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PREFAZIONE 

yf  DUE  L IB  Ri 

DE’  PARALIPOMENI. 




ir  Li  antichi  Ebrei  per  tefiimonianza  di 

s.  Girolamo  riunivano  in  un  folo  quelli  due 
libri , a’ quali  nella  verfione  de’LXX,e  quin- 
di nella  nollra  Volgata  è llato  dato  il  nome 
di  Paralipomeni  , come  chi  dicefle  libri  delle 
cofe  tralafciate^  vale  a dire  non  regiftrate  ne- 
gli altri  libri  , donde  vedefi  , eh’  ei  furono 
confiderati  quafi  un  fupplemento  alla  Storia 
ne’  precedenti  volumi  deferitta  . La  più  co** 
niune  opinione  venuta  a noi  dagli  Ebrei  at- 
tribuire quelli  due  libri  a Efdra , dicendoli, 
eh’  ei  gli  ferivefle  dopo  il  ritorno  da  Babilo- 
nia ; e aggiungono  alcuni  , che  egli  in  que- 
llo lavoro  folfe  aiutato  da’  profeti  Aggeo  , c 
Zacaria  , co’  quali  egli  vide  , e conversò  in 
Gerufalemme  : e febbene  non  manchino  a 
quell’opinione  le  fue  ditficolth,  ed  anche  non 
piccole,  contuttociò  a più  d’ un  Interprete  è 
paruto , che  ella  non  folle  da  difprczzarfi 

A 2 


Digitized  by  Google 


4 

Dobblam  però  confeflarc  , die  la  cofa  Tara 
Tempre  inolco  dubbiofa,  mancatido  noi  di  lu-, 
mi  fufficienti  per  ifcoprire  in  ranta  diftanza 
di  tempo  la  verit'a  , e per  rifpondcre  a tut- 
to quello , che  contro  la  IklFa  opinione  fi 
obbietta  da’  Critici  . 

Ma  chiunque  fiafi  1’  autore  di  quelli  libri, 
ella  è cofa  indubitata,  che  a comporli  fi  fer- 
vi egli  de’  pubblici  annali  , e diari  ferirti,  e 
confervati  con  fotaima  cura  , e diligenza  dal- 
la Sinagoga  . Sopra  di  che  ogni  ragion  vuo-- 
le , che  io  olfervi  come  preflb  veruna  nazio- 
ne non  ebbe  giammai  la  fioria  Scritrori  di 
tanto  merito  , di  tanta  virtù  , e religione 
c fapienza  forniti  , come  preifo  gli  Ebrei  .• 
Imperocché  per  reflringermi  al  folo  regno  di 
Giuda  , noi  da  quelli  libri  de’  Paralipomeni 
appariamo  come  quello  regno  ebbe  per  Ifio- 
rici  molti  profeti  , che  vilfero  da’  tempi  di 
Saul  , e di  David  fino  alla  fine  della  Giu- 
daica Monarchia;  de’ quali  profeti  le  opere 
abbiamo  gran  motivo  di  dolerci  , che  non 
fieno  fino  a noi  pervenute.  Cosi  la  lloria  di 
Davidde  fu  fcritta  da  Samuele,  da  Nathan  , 
e da  Gad  , i.  Fard.  xxix.  zp.  ; quella  di 
Salomone  dallo  flelfo  Nathan  , da  Gad  , da 
Ahia  , e da  Addo,  ir.  Parai,  ix.  zp. ; quel- 
la di  Roboam  da  Addo,  e da  Semcia,  ii.  P/r- 
ral.  XII.  15.  Cosi  pure  noi  leggiamo,  che 
lo  flclfo  proicM  Addo  compofe  le  memorie 
del  regno  di  Abia  , n.  Farai,  xiii.  22.,  Ha- 
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nani  del  regno  di  Afa  , ir.  TaYn\  XVI.  7.  \ 
Jehu  figliuolo  di  Hanani  , del  regno  di  Jo- 
laphat , II.  Fami.  xx.  34.  Cosi  finalmente 
per  tacere  degli  altri  il  profeta  Ifaia  avea 
fcritto  di  Osia  , ii.  Farai.  XXVI.  , e di 
Ezechia,  il.  Farai,  xxxri.  32.,  il  qual  li- 
bro più  non  fi  ha  ; ma  abbiamo  nella  fua 
profezia  quali  una  compiuta  iftoria  del  re 
Achaz . Tali  erano  gli  uomini  , che  pofer 
la  mano  a fcrivere  1’  ifioria  del  popolo  E- 
breo . Onde  con  ragione  Giufeppe  ( l'th.  r. 
cont,  App.  ) cei  :bra  , cd  efalta  la  diligenza , 
la  efattezza,e  l’incorrotta  fedeltà,  colla  qua- 
le nella  fua  nazione  fi  fcrivevano,  e fi  con- 
fervavano  le  antiche  memorie  . 

Abbiamo  ne’  Paralipomeni  poche  cofe  in- 
torno a’  re  d’  Ifraello  , trattenendoli  il  facro 
Storico  quali  interamente  fu’  fatti  de’  re  di 
Giuda . Ne’  primi  otto  capitoli  del  primo  li- 
bro fono  riportate  le  genealogie  de’  Patriar- 
chi . Quelle  genealogie  formavano  una  par- 
te eflènzialilTima  , e gelofillima  della  ftoria 
Ebraica  non  folamente  per  la  diftinzione  del- 
le tribù  , ma  di  più  per  ragione  del  Grillo  , 
affinchè  in  ogni  tempo  potelTe  provarli  , che 
ei  difeendeva  da  Abramo  , e dalla  tribù  di 
Giuda,  e dalla  ftirpe  di  Davidde  . Indi. li 
ripete  brevemente  la  ftoria  di  Saul,  e fi  pafi- 
fa  a Davidde  , di  cui  fi  parla  in  appreflb  fi- 
no alla  fine  del  libro . Nel  fecondo  poi  fi  lu 
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la  dona  di  Salomone  , e de’  Tuoi  fuccefTori 
regi  dì  Giuda  fino  alla  cattività  di  Bcbiio- 
Tiia . Un  grande  elogio  fece  di  quelli  libri 
fi.  Girolamo  dicendo  , che  rutta  la  dottrina 
delle  Scritture  in  ejji  contienjì , eh’  ei  fono 
«»  compendio  del  Vecchio  Tcfìiimento ^ co>'c\pcn- 
dio  di  tale  , e tanta  importanza  , che  fareb- 
be degno  di  difprezzo  chiunque  fenza  averlo 
ftndiato  fi  lufingaife  di  faper  qualche  cola  del- 
ie facre  Scritture  . Ep.  ad  Domnion. 
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LIBRO  I.  DE’  PARALIPOMENI 

CAPO  PRIMO. 

I 

Genealogia  da  Adamo  fino  ad  Abramo . Generi^ 
zioni  de*  figliuoli  dì  Àbramo , e infieme  de'  fi- 
gliuoli , e difendenti  di  Ejau , e de'  re , e du- 
ci del  paefe  di  Edom  prima  che  fojfe  re  tr ai- 
figliuoli  d’ Jfraele . 

dam,  Seth  , Enos,  Setb , Enos ^ 

* Gen.  2.  7.  4.  25. » 

& <f.  6.  p. 

2.  Cainan , Malaleel  » Ja-  2 . Cainan , Malaleel , Ja- 

red , red , 

3.  Henoch , Mathufale,  3.  Henocb , Mathufale, 

Lamech , Lamecb , 

4.  Noe , Sem  > Cham , 4.  Noè , Sem , Cham , e 

& Japheth . Japhetb . 


ANNOTA ZIONI 

Verf.  I.,  e s.  Ad*m , Si-tb , Enos  , Cainan,  Adam  |je- 
tierò  Seth , Seth  generò  Enos , Enos  generò  Cainan , e cost 
degli  altri . < 

Verf.  4.  Nói,  Stm , Cham,  e Japheth.  Noè  generò  queftt 
tre  figliuoli , Sem , ec.  La  mira  dello  Storico  ftcro  fi  è di 
tefiere  la  genealogia  da  Noè  ad  Àbramo , come  fopra  avea 
tefiuta  quella  da  Adamo  a Noè:  per  la  qual  cofa  avrebbe 
potuto  trattar  folamente  della  dilcenden/a  di  Sem;  ma  fic- 
come  la  ftiiq>e  ancora  degli  altri  due  figliuoli  di  Noè  fa 
molto  illufire,  e occupò  gran  parte  della  terra, quindi  par- 
la ancor  bfevemcnte  de’ figliuoli  di  Chain,  e di  Japheth. 
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5.  Filli  Japhcth  : Go- 
mer,  & Ma'^og  , & Ma- 
dai , & Javaii,  Thubal , 
Mofoch , Thiras . 

6.  Porro  fili!  Gomer  : 
Afcenez  , & Riphath , & 
Thogorma . 

7.  Filli  autcm  Javan  , 
Eliia  , & Tharlls,  Ccthim, 
& Dodaiiim  . 

8.  Filli  Cham  : Chus , 
& Mefraim , & Phut,  & 
Chanaaii . 

9.  Filli  autem  Chus  : 
Saba  , 6c  Hevila , Sabatha  > 

Regina  , & Sabathacha. 
Porro  fìlli  Regina  ; Saba  , 
& Uaclan  . 

10.  Chus  autem  genult  * 
Nemrod:  ifte  canit  efl'e 
potens  in  terra . 

* Gen.  IO.  8. 

11.  Mefraim  vero  gc- 
nuit  Ludim  , & Anamim, 
& Laabim,&  Nephthuim; 

1 2.  Phetrufim  quoque  , 
& Casluim  , de  quibus 
egrefn  funt  Philifthiim  , & 
Caphtorim  . 

1 3 . Chanaan  vero  gc- 
nuit  Sidonem  primogeni- 
tum  fuum  ; Hethium  quo- 
que , t ‘ 

14.  Et  Jebufxum  , & 
Amorrhxum  , & Gerge- 
fxum , 


5 . Figliuoli  di  Japheth  : 
Corner , e Magog , e Ma- 
dai , e Jtìvan , TMal , Mo- 
Joch , Thiras  . 

6.  Figliuoli  di  Corner; 
Ajeenez  , e Riphath  , e Thu- 

^Oì'iìJÙ  • 

7.  Figlinoli  di  Javan  : 
Elifa , e Tharfis  , Cethim  , 
e Dodanhn . 

8.  Figliuoli  di  Cham  : 
€hus , e Mefraim , e Pbut  % 
e Chanaan  . 

9.  Figliuoli  di  Chus  : Sa- 
ba , ed  Hevila , Sabatha  » 
e Regina  , e Sabatliacha . 
Figliuoli  di  PyCgma:  Saba  t 
e Dadan . 

I o.  Chus  poi  generi)  N'm— 
rad:  quejli  cominciò  ad  ef- 
Jer  potente  Jopra  la  terra . 

1 1 . Me  fraim  generò  La- . 
dim  , e Anamim , e Laabim  > 
e Nephthuim  ; , I 

\z.  Ed  anche  Phetrufim  > 
e Casluim , da  quali  ven-. 
nero  i Filijlei , t i Caphto- 
ri . 

1 5 .  Chanaan  generò  Sido- 
ne juo  primogenito:  e an- 
che /’  Hetheo , 

14.  E lo  Jebufèo , e T A- 
viorreo , e il  Gergefeo , 


\ 


Verf.  IO.  Cominciò  ad  eJJ'er  potente  ee.  Ovvero;  Fu  il  pri- 
mo, che  elèe  potenza  [opra  la  terra.  V'^edi  Gcn.  x.  9. 
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i 5.  , & Ara- 

cium  , & Simun» , 

1 6.  Ara'liam  quoque  , 

& Samarium , & Hamatii- 
seum . ^ 

17.  Fiiii  t Sem  ; v'Elam  , 
&:  Aliar,  & Arpltaxa  l , & 
Lu.l  , &:  Aram  , & H js  , 
& 1 lai , & Gether , & Mo- 
ibch . 

t Gen.  IO.  22.,  & 
s . ir.  IO.  < . 

1 8.  Arphaxad  autem  ge- 
nuit  Sale , qui  & ipfe  ge- 
nuit  Keber  . 

19.  Porro  Heber  nati 
fuMt  duo  filli  : nome.'i  uni 
Plialeg  , quia  in  diebus 
ejus  divifa  eft  terra  ; & 
nomen  fratris  ejusjedlan. 

20.  JeòFan  autem  gc- 
nuit  Elmodad , & Saleph  , 
& Afarmoth  , & Jare  , 

21.  Adoram  quoque,  & 
HuzaI , & Decla  , 

22.  Hebal  etiam , 4:  Abi- 
miel , & Saba  , necnon 

23.  Et  Ophir , & lievi— 
la , & Jobab  : omnes  irti 
filli  Jedan  . 

24.  Sem  , Arphaxad  , 
Sale , 


P.  /.  j J 

15.  E l' IL'V’g,  e f A- 

raccj  , e il  Hineu  , ; 

16.  E l’  Afadio , e il  Sa~ 
marco  , e l Amatheo  . 

1 7 . Figlindì  di  Sem  : 
Elam  , e Ajfiir , e Arphc- 
xad , e L'td , e Aram , e 
Hus , e Hai , e Gether , e 
Moioeb . 

» 

iS,  Arphi-ixail genero  SaA 
le , il  quale  poi  genero  tle- 

ler . 

1 9.  Nacquero  ad  Hcher 
due  figliuoli  : uno  ebbe  t:o- 
me  Pbaleg  , perchè  a Juu 
tempo  fu  div/Ja  la  terìut  : 
Juo  fratello  ebbe  nome  fecian.. 

20.  j e clan  genero  Elmo- 
dad,  e Saleph,  e Ajarmoth, 
e Jare , 

11.  E Adorai» , e Iluzal , 
e Decla , 

2 2 . Ed  Hebal , e Ahimael  -, 
e Saba , ed  anche 

23.  Ophir,  ed  lievita  , e 
Jobab  : tutti  qnejii  figliuoli 
di  Jetfan  . 

24.  ( Difcendenti  di  ) 
Sem  r Arphaxad , Sale , 


Veri.  17.  Figliuoli  di  Seni ...  Hus  , e IIul . Erano  nipoti, 
di  Sem,  ertendo  figliuoli  di  Aram;  ma  nelle  Scritture  il 
nome  di  figliuoli  fi  prende  ancor  pe’  nipoti , come  fi  è ve» 
duto  più  volte . 

Mofoch.  Egli  è detto  Mut , Gon.  x.  23.;  onde  avri 
avuto  due  nomi . Egli  era  nipote  di  Sem , cilendo  pui  fi- 
gliuolo di  Aram  « 
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2 5-Heber,  Phalcg,Ra- 
gau, 

aó.Serug,  Nachor.Tha- 
re  , 

27.  Abram:  t ifte  eli 
Abraham . t Gen.  11.26. 

28.  Filli  avitem  Abra- 
ham : Ifaac  , & Ifmahel . 

2p.  Et  hjE  gonerationes 
eorum  : Primogenitus  t I" 
fntahelis,  Nabaioth  > & Ce- 
dar  « & Adbccl  ; &;  Mab- 
fam , 

t Gen.  25.  13. 

30.  Et  Mafma , & Da- 
ma , Mafia , Hadad , & 
Tliema , 

3 1 . Jetur , Naphis , Ced- 
ma  ; hi  funt  filli  Ifmahc- 
lis. 

32.  Filli  autem  Ceturse 
concubinx  Abraham , quos 
genuit  : Zamraii , Jecfan  , 
Madan  , Madian  , Jesboc , 
& Sue.  Porro  filii  Jecfan: 
Saba  , & Dadan  . Filii 
autem  Dadan  : AlTurim  , 
& Latulfim  , & Laomim  . 

33.  Filii  * autem  Ma- 
dian : Epha , & Epher , & 
Henoch  « & Abida , & El- 
daa:  omnes  hi  filii  Cetu- 


25.  Hc’ber  y Phalegy  Ra- 
gauy 

2 6.  Serti g , Nachor , 7 ha^ 

re, 

2 7 . Abram  ; quejli  è Abra* 
hamo  . 

28.  Et  gli  noli  di  Abraham 
mo  : ifaac  , c ifmaele . 

29.  E quefti  ( fono  ) i 
lor  difendenti  : Nabaioth 
primogenito  d'  ifmaele , CV- 
dar , t Adbeel , e Mabfim  t 


30.  £ Mafma , e Duma  » 
Muffa,  Hadad,  e Them»  y 

3 I .Jetur,  Naphis  Ceduta  ; 
quefli  fono  i fglinoli  d'  /- 
Jmaele . 

32.  Figliuoli  di  Cetnra 
concubina  di  Abrahama  fu- 
rono : Zamran , jecfan  , Ma- 
dan , Madian,  Jesboc , e Sue . 
Figliuoli  ài  Jecfan  , Saba  , 
e Dadan . Figlinoli  di  Da- 
dan : Affurim , e Latuffm , 
e Laomim . 

3 3 . Figliuoli  di  Madtan  ; 
Epha  , ed  Epher , ed  He- 
noch , e Abida , ed  Eldaa  : 
tutti  quefli  dijcendenti  di 
Cetura  . 


TX.  Gen.  25.  4. 

Verf.  31.  Concuhiua  di  Ahrahamo.  Ho  ritenuto  la  voce 
Latina  , benché  generalmente  e nel  Latino , c nel  volgare 
ella  abbia  un  lignificato  divcrlb  da  quello , che  dee  avere 
in  quello  luogo;  perocché  Cetura  era  vera  moglie  di  Àbra- 
mo , ma  di  rccunde  ordine . Ella  è detta  mogli»  di  lui  » 
Ceu.  XXV.  I. 


/ 
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34.  Geniiit  * autem  A- 
braham  Ifaac  : cajus  fue^ 
rune  filli  Efau,  & Ilrael. 

* Gen.  25.  ip. 

35.  Filii  * Efau:  Eli- 
phaz , Rahuel , Jehus , Ihe- 
lom  , & Core  . 

* Gen.  36.  IO. 

36.  Filii  Eliphaz:  Thc- 
man  , Omar,  Sephi , Ga- 
than  , Cenez  : Thainna  , 
Amalec. 

37.  Filii  Rahuel:  Na- 

hath , Zara , Samma , Me- 
za . ' 

38.  Filii  Seir:  Lotan , 
Sobal , Sebeon  , Ana  , Di- 
Ibn  , Efer , Difan  . 

39.  Filii  Lotan:  Hori, 
Homam  . Soror  autem  Lo- 
tan fuit  Thamna. 

40.  Filii  Sobal  : Alian  , 
& Manahath  » & Ebal  , 
Sephi , & Onam . Filii  Se- 
beoH  : Aia  , 4c  Ana.  Filii 
Ana  : Difon . 

'41.  Filii  Difon:  Ham- 
ram , & Efeban , 4:  Jeth- 
xan  , & Charaii , 

42r  Filli  Efer  : Balaan , 
& Zavan  « Jachan  . Fi- 
lii Difan:  Has»  Aran. 


I.  13 

3 4.  Abraham  generò  Ijaac, 
di  cui  furon  /igUnuU  Ejan , 
e ifrael . 

3 5 . Figliuoli  di  Efau  : 
EUphaz,  Rahuel,  Jehus, 
Ibelom  , e Core . 

36.  Figliuoli  di  Eliphaz; 
Theman  ,Omar,  Sepht , Ga~ 
tban  , Cenez  : di  Thamna 
( ebbe  ) Amalec . 

37.  Tigli  noli  di  Rahuel: 
N abati}  , Zara , Samma  , 
Meza . 

38.  Figliuoli  di  Seir:  Lcr- 
tan , Sobal , Sebeon , Ana , 
Difon,  Ejer,  Òifan . 

3p.  Figliuoli  di  Lotan: 
H$ri , Homam  . Sorella  di 
Lotan  fu  Thamna . 

40.  Figliuoli  di  Sobal 
Alian , e Manahath , ed  Ebal, 
Sephi , e Onam . Figliuoli 
di  Sebeon  : Aia , e Ana . Fi-  ' 
gliuolo  di  Ana:  Difon.  • 

41.  Figliuòli  di  Difon; 
Hamram , ed  Efeban , e Jeth- 
ran  , e Charan  . 

42.  Figliuoli  di  Efer:  Ba- 
laan , e Zavan , e Jachan . 
Figliuoli  di  Difan:  Hus , e 
Aran . 


Verf.  ì6.  Di  Thamna  ( thbe  ) Amalec.  Thamna  fu  mo-,-- 
glie  di  Eliphaz  di  fecondo  ordine,  c da  ciTa  egli  ebbe  Ama- 
lec , Gen.  XXXVI.  12.  > 

Veri'.  38.  Tigliuoli  d:  Seir  ee.  Quello  Seir  non  è Efau*-? 
Ifta  un  Horreo , di  cui  lì  defcrive  la  genealogia  per  far 
/^u'jfccrc  la  ftirpe  (li  Thamna  madre  di  Amalec  . 
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43.  Ifli  fuiit  leDies , qui 
imper.iveniiit  in  terra  iì- 
cloin , atiteqnntn  efTcc  reX 
fuper  tilios  H'raol  : B ile  lì*- 
lias  Beor,  & nomea  civi- 
tatis  ejus  Dcnaba . 


43  • fi’’»  i » 

i quali  n-gnarono  nel  paeje 
(li  Eeluiii , prima  che  i fi- 
gìiiiuli  d Jjraele  aveffero  re: 
Baie  figliuolo  ài  Beor , di 
cui  la  città  fu  nomata  Dè* 
iiaba . 


44.  Mortuus  eft  autem 
Baie  , & regnavit  jn'o  co 
Jobab  filius  Zare  de  Bofra , 

45.  Cumque  & Jobab 
faillet  morta  US  , regna  vie 
prò  eo  Huram  de  terra 
Themanorum . 

46.  Obiit  quoquè^  Ha- 
fam , & regnavit  prò  eo 
Adad  filius  Badad  , qui 
]jercuffit  Aladian  in  terra 
Aloab:  & nomen  civitacis 
ejus  Avith . 

47.  Cumque  & Adad 
fuilFet  mortuus,  regnavit 
prò  eo  Se.nla  de  Mal'reca. 

48.  Sed  & Semla  mor- 
tuus  eli,  & regna vit  prò 
eo  Saul  de  Ilohoboth  , qux 
juxta  amnem  fita  eft. 

49.  Mortuo  quoque  Saul, 
regnavit  prò  eo  Balauan 
filius  Achobor . 

50.  Sed  & hic  mortuus 
eft,  & regnavit  prò-,  eo 
Adad } cujus  urbis  nomen 


44.  E Baie  mari , e gli 
fnccedette  nel  regno  Jch.th 
fgliuolo  di  Zare  di  Bojra. 

45.  E dopo  la  morte  dì 
Jobab  regnò  in  fina  vece  Hm 
Jain  del  p.ieje  di  Theinan, 

4/1.  E morì  anche  Hufinu  t 
e regnò  in  fino  luogo  Adad 
J:gÌ:;u!o  di  Badad , il  qua- 
le iconJ.jJe  i Madianiti  nel- 
la terra  di  Aloab  : la  Jua 
città  fu  Aviti} , 

47 . E morto  Adad , re- 

gnò in  Jua  vece  Semla  dì 
Mafreea  - 

48.  E morìumchc  Semla, 
e regnò  in.  juo . luogo  Saul 
di  Roboboth  ,•  Ifl  quale  ( f/'f* 
tà)'e  fitiiatà  preffo  al  ( gran  ) 
fumé  ( Eufrate  ). 

49.  Morto  parimente  Saul, 
regnò  in  jua  vece  Balanan 
figliuola  di  Achobor, 

50.  E queftr  pure  morii 
e regnò  in  fua  vece  Adad; 
la  città  del  quale  fu  Phau , 


. Verf.  44.  Regnò  Ji.bab -,  Molti» hanno  creduto,  eh’ ci  (la 
il  celebre  paiienriffimo  Giob . Allora  il  regno  d’ Idumea 
non  era  ereditario  . 

Verf.  4<r.  Or’  pr.efe  di  Tbeman . Tiic.man,  cittì  princips* 
liffinia  deli’ Idun~.ca  . 
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fuit  Phau  , & appellata 
eft  uxor  ejas  Meetabel  li- 
lla Macred  £iia  Mezaab . 

51.  Adad  autem  mor- 
tuo , duces  prò  regibus  in 
Edom  efle  coeperunt:  dux 
Thamna  > dux  Alva , dux 
Jetheth  » 

52.  Dux  Oolibama>  dux 
Eia , dux  Fhinon  > 

5j.  Dux  Ccnez  , dux 
Theman,  dux  Mablar, 

54.  Dux  Magdiel , dux 
Hiram.  Hi  duces  Edom, 


»S 

e /<7  /ua  mogHt  ebbe  nome 
Meetabel  figliuola  di  Ma^ 
tred , la  quale  era  jiglta  di 
Mezaab  . 

51.  E dopo  la  morte  di 
Adad  cominciarono  ad  ejfere 
in  Edom  de'  governatori  in 
cambio  de  re;  governatore 
di  Thamna  , governatore  di 
Alva  jgovernatore diìetheth , 

52.  Governatore  di  Ooli- 
bama,  governatore  di  Ela^ 
governatore  di  Phinon , 

5 3 . Governatore  di  Ce- 
nez , governatore  di  The- 
man ^governatore  di  Mabfar . 

54.  Governatore  di  Mag- 
diel , governatore  di  Hiram . 
jQuefii  Jotto  i governatori, di 
Edom  . 


Verf.  ji.  Di  Oolibam» . Una  delle  mogli  di  Efau  ebbe 
quello  nomc>  e da  lei  probabilmente  fu  nominata  quella 
città  . , 


CAPO  II. 

Genealogia  di  Giuda  Patriarca,  fino  ad  Ifai  padre 
di  David,  e de' fratelli,  e forelle  di  lui , .. 


j.^JQilii  autem  Ifrael , 
Ruben  , Slmeon  , Levi  , 
Juda,  IlTachar,  & Zàbu- 
lon ( 

* Gen,  3J.  23. 

2.  Dan  , Jofeph  , Benla- 
min  , Nephthali , Gad  , & 
Afer. 


I . JL  figliuoli  d' Jfraele  fon» 
Ruben  , Simeon , Levi  , Giu- 
da , IJJachar , e Zàbulon , 1 


2.  Dan , Jofepb , Benia-  ' 
min , Nephthali , Gad  j , e 
Afer . 


« 
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3.  Filli  Jud.-i  : Iler  , 
Onan  , & Seia  : hi  tres  na- 
ti fant  ei  de  filia  S'ac 
Chananitide . Fiiit  aucem 
her  primogenicus  Juda  , 
malus  coram  Dominu  , & 
occidit  eum  . 

38.3.,  6'46. 12. 

4.  * Thamar  autcni  nu- 
rus  ejus  pepcrit  ei  Phares, 
& Zara.  Omncs  ergo  lilii 
Jttdai  qiinque. 

* Infr.^- 1 . M(ntb.  t .3 . 

3.  Filli  autera  Phares  : 

Hefron  , 5c  Hamul. 

6.  Filii  quoque  7ari: 
Zamrii&fithan  , & Eman, 
Chalchal  quoque,  & Da- 
ta , fimul  quinque . 

7.  Filii  ^ Charmi  : A- 
char,  qui  turbavi t Ifrael , 
& peccavit  in  furto  Ana- 
thematis . 

* H 7.  I. 

8.  Filii  Ethaii  : Azarias. 

9. ^ Filii  autcm  Hefron, 
«jui  nati  funt  ei  : Jera- 
meel , & Ratn , &;  Calubi . 

* Ruth.  4.  19. 


3.  Figlìmìi  di  Giuda  : 
Her , Onan  , e Seia  ; quefH 
tre  fanno  a lui  partoriti 
dalla  figliuola  di  Sue  Cba~ 
Manca . Her  primogenito  di 
Giuda  fu  uomo  cattivo  di- 
nanzi a!  Signore  , il  quale 
lo  fece  morire . 

4.  E Tbamar  nuora  di 
Giuda  partorì  a lui  Phares , 
e Zara . Giuda  adunque  eb- 
be in  tutto  cinque  figliuoli. 

5 . I figliuoli  di  Phares  : 
Hijrott  , e Hamul . 

6.  I figli  noli  di  Zara: 
Zamri , ed  cthan%  ed  Eman , 
e Cbalchal , e Dora  ; ùnque 
in  tutto  . 

7.  Figliuolo  di  Charmi: 
Acbar,  il  quale  meffè  Jofjò- 
pra  ifiacle , e pecco  di  fur- 
to di  anatema. 

8.  Figliuolo  di  Ethan  ; 
Azaria . 

9.  I figliuoli,  che  ebbe 
Hefron:  Jerameel , e Ram, 
e Calubi. 


ANNOTAZIONI 
Verf.  3.  Her...  fu  uomo  cattivo  ec.  Dicefi,  che  il  fuo 
peccato  folle  quello  ftcfib , per  cui  Dio  punì  Onan , Geti. 
XXXVIII. 

Verf.  7.  Aehnr , il  quale  meffe  fojf opra  ec.  E perciò  fu  det- 
to Achar , diflurlatore  , dove  prima  chiama vafi  Acban  . V c- 
di  fof.  VII.  I. 

■ Verf.  9.  Ram . In  altri  luoghi  detto  Aram . Egli  fu  pa« 
dre  di  AminaJab . 


f 
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10.  Porro  Ram  genalt 
Aminadab.  Aminadab  au- 
tem  geniiitNahaflbn, prin- 
cipem  filiorum  Juda. 

11.  Nahafibn  quoque 
genuit  Salma , de  quo  or- 
tus  eft  Booz . 

12.  Booz  vero  crenuit 
Obed , qui  & ipfe  genuit 
Hai . 

Ifal  autem  genuit 
primogenìtum  Eliab , fe- 
cursdum  Abinadab,tertium 
Simmfta , 

* j . Reg.  j6.  6.,  8.  9. 

Ibid.  17  12. 

14.  Quartum  Nathanael, 
quintum  Raddai, 

1 5.S’extum  Afona, fepti- 
mum  David . 

16.  Quorum  forores  fue- 
runt  Sarvia  , & Abigail . 
Filli  Sarvise  ; Abifai , Joab , 
Ci  Afael  , tres . 

17.  Abigail  autem  ge- 
nuit  Amala , cujus  pater 
fuit  Jether  Ifmahelites . 

( iS.Calebvero  filius  Ile- 
fron  accepit  uxorem  nomi- 
ne Azuba , de  qua  gcnuit 


I o.  £ Ram  generò  Amì- 
ttadalf  : Anttnadab  generi 
Nahajfon  , principe  de'  fi- 
gliuoli di  Giuda . 

1 1 . Nahaffun  poi  generò 
Salma , da  cui  venne  Buoz . 

1 2.  £ Buoz  generò  Obedy 
il  quale  poi  generò  Ijai . 

I 3 . £ Ijai  generò  Eliab 
fuo  primogenito  , jecondo  A- 
binadab  , terzo  Simmaa  , 


14.  Quarto  Nathanael , 
quinto  Raddai, 

j 5 . Sefio  Ajom , fittimi 
David . 

16.  De  quali  furon  Joret-* 
le  Sarvia , e.  Abigail . I fi- 
gliuoli di  Sarvia  tre:  Abi- 
jai , joab  , e Afael . 

17.  Abigail  fu  madre  di 
Amaja  , di  cui  fu  padre 
Jether  /fina  eli ta  . 

18.  Caleb  figliuolo  di 
Hejron  preje  per  moglie  A- 
zubs  , dalla  quale  ebbe  Je- 


Verf.  IO.  Piiticipe  d' figliuoli  dì  Giuda . Moie  avendo  elet- 
ti i princint  delle  tribù  nel  deferte , Nahafibn  ebbe  quella 
dignità  nella  fiia  tribù  di  Giu  la. 

Verf.  15.  Settimo  David.  Ii’ai  avea  otto  figliuoli,  come 
Ha  fcritt» , I.  Wf?.  XVI.  IO.  Gli  Ebrei,  c dietro  ai  effi  mol- 
tifiimi  Interpreti  credono,  che  uno  de’ figliuoli  d’Ifai  fofie 
adottivo  , pcrcliè  uno  de’  funi  figliuoli  effendo  morto  nell* 
prima  gioventù , lo  fteflb  Ifai  adottafie  per  fuo  il  di  lui  fi- 
eliuolo , che  fofie  Jonathan  figliuolo  di  Samae  • 

Tom.  VII.  B 
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Jcrioth  ; fueruntque  filii 
cjus  Jafcr,  ^ Sobab,  £( 
Arijon , 

ip.Guitiquemortua  fuif- 
fec  Azuba , accepit  ux«- 
rem  Caleb  Ephrata  > qux 
peperit  ci  Hur . 

2 ©.Porro  Hur  genuit  U- 
3:1:  & Uri  gcnuit  Bezeleel . 

21.  Pofl:  hxc  ingreflus 
eft  Hefron  ad  filiam  Ma- 
chir  patris  Galaad  ; & ac- 
ccpit  eam  ^ cum  eflet  an- 
norutn  fexaginta:  qux  pe- 
pcrit  ei  Segub . 

2 2,  Sed  & Sebug  gcnuit 
Jair , & pofledit  viginti  tre? 
ciyitaces  in  terra  Galaad, 
23,  Ccpitque  Geirur,& 
Artm  oppida  Jair,  & Ca- 
liath,  & viculos  cjus  fexa- 
ginta clvitatum  , omnes 
ifti  lìlii  Machir  patris  Ga- 
kad , 

. 24.  Cum  autem  mortuus 
eflet  Hefron  , ingreflus  eft 
Caleb  ad  Ephrata . Habuic 
quoque  Hefron  uxorem  A- 
bia»  qu®  peperit  ei  Ashur 
patrem  Thecu® , 

? 5,  Nati  fuiit  autem  filii 
Jerameel  primogeniti  He- 
kon  « Rara  pnmogenitus 
ejas , & Buna  , & Aram , 
^ Afoni , & Achia . 


rioth  : e figliuoli  di  lei  fù- 
rono  Jafitr , e Sub  ab , e Ar* 
don , 

19,  £ morta  Azuba,  Ca- 
leb /posò  Ephrata , la  qaa* 
le  gli  partorì  flur , 

20,  Hur  poi  generò  Uri: 
e Uri  generò  Bezeleel. 

21,  Dipoi  Hejron  prejè  ■ 
la  figlia  di  Machir  principe 
di  Galaad;  e la  jpusò  aven- 
do egli  JejJant'  anni  ; ed  el- 
la gli  partorì  Segub , 

22,  £ Segub  generò  Jair» 
il  quale  fu  fignore  di  ventitré 
città  nella  terra  di  Galaad , 

23,  Ma  Gejfur,  e Arane 
prejero  le  città  di  Jair,  e 
Canath  co  juoi  JeJfanta  vil- 
laggi , i quali  tutti  erano, 
del  figliuolo  di  Machir  prin-t 
cipe  di  Galaad  « 

24,  Morto  poi  Hefrvn, 
Caleb  Jpusò  Ephrata.  Hefron 
ebbe  per  moglie  anche  Abia  » 
la  quale  gli  partorì  Asbutp 
principe  di  Thecua  ^ 

25,  Ma  Jer/fineel  prime- 
genito  di  Hejron,  ebbe  Ram 
primogenito  , e Buna , e A- 
ram  , e Ajum , e Achia . 


Verf.  ij.  Ma  Gcifur,  e Aram  prtfero  ec  intende  I 
foli  di  Gcifur , c Aram , che  è la  Siria  • 
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26.  Duxit  quoque  uxo- 
»em  alteram  Jcrameel  no- 
mine Atara,  qux  fuit  ma- 
ter  Onam . 

27.  Sed  & filli  Ram  pri- 
mogeniti Jcrameel  fuerunt 
Moos , Jamin  , & Achar. 

28.  Onam  autem  habuit 
fillos  Semel , & Jada  . Fi- 
lli autem  Semei  : Nadab , 

& Abifur. 

29.  Nomen  vero  uxoria 
Abifur  Abihail , quae  pe- 
perit  ei  Ahobban.k  Mo- 
lici. 

3 o.  Filli , autem  Nadab 
fuerunt  Saled,  & Apphaim . 
Mortuus  eft  autem  baled 
abfque  liberis . 

3 1 . Filius  vero  Apphaim, 
Jeli  : qui  Jefi  genuit  Se- 
fan . Porro  Sefan  genuit 
Oholai . 

3 2.  Filli  autem  Jada  fra- 
tris  Semei  : Jether , 4c  Jo- 
nathan . Sed  & Jether  mor- 
tuus eft  abfque  liberis . 

33.  Porro  Jonathan  ge- 
nuit Phaleth , & Ziza . Itti 
fuerunt  filli  Jcrameel . 

34.  Sefan  autem  non  ha- 
buit filios  , fed  filias  ; & 
fervum  ZEgyptium  nomi- 
ne Jeraa , 

35.  Deditque  ei  filiam 
fuam  uxorem  , quac  pepe- 
tit  ei  Ethei . 


II.  tf 

26.  Un  altra  moglie  an- 
cora ebbe  Jerameel  di  nume 
Atara , la  quale  fu  madi  e 
di  Onam . 

27.  Figliuoli  di  Ram  pri- 
mogenito di  Jerameel  furune 
Aivos  , Janjin  , e Achar . 

28.  Di  Onam  furon  fi- 
gliuoli Semei  , e Jada  . Fi- 
gliuoli di  Semei:  Fladab  » 
« AbiJ’tr . , 

29  E la  moglie  di  Abi- 
fur fi  nomò  Abihai! , la  qua- 
le partorì  a lui  Ahobban, 
« Mo’id , 

30.  Figliuoli  di  Nadab 
furono  Saled , e Apphaim , 
E Saled  morì  fenza  figliuoli . 

31.  Apphaim  ebbe  un  fot 
figliuolo  Jefi:  il  qual  Jefi  ge- 
nerò Sefan  . E Sejan  generò 
Oholai , 

3 2 . Figliuoli  di  Jada  fra- 
tello di  Semei  : Jether , e 
Jonathan:  ma  Jether  mori 
Jenza  figliuoli. 

33.  E Jonathan  generò 
Phaieth , e Ziza . Quejii  fu- 
rono i figliuoli  di  Jerameel, 

34.  Zi  Sefan  non  ebbe  fi- 
gliuoli , ma  i)  delle  figlie  ; 
ed  ebbe  un  fervo  Egiziana 
per  nome  Jeraa  ; 

3 5 . yl  cui  diede  per  mo- 
glie una  fua  figlia  , la  qua- 
le partorì  a lui  Ethei , 


Verf.  31.  Sifau  generò  Q baiai . Sefan  ebbe  quell’ unica  ii- 
gliuula.  Vedi  verf.  3<^.  3f^  Sa 
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3^.  Eihei  autcm  [jcnuit 
Kath.'in,4c  Nathan  gjnuic 
Z.r.iad  ; 

37.  ZaKicl  quoque  ge- 
r Uit  Ophlal , & Oplilal  ge- 
r.iir  ()l)od . 

38.  Obed  gcnuit  Jchu  , 
J'.ha  genuit  Azariaui; 

39.  Azarias  gcnuit  Hel- 
Ics,  ó:  Ilclles  genuir  Elafa; 

40.  l'dafa  genuit  Sifamoi , 
Sifairoi  gcnuit  Sellum  ; 

41.  Sclium  gcnuit  Ica- 
r’iara  , Icarr.ia  autetn  ge- 
r.uit  Elifama . 

42.  Fili!  autem  Calcb 
fratti?  Jerameel  : Mefa  pri- 
in^gcnitus  ejus  : ipfe  efl: 
p.it  r Ziph  ; 6:  lìlii  Marc- 
ia patri?  Hebron  . 

43.  Porro  filii  Hebron; 
Core  > & Taphua,  & Rc- 
cc:n  , *c  Samma  . 

44.  Samma  autem  gcnuit 
Pvaham , patrem  Jercaam, 
& Pvcccm  gcnuit  Sammai. 

4?.  FiliusSammai,  Maon  : 
£c  Maon  pater  Bcthfur. 

46.  Epba  autem  concu- 
bina Calcb  pcpcrit  Haran, 
£;  Mofa  , & Gezez  . Por- 
ro Haran  genuit  Gezez  . 

47.  Filii  autem  Jahad- 
dai  : Regom  , & Joathan  , 
ìSv  Gefan , & Phalet , & 
Epha  , & Saaph  • 


Verf.  42.  Figliuoli  di  Catch 
è diverfo  dal  celebre  Calcb  fi 


3 6.  Et  bei  genero  Nnihetn , 
e Nathan  genero  Zabad  ; 

3 7.  £ Zahnd  generi)  Oph- 
lal , e Ophliil  genero  Obed . 

38.  Obed  genero  Jebit  t 
Jeht!  generò  Azaria  ; 

39.  Azaria  generò  He!~ 
Ics  , Helles  generò  Elaja  ; 

40.  E/afa  generò  SiJanirji^ 
Sìjanioi  generò  SelUim , 

41.  Sellum  generò  lea- 
rnia  , Icatnia  gencn  Eiija' 
via  . 

42.  rigliuolì  dì  Caleh 
tello  di  Jerameel:  Mefa  Ju9 
primogenito , che  fu  principe 
di  Ziph  : c i difeendenti  di 
Alareja  padre  di  Hebron. 

43.  FigHuoU  dì  Hebron: 
Core,  e Taphua,  e Recem , 
e Samma . 

44.  E Samma  generò  Ra- 
ham  , padre  di  lercaam  , e 
Recem  generò  Sammai . 

45.  Figli  nolo  di  Sammai, 
Maon  e Maon  padre  di 
Eetlfur . 

46.  Ed  Epha  concubina 
di  Caleb  partorì  Haran , e 
Mofa , c Gezez  . E Haran 
generò  Gezez  . 

47.  Figli  noli  dì  Jahad- 
dai  ; Regom  , e Joathan  , e 
Gejan,  c Phalet,  ed  Epha, 
c Saapb  . 


, clcrro  Calti/.i , verf.  19.  Egli 
3IUÌ0I0  di  J i'bone. 
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48.  Concubina  Caleb 
Maacha  peperic  Saber,  & 
Tharana  . 

49.  Gemiit  autem  Saaph 
pater  Malmena,  Sue  pa- 
trem  Machbena,  & patrem 
GaSaa . Filia  rero  Calcb 
fait  Achfa . 

50.  Hi  erant  filli  Caleb, 
filli  Hur  primogeniti  E- 
phrata  : Sobal  pater  Cha- 
rlatbiarim  , 

51.  Salma  pater  Beth- 
Icbem , Hajripb  pater  Ueth- 
gader . 

52.  Fuerunt  autem  filli 
Sobal  patris  Cariathiarim , 
qui  videbat  dimidiuiu  re- 
quietionum  . 

5 3 . Et  de  cognatione  Ca- 
riathiarim Jethrei , & A- 
phuthii,  & Semathei,  & 
Maferei  ; ex  his  egrefiì 
funt  Saraitse , & Efthaoli- 
te . 

, 54.  Filli  Salma  : Beth- 
lehem  , & Netophathi , co- 
rona domus  Joab  ; & di- 
midium  requietionis  Sarai . 


//. 

48.  Maacha  WKuVina  ili 
Caleb  partorì  Saber , e fha~ 
rana . 

49.  E Saapb  principe  di 
Madmena  genero  Sue , d e ft 
principe  di  Machbena , e prin- 
cipe di  Gabaa . Figliuola  lui 
di  Caleb  fu  Achfa . 

50.  Quefti  Jono  i figliuoli 
di  Caleb  figliuola  di  Hur , pri- 
mogenito di  Ephrata:  Sobal 
principe  di  CariatLiari.n  , 

5 1 . Salma  principe  di 
Letblehem , Ilaripb  priìui- 
pe  di  Bethgader . 

52.  E Sobal  principe  di 
Cariathiarim , il  quale  poj- 
fedeva  la  metà  del  luogo  del 
ripojo  , ebbe  de'  figliuoli . 

5 3 . E delle  famiglie  loro  in 
Cariathiarim  ( vennero  ) li 
Jethrei , e gli  Aphuthei , e i 
Semathei , e i Aiajerei , i 
quali  derivarono  ( anche  ) i 
Saraiti  , e gli  Efthaoliti  . 

54.  Figliuoli  di  Salma  : 
Bethlehem  , e Netophathi  , 
corone  della  cafa  di  Joab  ; e 
la  metà  del  luogo  del  ripa- 
fo  fu  di  Sarai. 


V'erf.  J2.  Sobal  principe  di  Corinthiarim . Il  nome  di  p-:- 
ire  è dato  qui  fovente  a’ fondatori  delle  città,  nelle  qi;;!'!' 
ft  pofarono  i loro  difeendenti  ; così  Sobal  era  padre , cioè 
principe  di  Cariathiarim  . 

Il  quale  poffedeva  la'  metà  ec.  Di  un  tratto  di  paele  c!  '• 
*0  Menuchab , o fia  luogo  del  ripofo , fi  parla  Jof.  xx.  43.  1 c- 
di  ver/.  54.,  e cap.  vnr.  6. 

••  Verf.  ?4-  Corone  della  cafa  ec.  Gloria  della  Cafa  di  Gioali. 

Fu  di  Sarai.  Fu  abitato  da’ difeendenti  di  Sarai.  0 

Hi 
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5 j.  Coo[nationes  quoque 
fcribaruni  habicantium  in 
Jabes,  canentes, atque  re- 
fonantes,  & in  tabernaculis 
commorantes. Hi  fant  Ci- 
nsi , qui  vi-nerunr  de  calo- 
re patris  domus  Rechab. 


55.  y’t  fono  ancora  le  fa- 
miglie de  dot  turi  della  legge , 
che  abitano  in  Jabes , e abi- 
tano fitto  le  tende  cantand" , 
e fonando . Qnefii  fino  t Ci- 
nei  difiefì  da  Chamath  pa- 
dre della  cafa  di  Rechab . 


Verf.  yj.  Vi  fum  ancora  It  farti  trite  di'  dottori  ec-  I Rt- 
clv.ibiti , de’  quali  fi  è parlato  alrrove , abitavano  alla  cam- 
pagna fotto  le  tende,  non  coltivavano  la  terra,  c non  avea- 
no  nè  vigne,  nè  altra  polTcflìone , Jerem.  xxxv.  6.  7.  8.  "c.', 
quindi  aveano  gran  coinodità  di  ftudiare.c  meditare  la  leg- 
ge, e di  confcrvarne  , e propagarne  la  dottrina;  onde  fono 
qui  detti  dottori,  ( o (ia  feribi , cioè  fcrirt'j'i  ) della  . 

Ealino  fi  occupavan  molto  in  cantare  le  lodi  di  Dìo  al  fan- 
no de’ loro  ftriimenti  Forfè  fi  parla  qui  de’Cinei  difeefi  da 
Rechab,  perchè  quelli  abitarono  nella  tribù  di  Giuda,  men- 
tre quelli  difccft  da  ilcber  andarono  a Ilare  nella  tribù  di 
Manalfe,  Jud.  iv.  ii.  Sembra,  che  i Cinei  folTero  alTociati 
a’ Leviti  in  qualche  parte  almeno  del  fervi/io  del  tempio. 

Dijcef  da  Chamath . La  velgata  ha  pollo  il  figniiicato 
del  nome  proprio . Chamath  vuol  dir  calore . 

CAPO  III. 

Cener azioni  dì  Davìdde , e de  re  di  Giuda  della 
ftirpe  di  Davìdde  co'  loro  figliuoli , e figliuole . 


JLj7avld  rero  hos  ha-  JLffavtdde  poi  ebbe  tftte- 
buit  filios,  qui  ei  nati  fune  JU  figliuoli , i quali  nacque- 
in  Hebron:  primogenltum  ro  a luì  in  Hebron:  Amnon 
Amnon  ex  Achinoam  Jc-  primogenito  figliuolo  di  Achi- 
trihelitidc  ; fecundum  Ua-  mani  Jezraielitide  i fecondo 
Ilici  de  Abigail  Carmeliti-  Daniel  di  Abigail  del  Car- 
de;  * 1.  Reg.  3,  2.  melo: 


A~N  N O T A Z I 0 N I 

Verf.  t.  Jeirahtlitide . Di  quella  città  di  Jezrahel»  dh» 
•ra  nella  tribù  di  Giuda  , Jof.  xr.  y5. 

Secondo , Danitl,  Egli  lì  chiamava  anche  Cbthàb  .a.  Reg.  ui.|. 
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. 2.  Tertium  Abfalom  fi- 
lium  Maacha  filix  Thol- 
mai  regis  Gefluf;  quartum 
Adoniam  filiuni  Haggith  ; 

j.  Quintum  Saphatiam 
ex  Abitai  ; fcxtum  Jeth- 
raham  de  Egla  uxore  fua. 

4.  Sex  ergo  nati  fuiit  ei 
in  Hebron , ubi  regnavit 
feptem  annis , & fex  men- 
iìbus.  Triginta  autem  , Se 
tribus  annis  regnavit  in  Je- 
rufalem . 

5. *  Porro  in  Jerufalem 
nati  funt  ei  filii  Siinmaa, 

& Sobab  > & Nathan , & 
Salomon , quatuor  de  Beth- 
fabee  filia  Ammiel  ; 

* 1.  Rfg.  5.  14. 

6.  Jebaar  quoque,  & 
Elifama  • 

7.  Et  Ellphaleth , & No- 
ge,&  Nepheg,&  Japhia, 

8.  Necnon  Elifama , & 
Eliada,  & Elipheleth,no- 
yem  : 

9.  Omnes  hi  lilii  Da- 
vid abfque  filiis  concubi- 
narum  : habueruntque  fo- 

' totem  Thamar . 


III.  23 

2.  Terzo  Ab  falom  figliuola 
dì  Maacha  figli  mia  di  Ulti- 
mai re  di  Gejfur  ; quarto  Ado- 
nia  figliuolo  dì  Haggith; 

3 . Quinto  Saphatia figliuo- 
lo dì  Abitai  ; feflt  Jethraham 
figliuolo  di  Egla  Jua  moglie . 

4.  Sei  figliuoli  pertanto 
ebbe  Davidde,  mentre  fla- 
va in  Hebron , dove  regni» 
fette  anni  t e fiei  mefi . Re- 
gno di  poi  in  Gerujalemnte 
trentatre  anni . 

5 . E in  Gervjalemme  eb- 
be quejìi  figliuoli  : Sìmmaa  • 
e Sobab , e Nathan , e Sa- 
lomone , tutti  quattr»  di 
Bethfiabee  figliuola  dì  Am- 
miel , 

6.  E di  poi  Jebaar  t ed 
EUfiama , 

7.  Ed  Elipbaletb  « e Ko- 
ge,  e Nepheg,  e Japhia  ^ 

8.  E anche  Elifama,  ed 
Eliada , ed  Elipheletb  , no-, 
ve . 

9.  Qjftfti  fono  tutti  figUuo-, 
li  di  Davidde  fenza  i figlino-^ 
li  delle  concubine:  ed  ebbe- 
ro una  forella , cioè  Thamar  > 


Verf.  "5.  Tutti  quattro  di  Btthfiabee . Quando  adunque  d*~ 
Salomone  diccll  ne’  Proverbi  fa  figliuolo  amgtnìto  di  fitta  ma- 
dre . s’ intende , eh’  ei  fu  il  figliuolo  più  amato  di  Bethfabea 
Verf.  7. , e 8.  Eììpbeleth , et.  Quclio  nome  fi  trova  due 
volte  in  quello  luogo,  come  anche  eap.  14.  Credefi , che  il 
primo  efiendo  morto  aell’  infànzia , David  diede  il  Tuo  no* 
tnc  a un  altro , che  gli  nacque  dipoi 
. Nove . Mefli  a parte  i quattro  figliuoli  di  Bethfabea . 
Nel  libro  fecondo  de’ re,  eap.  xv.  14. ,fi  contano  undici  fi- 
gliuoli di  Davidde  probabilmente, perche  due  ia  tenera,  etd 
norirono  fenaa  Ufeiar  figliuoU. 


I 
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10.  Fillus  aarcn  Salo- 
tnonis  lloboani  ; cujas  Abia 
filias  ?onait  Ala  . Da  hoc 
quo.]ue  natas  eft  Joraphat , 

11.  l-'atcr  Jorain:  qui 
Jora.T)  jenuit  ()clinzia;n  , 
ex  quo  ortus  efl  Joas . 

li.  Et  hujas  Amafias 
iìUus  genuit  Azariam  .Por- 
ro Azarix  fili  US  Joathan 

15.  Procreavit  Achaz 
patrem  Ezechix , de  quo 
uatus  eft  Alanaflés  . 

14.  Sed  & Maiiaifes  «ze- 
nuit  Amon  patrem  Jofix. 

I <(.Filiiautcm  Jofix  fue- 
runt  primogenirus  Johanar, 
fecundus  Joakiin  , tevtius 
Sedecias,  qaartus  Sellum  . 

- 16.  De  Joaki.n  iiatus 
«ft  Jcchonias,&  Sedecias. 
, ' * Matti).  1 . 1 1 . 

17.  Filii  Jechonix  fue- 
nnt  Afir,  Salathiel: 

18.  Melchiram  , Pha- 
daia , Sennefer,  & Jece- 
xnia  > Sama  , & Nadabia  . 

1 p.  De  Phadaia  orti  fune 
Zorobabcl , & Semei . Zo- 


I o.  Figltwìlo  (lì  Silomont 
f i Rvbomn , il  dì  cui  figliuolo 
Abia  gen')v  AJa . E da  (jue~ 
jio  fu  gencratu  hfophat , 

II.  Il  (inalo  fu  padre  di 
J ora  fi);  e Juram  generò  Oibo~ 
zia,  il  (ju.-ìle  generò  Gioas . 

li.  Di  (ìiuas  fu  Jigliuol0 
Amasia , il  quale  generò  A- 
zaria  . E di  Azaria  fu  fi- 
glimdo  joathan , 

1 5 . Il  quale  generò  Achaa 
padre  di  Lze  hia  , da  cui 
venne  Alanajjc . 

14.  Manaffe  poi  generò 
Amon  padre  dì  josia  . 

1 >.  Figli  noli  di  Josia  fu-' 
rono  Johanan  pruno  genito 
fecondo  Joakìm  , terzo  Sede- 
eia  , quarto  Se'lttm  . 

1 6.  Di  Joakiin  nacque 
chonia  , e Scàccia  . 

17.  Figliuoli  di  Jechoni(t 

furono  Afir , Salathiel:  * 

1 8.  Melchiram , Phadaia  t 
Sennefer,  e jeetmta , Sama  t 
e Pvadabia  . 

ip.  Di  Phadaia  nacque*' 
ro  Zorebabel,  e Semei.  Zo- 


Verf.  16.  JcchoHta.  Detto  anche  Jo  icbin,  e Ceuia Reg. 
«XIV.  6.,  Jerem.  xxn.  j8.  fecondo  l’Ebreo. 

F.  Stdecta . Qu#fti  non  debb’effere  quel  Sedecla,  che 
fu  1’  ultimo  re  avanti  la  cattività. 

Verf.  18.  Melchiram , Phadaia,  ec.  Qiiefti  furon  figliuoli 
di  Sahthiel , nipoti  di  Jcchonia. 

Verf.  ip.  Di  Phadaia  nacquero  Zorobahel,  te.  In  s.  Mat* 
tco  I.  1 1. , Zorobabcl  è àwm  figliuth  di  Salathiel , cioè 
nipote . 
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robabel  jenolt  Mofollam , 
Hananiam  , & Salomith  fo- 
rorein  eoram  : 

' zo.  Haraban  quoque,  & 
Ghol  , & Barachian  , & 
Kafadian  , Jofabhefed  , 
quìnque  . 

21.  Filius  autem  Hana- 
nix , Phaltias  pater  Jefeix , 
cujus  lìlius  Raphaia:  hujus 
quoque  filius  Arnan , de 
quo  natus  efi  Gbdia , cujus 
filius  fuit  Scchenlas. 

12.  Filius  Sechenix,Se- 
fneia , cujus  filii  Ilattus, 

& Je^aal  , & Baria  , & 
Naaria  , & Saphat  > fex 
numero . 

23.  Filius  Naarix , E- 
liocnai  , & F.zechias  , Se 
Ezricham  , rrcs . . 

24.  Filii  Elioenai  : Od- 
via , Eliafub , & Phe- 
leia,  & Accub , & Joha- 
nan  , & Dalaia  , 5c  Hana- 
ni , feptem . 


IH.  V 25. 
robabel  generò  Mofollam  » 
Hanania , e Salomith  lor% 
frella  : 

IO.  E anche  queftì  cinque, 
Hajaban , e Oboi , e Bara- 
càia  , e Hajadia , e Jojab- 
hejed . 

2 1 . Figliuolo  di  Hanaiìith 
fu  Phaltias , il  quale  fu  pa- 
dre di  Jejeta,  di  cui  fu  fi- 
gliuolo Raphaia , il  quale  fa 
padre  di  Arnan  , da  mi 
nacque  Obdta  , di  cui  fu  fi- 
glinolo Sechenta  . 

22.  Figliuolo  di  Sechenia 
fu  Semeia , del  quale  furon 
figlinoli  Hattus , e Jegaal  , 
e Baria , e Naaria , e Sa- 
phat  y numero  Jei . 

23.  Di  Naaria  furon  tre 
figlimli  t Elioenai , ed  Eze- 
chia , ed  Ezricham . 

*•  24.  Figliuoli  di  Elioenai: 
Odvia , ed  Eiiajub , e Phe- 
leia , e Accub  y e Jobanan^ 
9 Dalaia  X e Hananìx  fette  • 


Zovoidiel  generò  Mofollam  , Hanania . Uno  di  qucfti 
^ue  figliuoli  di  Zorobabel  portò  anche  il  nomo  di  Abiud  , 
Motth.  r.  ij 

Verf.  11.  Numero  fei . Comprefo  il  padre  Semeia.  In  al- 
cuni MSS. , e in  varie  edizioni  vedefi  aggiunto  un  Se/a, 
ma  que.fio  nome  è nato  dal  numero  fteflb  prefo  a traverf» 
per  un  nome  proprio  . 
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CAPO  IV. 

J'rattajt  di  nuovo  della  difcendenza  di  Giuda , e 
■ dì  Simeone,  e delle  abitazioni  loro.  La  ftirpt 
di  Cham  è diftrutta  da' figliuoli  di  Simeone,  e 
da  ejft  pure  fono  abbattuti  gli  Amale  citi . 

Fila  Juda  : Phares  * 

Hcfron  , & Charmi  , & 

Hur  , & Sobal . 

Gf».  j 8. 3 . , Ó'45.  1 2. 

Sup.x./^.  Matth.i.-i. 
a.Rahaia  vero  filius  So- 
bal genuit  Jahathide  quo 
nati  funt  Ahumai , & Laad . 

Hx  cognationes  Sarathi . 

• 3.  Ifta  quoque  ftirps  E- 
«am  : Jezrahel,  & Jefema* 

: & Jedebos  : nomcn  quo- 
que fororis  eoium.  Afa- 
lelphuni . 


ANNOTAZIONI 

Vetf.  *.  Figliuoli  di  Giuda,  PbareS , Hefrou , ee.  S!  po» 
irebbe  tradurre  difceudmti  di  Giuda , ec  ; perocché  folo  Pha« 
ICS  è figliuolo  di  Giuda, Heiron  è figliuolo  di  Phares, Char- 
mi figliuolo  di  Zara  , pronipote  di  Giuda  . 

Verf.  a.  Da  fuefli  le  famiglie  de  Sarathitì . Le  famiglie» 
«nde  fu  popolata  Sarath  , ovvero  Saraa  , vengono' da  quel- 
li , che  fon  nominati  in  quello  luogo . 

Verf.  3.  Quejla  pure  è la  flirpe  di  Etam , Se  qui  Eram  è 
nome  di  luogo , o città , come  credono  molti , fi  dovrà  in- 
tendere , che  le  famiglie, che  abitarono  Etam, furono  quel- 
le derivate  dagli  uomini , che  fon  qui  nominati . Etam  era 
nella  tribù  di  Simeon  ; ma  le  due  tribù  di  Simeon  , e dì 
Giuda  erano  non  ftlo  viciac  » ma  mefcolate  tra  di  loco  di 
abitazione . 


I . l^iglinoli  dì  Giuda  ; Pha* 
res , Heiron , e Charmi  » 9 
Hur,  e Sobal • 


2.  E Pahaìa  figliuolo  di 
Sobal  genero  jabath , il  qua- 
le fu  padre  di  Ahumai , 9 
di  Laad.  Da  quejli  le  fa- 
miglie de  Sarathitì . 

3.  Quefia  pure  e la  fiir- 
pe  di  Etam:  Jezrael,  e Je- 
fema, e Jedebos  :i  quali  eb- 
bero ma  forelia  per  nome 
Afalelphuni- 
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4.  Phanael  autem  pater 
Gedor , & Ezer  pater  Ho- 
fa  . Ifti  fuMt  filli  Hur  pri- 
tnogeniti  Ephrata  patria 
Bethlehem  . 

5.  AlTur  vero  patri  The- 
cucc  erant  dux  uxores , Ha- 
laa  , & Naara  . 

6.  Pepcrit  autem  et  Naa- 
ra Oozam , & Hepher,  Se 
Themani , & Ahafthari  : 
ifti  funt  filli  Naara . 

7.  Porro  filli  HalaarSe- 
reth  , Ifaar , & Ethnan  . 

8.  Cos  autem  genuit  A- 
nob  , & Soboba , & cogna- 
tionem  Aharchel  filii  A- 
rum  . 

9.  Fuit  autem  Jabes  in- 
clytus  prs  fratribus  fuis, 

& mater  ejas  vocavit  no- 
men  illius  Jabes,  dicens  : 
Quia  pepcri  eum  in  do-, 
lore . 


/y.  ty 


Gedor,  ed  Ezer  padre  dt 
Iloja  , Quelli  Jono  i difeen- 
denti  dt  Hur  primogenito  di 
Epbrata  padre  di  Bethlehem . 

5.  Affur  padre  di  Thecus 
ebbe  due  mogli,  Halaa , « 
Naara . 

6.  E Naara  gli  partati 
Oozam,ed  Hepher,  e The- 
mani , ed  Ahaflharì  : quefii 
jono  figliuoli  di  Naara . 

7.  Figliuoli  di  Halaa  : 
Seretb  , Ijaar , ed  Ethnan , 

8.  E Cos  generò  Anob , 

e Soboba , donde  la  fiumi  glia 
di  Aharehel  figliuolo  di  A* 
rum . > 

9.  Ma  Jabes  fu  il  più  il- 
luflre  trajuoi  fratelli  , e I4 
madre  fua  gli  pofe  nome  Ja* 
bes , dicendo  : L' ho  partorì* 
to  con  dolore , 


Verf.  4.  Phrinuet  fu  padre  dì  Gedor,  ee.  Padre  di  quelli, 
che  abitarono  Gedor,  ovvero  Beth-Gadcr . Così  Ezer  padre, 
e progenitore  degli  abitanti  di  Hofa , ovvero  Hufat . Que- 
lli due  Phanuel , ed  Erer  fono  difeendenti  di  Hur . Hur 
fa  il  primogenito  de’  figliuoli  partoriti  da  Ephrata  a Calcb , 
« fu  ancora  padre  de’ Bethlemiti , degli  abitanti  di  Bethlem 
detta  anche  Fpbrata  dalla  madre  dì  Hur. 

Verf.  f.  Affur  padre  di  . Degli  abitanti  di  Thecn». 

Verf.  8.  F.  Cet  generò  ec.  Alcuni  credono  Cos  figlinolo  di 
Ethnan,  altri  fratello.  Può  effere , che  ei  fia  lo  ftefib, che 
Cenez  , ovvero  Kenez  , eerf.  1 j. 

Verf.  9.  Ma  Jabes  fu  il  più  illujlrt  ee.  Se  Cos  è Cenez, 
Cenez  fu  padre  di  Othonicl , il  quale  potè  avere  due  no- 
mi ; quello  di  Jabes  dalla  madre , quello  di  Othonicl  dal- 
ptdie.  Di  Otlioniel  vedi  Jtfi.  xv.  17.  18.,  et.,  Jud,  i.  13. 
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10.  Invocavit  vero  Ja-  io.  Or  Jabei  invocò  A D/0 

bes  Deum  1 traci  > diceiis  : d' ij rari  e , e diffe-.Se  tu  mi 

Si  bencdiccns  benedi::eris  benedirai  diliintamsnte , e 

dilataveris  tenni-  dilaterai  i miei  confini,  e 
nos  ineos  > & iucrit  manus  je  farà  meco  la  tua  inano , 
tua  mecuin  , feccris  me  e non  permetterai , che  io 
a.  maiitia  non  opprimi.  Et  ven§a  oppreljò  dalla  lualva- 
prxftltit  Deas  , qux  pre-  gita.  E Dio  gli  cvncedett» 
catas  eft  . quello  , eh’  ei  domandò  . 

11.  Caleb  autem  fra  ter  ii.  Or  Caleb  fratello  di 

Sda  genuit  Mahir,  qui  fuit  Sua  generò  Alàhir  , il  quale 
pater  Efthon  . fu  padre  di  tfihnn  . 

l a.  Porro  Efthon  genuit  12.  Ejìhon  generòEethra- 
Bcthrapha,&PheITe,ikTc-  pha , e Phejje,  e Tehinna 
hinna  patrem  urbis  Naas.  principe  della  città  di  I\aas  , 
Hi  fune  viri  Rccha . fEirJii  Jono , che  abitarono 

t Recha . 

13.  Filii  autem  Cene?.:  13.  Figliuoli  di  Cenez  : 

Othonicl  » & Saraia.  Por-  Othoniel,  e Saraia . Figlino-' 
ro  Elii  Othoniel:  Hathath,  li  di  Othoniel’.  Hathath^ 
& Maonathi  . e Maonathi . 

• 14Ì  Alaonathi  genuit  O-  14.  Maonathi  generò  0- 
phra;  Saraia  autem  genuit  pbra  ; e Sara/a  generò  joab 
Joab  patrem  Vallis  artifi-  principe  delle  . Pialle  degli 
cum  : ibi  quippe  artifices  artejìci  ; perocché  ivi  abita- 
craiit . ejano  gli  artefici. 

15.  Filii  vero  Caleb  fi-  15.  Figliuoli  di  Caleb  fi- 
lii  Jephone  ; Hir  , & Eia  , gliuolo  di  Jepbone  : Hir , ed 
& Naham  . Filii  quoque  Eia , e Naham  . Figliuolo 
Eia  , Cenez  . di  Eia  , Cenez  . 

Veri'.  IO.  Se  farà  meco  la  tua  mano,  ec.  V’ha  qui  una 
reticenza,  e fi  fottintende:  Io  renderò  grazie  a te, e ono- 
rerò , e benedirò  il  nome  tuo , offrirò  facrifizi , ec. 

Verf.  II.  Or  Caleb  fratello  di  Sua  ec.  Qnefio  Caleb  è dif- 
ferente da  quello , di  cui  fi  è parlato  di  fopra , e differente 
anche  da  Caleb  figliuolo  di  Jephone.  Vedi  verf.  ly. 

Verf.  13.  Figliuoli  di  Cenez:  Othoniel,  rr.  Onde  Othonicl 
è detto  Ceneteo  s ma  anche  il  Celebre  Caleb  figliuolo  di  Je- 
phone è detto  Cenetto  / onde  alcuni  han  creduto  , che  Ca- 
leb , c Othonicl  fofieto  fratelli  i altri , eh’  ci  folTcto  figliut- 
21  di  fratelli. 
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• i6.  Filli  quoque  Ja- 
Icleel  : Zi  pii,  & Zipha  , 
TUiria  , & Afrael . 

1 7-  Et  lìlii  Ezra  : Je- 
t1ier,&  Mered,  & Epher, 

& Jalon  ; cjenuitque  Ma- 
riam,  & Sammai,  &i  Jesba 
patrem  Ellhamo . 

18.  Uxor  quoque  cjas 
Judaia  peperit  Jared  pa- 
trem Gedor , & Heber  pa- 
trem Socho , & Icuthiel 
patrem  Zanoc  . Hi  autem 
filii  Bethix  filix  Fharao- 
nis , quam  accepit  Mercd . 

19.  Et  lìlii  uxoris  Oclaix 
fororis  Naham  patris  Cel- 
la , Carmi , & Efthamo  , 
qui  fuit  de  Machati  , 

20.  Fili!  quoque  Simon: 
Amnon  , & Rinna  filius 
Hanaii , & Thiloii.  Et  lì- 
fii  Jefi  : Zoheth  , Jc  Ben- 
eoheth  , 


ir.  29 

1 6.  Firjiudi  dì  Jaleled: 
Zij)h  , e Zipba , 'l'hìrìa  , e 
Ajr/iel . 

17.  fìgltuoH  di  Ezra! 
Jetber  f e Mcred . ed  E- 
pber , e Jalun  ; ed  egli  ge- 
neiò  Alari  a , e Sammai , e 
Jesba  padre  di  Efibamo . 

I 3.  Moglie  di  lai  fu  an- 
che judaia , la  quale  pas- 
tori Jared  padre  di  Gedor^ 
ed  Heber  padre  di  Socho , 
e ICKtbiel  padre  di  Zanoe . 
E qttejii  Jau)  i Jigliuolt  di 
Betbia  figliuola  di  Pbarao- 
ne , fpofata  da.  Mered . 

19.  E.  : figlinoli  di  (fua) 
moglie  Odala  Jorella  di  A a- 
bam  , padre  di  Cella , fono 
Carmi  , e.l  Ejìbamo  , il 
quale  fu  di  Maebatì . 

20.  Figliuoli  di  Simon  : 
Amnon , e Rinna  figliuolo  di 
Hanan  , e Fhilun  . F.  i fi- 
gliuoli di  Jefì  Jono  Zoheth  , 
e Benzohetb . 


VerC  17.  Padre  di  Fflhanto.  Padre  di  quelli,  che  ahita- 
fono  Efthimo  città  di.  Giuda. 

Verf.  18.  Moglie  di  lai  fu  ec.  Sembra  natttralo , che  quel 
dì  lui  fi  riferifea  a Jesba . Afa  in  quello  verfetro  non  veg- 
liamo quali  fieno  i figliuoli  di  Bethia  moglie  di  Afered  . 
Gedor , Soco , Icuthiel , Zanoe  fon  luoghi  abitati  da’  pode- 
ri di  Alered  . 

Verf.  jg.  l figliuoli  di  { fia  ) moglie  Odaìa  ec.  Furono 
figliuoli  di  Odala  ( probabilmente  la  della  , che  Judaia 
verf.  18.  ) moglie  ci  Afcred  . anche  Carmi,  cd  Ediiamo , 
e Alachari  ; o piutrofio  Mercd  eV'bc  da  Odala  ancor  tre  fi- 
gliuoli , che  popolarono  quc’tre,  luoghi.  Ellhamo,  e Ala- 
chati  fono  luoghi  conofciutiffimi  : non  però  così  Girmi , • 
Garctn  . 
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21.  Filil  * Seia  filli  Ja- 
4a  : Her  pater  Lecha  , & 
Laida  parer  Marefa  « & 
cognationes  doinas  ' ope- 
rantium  byflam  in  domo 
jaramenti . 

* Gen.  38.  5. 

2 2.  Et  qui  fiate  fecit 
folem  virique  Mendaci! , 
ii  Securus , & Incendens  , 
qui  principes  fuerunt  in 
Moab , & qui  reverfi  fune 
in  Lahem  , Hxc  autem 
Tcrba  vetera . 

23.  Hi  funt  figuli  ha- 
Vitantes  in  Plantationibus , 
& in  Sepibus  apad  regem 


21.  l'igliuolt  di  Seia  fir 
gliuolo  di  Giuda:  Her  pa- 
dre dt  Lecha  , e Laada  pa- 
dre di  Mareja , e le  cafate 
di  quelli , che  lavorano  il 
bijjo  nella  cafa  del  gitira- 
mento . 

22.  E colui,  che  arrefh 
il  Jole,  e gli  uomini  della 
Menzogna  , e il  Franco , e 
l'  Ardente , / quali  furon 
principi  in  Moab , e poi 
tornarono  a Lahem  . La 
fioria  è antica . 

23.  Qjjefii  fono  quelli, 
che  fanno  i va  fi  di  terra, 
che  abitano  alle  Piante , « 


Verf,  »i.  Nella  cafa  del  giurauunto.  L’ tbreo  In  Betb- 
Asbeha . 

Verf.  *1.  E eoM , ehe  arre/H  il  fole,  ee.  La  nofira  Vol- 
gata ha  qui  tradotto  i nomi  propri  fecondo  il  loro  fignifi- 
eato  . L’ Ebreo  Ila  così  : E Joakim  , e quei  di  Casba  ( ovve^ 
to  ChoT.fba  ) , e Jeas  , e Siraph , che  ebbero  dominio  in  Moab , 
a que' , che  tornarono  a Lehene , o (la  Hethlebem  . Gli  Ebrei 
fopra  quello  luogo  fognarono , che  Elimelech  marito  di  Noe- 
mi fuocera  di  Ruth  arretlaiTe  il  fole  per  convertire  i fuoi 
eompatriotti  di  Bethlehcm  . Ma  lafciando  da  parte  le  fcre- 
ditate  loro  invenaioni , per  un  uomo , che  arrefta  il  fole , 
fi  pu6  beniffìmo  intendere  un  uomo  di  gran  fortezza , c 
Talore  , e quali  un  altro  Giofuè  . Imperocché  Giofuè  dall’ 
avere  arreflato  il  fole  fu  detto  Joakim,  che  lignifica  colui, 
ehe  arrefiò  , vale  a dire  arreflò  il  fole  ; or  quegli  tra’  pofte- 
tì  di  Seia , a cui  fu  dato  lo  (VeflTo  nome , fu  probabilmente, 
dopo  i tempi  di  Giofuè  ; o fe  fu  avanti . quel  nome  gli  fu 
dato  da  chi  fcriffe  di  lui  dono  il  miracolo  di  Giofuè,  e 1® 
paragonò  a quell’ Eroe . Nella  ftcfli  gulla  1’ au''ore  della 
▼olgata  fnppone , che  negli  alni  nomi  propri  fofle  nafeofia 
un’allufionc  adattata  a quelle  perfone  , Cosba , o Ckozebf 
è una  città  tammentata  in  Giofuè  , cap.  xv.  .+4. 

Verf  a 3.  Che  abitano  alle  Piante,  e alle  Siepi.  Ovvero, 
come  ha  l’ Ebreo , a Nethaim , e a Gadera . Di  quelli  due 
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in  operlbus  ejus  ; commo- 
racique  fant  ibi . 

24.  Filii*  Simeon  : Na-' 
muel , & Jamin , Jarib  , 
Zara,  3aul^ 

^ Gen.  46.  IO. 

25.  Sellum  fìlivis  ejus  , 
Mapfam  £lius  ejus , Mafma 
filius  ejus, 

26.  Filli  Mafma  : Ha- 
muel  filius  ejus , Zachur 
filius  ej  4$ , Semei  fìl  ius  ejus . 

27.  Fini  Semei  fede- 
cim  , & filix  fex  ; fratres 
autem  ejus  non  habue- 
runt  filios  multos , & uni- 
verfa  cojnatio  non  po* 
tuie  adxquare  fummaiq 
filiorum  Juda, 

28.  Habitaverunt  au- 
tem in  Berfabee , & Mo- 
lada  • & Hafarfuhal , 

2p.  Et  in  Baia,  & iq 
Afom  , ii  in  Tholad , 

30.  Et  in  Bathuel , & 
in  Horma,  & in  Siceleg, 


alle  Siepi  nelle  cafe  del  ré  • 
lavorando  per  lui  ; 0 ivi 
abitarono . 

24.  Figliuoli  di  Simeoni 
Samuel , e Jamin , Jarib , 
Zara  y t Saul; 

25.  Di  cui  fu  figliuolo 
Sellum , il  quale  fu  padre 
di  Mapjam , e quejìi  fu 
padre  di  Mafma . 

26.  Figliuolo  di  Majmé 
fu  Hamuel , di  cui  fu 
figliuolo  Zachur , da  cui 
nacque  Semei , 

27.  Semei  ebbe  fediti  fi- 
gliuoli , e fei  fighe  ; ma  e 
Juoi  fratelli  non  ebbero  mol- 
ti  figliuoli,  e tutta  la  lo- 
ro dijeendenza  non  potè  ag- 
guagliare il  numera  de'  fi- 
gliuoli di  Giuda . 

28.  Eglino  fi  Jianzìarono 
in  Berjabea , e in  Moladat 
e in  Hafarfuhal , 

29.  E in  Baia,  e i» 
Afom , e in  Tholad , 

■30.  E in  Bathuel,  c i» 
Horma,  e in  Siceleg, 


luoghi  della  Paleftina  non  fi  ha  notma  veruna , eome  di 
altri  rammentati  in  quelli  libri . 

Nelle  cafe  del  re  • Alcuni  intenderebbono  volentieri  il 
re  di  Babilnnàa , quali  quelli  dilcendenri  di  Scia  nella  loro 
cattivàtà  folTcro  impiegati  a lavorare  del  loro  mellicra  pel' 
re  di  Babilonia  ; ma  il  tello  facro  non  dà  il  minimo  indi- 
aio  , onde  polTa  congetturarli , che  fi  parli  qui  di  Ebrei  efu- 
li  dal  loro  paefe  ; ed  è più  naturale  il  credere , che  quell» 
te  fia  Davidde.e  Salomone,  © alcun  altro  de’ ro di -Ghida 
Verf.  ap.  /»  Tholad,  In  El  Tholad , Jof.  XJX.  4. 

Verf.  30.  Bathuel.  Credono,  che  fia  la  famolà  Bethulia* 
Jif,  *12.  4. , Judith  TI.  7. 
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31.  Et  in  Bethmarcha- 
both  , & in  Hafarfufim  , 
& in  Bethberai , & in  Saa- 
rim.  Hac  civirates  eorum 
tifque  ad  regem  David. 

32.  VilljE  quoque  eo- 
tam  : Etam  , & Aen , Rem- 
mon  , (a  Thochen  , & A- 
fan  , civitates  quinque  . 

33.  Et  univerfi  viculi 
eorum  per  circuitum  civi- 
'tatum  iftarum  ufque  ad 
Baal . Hsc  eft  habitatio 
eorum , & fedìum  diftri- 
butio  . 

34.  Mofobab  quoque  « 
& Jemlech,  & Jofa  fUius 
Anafis , 

35.  Et  Joel,  & Jehu 
EUus  Jofabis  iilii  Saraix 
filii  Afiel. 

36.  Et  EHoenai,  & Ja- 
coba , & Ifuhaia , & A- 
faia  , & Adiei , & Ifmiel  > 
& Banaia  • 

37.  Ziza  quoque  ìilius 
Sephei  blii  Allon  iìIii  Idaia 
£lii  Semri  filii  Samaia . 

38.  Iftt  funi  nominati 
principes  in  cognacionibus 
fuis>  & in  domo  afbnita- 
tum  fuarum  multiplicati 
funt  vehementer . 


Verf.  33.  Fmo  a Baal.  Jof. 
laatb , e Ballatb . 


31.  £ in  Bethmarcba^ 
hoth , e in  Hajarjufim , e 
in  Bethberai , e in  Saa^ 
rim  . (^tejìe  furono  le  hra 
città  Jino  al  tempo  del  ret 
Davidde  . 

32.  £ i loro  villaggi: 
Etam  , e Aen  , Remmon  , 
e Thochen , e Afan , nume^ 
ro  cinque. 

33.  £ infieme  tutti  $ 
villaggi , che  Jono  attom» 
alle  dette  città  (ino  a Baal . 
In  qiiejii  luoghi  effi  abita* 
no  > e ivi  Jono  dijiribuite  l* 
loro  fedi . 

3 4.  Mofobab , e Jemlech  > 
t Joja  fgliuolo  di  Amafia» 

35.  £ Joely  e Jehu  fr 
gliuolo  di  Jofabia , il  quale 
fu  figliuolo  di  Saraia  fi* 
gliuolo  di  A (tei , 

36.  Ed  Elioenai,  e Ja* 
coba  > e ijuhaia  , e Ajaia  » 
e Adiei , e Ifmiel , 0 Banaia  > 

t 

37-  £ Ziza  figliuolo  di 
Sephei  figliuolo  di  Allon  fi- 
gliuolo di  Idaia  figliuolo  di 
Semri  figliuolo  di  Samaia . 

38.  Quejli  fono  i capi 
illujiri  delle  fanti  glie , e del- 
le cajate  di  Simeon , 0 fi 
moltiplich  grandemente  la 
loro  Jchiatta . 


XIX.  8.  Fu  detta  anche  Ba* 
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39.  Et  profeti  funt.ut 
àn^redercntur  in  Gador 
ufqu:  ad  orbnt.’tn  valiis , 
& ut  qujcrerent  pufeua 
^rcQjibus  fuis. 

40.  InvenL-runtque  pa- 
'faias  ubcTos  , & vai  le  bo- 
nns  , 6:  tcrram  latiflìmam, 
& quietaìTi , & fertilem  , 
ili  qua  ante  habitaverant 
de  ftirpe  Cham  • 

41.  Hi  ergo  venerunt, 
quos  fupra  deferipiìmus 
nomiiiatim  , in  diebus  E- 
zechix  regis  juda  : & per- 
tuirerunt  tabernacula  eo- 
rum  > & habitatores  , qui 
inventi  fucrant  ibi,  & de- 
Icverunt  eos  ufquein  prx- 
Icntem  diem  ; habitave- 
runtquc  prò  eis  , quoniam 
uherrimas  palcuas  ibidem 
rcpererunt . 

De  fiìiis  quoque 
Simeon  abicrunt  In  inon- 
tem  Scir  viri  quingenti , 
habentes  principcs  Phal- 


39.  EJ  e^linj  i' hwjltr.i- 
r^o  per  occupare  Gctdjr 
Jìno  itila  parte  orientale 
(Iella  valle  , cercav.dj  pajco- 
1(3  ps  loro  grette} , 

40.  E trova  roti  pajìttre 
aboadanti , e molto  httone , 
e un  paeje  m'dto  ampio , e 
tranquillo , e ferace , nel 
duale  uvea  prima  abitato 
la  Jìirpe  di  Cham  . 

41.  Quegli  adunque , che 
/opra  abbia;»  deferitti  pei 
loro  tìomi , andarono  a tem- 
po di  Ezechia  re  di  Giu- 
da : e gettarono  a terra  le 
tende , e gli  abitanti  , che 
vi  trovarotio , e gli  anni- 
cbiLtrotìo  , come  fono  fino  al 
prefinte:  e vi  abitarono  in 
luogo  di  quelli , perchè  vi 
trovaro;io  grajjtjjìmi  pajc'jli , 

41.  A-adarono  parimente 
altri  de'  figliuoli  di  Simeon 
al  monte  Seir  in  numero  di 
cinquecento  nomini , avendo 


Verf.  39.  Gador.  Vedi  Jof.  xv.  58.  Alcuni  vogliono , die 
fia  Gidera , o Gaderothaim  , Eof.  xv.  36.  La  ftoria  dcftrirta 
in  quello  luogo  è quella:  Crefcluti  di  numero  gli  uomini 
della  tribù  di  Simeon,  c particolarmente  le  fchiatte  illullri, 
delle  quali  furono  capi  i principi  notati,  verf.  34.  35.,  ec.  , 
e tr  ivanJoll  i Simeoniti  molto  rillretti  in  mezzo  alla  tribù 
di  Giuda  ( la  quale  dopo  lo  feifma  avea  occupate  varie  cit- 
tà tenute  prima  da  que’  di  Simeon  ) , andarono  a’  rem  pi  di 
Ezechia  a conquiflare  Gador,  e il  paefe  circonvicino  abita- 
to da’Chananei.  Per  fimil  caufa  fu  fatta  da  que’ di  Simeon 
circa  lo  fleffo  tempo  l’altra  fpedizionc  (jeferitta,  43, 

Eom.  ni.  C 
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tliiaTì , & Naaria  n , & Ra- 
phaiam.Óc  Oziel  filios  Je- 

fì  : 

45.  Et  percuTerunt  re- 
liquias,  qajc  evalore  po- 
tuorant  , A.r.alec’tarum  > 
& habitaverant  ibi  pio  eis 
afc]ue  ad  diem  hanc . 

CAP 


per  loro  coHilottieri  Phalthldf 
e Naarhi , e Rophaia , e 
Oziel  f.  gli  noi  t di  Je(ì  ; 

43 . E dijlrullero gli  avan- 
zi degli  Amaleciti  , che 
aveun  potuto  jaìvarft , e ivi 
abitarono  in  luogo  di  ejji  ^ 
t vi  jono  fino  al  dì  d oggi . 

O V. 


Catalogo  de'  figliuoli  di  Ruben , e di  Cad , e del- 
la mezza  tribù  di  Manajje , e de'  luoghi , dove 
abitarono,  e come  abbatterono  gli  Agareni ; ma 
finalmente  per  la  loro  idolatrìa  furono  condotti 
ia  ifchiavità  dagli  Ajfiri . 


i.!SB*iIii  quoque  Ruben 
primo'jeniti  Ifrael  ( ipfe 
quippe  fuit  primogenitus 
ejus;  fed  cum^^  violaflet 
thora-n  patris'  fui  > data 
funt  primogenita  ejus  fi- 
liis  Jol'eph  fìlii  Ifrael , & 
aion  eli  ille  reputatus  in 
priinogenitum  . 

* Oca.  35.  23. 

Ibi:!.  ZI.,  & 4S>.  4. 

2.  Porro  Judas  , qui 
«rat  fartullmas  inter  fra- 
tres  faos , do  ftirpe  ejus 
principes  geim’nati  funt: 
primogenita  aaicm  repu- 
tata fint  lofeph  ) : 


I ,Jt1  /gli noli  di  Ruben  primo- 
genito d'  ifraele  ( perocché 
egli  fu  Juo  primogenito; 
ma  avendo  violato  il  tala- 
mo del  pad  e Juo  , la  jua 
primogenitura  fu  data  ai 
figliuoli  di  Giujeppe  fgtiuo- 
lo  d'  ijraele , ed  egli  non 
fu  confiderato  come  primo-, 
genito  . 

2.  Or  Giuda  era  il  più 
forte  di  tatti  i fratelli , e 
dalla  Jiirpe  di  lui  jono  di- 
jee/i  de'  principi  : ma  la 
primogenitura  fu  rijerbata 
a Giuleppe  ) ; 


A N O r A Z I 0 N I 
Verf-  1.  Or  Giuda  tra  il  più  forte  ec.  Ruben  eflendo  de- 
litduto  da’  diruti  di  prinio^^cnito  ( che  è la  ra^ioae  , 


le 


C A 

3.  Fili!  * er»o  Ruben 

pii  no, leniti  Ifrael:  Enoch, 
& Phallu  , Efron,  & Char- 
mi • * (jen.  415.  9. 

Exod.  6.14.  Anru.zó.^. 

4.  Filil  Jo^l  ; Samaia  fi- 
IIus  ejjs,  Go^  lìlius  ejus, 
Semei  filius  ejus . 

5.  Mìcha  hlius  ejus  , 
Reia  tìlìus  ejus,  Baal  h- 
lius  ejus , 

6.  Beerà  filiusejus,qu«m 
captivuni  duxit  Thelgat- 
phalnafar  rex  Ailyriorum, 

lic  fair  princ-ps  in  trir 
bu  Ruben  . 

* 4.  Reg.  15.  29. 

7.  Fratres  autem  ejus, 
li  univerfa  cognaiio  ejus, 
quando  numerahantur  per 
f.iaiilias  fuas,  habucruivt 
principes  Jehiel,&  Zacha- 
riam  . 

8.  Porro  Baia  liiius  Azaz , 
filii  Samina,filii  Jocl,ipfe 
habitavlt  in  Arocr  ufque 
ad  Nebo  , & Beelmeon  . 


P.  F.  35 

3.  Figli  noli  tfduufiue  di 
Ruben  primogenito  d fjrae- 
It  ; Enoch ,€  Phatlu,  Ljrunt 
* Charmi  • 

4.  Di  Joel  fu  figliuolo  Sa- 
maicdl  quale  fu  padre  di  Gag, 
il  quale  fu  padre  di  Seinri . 

5.  Di  quello  fu  fi  li  mio 
Micha  , di  Aiicha  ft  jigHua- 
lo  Reia , di  Reia  fu  Jigliuo- 
lo  Baal. 

6.  Di  quefìo  fu  figliuolo 
Beerà , il  quale  fu  uno  dei 
principi  della  tribù  di  Ru- 
ben , e fu  menato  in  ifchia- 
'jità  da  Thelgathphatnajar 
re  degli  Afiirt . 

7.  I funi  fratelli  , e tut- 
ta la  fila  conjurteria , quan- 
do fe  ne  fece  il  novero  per 
famiglie , ebbero  per  princi- 
pi jebtel , e Zacbaria . 

8.  Baia  figliuolo  di  Azaz 
figliuolo  di  Samma  figliuolo 
dt  loel  abitò  in  Arve  - , e fi- 
no a Aebo , e Beelmeon . 


cui  dal  fiero  Storico  non  è flato  ejli  nominato  in  primo 
lunao  colla  fua  difeendenia  in  oucfla  gencala'TÌa  , beivhè 
egli  f 'iFe  il  maggioroato  di  CiacoMie  ),  la  primog-ninira 
quanto  alli  doppia  porzione  la  ebbe  Ciufeppc  , quanto  alla 
preminenza  la  ebbe  Giuda  , la  di  cui  tribù  fu  femprc.  con- 
lidcrata  come  la  prima  di  tutte,  e da  lei  vennero  i re  da 
Davi  Me  fino  alla  cattività  , e da  lei  venne  il  Re  de’  regi , 
il  M eflìa  . 

Verf-  6.  Re  ira  fu  uno  de'  pri-cipi  . .-e  fu  menato  in  irl-ìa- 
vitù  ec.  Thelitnrhphalnafar  menò  in  ifehiavirù  le  tribù  r’ì 
Ruben.,  e di  Gad  , e la  mezza  tribù  di  ManalTe , c Iviepli-^ 
thali  , e Zàbulon.  Fedi  4.  Re<i.  xv. 

C a 
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^6 

y.  Centra  oripntalem 
f,u:jcue  plagam  habitavit 
v.l'qac  a \ introitum  cremi, 
& ilamen  Luphratem  : mul- 
tuna  quippe  jumentorum 
numerum  pollìdebant  in 
terra  Galaad . 

1 o.  In  diebiis  autem  Saul 
prillati  funt  centra  Aua- 
Tcos , & interfecerunt  il- 
los,  habitavcruntque  prò 
cis  in  tabernaculis  eorunj 
in  Omni  plaga,  qui  refpi- 
cit  ad  orientem  Galaad . 

1 1.  Filii  vero  Gad  e re- 
gione corum  habitaverunt 
in  terra  Bafan  ufque  Sel- 
cha  : 

1 1.  Joel  in  capite  , & 
Saphan  fecundus  . Janai 
autem  , & Saphat  in  Ba- 
fan . 

13.  Fratres  vero  eorum 
fecundum  domos  cogna- 
tionum  fuarum  , Michael, 
& Mofollam , & Sebe , & 
Jorai , & Jachan , & Zie  , 
& Hebcr , feptetn  . 

14.  Hi  filii  Abihail  , 
jilii  Huri , filii  Jara  , filii 
Galaad  , filii  Michael , fi- 
Sii  Jefefi  , filii  Jeddo , fi- 
lii Buz  , 


9.  E abito  anele  verfo  /’ 
oriente  fino  all'  entrar  del 
dcjerto  , e al  fanne  Eufra- 
te : perocché  eglino  pufede- 
vano  gran  quantità  di  l’e- 
Jiiami  nella  terra  di  Ga- 
latd . 

10.  E regnando  Saul , fe- 
cer  guerra  agli  Agarei , e 
gli  Jean  f (fero  , e occuparono 
le  tende , nelle  quali  quelli 
abitavano  in  tutto  il  paeje, 
che  è all'  oriente  di  Ga- 
laad . 

j I . E i figliuoli  di  Gad 
abitavano  dirimpetto  a loro 
nella  terra  di  Bafian  fino  a 
Selcia . 

I a . Joel  era  il  capo  , e 
Saphan  uvea  il  fecondo  por 
fito  . Janai  poi , e Saphat  in 
Bafan . 

13./  loro  firatelli  difiin- 
ti  nelle  loro  famiglie  , e 
caj  te  furono  fette , MiebaeU 
e Alojollam  , e Sebe , e Jo- 
rai , e Jachan , e Zìe , ed 
Heher . 

J4-  Ql‘<tfiì  furono  figliuo- 
li di  Abihail , figliuolo  di 
Huri , figliuolo  di  Jara  , fi- 
gliuolo di  Galaad  y figliuolo 


di  Michael , fgliuolo  di  Je- 
fiefi , figliuolo  di  Jeddo , fi- 
gliuolo di  Buz . 

Veri.  lo.  iecerogue  ra  agli  Agirti  Arabi  ilctti  così  da 
Agar,  e Ifmaelici  da  Ifmaelc  figliuolo  di  Agar. 

Verf.  12.  danai,  e Saphat  in  . Abitarono  in  Bafan, 

ovvero  erano  principi  tra’ figliuoli  di  Gad  abitanti  nel  pae-« 
i'e  di  B tfan  • 
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15.  Fratrcs  quoque  ll- 
lii  Abcliel  lilii  Guni , priii- 
ceps  doiiius  in  faimliis  luis . 


16.  Et  habitaverunt  in 
Galaaci , & in  Bafan  , ik 
in  vicalis  ejus , & in  cun- 
£ìis  fuburbanis  S’aron  ufqae 
ad  terni  inos . 

17.  Omnes  hi  numerati 
fant  in  diebus  Joathan 
re^MS  Juda,  & in  diebus 
Jeroboam  re^is  Ifrael  . 

1 8.  Filii  Ruben , & Gad  , 
& dimidix  tribus  Manaf- 
je  , viri  bcllatores  , fcuta 
portantcs  , & gladios , & 
tcndcntes  arcum  , eriiditi- 
que  ad  prilla  , quadragin- 
ta  quatuor  millia , & fc- 
ptingenti  fexaginta , pro- 
ccdentes  ad  pugna m . 

19.  Dimica verant  con- 
tri Agareos  : Iturxi  ve- 
ro , & Naphis , & Nodab 
prxbuerunt  eis  auxilium  . 

IO.  Traditique  funt  in 
manus  eorum  Agirei , & 
nniverfi  , qui  fuerant  eum 
eis  : quia  Deum  invocave- 
runt  cum  prsliarentur , & 
exaudivit  eos , co  quod 
credidiflent  in  eum  . 


I).  Loro  fratell}  fnror.a 
ancora  i l'gliuoli  di  Abd:el 
p^liuoh  di  Guai , i qu.ili  fu- 
rono principi  nelle  loro  ja- 
miglie  , e cajutc  . 

1 6.  Zi  abitarono  in  G.o- 
laad  t e in  Dalan,e  ne'  vii - 
laggi  all'  intorno  , e in  tut- 
ti i borghi  di  Saron  fino  ai 
confini . 

1 7.  Tatti  quefii  furono  no- 
verati a tempo  di  Joathan 
re  di  Giuda , e a tempo  di 
Jeroboam  re  d"  ifraele  . 

1 8.  / figliuoli  di  Ruben , e 
di  Gad , e della  mezza  tribù 
di  Manajfe , uomini  guerrie- 
ri , che  portavano  jcudo , e 
fpada , e maneggiavan  l' ar- 
co ,Jperìmentati  alla  guerra , 
erano  quaranta  quattro  mi- 
la jettecento  fejfanta , quan- 
do andavano  a combattere  é 

19.  Ebbero  guerra  cogli 
Agarei  , a quali  prejiaron 
foccorfo  gl'  Iturei  con  quei 
di  EJapbis  , e dì  Nodab  . 

zo.  Ed  effi  Jconfìjjero  gli 
Agarei  con  tutti  quelli , che 
erano  in  loro  aiuto  : perchè 
nel  combattere  invocarono 
Dio , ed  ei  gli  efaudì , per- 
chè avena  creduto  in  lui . 


Verf.  17.  fatti  quitti  furono  noverati  . Vale  a dire  le  lo- 
ro famiglie,  i loro  difeendenti  fon  regiftrati  ne’ccnil  farti 
in  due  differenti  tempi  fotto  Joathatn  re  di  Giuda',  c fot- 
te Jeroboam  re  d’ Ifraele  . 

Verf.  19.  Gl' Ithurri . L’ Iturea  è una  lunga  ftrircia  di 
paefe  alle  falde  del  Libano  dal  Giordano  in  la  verib  oeciùcuce» 
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• li. Ceperjiitque omnia,  ii.  E s imptidronh-onn  Ai 
qux  piilcderant , came'.o-  tutto  il  loro,  di  cin/ii/nfa 
rum  quinquaginta  millia  , mila  cammelli,  di  da^er.to 
U ovium  djcenta  quia-  cinquanta  mila  pecore,  e Ji 
quairinta  millia,  6c  alìnos  due  mila  aftni , t di  cento 
duo  millia,  & aninas  ho-  mila  prigionieri , 
minum  centum  midia  . 

22.  Vulnerati  autem  ri.  E mdti  morirono  det- 

multi  corruerunt  : fuit  le  loro  jerite  : perocché  fu 

enim  bcllam  Domini . Ha-  grande  battaglia  . Ed  e'Ji~ 
bitaverunrque  prò  eis  uf-  no  abitarono  nel  luogo  di 
que  ad  tranl'migrationem  . quelli  fino  alla  trajmigra~ 

zione . 

23.  Filii  quoque  dimi-  23.  Parimente  i fglìuJi 

di. E tribas  Manalle  poife-  della  mezza  tribù  di  Ma- 
df-rant  tcrram  a lìnibus  nalJe  Oicuparono  le  terre  {che 
BaGin  ufque  Baal  Hernion , Jono  ) da’ conimi  di  Bnfan 
& Sanir,  & montem  Her-  fimo  a Baal-llerm ,n , e Sa- 
mon  ; in  gens  quippe  nu-  nir,e  la  montagna  di  Ilei- 
merus  crac . - mun  ; perchè  erano  in  grun 

numero . 

24.  Et.hi  fuerunt  prin-  24.  E i princìpi  de’ie  lo- 
cipes  donuis  co'^mationis  ro  famiglie  furono  Eph^r, 
coram  : Epher,  & jefi  , e Jeft,  ed  Eliel,ed  Ezriel  1 
ÒL  Elici,  & Ezriel , & je-  e Jerem/a,  e Odoia , e Je- 
renla,  & Odoia,  & Je-  diel , uomini  fri  i (fìnti  , e 
di. '1,  viri  fbrtiffimi,&  po-  potenti,  e capi  di  gran  ri- 
tentcs  , & nominati  duces  nomanza  nelle  loro  famiglie . 
in  famiiiis  fuis. 

25.  Rcliquerunt  autem  25.  Ma  eglino  abbando- 
Deum  patruni  fuorum  , & narono  il  Dio  de' padri  lo~ 
fornicati  funt  poli:  deos  po-  ro  , e peccarono  per  amore 
pulorum  terr®,  quos  abs-  degli  dei  di  quelle  nazioni  » 
tulit  Deu»  coram  eis  . le  quali  erano  fiate  difirutlé 

da  Dio  alla  toro  venuta . 


Verf.  15.  Sino  alla  trafmigrazione  .Sino  che  furon  tralpor- 
tati  nell’  Allìria , come  è detto , verf.  6. 
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i6.  * Et  farciravir  Deas 
Ifrael  fpiritum  Fhul  rc|fis 
Aflyriorum  , & fpii‘ltuin 
Thelg.ithphalnafhr  regis 
Aliar,  & tranftulit  Ruben, 
& Gad  , & dimidiam  tri- 
bam  ManalTe , & aJ  luxit 
cos  in  Lahela , & in  Ha- 
bor,&  Ara,  & fluvium  Go- 
zan  ufque  ad  dicm  hanc . 

*4.Re^.  I y.  ip.,&2p. 


26.  Ala  il  Dio  d' Ijraclè 
mofjè  /’  iinimo  di  Phul  re 
degli  Aljtri , e di  Thdgatb~ 
phu'najar  re  di  A/fur,  e 
traf porto  Ruben,  e Gad,  è 
la  mezza  tribù  di  Manajje 
a Lakela , e ad  Habor , è 
ad  Ara  Jul  fiume  Gozan , 
dove  fino  anche  in  oggi . 

\ 


V'erf.  arf.  Molle  /’  oHÌmo  di  Phul . . .e  di  Tbetgatl'fhalna- 
fnr  ec.  Phul  portò  via  lolaTiente  le  ricchezze  Jcl  pael'e  a 
tempo  di  Manahcm  re  d’Ifraelc,  4.  Reg.  xv.  19.  10.  Thcl- 
pathphalnafar  dipoi  menò  in  iTchlavitù  Ruben, Gad,  Neph- 
thali , e la  mezza  tribù  di  AlanalFc  ^ 


CAP.  VI. 


Genealogia  de'  figli  noli  di  Levi , e quali  di  elfi  fofi 
•fero  ftahiliti  da  David  cantori , e minifiri  nel- 
la cafa  del  Signore . Generazione  de' figliuoli  di 
Aronne  culle  loro  città  in  ciafebedana  delle  tri- 
bù d’ Ijl  aele  : delle  città  di  rifugio  . 

j.*  -Svilii  Levi:  Gerfon  , 

Caath  , & Merari . 

^Gen.  46.  li.  Inf.22,.6. 

2.  Filli  Caath  : Amram , 

Ifaar , Hebron  , & Ozici . 

3 . Filli  Amram  : Aaron , 

Moyfes , & Maria  . Filli 
Aaron  : Nadab  , & Abiu  , 

Eleazar,  & Ithamar. 


ANNOTAZIONI 
Verf.  3.  Figliuoli  di  Aaron  : Nadab  , e Abiu  , Eltazar  f d 
, Nadab,  e Abiu  perir«no , co!nc_è  detto , Lrwr.’ 


1 . Md  i gli  noli  di  Levi:  Ger-' 
fin , Caath , e Merari  • 

;.  Figliuoli  di  Caath  : Am- 
ram , Ijaar , Hebron , e Oziel . 

3 •'  Figliuoli  di  Amram  : 
Aaron , Aloijei , e Marta . Fi- 
gliuoli di  Aaron  : Nadab , & 
Abiu,  Flea£ar,e  Ithamar ^ 
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4.  Eleazar  genuit  Phi- 
nees  , & Phinees  gcnuic 
Abifue , 

5.  Abifue  vero  genulc 
Bocci,  & Bocci  genuit  Ozi, 

6.  Ozi  germit  Zaraiam, 
& Zaraias  genuit  Meraioth . 

7.  Porro  Meraioth  ge- 
nuit Amariam  , & Ama- 
rias  genuit  Achitob , 

8 . Ach  i toh  gcn  u i t Sadoc , 
&Sadoc  genuit  Achiinaas, 

p.  AcUimaas  genuit  A- 
zariain , Azaria*  genuit  Jo- 
' hanan  , 

10.  Johanan  gciiuit  Aza- 
riam  : ipfe  eft , qui  Sacer- 
dotio  fundus  eft  in  domo, 
quam  cedificavit  Saiomon 
in  Jerufalem  . 

11.  Genuit  autem  Aza- 
rias  Amariam , 6c  Amarias 
gennit  Achitob , 

12.  Achitob  genuit  Sa- 
doc, & Sadoc  gen  u i t S’ell  u m , 


4.  Eleazar  gfnerò  Phh 
r.ecs , e Pbinces  generò  A~ 
bijue , 

5.  Ahijuc  generò  Bucci, 
*'  Bucci  generò  Ozi , 

6.  Ozi  generò  Znraìa , * 
Zar  aia  generò  Meraioth  . 

7.  Meraioth  generò  Ama- 
ria , e .imaria  generò  Achì- 
tob  , 

8.  Ackìtcb  generò  Sadoc  , 
e Sadoc  generò  Achimaas  , 

p.  Achimaas  generò  Aza- 
ria, Azaria  generò  Johanan, 

10.  Johanan  generò  Az.'t- 
ri.t  : egli  ejercitò  le  funzio- 
ni del  Sacerdozio  nel  tem- 
pio edi[ìcato  d.t  Salomone  in 
Gerujalesr.me . 

1 1 . Azaria  generò  Ama- 
ria, e Amati  a generò  Achi- 
tub , 

1 2 . Achitob  generò  Sadoc , 
e Sadoc  generò  Selium  , 


Rimafero  Eleazaro  , e Ithainar  : Eleazaro  , come  feniore  , 
ebbe  il  foaur.o  Sacerdozio  continuato  ne’  funi  pofteri  fino 
ad  Ozi , ilo  v>  il  quale , fu  Pontefice  Heli , de’  poderi  di 
Ithamar . Dopo  IJcii  furono  quattro  Pontefici  della  ftelTa 
ftirpe  ; ma  dopo  di  quelli  tornò  il  fommo  Pontificato  a’di- 
feennenri  di  Eleazaro,  nella  porfona  di  Sadoc,  i pofteri 
del  quale  tennero  la  ftefik  dignità  fino  alla  trafmigrazioae 
di  Babilonia. 

Vetf.  lo.  Johanan  generò  Azaria  . Johanan  i Jolada, 
a’.  Reg.  ri.  4. 

Egli  efereitò  le  funztrmi  te.  Sembra  vcrifimilc  , che  que* 
fte  parole  riguardino  Azaria , il  quale  con  petto  facerdota-  • 
le  reftftè  ad  Ozia  , il  quale  pretendeva  di  offerire  l’ inccn- 
ib . Vedi  1.  Parai  xxvr.  17.  iS. 

’Verf.  la.  Sdlum . Detto  anche  MofoUam , cap.  ix.  ii. 

» 
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‘ 13.  Sclltim  »enuit  He!- 
ciam  , & Hclcias  genait 
Azariam  , 

14.  Azarias  gniuit  Sa- 
raiam , &:  Saraias  genuit  Jo» 
fcdec . 

1 5.  Porro  Jofedcc  egref- 
fus  eft,  quando  tranltulit 
Dominus  Judam  . in  Jeru- 
falem  per  manus  Nabucho- 
donofor . 

16.  Filii  * ei*go  Levi: 
Gerfon  , Caath , & Merari . 

* Exod.  6.  16. 

17.  Et  hxc  nomina  fi- 
liorum  Gerfon  : Lobni , & 
Scmci  . 

' jS.FiliiCaath:  Amram, 
& Ifaar , & Hebron , & 
Ozici  . 

1 9.  Filli  Merari  : AIo- 
holi , & Mufi  . Hx  autem 
cognaticmcs  Levi  fecuii- 
dum  familias  eorum  . 

20.  Gerfom  , Lobni  fi- 
lius  ejus  , JahatK  filius 
ejus,  Zamma  filius  ejus, 

21.  Joah  filius  ejus  , 
Addo  filius  ejus , Zara  fi- 
lius  ejus  , Jethrai  filius 
ejus . 

22.  Filii  Caath  : Ami- 
nadab  filius  ejus,  Core  fi- 
lius ejus , Afir  filius  ejus , 


ij.  Sellutn  geiter'j 
eia  , Helcia  genero  Azi:i  taf 

1 4.  Azar!  a getterò  Snrai/t^ 
Sarda  generò  JnJedec . 

1 5.  Jofeaec  cambiò  paefe* 
quando  il  Signore  trafportò 
il  popol  di  Giuda  te  di  Ge- 
rufalemme  per  le  mani  di 
Isabuchodonofor . 

16.  Figliuoli  adunque  di 
Lori  Juror.o  Gerfon,  Caath,. 
e Merari . 

17.  Et  nomi  de'  fgliruli 
di  Gerjoo  Jono  Lobni , e Se~ 
met . 

1 8.  Figliuoli  di  Caath  t 
Amrarn , e Ilaar , ed  He- 
bron , e Ozici . 

19.  Figliuoli  di  Merari; 
Moholi , e Mufi . Ed  ecco 
la  difeendenza  di  Levi  Je-r 
condo  le  jue  famiglie  . 

20.  Di  Gerjott  nacque 
Lobni  t di  Lobni  Jahalh  , 
di  Jahatb  Zamma  , 

21.  Di  Zamma  Joab  , 

di  Jbah  Addo , di  Addo  Za-  , 
ra , di  Zara  Jethrai  . , 

22.  Figliuoli  di  Caath: 
Aminadab  fu  fno  figliuolo  , 
Core  figliuolo  di  Aminadab, 
Afir  di  Core  , 


Verf.  12.  Core  figlinolo  di  Aiuiuadab , ec.-C.ovo  fu  incoia- 
to dalla  terra,  Ntim.  xvi.;  ma  Dio  falvònniracolofamente 
i fuoi  figliuoli,  da’ijuali  vennero  i poften,  che  fono  qui 
xammentati . 
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2j.  Elcana  filias  ejus , 
Abiafaph  filias  ejus,  Afir 
filias  ejus , 

24.  Thahath  filias  cj  is, 
Urici  filias  ejas  , Ozias 
filias  ejas,  Saul  filias  ejus. 

25.  Filii  Elcana:  Ama- 
fai , & Achiinoch , & El- 
’cana  . 

26.  Filii  Elcana  : So- 
pirai filias  ejus  , Nahath. 
filias  ejus , 

27.  Eliab  filias  ejus  , 
Jcroharn  filias  ejus,  Elcana 
filias  ejus . 

2 8.  Filii  Samuel:  pri- 
naogenitus  Vaireni,&  Abia. 

29.  Filii  autent  Merari  : 
Moholi , Lobni  filias  ejus, 
Seniei  filias  ejus,  Oza  fi- 
Irus  ejus , 

30.  Sammaa  filias  ejus, 
Maggia  filias  ejus , Ai’aia 
filias  ejus . 

31.  Idi  funr , quOs  con- 
ftituit  David  fuper  caii- 
tores  domus  Domini  , * 
ex  quo  collocata  ed  arca: 

* 2.  Rfg.  6.  17. 


25.  Elctina  di  Afir,  A' 
b'iaj/tph  di  tlcana , AJir  di 
Abiitfitph , 

24.  Tbakath  di  Aftr  , 
Vriel  di  Thtihapb , Ozia  di 
Urie! , Saul  Jìgliuolo  di  0- 
z'i.t . 

2 5 . Figli  nuli  di  Elcana  ; 
Am  "Jai , e Achimoth  , ed 
Elcana . 

26.  Figliuoli  di  Elcana: 
Sophai  Ilio  figli :tolu,  Nahath 
jìgliuolo  di  Sophai , 

27.  Eliab  jìgliuolo  di  Na- 
bnth  , jeroham  jìgliuolo  di 
Eliab  , Elcana  jìgliuolo  di 
Jeroham . 

iS.  Figliuoli  di  Samuel: 
prim  genito  l'ajjèni , e Abia . 

29.  Figliuoli  di  Aie  rari 
fono  Moholi , L bui  jigliuo- 
lo  di  gurjio  , Semei  jtg  iuolo 
di  Lubni , Oza  di  Semei , 

30.  Sumui.m  di  Oza  ,• 
Maggia  di  Sammaa  , Ajaia 
di  Maggia . 

31.  iJueJìi  fono  quelli  y' 
a quali  Davidde  diede  la 
joprintendenza  Jopra  i can- 
tori della  caja  del  Signore, 
dopo  che  fu  niejj'a  al  jua‘ 
pojlo  l arca . 


Verf.  18.  Primogenito  Vaffuti . li  primogenito  di  Samue- 
le è chiamato  Johcl , i.  Reg.  vili,  a.;  onde  o egli  ehUe 
due  nomi , o il  l'uo  nome  di  Joliel  fi  è qui  lafciato  indie-^ 
tro  per  crror  de’ copifti . I LXX  tradufTcro  : Il  primogenito 
di  lui  ( di  Samuele  ) JoM , e il  j'econdo  , Alia;  perocché 
Vaffeui  figiiifica  e il  jecoudo . 

Verf.  ji.  Dopo  che  fu  mejfa  al  ftio  pijlo  P arca.  Dupo  che- 

) 


Digitized  by  Coogle 


C A f.  VI-  45 


31.  Et  miniftrabaiit  co- 
ram  tabeniaculo  teilimo- 
nii , cansnres , doiiec  xdi- 
ficarct  Salumon  donivim 
Domini  in  Jerufalcm  : lia- 
bnnc  a arem  juxta  ordinein 
fauna  in  tninifterio. 


33.  Hi  vero  funt , qui 
afTiftebanc  cum  fìliis  fuis  : 
de  filiis  Caath  , Heman 
cantor  filius  jobel , lilii 
Samuel , 

34.  Filii  Elcani  , filii 
Jeroham  , filii  Elici , filli 
Thohu  , 

35.  Filii  Suph  r filii  El- 
cana , filii  Mahath  , filii 
Amafai . 

36.  Filii  Elcaria,  filii 
Jobel , filli  Azarioe , filii 
Sophonis  > 

37.  Filii  Thahath , filii 
Afir , filii  Abiafaph  , filii 
Core  > 


32..  E(ì  et  f, fervano  il 
loro  uffizio  cantaiitlo  ritnati* 
zi  al  tabernacolo  del  tejii“ 
monto  , fino  a tanto  che  Sa~ 
hmune  ebbe  edificata  la  ca- 
Ja  del  Signore  in  Ceru/n- 
Icnnie  : ed  eglino  ejercitet^ 
vano  il  loro  minijiero-  jecon~ 
do  il  loro  turilo  ^ 

33.  Ed  ecco  quelli,  che 
fervi: ano  in/ie'ne  co'  loro  fi- 
gliuoli ; de'  fìfimoli  di  Ca- 
ath , Heman  era  cantore  ; 
egli  era  figlinolo  dì  Joel 
figlinolo  di  Samuel  v ■ 

3 4.  Figliuolo  di  Eie  una  y 
figlinolo  (il  fen  bam , figlinola 
di  Eliel , figliuolo  di  I hobu, 
35.  Figliuolo  di  Suph, fi- 
gli ttdo  di  tlcana,  figliuolo  di 
Mahath , figliuolo  di  Amafatf 
- 36.  Figliuolo  di  Elcatitt , 
figliuolo  di  Jobel,  fig'iuolé 
di  Azaria  , figliuolo  di  So- 
pbenia  , 

. Figliuolo  dì  Thahath, 
figliuolo  dì  Afir,  figliuolo  di 
Abiajaph  , figliuolo  di  Core,- 


l’arca,  la  quale  fino  a quel  temno  era  (lafa  ota  in"  uno,  or 
in  un  altro  luogo , ebbe  fede  filfa  in  Gerufjk'inme  nel  ta^ 
bernacolo  fatto  da  Davidde  . Allora  fu  , che  Davidde  fece 
la  divifione  de’  Leviti  nelle  loro  claITt . Qui  fi  paila  di  quel- 
li , che  furono  da  lui  prcpolH  a’  cori  de’  Leviti  cantori . 

Verf.  33.  Heman  cantore.  Ungi  era  uomo  faplent  ■ , 3. 

IV.  31.,  c capo  di  ufiO  de’ cori , cioè  di  quello  di  meziO  , 
come  Ethan  era  capo  del  finillro  , Afarh  cel  dedro . Le  lo- 
ro famiglie  aveano  preminenza  fopra  le  altre  de’ cantori 
Quindi  fi  telFe  qui  la  loro  genealogia  fino  a Levi  , come  di 
famiglie  dillinte,  « illulVii. 
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38. FiliiIfaar,fìliiCaath, 
filli  Levi,  fllii  Ifrael . 

39.  Et  fraterejus  Afaph , 
cjui  ftabat  a dcxtris  ejus  : 
Afaph  filias  Barachii , II- 
lii  S'a.iiaa  , 

40.  Filli  Michael,  filii 
JBailiis  , illii  Melchix  , 

41.  Filii  Athanai , filii 
Zara  , filii  Adaia  , 

42.  Filii  Ethan  , filii 
Zamma  , filli  Seinei , 

43.  Filii  Jeth  , filii  Ger- 
fom  , filii  Levi . 

44.  Filii  autem  Merari 
fratres  eorum  ad  fìniftram  : 
Ethan  iilius  Chu^  , filli 
Abdi , filii  Maloch  , 

45.  Filii  Hafabii , filli 
Amafi*  , filii  Hclcii , 

46.  Filii  Amzfai  « filii 
Boni,  filii  Somer , 

47.  Filii  Moholi , filli 
Mufi  , filii  Merari , filii 
Levi . 


38.  Figliuolo  Ai  fi- 
gliuolo di  Caatb,  fi^lruolo  di 
Levi , fìg  invio  di  Ijrael . 

',9.  E II  fu  fratello  A- 
fipb  flava  alla  (uà  drflnt  : 
Ajapb  era  figlinolo  di  liara- 
cbia  , figliuolo  di  Samaa  , 

40.  Figliuolo  di  Miibacly 
figlinolo  di  Biijaia  , figliuolo 
di  Melihta , 

41.  Figliuolo  di  Atbanai, 
figliuolo  di  Zara , figliuola 
di  Adaia , 

42.  Figliuolo  di  Ethan, 
figlinulo  di  Zamma , figliuo- 
lo di  Semei , 

43.  Figliuolo  di  Jeth, fi- 
gliuolo di  Gerjom  , figliuola 
di  Levi . 

44.  I loro  fratelli  figliuo- 
li di  Alerari  erano  alla  fi-- 
niflra  : Ethan  figliuolo  di 
ebuft , figftuolo  di  Abdi,  fi- 
gliuolo di  Maloch , 

45.  P'igliuolo  di  Hafabia, 
figliuolo  di  Amasia , fig  iuo- 
lu  di  Helcia , 

46.  Figliuolo  di  Amafai, 
figliuolo  di  Boni,  figliuolo 
dt  Somer , 

47.  Figliuolo  di  Moholi, 
figlinolo  di  Muft , figliuola 
di  Merari,  figliuolo  di  Levi . 


Verf.  39.  Il  fuo  fratello  Afi?ph.Al\pl:i  era  della  ftelTa  tri- 
bù , che  Eman  , e dello  ftelTo  fànguc  ; e perciò  diceH  fuo 
fratello . 

Verf.  44.  Ethan  figliuolo  di  Chufl . Etiian  è detto  anche 
Idithan,  sì  Lo  quefio  libro,  c sì  ancora  ne’ titoli  de’ Salmi. 
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4S.  Fratics  quoque  eo- 
rum  Levit®  , qui  ordina- 
ti funt  in  cunilum  mini- 
fterium  tabernaculi  domus 
Domini , 

- 49.  Aaron  vero,  & fi- 

lii  ejus  adolebant  inccnfuni 
fuper  altare  holocaufti , & 
fupcr  altare  thymiamatis, 
in  omne  opus  Sancii  San- 
ftorum  : & ut  precarentur 
prò  Ifracl , juxta  omnia  , 
qu®  pr®ceperat  Moyl'es 
fervus  Dei . 

50.  Hi  funt  autem  filli 
Aaron;  Elea^ar  filius  ejus, 
Phinees  filius  ejus,  Abi- 
fue  filius  ejus , 

51.  Bocci  filius  ejus  , 
Ozi  filius  ejus  , Zarahia 
filius  ejus, 

52. Meraioth  filius  ejus, 
Amarias  filius  ejus , Achi- 
tob  filius  ejus , 

53.  Sadoc  filius  ejus  , 
Achimaas  filius  ejus. 

54.  Et  h;ec  habitacula 
eorum  per  vicos  , atque 
confinia , filiorum  fcilicet 
Aaron , juxta  cojnationes 
Caathitarum  : ipfis  enitn 
fiorte  contigerant . 


48.  E i loro  fratelli  Le- 
viti tran  dejiinati  a fare 
tutto  il  fervizio  del  taber- 
nacolo delia  caja  del  Signore, 

49.  Ala  Aronne  , e i /noi 
■figliuoli  mettevano  a brucia- 
re le  vittime  (opra  (altere 
degli  olocaujli , e (opra  l al- 
tare de'  profumi  in  tutto 
quello  , che  riguarduva  il 
Santo  de'  Santi , e facevano 
orazione  per  Jjraele  jecundo 
tutto  quello , che  avea  or- 
dinato Mose  fervo  di  Dio . 

5 o.  Or  quejli  Jono  i figliuo- 
li di  Aaron  : Eleazar  Juo  fi- 
gliuolo , Phinees  figliuolo  di 
Eleazaro , Abijue  di  Phi- 
nees , 

5 1 . Bocci  di  Abifai , Ozi 
di  Bocci , Zambia  di  Ozi , 

I 

51.  Meraiotb , di  Zambia , 
Amaria  di  Meraiotb , Acbi- 
tob  di  Amaria  , 

5 3 . Saduc  di  Achitob , A- 
chimaas  di  Sadoc  . 

54.  Ed  ecco  i luoghi,  do- 
ve quefli  figliuoli  di  Aaron 
abitavano  ■ vale  a dire  i bor- 
ghi , e luoghi  all'  intorno  , 
che  erano  toccati  ed  elfi  ut 
jurte  , principiando  dalie  fa- 
iniglie  di  Caath  . 


Verf  49.  MitU-vano  a bruciare  le  vittime  ec.  Li  voce  in- 
cenfuui  figniJìca  cjul  , come  in  quaklie  altro  luogo,  le  carni 
sielle  vittime  , che  li  jbbruriavino  full’ altare  degii  olociufti- 


• Digitized  by  Coogle 


45  PRIMO  DE  PARALIPOMENI 


5?.  Ded(frunt  iiritur  cis 
Hebron  in  tetra  Juda  , & 
fuburbana  ejds  per  circui- 

tum  : I 

56-*A!Tros  aurem  civi- 
tatis , & Villas  Caleb  fllio 
Jcphonc.  * joj.  21 . 12. 

57.  Porro  filiis  Aaron 
detierunr  civitates  ad  cun- 
fu^icndim  , H.bron  , & 
Lobna  , laburbana  cjus, 

58.  jether  quoque,  & 
Eftlicino  cum  fuburbanis 
fuis  ; fed  & Melon,  & Da- 
bir  cum  fuburbanis  fuis, 

- fo.  A fan  quoque  , & 
■Bevhfemes  , & fubarbana 
«arum  . 

60.  De  tribù  aurem 
Beniamin  Gabee  , & fu- 
burbana  ejus,  & Almarh 
CUTI  liiburbanis  fuis,  A- 
nathoth  quoque  cum  fu- 
burbanis fuÌ6  : omnes  ci- 
vitaces  tredecim  per  co- 
f nationes  fuas . 

61.  Filiis  aurem  Caruh 
refidu  is  de  cognarione  fu  a 
dederunt  cjc  dimidia  rri- 
bu  Alatiaife  in  pcjfl’ellio- 
nem  urbes  decem  . 


5 5 . /'a  dnnqut  ad  eljl  af- 
fegnata  liebruu  nvlla  tribù 
di  Giuda , ! i borghi  all'  tu- 
torno  . 

56.  Ma  i campi  della  cit- 
tà , e i villac  ^'  fui  uno  di 
Caleb  fi^iiu  Jo  di  Jepbone  . 

57.  i'uru’iu  ancora  date 
a'  jìgliuùli  di  Aaron  delle 
città  , llebron  ( città  di  ri- 
j ‘‘giurìe  Lobiid  cu  Juoi  [ob- 
burghi , 

58.  Z*  Jet  ber,  ed  Efthe- 
mo  co’  loro  jebborghi  ; e an- 
che Helon  , e Dabir  co'  loro 
Jobborghi , 

59.  E parimente  A fan, 
e be:b]entes  cu'  loro  Jtdiboi- 
ghi . 

60.  E della  tribù  di  Be- 
niamin  fa  data  loro  Gabee 
Co’  j noi  jubbjrghi , è Aimath 
co’  J noi  (obburghi  , e Ana- 
tbuth  cu’  fuoi  jjbborghi  : tre- 
dici città  div/Je  trulle  loro 
famiglie . 

61.  E a quei , che  re- 
fi avano  de’  figliuoli  di  Caath , 
e alle  Loro  f ciniglie  dettero 
dieci  città  della  mezza  tri- 
bù di  Manaije . 


.Veri  57.  iielron  ( città  di  rt/'u-no  1,  ec.  ilo  cliinl--  in 
parentefì  qiiefte  paiolo  città  di  rifarò  ''er  dimoftrare , come 
die  non  fi  a'^nlicano  alle  rc<Juenri  città  , ma  Iblo  a quella 
di  Hd  'ron  . Circa  le  città  di  rióigio,  vedi  Jnf.  XX.  7.  8. 

Verf  «So.  Tredici  cittì.  Erano  tredici,  J3I.  xxi.;  ma  qui 
Jie  fono  notate  itnilici  . elfi-ndo  date  ommeTc  Jetha  , c Gabaon- 
Verf.  Ci.  Lied  città  delia  nuzza  uictt  di  MauaJJe . Q.ue- 
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Porro  fijlls  Gerfom 
per  cognatioiies  fuas , de 
tribù  IlFachar , & de  tri- 
bù Afer . & de  t.  ibu  Ne- 
phthali  , & de  tribù  Ma- 
jiafle  in  fiafan , urbes  tre- 
decim . 

6j.  Filli*  autem  Mera- 
ri per  cognationes  fuas  de 
tribù  Ri^ben , & de  tribù 
Ga  i , &i  de  tribù  Zàbulon 
dederuni^  forte  civitates 
duodecim . 

64.  Dederunt  quoque 
filli  Ifrael  Levitis  civita- 
tes , & fuburbana  earum  : 

65.  Dederuiuque  per 
fortetn  ex  tribù  filiorum 
Juda  , & ex  tribù  filiorum 
Simeon , & ex  tribù  filio- 
rum Beniamin  « urbes  has  « 
quas  vocaverunt  nomini- 
bus  fuis  : 

66.  Et  his , qui  erant 
de  cogiiatioiie  filiorum 
Caath;  fuerantque  civita- 
tes in  ter  ninis  eorum  de 
tribù  Ephnim  . 

67.  * Dederunt  ergo 
eis  urbes  ad  confugien- 
dum , Slchem  cum  fubur- 
banis  fuis  in  monte  E- 
phraim  , &.  Gazer  cum  fu- 
burbaiiìs  fuis: 

* Joj.  21 ..  12. 


VI.  47 

61.  E a figlimlì  di  Cer- 
fom , e alle  luto  famiglie 
furono  affégnate  tredici  cit- 
tà della  tribà  di  Ijfachar , 
e della  tribù  di  Ajer , e 
della  tribù  di  Nephtbali , 
e della  mezza  tribù  dt  Ma- 
tialfe  , che  era  in  Bafan  . 

63.  t a'  fgHaoli  di  Me- 
rari , e alle  loro  famiglie 
diedero  a Jurte  dodici  citte 
della  tribù  di  Ruben , e del- 
la tribù  di  Gad , e della 
tribù  di  Zàbulon . 

64.  Parimente  dettero  i 
fgliuvli  d Ijraele  a'  Leviti 
delle  città  co'  loro  jibburghi; 

65.  E It  diedero  loro  a for- 
te nella  tribù  de'  figliuoli  di 
Giuda  , e nella  tribù  de'  fi- 
gliuoli di  Simeon , e nella  tri- 
bù de'  figliuoli  di  Beniamini 
alle  quali  città  dieder  que- 
gli i propri  loro  nomi  : 

66.  E parimente  quelli 
della  Jìlrpe  di  Caath  ebbett 
in  loro  dominio  delle  città 
della  tribù  di  Epbratm . 

67.  Diedero  adunque  ad 
efji  Sichem  ( città  del  refu- 
gio  ) co'  fuoi  Sobborghi  fui 
monte  Ephraim , e Gazer 
co  fuoi  fobbargÌH  ; 


fte  dicci  citrà  dare  a (juelii  di  Caadi  |)arte  della 

pietra  tribù  di  Atauzlfci  parte  di  Doja«c  parte  di  Ephiaiar, 
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■ 68.  Jechmaan  quoque 
curri  fuburbani?  fuis  , 6: 
Bethoron  lìniiliccr, 

< 6y.  Necnon  & Hclon 

cu:n  fubiirbanis  fuis  , & 
•Gethremmon  in  eumdcm 
jno;ium  . 

70.  Porro  ex  dimidia 
tribii  ManaHe  Aner , & 
fuburbana  ejus , Baalam  , 
o;  fuburbana  ejus:  bis  vi- 
delicet,  qui  de  cogiiatio- 
iic  filiorum  Caath  rcliqui 
erant . 

yi.Filiis  autcm  Gerfom 
de  co^natione  dimidia:  tri- 
bus  Manaffe  Gaulon  in  Ba- 
fan  , & fuburbana  ejus,  & 
Aflharoth  cum  fuburbanis 
fuis . 

72.  De  tribù  Iflachar 
Cede»,  & fuburbana  ejus, 
& Dabercth  cum  fuburba- 

II Is  fuis , 

73.  Ilamoth  quoque,  & 
fuburbana  ejus , & Anera 
cum  fuburbanis  fuis. 

74.  De  tribù  vero  Afer 
Mafai  cara  fuburbanis  fuis , 
^ Abion  fiiniliter. 


6S.  E Jechmaan  co' fuoi 
fobburgh  't , e parimente  Beth- 
oron , 

69.  E anche  Helon  coi 
fuoi  Jobborgli  , e Gethretn- 
mon  nella  Jlejja  maniera  . 

70.  jE  nella  mezza  tribù 
di  Manale  fn  affegnata  A- 
ner  co  Juoi  labbjrghi , e Baa- 
lam  co’ Juoi  Jibborghi , a quei , 
che  rejìava/to  della  jlirpe  dei 
figliuoli  di  Caath. 

71  £ i figliuoli  della  Jlir' 
pe  di  Gerjom  ebbero  nella 
mezza  tribù  di  AlanafJ'e  Gau- 
lon in  Bajan  co’  Juoi  fobbor- 
ghi,e  Ajlharoth  co'  Juoi  Job- 
borghi  . 

72.  Nella  tribù  di  Ijfa- 
charCcdes  co' Juoi  jobborghi, 
e Daberstb  co’  Juoi  Jobbor- 
gbi , 

73.  E anche  Ramotb  coi 
fuoi  Jobborghi , e Anem  coi 
Juoi  jobborghi . 

74.  £ nella  tribù  di  Afer 
Majal  co'  fuoi  fobborghi , e 
parimente  Ab  don , 


Vcrf.  68.  Jechmaan.  Chiamati  Cibfaim  , Jof.  xxi.  ai- 
Vcrf.  ^9.  E/o»  . Ovvero  Aja/o» . Jof.  xxi.  14.  Oltre  a 
ouclle , che  fon  qui  notate  , quei  ili  Ciath  ebbero  anche 
bltcco  , e Gabbathon  , Jof.  xxi.  ij. 

■ Vcrf.  70.  A quei  , che  recavano  della  ftirpe  di  Caath  . A 
qv.c’ figliuoli  di  Caath,  i quali  non  cflendo  della  famiglia 
di  Aronne , erano  non  facerduti , ma  fcmplici  Levili . 

/ 
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75.  Huczc  quoque,  & 
fuburbana  ejus , & Rohob 
cum  fuburbinis  fuis . 

76.  Porro  de  tribù  Neph- 
thali  Cedes  in  Galilxa,  & 
fuburbana  ejus , Hamoa 
cum  fubarbanis  fuis  , & 
Cariathaim , & fuburbana 
ejus . 

77.  Filiis  autem  Merari 
refiduis:  de  tribù  Zabuloa 
Remmono  , & fuburbana 
ejus , & Thabor  cum  fub- 
urbanis  fuis  : 

78. Trans  Jordancm  quo- 
que ex  adverfo  Jericho 
coatra  orientem  Jordanis, 
de  tribù  Ruben  , Bofor  in 
folitudine  cum  fuburbanis 
fuis , & Jafla  cum  fubur- 
baiiis  fuis  ; 

79.  Cademoth  quoque , 
& fuburbana  ejus,  & Mc- 
phaat  cum  fuburbanis  fuis: 

80.  Nccnon  & de  tribù 
Gad  , Ramoth  in  Galaad , 
& fuburbana  ejus,  & Ma- 
naim  cum  fuburbanis  fuis  • 

8 1 . Sed  & Hefebon  cum 
fubarbanis  fuis,  & Jczer 
cum  fuburbanis  fuis . 


75.  E Ittiche  Hucac  coi 
fuot  (ohborghi , e Rohob  coi 
Juoi  (ubborghi . 

76.  E nella  tribtì  di  Neph- 
thali , Cedes  nella  Galiles 
co  fuoi  jobborghi , Hamon  coi 
/noi  jobborghi , e Carìathaim 
co'  Juoi  Jobborghi . 

71-  E a quei,  che  rejla- 
vano  della  jìirpe  de'  figliuoli 
di  Merari,  diedero  Remmo- 
no nella  tribù  di  Zàbulon 
co'  Juoi  Jobborghi , e Thabor 
co  Juoi  Jobborghi  ; 

78.  E di  là  dal  Giorda- 
no dirimpetto  a Gemo , alt 
oriente  del  Giordano , ebbe- 
ro nella  tribù  di  Ruben , Bo- 
Jor  nel  dejerto  co' Juoi  Job- 
borghi , e JaJJa  co'  Juoi  Job- 
borghi  ; 

79.  E anche  Cademoth 
co' Juoi  Jobborghi,  e Mephaat 
co'  Juoi  Jobborghi  ; 

80.  E oltre  a ciò  nella 
tribù  di  Gad , Ramoth  in 
Galaad  cu'  fuoi  (obborghi , 0 
Manaim  co'  Juoi  Jobborghi  . 

il.  E anche  Helebon  coi 
fuoi  Jobborghi , e Jezer  coi 
Juoi  Jobborghi . 


Verf.  77.  Nella  tribù  di  Zaèuhn  DI  queffa  trlHìi  furori 
dato  a’ figliuoli  di  Merari  anche  Damna,  c Saakl,  Jof, 
XXI.  jy. 


Tom.  J II.  D 
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CAPO  VII. 

Pop-  .'i  ì di  Iffachar , di  Beniamin , di  Nej)bthali , 
di  MituajJ'e , di  Ephraim , e di  Àfcr . 

i.*^orro  61ii  IHaclinr:  i.  Jh  figliuoli  di  Iffachar 

TLiJla , & Fhua , Jafub»  quattru:  fhola,  e Pbua  j 
& b’i.neron  , quatuor.  J^Jnh  , e Siine ron  . 

* Gen.  4Ó.  13. 

z.  Filii  Thola  : Ozi,  & 2.  Figliuoli  dìFbola:  0- 

Pvaphaia,  & Jerlel  , & Jc-  zi,  e Raphaia,  e Jeriel , e 
> mai , & Jebfem , & Samuel , Jemai , e Je'ijei/i , e Simnel , 
prillo ipes  per  domos  co-  capidivariefiiiniglie,eca- 
gnationum  fuaram  .Deftir-  ffatc  . Della  (lirpe  di  Thola 
pe  riiola  viri  fortilllnii  nu-  furon  antatì  a tempo  di  Da- 
nierati  lune  in  diebus  Da-  vidi'e  veatìdae  mila  jeceatit 
vid , viginti  duo  minia  fex-  uomiui  di  jommo  valore, 
centi . 

3.  Filii  Ozi:  Izrahia.de  3.  Figlinolo  di  Ozi:  Tz- 
quo  nati  funt  Michael,  & rahia  , da  cui  nacque  Mi- 
Obadia.fi:  Johel,&  jefia,  chael , ObnlUt,  e joLel , e 
quinque  omiies  principes . Jesia,tu'ti  cinque  principi. 

4.  Cumque  eis  per  fa-  4.  F,  venivano  diet>o  ad 
niilias,&  populos  fuos.ac-  efji  delle  loro  coafòrteiie , e 
cinóHad  pr^lium.viri  for-  famiglie  ,trentafei  mila  uo- 
tifllini , triginta  fex  mil-  mini  fortiffìmi  add^ftrati  al 
lia  ; multai  enim  habuc-  mejiiero  dell'  armi  ; perocché 
runt  uxorcs , & filios,  aerano  molte  mogli,  e fi~ 

glinoli . 

5.  Fratres  quoque  eorum  5.  E de' loro  fratelli  i» 
per o nnem  cognationem  If-  tutta  la  cafa  di  Iffachar  fi 

ANFIOTAZIONI  ' 

Verf.  3.  Tutti  cinque  principi . Cinque  fono,  comprefo  ij 
padre  Izrahia. 

Verf.  3.  E de  loro  fratelli  ec.  Uomini  della  ftefla  tribù, 
f dello  ftclT*  fan^uc , 
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Tacliar , robulliflìmi  ad  pu- 
gnandum  , ocloginra  fc- 
pteni  niillia  numerari  fant . 

6.  Filli  ^ Beniainin  : Ba- 

ia, & Bechor , & Ja  lihel, 
tres . * Gè».  46.  ai- 

7.  Filli  Bela:  Eshon,  & 
Ozi,  & Ozi  d , & Jarimoth, 
i:  Urai,  quiiique  principes 
familiartum , & ad  pujnan- 
dum  rohuftidimi:  numerus 
dutém  èorum  , viginti  duo 
millia , 3i  triginta  quatuor . 

8.  Porro  filli  Bechor: 
Zamira , & Joas,  & Elie- 
zer  , & Elioenai , & Amri , 
& Jerimoth , & Abia  , & 
Anarhoth , & Almath . O- 
mnes  hi,  fili!  Bechor. 

p.  Numerati  fune  autem 
per  familias  fuas  principes 
cognationum  fuarum,  ad 
bella  fortiflimi , vigiliti  mil- 
lia , & ducenti  . 

IO.  Porro  filii  Jalihel: 
Baiati.  Filii  autem  Balan: 
Jehus  , & Bcniamin  , & 
Aod , & Chanana  , &:  Ze- 
thaii , & Tharfis , & Ahi- 
fahar . 


F//.  yi 

contarono  fino  a ottantafitte 
mila  valorofiUimi  combatten- 
ti . 

6.  Figliuoli  di  Beniamitt 
tre  : Bela , e Bechor , e Ja- 
dihel . 

7.  Figliuoli  di  Bela?  Es- 
hon , e Ozi , e Oziel , e Je- 
rimoth  , e Orai , cinque  ca-' 
pi  di  famiglie  di  uomini  di 
fommo  -valore  nelle  batta- 
glie , il  numero  de'  quali  fu  di 
veatidae  mila  trentaquattre . 

S.  Figliuoli  di  Bechor:  Za- 
mira , e Joas , ed  Eliezer , 
ed  Elioenai , e Amri , e Je~ 
rimu'b , e Abia , e Ana- 
thuth , e Almath . Tutti  que- 
Jii  figliuoli  di  Bechor . 

p.  E far  un  contati  nelle 
loro  famiglie , le  quali  fu- 
rono il  ceppo  di  altri  rami  ^ 
ventimila  dngento  uomini  va- 
lorofi filmi  in  guerra  , 

IO.  Figliuolo  di  ìadihel: 
Balan  . Di  Balan  furono  fi- 
gliiic  li  Jehus  , e Bcniamin  , 
e Aod , e Chanana , e Ze- 
than  , e Tharfis  , e Ahfi 
Jahar . 


. Verf.  6.  Figliuoli  di  Beni. '/min  tre:  ec.  Dicci  erano  i fi- 
gliuoli di  Bcniamin,  cinque  fòli  fono  contati , cir/i.  viti.i,, 
Sum.  XXVI.,  forfè  perchè  quefti  foli  ebhcr  difeendenza  . I 
cinque  poi  fi  riducono  qui  a tre , perchè  di  due  figliuoli 
di  Bcniamin  probabilmente  perirono  tutti  i pofteri  nella 
guerra  fatta  a Bcniamin  dalle  altre  tribù  ( Jud.  xx,  ) ; on- 
de a’  tempi  di  Daridde  non  fi  contavan9  fc  non  tre  rami 
di  quella  tribù. 

D a 
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Ti.  0;nncs  hi  lllii  Ja- 
dihel , principes  coi^natio- 
mi!n  fuarum  , viri  fortifli- 
mi , decem  , & feptcni  mil- 
lia  , & ducenti  ad  prilium 
procedentes . 

12.  Sepham  quoque,  & 
HapRam  fìlii  Hir  , & Ha- 
iìm  fìlii  Aher . 

13. ^Filii  autem  Neph- 
thali  : Jafiel , & Guni , & 
Jefer , & Sellum , fìlii  Baia . 

* Gen.  46.  24. 

14.  Porro  fìlius  Manaf- 
fe  , Efricl  : concabinaque 
ejas  Syra  peperit  Machir 
patrem  Galaad . 

1 5.  Machir  autem  acce- 
pit  uxores  fìliis  fuis  Han- 
phim  , & Saphan  ; & ha- 
buit  fororem  nomine  Maa- 
cha  : nomen  autem  fecun- 


MiALIPOMENI 

11.  TuUt  quejli  difcen- 
denti  di  jndibel  capi  delle 
loro  famiglie , nelle  quali  fu- 
fono  diciaffette  mila  dugen- 
to  uomini  fortilfiinì  in  età 

‘ militare . 

12.  Sepham,  e Hapbam 
figliuoli  di  Hir , e Hafim 
figli  Itolo  di  Aber . 

I 3 . Figliuoli  di  Nepht ba- 
li : Jafiel , f Guni  , e Jefer^ 
e Sellum  , figliuoli  di  Baia . 

Figliuolo  di  Manajfe  % 
Ffiriel  : e una  Soriana  Jua 
concnhiìia  partorì  a Manaffe 
Machir  padre  di  Galaad . 

I 5 . Machir  diede  moglie 
a'  fuoi  figliuoli  Happhim  , e 
Saphan  : ed  ebbe  una  jorella 
per  nome  Maacha . il  Juo  ni- 
pote fu  nom  'mato  Salphaadt 


Verf.  13.  Fiz'tuoli  Hi  Rila.  Vuol  dire:  Din  , c Ncphtha- 
li  furori  fiuHuoU  di  Giacobbe  nari  a lui  da  Baia  fui  ferva  . 
Non  fi  è fatta  però  veruna  mcnaione  di  Dan  , forfè  perché 
egli  non  cbi'c  altro  figliuolo , nè  altro  principe  di  fua  di- 
feendenaa  , fe  non  Iluum  , o Chudm  . 

Verf.  14.  Pi^/i.ioh  Hi  MuH  ifft,  Efriel . Efriel  è detto  fi» 
gliuelo , cioè  pronipote  di  ManafTe , perchè  egli  era  figliue- 
lo  di  Machir  figliuolo  di  Galaid  figliuolo  di  Manaffe . Così 
alcuai  accorlano  quello,  luogo  con  quello,  che  fi  ha  nel  li- 
bro de’  fviumeri , dove  il  folo  figliuolo  di  Minaffc  è Machir» 
Nxvt.  XXVI.  9. 

Verf.  15.  Diede  morite  a'  funi  fitrliuoH , Happhim , e Sa- 
piari . Vuolfi  , che  quelli  fieno  quegli  llcflì  figliuoli  di  Hir 
della  Tribù  di  Beniainin  nominati,  verf.  11. , i quali  foffe- 
18  adottati  da  Machir 

Ebbe  una  l'oretla  per  nome  Maacha . Polla  -quella  ler.io- 
ne , bifogna  dire,' che  la  forella , e la  moglie  di  Machie 
cbbcre  lo  ll.''lb  nome;  lo  che  non  è niente  increJi'jile . 

U ‘ilo  npot-fi  rtoiniaato  Salpbani  Silphaad  fu  figlino- 
io  di  Ha^^lier  figliuolo  di  Galaad  figliuolo  di  Machir. 
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dì , Salphaad  ; narxque  fune 
Salphaad  filix  : 

16.  Et  pepcrit  Maacha 
uxor  Machir  filìum , vo- 
cavitque  nomen  ejas  Pha- 
res  : porro  nomen  fratris 
cjus,  Sares  : Se  fìlii  ejus 
Ulam , & Recen  . 

17.  Filius  autem  Ulam  , 
Badan  : hi  funt  filli  Ga- 
laad  , filii  Machir  , filli 
Manafl’c . 

I S.  Soror  antem  ejus 
Regina  pepeiit  Virum  dc- 
corum  , & Abiezer  , & 
Mohola  . 

19.  Eraiit  autem  fili!  Se- 
mida  , Ahin  , & Sechem , 

& Leci , & Aniam  . 

20.  Filii  autem  Ephraim: 
Suthala,  Bared  filius  ejus, 
Thahath  filius  ejus,  Elu- 
da filius  ejus , Thahath  fi- 
lius ejus , hujus  filius  Za- 
bad , 

2 1 . Et  hujus  filius  Sutha- 
la , & hujus  filius  Ezer , 

& Elad  : occiderunt  au- 
tem  eos  viri  Geth  indi- 


Vlt.  ‘ , <5 

Sr.lphaad  tube  delie  fi- 
gliuole . 

16.  E.  Maacher  moglie  di 
Muchi)-  partorì  un  figliuolo , 
al  quale  poje  nome  Phares , 
il  quale  ebbe  un  fratello 
chiamato  Sares  : del  quale 
furono  figliuoli  Ulam  , c 
Recen . 

17.  Figlinolo  di  Ulam  /« 
Badan  : quefii  jmio  t figliuo- 
li di  Galaad , figliuolo  di 
Machir , figliuolo  di  Manafe . 

18.  La  fiordi  a di  lui  Re- 
gina partorì  il  beli'  uomo  , 
e Abiezer,  0 Mohola. 

19.  Figliuoli  di  Semida 
erano  Ahin,  e Sechem,  e 
Leci , e Aniam  . 

20.  Figliuolo  di  Ephraim: 
Suthala , Bared  Juo  figliu- 
lo  , Thahath  juo  figliuolo , 
Elada  Juo  figliuolo , Thahath 
Juo  figliuolo  , Zabad  Juo  fi- 
gliuolo . 

2 1 . Figliuolo  di  lui  Sut hit- 
la , e figliuoli  di  quejìo  Ezer , 
ed  Elad:  ma  gli  abitanti 
del  paefe  di  Geth  gli  ucci- 


Verf.  17.  Badan.  Creded  comunemente,  che  ei  fia  il  fa- 
mofo  Jair  giudice  d’  Ifraele  , Jud  x-  J-  Vedi  i.  Reg.  xii.  ii. 

Verf.  18.  La  fua  foreVa  Regina  partorì  il  Bell'  uomo  ■ Ov- 
vero , ritenendo  i nomi  Ebrei , (1  tradurrà  : La  fua  forella 
Malket  partorì  iseh-hod  . ' 

Verf.  IO.  Figliuolo  di  Ephraim , Suthala  , Bared  ec.  E'  mol- 
to probabile  il  fentimento  di  quegli  Interpreti,  i quali  cre- 
dono , che  tutti  quelli , che  fono  qui  nominati  fino  al  ver- 
fetto  ì6. , fono  figliuoli  di  Ephraim  nel  fenfo  più  filetto  . 
Verf.  ai.  CJi  àbitaUti  del  paefe  di  Geth  gli  ueciftro , ptr-i 

D 3 
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gcnx  , quia  defccndeiant , 
ut  invaderent  pofluiìiones 
corum  . 

aa.Luxit  igitur  Ephraim 
pater  eorum  multis  die- 
bus,  & vcnerunt  fratres 
ejus.utcoiifolarentureum . 

23.  InareHarque  ei't  ad 
uxorem  Tuam  , qitx  con- 
cepì t , & peperit  iiliuin  , 
{■:  vocavit  iioiiicn  e)".s  Bo- 
ria , co  quod  in  malis  do- 
mus  ejus  ortus  eiLt  . 

24.  Filia  auteni  ciu5  fait 
Sara  , qux  xdiiicavit  Bo- 
thoron  interiorem  , & la- 
periorcm  , & Ozenfara  . 

25.  Porro  fìlius  ejus  Ra- 
pha , & Refcph  , & Thale  , 
de  quo  natus  eft  Thaan  , 

ló.  Qui  gcnuit  Laadan: 
hujus  quoque  fìlius  Am- 
riiiid,  qui  gcnuit  Eliza- 
ma  ; 

27.  De  quo  ortus  eft 
Nun  , qui  habuit  filium' 
Jofae . 

18,  Pofteffio  autem  eo- 
rum, &,habintio  Bethel 
cum  iiliab.is  fuis,  & cen- 
tra oriericcm  Tsoran , ac 
occidentalom  plagam  Ga- 


Jcro , perchè  erano  andati  ad 
occupare  le  loro  pojjejjiviii . 

22.  Ed  Ephraim  padre 
loro  li  piaoje  f.er  molto  tem~ 
po , e i jiioi  fra: fili  anda- 
tolo a ract  onjoiarlo . 

25.  jE  //  accej'o  alla  fua 
moglie , la  quale  concepì , e 
parrorì  un  Jìp'liuuh,  a cui 
puje  nume  Beria  , perchè 
e^li  era  nato  in  mezzo  al- 
le u fflizioni  di  Jua  caja . 

24.  Eighaula  di  Ephraim 
fa  Sara  , la  quale  fondò 
bethoron  la  juperiore  , e la 
in  feriore , e Ozen-Sara  . 

25.  E f troll  f.  gli  aoli  di 
lai  Rapba  , e Rejeph  , f 
Thale , da  cui  nacque  Thaan , 

26.  Il  quale  generò  Laa- 
dan, di  cui  fu  figliuolo  Am- 
miud , il  quale  genero  Eli- 
zama  ; 

27.  Da  cui  nacq"e  Nun, 
il  quale  fu  padre  di  Gio- 
Juè . 

28.  Le  loro  poljeffoni , e 
abitazioni  furono  Bethel  col- 
le ftte  adiacenze , e Noran 
dalla  parte  di  oriente , e 
Gczer  colle  (uè  udiacenzce 


che  trailo  and  iti  ec.  ScmFra  certo,  che  fatto  Hee  ri- 

portarfi  al  tempo  in  cui  gli  Ebrei  erano  tuttora  in  Egitto  ; 
per  la  qual  cofa  fi  può  inten.lere,  che  quelli  di  Geth  fa- 
ccirero  qualche  /correria  nell’Egitto,  c che  i figliuoli  di 
Epirraiin  , i quali  vollero  opporfi  a que’ mafnadieri , re.la/^ 
fero  uccifi  nella  inifehia  . Non  abbiamo  verun  altro  lumo 
di  quefio  avvcnimcHto  nelle  Scritture . 
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ter  : & fili*  ejus , Sjcheni 
quoque  cum  {iliabus  fuis, 
ufque  ad  Aza  cum  filia- 
bus  ejus  . 

2p.  Juxta  filios  quoque 
Manafle  , Bethfan , & filias 
ejus  « Thanach  , & filias 
ejus  t Mageddo , & filias 
ejusi  Dor,  & filias.  ejus  : 
in  bis  habitaverunC  filii 
Jofeph , filii  Ifracl . 

30.  Filii  * Afer:  Jem- 
ma,  & Jefua,  & Jeflui , 

& Balia  , & Saia  foror  eo- 
rum  . * Gen.  46  17. 

51.  Filii  autem  Barn  : 
Heber  , & Melchiel  : ipfe 
eft  pater  Barlaliith  . 

32-  Heber  autem  genuit 
Jephlat  , & Somer  , & 
Hotham , & Suaa  fororem 
eoruin . 

33.  Filli  Jephlat:  Pho- 
fech  i & Chainaal , & A- 
foth  : hi  filii  Jephlat , 

34.  Porro  filli  Somer  : 
Ahi , & Roaga  , & Haba , 
tu  Aram , 

3J.  Filii  autem  Heletn 
fratris  ejus  : Supha  « & 
Jemna , & Selles , & Amai . 

36,  Filii  Supha:  Sue* 
Harnapher,  & Sual  , & 
Beri , & Jamra  ; 

37.  Bofor,  & Hod , & 
Samma,  & Salufa,  & Jeth- 
tait , & Beta . 

D 


Vii.  5< 

da  occidente , é parimenti 
Sìchem  colle  jue  adiacenze 
fino  ad  yiza , compre] e le 
Jue  adiacenze . 

2y.  Ebbero  anche  in  vi- 
cinanza de’  filinoli  di  Ala- 
najje  Bethjan  colle  /ne  adia- 
cenze, Thanach  Culle  jue  adia- 
cenze * Mageddo , e Dor  coh 
le  loro  adiacenze  : in  ijuejii 
luoghi  ahitaron'}  i figliuoli 
di  Jofeph  figlinolo  di  jjrael  « 

30.  Figliuoli  di  Ajer  : 
Jemma,  e je/ia,  e jejjui, 
e Barin , e Sara  loro  Jo- 
rella . 

3 1 . Figliuoli  di  Barin  : 
Heber e Melchiel  ; egli  è 
padre  di  Barjahith . 

32.  Heber  generò  Je- 
phlat , e Somer , e Hothan  * 
e Sti.ta  loro  Jorella  . 

3 3 . Figli  noli  di  Jephlat  : 
Phojec , e Chainaal , e Ajuth  : 
quejii  fono  i fi  gli  noli  di  Je- 
phlat . 

34.  Figliuoli  di  Someri 
AH , e Roaga , e Haba , e 
Aram , 

35.  I fglìuoli  di  Helem 
juu  fratello  : Supha , e Jemna , 
e Selles , e Amai . 

36.  Figliuoli  di  Supha: 
Sue , Harnapher , -e  Sual  * 
e Beri  , e Jamra  ; 

37.  BoJor  * e Hod  , d 
Samma , e Salufa  * e Jetb- 
ran  , t Beva  , 

+ 
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3 8.  Filli  Jether:  Jepho- 
ne , & Phafpha , & Ara  . 

59.  Filli  autem  Olla: 
Aree  , & Haniel , & Relìa . 

40.  Omnes  hi  filli  Afcr, 
priiicipes  eo^nationum  > 
eledi,  arqae  fortifiìmi  dii- 
ces  ducuin  : numcrus  autem 
eoram  itatis,  qui  apta 
eflet  a l bellum , vijinti 
fex  minia . 

CAPO 


38.  Figlimli  di  Jether: 
Jephone,  e Phajpha,  e Ara. 

39.  lùgUui^li  di  Olla  : 
Aree , * Hariel , e Refìa  . 

40.  Tutti  quelli  di{cen- 
denti  di  Ajer , capi  di  fa- 
miglie, C'jnduttieri  primari, 
eletti , e di  \ommo  valore  : 
il  numero  di  quelli  , che 
erano  in  età  militare  fu 
di  vent/Jei  mila . 

Vili. 


Altra  genealogia  di  Benlamm , e di  Saul , e dei 
figliuoli  di  lui . 


I."  eniamin  autem  ge- 
ruit  Baie  primogenitum 
fuum  , Asbel  fecundum , 
Ahara  tertium  , 

^ Qen.  4'S.  2 1 . Sap.  7.  6. 

2.  Nohaa  quartum,  & 
Rapila  quintum  . 

3.  Fueruntque  filli  Ba- 
ie : Addar  , & Cera  , & 
Abiud , 

4.  Abifue  quoque  , & 
Naaman  , & Ahoe  . 


t.JC^ eniamin  generò  Baie 
Juo  primogenito,  Asbel  je- 
condo , terzo  Ahara  , 1 

2.  Nohaa  quarto,  0 Ra- 
pha  quinto . 

}.  furono  figliuoli  di  Ba- 
ie ; Addar  , 0 G0ra  , e 
Abiud , 

4.  E anche  Abifue  , e 
Naaman  , e Ahoe , 


ANNOTAZIONI 

Verf.  I.  Btotnmìn  generò  Baie  ec.  .*>1  clefcrivc  di  bel  nuo- 
vo più  copionimente  la  Genealogia  di  Bcniamin  $1  per  ra- 
gione di  Saul , nella  perfona  del  quale  cominciò  la  dignità 
reale  , e sì  per  dare  una  piena  notizia  di  quefta  tribù  do- 
po il  ritorno  dalla  cattività  di  Babilonia  : imperocché  mol- 
ti di  quelli,  che  fon  qui  nominati,  fi  leggono;  i.  Ejdr. , 
eap.  X.  II. 
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5.  Sed  & Cera  , & Se- 
phuphan  , & Huram  . 

6.  Hi  funt  filli  Ahod  > 
principes  cognationum  ha- 
bitantium  in  Gabaa , qui 
translati  funt  in  Mana- 
hath . 

7.  Naaman  autem , & 
Achia , & Cera  ; ipfe  trans- 
tulit  eos  ; genuit  Oza , 
ii  Ahiud . 

8.  Porro  Saharaim  ge- 
nuit in  regione  Moab , poft- 
quam  dimifit  Hufim  : & 
Bara  uxores  fuaj . 

9.  Genuit  autem  de  Ho- 
des  uxore  fua  Jobab,  & 
Sebia , & Mofa , & Mol- 
chom  ; 

10.  Jehuj  quoque,  & 
Sechia  , & Marma  . Hi 
funt  filii  ejus  principes  in 
familiis  fuis. 

11.  Mehufim  vero  ge- 
nuit Abitob,  & Elphaal . 

j 2.  Porro  filii  Elphaal  : 
Heber , & Mìfaam  , & Sa- 
mad:  hic  aedificavit  Ono 
& Lod , & filias  cjus . 

1 j.  Baria  autem  , & Si- 
tai principes  cognationum 
habitantium  in  Aialon  • hi 
fugaverunt  habitacores 
Geth . 


r///.  'sT 

5.  E oltre  a quefiì  Ce- 
ra , e Sephiiphd» , e Huram. 

6.  Quefii  fino  i figliuoli 
di  Ahod  princìpi  delle  fa- 
miglie degli  abitanti  di  Ga- 
baa , / quali  furono  trajpor- 
tati  a Manahath . 

7.  Et  firmo  Naaman,  e 
Achia  , e Cera  : /’  ifteffo , 
thè  li  trafportò  ; ed  egli  ge- 
nerò Oza  , e Ahiud . 

8.  E Saharaim  avendo  ri- 
pudiate le  jue  mogli  Hufim  , 
e Bara  , ebbe  de'  figliuoli 
nel  paeje  di  Aloab . 

9.  E la  Jua  moglie  Ho- 
des  gli  partorì  Jobab , e Se- 
bta  , e Moja  , 0 Molcboin  ; 

10.  E anche  Jehus,  e Se- 
chi a , e Marma . Quefli  Jò- 
no  i Ju-jÌ  figUiioli  capi  delle 
loro  famiglie . 

1 1 . Mehufim  generò  Abi- 
tob , ed  Elphaal . 

12.  Figliuoli  di  Elphaal: 
Heber , e Mijaam , e Sa- 
mad  : quejii  edificò , Ono  , 
e Lod , e i luoghi , che  da 
qutjle  dipendono . 

1 3 . BarU  , e Sama  capi 
delle  famiglie  abitanti  in 
Aialon  : quefii  fcacctarono 
gli  abitanti  di  Geth . 


Vcrf.  6.  I quali  furono  tr apportati  a Manahath.  Nel  pae- 
fe  di  Giuda . Quefto  però  feguì  dopo  il  ritorno  dalla  catti- 
vità • Ahod  credcfi  il  famofo  «iudicc  d’ Ifiraele  , i di  cui  di- 
fcendenti  fono  nominati,  vtrf  7. 
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14.  Et  Ahio  , & Sefac  , 
Se  JerimotU , 

1 5.  Et  Zabadia , & Arod , 
& Hedcr , 

16.  Michael  quoque,  & 
Jefpha,  & Joha,  filii  Ba- 
rla  , 

17.  Et  Zabadia  , & Mo- 
follam  , 6c  Hezeci , & He- 
bcr , 

1 8.  Et  jefamari,  & Jczlla, 
It  Jobab  , filli  Elphaal , 

1 9.  Et  Jacim , & Zechri , 
& Zabdi , 

20.  Et  Elioenai , Se  Se- 
lethai.  Se  Elici, 

2 1 . Et  Adaia  , Se  Barala , 
Se  Samarath  filli  Serrici , 

22.  Et  Jefpham  , & He- 
ber  , & Elici , 

23.  Et  Abdon , & Ze- 
chri , Se  Hanan  , 

24.  Et  Hanania  , Se  E- 
lain  , & Anathothia  , 

25.  Et  Jephdaia  , & 
Phanuel  filli  Sefac  . 

26.  Et  Samfari,  Se  So- 
horia , Se  Otholia  , 

27-  Et  Jerfia , & Elia  , 
& Zechri  filli  Jeroham  . 

28.  Hi  patriarchx,  Se 
cognationum  priiicipes  , 
qui  habitaverunt  in  Jeru- 
falcm  . 


1 4.  E Ahio , e Sefac  , 
c Jerimoth , 

1 5 . £ Zabadta , e Arud, 
ed  Hcder , 

16.  E anche  .Michael , e 
Jejpha , e Jtha  figliuoli  di 
Paria , 

17.  E Zabadia  t e Mo- 
follaiu , e Hezeci  ; ed  He- 
ber  4 

18.  E Jefamari , e Jezlia , 
e Jubab , figliuoli  di  Elphaal . 

1 9.  E Jacim  , e Zechri , 
e Zabdi , 

20.  Ed  Elioenai,  e Se- 
Icthai , ed  Eliel . 

2j.  E.  Adaia,  e Barai  a, 
e Samarath  figliuoli  di  Scmei . 

22.  E Jejpbam,  ed  Her 
ber , ed  Eliel , 

23.  £ Abdon,  e Zechri, 
e Hanan  , 

24.  E Hanaina,  ed  E- 
lam  , e Anathothia  , 

25.  E Jephdaia,  e Pba- 
nuel  figliuoli  di  Sefac  . 

z6.  E Samjari,  e Suho- 
ria  , e Otholta , 

27.  £ Jerfìa  , ed  Elia,  e 
Zechri , figliuoli  di  Jeroham. 

28.  Quejìi  Jono  i primi 
padri,  e capi  di  famiglie, 
che  abitarono  in  Gerujalem- 
me . 


,1 


Verf.  i3.  Qaefti  fono  i primi  padri... che  alitivono  /•/  Ge- 
rtifalenime . Si  è altrove  notato  come  Gerufalemme  almc  na 
per  una  parte  fpetuva  alla  tribù  di  Beniamin  ; ma  ,dip 
ella  fu  di  Giuda  . , . 
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CAP. 

2f . * In  Gabaon  autc'in 
habitaverunt  Ahigabaon  , 
& nomen  uxoris  cjas  Maa- 
cha  : * Itif-  9.  3 5- 

30.  Filiufque  cjus  pri- 
moc^enitus  Abdon,  & Sur, 
& Cis , ic  Baal , & Nadab . 

31.  Gedor  quoque  . & 
Ahio,  & Zacher,  & Ma- 
celloth  : 

32.  Et  Macelloth  genuit 
Sainaa  : habitaveruntque 
ex  advcrlo  fracrum  fuorum 
in  Jerufalem  cuna  l'ratribus 
fuis . 

35. ^  Ner  autem  genuit 
Cis , & Cis  genuit  Saul . 
Porro  Saul  genuit  Jona- 
than , & Melchifua,6c  A- 
binadab , & Esbaal . 

* i.Reg.  14.  ? I*  Inf.g. 

39  2./eec-4-4- 

34.  Filius  autem  Jona- 
than , Merihhaal , & Me- 
ribbaal  genuit  Micha. 

55.  Filli  Micha:  Phi- 
thon  , & Melech  , & Tha- 
raa , & Ahaz  : 

36.  Et  Ahaz  genuit  Joa- 
da:  & Joada  genuit  Ala- 
math , & Azmoth,  & Zamri  : 
porro  Zamri  genuit  Mofa, 

37.  Et  Mofa  genuit  Ba- 
naa  ■ cujus  filius  fuit  Ra- 
pha , de  quo  ortus  eft  Eia- 
fa  , qui  genuit  Afel . 


PIU.  f, 

29.  Gabaon  poi  abita- 
rcììo  Ai/:-Gabaon  ( la  eli  cui 
iTuglic  ebbe  nume  Mtacba  ) . 

IO.  E il  fuo  figlimi  pri- 
mogenito Ahilon  , e Sur , t 
Cis  , e Baal , e Nadah  . 

3 I . Ed  eir.cbt  Gedor , e 
Ahio  , e Zacber  , e Macel- 
loth : * 

32.  E Macelloth  generi 
Samaa  • e quejìi  abitarone 
(u  loro  fratelli  in  Gerufa- 
lemine  dirimpetto  agli  altri 
loro  fratelli . 

3 3 . Iser  poi  generò  Cis , 
e Cis  generò  Saul.  E Saul 
generò  Gionatba  , e Meleti- 
Jua , e Abinadab , ed  Esbaal . 


34.  Firlttiolo  di  Gionatba  ^ 
fu  Meribbaal , t Meribbaal 
generò  Micha . 

3 5 . Figliuoli  di  Micha  t 
Phithon,  e Melech  ^ e Tba- 
raa  , e Ahaz . 

36.  E Ahaz  generò  jea- 
da  : e fonda  generò  Alamath , 
e Azmoth , e Zamri  ; e Zam- 
ri generò  Mofa . 

37.  £ MÓJa  generò  Ba- 
fiaa , di  cui  fu  figliuolo  Rq- 
pha , da.  cui  nacque  Elafa , 
il  quale  generò  Afel . 


Verf.  33.  Ner  gii! ero  Cis.  Ner  avea  anche  il  nome  di 
Abicl,  I.  Rtg.  IX.  I. 
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3 8.  Porro  Afael  fcx  fiUi 
fuerunt  his  nominibas  ; Ez- 
ricam  , Bociu  , Ifmahcl , 
Saria,  Obdia  , & Hanan  : 
omnes  hi  fili!  Afel . 

- 39.  Filii  autcm  Efcc  fra- 
tris  ejus,  Ulain  primoje- 
nitus , & Jehus  fecuiicius, 
(!c  Eliphalet  tertius. 

40.  Fueruntquè  filii  U- 
lam  viri robuftiflImi,& ma- 
gno robore  tendentes  ar- 
cum  : & maltos  habentes 
filios , ac  nepotes , ufque  ad 
centum  quinquaginta . Ó- 
mnes  hi , filii  Benìamin  . 


38.  E Afel  ehbt  fei  figli , 
i nomi  de  quali  fino  quejli  : 
Ezricar»  , lìncrii , Jjmabel , 
Saria , Obdia , e Hanan  : tut- 
ti quejli  figliuoli  di  Ajel . 

39.  / figliuoli  poi  di  Ejec 
fitto  fratello  furono  Vlam  pri- 
mogenito , fichu!  fiecondogeni- 
to  , Eliphaz  terzo . 

40.  E i fi:  gl  inoli  di  Uhm 
furono  uomini  forti  (fimi , e di 
gran  valore,  abili  artieri, 
thè  ebbero  molti  figliuoli,  e 
nipoti  ( cioè  ) fino  a cento  , e 
cinquanta . Tutti  quejli  fion 
figliuoli  di  Beniamin . 


V«rf.  4G-  Abili  arcieri  . I Beniamiri , e particolarmcnre 
quei  ài  Gabaa  fono  lodati  per  la  particolare  loro  Jefireaxa 
nel  maneggiare  l’arco.  Vedi  Jad.  xx.  ló. 

CAPO  IX. 

Ca>i  fileno  filati  que'  figliuoli  (T  Ifraele , i quali  ali- 
tarono i primi  in  Gerufalemme . Uffizi  de’  fa- 
cerdoti , e de'  Leviti . Si  ripetono  le  generazio- 
ni di  Saul,  e de' fuoi  figliuoli. 

i.IT  niverfiis  ergo  Ifrael  è adunque  fatto  il 

dinameratus  efi  : & fum-  tonto  di  tutto  quanto  Ifirae- 
ma  eorum  fcripta  eli  in  le:  e il  numero,  a cui  aficen- 
libro  regum  Ifrael , & Ju-  devano , fu  fritto  nel  tata- 


ASINOT  AZIONI 

Vcrf.  t.  Si  i adunque  fatto  il  conto  ec.  Vuol  dire:  Ho 
finora  dagli  atti  pubblici  tralcritto  il  numero  degli  omini, 
a cui  afccndcva  ciafcuna  tribù  prima  della  trafinigrazione', 

I • 
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da.  Translntique  flint  in 
Babylonem  propter  deli- 
tìam  fjuin  . 

2.  Qai  autem  habitavc- 
runt  primi  in  pofreiìloni- 
bus , & in  urbibus  fuis  : 
Ifrael , & facer  Joces  , & 
Levicx,  & Nathinxi . 

3.  Commorati  funt  in 
Jerufalem  de  filiis  Juda, 
& de  filiis  Beniamin , de 
filiU  quoque  Ephraim , & 
Maiiafle . 

t 

4.  Othei  filius  Ammlud , 
filii  Ainri  , filli  Omrai , 
filli  Donili,  de  filiis  Pha- 
res  filii  Juda. 


IX.  61 

fto  de  re  d' ifracle  , e di 
Giuda . Ed  eglino  furon  tra- 
j'^ortatt  a Babilonia  pi  lo- 
ro peccati . 

2 . Quelli  poi , che  abita- 
rono i primi  nelle  loro  poj- 
(eiJiont , e nelle  loro  città , fu- 
rono gl  ijrae  iti , i facerdo- 
ti , i Leviti.,  e i Nathinei. 

3.  Dimorarono  in  Geru- 
falemme  parte  de  figliuoli 
di  Giuda  , e de'  figliuoli  di 
Beniamin , e anche  de  figliuo- 
li di  Ephraim , e di  Ma- 
nale . 

4.  Othei  figliuolo  di  Am- 
mind , figliuolo  di  Amri , fi- 
gliuolo di  Omrai  t figliuolo 
di  Bonni  uno  de'  figliuoli  di 
Phares , figliuolo  di  Giuda 


Ed  eglino  furon  trafport.iti  a Babilonia  . CoUa  tribù  di 
Giuda  furon  trafportati  a Babilonia  molti  delle  dieci  tribù,' 
le  famiglie  de’  quali  non  volendo  leguire  lo  feifma  di  Jc» 
roboam  , fi  erano  ritirare  fin  d’  allora  nel  regno  di  Giuda 
o al  tempo  della  catrivitl  delle  dieci  tribù  fi  rifugiarono 
tra’  Giudei . QiielH  Ifraeliti  adunque  dopo  i fettant’ anni  di 
fchiavitù  tornarono  anch’  eflì  con  Giuda  nella  Palefiina . 
Eglino  avean  confcrvati  i regifiri  pubblici  delle  loro  genea- 
logie , cuftoditi  con  molta  cura  da  tutta  la  nazione.  Quin- 
di viene  adclfo  il  facro  Storico  a deferivere  quelli , i quali 
dopo  la  cartivirà  tornarono  i primi  ad  abitare  nel  loro  pac- 
fe , divifi  come  erano  per  l’ avanti  in  quattro  clafll , vale  a 
dire  facerJoti , Leviti , Ifraeliti , e i ferri  pubblici  di  na- 
zione ftranieri . Quelli  ultimi  furon  da  prima  i Gabaoniti , 
de’ quali  vedi  J fi.  ix.  17.;  indi  a quelli  fi  aggiunfero  mol- 
ti de’ Cliaaanei , a’ quali  fù  falvata  la  vita  colla  condizione 
di  fcrvire  in  aiuto  de’ Leviti,  e de’ lacerdoti . Vedi  3.  Reg. 

IX-  IO.  21. 

Verf.  •+.  Othei  figliuolo  di  Ammiud.  E' molto  vcrifimile, 
che  ci  Ila  lo  (Velfo , che  quello , il  quale  è detto  Hatbaia 
figliuolo  di  Husi'a,  a.  Efdr.  xi.  r.  a.  La  maniera  di  pre- 
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5.  Et  de  Siioni;  Afaia,  5.  E prhnngtuita 

primogenitus , & filli  ejus.  di  SUoni,t  i figlinoli  di  lui. 

6.  De  filiis  aiircni  Zara:  • 6.  lehncl  uno  eie  fig’ruo- 

Jehuel , & frativs  eoram  li  di  Zat-.ì , e t friUciU  di 
l'excenti  nonaginra  . quej  'i  jeeenfo  novanta  . 

7.  Porro  de  filiis  Bcnia-  7.  fi  de  figliuoli  di  Be~ 

min:  Salo  filiu'i  Mofollam , nimiir.  : Silo  fgliuo'o  di 
filii  Odvia,  fili!  Afana:  MojolU-:!H  t figUnoiu  diOdvia , 

. figliuolo  di  AJ  ina  : 

8.  Et  Jobania  filius  Je-  i>.  ii  jobaniu  JiJ/noh  di 

roham  : & Eia  filius  Ozi,  feroham  ; ed  Eia  jigìitiiAo  di 
filii  Alochori  : & ivlofbl-  Ozi  , fìglimlo  di  Mochnri  : 
lam  filius  Sapliatia:  , filii  e Alofollam  figlinolo  di  'Sa- 
Rahuel , filii  Jebaiiix:  phatia  , Jigliuvio  dt  linùnel , 

figliuolo  di  Jcuania  ; 

9.  Et  fratres  cor  uni  per  p.  fi*  i fratelli  di  quejìi 
fatniliasfuasnon:reiuiquiii-  dreift  nelle  loro  fami  gii  e in 
quaginca  lex  . Oirmes  hi  iw.'Kero  di  novecento  cinquan- 
principes  cognationum  per  taja  . l utti  qfirjti  faron  ca- 
dotnos  patruni  l'uoi  um  . pi  di  diverfì  rami  della  lo- 
ro l 'oiijorreria . 

10.  De  facerdotibus  io.  De'  jacerdoti  poi  vi 

autem  Jedaia , Joiarib  , & fa  Jednia , Joiarib  , e Ja- 
Jachin  : chiù  ; 

11.  Azarlas  quoque  fi-  11.  Come  anche  Azaria 

liusHelcix,  filii  AlolbUirn,  figliuolo  di  Helcia  , Jigiiuo- 
filii  Sadoc,  filii  Marai'jch,  In  di  Mojollam  ■,  figliuolo  di 
filii  Achitob,  Fontifex  do-  Saduc , figliuolo  di  Alaraioth, 
in  US  Dei.  figliuolo  di  Achitob,  Ponte- 

fice della  caja  di  Dio . 

nunziai'c  i noini  Etrei  è poco  coftanto  . Oltre  a ciò,  motti 
aveano  due  nomi  ! e mdlci  fon  nominati  in  Efdra  , c trala- 
feiati  in  qnt-fto  luogo , c altri  nominati  qui , e omcfil-  ia 
Efdra . Così  nifPjno  dee  maravigliarli  delle  vaiietà  , che  li 
incontrano  trall’una,  e l’altra  deferizione. 

Verf.  II.  Azaria ..  .Pontefice  della  cafa  dì  Dio.  Azaria 
è detto  Saraia,  1.  Efdr.  xt.  ii.  Egli  non  era  fommo  Pon- 
tefice : perocché  quella  dignità  1’  avea  Gesù  figliuolo  di  Jo- 
fedeeh  ; ma  egli  teneva  il  priiiio  pollo  dopo  il  fommo  Fon- 
f.ficc.  Vedi  4.  Reg.  xxv.  1 U. 
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I’.  Porro  Adaias  filius 
Jerohain  , iili’i  PhalTar , li- 
lii  Mclchi*  : «Si  Maafai  fi- 
lius -A  iiel,  filli  Jezra,  fi- 
lli Mofollarn  , filli  Mo- 
follamith  , filii  Emmer  ; 

ij.  Fratres  quoque  eo- 
rum  principes  per  faini- 
lias  fuas , mille  leptin^en- 
ti  fexaginta,  fortifil:ni  ro- 
borc  a.l  faciendum  opus 
xninifterii  in  domo  Dei . 

14.  De  Levitis  autetn 
Se  neia  filius  HiHub  , fili! 
Ezricam,  filii  Hafebia,  do 
filiis  Merari . 

I?.  Bacbacar  qubqae 
carpentarius  , & Calai , & 
Mathanla  filius  Micha  » 
filii  Zechri , filii  Afaph . 

« 16.  Et  Obdia  filius  Se- 
meix  , filii  Calai . filii  Idi- 
thun  : & Barachia  filiiìs. 
Afa  I filii  Elcana , qui  ha';) 
fiitavic  in  atriis  Nctophaci . 


IX. 

12.  E Aliti} a figliuolo  di 
Jeroham , figliuolo  di  PhuJ- 
Jur-,  fig'tuolo  dì  Ahlcbia: 
e Maiijji  figliuolo  di  Adici , 
figliuolo  di  Jezra , figliuolo 
di  Mfiollam  , figliuolo  di 
Mofollumith  , figliuolo  di 
Eamcr  : 

13.  E nificmc  i loro  fra- 
telli capi  dede  loro  Ja/ai- 
glie  in  numero  di  mille  jet- 
teccnto  jejfanta  uomini  ro- 
b'tjìi , e vigorofi  per  portar 
le  fatiche  del  minijiero  nel- 
la caja  del  Signore . 

14.  De'  Leviti  poi  Se- 
meia  figlinolo  di  HajJ'ub  , 
figliuolo  di  Lzricam , figliuo- 
lo di  Hafehia , uno  de  figliuo- 
li di  Merari . 

1$.  E Bacbacar  legnai uif 
lo , » Galal , e Mathama 
figliuolo  di  Micha , figliuolo 
di  Zechri  y figliuolo  di  Ajaph, 

16.  E Obdta  figliuolo  di 
Semeia  , figliuolo  di  Galal , 
figliuolo  di  Idithun  • t Ba- 
racbta  figliuolo  di  Afa , fi- 
gliuolo di  Elcana  > il  qua- 
le abitò  ne'  villaggi  di  Ne- 
tophati . 


Verf!  ly.  Bacbacar  legnaiuolo  , L’ efercizio  delle  arti  mec- 
Ciniche  n»n  era  difprezzaro  traili  Ebrei , come  nemmeno 
predo  le  antiche  nazioni  ; c i Leviti , e i facetdoti , che 
non  aveano  campagne  da  coltivare,  e aveano  molto  tetnpo 
libero  dalle  occupazioni  del  miniftero , potcraub  itripiegar- 
lo  in  ^u»lcfie  oacfto  mcfticre . 
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17.  Janitores  autcm  : 
Sellum,  & Accub,  & Tcl- 
mon  , & Ahiinam;  & fra- 
ter  eorum  Sellum  princeps . 

18.  Ufque  ad  illud  tem- 
pus  , in  porrà  regis  ad 
oriciitem , oI>fcrvabaiit  per 
vices  fuas  de  fìliis  Levi. 

ip.  Sellum  vero  lìlius 
Core,  filii  Abiafaph,  fiiii 
Core  cum  fratribus  luis , 
& domo  patris  fui  ; hi  funt 
Coritx  fu  per  opera  mi- 
nifterli , cuftodes  veftibu- 
lorum  tabcrnaculi  : & fa- 
milix  eorum  per  vices  ca- 
ftrorurM  Domini  cuftodien- 
tcs  inrroicuin . 

20.  Phinees  autem  filius 
Eleazari  erat  dux  eorum 
Corani  Domino . 

21.  Porro  Zacharias  fi- 
lius Mofollamia  , janitor 
portx  tabcrnaculi  teftimo- 
niì . 


17./  portinai  furono  Sel- 
lum , e Aaub , e Telmun , 
e Ahimamie  il  loro  fratel- 
lo Sellum  era  loro  capo . 

iS.  Fitto  a quel  tempo 
una  parte  de'  fgliueli  di  Le- 
vi erano  di  fentinella  ciajcu- 
no  a fuo  turno  alla  porta 
del  re , che  i a Levante . 

j p.  Sellum  figliuolo  di  Co- 
re , figliuolo  di  Abialapb,  fi- 
gliuolo di  Core  co  Juoi  fra- 
telli, e colla  famìglia  del 
padre  fuo  ; quefii  lena  i Co- 
riti  , che  prefiedono  a lavo- 
ri concernenti  il  miniflero  , 
e hanno  la  cufiodia  de'  vejli- 
boli  del  tabernacolo  : e le  lo- 
ro famiglie  a vicenda  fono 
di  fentinella  all'  ingrejfo  del 
campo  del  Signore . 

20.  E Phinees  figliuolo 
d'f  Eleazaro  era  loro  capo 
nel  Jentigio  del, Signore  . 

ZI.  E Zacharia  figliuolo 
di  Mojollamia  era  cujìode 
della  porta  del  tabernacolo 
del  tejiimonio  . 


Verf.  17.  / portinai ...  Sellum  , e Accub  ec.  Quelli  quat- 
tro erano  capi  de’  Leviti  portinai , e Sellum  avea  la  premi- 
nenza fepra  di  tutti . 

Verf.  i3.  Erano  di  fentinella ...  alla  porta  del  re,  ec.  A 
quella  porca,  per  cui  il  re  entrava  nell’atrio  de’ facer Jori . 
Vedi  4.  Reg.  xvt.  18. 

Veri'.  19.  Sono  di  fentinella  alP  iugreffo  del  campo  del  Si- 
gnore . Cuftodifeono  il  tempio  di  Dio  al  prefente , «ome  i 
}jadri  loro  cuftodivano  un  dì  il  tabernacolo , che  era  nel 
mezzo  degli  alloggiamenti  d' Ifraelc , al  qual  tabernacoli 
fu  folUtuito  il  tempio. 
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2 2.  O.nnes  hi  cleili  in 
oftiarios  per  portas , du- 
centi duodeciin  ; & deferi- 
pei  in  villis  propri is  : f]uos 
conRituerunt  Davirl  , & 
Sunmd  videns  in  fide  fua, 

23.  Tarn  ipfos , qua:n 
filios  corum  , in  oRils  do- 
mus  Domini , & in  taber- 
naculo , vicibus  fiiis. 

24.  Per  quatuor  ven- 
tos  erant  oftiarii  ; id  cft 
ad  orientein , & ad  occi- 
dentcìTi  , & ad  aquilonem, 
cc  ad  aufìrum. 

25.  Fratres  autem  eo- 
ram  in  viculis  moraban- 
tuf  , & veniebant  in  iab- 
bat:5  fuis  d;  tempore  ufque 
ai  tempns. 

16.  Mis  quatuor  Levi- 
tÌ5  creditus  erat  omnis  nu- 
merus  janitorum  , erant 
l'uper  exeir.T; , & theluu- 
ros  domai  Domini. 


12.  Tutti  qnrjli  eletti  a 
ft.ve  di  guardia  alle  porte 
era:w  dugejHo  d»dici  ; ed  era- 
ri» descritti  nel  catajio  delle 
loro  città  ; e furono  ijiituiti 
da  Davidde , e da  Samuele 
profeta  per  la  loro  fede  , 

23.  Tanto  efji,  come  i 
loro  fglinoTt  per  cujiodire  le 
porte  d:lla  cafa  del  Signo- 
re , e del  Jantuariu  Jecondo 
il  loro  turno . 

2q.  I portinai  erano  col- 
locati jecondo  i quattro  ven- 
ti , vale  a dire  a levante , 
a ceti  dente  , a Jettent  rione  > 
e a mezzodì . 

25.  E i loro  fratelli  fan- 
zi  avano  ne  loro  villaggi  , 
ma  venivano  ne'  loro  jal/ati 
di  Jettimana  in  jettimana  . 

26.  A qupfi  quattro  Le- 
viti eran  y.ibordinati  tutti 
quanti  i portinai , ed  effi  Jo- 
printcndevano  alle  camere  , e 
a' t efori  della  enfi  del  Signore , 


Veri'.  11.  Furano  if.it.iiti  Jj  Davi.'de  , e da  Surateìe  per 
la  laro  fede . David  ic  ebbe  n'.ojra  at:cn/i'nc,  perchè  il  l'cr- 
viiio  della  cafa  del  S’ifjnoic  li  faccM'e  colla  r.iairijior  dec<  n.- 
v.a  , e dijnirl;  e può  licii  elt'ere  , clft  quello,  c!»e  intorbo 
a ciò  fu  ordinato  dallo  fte.<To  Davidde  , fo  l'e  ftaro  '’ii  itica* 
to  , e futrgerito  da  Samuele;  onde  l’uno,  e l’altro  (•  no 
nominati  come  autori  di  sì  belle  ilbiturioai  de^ne  <l  !i  i lo- 
ro fede,  c dello  iclo , che  ebbero  per  l’onoro  d'  Do,  e 
pel  .leooro  della  fua  cafa. 

V'erf.  ad.  ri  quelli  quattro  Leviti  ec  A.  quclb  >.lie  fo;;^ 
nominati,  verf.  17. 

Alte  camere,  e a tefiri  . All?  camere,  è'”  e ila  v ut)  5 
tefori  della  cafa  del  Sisnorc , le  i'.ippellotriii  facce  , i van , cc; 
Tom.  VÌI.  !■ 
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17,  Per  gerani  c|uoqae 
templi  Uomini  moraban- 
tjr  in  cullo  liis  fuis:  ut 
cum  tempus  fuiflet  , ipli 
mane  aperirent  fores . 

28.  De  horum  genere 
erant  & fuper  vafa  mini- 
llerii;  ad  nunaerum  cnim 
& inferebantur  vafa , & 
eflerebantur . 

29.  De  ipfis  , & qui  ere- 
dita habebant  utenfiliaSan- 
óluarii,  priEorant  fimilx, 
& vino,  & oleo , & thu- 
ri , & aro.natìbus. 

30.  Filii  autem  facerdo- 
tum  unguenta  ex  uroma- 
tibus  conlìciebant . 

31.  Et  Mathathias  Le- 
vites  primog  mitus  Scllum 
Coritx  prxfedus  erat  eo- 
rum,  qux  in  lartagine  fri- 
go bantu  r. 

3 2.  Porro  de  llliis  Caath 
fratribus  eorum,  fuper  pa- 
ne' erant  propnlìtionis,  ut 
femuer  novos  por  lingula 
fanoata  prxpararent . 

55.  Hi  funt  principes 
'Cantorum  por  familias  Le- 


27.  Eglino  parimente  di- 
moravano a turo  polii  attor- 
no al  tempi*  del  Signore:  e 
venuta  C ora  , aprivano  al 
mattino  le  porte . 

iB.  Di  qiiejii  alcuni  avea- 
no  la  cujlodia  de'  va  fi , che 
fervono  pel  minifiero;  peroc- 
ché fi  contavano  i va  fi,  quan- 
do fi  mettevan  fuora , e quan- 
do fi  rimettevano  dentro . 

29.  Di  qtiefii , che  avena 
la  cujlodia  de'  vafi  del  San- 
tuario , alami  avean  cura 
della  farina , e del  vino , e 
dell'  olio  , e dell'  incenjo , e 
degli  aromi  ^ 

30.  Ma  erano  i figliuolt 
de'  jncei  doti  quelli , che  fa- 
cevan  gli  unguenti  cogli  a- 
■ronii  • 

3 I . £ Mathathia  Levita 
primogenito  di  Sellum  di  Co- 
re  avea  cura  di  tutto  quel- 
lo , che  fi  friggeva  nella  pa- 
della . 

32.  Alcuni  de' figliuoli  di 
Caath  loro  fratelli  erano  de- 
putati (opra  i pani  della  pro- 
pofizione  per  prepararne  Jem- 
pre  de'  nuovi  ogni  fatato. 

3 3 . Ql^ejìi  fono  t capi  dei 
cantori  di  famiglie  Leviti- 


Verl'.  31.  Di  tutto  quello,  che  fi  f-iigeva  nella  padella. 
Si  è Veduto  gii  come  in  certi  fucrifi^i  li  offerivano  full’ al- 
tare degli  olocauili  lliacciate , o limili  cole  fritte  coll’olio. 
Vedi  Leoit.  VII.  II.,  vili.  i3. 

Veri'.  33.  Qu.fii  fooo  i cali  de' canteri  ec.  Probabilmente 
•ciò  s’intende  di  ^uci  quattro  Leviti  rammentati , v#>y.  17.,, 
ut  z6. 
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vitarum , qui  in  cxedris 
morabantur,  ut  die,  ac 
noóle  jujitcr  fuo  minifte- 
lio  defervirent. 

J4.  Capita  Levitarum , 
per  fatnilias  fuas  principes , 
manferunt  in  Jerufa!e:n  . 

- 35.  In  ^ Gabaort  autem 
commorati  lunt  parer  Ga- 
baon  Jehiel , & nomen  u- 
xoi'is  ejus  Maacha . 

* Slip.  8.  19. 

36.  Filius  primogenitus 
ejus  Abdon , & Sur , & Cis , 
& Baal,&  Ner,&  Nadab, 

37.  Gedor  quoque,  & 
Ahio , & Zacharias , & Ma- 
celloth  . 

3 8.  Porro  Macelloth  ge- 
nuit  Samaaii  : irti  habita- 
vcrunt  e regione  fratrum 
fuorum  in  Jerufalem , cum 
fratribus  fuis. 

, 39.  ^ Ner  autem  genuit 
Cis:  & Cis  genuit  Saul;<k 
Snul  genuit  Jonathan  , 6l 
Mclchifua  , & Abinadab, 
fic  Esbaal . 

* Sup.  8.  33, 


che , / quali  abitavano  nel- 
le camere  anne'lc  al  tempio , 
affinchè  potelfero  di  continuo 
e di , e notte  applicarfi  al 
loro  niinijlero. 

34./ capi  de'  Leviti , prìn- 
cipi nelle  loro  famiglie  fa- 
vano  in  Gernjalemme . 

3 5 . Ma  abitava  in  Ga- 
haoH,  Jehiel  fondatore  di  Ga- 
baon , la  di  cui  moglie  fi 
thiarno  Maacha . 

3<S.  Abdon  fuo  figliuolo 
primogenito,  e Sur,  e Cis, 
e Baal , e Ner , e Nadab , 

37.  lì  parimente  Gedor, 
e Abio  , e Zacharta , e Ma- 
celloth . 

38.  E Macelloth  generò  • 
Samaan  . Quefìi  abitarono 
in  Gerufalemme  co’  loro  fra- 
telli dirimpetto  agli  altri 
loro  fratelli . 

39.  Ner  poi  generò  Cis: 
e Cis  generò  Saul;  e Sani 
generò  Jonathan  , e Melchì- 
fua  , e Abinadab  , ed  Es- 
baal. 


Verf.  34-  I de  Leviti  . . .favano  tu  Gcruftilemme . Era- 
no fempre  «lì  fervizio  , c non  a turno , come  gli  altri  ; on- 
de non  potean  difeoftarfi  da  Gerufalemme  . 

Verf.  3 ir.  Ma  abitava  in  Gahann  , ec.  Da’  Leviti  torna  al- 
la ftirpe  di  Bcnlamln  , e ci  dà  nuovamente  U gcn<-a!ogIa  (li 
Saul  per  pafTare  a Davidde , per  ragion  del  quale  { o pie.t- 
todo  del  Me(na,chc  dovea  nafeer  da  lui  ) fono  Icritte  tut- 
te quelle  c«fe  . 

E a 
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40.  Fillus  aatcn  Jona- 
than , Meribbaal  ; & Mc- 
ribbaal  ^enuit  Micha . 

41.  Porro  fìlli  Micha: 
Phiton,&  MeIech,&Tha- 
raa  , & Ahaz  . 

42.  Ahaz  aurem  genuit 
Jara  , & Jara  genuit  Ala- 
math , & Azmoth , & Zam- 
ri  . Zamri  autem  genuit 
Mofa . 

43.  Alofa  vero  genuit 
Banaa  : cujus  filius  Raphaia 
genuit  Elafa  , de  quo  or- 
tus  efi:  Afel . 

44.  Porro  Afel  fex  fìlios 
habuit  his  nomlnibus:  Ez- 
ricam  , Bocru  , Ifmahel , 
Sana  , Obdia,  Hanan  : hi 
funt  lilii  Al’el . 


CAP 


‘\RALirOMVNI 

40.  Merihbanl  fu  fìplìug- 

10  di  Jonathan , e Meribbaal 
genero  Micha . 

41.  Figlimlt  dì  Micha  i 
Phito»  , e Melech  , e Tha^ 
raa  , e Ahaz  . 

42.  E Ahaz  generò  Jaray 
e Jara  generò  Alamath , e 
Azmoth , e Zamri . E Zam- 
ri generò  Mofa . 

43.  Mofa  generò  Banaa  , 

11  di  cui  figliuolo  Raphaia 
generò  Flaja,da  cui  nacque 
Ajel . 

44.  Or  Afel  ebbe  fii  fi- 
gliuoli , / nomi  de  quali  fu- 
rono : Ezrìcam  , Bocru  , h- 
mahel , Saria  , Obdia  , Ha- 
nan : quejìi  fino  i Jigliuolt 
di  Afel . 

O X. 


Saul  per  varie  fite  iniquità  è riprovato , e ucciji 
infieme  co'  figliuoli  de'  Filiftei , e troncatogli  it 
capo  da'  FHifiei , il  rimanente  del  corpo  è fe- 
. P'jìto  infieme  co’  fuoi  figliuoli  dagli  uomini  di 
Jabes  Galaad . 


I.  * Ahilifthiim  autein 
pugnahant  contra  Ifrael , 
fugerantque  viri  Ifrael  Pa- 
Ixftinos,  & ceciderunt  vul- 
nerati in  monte  Gelboe . 

^ I.  Reg.  31.  I. 

2 Cumque  appropin- 
quafibiit  Philifthsi  pcrfe- 


i.Xfir  i Filifieì  eran  ve* 
nuti  alle  mani  con  Ijraele  ^ 
e gl'  ifraeliti  furono  mefjt  in 
fuga  , e ne  morirono  feriti 
( molti  ) jul  monte  Gelboe^ 

1.  E avanzandoli  t Filt- 
fiei  nell'  hfeguire  Saul , e i 
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ejuentes  Saul,  & filios  ejus, 
percuflerunt  Jonathan  , & 
Abinadab  , & Melchifua  , 
lilios  Saul . 

5.  Et  aggravatum  eli 
prilium  centra  Saul , in- 
veneruntque  eum  fagitta- 
rii , & vulnera venint  ja- 
culis . 

4.  Et  dixit  Saul  ad  ar- 
mlgerum  fuum  : Evagina 
gladium  tuum  , & interfi- 
ce  me,  ne  forte  veniant 
incircumeilì  ifti , & illu- 
dant  mihi . Nolait  autem 
armiger  ejus  hoc  Tacere , 
timore  perterritus  : arri- 
puit  ergo  Saul  enfem  , & 
irruit  in  eum  . 

5.  Quod  cum  vidihet  ar- 
miger ejus,  videlicet  mor- 
tuum  elle  Saul, irruitetiam 
ipfo  in  gladium  fuum  , & 
mortuus  eft . 

6.  Interi it  ergo  Saul , 
il  tres  fìlii  ejus,  & omnis 
domas  illius  pariter  con- 
cidit . 

7.  Quod  cum  vidifTent 
viri  Ifracl,  qui  habitabant 
in  campeftribus,  fugerunt: 
& Saul , ac  filiis  ejus  mor- 
tuis,  dereliquerunt  urbes 
fuas  , & huc  , illucque  di- 
fporfi  funt  : veneruntque 
Philifthiim  , & habitave- 
runt  in  eis. 
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fuoi  Jigliuoli , uceijero  (J/o- 
nata , e Ab  'mad.ib  , e Aid- 
chijua  , Jigliuoli  di  Saul . . 

l.  E la  zuffa  divenne  più 
atroce  attorno  a Saul , cd 
ei  fu  feoperto  dagli  arcieri., 
i quali  lo  feriran  di  freccia . 

4.  E Saul  dijje  al  fi  o feu- 
di ere  : sfodera  la  tua  Jpa- 
da , e uccidimi , affinchè  non 
vengano  quejii  incirconciff  a 
farmi  oltraggio  . Ma  lo  Jcu- 
diere  pieno  dt  fpavento  non 
voile  far  queffo  : Saul  allora 
die  di  piglio  alla  fpada , 0 
gettoffi  Jopra  di  effa  . 

y.  La  qual  coffa  avendo 
veduta  il  J»o  Jcudiere , e ve- 
duto , che  Saul  era  morto , 
egli  pure  gettqfjl  fopra  la 
Jua  Jpada  , e morì  . 

6.  Per)  adunque  Saul,  e 

tre  fgliuoli  di  lui , e tut- 
ta la  fua  famiglia  .parimen- 
te perì . 1 

7.  La  qual  coffa  avendo 
veduta  gl'  iffraeliti  , che 
abitavano  nelle  pianure  , Ji 
diedero  alla  fuga;  e morto 
Saul , e morti  i juoi  figliuo- 
li, abbandonate  le  loro  cit~. 
tà  , fi  Jperfero  chi  qua , chi 
là  : e andarono  i Filifiei  ad 
abitarvi , 
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S.  Die  igitur  altero  de- 
trahentes  Philillhii.Ti  fpo- 
lia  ciforum , invenerunt 
Saul , & lìlios  ejus  jacen- 
tes  in  monte  Gì  Iboe . 

9.  Cuinque  fpoliaflcnt 
eum  , & a in  pura  11  l!U  ca- 
put, armifque  nudaflent, 
initerunt  in  terram  fuam, 
ut  circumferret  jr,  & olk-n- 
deretur  idoloruiu  templis, 
& populis  ; 

10.  Anna  autem  ejns  • 
confecraveruiit  in  fano  dei 
fui  , & caput  afiixerant 
in  tempio  laagon  . 

11.  Hoc  curn  aulilTent 
viri  Jab-S  G ilaad  , omnia 
fcilicet  , qux  Philifthiim 
fecerant  fupcr  Saul , 

12.  Cunfarrexerunt  fin- 
gali virorum  fortium , & 
tulerunt  cadavera  Saul  , 
& filiorum  ejus  ; attulerunt- 
que  ea  in  Jabes  , & fepe- 
lierunt  olla  eorum  fubter 
quercum  , qux  erat  in 
Jabes,  & jejunaverunt  fe- 
pteni  diebus . 

ij.  Mortaus  eli:  ergo 
Saul  propter  iniquitates 
fuas  ; eo  quod  prxvarica- 
tus  fit  * mandatum  Do- 
mini , quod  prxceperat , 


8.  AJa  il  dt  i 

Filijtei  raccogliendo  le  Jpo- 
glie  degli  ucctft , trovarono 
Saul , e i Juoi  figliuoli  Jiefi 
Jul  monte  di  G e iboe  . 

9.  E lo  (poghurono  , e 
tagliatagli  la  lepa , e nu- 
datolo della  Jna  armatura, 
lo  mandarono  nel  loro  pae- 
Je , perchè  portato  at- 
torno , e fatto  vedere  alla 
gente  ne' templi  de  loro  idoli  : 

10.  E le  armi  di  lui  le 
ccnjacraroiìo  al  tempio  del 
loro  dio  , e la  tefh  C afpj- 
jeru  al  tempio  di  Daron  . 

11.  M.t  avendo  udito  gli 
uomini  di  Jabes  di  Galm.d 
tutto  quello , che  i Filijtei 
avean  fatto  al  corpo  di  Saul , 

12.5/  mo fiero  un  dietro 
all'  altro  tutti  gli  uomini 
di  petto , e purtaron  via  i 
cadaveri  di  Saul , e de'  juoi 
figliuoli  ; e li  recarono  a 
Jabes  , e (eppellirono  le  c fa 
loro  fitto  la  quercia  dt  Ja- 
bes , e digiunarono  Jeite 
giorni . 

1 3 .  Morì  adunque  Saul 
pelle  Jue  iniquità;  peroc.hi 
egli  non  ojfervh  i comanda- 
menti  intimati  a lui  dal 
Signore  , e li  trajgredì  ; e 


A N N 0 l A Z l 0 N I 
Verf  ro.  E la  tega  l afi.fjirò  al  tempio  di  Dagon  . II  cor- 
po lo  appefero  alle  mura  di  Bethfan  , il  capo  fcorticato  lo 
dcpofitarono  nel  tempio  di  Dagon  , come  in  ringraziamen- 
to a quel  loro  dio  della  vittoria  conleguita . Vedi  i.  Reg. 
XXXI.  IO. 
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& non  cuftodierit  illud  : 
fed  infuper  eti.im  pytho- 
niiram  coiifuluerir , 

* hxod.iT.1^.  i.Reg. 

15.3.  i.Reg.iS.8. 

14.  Nec  fpernverit  in 
Domino  : propter  quod  in- 
terfecit  eum  , & tranftalit 
regnum  ejus  ad  David  fi- 
liam  Ifai . 


di  pii)  /incora  confulil  !a  iV- 
toiH’j]a  y 


14.  E non  fperò  nel  Si~ 
gnore  ; il  quale  perciò  lo  fe- 
ce morire , e trasferì  tl  juo 
regno  a Davidde  ftgiiuolo 
d’  ifai  . 


CAPO  XL 


Davidde  unto  re , dfcacciati  li  Jebufeì  dalla  cit- 
tadella di  Sion , fa  jita  dimora  in  Geriifalemine 
circondato  da  fortijjimi , e valorofijfimi  faldati , 
de'  quali  fi  raccontano  le  imprefe . Davidde  non 
vuol  bere  /’  acqua  defiderata , perchè  gli  è por- 
tata a gran  rijchio  da'  fuoi  campioni . 


I.  * ^ongregatus  eft  igi- 
tur  omnis  Kraei  ad  Da- 
vid in  Hc’oron  , dicens  : 
Os  tuum  fiimus , & caro 
tua.  ^ a.  Reg.  5.  i. 

a.  Heri  quoque  , & nu- 
diuftertius , cuna  adhuc  re- 
gnaret  Saul , tu  eras  , qui 
cducebas , & introducebas 
Ifrael  : tibi  enim  dixit  Do- 
minus  Deus  tuus  : Tu  pa- 
fccspopulum  meum  Ifrael, 
& tu  eris  princeps  fu  per 
eum  . 

3.  Venerunt ergo omnes 
majores  iiaru  Ifrael  ad  re- 
gcm  in  Hebron , & iniit 
)avid  cum  cis  focdus  co- 


1 . JE  ndi  fi  r/tmiò  tutto  I- 
jraele  prejfj  a David  in 
Hebron,  e gli  di  fero  : Noi 
fiam  tue  vj]a , e tua  car- 
ne . 

a.  E anche  per  lo  pqffa- 
to  quando  regnava  Saul , eri 
tu,  che  conducevi  in  cam- 
po , e ricenducevi  a caja  I- 
fraele  : perocché  a te  dijj'e 
il  Signore  Dio  tuo  : Tu  pa- 
feerai  il  p'pol  mio  d’ JJrae- 
le  , e Jarai  juo  principe  . 

3.  Andarono  adunque  tut- 
ti i Jeniori  d' ijraele  da- 
vanti al  re  in  Hebron  , e 
David  fece  con  effi  allequ- 
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ram  Domino  : unxcrunt- 
qiie  cum  romeni  fupi.T  I- 
frael,  juxta  feraioiism  Do- 
mini, qucm  locutus  eft  in 
malia  Samuel  . 

4.  * Abiit  quoque  Da- 
vid , & omnis  Ili  aci  in  Je- 
rufalcm  : hxc  di  jabus  , 
ubi  erant  Jebalxi  liabita- 
toies  rem . 

* 2.  Rff.  ?.  6. 

5.  Dixcruntque , qui  ha- 

bitabaiit  in  Jebus  ad  Da- 
vid: Non  inqredieris  bue. 
Porro  David  copie  arcem 
Sion  , qua:  dì  Civitas 

David  . 

6.  Dixirque:  Omnis , qui 
percuilcrir  Jeburxum  in 
primis  , crit  princeps , & 
dux  . Afccndit  iiiitur  pri- 
mus  Joab  filius  Sarvix,  & 
fadus  cft  princeps . 

7.  Habitavit  autom  Da- 
vid in  arce , & ideirco 
appellata  cit  Civitas  Da- 
vid : 

8.  jPdificavitque  uibem 
in  circuiru  a ÌVldlo  ufque 
ad  gyrum  ; Joab  auteiri 
reliqua  urbis  extraxit  . 

9.  Proficiebatque  David 
va  iens  , & crefeens  , & 
Doninus  cxercicuum  crac 
cum  eo . 

10. *  Hi  principcs  viro- 
rum  fortium  David , qui 
idjuverunt  euro  , ut  rcx 


iRALIPOMENt 
za  dinanzi  al  Signore  • f 
lo  iinjero  in  re  d Jjrade , 
JecoK.Io  la  piirolu  detta  ilai 
Signore  per  bocca  di  Samue- 
le . 

4.  E David  fe  ne  andò 
con  tutto  Ijraele  a Gerufa- 
Icmme  ; qurjia  e Jebns  , do- 
ve erano  li  jehujei  abitato- 
ri di  quel  paeje . 

5.  E qi'eji  abitanti  di 
Jclias  diifero  a Davtdde  : 
Am;  entrerai  quìi  dentro . 
Ala  David  preje  la  fortez- 
za di  Sion  , che  fu  pò:  la 
Città  di  David. 

6.  Or  egli  avea  detto  : 
Chi  Jarà  il  primo  a vince- 
re li  jebu^ei , egli  farà  prin- 
cipe , e capitano . E Joab 
figliuolo  di  Sarvia  fall  il 
pruifj , e fu  fatto  principe . 

7.  E Davi,!  abito  nella 
fortezza  ; e per  db  ella  fu 
chiamata  Città  di  David: 

S.  Ed  egli  riedifico  la 
città  in  tutto  il  (no  giro 
da  /dello  l'ino  all'  altra  ejìre- 
mità  ; e joab  rifabbrico  il 
rejìo  della  città  . 

9.  E Davidde  andava  fa- 
cendo progrejji-,  e prendeva 
vigore , e il  Signor  degli  ejer- 
citi  era  con  lui . 

10.  iQgejri  fono  i princi- 
pali tragli  uomini  furti  di 
Davidi  i quali  gli  dtedefo 
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fìeret  fuper  omnem  Ifrael,  aiutò,  perch'  e:  dhcfnìffir  r& 
juxt.i  V rbuiO  Domini  , dì  tutto  Ijracle  fecondi)  la 
quod  locutQS  eft  ad  Ifrael . parala  annunziata  dal  Si- 
^ 2.  Rtg.  23.  8.  gnare  ad  Ijraele . 

11.  Et  ifte  namerus  ro-  ii.  A’  qnejlo  è il  navere 
bullona  m David  : Jesbaam  de  furti  di  DavidJe  : jcs- 
liliu.s  Hachanioni  princeps  l^aant  JlgHuoh  di  Hachamo- 
iiifer  tricjinta:  irte  levavit  ni  capo  di  trenta:  egli  irn- 
h.r.lam  fuam  faper  trecen-  brandì  la  lancia  contro  tre- 
tos  vulneratos  una  vice.  cento  perfone,  che  egli  ferì 

in  una  Jcla  volta  . 

12.  Et  poli  eu:n  Elcazar  12.  t'  dopo  di  lui  Elea- 

filius  parrai  ejas  Ahohi-  zar  ( figliuolo  del  fiw  zio 
t.3,  qui  orar  intcr  tres  pate>no),  Ahohitc  ,che  era 
poteiites.  ' uno  de  tre  poffcnti  . 

13.  Ide  fuit  cum  Da-  13.  Quefi  fi  trovo  con 
vid  in  Phesdomim  , quan-  Davidde a Phefdomim , quan- 
do Philifthiini  congregati  do  i FiUjlei  fi  raunarono  co- 
fant  ad  locun  illain  in  là  per  venire  a battaglia: 
prtliu  n : & erat  ager  re-  e i campì  di  quel  paefe  era- 
gionis  illlus  plenus  lior-  no  tutti  feniinati  di  orzo, 
ileo,  fuT-ratqae  populus  e il  popolo  avea  voltate  le 
a racle  Philillhinorum  . Jpalle  a'  Fili fiei . 

14.  Hi  (letcrant  in  me-  \i^.  Ma  quejli  tennero  fer- 

dio  agri  , &:  tlefenderunt  ino  in  mezzo  a'  campi , e ti 
eum  : cumque  percufllilent  difejero:  e avendo  pofii  in 
Philifthxos , cledit  Domi-  rotta  i Fiiifei , il  Signore 
nus  falutem  magnani  po-  fece  un  benefizio  grande  al 
pulo  fuo  . juo  popolo  . 

15.  * Defeeuderunt  nu-  15.  One  fi}  tre  de'  trenta 
tem  tres  de  triginta  prin-  campioni  andarono  a quel 
cipibus  ad  petramiin  qua  maffo , dove  fava  Davidde. 

ANNOTAZIONI 

Ver.  II.  F/eazar  ( figliuolo  del  juo  zio  paterno  ) . Eleaza- 
ro figliuolo  dello  zio  paterno  del  primo  campione . Pedi  2, 
Reg.  xirr-  9. 

Verf  ij  Quefli  fi  trovo  ec.  Dal  capo  xxiii.  del  libro  ii. 
de’  Re  fi  vede , che  Semma  figliuolo  di  Ago  ebbe  parte  al- 
la gloria  di  Eleazaro  in  quella  occafione  ; c il  veilctto  14, 
dice  in  plurale:  Quefii  tenner  fermo,  ec. 
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erat  David,  ad  fpeluncam 
Odollam  , quando  Phili- 
ftliiim  fuerant  caftrameta- 
ti  in  valle  Raphaim  . 

2.  Rfg.  23.  13. 

16.  ^ Porro  David  erat 
in  prifidio  : & ftatio  Phi- 
lillhinorum  in  Bcthlohern. 

* 2.  Reg.  23.  14. 

17.  Delìderavit  igitur 
David,  & dixit:  O fi  qiiis 
daret  mihi  aquam  de  ci- 
fterna  Bethlehem  , qux  eft 
in  porta  ! 

18.  Tres  ergo  idi  per 
media  caftra  Philifthino- 
rum  perrexerunt , & hau- 
ferunt  aqua  n de  cillerna 
Bethlehem , qux  erat  in 
porta,  & attulerunt  ad  Da- 
vid , ut  biberet:  qui  no- 
luit , fed  magis  libavit  il- 
lam  Domino , 

ly.  Dicens : Abfit,  ut  in 
coiifpeiSu  Dei  mei  hoc  fa- 
ciam , & fanguinem  ifto- 
rum  virorum  bibamiquia 
in  periculo  animarum  fua- 
rum  attulerunt  mihi  a- 
quam  . Et  ob  hanc  caufam 
noluit  bibere . Hic  fece- 
runt  tres  robuftiflimi. 

20.  Abifai  quoque  fra- 
ter  Joab  ipfe  erat  princeps 
trium . Et  ipfe  levavit  ha- 


preffu  alla  caverna  di  Odul- 
lam , quandu  i Filijlei  avea- 
no  gli  alloggiamenti  nella 
valle  di  Raphaim  . 

16.  E David  era  in  quel 
Juu  pojlo:  e una  jiazione  dì 
t'ilijìei  era  in  bethlehem . 

1 7.  Davidde  adunque  mo- 
firando  il  ino  deftderio , diffe  : 
Oh  chi  mi  de/fe  dell'  acqua 
della  cijlerna  di  Bethlehem , 
che  è vicino  alla  porta  ! 

1 8.  Allora  quejii  tre  paca- 
rono per  mezza  al  campo  dei 
Filijiei  , e attinfer  l'  acqua 
delia  cijlerna  di  Bethlehem , 
che  era  vicino  alla  porta , 
e la  portarono  a David,  per- 
chè ne  beveffe:  ed  egli  noi 
volle  fare , ma  la  ojfèrje  al 
Signore . 

19.  Dicendo:  Lungi  da 
me  il  far  cofa  tale  nel  co- 
fpetto  del  mio  Dio , che  io 
beva  il  (angue  di  uomini  ta- 
li , i quali  ponendo  a rijìco 
la  loro  vita  mi  ban  portata 
quejl'  acqua  . Per  quejlo  egli 
non  volle  bere  . Quejia  cofa 
fecero  quei  tre  fortiffìmi  uo- 
mini . 

20.  Parimente  Abijai  fra- 
tello di  Joab  era  il  primo 
di  un  ternario . Egli  pure 


VeiT.  io.  Il  primo  di  uu  ternario.  Del  ternario  fecondo  » 
ver/,  li. 


/ 
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fìam  faam  centra  trecen- 
tos  vulneratos  : & ipfc  erat 
inter  tres  nominati/IImus , 

21.  Et  in  ter  tres  fecun- 
dos  indytus,  & princeps 
eorum  ; verumtamen  ufque 
ad  tres  primos  non  pcrve- 
nerat . 

2 2.  Banaias  filius  Joia- 
dae  viri  robuftifrimi , qui 
multa  opera  perpetrarat , 
de  Cahfeei  : ipfe  percufllt 
duos  arici  Moab  : & ipfe 
dcfcendit , & intcrfecit  leo- 
nem  in  media  cifterna  tem- 
pore nivis  . 

23.  Et  ipfe  percufllt  vi- 
rum  ./^syptium  , cujus  fta- 
tura  crat  quinque  cubito- 
rum  , ic  lia'oebat  lanceam 
ut  liciatorium  texentium; 
defceiT.iit  igitur  ad  eum 
cum  virga,  & rapuit  ha- 
llam , qiiam  tenebat  manu  , 

& interfecit  eum  hafta  fua . 

24.  Hxc  fecit  Banaias 
filius  joiadee , qui  erat  in- 
tcr  tres  robuflos  nomina- 
tiflimus , 

25.  Inter  triginta  pri- 
mus  ; verumtamen  ad  tres 
ufque  non  pcrvenerat:  po- 
fuit  autem  eum  David  ad 
auriculam  fuam . 


XI.  75 

combattè  culla  fua  lancia  tre- 
cento uomini , e gli  uccije  ; 
ed  egli  era  famofifimo  tra 
quei  tre , 

i\.  E il  pià  gloriofi,  e 
capo  di  quei  tre  Jeccndi  ; 
ma  egli  non  agguagliò  i tre 
primi . 

2 2 . Bau  ai  a di  Cahfeei  fi- 
gliuolo di  Juiada  nomo  far- 
ti(Jimo , che  avea  fatto  mol- 
te impreje  : egli  uccije  i due 
aridi  di  Moab:  ed  egli  pu- 
re calò  in  una  cijlema , e 
in  mezzo  ad  ejfa  uccije  un 
leone  in  tempo  di  nevata. 

23.  Egli  pure  uccife  un 
Egiziano  di  Jlatura  di  cin- 
que cubiti , che  avea  nna 
lancia  (ìmile  a un  jubbio  da 
teffitori  : ed  egli  andò  con- 
tro di  lui  con  un  bajlone  : e 
gli  Jirappò  di  mano  la  lan- 
cia , e con  quejla  jua  lancia 
/’  uccije , 

24.  Quejie  cofe  fece  Ba- 
naia  figliuolo  di  Joiada  , il 
quale  era  il  più  famojo  dei 
tre  campioni, 

1$.  Il  primo  di  trenta; 
ma  non  agguagliava  i tre 
primi:  e Davidde  lo  fece 
Juo  confidente , 


Verf.  2i.  I due  aridi.  Vedi  1.  Reg.  xxiii.  10.  Ariel  fi- 
Snifica  un  gran  lione  . 
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26.  Porro  fortilfimi  viri 
in  cxcrcitii , Afael  frater 
Joab,  k.  Elchaiian  filias 
parrai  ejus  de  Bethlehem  ; 

27.  Sanimoch  Arorltes , 
Ilelles  Phaloiiitesi 

28.  Ira  fiiias  Acccs  Thc- 
cuites , Abiczer  Aiiatho- 
thites  ; 

29.  Sobbochai  Hafathi- 
tcs , Hai  Ahohitcs; 

30.  Alaharai  Nccopba- 
thites , Heled  fìlius  Baana 
Netophathites  ; 

31.  Erbai  filius  Ribai  de 
Gabaath  fìlioruni  B:nia- 
min , Ballala  Pharathoni- 
tes  ; 


26.  Nell'  eferàto  poi  s 
più  v Aurjfl  erano  Aj.iel  fm~ 
fello  di  Joah  , ed  tkcnan 
Jìeliuoto  di  fuo  zio  paterno , 
che  era  di  lìctblehem  ; 

27.  Samniotb  di  Arori  t 
Heliet  di  Pbalon  ; 

28.  Ira  Jì palinolo  di  Acces 
di  Tbecna , Abiezer  di  Ana- 
tboth  ; 

29.  Sobbochai  di  Hufatht 
Hai  di  Ahob  ; 

30.  Alaharai  dì  Neto- 
phath  > Jleded  figlinolo  di 
Baana  di  A etophath  ; 

3 I • Et  hai  p'gliuoto  di  Ri- 
hai di  Gabaatb  della  tribù 
di  Beniamin  , Banaia  di 
Pbarathon  ; 


32.  Hurai  de  torrente 
Gaas , Abiti  Arbathites, 
Azmoth  Bauramites,  Elia- 
ba  Salabonitcs  . 

33.  Filli  Alletn  Gezoni- 
t tes , Jonathan  filius  Sage 

Ararites  ; 

34.  Ahlam  filius  Sachar 
Ararites  ; 

35.  Eliphal  filius  Ur; 

3 6.  Hcpher  Mechcrathi- 
tes , Ahia  Phelonites  ; 

37.  Hefro  Carmelites , 
Naarai  filius  Asbai  ; . 

38.  Joel  frater  Nathan, 
Mibabar  filius  Agarai  ; 

'39.  Selec  Ammonites, 
' Naari  Berothites,  armiger 
Joab  filii  Sarvixj 


3 2.  Piar  ai  del  torrente 
di  Gaas,  Abiti  di  Arbath , 
Azmoth  di  Battram  , Eha- 
ba  di  Salah'jn . 

33.  De  figliuoli  di  Aifcm 
Gezunita , Jonathan  figliuo- 
lo di  Suge  di  Arari  ; 

34.  Ahiam  figliuolo  di 
Sachar  di  Arari; 

3 5 . Eliphal  figliuolo  di  Ur  ; 

36.  Hepher  di  Mecberath , 
Ahia  di  Phelon  ; 

37.  Hefro  del  Carmelo  t 
Naarai  figliuolo  di  Asbai  ; 

^8.  Joel  fratello  di  Na- 
than , Mihahur  figliuolo  di 
Amarai  ; 

O , 

39.  Selec  di  Ammoni  , 
Naarai  di  Beroth , jcudiere 
di  Joab  figliuolo  di  Sarvia  ; 
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40.  Ira  Jethrius,  Ga- 
retl  Jtthrccas; 

41.  Urias  llctli.tus,  Za- 
bad  fìlius  Oboli  ; ^ 

4’.  Adina  ili ias  Zita  Ru- 
ben ifcs  , princeps  Rubeni- 
tarain  , & cuin  eo  tri;jiii- 
ta  ; 

43.  Ilaiian  lìlius  Maa- 
cha  , & Jofaphat  Matha- 
nices  ; 

44.  Ozia  Aflarothites , 
Sanima,  6:  Jeliiel  lllii  Ho- 
tham  Arorites, 

4*:.  Jedihel  fìlius  Sam- 
ri  ; &:  Joba  frater  ejus  Tho- 
laitcs ; 

4Ó.  Elici  Mahumites,  & 
Jeribai , & jofaia  filii  El- 
naoin  , & Jcthma  JVloabi- 
tes , Elici , 6i  Obed , òe 
Jaiìcl  de  Mafobia. 


X/.  77 

40.  Ira  di  ]eiher,Gared 
dì  Jether  ; 

4 1 . Urta  Hetheo , Zabad 
Jì gl  ino  lo  di  (jkuli  : 

42.  Adina  jìglìuolo  dì  Zì-‘ 
za  della  tribù  di  Ruben, 
capo  de'  Riibeniti , e con  lui 
altri  trenta , 

4J.  Hannn  figliuolo  di 
Maacba , e JoJaphat  di  Ma~^ 
thana  ; 

44.  Ozia  di  Afiaroth  , 
Samma  , e Jehiel  Jì  gl  inoli 
di  Hot  barn  di  Arori  ; 

45.  Jedihel  figliuolo  di 
Samri , e John  Juo  fratello 
di  l huja  ; 

46.  Eliel  di  Mahnmì , e 
Jertbai , e Jof./a  fgliuoli  di 
Elnaein , e jethma  di  Moab , 
Eliel , e Obed , e Jafiel  di 


\ 


\ 


Verf.  43.  Jofaphat  di  Matbana . Quella  città  è nominata, 
Num.  XXXI.  i3. 

CAPO  XII. 

Chi  fojfero  quelli,  che  feguirorio  David,  quando 
fuggiva  da  Saul , e quelli , che  vennero  dipoi 
da  tutte  le  tribù  ad  Ilebron  per  farlo  re . 

..Hi  quoque  venerunt  i.^uefti  pure  andarono  a 
ad  David  in  Siceleg , cum  trovar  David  in  Siceleg  , 
adhuc  fugerct  Saul  filium  mentre  egli  era  tufi  ora 

annotazioni, 

Verf.  I.,  c 2.  Quefi  pure  andercn»  a trovar:  David  in 
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C.is,  qui  erant  fortifilinl , , 
& egregii  pugiiatores, 

* I.  Rfg.  27.  2. 

. 2.  Tcndentes  arcum,  & 
utraque  maiiu  fundis  fa- 
xa jacieiues . & dirigente; 
fagittas  : de  fratribus  Saul 
ex  Beuiatnin. 


3,  Princeps  Ahiezer,  & 
Joas , filli  Samaa  Gabaa- 
thitcs , & Jaziel , & Fhal- 
leth  , filii  Azmoth  , & Ba- 
racha,  & Jehu  Anathoti- 
tes . 

4.  Saaiaias  quoque  Ga- 
baonites  fortillimus  inter 
triginta , & fuper  trigin- 
ta:  Jeremias,  & Jeheziel, 
& Johanan  , & Jozabad 
Gaderothites . 


per  paura  di  Saul 
jìgliuulo  di  Cis  ; ed  erano 
uomini  fortiffimi  , e illujlri 
nel  mejìiero  dell'  armi , 

2.  Abili  a tendere  f ar- 
co, e a jcagliar  ja(Ji  colla 
panda  con  ambedue  le  ma- 
ni, e a tirar  diritte 
frecce  ; erano  congiunti  di 
jangue  con  Saul , e della 
tribà  di  Beniamin  . 

3 . Il  principale  era  Ahie- 
zer , e poi  Joas , ambedue 
figliuoli  di  Sammaa  di  Cxa- 
baatb  , e Jaziel , e Phal- 
letb  , figliuoli  di  Azmoth  , 
e Baracha  , e Jehu  di  Ana- 
tboth  . 

4.  E Samaia  di  Gabaon , 
il  più  valorofo  de'  trenta  , 
e capo  de'  trenta  : Jeremta , 
e Jeheziel , e Johanan  , e 
Jozabad  di  Gaderotb . 


Sieeleg,  ec.  Fa  meraviglia  II  velere  uomini  di  !;ran  valore, 
e riputazione  della  tribù  , e del  rangiie  di  Saul , abbando- 
nare il  partito  di  quello  re  per  an  ar  a trovare  un  uomo 
di  altra  tribù,  fuggitivo,  ed  efule  dal  Aio  p.aefe,  che  vi- 
vea  all’ombra  della  protezione  di  un  re  infedele.  Quefii 
Pcnlamiti  fono  differenti  da  quelli , i quali  fi  unirono  a 
David  doni  la  moire  di  Saul,  c i quali  fono  rammentati, 
tvr/,  9.  Ma  il  numero,  e la  condizione  di  quelli,  i quali, 
vivente  Saul  , preferirono  un  cfule  a un  fovrano  potente , 
fa  vedere  infieme  e la  provvidenza  di  Dio  verfo  del  giu- 
do , e quello , che  poffa  a guadagnare  i cuori  degli  uomini 
una  vera  , e feerimcntata  virtù  . Il  re  di  Geth  avea  data 
Sic'  Icg  a David  , perchè  ivi  foggiornafie  co’  fuoi . 

Verf.  4.  Il  più  valorofo  de' trenta  , ec.  S'i  è già  notato, 
2.  Reg.  xxììi.  8.  13.,  che  quelli  valoro!l  ulTiziali  fi  diceva- 
no i trenta , qualunque  fofTe  il  numero  di  quelli , che  cra- 
nio mfcritti  la  quella  fchicra  . 
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i;.  Et  Elazai , & Jeri- 
mutli  , & Baalia  , & Sa- 
maria, & Saphatia  Haru-, 
phites . 

6.  Elcana , & Jefia  , & 
AzareeU  & Joezer,  & Jes- 
baa.n  de  Carehim  . 

7.  Joela  quoque,  & Za- 
ba  lia  , lilii  jeroham  de 
Gedor . 

S.  Sed  & de  Caddi  trans- 
fugeruMt  ad  David , cum 
lareret  in  deferto  , viri 
robu/lifllmi , & pugnatores 
optimi , tenentcs  clypeum , 
& hadain  : facies  eorum 
quafi  facies  leonis , & ve- 
loces  quafi  caprx  in  mon- 
tibus  ; 

9.  Ezer  princeps , Ob- 
dias  fccandus , Eliab  ter- 
tius , 

10.  Mafmana  quartus> 
Jeremias  quintus , 

11.  Ethi  fextHs,  Eliel 
feptimus  » 

12.  Johanan  oflavus  > 
Elzebad  nonus . 

13.  Jeremias  decimus, 
Machbanai  undeciinus  : 

14.  Hi  de  filiis  Gad 
prìncipes  exercitus , novif- 
limus  centum  militibas 
prxerat , & maximus , mil- 
le . 
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5.  Ed  Eluznt , e Jen- 
muth  , e Baalta  , e Sama- 
ria , e Saphatia  di  Ha- 
ruplì . 

6.  Elcana  , e Jefia  , e 
Azareel , e Joezer , e Jes- 
haam  di  Carehim  . 

7.  E Joela , e Z abadi  a 
figliuoli  di  jeroham  di  Ge- 
dor . 

8.  Parimente  della  tribù 
di  Gad  fi  rifugiarono  prejfo 
David , quando  egli  flava 
nafcujìo  nel  deferto , uomini 
fortilfimi , e campioni  valo- 
rofi , armati  di  Jcudo  , e di 
lancia:  egli  aveano  facce  co- 
me di  liuni,ed  erano  jnelli, 
come  le  capre  di  montagna . 

9.  Il  principale  di  efji 
Ezer , Obdia  il  fecondo , il 
terzo  Eliab , 

10.  7/  quarto  Mafmana’, 
Jeremia  il  quinto , 

1 1 . Ethi  il  fefio , Eliel 
il  fettimo , 

1 2 . Johanan  /’  ottavo , El- 
zebad il  nono , 

1 3 . Jeremia  il  decimo , 
Machbanai  /’  undecime  : 

1 4.  Quejli  erano  della  tri- 
bù di  Gad  principi  dell'  efer- 
cito  : il  minimo  di  effi  avea 
il  comando  di  cento  faldati, 
il  ma  fimo  di  mille  . 


Veri.  a.  SuiUi  come  le  capre  di  moni  tgua  . Gli  antichi  te- 
nevano gran  conto  dell’ agilità  nel  foldato,  c per  qucfto 
avvezzavano  i novizi  foldati  alla  corfa . 

Verf.  14.  Il  minime  di  effi  avea  il  comande  di  cento  ec. 
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I 5.  Irti  fu  ut  qui  trans- 
ierunt  Jordaiicin  inenfc 
primo,  quando  inumiate 
tonfucvic  fuper  ripas  fuas: 
& omnes  fugaverunt,  qui 
niorabantur  in  vallibus  ad 
orienralcm  plagam  , & oc- 
cidencalem  . 

16.  Vencrunt  autem  & 
de  Beniamiu  , & de  Juda 
ad  ptxndium  , in  quo  mo- 
rabatur  David  , 

J7-  Egre{Tufv]ue  ed  Da- 
vid obviam  eis , & ait: 
bi  pacilìce  veiiiftis  ad  me, 
Ht  auxiliemini  mihi,  cor 
incanì  jungatur  vohis  : lì 
aatem  infidia.nini  mihi  prò 
adverfariis  mels  , cum  ego 
iniquitatem  in  manibus 
«Oli  habeam  , videat  Deus 
patrum  nollrorum , & ju- 
dicet . 

18.  Spiritus  vero  induit 
Amafai  principem  inter 
triginta  , & ait  : Tai  fu- 
mas , o David,  & tecum. 


1 5 . £)ufjlì  fono  , che  p,if- 
Jaruno  il  (J/orci.vio  il  primo 
. meje  , qiumlo  egli  fuule  ujcir 
del  (uo  letto  , e juverchiar 
le  Jue  rive  : e pojero  in  fu- 
ga tutti  quelli , che  Jlav  i~ 
no  nelle  valli  dalla  parte 
di  oriente  , e da  quella  di 
occidente . 

j 6.  l'ennero  anche  di 
quelli  di  Beniamin , e di 
Giuda  a quel  (ito  flit  e , 
dove  jìava  David. 

17.  E David  andò  loro 
incmtro , e di/Je  : Se  voi  con 
buon  fine  fìcee  venuti  da  me 
a porgermi  aiuto , il  mio 
cuore  farà  unito  col  vojìro  ; 
ma  Je  voi  mi  tendete  in  fi- 
die  , fecondando  i miei  avver- 
fari,  mentre  io  ho  pure  le 
mani  da  ogni  peccato , fìane 
tejiimone , e giudice  il  Dìo 
de  Padri  nofiri . 

iS.  E Ama I ai  capo  dei 
trenta  mojfo  dallo  f pi  rito 
difje  : A'oi  ftam  tuoi , d Da- 
vidde , e pam  con  te  , 0 p- 


VuoM  intendere,  che  David  divenuto  re  iflituì , che  i più 
valorosi  di  quelli  lilTìiiali  avelfcro  il  comando  di  mille  uo- 
mini ciafeuno  , c i mcn  valoroli , di  cento . Davidde  in  Si- 
ede'' non  avea  più  di  feccnto  foldati . 

V'crl!  ly.  Il  primo  mefe . Rifponde  parte  al  marzo,  parte 
a'ì’ aprile.  Allora  il  Giordano  gonfia,  e Ibvcrchia  le  fue  ri- 
\c  a motivo  delle  nevi,  che  fi  ftriigFono  Tulle  montagne. 

\’erf.  16.  A quel  (ito  forte , cc.  Nel  paclc  di  .Moab , dove 
David  li  era  ritirato,  a.  Reg.  xxii.  4. 

Verf.  18.  Mojfo  dallo  .'pi rito  ec.  Dallo  rpirito  di  Dio,  da 
iilinto  fuperiore,  e divano. 
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fili  Ifal:  pax,  pax  tibi  , 
& pax  a tjatorihiis  tuis  ; 
te  eni:n  aJjuvac  Deus  tuus. 
Sufcepit  ergo  eos  David, 

& conftituLc  principes  tur- 

lUX  . 

19.  Porro  de  MaiialFe 
transfugerunt  ad  David, 
ciiiaiiAo  venlcbat  curri  Phi- 
lifthiim  adverfus  Saul , ut 
pugnaret:  Si  non  dimica- 
vic  cum  eis;  * quia  inito 
confilio  rciTiirenint  eu.ai 
principes  Philillaiaoram  , 
dicentes  : Periculo  capitis 
noftri  revertecLir  ad  do- 
niinum  fuum  Sa.1l. 

* 1.  29.  4. 

20.  Quando  igiciir  revcr- 
fus  eli;  in  Siedcg , transfu- 
gerunr  ad  cum  de  Alanaf- 
fe  E.lnas , & Jozabad , & 
Jcdihcl  , Miebavl,  & 
Ednas,  & Jozabad  , Elia  , 
& Salatili  , principes  niil- 
ijum  in  Manairc  ; 

21.  Hi  pnvbuerunt  au- 
xilium  David  adverfus  la- 
trunculos:  omnes  eniin  e- 
rant  viri  fortifllmi , & faéli 
funt  principes  in  exercitu . 

22.  Sed  & per  fingulos 
dies  veniebant  ad  David 
ad  auxiliandum  ei , ufque 
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^lì/iolo  di  ifai  : p.ìce , p.ice 
a te , e pace  a quelli , che 
ti  pargolo  aiuto:  perocché 
il  tuo  Dio  ti  porge  aiuto . 
Daviihle  allora  gli  accoìje , 
e li  fece  de'  principali  nelle 
jue  Jchiere  . 

19.  h'enner  pure  di  quei 
di  Mattarle  a Davidde,  men- 
tre egli  era  in  cammino  coi 
Fili\iei  per  combattere  con- 
tro Saul  : ma  e^li  non  com- 
butte hifìeme  con  loro  ; per- 
chè i principi  de'  b'ilijtei , 
tenuto  coniglio , lo  riman- 
darono ind  etro  , dicendo  : 
lògli  (l  riunirà  col  fua  (igna- 
re Saul  a Jp  'Je  delle  nejtre 
tejìe. 

^o.  Or  quando  egli  fu  rì- 
torn.Uo  a Siceìeg , [i  rifii- 
giur'niv-prefjo  di  iin  di  quel- 
li di  Alan  ‘Jje  I.daas  , e Jo- 
zad  ’b , e ledi hel  ■,  e Michael, 
ed  Edu.'-S , e Jozabad , ed 
Elia , e Salathi , i quali  co- 
ni cndav  ino  a mille  nomini 
di  Aio  nuli  e : 

2 1 . QjeJii  diedero  aiuto 
a David  contro  i ladn  ni  : 
perocché  eran  tutti  ihmini 
firti/Jimi , e furon^j  fatti  prin- 
cipi nell'  ejercito . 

2 2 E ogni  giorno  veni- 
va gente  a David  in  Juo 
joccorjo , onde  egli  ebbe  fi- 


Verf.  21.  Contro  i ladroni . I quali  avean  l’accheggiaua  Si- 
celeg,  I.  Rtg.  XXX.  i.  2. 

Tom.  VII.  F 


Digitized  by  Google 


PRIMO  DE'  PARALIPOMENI 


Si 

<lum  fìeret  grandis  nume- 
rus , quafi  exercitus  Dei . 

23.  Ifte  quoque  eft  nu- 
merus  prlncipnm  exerci- 
tus , qui  venerunt  ad  Da- 
vid , * curri  efTet  in  He- 
bron , ut  transferrent  re- 
gnum  Saul  ad  euin  , juxta 
verbum  Domini. 

* 7.  Reg.  5.  3. 

24.  Filli  Juda  portantes 
clypeum  , & haftam  , fex 
millia  odlingenti  expediti 
ad  prxiium . 

25.  De  fìliis  Simeon,vI- 
l'orum  fortiflimorum  ad 
pugnandum,  feptem  mil- 
lia centum  . 

26.  De  filiis  Levi  qua- 
tuor  millia  fexcenti . 

27.  Joiada  quoque  prin- 
ceps  de  ftirpe  Aaron , & 
cum  eo  tria  millia  fepein- 
genti . 

28.  Sadoc  etiam  puer 
egregi®  indolis , & domus 
patris  ejus , principes  vi- 
giliti duo . 

2p.  De  filiis  autem  Be- 
nlamin  fratribus  Saul  tria 
millia  : magna  enim  pars 
eorum  adhuc  fequebatur 
domum  Saul . 


nalmente  un  grande  eferci- 
to  . 

23.  Queflo  è parimente 
il  numero  de'  capi  dell'  efer- 
cito , i quc  li  andarono  a tro- 
var David,  mentre  era  in 
Hebron  per  trasferire  a lui 
il  regno  di  Saul , fecondo  la 
parola  del  Signore . 

2l^..  Pigli  noli  di  Giuda  ar- 
mati di  feudo  , e di  lancia , 
e in  ordine  per  combattere , 
Jei  mila  ottocento  . 

25.  Pigli  Itoli  di  Si /neon 
uomini  fortiìjiinì  per  la  guer- 
ra , fette  mila  cento . 

26.  Figliuoli  di  Levi  quat- 
tro mila  Jeicento . 

7 T.  joiada  principe  della 
Jlirpe  di  Aaron  avea  feco 
tre  mila  jettecento  uomini, 

28.  Parimente  Sadoc  gio- 
vinetto di  ottima  indole  { ven- 
ne ) colla  cafa  del  padre 
(ito,  e con  ventidue  capi  di 
famiglie . 

29.  De' figliuoli  di  Benia- 
min  fratelli  di  Saul  tre  mi- 
la : perocché  una  gran  par- 
te di  effi  feguiva  tini  ora  il 
partito  della  cafa  di  Saul. 


V eri  i ; J jtida  yrincige  delta  Jli’-pe  di  Aaron  Ei  non  era 
fomtno  Sacerdote,  ma  principe  della  fchiera  militare  di  quella  . 

Verf.  18.  Sadoc  giovinetto  ec.  Saul  lo  avea  fatto  fommo 
Sacerdote,  e Davidde  lo  mantenne  nella  Aia  dignità,  onde 
A videro  per  la  prima  volta  due  fommi  Sacerdoti,  Abia- 
thar , e Sadoc  . 
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50.  Porro  de  filiis  E- 
phraim  viginti  mìllia  o6lin- 
genti  , fortiflìmi  robore  , 
viri  nominati  in  cognatio- 
nibus  fuis . 

31.  Et  ex  dimidia  tribù 
Manafle  decem  & octo  mil- 
lia, fìngali  per  nomina  Tua 
▼enerunt,ut  conftituerent 
regem  David . 

32.  De  filiis  quoque  If- 
fachar  viri  eruditi,  qui  no- 
verant  fingala  tem]X)ra  ad 
pricipiendum  , quid  face- 
re  deberet  Ifracl , princi- 
pes  ducenti  : omnis  autein 
reliqua  tribus  eorum  con- 
filium  fequebatur . 

33.  Jorro  de  Zàbulon, 
qui  cgrediobantur  ad  prot- 
lium , & ftabant  in  acie 
inftrufti  armis  bellicis  , 
quinquaginta  millia  vcne- 
runt  in  auxilium , non  in 
corde  duplici . 
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30.  Figliuoli  di  Ephraim 
venti  mila  ottocento  uomini 
fortifjìmi , e di  gran  nome 
nelle  loro  famiglie. 

3 I . £ della  mezza  tribù 
di  Manaffe  diciotto  mila  feri- 
ti nominatamente  a uno  a 
uno  vennero  a creare  re  Da- 
vidde  . 

32.  E de' figliuoli  di  if 
faebar  vennero  degli  uomini 
fapienti , / quali  Japean  di- 
jeernere  ciajchedun  tempo , 
affine  eC  indicare  quel,  che 
dovetfe  fare  ifraele  ; erano 
dugento  principi , e tutto  il 
refio  della  tribù  fi  rimette- 
va al  loro  parere . 

33.  Quelli  di  Zàbulon 
efercitati  velia  guerra  , e 
armati  come  in  ordine  di 
battaglia , vennero  in  aiuto 
in  numero  di  cinquanta  mi- 
la con  un  Jol  cuore . 


Verf.  31.  Uomini  fapienti,  i quali  fapean  difeernere'  ee. 
Sono  molto  divifi  tra  loro  gl’  Interpreti  nello  fpiegare  di 
qual  genere  di  feien^a  folTero  ornati  quelli  dugento  uomU 
«i , i quali  a nome  di  tutta  la  tribù  di  liTachar  fi  prefen- 
tarono  a David  in  Hebron  . A me  fembra , che  le  parole 
itelfe  del  noftro  tcfto  dicano  affai  chiaramente , che  erano 
uomini  forniti  di  gran  prudenaa  nel  maneggio  ne’  pubblici' 
aflEari,  perfone  di  buon  configlio , capaci  li  dif  crnere  quel- 
lo, che  più  convenilfc  in  tal  occafionc  al  ben  generale  i el- 
la repubblica  , e al  particolare  della  loro  tribù  . Eglino  avean 
perciò  piena  potclli  di  agire , e rifolvere  come  rapprefen- 
tanti , e ambafeiadori  della  flell'a  tribù  nel  calo  della  eie- 
alone  del  nuovo  re . 

F 1 
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54.  EtdcNqihthali  prin- 
cì;k’s  mille,  & tuin  cis  in- 
flraeìi  clypeo,&  haila  tri- 
giiita  & feptein  millia  . 

35.  De  Dati  etiam  pre- 
parati a l prxlium  viginti 
o£lo  millia  fexcenti . 

3 6.  Et  de  Afer  egrcdicn- 
tcs  ad  pugnam,&  in  acie 
provocantcs  quadraginta 
xnillia . 

57.  Trans  Jordanem  au- 
tem  de  llliis  Ruben,  (k  de 
Gad,ò:  dimidia  parte  tri- 
bus  Manaffe  , initraeti  ai- 
jnis  bollicis , centum  vi- 
giliti millia  . 

3S.  O nnes  idi  viri  bel- 
latorcsexpediti  ad  pugnaii- 
dum,  corde  perfedo  ye- 
iierunt  in  llebron  , ut  con- 
fìituerent  reg  m David  fu- 
por  univerfum  Ifrael  ; fed 
, omnes  rcliqui  ex  Ifrael 
uno  corde  erant , ut  rex 
lìeret  David . 

39.  Fueruntque  ibi  apud 
David  tribus  diebus  come- 
dentes , & bibentes  : pre- 
paraverant  enim  cis  fra- 
■tres  fui . 

40.  S'ed  & qui  juxra  cos 
erant  ufque  ai  Iflachar, 
& Zàbulon,  & Nephthali, 
afferebant  panes  in  afinis, 
& camelis , & mulis , & 
bobas  ad  vefeendum  : fa- 
finam  ,pahtbas  jUvam  paf- 
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34.  li  ili  l'iephthalt  mil- 
le priih/pi , e cm  ejjl  tren- 
tnjette  mila  uomini  armati 
di  jiiiilo  , e di  lancia. 

35.  P.:rifnenie  di  Dan 
vent  9tto  mila  jecento  pre- 
parati come  per  dar  hatta- 
glia  . 

36.  E di  Afer  quaranta 
mi  a buoni  per  la  guerra  ^ 
e pronti  a menar  le  mani . 

37.  E di  quei  di  là  dal 
Cii^rdanj,  de  Ji^ltuoli  di  Ru- 
ben, e dì  Gad,e  della  mez- 
za trìhà  di  Alanajfe , cento 
venti  mila  ben  armati  per 
combattere . 

38.  Tutti  quejli  uomini 
guerrieri  pronti  a combat- 
tere , con  ottimo  cuor^  rau- 
n a runa  in  TIebron  per  crea- 
re Ddvidde  re  di  tutto  Jjrae- 
le  ; ma  oltre  a qnejlo  , tut- 
ti parimente  gl'  ifraeliti 
concordava)!  Ju  quejlo  punto 
di  fare  re  Davidde . 

39.  £ (ì  trattenner  ivi 
preljo  Davidde  tre  giorni 
mangiando , e bevendo , aven- 
done fatte  le  provvifioni  i 
loro  fratelli . 

40.  Di  più  i vicini , e 
fin  quelli  di  JJfitchar , e di 
Zàbulon  , e di  Aephthali 
portavano  pane  da  mangia- 
re jopì-a  gli  a fini  , fopra  i 
canimelU , e i muli , e i 
buoi , e farina , e fichi  Jec- 
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film,  vìriiim  , oleum,  ho-  chi,  e uva  pa[fa , e vino,  f 
vcs,  rtrieres  ad  OT.ncm  co-  olio,  e b..vi , e arieti  in  pù:\~ 
piiim  : fT  ui  liurn  quippe  e-  de  ahb-.ndanza  ; perocché  il 
rat  in  Kracl . gaudio  regnava  in  Ijraele , 


C A P O XIII. 


Da  Cdriathiarìm  è ricondotta  V arca  del  Signore 
dalla  cafa  di  Abinadab , fejleggiando  ìnnaìizi  ad 
ejfa  Davidde  con  tutto  ìfraele  ; ma  perchè  Oza 
avendo  toccata  /’  arca  è uccifo  dal  Signhre , Da- 
vid la  fece  andare  in  cafa  di  Obededom , il  cjua- 
le  da  indi  in  poi  è bettedetto  dal  Signore . 


I.  Iniit  autem  confìliuin 
David  cum  tribunis  , & 
centurionibus , & univcr- 
lìs  prmeipibus, 

a.Etait  ad  omnem  coe- 
tum  Ifrael  : Si  placet  vo- 
bis , & a Domino  Deo  no- 
ftroegreditur  fermo, quem 
loquor,  mi  tram  US  ad  fra- 
trts  nofiros  reliquos  in  u- 
niverfas  regiones  Ifrael , & 
ad  facerdotes  , & Levitas, 
qui  habitant  in  fuburba- 
nis  urbium , ut  congregen- 
tur  ad  nos , 

j.  Et  reducamus  arcam 
Dei  noftri  ad  nos  : non 
enim  requifivimus  eam  in 
diebus  Saul . 


I . J^X  a Davidde  tenue  ccn- 
fulta  ce  tribuni , e co  cen- 
turioni , e con  tutti  i prin- 
cipi , 

2 . E dijfe  a tutta  /’  adu- 
nanza d' Ijraele  : Se  piace 
a voi , e Je  quello  , eh'  tu  di- 
ro viene  dal  Signore  Dio  ne- 
ftra , mandiamo  ad  avvi  fìt- 
te tutti  gli  altri  nf.jìri  fra- 
telli in  tutte  le  regioni  di 
Ijraele , e i Jacerdvti , e i 
Leviti , che  abitano  ne'  job- 
borghi  delle  città  , che  fi  a- 
dunino  infìeme  con  noi , 

3.  Per  ricondurre  a cafa 
nuflra  C arca  del  nofiro  Dio  : 
perocché  noi  non  abbiamo  pcn- 
jato  ad  e [fa  a tempi  di  Saul . 


ANNOTAZIONI 
Verf.  3.  Non  r.lkì.tmo  pe-ftto  ad  elji  a'  tempi  di  Saul.Vos 
tutto  il  tempo  (It'l  regno  di  Saul  non  a'>I'>iam  penlato  a fcc- 
glicre  un  luogo  più  proprio,  e conveniente  per  Parca, che 
Cariathiarim . 
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4.  Et  refpondit  univer- 
fa  multitudo,  ut  ita  fìe- 
ret:  placucrat  enim  fer- 
mo Omni  populo. 

5. Congregavit  ergo  Da- 
vid cundum  Ifrael  a Sihor 
jEgypti  ufqae  dam  ingre- 
diaris  Einath , * ut  addu- 
ceret  arcam  Dei  de  Ca- 
riathiarim . 

* 2.  Reg.  6,  2. 

5.  Et  afcendit  David  , 
& omnis  vir  Ifrael  ad  col- 
lem Cariathiarim , qui  eli 
in  Juda , ut  affcrret  inde 
arcam  Domini  Dei  fcden- 
tis  fuper  cherubim , ubi 
invocatum  eft  nomen  ejus . 

7.  Impofueruntque  ar- 
cam Dei  fuper  plauftrum 
novum  de  domo  Abinadab  : 
Oza  autem  , & frater  ejus 
uiinabant  plauftrum . 

8.  Porro  David,  & unl- 
verfus  Ifrael  ludebant  co- 
ram  Deo  omni  virtute  in 
canticis , & in  citharis,& 
pfalterlis , i:  timpanis  , in 
cymbalis , & tubis . 


4.  E tutta  la  moltitudi- 
ne rifpofe  , che  fi  faceffe  co- 
sì : perocché  da  tutto  il  po- 
polo era  fiato  gradito  quel 
difcorjo . 

5.  Davidde  pertanto  con- 
voco tutto  ifraele  da  Sihor 
dell'  Egitto  fino  all'  ingrejjb 
di  Ematb , affin  di  ricondur- 
re /’  arca  di  Dio  da  Ca- 
riathiarhn . 

5.  E fidi  David  t e tut- 
ti gli  uomini  d' Ijraele  fui 
colle  di  Cariathiarim , che 
è nella  tribù  di  Giuda,  per 
trasfierir  di  colà  l'  arca  del 
Signore  Dio,  il  quale  è a(Ji- 
fio  fiopra  i cherubini,  dove 
s'  invoca  il  fino  nome . 

7.  E dalla  cafia  di  Abi- 
nadab portaron  l'  arca  di  Dio 
fiopra  un  carro  nuovo  : e 0- 
za , e il  fino  firatello  guida- 
vano il  carro . 

8.  E David,  e tutto  quan- 
to ifiraele  davan  jegni  di 
gioia  dinanzi  al  Signore , 
cantando  con  tutte  le  loro 
forze  de  cantici , e jonando 
cetere  , e /alteri , e timpa- 
ni , e cimbali , e trombe . 


Verf.  y.  Da  Sihor  delP  Egitto  te.  Sihor,  ovvero  Sichor  è 
il  Nilo,  o piuttofto  quel  ramo  del  Nilo,  che  è più  vicino 
alla  terra  Tanta . Dice  adunque  : dal  Nilo  ( cioè  dal  mez- 
zodì ) lino  ad  Emath , che  è a fettentrione  ultimo  confine  • 
che  divide  la  Paleftina  dalla  Siria. 
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9.  Ci’.m  autem  pcrvenif- 
feiit  ad  areain  Cìiidoii , te- 
tendit  Oza  manam  fuain, 
ut  fuftentarec  arcam  ; bos 
quippe  lafciviens  paullu- 
lum  iiidinaverat  eam . 

10.  Iratus  eft  itaque  Do- 
inìnus  centra  Ozam , & per- 
cufllt  eum  ; eo  quod  teti- 
gi(Tet  arcani  : & mortuus 
eli  ibi  coram  Domino . 

11.  Contrillatafque  eli 
David,  eo  quod  divififlet 
Dominus  Ozam  : vocavit- 
que  locum  illum  Divido 
Ozi  , ulque  in  prsfentem 
diem  . 

I z.Et  timuit  Deum  tane 
temporis , dicens:  Quomo- 
do  poflum  ad  me  introdu- 
cere  arcam  Dei? 

13.  Et  ob  hanc  caufam 
non  adduxit  eam  ad  fé  « 
hoc  eft  , in  elvitatem  Da- 
vid, fed  avertit  in  domum 
Obededom  Gcthxl . 

14.  Manlìt  ergo  arca  Dei 
, in  domo  Obededom  tribas 

menfibus:  & benedixit  Do- 
minus  domai  ejus , & omni- 
bus , qux  habebat . 
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9.  Ma  quando  furou  ginn-- 
tt  all'  aia  di  Cbidun , Oza 
Jle  e la  mano  per  reggere  l' 
arca  : perocché  un  bue  rical- 
citrando l' avea  fatta  pie- 
gare alcun  poco . 

10.  Il  Signore  pertanto  fi 
adirò  contro  di  Oza , e I0 
percoffe  per  avere  toccata  /’ 
arca  : ed  egli  quivi  morì  di- 
nanzi al  Signore . 

11.  E David  fi  affiijfe  , 
perchè  il  Signore  avea  jepa-^ 
rato  Oza , e diede  a quel 
luogo  il  nome  di  Separazio- 
ne di  Oza , che  dura  anche 
in  oggi . 

12.  Ed  egli  allora  ebbe 
timore  di  Dio , e dijjè  : Co- 
me pofs'  io  introdurre  in  mia 
caja  /’  arca  di  Dio  ? 

1 3 . £ per  tal  motivo  ncn 
la  condujje  in  Jua  caja  , va- 
le a dire  nella  città  di  Da- 
vidde , ma  la  fece  indiriz- 
zare verjo  la  caja  di  Obe^ 
dedotti  di  Geth . 

1 4.  Quindi  l' arca  di  Dio 
fette  in  caja  di  Obededom 
per  tre  me  fi:  e il  Signore 
benedijfe  la  caja  di  lui , e 
tutte  le  coje  jue. 


Verf.  11.  Il  Signore  avea  f eparato  Oza.Awcx  fopa^aro  Oza 
dal  conforzio  del  popol'  di  Dio,  lo  avea  fterminato  dalla  ter- 
ra: ovvero,  avea  feparata  l’anima  di  lui  dal  fuo  corpo:  im- 
perocché foUmcnte  per  l'uomo  la  morte  è feparazione  dello 
Ipirlto  dalla  carne,  non  così  per  gli  animali  irragionevoli. 
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CAPO  XIV. 

David  riceve  dal  re  di  Tiro  de'  legnami , e degli 
artejici  per  fabbrica  ji  un  palazzo  . Spoja  delle 
altre  mogli , e ne  ha  molti  figliuoli . Dopo  aver 
confuliato  il  Signore , vince  due  volte  i Ttlijìei. 


quoque  Hiram 
rcx  Tyri  nuntios  ad  Da- 
vi! , & tigna  cedrina  , & 
artifices  parietum  , ligno- 
rumque  , ut  xdificarent 
ei  Doir.um  . 

* a.  Rrg.  $.  II. 

2.  Cognovitque  David, 
quod  conlirmairet  euin  Do- 
minus  in  regcm  fuper  I- 
fracl , & fublevatuni  efl'et 
regnum  fuum  fuper  popu- 
luai  ejus  Ifrael . 

3.  * Accepit  quoque 
David  alias  uxores  in  Je- 
rufalem , gcnuitque  lilios, 
& filias.  * z.  Reg.^.ì^. 

4.  Et  h®G  nomina  eo- 
rum  , qui  nati  funt  ei  in 
Jerufalom  ; S'amua  , & So-, 
bad , Nathan  , &l  Salomon. 

5.  Jcbaar,  & Elifua,  & 
Eliphalet . 


I .  JI  j.  tram  re  di  Tirò  man- 
dò and)  egli  ambajciadori 
a David,  e de'  legnami  di 
cedro , e de'  muratori , e 
de'  legnaiuoli  , i quali  fab- 
bricajjero  per  lui  una  cafa. 

2.  E David  conobbe , co- 
me il  Signore  lo  ave  a con- 
fermato re  d' Ijraele  , e co- 
me il  fio  regno  era  fiato 
elevato  in  gloria  per  bene 
d' ifraele  popolo  di  lui  . 

3.  Davidde  fposò  anche 
altre  mogli  in  Geri/falem- 
mt,  dalle  quali  ebbe  figliuo- 
li , e figliuole . 

4.  Ed  ecco  i nomi  di 
quelli , che  nacquero  a lui 
in  Gerujaletruiic  : Samua , e 
Sobad , e Nathan  , e Salo- 
mon . 

5 . Jebaar , ed  Elifua , ed 
Eliphalet . 


ANNOTAZIONI 

Verf.  1.  Per  bene  d Ifraele  popolo  di  lui  . Per  vantaggio, 
e falute  tl’ Ifrade  , popolo  del  Signore:  imperocché,  come 
lafciò  l'crirro  un  grand’uomo,  benché  gentile,  yi"  elegge  il 
re  non  perche  egli  peu/i  a Je  fiejjo  , ma  ajfuchi  per  tttcztt  di 
lui  il  popolo  fia  felice  . 
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6.  Xogri  quoque  Xa- 
> & Japhia  . 

7-  Elifama,&  Baaliada, 
& Eliphalet. 

8.  * Audicntes  autem 
. Phindhi  im  , eo  quod  un- 
£^us  eflet  David  in  regem 
fuper  univerfum  Ifra.l  , 
afcendcrunt  omnes  ut  qua*- 
rcrent  ciun  ; quod  cum 
audiflet  David  , cgrefl'us 
eli  obviain  eis . 

^ 2.  Rfg-  S-  17- 
, 9.  Porro  PhililHiiim  ve- 

nienres  dift'ull  funt  in  val- 
le Raphaim  . 

10.  Confuluitque  David 
Dominum,  dicens:Siafcen- 
dam  ad  Philillhxos,  & lì 
trades  eos  in  manu  mea  ? 

&:  dixit  ei  Dominus:  A- 
fcende , & tradam  eos  in 
manu  tua  . 

11.  Camque  illi  sfceii- 
diflent  in  Baalphanlìm  , 
percufllt  eos  ibi  David , 

& dixit  : Divilit  Deus  ini- 
micos  meos  per  manum 
meam  , lìcut  dividuntur 
aqux:  & idcirco  vocatum 
cft  nomen  illius  loci  Baal- 
pharafim . 

1 2.  Dereliqucruntque  ibi 
deos  fuos  , quos  David 
julllt  exuri . 


XIV.  8p 

6.  E Nuga , e NapGep , 
e japhia. 

7-  Elijavta,  e Baaliada, 
ed  Eliphalet . 

8.  A'Ia  i Filijìei  avendo 
udito  come  David  ero  Jìato 
unto  re  di  tutto  Ifraek , fi 
mojTer  tutti  per  affalirlo; 
la  qual  co  fa  avendo  Ja pitta 
David  I andò  loro  incontro  • 


9-  E i Filiflei  avanza^ 

f Jpurjcro  per  la  valle 
di  ìltiphaini  . 

IO.  E Davidde  confìiltò 
il  Signore,  e diffe  ; Verrò 
io  a battaglia  co'  Filijìei , 
e li  darai  tu  nelle  mie  nia^ 
ni  ? F.  li  Signore  gli  diffe  ; 
Va , io  darolli  nelle  tue  ma- 
ni . 

l i.  Ed  effendo  quelli  ve- 
nuti a Haal-pharafim , Da- 
vid in  quei  luogo  gli  J:cn~ 
filje',  e diffe;  Il  Signore  ha 
dijjìpatt  per  mia  mano  i 
miei  nemici,  come  fi  dffi- 
pano^  le  ccq;ie  : e per  que- 
jlo  fu  dato  a quel  luogo  il 
nome  di  Bad-  pbaraftm  . 

12.  E ivi  lajcianno  i lo- 
ro dei , t quali  Davidde  co- 
mando , che  fojfcr  dati  alla 
fiamme . 


Veri'.  II.  Cerne  fi  dtfftpauo  le  acque.  Carne  le  acque  "ct» 
tate  per  terra  li  Iperuono , c fparil'cono  . ** 


Digitized  by  Coogl( 


90  TRim  DE'  PARALIPOMENI 


15.  Alia  eti.iin  vicePhi- 
lillhiim  irruerunt,  & dif- 
fufi  funt  in  valle . 

*4.  Confulultque  rurfum 
David  Ucum  , & dixit  ei 
Deus  : Non  afeen  las  poft 
eos  ; recede  ab  cis , & ve- 
nies  centra  illos  ex  adverfo 
pyrorum . 

15.  Cumque  audieris  fo- 
nitum  gradientis  in  cacu- 
mine  pyrorum  , tunc  egre- 
.dieris  ad  bellum  . Egref- 
fus  eft  enim  Deus  ante  te, 
ut  percutiat  callra  Phi- 
lidhiim . 

V 

16.  Fecit  ergo  David  , 
ficut  prsceperat  ei  Deus, 
& percuflit  caftra  Philifthi- 
norum  de  Gabaon  ufque 
Gazerà . 

17.  Divulgatumque  eft 
nomen  David  in  univerHs 

.regionibus  , & Dominus 
dedit  pavorem  ejus  fuper 
omnes  gentes . 


, 13.  Uh  altra  volta  antn- 
ra  i lùlìjìfì  fecero  tra  irrti- 
zeone,  e p (jtarjero  per  quel- 
la valle, 

14.  /ì  Daiidile  coaftiltù 
di  nuovo  il  Signore , e Dio 

^gìi  dijfe  : Non  andar  dietro 
ad  ejjì  ; ritirati  da  loro , e 
onderai  ad  aJJ'alirli  dirim- 
.pctto  a peri , 

15.  E quando  Jentirai  il 
roniore  di  uno  , che  Jale  fal- 
le cime  de'  peri , allora  ti 
muoverai  per  venire  alle 
mani  . Perocché  Dio  p è 
nioffo  dinanzi  a te  per  met- 
tere in  ijcompiglio  il  campo 
de'  Ftlijlei  . 

16.  Davidde  pertanto  fe- 
ce quel , che  gli  avea  co- 
mandato il  Signore , e pt- 
fe  in  rotta  i Filiftei  da  Ga- 
baon pno  a Gazer. 

17.  E la  rinomanza  dì 
Davidde  p fparfe  per  tutti 
i paep , e il  Signore  lo  ren- 
dette formidabile  a tutte 
le  genti. 


Verf.  1^.  E quando  fentiraì  il  romore  ec.  Quefto  era  il 
fognale  della  venuta  degli  AngeU  del  Signore  in  aiuto  d» 
Davidde . 

Verf.  i£.  Fino  a Cjzer. QueiVa  città  era  vicina  ad  Azoto. 


« 
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Preparato  il  tabernacolo , vìcn  condotta  con  grande 
apparato  I arca  di  Dio  a Gerufalemme , accom- 
pagnandola tutto  Ifraele  , ed  efercitando  i fa- 
ce r doti , e Leviti  il  loro  miniftero , e ufficio. 
Michol  fchernifce  David,  che  ballava  dinanzi  alt 
arca  vejlito  di  biffi,  e di  un  Epbod  di  lino. 


I .  ecit  quoque  fìbi  do- 
mos  in  civitate  David  , & 
aidificavit  locum  arcx  Dei , 
tetenditque  ci  tabernacu- 
lum . 

2.  Tunc  dixit  David: 
lUicitum  eft,  ut  a quo- 
cumque  portetur  arca  Dei 
nifi  a Levitis  quos  elegit 
Dominus  ad  portandum 
eam  , & ad  miniftrandum 
fìbi  ufque  in  xternum  . 

3.  Congregavitque  uni- 
vcrfinn  Il'rael  in  Jerufa- 
letn  , ut  afterretur  arca 
Dei  in  locum  fuum,  quem 
priparaverat  ei . 

4.  Necnon  & filios  Aa- 
ron , & Levitas . 


1 .Jti/gH  fi  fabbricò  delle 
eafe  nella  città  di  David, 
ed  edificò  un  luogo  per  fi 
arca  di  Dio , e Jormolle  un 
tabernacolo . 

2.  Allora  dijfie  David: 
Non  è lecito , che  fi  arca  di 
Dio  fia  portata  da  altri  , 
che  da'  Leviti  eletti  dal 
Signore  a portarla , e ad 
ejjere  fuoi  minifiri  in  per- 
petuo . 

3 . E convocò  tutto  ifrae- 
le  a Cerufaleìume  per  far 
portare  fi  arca  di  Dio,  al 
fuo  luogo  , eh'  ei  le  avea 
preparato . 

4..  £ ( convocò  ) anche  si 
figliuoli  di  Arcane , e i Le- 
viti . 


ANNOTAZIONI 

Verf.  I.  E far  molli  un  tabernacolo.  L’antico  tabernacolo 
fatto  da  Mosè  rimafe  a Gabaon . 

Verf.  2.  Non  è lecito,  che  fi  arca  tc.  Davidi! e attribuì  il 
difordine  nato  nell’  occafìone  del  trafporto  dell’  arca  all*  aver- 
la .fatta  portare  non  Tulle  -fpalle  de’  facerdoti  ( come  ero 
ordinato,  Num,  iv.  5.  15.  ),  ma  fopra  un  carro* 
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5.  De  Canth,Uriel 
princeps  fuit;  & fratr^s 
cjiis  centuin  vl^Inti . 

6.  De  finis  Al  rari,  A- 
faia  princeps  ; & fratres 
e}as  ducenti  vigiliti . 

' 7.  De  filiis  GeiTom  , Joel 
princeps  ; & fratres  ejus 
centum  triginta  . 

8.  De  filiis  Elifapham  , 
Semeia  princeps  i & fra- 
tres ejus  ducenti . 

p.  De  filiis  Hefiron  , 
Elici  princeps;  & fratres 
ejus  cftoginta  . 

I o.  De  filiis  Ozici , Ami- 
nadab  princeps  ; & fratres 
ejus  ccntem  duodecim  . 

11.  Vocavitque  David 
Sadoc , & Abiathar  Sacer- 
dotes , & Levitas,  Urici, 
Afaiam  , Joel , Semeiam  , 
Elici,  & Aminadab: 

12.  Et  dixit  ad  eos  : 
Vos,  qui  elVis  principes 
familiarum  Leviticarum  , 
fanéìificamini  cum  fratri- 
bas  veftris , & affèrte  ar- 
cani Domini  Dei  Ifrael 
adjocum,  qui  ci  pripa- 
ratus  eli  ; 


dì  CtiTth 
era  Cii[>o  Urie!  ; c n-jca  ‘,eco 
cento  venti  de’  J uni  fratelli  . 

6.  De'  figlinoli  di  Merci- 
ri  erti  caj'o  J,.  la  ; e con 
Ini  dngcnlo  verni  de'  juoi 
f roteili . 

7.  De'  figlinoli  di  Cerfm 
capo  era  joel  ; e con  Ini  cen- 
to trenta  de'  j noi  fratelli  . 

8.  De'  fi  gli  noli  di  Elija- 
phom  era  capo  Seineta  ; e 
avea  Jeco  dugento  fratelli . 

9.  De'  figliuoli  di  Hebron 
era  capo  liliel  ; e avea  fe- 
to ottanta  fratelli. 

10.  De'  figliuoli  di  Ozici 
capo  era  Aminadab , e con 
lui  cento  dodici  fratelli . 

11.  E David  chiamò  a 
fe  Sadoc , e Abiathar  Sa- 
cerdoti , e i Leviti  , Urici , 
Al  aia,  Joel,  Semeia,  Elici, 
e Aminadab  : 

12.  E diffe  loro  : Voi  , 
che  fiele  i capi  delle  fami- 
glie Levitiche , purificatevi 
infieme  co'  voftri  fratelli , e 
portate  l'  arca  del  Signore 
Dio  et  Jjraele  al  luogo  pre- 
parato per  ejfa  ; 


TRIMO  DF’  PARALirO.MKNI 
t . De'  figliuoli 


Verf.  8.  De  figliuoli  di  hlilaphnm  era  copo  Srneia  . hhla- 
pham  era  figliuolo  di  Ozici  figliuolo  di  Caath  , Exod.  vi. 

j8.  il. 

Verf.  9.  De  figliuoli  di  Hebron  ec.  Hebron  era  figliuolo 
di  Caarh , Exnd.  iv.  18. 

Verf.  12.  Purificatevi  ec.  Col  lavare  le  vollrc  vefti , e 
colla  coutiaenza . . , 
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ij.  * Ni  ut  a princi- 
pio , quia  non  eratis  prae- 
icntcs , pcrcufllt  nos  Do- 
rninus , lìc  & nunc  fiat  , 
illicituin  quid  nobis  a^en- 
tibus . * Sup.  I}.  IO. 

14.  Sani.dificati  fant  er- 
go facerdotes,  & Levita  , 
ut  portarent  arcam  Do- 
mini Dei  Ifrael . 

15.  Et  tulerunt  filii 
Levi  arcani  Dei  , ficiit 
prxceperat  Moyfes  jaxca 
verbum  Domini , liumcris 
fuis , in  vcvdibus  . 

* Nian.  4.  15. 

1 6.  Dixitquc  David  prin- 
cipibus  Levitarum , ut  conr 
llituercnt  de  fratribus  fuis 
cantorcs  in  organis  mufi- 
corutn  , nablis  videlicct  , 
& ly  ris  , & cymbalis , ut 
refonaret  in  excelfis  foni- 
tus  Iztitix  . 

1 7.ConftitueruntqueLe- 
vitas,  Henian  filium  Joel, 
& de  fratribus  ejus,  Afaph 
filium  Bijravhii  : de  filiis 
vero  ATerari , fratribus  eo- 
runi , Ethan  filium  Cafaiz; 

18.  Et  cum  eis  fratres 
eorum  : in  fecundo  ordine 
Zachariam  , & Ben , & Ja- 
ziel , & Semiramoth  , & 
Jahicl , & Ani , Eliab  , & 
Banaiam  , & Maafiam  , & 
Mathathiam , & Eliphalu> 
Jc  Maceniam  ; & Obede- 
dom  , & jchicl , janitores. 


XF.  P5 

1 3 . Ajjìnchl-  come  /’  alira 
volta  il  Signore  ci  gnjiigòt 
perchè  voi  no'i  eravate  pre- 
JentiyCoii  non  avvenire  ora, 
Je  alcuna  coja  non  per/neja 
(i  facejjè  da  mi . 

14.  Si  parificarono  adun- 
que i J.icerdoti , e i Leviti 
per  portar  l arca  del  Si- 
gnore Dio  et  jfraele . 

15.  E portarono  /’  arca 
di  Dio  i figliuoli  di  Levi 
( conforme  avea  ordinaf 
Mote  Jecondo  la  parola  del 
Signore  ) (opra  le  loro  /pal- 
le , julle  Jlanghe  . 

16.  E David  orditili  ai 
capi  de  Leviti  , che  JceglieJ- 
(ero  tra  loro  fratelli  dei 
cantori , e Jonatori  di  tnti-! 
ficali  fir amenti , vale  a diro 
dì  nabli  , lire  , e cimbali , 
affinchè  ri/onaflèro  fino  al 
cielo  i (noni  di  letizia . 

i-j.  E quelli  leelj  ero  de'  Le-’ 
viti  lleman  figliiKdo  di  ]oel, 
e de'  fratelli  di  lui , Afaph 
figliuolo  di  Barachia  : t de  fi- 
gliuoli di  MerariìO  loro  fratel- 
li , Ethan  figliuola  di  Cajaia  ; 

18.  E con  e (fi  i loro  fra- 
telli : e nel  fecondo  ordine 
Zacharia  , e Ben  , e jaziel , 
e Semìramotb  , e jabiel , # 
Ani,  Eliab,  e Banaia,  e 
e Maafia , e Mathathìa , 
ed  Eli^haln , e Macenia , 
e Obededorn  , e JeBiel , che 
erano  pori  ina  } . 
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19.  Porro  cantores  He- 
man  , Afaph  , & Ethan  in 
cymbalii  aeneis  concrepan- 

tes  . 

20.  Zacharias  autem,  & 
Ozici , & S’emiramoth  , & 
Jahiel,  & Ani,  & Eliab, 
& Maafias , & Banaias  in 
nablis  arcana  cantabant. 

21.  Porro  Mathathias, 
& Eliphalu,  Macenias, 
& Obcdedom  , & Jehiel, 
& Ozazia  in  citharis  prò 
odava  canebaiit  epinicion . 

22.  Chonenias  autem 
princcps  Levitarum , pro- 
phetix  prxerat  ad  prxci- 
nendani  inelodiam  : erat 
quippe  valde  fapiens . 

23.  Et  Barachias , & EI'- 
cana  janitores  arci . 

24.  Porro  Sebenias,  & 
Jofa^at , & Nathanael , 
& Amafai , & Zacharias , 
& Banaias , & Eliezer  fa- 
cerdotes  clangebant  tubis 
coram  arca  Dei  ; & Obe- 
dedom  , & Jehias  crant 
janitores  arci . 


19.  E i cantori  Heman, 
Ajapb , ed  Ethan  fonavano 
i cimbali  di  bronzo. 

20.  E Zacbariat  e Ozici, 
e Semiramotb  , e Jahiel , e 
Ani , ed  Eliab , e Maafia , 
e Banaia  , cantavano  inni 
mijleriofi  fu  nabli . 

ZI.  E Mathathia , ed  Eli~ 
phalu  , e Macenia  , e Obe- 
dedom  , e Jehiel , e Ozaziu 
cantavano  inni  di  vittoria 
falle  cetere  a otto  corde . 

22.  E Chonenia  principe 
de  Leviti  era  quello , che 
prefedeva  al  canto  per  da- 
re il  tuono  : perocché  era 
molto  intelligente . 

ZI,  E Barachia  , ed  El- 
cana  facevano  da  portinai 
dell'  arca . 

24.  E Sebenta  , » Jofa- 
phat , e Nathanael , e Ama- 
jai , e Zacbarta , e Banaia , 
ed  Eliezer  Jacerdoti  Jona- 
van  le  trombe  dinanzi  al- 
l'  arca  di  Dio  : e Obede- 
dom  , e Jebta  erano  njcieri 
dell'  arca . 


Verf.  IO.  Cantavano  inni  mìflerìofi  fu'  nabli.  Lo  ftrum«n- 
to  detto  dagli  Ebrei  nabel  fecondo  la  fignificazione  di  que- 
fta  voce , che  vale  otre , è ftato  creduto  una  cornamufa  ; 
altri  però  credono  , che  ci  fofl'e  ftrumento  di  legno  a 
corda . 

Verf.  14.  Oltàtdom , e Jehia  erano  vfeieri  dell'orca.  An- 
davano accanto  all’  arca  , come  fanno  gli  ufcicri  di  guar- 
dia alla  porta  della  camera  de’  princii'i  . 
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iS’  * Imitar  David,  & 
omnes  majores  natulfrtel, 
& tribuni  ierunt  ad  de- 
portandam  arcam  foederis 
Domini  de  domo  Obede- 
dom  cum  Ixtitia  . 

* 2.  Ki-g.  6.  12. 

z6.  Cumquc  adjuvifTet 
Deus  Levita? , qui  porta- 
bant  arcam  feederis  Do- 
mini , immolabantur  fe- 
ptem  tauri,  & feptem  arie- 
tcs  . 

27.  Porro  David  erat 
indutus  ilola  byflina , & 
univerfi  Leviti,  qui  por- 
tabant  arcam  , cantores- 
que , & Chonenias  prin- 
ceps  prophetix  inter  cati- 
tores  : David  autem  etiam 
indutus  erat  Ephod  lineo. 

28.  Univerfufque  Ifrael 
deducebant  arcam  foederis 
Domini  in  jubilo , & fo- 


2 s . Dnvid^e  adunque , e 
tutti  i Jeniori  d' ifraele , e 
i tribuni  andarono  a tra-* 
fportare  t arca  del  tefla- 
mento  del  Signore  dalla  ca- 
ja  di  Obededutn  con  gran 
fefla . 

26.  R perchè  Dio  ave  a 
dato  aiuto  a'  Leviti , che 
portavano  l' arca  del  tefla- 
mento  del  Signore , furono 
immolati  Jette  tori , e Jette 
arieti . 

27.  Davidde  poi  era  ve- 
ftito  di  una  vejle  lunga  di 
biffo , come  anche  tutti  i 
Leviti , che  portavan  l' ar- 
ca , e i cantori , e Cbonenia 
maeftrt  del  coro  de'  canto- 
ri : ma  David  avea  ancora 
un  Ephod  di  lino. 

28.  E tutto  Jjraele  ac- 
compagnava l'  arca  del  te- 
Jlamento  del  Signore  con  vo^ 


Verf.  16.  perche  Dìo  avea  dato  aiuto.  Perchè  Dio  avea' 
conceduto  a Leviti  di  portar  1’  arca  dalla  cafa  di  Obededom- 
fino  alla  cittadella  di  Sion , fenza  che  avveniffe  loro  niflun 
trillo  accidente , furon  perciò  immolati  in  ringraziamento 
fette  tori  . 

^7-.P^idde  era  vejlito  di  una  lunga  ne/le  di  biffo. 
Il  bilTo  era  una  fpccic  di  finiUìma , e preziofiflima  feta , che 
li  cavava  da^  un  pefee , il  quale  fi  pefea  in  tutta  la  Grecia , 
e fulle  coftierc  da  Collantinopoli  lino  all’ Egitto . Quello 
pefee  diccfi  Pinna  magna , e la  feta , di  cui  fi  parla , fer- 
ve a tenerlo  attaccato  al  Aio  gufeio , e al  fondo  dii  mare . 
L abbondanza  della  feta  di  Penila  propagata  dimoi  in  varie 
parti  d Europa , fece  sì , che  cominciò  a tenerli  poco  con- 
to  di  quella  del  pefee  Penna',  la  quale  ha  uh  bellifllmo , c 
luccntimrno  color  d’ oro . 
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nitu  bucciiis,  &tubis,  & 
cymbalis  , Ck  liablis,  & ci- 
tharis , concrcpantes . 

2p.  Cimique  pcrvcniiret 
arca  foccl-i  is  Domini  ufque 
ad  ciritatcm  David  , Mi- 
cliol  fii;a  Saul  prolpiciens 
per  lei’.ellram , vidit  rc- 
cem  David  l'altantcni  , 
atque  ludeiitem  ; & dc- 
fpexic  cani  in  corde  fuo  . 


ci  di  giubbilo , e tra  fuoni 
di  buccine , e di  trombe , e 
di  cimbali , e di  nabli , e 
di  ce: ere  . 


. 29.  E 

quando  f arca 

del 

tijtanicn: 

'0  del  Signore 

arrivata 

fino  alla  ci:tà 

dì 

David , 

Michel  figliuola 

dì 

Sani  mir 

andò  da  un.':  f: 

di- 

fra  vide 

il  re  David, 

1 1.  e 

Jaltava  , 

e ballava  ; e 

in 

cujr  juu 

lo  d/jprezzb . 

XVI. 


Collocata  r arca  nel  tale  macola  dell'  alleanza  , e 
offerte  le  vittime , e benedetto  da  David  il  po- 
polo , Ji  fa  un  banchetto . Si  ordinano  i vari 
minifteri  de'  Leviti  dinanzi  ali’  arca  . Cantico 
dì  lande  al  Signore . 


* .f^ttulerum  igitur 
arcani  Dei , & conftitue- 
runt  cam  in  medio  taber- 
naculi  , quoi  tercnderat 
el  David,  & obtalerunt 
liolocaulta  , & pacifica  co- 
ram  Deo . ^ i.P.cg.  6.  i 7. 

2.  Cumque  compled'et 
David  offerens  holocaufta, 
& pacifica , benedixit  po- 
pulo  in  nomine  Domini  . 

}.  Et  divifit  univerfis 
per  fingulos.a  viro  ufque 
ad  mulierem  , tortani  pa- 
nis , & partem  affi  car- 
pis  bubalz,  év  frixam  olco 


\...JÌr  orlarono  adunque  l' 
arca  di  Dio , e la  collocaro- 
no in  mezzo  al  tabernacolo 
eretto  da  Davidde , e offer- 
jero  olocaufti , e cjìic  pacijì- 
che  dinanzi  a Dio . 

2.  E quando  Davidde  ebbe 
finito  di  ojjerire  gli  olocaujìi , 
e le  oftie  pacifiche , benediffe  il 
popolo  nel  nome  del  Signore. 

3 . E dijinbuì  a tutti , uo- 
mini , e donne , una  porzio- 
ne di  pane  , e un  pezzo  di 
carne  di  bue  arrojìita , e 
della  farina  fritta  coll'  olio . 
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4.  Conftiruitque  coram 
irca  Domini  de  Lcvitis, 
qui  miniftrarent,  & recor- 
darentur  operum  ejus , & 
glorificarent  , atque  lau- 
darcnt  Domlnum  Deum  I- 
fracl . 

5.  Afaph  princip«m,& 
fecundum  ejus  Zachariam  ; 
porro  Jahiel,  & Semira- 
moth , & Jehiel  , & Ma- 
thathiam  , & Eliab,&  Ba- 
naiam  , & Obededom  : Je- 
hiel fuper  organa  plalte- 
rii , & lyras:  Afaph  autcm 
ut  cymbalis  perfonaret  : 

6.  Banaiam  vero,&  Ja- 
ziel  facerdotes,  cancro  tu- 
ba jugiter  coram  arca  foc- 
deris  Dòmini . 

7.  In  ilio  dio  fccit  Da- 
vid principcm  ad  coniì- 
tendum  Domino  Afaph  , 
& fratrcs  ejus . 

8.  * Conilteinini  Domi- 
no , & invocate  nomea 
ejus  : notas  fa  cito  in  po- 
pulis  adinventiones  ejus . 

* Pf.  104.  1.  ijh.  12.4. 
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4.  E f'nfe  in  ijlaztone  dì- 
nsnzi  all'  arca  del  Signore 
mi  numero  di  Levititi  qua- 
li ejercitaffero  il  loro  mini- 
fiero  t e facefjero  commemo- 
raziane  delle  opere  di  lui , e 
glorifìcaffero  , e latidafjero  il 
Signore  Dio  d' ijraele  . 

5.  Afaph  il  primo  t e do- 
po di  lui  Zachartn  ; e poi 
Jahiel  , e Semiramoth  , e 
jehiel  t e Mathathia , ed  E- 
liab , e Banaia  t e Obede- 
dom : Jehiel  per  fonare  i fal- 
terit  e le  lire:  e Ajaph  per 
fonare  i cimbali  : 

6.  E Sanai  a,  e Jaziel  fa- 
cerdoti  per  fonare  in  ogni  tem- 
po la  tromba  dinanzi  all'  arca 
del  tifiamento  del  Signore . 

7.  In  quel  giorno  David 
fece  Afaph  primo  cantore 
per  lodare  il  Signore , e co» 
lui  i fuoi  fratelli . 

8.  Date  lode  al  Signore, 

* , f ^ ^ 

e invocate  il  fuo  nome:  an- 
nunziate le  opere  di  lui  al- 
le genti . 


ANNOTAZIONI 

Verf.  7-  Afaph  primo  cantore  ec.  Ovvero  : Fece , che 
Afaph  privcipiiffe  a lodare  Dio  col  falmo,chc  fcgue.  Afaph 
ricevè  qnedo  falmo  da  David  , c lo  cantò  con  tutto  il  co- 
ro , di  cui  egli  era  capo . 

Verf.  8.  Date  lode  al  Signore  ■ Quello  falms  è divilò  nel 
nolVro  Salterio,  e una  parte  forma  il  falmo  104.,  l’altra 
parte  è il  cominciamento  del  falmo  95.  La  fpolizionc  di  cf- 
lo  fi  darà  inlicme  cogli  altri  falmi . 

Tom.  VII.  G 
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9.  Cantate  ei , & pfal-  9.  Cantate  le  lo/ti  dì  lui 

lite  ci  : óc  narrate  omnia  al  Ju'jjiv  degli  Jìromenti  ■ e 
mirabilia  ejus . raccontate  tutte  le  jue  me- 

raviglie . 

10.  Laudate  nomen  fan-  jo.  Laudate  il  fanto  no- 

fìum  ejus  : Ixtetur  cor  qux-  me  di  lui:  il  cuore  di  que', 
renciam  Dominum-  che  cercano  il  Signore,  (ia 

nell'  allegrezza . 

1 1.  Quxrite  Dominum,  j i.  Cercate  il  Sigftore,  e 

& virtutcm  ejus  : quirite  la  jua  virtù  : cercate  mai 
faciem  ejus  fempcr . jempre  la  jua  prejenza  . 

iz.  Recordamini  mira-  iz.  Ricordatevi  delle  me- 
bilium  ejus  , qux  fecit  : raviglie  operate  da  lui  : dei 

iì^norum  illius,  & judicio-  juoi  prodigi , e de'  giudizi , che 
rum  oris  ejus  . ei  pronunziò  di  fua  bocca . 

ij.  Semen  Ifrael  fervi  Figliuoli  d' Ijraele  jue 

ejus  ; lilii  Jacob  ele£li  fervo:  figliuoli  dì  Giacobbe 
ejus.  juo  favorito. 

14.  lofe  Daminus  Deus  14.  lògli  è il  Signore  Die 

iinfter  : in  univerfa  terra  nojiro  : egli  fa  giudizio  di 
judicia  ejus  . tutta  quanta  la  terra  . 

1 5.  Recor  lamini  in  fem-  15.  Ricordatevi  eterna- 

plternuin  palili  ejus;  fer-  mente  del  juo  patto:  della 
monis , quem  prxcepit  in  parola  intimata  da  lui  per 
mille  generationes  , mille  generazioni  , 

16.  Qurin  pcpigit  cum  i6.  ( Della  parola  ) fti- 

Abraham  : & juramenti  palata  da  lui  con  Abramo: 
illius  cam  Ifaac,  del  giuramento  fatte  da  lui 

a Jjacco . 

17.  Et  conftituit  illud  17.  Egli  lo  jlabilì  qual 
Jacob  in  prxceptu  n , & I-  legge  per  Giacobbe,  e come 
frael  in  paélum  fempiter-  patto  eterno  per  IJ racle , 
num  . 

1 8.  Dicens  : Tibi  dabo  j 8.  Dicendo  : Io  ti  dare 
terram  Chanaan  , funicu-  la  terra  di  Chanaan , che 
)um  hxreditatis  veftrx . farà  vo/ìro  retaggio. 

19-  Cam  eflent  pauci  19.  Mentre  eglino  erart 
numero,  parvi,  & colo-  pochi  di  numero,  piccolìni^ 
m ejss , $ in  ejfa  jiranieri . 
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20.  Et  tranfiffrunt  de 
sente  in  sente  n , & de 
regno  ad  popaluin  alte- 
ruin  . 

21.  Non  dÌTiific  quem- 
quati  calamniari  eos , fed 
increpa  »Mt  prò  eis  reges. 

2 2.^  Nolite  tangere  chri- 
ftos  meos  ; & in  prophetis 
meis  nolite  malignari . 

* Pj.  104.  j 5. 

23.  * Cantate  Domino 
/omnis  terra:  annunti.ite  ex 
die  in  diem  falutare  ejus. 

* Pf.  95.  I.  2. 

24.  Narrate  in  gentihus 
gloriarli  ejus  : in  cunéiis 
populis  mirabilia  ejus; 

2 5.Qaia  magnas  Doml- 
nus,  & laudabilis  nimis: 
& horribilis  fuper-  omnes 
dcos . 

V 26.  0 nnes  enim  dii  po- 
pulorum  idoia  : Doininus 
autem  cados  fecit . 

27.  Con  tirilo,  & magni- 
ficentia  coram  eo:  forti- 
tado , & gau  Jiuin  in  loco 
ejas . 

* 28.  Aderte  Domino,  fa- 
miliae  populorum  , aderte 
Domino  gloriam , & im- 
peria n . 

29.  Date  Domino  glo- 
riam , nomini  ejus:  levate 
facridciaoi , & venire  in 
conf'p.'clu  ejus,  & adora- 
te D .«minuin  in  decere 
Sando . 
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20.  E andavan  pellrgri- 
nnndtt  d' una  in  altra  na- 
zi.ne , e da  un  regno  ad  :tn 
altro  popolo  . 

2 1 . ti  non  permife  , che 
alcuno  gi'  inqnietafe  , e per 
caaja  lo  s punì  de'  re . 

22.  A'w;  toccate  gii  unti 
mìei:  e non  fate  torto  ai 
miei  profeti . 

23.  Canta,  0 terra,  per 
ogni  parte  lande  al  Signore: 
annunziate  ogni  giorno  la 
Jtta  filiate . 

24.  Notificate  la  fua  glo- 
ria alle  genti:  e a tatti  i 
popoli  le  Jue  meraviglie  ; 

2 5 . Perocché  grande  egli  è 
il  Signore , e degno  infinita- 
mente di  lede  : ed  eg  i è da 
temer f (opra  tatti  gli  dei . 

2 6.  Concio fiachè  tatti  gli 
dei  delle  genti  fon  fmalacri  : 
ma  il  Signore  creo  il  cielo, 

27.  tgli  è attorniato  di 
gloria  , e di  grandezza  : la 
fortezza , e il  gaudio  p trova 
nel  luogo  , dov  ei  ripede . 

28.  offerite  al  Signor  e,  0 
famiglie  delle  nazioni , offe- 
rite al  signore  la  gloria  , e 
f impero . 

29.  Offerite  al  Signore  la 
plorili , che  è dovuta  al  'no 
u rne  ; prelentategh  facri- 
fzi , e venite  al  Jao  cojoet- 
to , e a.Lrate  il  Signore  ne} 
magnifico  Jao  Santuario , 

1 
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50.  Cominoveatur  a fa- 
cie  ejus  omnis  terra  : ipfe 
Ciiiin  fundavit  orbcm  im- 
jiiobilcm  . 

31.  Litentur  cceli , & 
cxultct  terra  : & dicane  in 
nationibui  : Dominus  rc- 
giiavit . 

32.  Toner  marc,&  ple- 
iiicudo ejus:  exultent  agri, 
& omnia,  qu3E  in  eis  l'unt. 

3 3-  Tane  laudabant  li- 
gna  faltus  coram  Domi- 
no : quia  venir  judicare 
terra m . 

34.  Con  lì  temi  ni  Domi- 
no, quoiiiam  bonus;  ;quo- 
niam  in  jeternum  miferi- 
cordia  ejus . 

35.  Et  dicite:  Salva  nos 
Deus  falvator  nofter,  & 
congrega  nos , & erue  de 
geiuibas  , ut  confiteamur 
nomini  fancìo  tuo.iScexul- 
temiis  in  carminibus  tuis, 

36.  Benedidas  Dominus 
Deus  li'rael  ab  iremo  ufque 
in  iternum  :&  dicat  omnis 
popalus  : Amen  ; fic  hy- 
Hinum  Domino. 

37.  Rcliqait  igitur  ibi 
coram  area  feederis  Domi- 
ni Afaph  , & fratres  ejus, 

zninillrarcnt  in  confpc- 


30.  Alla  prejrnza  Ai  lai 
fi  punga  tn  m.to  tutta  la 
Urrà  : ptrch'e  egli  diede  al~ 
l' univerjo jlabili  fund  menti . 

3 1 . Sienu  in  letizia  i eie- 
li  , ed  ejulti  la  terra  : ri- 
dicaft  traile  nazioni  : Il  Si- 
gnore è venuto  nel  jao  rea- 
me . 

32.  Rumoreggi  il  mare  ^ 
e tutte  le  cuje , ci)  egli  con- 
tiene : ejultinu  le  campagne t 
e ciò , che  in  effe  fi  trova . 

3 3 . Aliar  farà , che  le 
piante  della  forefia  intuone- 
ranno laude  dinanzi  al  Si- 
gnore ; perchè  egli  è venute 
a giudicare  la  terra  . 

3 4.  Dati  giuria  al  Signo- 
re , perchè  egli  è buono  ; per- 
chè la  mifericurdia  di  lui  c 
in  eterno  . 

3?.  E dite:  Salvaci  t o 
Dio  Salvator  nojìro , e in- 
(ieme  raccoglici , di  mezze 
traendoci  delle  nazioni , af- 
finchè diamo  gloria  al  (an- 
ta tuo  nomi  t ed  ejultiam» 
cantando  i tuoi  inni . 

36.  Benedetto  il  Signore 
Dio  tf  Jfraele  dall'  eternità 
fino  all'  eternità  : e tutto  il 
popolo  dica  : Amen  ; e can- 
ti inno  al  Signore . 

37.  Davidde  adunque  la- 
jcio  ivi  dinanzi  alt  arca  del 
tefiamento  del  Signore  A faph , 
e i jmi  fratelli , perchè  adem- 
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arcre  jugitcr  per  fin- 
gulos  clies  , & vices  fuas . 

38.  Porro  Ohe  ledom  , 
& fratros  ejui  fexaginta 
oclo , & Obededorn  iìliu  n 
Idithun  , & Hofa  confti- 
tuit  janitores. 

39.  Sidoc  autem  Sacer- 
dotem , & fratres  ejus  fa- 
cerdotes  t corain  taberna- 
culo  Domini  in  excello, 
quod  erat  in  Gabaon  , 

40.  Ut  ofFerrent  holo- 
cauila  Domino  fuper  alta- 
re holocautomatis  jn^itcr, 
mane,  & vefpere,  jiixta 
omnia,  qux  fcripta  flint 
in  lesre  Domini , quam  prx- 
cepit  Ifracii. 

41.  Et  poli  emn  Ile- 
man  , & Idithun , ik  reli- 
quos  elcclos , unumqiiein- 
que  vocabulo  fuo  ad  con- 
fitendum  Domino  , quo- 
niam  in  xtcrnum  miferi- 
cordia  ejus . 


xri. 

piffero  di  contiguo  il  lor  fi:ini“ 
fiero  dinanzi  all'  arca  dì  per 
dì , fecondo  il  lor  turno  . 

3 S.  Ohededom  poi , e i 
fuoi  fratelli  ( in  numero  di 
fefiantotto  ) , e Ohededom  fi- 
gUtio'o  di  Idithun , e Hofii 
li  fece  portinai . 

“^9-  E pofe  Sadoc  S.icet- 
dote  , e i fa  ter  doti  Jitoi  fra- 
te Hi  al  Jervigio  del  taber- 
nacolo del  Signore.,  che  era 
nel  luogo  eccelfo  di  Cabacn, 

40.  Affinchè  ofjcriffèro  con- 
tinuamente, mattina,  e fe- 
ra olocaufii  fiipra  l' aitai  è 
degli  olocaufii , ejeguendo  ap- 
puntino tutto  quello , che  fi/t 
fritto  nella  legge  del  Signo- 
re preferitta  ad  ifraele . 

41.  E dopo  lui  Heman , 
e Idithun  , e gli  altri , che 
erano  fiati  jcelti  , e notati 
pe'  loro  nomi  a c, lutar  lati* 
de  al  Signore , la  mijericoì'* 
dia  del  quale  è eterna . 


Verf  39.  iP  pofe  Sodne  Sacerdote  . . . al  fervì%io  del  tnler* 
nacolo  ec.  Sadoc  era  ftato  fiuto  fommo  Pontefice  da  Saul , 
e Davidde  confervandojli  la  Tua  dignità  , determinò  , che 
Abiathar  fixcefTe  le  funzioni  del  nio  niiniftcro  nel  taberna- 
colo di  Gerufalemme  , Sadoc  nell’antico  tal'crnacolo  di  Ga- 
baon . Covi  provvide  alla  nace , levando  di  mezzo  ogni  mo- 
tivo di  gelofia , e di  didurbo , facile  a nafccre  tra’  duo 
Pontefici.  ' 

Verf  41.  F.  dopo  lui  H.inan  , e Sembra , che  ijue- 

ftì  fecero  1’ uffizio  di  cantori  a Gabaon  ; come  pur  fcmbi-a, 
ohe  i fisiiuoli  di  Idithun  furono  portinai  a Gabaon. 

C 3 
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41.  Hetnan  quoque,  & 
lAithuii  can^ntes  ruba  , & 
quatientes  cymbala  , & o- 
mnia  inuiìcorum  organa, 
ad  cancn.lum  Deo.  I'ilio5 
aurciTi  l.litliun  fecit  elTe 
porranos . 

4j,  R verfurque  efl  o- 
mais  populus  in  domuin 
l'uam  : ik  David,  ut  bcne- 
diccret  ctiain  domui  fu.e. 


Hemnn  , 
la  t'  om- 
ha  , e tocciv:aiì  i i timhali , 
e tutù  i wh'ìjjH  flnimfit/, 
ta’Hiin  lo  hi  II  al  Sipiort . 1 
figlrj-Aì  put  (li  Idithun  li  fece 
per.  bui . 

45.  E taf")  il  popolo  fe 
ne  tornì)  ai  e caje  loro , co- 
me par  fece  Lhrcbì , af  ln  di 
benedire  la  jua  caja  . 


PRIMO  de:  PARÀLIPOMFXI 

41.  li  lo  felTo 
e Jdilban  \onav  ino 


C A P O XVII. 

Avifflj  pcnfito  Dav'uìcìe  di  ed'.jlsare  tinti  ctjfa  al 
Signore,  è piuwe’Jo  a lui  un  fig'bioio  , il  quale 
la  edifeherà  : per  la  qual  cofa  Davidde  rende 
graute  a Lio , ceiebrando  la  fua  bontà  verfo  di  fe. 


l.^*C.u;n  aurcrr.  l-.ab'ta- 
ret  David  in  daino  fua  , 
dixic  ad  Nathaii  pnjphe- 
tam  : Pece  ego  bubiro  in 
domo  cedrina  : ari  a autem 
fa*deris  Doiuini  fub  pelli- 
bus  cft  . * 2.  Pi'^.  7.  2. 

2.  Ft  aie  N.uhan  ad 
David:  Omnia,  qu:;  in 
coiàIo  tuo  fune , fac  : D.  us 
qnira  tecum  efi  . 

5.  Igitur  iiode  ' illa  fa- 
fìus  eli  fermo  Dei  ad  Na- 
than , dicens  : 

4.  Vade,  4:  loquerc  Da- 
vid fervo  meo  : IIxc  di- 
cit  Dominus:  Non  xdifi- 
<abis  tu  mihi  doinum  ad 
habitaiidum  . 


1 . .d.Javblde  effendi  fermo 
in  ina  caJa  dilje  a Aathan 
profeta  : Ecco  che  io  abito 
in  tuia  caja  di  ced-o;  e l 
arca  del  tcjiniv.cn'.o  del  Si- 
gnore jla  lotto  le  pelli . 

1.  E Niitbrn  dife  a Da- 
vidde  ; E a tv.t'o  quello,  che 
il  cuor  t iypira  : perocché 
il  Stgnure  è Cen  te  . 

3.  Aia  qiieLla  fleffa  notte 
Dio  purd)  a Aathan  , e 
dijfe  : 

4.  Va,  e di  a David  de 
mio  fervo  : qnejle  cofe  dice 
il  Signore  : 1 it  non  edifiche- 
rai la  caja  di  mia  abita- 
zione , 
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5.  Nf“que  enim  nianfì 
ili  domo  ex  eo  tempore  > 
quo  eduxi  Ifrael  , ufque 
ad  dijm  haiic  : fcd  fui 
femper  mutans  loca  taber- 
naculi , & in  tentorio  raa- 
aens  cum  omni  Ifrael . 

6.  Numquid  locurus  furn 
faltem  uni  judicu.n  Ifrael, 
quibus  praceperam  , ut 
pafcerent  populum  meum, 
4:  dixi  ; Qaare  non  xdi- 
ficadis  mihi  dommn  ce- 
drinam  ? 

7.  Nane  itaque  fìc  lo- 
queris  ad  fervum  meum 
David  : Hi'c  dicit  Donii- 
nus  exercitaum  : ecfo  tuli 
te,  cum  in  pafeuis  fcque- 
revis  qrejeni , ut  e'fes  dux 
populi  mei  Ifrael. 

8.  Et  fui  tecum  quo- 
cumque  perrexiftì:  & in- 
terfeci  Oiiines  inimicos 
tuoi-coram  te  , fetique 
tibi  nomen  quali  unius 
magnorum  , qui  celebran- 
tur  in  terra  . 

' 9.  Et  dedi  locum  po- 
pulo  meo  Iifacl  : plaiita- 


XVIT.  16$ 

5.  Imperocché  io  non 
mai  avuto  caja  dal  dì , in 
cui  tralji  Ijraele  ( fmr  dell' 
Egitto  ) , (ina  a qucjh  gior- 
no ; ma  andai  jemprc  can- 
giando il  luogo  di  mia  rc- 
Jidenza  ; e Jìandomi  fotta 
una  tenda  co»  tutto  ifraele. 

6.  Ho  io  parlato  giam- 
mai ad  alcuno  de  giudici 
d'  ifraele  , a quali  diedi 
incumbenza  di  governare  il 
mio  popolo , e gli  ho  io  det- 
to: Perchè  non  mi  avete 
voi  fatta  una  caja  di  cedrai 

7.  Adejfo  adunque  tu  di- 
rai a Davidde  mio  fervo  : 
Quefle  cofe  dice  il  Signore 
degli  eferciti  : Io  ti  eleffì  ^ 
allorché  tu  menavi  al  pa- 
Jcolo  il  gregge,  per  farti 
condottiere  del  popol  mia 
d' Jjraele  . 

8.  E fono  fiato  co»  te 
in  tutti  i tuoi  puffi;  e ho 
difi  rat  ti  tutti  i tuoi  nemici 
dinanzi  a te , e ti  ha  da- 
to rinomanza  quale  può 
averla  uno  de'  grandi , che 
fon  famvji  Julia  terra  . 

9.  E io  ho  affegnato  abi- 
tazione al  mio  popolo  d'  I- 


ANNOTAZIONI 

> Verf.  9.  E io  ho  ajfeguato  ahituzione  al  mio  popola  ee'. 
NdU  terra  di  Qianaan , donde  ho  ftenninati  gli  antichi 
abititori . 

G4 


Digitized  by  Google 


PRIMO  Lh'  PARALIVOMfM 


104 

birur , & habitabit  in  eo, 
& ultra  non  coinmovcbi- 
tur  : nec  filli  iniqultatis 
atterent  eos  > ficut  a prin- 
cipio , 

10.  Ex  diebns,  quibus 
dedi  judices  po  nilo  meo 
Ifracl , &:  humiliavi  uni- 
verfos  ini.Tiicos  tuos.  An- 
nnntio  ergo  tibi  , quod 
xiilicaturus  fit  tibi  Do- 
minus  domum  . 

1 1 . C'irnque  implcveris 
dies  tuos  , ut  vadas  ad 
patres  tuos,  l'ufk.itabo  fe- 
m;n  tuum  poi’t  te , quod 
erit  de  filiis  tuis,  & fta- 
biiiani  regnum  ejus  . 

12.  Ipfe  xdificabit  mihi 
domum  , & firmabo  folium 
ejus  , ufque  in  iternuin  . 

13.  Ego  ero  ei  in  pa- 
trein  , & ipfe  erit  mihi  in 
filium  : & mifericordiam 
meain  non  auferam  ab  eo, 


jraele  : . hi  egli  ^ pìantcto , 
e vi  refierà , e non  furanne 
Jìaccato  mai  più  : e i figliuo- 
li d'  iniquità  non  /’  oppri- 
meranno , come  una  volta  »’ 

I o . Da  quel  tempo  , in 
cui  io  (lie.'h  de'  giudici  al 
popul  mio  d'  grafie  , e umi- 
liai tutti  i tuoi  nemici . h 
adunque  ti  fo  Japere , che 
il  Signore  fonderà  Jìabile  la 
tua  cafa . 

II.  E quando , compiuti 
i tue.i  giorni , tu  farai  an- 
dato a riunirti  co’  padri’ 
tuoi , io  faro  forgere  dopa 
di  te  uno  di  tua  fitrpe , il 
quale  (ara  de  tuoi  difendenti, 
e darò  a lui  un  regno  perenne . 

II.  Egli  mi  edificherà 
una  caja  , e io  faro  (labile 
il  fio  trono  in  eterno  . 

1 3 . /w  [aroHi  padre , ed 
ei  Jarammi  figliuolo  ; e non 
fottrarrì)  a lui  la  mia  mi-i 
fericordia  , come  la  jottrafji 


Ivi  etili  è piantato,  e vi  reflerà  . Promeffa  condizionale, 
come  lo  furono  tjucllc  fatte  fn  tal  propofito  allo  fteiTo  po- 
polo per  bocca  di  Mosè  , delle  quali  non  goderono  T effet- 
to gli  Ebrei,  quando  li  ritiraron  da  Dio,  e mancarono  di 
fedeltà  verfo  di  lui . 

Verf.  li.,  e I».  Farò  (labile  il  fuo  trono  in  eterno 
letteralmente  intcndell  di  quel  Re  figliuolo  di  David  fecon- 
do la  carne , primario  obietto  delle  promerTe , come  di  tuf* 
te  le  Scritture  ; e le  parole  feguenri  lo  farogli  padre , ee. 
fono  applicate  a Crifto  da  Paolo , come  altrove  li  è notata . 
ycJt  Deb.  u J. 

P!ou  /attrarrò  a lui  la  mia  mifeticordia , ee.  Il  fuo  re-' 
«no  paderà  a’  fuoi  pofteri  ; lo  che  io  non  concedei  a Siul- 
le.  Il  rimanente  di  quello  capitolo  è flato  illuftiato , /;/.  a, 
Reg.  cap.  VII. 
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ficut  abiluli  ab  eo,  qui 
ante  te  fuit . 

14.  Et  ftatuam  euin  in 
domo  mea  > & in  regno 
ineo  ufque  in  fempiter- 
num  : & thronus  ejus  erit 
firmiflìmus  in  perpetuum . 

15.  Juxta  omnia  verba 
hJEc , & jaxta  univerfam 
vidonem  iftam , fic  locu- 
tus  eli:  Nathan  ad  David. 

16.  Cumque  veiiiflet  rex 
David,  & fedifl'et-  corain 
Domino,  dixit  : Quis  ego 
fum , Domine  Deus  , & 
qui  domus  mea,  ut  prx- 
liares  mihi  talia  ? 

17.  Sed  & hoc  parum 
vifum  eli  in  confpcdu  tuo; 
ideoque  locutus  ès  fuper 
domum  fervi  tui  etiam  in 
faturum  : & fecifti  me  fpe- 
clabilem  fuper  omnes  ho- 
mines.  Domine  Deus. 

• 18. -Quid  ultra  addere 
poteft  David  , cum  ita 
glorificaveris  fervum  tuum, 

cognovcris  eum  ? 

•V  . ■ ì 

•\  19.  Domine  , propter 
famulum  tuum  juxta  cor 
tuum  fecifti  omnem  ma- 
'.gnificentiam  hanc  , & no- 
ta elle  volttifti  univerft^ 
tnagnalia  * 1 • ^ 

-s  ■ , , >>■ 
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a colui , che  fìt  prima  di 
te , 

14.  E io  gli  darò  il  go- 
verno  della  mia  cafa , e del 
mio  regno  in  eterno  : e im- 
mobile farà  il  juo  trono  in 
perpetuo . 

1 5 . Nathan  efpofe  a Da- 
vidde  tutte  quefle  parole , 
e tutta  qttejla  vifìone . 

1 6.  Ed  ejfendo  il  re  Da- 
vidde  andato  dinanzi  al  Si- 
gnore , e pojhfi  a federe  , 
dife  : Chi  Jon  io , 0 Signo- 
re Dio , e che  è la  mia  ca- 
fa , onde  tu  doveffi  far  co- 
Je  tali  per  me  ? 

iq.  Ma  queflo  i 'panilo 
ancor  poco  a te  ; e per  que- 
fto  hai  parlato  intorno  alla 
cafa  del  tuo  fervo , anche 
pe’  tempi  avvenire  ; e mi 
bai  renduto  filmabile  fopra 
tutti  gli  uomini  , Signore 
Dio , 

1 8.  Che  può  egli  chiede- 
re di  pm  Davidde  , aven- 
do tu  glorificato  a tal  Je- 
gno  il  tuo  fervo , e nufira- 
togli  il  tuo  affetto  ? i-  • 

■ 19.  Signore  , tu  per  amor 
del  tuo  fervo  , fecondo  il  tu» 
beneplacito , hai  agito  con 
tanta  magnificenza , e hai 
voluto  , che  foffero  note  ( a 
lui  ) tutte  quejle  meravi- 
glie, ..  .. 
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20.  Domine  , non  cft 
fìmilis  tui  ; & non  eli  a’.ius 
Deus  ab  que  te  ex  omni- 
bvis  , quos  autlivimus  auri- 
bas  nollris . 

21.  Quis  enim  cft  alius 
ut  populus  tuus  Ifrael,  crens 
una  in  terra  , ai  quam 
perrexit  Deus , ut  libera- 
rct,,&  faccret  populum 
libi , & magnitudine  fua  , 
atque  - terroribus  ejicerct 
nationes  a facie  ejus,  quem 
de  iEjypto  liberarat? 

22.  Et  pofuifti  populum 
tuum  Ifrael  tibi  in  popu- 
lum ufque  in  teternum  , & 
tu , Domine , fadus  es  Deus 
cjus . 

23.  Nane  igitur  Domi- 
ne, fermo,  quem  locutus 
cs  famulo  tuo,  & fupcr 
domum  ejus,  confirmetur 
in  perpetuum,&  fac  lìcut 
locutus  cs  : 

24.  Permaneatque  , & 
magnificetur  nomen  tuum 
ufque  in  fempiternum  , & 
dicatur:  Doninus  exerci- 
tuum  Deus  Ifrael , & dor 
mus  David  fervi  ejus  per- 
mancns  coram  eo . 

25.  Tu  enim,  Domine 
Deus  meus,  revclafti  aurir 
culam  fervi  tui , ut  zdifl- 
cares  ei  domum  : & idcircQ 
invenit  fervus  tuus  iìdtt- 
*iam  , ut  oret  coram  tc  . 


20.  Signore  , non  avvi  (i- 
tiùle  a le  ; nè  altro  Dio  vi 
è piori  di  te  tra  tutti  quel- 
li , de  quali  abbia!»  Jentilo 
parlare  . 

2 1 . Pencchè  qual  al'ro 
popolo  è egli  come  il  tuo  di 
Ijrae’e , nazione  unica  fvpra 
la  terra , per  cui  liberar^- 
fi  Tiioffe  Dia , e per  farla 
Juo  popolo , difcacciando  col- 
la Jua  pojjanza  , e co'  terro- 
ri le  genti  dinanzi  a quejia 
popolo  liberato  da  lui  dali' 
Egitto  ? 

22.  E per  tuo  popolo  e'eg- 
gefii  in  Jempiterno  Jjr-ele , 
e tu  , Signore , dive  nifi  jua 
Dio . 


2 3 . Adelfo  adunque , 0 Si- 
gnore , confermata  fiu  in  per- 
petuo la  parola  annunziata 
da  te  riguardo  al  tuo  ;ervo , e 
riguardi  alla  fua  cafr  ; e fa 
tu  quello , che  hai  detto  : 
24.,  fi  ne  fegua  l'  e fetto , 
affinchè  fìa  magnificato  il  tuo 
nome  in  perpetuo y e fi  dica: 
Il  Signore  degli  eferciti  ( egli 
è ) il  Dio  d' ijraele , e la 
caja  di  David  fitto,  fervo  fi 
mantiene  dinanzi  a lui.  S 
25.  Perocché  tu,  0 Signore 
Dio  mio , hai  rivelato  al  tuo 
fervo  di  volere  fondare  la  fua 
cafa  : e per  queflo.  il  tuo  Jervo 
ha  avuta  fidanza  di  fare  que- 
fia  preghiera  dinanzi  a te. 
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26.  Nunc  ergo  , Domi- 
ne , tu  cs  Deus , & locu- 
tus  es  ad  fervum  tuum 
tanta  beneficia  • 

27.  Et  coepifti  bcnedi- 
cere  domui  fervi  tui , ut 
fit  fé  in  per  coram  te  : te 
cnim  , Domine  , benedi- 
cente , benedida  erit  in 
pcrpettium . 
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26.  Adefp)  adunque,  0 Si- 
gnore , tu  \e  Dio,  e hai  an- 
nunziati favori  sì  grandi  al 
tuo  Jervo  . 

27.  E hai  principiato  a 
benedire  la  cafa  del  Jervo 
tuo  , affinchè  ella  (i  manten- 
ga per  jempre  dinanzi  a te: 
perocché  benedicendola  tii,o 
Signore  , farà  ella  benedet- 
ta in  perpetuo . 


C A P'  O ^ XVIII.  ' . 

. f ' • ' 

Guerre  fatte  da  Davìdde  : tributi  imfoJH  alle  gen- 
ti : funi  ujjìziali . • • • 


1.  * j'adum  efi  autem 
pofi  hxc  , ut  pcrcutcret 
David  Philifthiim  , & hu- 
iniliaret  eos  , & tolleret 
G-th,«Sc  fili.is  ejus  de  ma- 
lia riiilifiliiim; 

* 2.  Reg.  8.  I. 

2.  Percuteretque  Moab, 
& fiercnt  Moabiti  fervi 
David  , ofierentcs  ei  mu- 
nera. 

5.  Eo  tempore  percuflit 
David  etiam  Adarezer  re- 
gem  Soba  regionis  Hemath, 
jquando  perrexit , ut  dila- 
taret  imperium  fuum  ufque 
ad  flumen  Euphraten . 


I . ^^^cpo  tali  cojè  David- 
de  niife  in  rotta  i Filijìet , 
e gli  umilio , e ritolfe  Geth , 
e i fi/oi  villaggi  dalle  mani 
de'  Filijìei  ; , _ ' 

2 . 7ì  fconjìjfe  Moah  , e i 
Moabiti  divennero  fervi  di 
David , e gli  offerivano  do- 
ni' ' 

5.  In  quello  ffeffo  tempo 
David  vinjé  Adarezer  re  di 
Soba  nel  paefe  di  Hemath , 
allorché  f nio/Te  per  dilata- 
re il  Ju9  dominio  fino  al  fiu- 
me Eufrate  . 


ANNOTAZIONI 
Verf.  1.  Gli  offerivano  doni.  Quelli  donii  o ^regali  cran* 
Veri  tributi  si  in  quefto  luogo",  c si  ancora , vtrj.  6.  ' ' ’ 
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4. Cepit  ergo  David  mil- 
le cjuadrigas  ejus , & feptem 
millia  equitum  , ac  vigili- 
ti minia  virorum  peditum, 
fubnervavicque  omiies  e- 
quos  curruum  , cxceptis 
ceiitum  qua drigis , quas  re- 
fcrvavit  fibi . 

5.  Supcrvenit  autem  & 
Syrus  Damafeenus,  ut  au- 
xilium  priberot  Adarezer 
regi  Soba  ; fed  & hujus 
percufllt  David  viginti  duo 
millia  virorum  . 

6.  Et  pofuit  milires  In 
Daraafeo  , ut  ' Syria  quo- 
que ferviret  fibi , & ofier- 
ret  munera  . Adjuvitque 
eum  Dominus  in  cundis , 
ad  qux  perrexerat. 

7.  Tulit  quoque  David 
pharetras  aureas,quas  ha- 
buerant  fervi  Adarezer,  & 
attulit  eas  in  Jerufalem  . 

8.  Necnon  de  Thebath  , 
& Chun , urbibus  Adarc- 
zer , scris  plurimum , de 
quo  fecit  Salomon  mare 
xneum  , & columnas  , & 
vafa  xnea . 

9.  Quod  cum  audiflet 
Thou  rex  Hemath , per- 
cuffilie  vidclicet  David  o- 
jnnem  exercitum  Adare- 
zer rogis  Soba , 


4-  £ David  prefe  a hit 
mille  cocchi  a quatt  o ca- 
valli , e fette  mila  fidati 
a cavallo  , e venti  mila  pe- 
doni , e tagliò  i garetti  a tut- 
ti t cavalli  de'  cocchi , eccet-" 
tiiati  i cavalli  di  cento  cocchi , 
i quali  egli  Jerbò  per  fi  . 

5.  Ed  ejjendo  fpraggiun- 
tì  i Soriani  di  Damajeo  per 
recar  foccorjo  ad  Adarezer 
re  di  Soba , uccije  loro  Da- 

, vidde  ventidue  mila  uomini . 

6.  E mi  fi  prejìdio  in  Da- 
majeo , onde  anche  la  Siria 
fife  Joggetta  a luì,  e gli 
ojjerijfi  tributi  . E il  Signo- 
re gli  diede  aiuto  in  tutte 
le  Jue  imprefi . 

7.  E David  prefi  ancora 
i turcqffi  d oro , che  erano 
fiati  de’Jervi  di  Adarezer  ^ 
e li  porto  a Gerufalemme . 

8.  E fimi  Intente  gran  quan- 
tità di  bronzo  da  Thebath, 
e da  Chun , città  di  Adare- 
zer , del  qual  bronzo  Salomona 
fece  il  mare  di  bronzo , e le 
colonne  , e i vafi  dì  bronzo . 

9.  Avendo  adunque  udite 
Thou  re  di  Hemath , coma 
David  avea  disfatto  tutto 
l'  efircito  di  Adarezer  re  di 
Soba  , 


Verf.  8.  Da  Thebath,  e da  Chun.  Bochart  crede,  che 
quelle  da'*  città  fieno  quelle  ilefle , le  quali  fono  dette 
H Bcrtth , 1.  Reg.  vm. 
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10.  Mifìt  A'.loram  filiiim 
fuiinri  .i  l regcm  David,  ut 
polla  la  ret  ab  eo  pacem  , & 
conj^rarularetur  ei , quod 
percuflìflot , &i  expugiiaf- 
iet  Adarezcr:  adverlarius 
quippo  erat  Thou  Adare- 
zcr . 

11.  Scd  & omnia  vafa 
aurea,  & argentea , & snea 
confecravit  David  rex  Do- 
mino cuni  argento  , & au- 
ro , quod  tulerat  ex  uni- 
verlìs  gentibus  tam  de  Idu- 
mxa , & Aloab , & filiis 
Ammon  , quam  de  Phili- 
llhiim  , & Amalec  . 

II.  Abifai  vero  filius 
Sarvis  percuflìt  Edom  in 
valle  Salinarura  decem,& 
o;ìo  millia  : 

1 3 . Et  condituit  in  Edom 
prxlidium , ut  ferviret  Idu- 
tnia  David  : falvavitque 
Domiiius  David  in  cundlis, 
ad  qui  perrexerat . 

14.  Regnavit  ergo  Da- 
vid fuper  univerfum  Ifrael, 
& faciebat  judicium , atque 
jullitiam  cun^lo  populo 
fuo . 

1 3.  Porro  Joab  filius 
Sarvii  erat  fuper  exerci- 
tum  , & Jofaphat  filius 
Ahilu  l a cornmenrariis . 


XV /II.  iop 

10.  Mandi)  Adoram  Jùt 
figliuolo  al  re  David  per  chie- 
dergli pacete  per  con  gratu- 
lar fi  con  lui  dell'  avere  ab- 
battuto , e Joggiogato  Ada- 
rezer:  perocché  Thou  uvea 
nimicizia  con  Ad.7rezer . 

1 1 . Confacrò  eziandio  il 
re  David  al  Signore  tutti  i 
vnfi  d' oro  , e di  argento , e 
di  bronzo , e l argento , e T 
oro , che  egli  avea  prefo  a 
tutte  le  genti , tanto  deli 
Iditmea , e di  Aloab , e de- 
gli Ammoniti , come  de'  Fi- 
li/lei , e degli  Amaleciti . 

1 2.  Abijai  poi  figliuolo  di 
Sarvìa  jconjìjje  diciotto  mi- 
la Idumei  nella  valle  delle 
Saline . 

11.  E pofe  prefìdio  nelt 
Idumea  , affinché  Ì Idumeet 
fojje  /aggetta  a David  ; e il 
Signorejalvo  Davidde  in  tut- 
te le  Jfie  impreje . 

14.  Davidde  adunque  re- 
gni) /opra  tutto  IJraele , e 
rendeva  ragione , e ammi- 
ni/irava  giu/ìizia  a tutto  il 
/uo  popolo . 

ly.  E Joab  figliuolo  dì 
Sarvia  era  capo  deli  e/erci- 
to , e /ofaphat  figliuolo  di 
Ahilttd  era  fegretario  i 


Veri.  II.  Dtll'  Idumta',  e di  Muub . i\cl  liLro  1.  de’ Re 
e.ip.  vili  , verf.  11.,  fi  leage:  Della  Sìria,  e di  Moah  ; ma 
i Siri  erano  uniti  in  quella  guerra  cogli  Idumei  ; -onde  non 
vi  è motivo  di  pretendere  d’intaccare  la  volgari r* come  ra- 
llino vorrebbe. 
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16.  Sadoc  aurem  fìHus  i6.  Saduc  figliuolo  di  A- 

Achicob,  & Acbiinvlech  lì-  chitub,  g Achimelech  ji^iino- 
lius  Abiathar  Sacerdotcs  : lo  di  Abiathur  ermio  Sacer- 

ii  Su  fa  fcriba  . doti:  e Sala  notaio. 

17.  Banaias  quoque  fi-  11 . Ptirimente  lìanaia  f.- 

lius  JoiadsE  fjpcr  legiones  gliuolo  di  joiada  aven  il 
Ccrethi , & riielctlii  ; por-  comando  delle  legioni  di  Ce- 
ro filli  David  primi  ad  rethi , e di  Pheiethi  : e i 
manum  regis . figliuoli  di  Dtivid  erano  i 

primi  al  fianco  del  re  . 

CAPO  XIX. 

Hanon  re  degli  Ammoniti  fa  oltraggio  a'  fervi  di 
David , mandati  per  confolarlo  nella  morte  del 
padre . Davidde  lo  afalìfcc  , e lo  vince  infìeme 
co'  Siri , che  erano  hi  Jiio  aiuto  . 

i.*.A.ccidit  autem  , ut  1.  ^r  venne  a morte  Naas 
moreretur  Naas  rex  filio-  re  degli  Ammoniti,  e gli 
rum  Ammon  , & regnaret  fuccedette  il  juo  figlio  nel 
filius  ejus  prò  eo  . regno  . 

* Reg.  IO.  I. 

2.  Dixicque  David:  Fa-  2.  E David  diffe  : le 
ciam  mifericordiam  cum  ujerb  tortela  verjo  Hanon 
Hanon  filio  Naas  : prilli-  figliuolo  di  Naas  : perche 
tic  enim  mihi  pater  ejas  fuo  padre  mi  fece  de  favo- 
gratiam  . Alilitquc  David  ri  • £ David  gli  mandò 
nuntios  ad  confolandum  amhajhaduri  a conflarlo  fi- 
eum  fuper  morte  patris  pra  la  morte  del  padre . Ma 
fui.  Qui  cum  pirvenilfent  giunti  che  furun  (juefii  Jul- 
in  tcrram  filiorum  Am-  le  terre  degli  Ammoniti  per 
moti  > ut  confoiar^ntur  Ila-  conjolare  Hanon  , 

non  , 

3.  Dixerunt  principe*  3.  I magnati  degli  Am- 
filiorum  Ammon  ad  Ma-  moniti  difjcro  ad  Hanon; 
non:  Tu  foiTitan  putas  , Tu  forfè  ti  credi,  che  per 
tjuod  David  honoris  cau-  onorar  la  memoria  del  pa- 
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CAP. 
fa  in  parrem  tuum  mife- 
ric , qui  confolentur  te  : 
nec  animadvertls , qaol  ut 
explorent , & inveftigcnt, 
& fcrutentar  terram  tuam  , 
venerine  ad  te  fervi  ejiis . 

4..  Igitar  Hanon  pue- 
ros  David  clecalvavit,  & 
ralit , & proEcidit  tunicas 
eorum  a natibus  ufque  ad 
pedes , 6i  diinifit  eos  • 

5.  Qui  cani  abiilìent, 
& hoc  niandalTent  David, 
mifit  in  occurfum  eorum 
{ ?randem  enim  contume- 
liam  fuftinuerant  ) , & prx- 
cepit , ut  manerent  in  Je- 
rieho , donec  crefeerct  bar- 
ba eorum  , & tunc  reverte- 
rentur . 

6.  Videntes  autem  fili! 
Ammon  , quod  injuriam 
fecillent  David  , tam  Ha- 
non , quam  reliquus  po- 
pulus  miferunt  mille  talen- 
ta argenti,  ut  conducerent 
iibi  de  Mefopotamia , & 
de  Syria  Maacha , & de 
i'oba  currus,  & equites. 

7.  Conduxeruntque  tri- 
grinta  duo  minia  curruum, 
& legem  Maacha  Cum  po- 
polo ejus . Qui  cura  ive- 
nilDnt,  calirametati  funt 
e regione  Medaba . Filii 
quoque  Ammon  congreja- 
ti  de  urbibus  fuis  vene- 
runt  ad  bellum . 


XIX. 

drc  tuo  mandi  Davidde  a 
conjvlarti  : e non  ri  fletti , 
che  quefli  Jnoi  jervi  Jon  ve- 
nuti ad  ejpìor.jre , e dija- 
minare  , e ojjervare  il  tuo 
p.ìfje . 

4.  Htinm  pertanto  fece 
tojnre , e radere  i Jervi  di 
David,  e fece  trinciare  le 

jloro  robe  dalle  natiche  fino 
a piedi , c gli  licenzio  . 

5.  E quelli  fe  ti  andaro- 
no , e avendo  fatta  Japer 
la  cofa  a Davidde , tnauilò 
gente  incontro  ad  efi  { pe- 
rocché grande  era  lo  sf  egio , 
che  avean  jojferto  ) , e or- 
dinò loro  di  fermarfl  in  Ge- 
rico , perfino  a tanto  che 
crefeelje  loro  la  barbo  , e 
allora  tornajfcro . 

6.  Ma  gli  Ammoniti  ri- 
flettendo all'  ingiuria  fatta 
a Davidde , tanto  Hanon , 
come  tutto  il  popolo  mare- 
daron  mille  talenti  (inargen- 
to per  asoldare  cocchi , e 
cavalli  della  Mefopotamia , 
e della  Siria  di  Maacha  , 
e di  Boba . 

7.  E mi  fero  infiem^  tre»- 
tadue  mila  . cocchi , e il  re 
di  Maacha  colla  fua  gente . 
E quefli  giunti  che  furono 
pofero  il  campo  dirimpetto 
a Medaba  . Ed  - anche  i fi- 
gliuoli di  Atmmn,,  raunati 
dalle  loro  città  vennero  per 
principiare  la  guerra . 


1 
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S.  Qao-l  cum  audiflet 
David  , iTiillt  Joab  , & 
omnem  cxcrcitum  viro- 
rum  forti  a m . 

9.  E^relTique  filii  Am- 
mon  dircxcrunt  acicm 
juxta  portam  civitatis  : re- 
ges  autem  , qni  ad  auxi- 
lium  cjas  venerant,  fepa- 
ratim  in  agro  flctcrunc. 

10.  Igitur  Joab,  intelll- 
gens  bcllum  ex  aiivcrlb, 
& pofl  terga  ni  con  tra  fe 
iicri , elegie  viros  fortiflì- 
mos  de  univerlb  IfracUòc 
licrrcxit  contea  Syriim  . 

1 1 . Reli<piam  autem  par- 
tem  populi  dedit  iub  ma- 
lia Abifai  fratris  fui  : & 
perrexerunt  centra  filios 
Ammon  : 

12.  DixitquerSi  vicerit 
me  Syrus , auxilioeris  mihi  : 
fi  autem  fupcraverint  tc 
filii  Ammon  , ero  tibi  in 
prxlictium  . 

15.  Confortare,  & aga- 
xnus  viriliter  prò  populo 
no(lro,&  prò  urbibus  Dei 
nofl:r%:  Dominus  autem, 
quod  in  confpeAu  fuo  bo- 
* xiam  eli,  facict. 

14,  Perrexit  ergo  Joab, 
& popuhis , qui  cum  eo 
trat  ,contra  Syrum  ad  prx- 
lium;  ^ iugavit  eos. 


8.  Le  quali  coje  avenrh 

ìntefe  David,  tiiandìi  Gioab 
con  tutte  le  jcbiere  de'  più 
valore  fi . > 

9.  E ì figliuoli  di  Am’uon 
fi  mojfero  , e fi  pofero  in  or- 
dine dt  battaglia  prefib  al- 
la porta  della  città  : e i re, 
ebe  erano  venuti  a Joccorrer- 
li , fi  tennero  feparatamen- 
te  nella  campagna . 

10.  Gioab  adunque  com- 
prendendo , come  fi  volea  com- 
batterlo di  fronte , e alle 
jpalle , fceije  gli  uomini  più 
valorofi  di  tutto  JJraele  , e 
andò  contro  i Siri . 

1 1 . £ del  rimanente  del 
popolo  diede  il  comando  ad 
Abifai  Juo  fratello  : e qttejli 
fi  meffero  centro  i figliuoli 
di  Ammon; 

12.  E diffe  : Se  i Siri  mi 
faran  piegare,  tu  mi  darai 
Joccorjo  : e fe  i figliuuli  di 
Ammon  ti  vincefiero , jarò 
in  tuo  aiuto . 

13-  Fatti  animo,  e com- 
battiam  virilmente  pel  no-' 
firo  popolo , e per  le  città 
del  noflro  Dio:  il  Signore 
poi  faccia  quel,  che  a lui 
piacerà  . 

1 4.  Allora  Gioab , e la 
gente , che  era  con  lui  fi  mofi 
Jero  per  affalire  i Siri:  e 
gli  fbfiragliarono . 
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i<).  Porro  filli  Ammon 
videiifcs,  quo.l  fagiffet  Sy- 
rus  , ipfì  quoque  fua^erunt 
Abifai  fratrem  ejus,&  in- 
grefil  fune  civitatem  : re- 
verfufque  eft  etiatn  Joab 
in  Jerufalem  . 

16.  Videns  autem  Sy* 
rus,  quod  cccidWrct  coram 
Ifrael , mifit  nuntios , & ad- 
duxitSyrutn  , qui  erat  trans 
fluvium:  Sophach  autem 
priiiceps  militi®  Adarczer 
erat  dux  eorum . 

17.  Quod  cum  nuntia- 
tum  eflet  David  , congre- 
gavit  univerfum  Ifrael,  & 
tranfivit  Jordanem , irruit- 
que  in  eos , tc  direxit  ex 
adverfo  aciem , illi*  con- 
tra  pugnaiitibus . 

18  Fugit  autem  Syrus 
Ifrael  : & intcrfecit  David 
de  Syris  feptem  millia  cur- 
ruum,&  quadraginra  mil- 
lia peditum , & Sophach 
exercitus  principem  . 

1 j>.Videntes  autem  fervi 
Adarezer  fe  ab  Ifrael  e(fe 
fuperatos  , transfugenint 
ad  David,  8c  fervierunt 
ci . Noluitquc  ultra  Syria 
a'axilium  prxberefiliis  Am- 
mon . 
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15.  £ /■  figliuoli  di  An- 
mcn  vi’ggendo , come  i Siri 
eraii  f.!ggi!i , vulturono  an- 
ch'  ejji  le  fpntle  ad  Ahijai 
fratello  di  Gwab  , ed  entra- 
rono nella  città  : e Gioab  je 
ne  tornì»  a Gerufalemme . 

1 6.  Ma  i Soriani  veggendu , 
come  erano  jlu ci  perdenti  con 
ifraele.Jpediron  me(Jt,e  fe- 
cero venire  i Soriani , che  abi- 
tavan  di  là  dal  fiume  : t So- 
phach capo  delle  fchiere  di  A- 
darezer  era  loro  condottiere . 

i-j.  Lo  che  avendo  intejo 
Davidde , rauaò  tutto  Ijrae- 
le  , e pajsò  il  Giordano  , e 
ordinato  C eferciro  in  faccia 
ad  effi , gli  affali , reffflendo 
quelli  dalla  loro  parte . 

I S . Ma  i Soriani  volta- 
rci le  fpalle  ad  Ifraele  : e 
David  uccife  fette  mila  uo- 
mini de'  cocchi , e quaranta 
mila  pedoni  con  Sophach  ca- 
po dell'  ejercito . 

1^.  E i fervi  di  Adare- 
zer  veggendo  come  erano  fia- 
ti fnperati  da  Ijraele , ri- 
corjero  a David , e fi  fogget- 
t arano  a lui . E la  Siria  non 
volle  pili  dar  aiuti  a'  figliuo- 
li di  Ammon . 


ANNOTAZIONI 

. V erf.  I p.  / fn-oi  di  AJanzer  . . ricorfero  a David , $c  Adare- 
zpr  vinto  da  David,  e divenuto  fuo  tributario  avoa  ancora  fogr 
yetri  de’ piccoli  principi,  o regoli;  ma  dopo  quella  vittoria  rir 
portata  da  David,,  que’ principi-fi  foggettarono  al  se  d’  Iiraelc, 
Tom.  VII.  H 
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CAPO  XX. 

Guerre  terminnte  felicemente  contro  gli  Ammoni- 
ti , e i Filijlei . Tra  quefli  è uccifo  un  gigan- 


te , che  avea  fei  dita 

I.  * S*a£lum  eft  autcm 
poft  anni  circulum , eo  tem- 
pore , quo  folent  reges  ad 
bella  procedere} congrega- 
vit  Joab  exercitum , & ro- 
bur  mìlitii , & vaftavit  ter- 
ram  lìliorum  Ammon  i per- 
rexirque,  & obfedit  Rab- 
ba  : porro  David  manebat 
in  Jcrufalem,  quando  Joab 
percuflit  Rabba  : & deftru- 
xiteam.  *z.  Reg  io,  j., 

& 11.  i. 

z.  Tulit  autem  David 
coronam  Melchom  de  ca- 
pite ejus,  & invenit  in  ea 
auri  pondo  talentum , & 
pretiolìHìmas  gemmas , fe- 
citque  libi  inde  diadema  : 
manubiasquoque  urbis  plu- 
rimas  rulit: 

3.  Populum  autem  , qui 
crat  in  ea , eduxit  ; & fe- 
cit  fuper  eos  tribulas,  & 
trahas , & ferrata  carpen- 
ta  tranfire , ita  ut  difle- 
carentur,  ikcontererentur; 
Ile  fecit  David  cunftis  ur- 
})ibus  lìliorum  Ammon;  & 
i rverfus  eli  cum  omni  po- 
pulo  fuo  in  Jcrufalem . 


, /«  tutto  ventiquattro . 

1 . vSJ  dopo  il  giro  et  un  an- 
no , in  quella  Jiagione  , nel- 
la quale  Juglieno  t re  anda- 
re alla  guerra  , Gìoah  rau- 
nò  l' efercito  , e il  nerbo  dei 
fidati , e diede  il  guafto  af 
le  terre  de'  figliuoli  di  Am- 
mon ; e andò  innanzi , e afi 
Jedià  Rabba  : or  Davidde 
rejiò  in  C erri falemtue,  quan- 
do Gioab  ejpuguu  Rabba,  é 
la  dijirufe  . 

2.  E David  prefe  la  co- 
rona , che  Melchom  avea  in 
capo , e vi  trovo  il  pejo  di 
un  talento  d' oro , e delle 
gemme  dì  gran  pregio , e ne 
fece  un  diadema  per  Je  : e 
fece  anche  grandifima  pre- 
da in  quella  città: 

l.  E il  popolo , che  vi  era 
dentro  > lo  fece  ujcir  fuora  : e 
fece  poffare  (òpra  di  e(Ji  delle 
tregge , e de'  carri  armati  di 
ferro , e di  falci , talmente  che 
refi  tv  ano  trinciati,  e firitola- 
ti:  lo  fiejfofece  David  in  tut- 
te le  città  de'  figliuoli  di  Am- 
moni e tomeljène  colla  Jud 
gente  a Gerufalemme . 
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4.  * Pod  h*c  initam  eft 
beliiim  in  Gazer  advcrfum 
Phil  fthios,  in  quo  per- 
cuffit  Sobochai  Huiathites 
Sapliai  de  genere  Raphaiin, 

& humiliavit  cos. 

* 2.  Reg.^ii,  18. 

5.  Aliud  quoque  bellum 
gedam  eft  adverfus  Fhili- 
ÌHieos,  in  quo  percaftlt  A- 
deodatus  fìlius  Salcus  lìeth- 
lehcmites  fraffem  Goliath 
Geth^ci , cujushafta:  lignum 
erat  quali  liciatorium  te- 
xentium . 

6.  S’ed  & aliud  bellum 
accidit  in  Geth  , in  quo 
tuie  homo  longiflimus,  fe- 
nos  habens  digitos,  id  eft, 
limul  viginti  quatuor;qui 
& ipfe  de  Rapila  fuerat 
llirpe  generatus . 

7.  Hic  blafphcmavit  I- 
frael  : & percuftit  eum  Jo- 
nathan lìlius  Samaa  fratris 
David.  Hi  funt  filii  Rapha 
in  Geth , qui  ceciderunt 
in  manu  David , & fervo- 
ram  ejus . 
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4.  Prtneìptì)  dipoi  la  guer- 
ra a Gazer  coatro  i Filijiei , 
e allora  fu  che  Sobochai  di 
Hujathi  Hccije  Sapbai  della 
Jìirpe  de'  Raphaimi , e umi- 
lio coloro . 

5 . Altra  guerra  vi  fu  an- 

cora contro  i Filijiei , nella 
quide  Adeodato  figliuolo  di 
Salt  US  di  B-thlehem  ucci  (è 
il  fratello  di  Goliath  di  Geth , 
che  a-vea  uit  ajfa , il  lei;no 
di  cui  era  come  un  Jubbiè 
da  teff  tori  . ^ 

6.  F un  altra  guerra  vi 
fu  in  Geth , dove  fi  trovò  un 
uomo  di  grand'ffìm a futura^ 
thè  uvea  jei  dita , va  e a 
dire  in  tutto  ventiquattro 
dita  : il  quale  and)  egli  era 
nate' delta  ftirpe  di  Rapha. 

7.  Qnefii  bejìemmiava  I- 
fraele  ; ma  Jonathan  figliuo- 
lo di  Samaa , fratello  di  Da- 
vidde  lo  uceije . Qttefli  Jono 
i figli  noli  di  Rapha  in  Geth , 
e perirono  per  le  mani  di 
Davidde,  e della  jua  gente. 


ANNOTAZIO  NI 

Verf.  7.  Qutfii  fine  i figliuoli  Ai  Rapha.  Raphaimi,  « fi- 
gliuoli di  Rapila  fono  in  generale  i giganti ’U ella  Pai  .dina; 
come  li  è veduto  già  in  molti  luoghi . 
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CAPO  XXL 


David  avendo  offefo  il  Sigìiore  col  far  il  cenfo  del 
popolo , è percoffo  ' dalla  peftilenza  ( cbe  avea 
eletta  de'  tre  pigelli  ) , fino  a tanto  che  placa 
coll'  orazione  il  Signore , e alza  un  altare  nelV 
aia  di  Ornan  Jebufeo, 


j.  * Oonfurrexit  autem 
fatati  cootra  Ifrael  : k.  con- 
citavit  David,  ut  nurae- 
raret  Ifrae) . 


* z.Reg.i/^.i.  Inf.zT.i^, 

2.  Dixitquc  David  ad 
Joab,  & ad  principes  po- 
puli:  Ite,  numerate  I- 
frael  a Berfabee  ufque  Dan  : 
li  aftcrte  mihi  nuraerum , 
Ut  fciani  • 

3.  Refponditque  Joab; 
Augeat  Dominus  populum 
fuum  centuplum  , quatti 
funt  : nonne , domine  mi 
rex,  onines  fervi  tiii  funt? 
Quare  hoc  quxrit  domi- 
nus meus , quod  in  pecca’- 
jfum  reputetur  Ifraeli? 


Satan  fi  levò  Jk 
contro  I fratte  : e incitò  Da-- 
vid  a fare  il  cenfo  (t  jfrae- 
le.  ■ 

2.  Dalli d per  tanto  dijfe 
a Gioab , e a'  capi  del  pò- 
polo  : andate  , e numerate 
ijraele  da  lìerfabea  fino  a 
Dan  : e riferitemi  la  Jum- 
ma  , perchè  io  vo  f aperta  , 

3.  E Gioab  rifpoje  : Il 
Signore  aumenti  il  fuo  po- 
polo cento  volte  pià  di  quel , 
eh'  egli  è : ma  non  Jon  egli- 
no , e re  mio  fignore , tut- 
ti quanti  tuoi  fervi?  Per 
qual  motivo  va  cercando  il 
figntr  mio  di  fare  una  co- 
fa,  che  Jarà  imputata  u 
peccato  ad  Ijraele  ? 


ANNOTAZIONI 

Verf.  3.  Che  farà  imputata  a peccato  ed  Ifraele  . Per  cui 
ùrà.  punito  Ifraele . La  voce  peccato  fijnifica  fovente  Is 
psas. , colla  quale  è punito  il  peccate . 
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4.  Sed  fermo  regis  ma- 
gis  prxvaluit  : cgrefl'ufque 
eft  joab  : & circuivit  uni- 
verfum  Ifrael  : & reverfu» 
eft  Jerufalem . 

5.  Deditque  Davidi  nu* 
tneriim  eoriim , quos  cir- 
cuierat  : & inventus  eft 
omnis  numenis  Ifrael , mil- 
le millia , & centum  mil- 
lia  virorum  ediicentinm 
gladium  : de  Juda  autem 
quadriiigenta  fcptuaginta 
millia  bellatorum . 

6.  Nam  Levi , & Benia- 
min  non  numeravit , co 
quod  Joab  inviras  exeque- 
retur  regis  imperlum  . 

7. Difplicuit  autem  Dco, 
quod  julTum  erat  ; & per- 
cuffit  Ifrael . 

8.  Dixitque  David  ad 
Deum  : Peccavi  nimis , ut 
hoc  facerem  : obfecro  au- 
fer  iniquitatem  fervi  tui, 
quia  infipienter  egi . 

9.  Et  locutus  eft  Domi- 
nus  ad  Gad  Videntem  Da- 
vidis , dicens  : 

- IO.  Vade  , k Joquere 
ad  David  , & die  ei  : Hic 
dicit  Dominus:  Trium  ti- 
bi  optionem  do:  unum, 
quod  volueris , elige  , & 
faciam  tìbi . 


4.  Ma  prevaljt  il  parere 
del  re  : e Gioab  andò , e 
fece  il  giro  di  tutto  Jjrae- 
le  : e torrù  a Gerufalemmt . 

5.  E portò  a David  i 
ruoli  di  que'  luoghi , che  uvea 
già  vìfitati  ; e tutto  quejto 
numero  d'  Jfraeliti  fi  trovò 
ejfere  di  un  milione , t cen- 
to mila  uomini  atti  a ma- 
neggiar la  fpada  : e quat- 
trocento Jettanta  mila  com- 
battenti di  Giuda . 

6.  Perocché  Gioab  di  ma- 
la  voglia  adempiendo  l' or- 
dine del  re  ■,  non  fece  il  cen- 
fo  di  Levi  , e di  Beniamin . 

7.  E a Dio  difpiacque 
il  comandamento  dato  dal 
re  ; e punì  Ijraele  . 

8.  E David  diffeaDio  ; Ila 
peccato  grandemente  facendo 
tal  coja  : perdona , 0 Signore , 
l' iniquità  del  tuo  fervo , per- 
ché io Jloltamente  ho  operato  . 

9.  E il  Signore  parlò  a 
Gad  Veggente  di  David,  e 
dijfe: 

10.  Va , e parla  a Da- 
vidde , e digli  : Il  Signore 
dice  così  : Io  ti  do  /’  elezio- 
ne di  una  di  quejìe  tre  co- 
je  : fcegli  quella  , che  vor- 
rai ricever  da  me . 


Verf.  6.  Nau  fece  il  eenfo  di  Levi  , e di  Beniamin . Il  cen- 
ùi  adunque  della  tribù  di  Beniamin,  che  Icggdl,  cap.  vtr. 
7. , tc.  aon  fu  fatto  in  quella  occaftone ..  ' 
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11.  * Cumque  vcnilTct 
Gai!  ad  David , dixit  ei  ; 
llic  dicit  Dominus  : Eli- 
ge,  quod  volucris  : 

* 2.  Reg.  24.  13. 

12.  Aut  tribus  annis  fa- 
inein  ; aut  tribus  menfi- 
l)us  tu  fugete  hoftes  tuos , 
& gladium  c'orum  non  pof- 
fe  evadere:  aut  tribus  die- 
bus  , gladium  Domini , & 
peftilentiam  verfari  in  ter- 
ra , & Angelum  Domini 
interficere  in  univeriìs  fi- 
nibus  Ifrael  : nane  igitur 
vide,  quid  refpondeam  ei, 
qui  mifit  me  . 

13.  Et  dixit  David  ad 
Gad  : Ex  omni  parte  me 
angufti^  premunt;  fed  me- 
lius  rnihi  eft , ut  incidam 
in  manus  Domini , quia 
mult£  funt  miferationes 
ejus,  quam  in  manus  ho- 
niinum  . 

14.  Mifit  ergo  Dominus 
pOuilcntiam  in  Ifrael:  & 
cecidcrunt  de  Ifrael  feptua- 
ginta  minia  virorum  . 


11.  E Gad  elTendcfì  pre- 
jentato  a Davidde  , d'ijje  : 

fhiefìe  coje  dice  tì  Signore: 
Siegli  quel , che  ti  pare  : 

12.  0 la  fame  per  tre 
anni;  0 per  tre  mefi  an- 
dar fuggendo  i tuoi  nemi- 
ci jenza  poterti  Jottrarre  al- 
ia fpada  loro  : 0 che  per 
tre  dì  la  Jpada  del  Signo- 
re, e la  pelli  lenza  vada  in 
giro  per  lo  pneje , e che  l 
Angelo  del  Signore  vada  fa- 
cendo Jìrage  in  tutte  le  re- 
gioni d'  ijraele  : ora  vedi 
tu  quel , eh'  io  debba  rifpon- 
dere  a colui , che  nn  ha 
mandato . 

1 3 . Rifpo  fe  Davidde  a 
Gad:  Dovunque  io  mi  vol- 
ga Jono  in  angujìie  ; ma  è 
meglio  per  me  il  cader  nel- 
le mani  del  Signore  ( pe- 
rocché molte  fono  le  fue  mi- 
Jericordie  ) , che  il  cader 
nelle  mani  degli  uomini . 

1 4.  Mandb  adunque  il 
Signore  la  pefe  in  Ijraele  : 
e perirono  d’ ifraele  jet  tan- 
ta nula  uomini , 


Verf.  13.  E' tne^ìio  per  me  il  cadere  nelle  mani  del  Signo- 
re. Le  mani  di  Dio  fono  mani  di  Padre,  clic  gallicano  per 
effetto  di  amore:  gli  uomini  agifeono  per  lo  più  con  paf- 
fione  , e per  malizia.  In  un  altro  fcni'o  è meglio  il  cadere 
nelle  mani  degli  uomini,  che  in  quelle  di  Dio,  come  di- 
celi, Dan.  xiir.  13.,  Ledi.  u.  21.,  perchi  Dio  può  puni- 
re peli’  eternità  , ma  il  male , che  poifono  farci  gli  uomi- 
ni , è palTcggcro . 
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ry.  Mifit  quoque  An- 
felum  in  Jerufalem,  ut 
pt  r>.uteret  eam  : cumque 
peixutererur  T vidit  Domi- 
nus , & mifcrtus  eft  fuper 
magnitudine  mali  : & im- 
pcravit  Angelo,  qui  per- 
cutiebat:  Sufficit;  jam  cef- 
fet  manus  tua . Porro  An- 
gelus Domini  ftabat  juxta 
aream  Ornan  Jebufxi , 

16.  Levanfque  David 
oculos  fuos , vidit  Ange- 
luin  Domini  ftantem  inter 
ca-lum , & terram  , & eva- 
ginatum  gladium  in  ma- 
nu  eius , & verfum  contra 
Jcrufaiein-  & ceciderunt 
tam  ipfe , quam  majcres 
natu  vediti  ciliciis  proni 
in  terram  , 

17.  Dixitque  David  ad 
Deum  : Nonne  ego  fum  , 
qui  juffi  , ut  numerare- 
tar  populus?  Ego,  qui  pec- 
cavi : ego,  qui  malum  fe- 
ci : irte  grex  quid  com- 
merait  ? Domine  Deus 
meus,  vertatur,  obfecro, 
manus  tua  in  me , & in 
domum  patris  mci  ; popu- 
lus aurem  tuus  non  per- 
cutiatur. 

18.  Angelus  autem  Do- 
mini ptrcepit  Gad  , ut  di- 
ceret  Davidi  , ut  afcen- 
deret , exftrueretque  alta- 
re Domino  Deo  in  arca 
Ornan  Jebursi  r 


xxr.  ìtp 

1 5 . Maniò  ancora  t'  An- 
gelo a Gerujclemme  per  fla- 
peUarla  : e mentre  eli  era 
in  dejulaztone , il  Signore  get- 
ti/ jopra  di  lei  il  Jm  igihir- 
do , ed  ebbe  compafjijne  di  ton- 
to male  : e intimò  all'  Argelo 
perminatore:  Non  piò  ; trat- 
tieni la  tua  mano . Or  C An- 
gelo del  Signore  p Pava  pref- 
Jo  all  aia  di  Oman  jebujeo. 

16.  E alzando  Davidde 
i Juui  occhi  , vide  C Angelo 
del  Signore  j che  Pava  tra 
cielo , e terra , e avea  in 
mano  la  fpada  fguainata 
volta  contro  Gerufalemme  : 
e tanto  egli  r come  i Jenio- 
rì  vepiti  di  facco  p proPra- 
ron  bocconi  per  terra . 

17.  E Davidde  dì[fe  a 
Dìo  ; Non  Jon  io  quegli  , 
che  ordinai , che  p face/Je 
il  cenjo  del  popolo  ? lo  Jono , 
che  ho  peccate , io , che  ho 
fatto  il  male:  che  ha  me- 
ritato quepo  gregge  ? Signo- 
re Dio  mio , rivolgi , ti  pre- 
go , contro  di  me  la  tua 
mano , e contro  la  caja  del 
padre  mìo  : ma  non  fta  Pa- 
gellato  il  tuo  popolo  . 

18.  E l' Angelo  del  Si- 
gnore comandò  a Gadr  che 
diceffe  a Davidde  ■,  che  an- 
dap'e  ad  ergere  un  altare 
al  Signore  Dio  nelP  aia  di 
Ornan  JebuJeo. 
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ip.  Afcendit  ergo  Da- 
vid juxta  fcrmonem  Gad , 
quem  locutus  ei  fuerat  ex 
nomine  Uomini . 

20.  Porro  Orntn  cum 
fufpexiiTer,  & vidiiret  An- 
gelum  , quatuorque  filli 
ejas  cum  eo,  abfconclerunC 
fe  : nam  eo  tempore  tere- 
bat  in  area  triricum  . 

21.  Igitur  cum  veniret 
David  ad  Ornan  , confpe- 
xit  cum  Ornan  ; & pro- 
cefllt  ei  obviam  de  area . 
& adoravit  eum  pronus 
in  terram  . 

22.  Dixitque  ei  David: 
Da  mihi  locum  arex  nix, 
ut  xdificem  in  ea  altare 
Domino,  ita  ut  quantum 
valet  argenti  accipias , & 
ceflTec  plaga  a populo . 

2j.  Dixit  autem  Ornan 
ad  David  : Tolle  , & fa- 
ciat  dominus  meus  rex 
quodcumque  ei  placet  : 
fed  5c  boves  do  in  holo- 
cauftam  , & tribulas  in  li- 
gna  , & triricum  in  facri- 
ficium:  omnia  libens  pri- 
bcbo  . 

24.  Dixitque  ei  rex  Da- 
vid: Nequaquam  ita  fiet, 
fed  argentum  dabo , quan- 
tum valet  : ncque  enim 
tibi  auferre  debeo , & fic 
ofFerre  Domino  holocaufta 
gratuita . 


1 9.  Ah^ìò  tdmque  David 
fecondo  quel , che  gli  uvea 
detto  Gad  a nenie  del  Si- 
gnore . 

20.  Ma  Ornan  t e i [noi 
quattro  figliuoli  nell'  alzare 
gli  occhi  avendo  veda  io  t 
Angelo , andarono  a nafion- 
derji  : perocché  allora  bat- 
tevano il  grano  nell  aia. 

21 . Ma  in  arrivando  Da- 
vid a caja  di  Ornan  , Or- 
nan lo  vide  , e fi  mofie  dall 
aia  verfo  di  lui , e lo  ado- 
rò inchinandoli  fino  a ter- 
ra . 

2 2.  E David  gli  diffe: 
Dammi  il fito  della  tua  aia, 
prendendone  tu  il  valore  in 
contanti , affinchè  io  vi  edi- 
fichi un  altare  al  Signore , 
onde  non  fia  più  flagellato 
il  popolo . 

23.  E Oman  diffie  a Da- 
vid : Prendila , 0 re  figner 
mio , e fanne  quel , che  ti 
piace  : anzi  anche  i bovi  io 
do  per  l' olocaufio , e le  treg- 
ge per  far  il  fuoco , e il 
grano  pel  (acrifizìo  : tutto 
volentieri  darò  . 

24.  £ il  re  David  gli 
diffe  : Non  farà  così , ma  io 
ne  pagherò  il  valore  a de- 
naro contante:  perocché  non 
debbo  io  togliere  a te,  e così 
offerire  al  Signore  olocaufli , 
che  non  mi  cojlino  nulla , 
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25.  DedJc  ergo  David 
Ornan  prò  loco  ficlos  auri 
juftiflìmi  pondcris  fcxcen- 
tos . 

26.  * Et  aediiicavit  Ibi 

altare  Domino:  obtulitque 
hulocaufta  , & pacifica  , & 
invocavit  Dominuin  , & 

cxaudivit  eani  in  i<;ne  de 
coclo  fupor  altare  holocavi- 
fti  . *2.  P/U-.  5.  I. 

27.  Prscepitquc  Domi- 
nus  Angelo:  & convertit 
giadiam  fuum  in  vaginam. 

28.  Protinas  ergo  Da- 
vid vidc'.is  > quod  exau- 
diilet  eum  Domiiuu  in 
area  Ornan  Jchufj;i , im- 
molavit  ibi  viclimas. 

aj).  Tabern.'iculum  au- 
tem  Domini , * quod  fe- 
centt  Moyies  in  deferto  t 
& altare  holocauftorum  , 
ea  temperate  crat  in  ex- 
celfo  Gabaon  . 

* Exod.  36.  2. 

30.  Et  non  pnvaluit 
David  ire  ad  altare,  ut 
ibi  obfecraret  Deum  : ni- 
mio  enim  fuerat  in  timo- 
re perterritus , videns  gla- 
diom  Angeli  Domini . 


XXI. 

25.  David  adunque  <//>- 
de  ad  Ornali  per  prezzo  del 
luogo  jeeento  fieli  di  oro  di 
gitijio  pejo . 

26.  E ivi  edifico  un  al- 
tare al  Signore  ; $ offerì  oh- 
caajli , e ofiie  pacifiche , e 
invuco  il  Signore , anale  lo 
ejaiidl . mandando  fuoco  dal 
cielo  juU'  altare  dell'  ohcan- 
fio  . 

27.  E il  Signore  coman-' 
dò  all'  Angelo  di  rimettere 
la  Jpada  nel  fodero  . 

28.  E immediatamente 
Davidde  veggendo , come  il 
Signore  lo  avea  efaudito  nel- 
l'  aia  di  Ornan  JebnJeo  , vè 
immolo  delle  vittime. 

29.  Or  il  tabernacolo  del 
Signore  fatto  da  Mose  nel 
deferto  , e Ì altare  degli  olo~ 
caufti  erano  in  quel  ternp» 
nel  luogo  tcceijo  di  Gabaon . 

30.  £ David  non  ebbe 
forze  per  andare  a quelC  al- 
tare , per  ivi  pregare  il  Si- 
gnore per  /’  eccefftvo  jpaven- 
tOy  che  avea  avuto  al  ve- 
der la  Jpada  delC  Angela 
del  Signore. 
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C A P O XXII. 

David  de  prepara  le  cofe  necejfarìe  per  edificare  il 
tempio  del  Signore,  e ordina  a Salomone  di  fa h- 
br icario , e di  onoì'are  fempre  con  ogni  Jludio 
il  Signore . Eforta  i principi  ad  ajfijlerlo . 


I .  JLJixitque  David  : Hic 
cft  domus  Dei  : & hoc  al- 
tare in  holocauftum  Ifrael . 

2.  Et  prxcepit , ut  con- 
gregarentur  omnes  profe- 
lyti  de  terra  Ifrael  , & 
conftituit  ex  eis  latomos 
ad  cxdendos  lapides , &, 
poliendos,  ut  xdificaretur 
domus  Dei . 

3.  Ferrum  quoque  plu- 
rimum  ad  cìavos  janua- 
rum , & ad  commilTiuak  , 
atque  jun£luras  priparavit 
David  , & iris  pondus  in- 
numerabile > 

4.  Ligna  quoque  cedri- 
na non  poterant  xftimari, 
qu*  Sidonii , & Tyrii  de- 
portavcrant  ad  David . 


I . JtLe  David  dijfe  : Qui 
è la  caja  di  'Dio , e qtiejlo 
è C altare  degli  olucaujli  d 
Jjraele . 

1.  E ordinò , che  fi  con- 
vucaffcro  tutti  i projeliti  del- 
le terre  d' ifraele , e di  effi 
ne  jcelfi  degli  fcarpellini  per 
tagliare , e pulire  le  pietre 
per  la  fabbrica  della  cafa 
del  Signore  i 

3.  Preparò  ancora  Da- 
vid de  molti fjimo  ferro  per 
fare  i chiodi  delle  porte , e 
per  commettere  infieme , e 
legare  le'  pietre , e i legna- 
mi ; e quantità  immenja  di 
bronzo . 

4.  Era  parimente  inejli- 
mabile  C ammaffo  de'  legna- 
mi di  cedro  portati  a Da- 
vidde  da  Sidoui  , e da 
Tiri . 


ANNOTAZIONI 

Vcrf.  1.  Tutti  i profeliti  delle  terre  d Ifrael  e , ea.  In  que- 
fto  liiogo  la  voce  profeliti  fionifica  gli  avanzi  de’Chananei, 
a’  quali  era  Hata  falvata  la  vita  colla  condizione  di  rinun- 
ciare all’  idolatria  , c di  rimanere  fervi  pubblici . 
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F.t  dixit  David:  Sa- 
lomon filius  meus  puer 
parvalus  eO: , & delicatus: 
domus  autem  , quam  a;di- 
ficari  volo  Domino,  talis 
ede  deber , ut  in  cunctis 
re^Ionibus  numinerur  : pra:- 
])arabo  ergo  ei  neced'aria. 
Kt  ob  hanc  caufam  ante 
morrem  fuam  onines  prae- 
paravit  impcnfas . 

6.  Vocaviroue  Salomo- 
nem  fìlium  fuum:  & pra:- 
cepit  ei , ut  a;difìcaret  do- 
mum  Domino  Deo  Ilrael» 

7.  * Dixitque  David  ad 
Salomonem  : Fili  mi , vo- 
luntatis  max  fuit,utscdi- 
fìcarem  domum  nomini 
Domini  Dei  nici  . 

2.  Rff.  7.2.  Sfiff, 

8.  Sed  fadus  elV  fermo 
Domini  ad  me  , diccns  : 
Multum  fanguinem  eflTidi- 
fti , & plurima  bella  bclla- 
fti  : non  poceris  edificare 
domum  nomini  meo,  tan- 
to efì'ufo  fanguine  corain 
me  ; 

9.  Filiue,  qui  nafeetur 
tibi , erit  vir  quietiflimus  ; 
faciam  enim  eum  requie- 
feere  ab  omnibus  inimicis 
fuis  per  circuitum  ; & ob 


XX  IT.  I2J 

5.  Perocché  dijfe  Diiv/d" 
de  : Salomone  mio  figliuolo 
è giovinetto  tenero , e debo- 
le : e la  caja , che  io  de(i- 
dern  , che  (t  erga  al  Signo- 
re , debh'  ejj'er  tale  , che  ab- 
bia nome  tra  tutte  le  gen- 
ti : io  adunque  anderò  pre- 
parando quel , che  vi  bijo- 
gna . E per  qtiefto  prima 
della  Jua  morte  ne  fece  an- 
ticipatamente tutte  le  JpeJe . 

6.  E chiamo  a Je  Saio- 
mone  Juo  figliuolo;  e gli  or- 
dinò di  fabbricare  la  cafa 
al  Signore  Dio  cf  Ifraele . 

7.  E David  dijj'e  a Saio- 
mone  ; Figliuol  mio , io  eb- 
bi in  anime  di  edificare  una 
caja  al  nome  del  Signore 
Dio  mio, 

S.  Ma  il  Signore  parlnm- 
mi , e dijTe  : l'u  hai  Iparfo 
moHo  langtie , e hai  fatte 
molte  guerre:  tu  non  potrai 
edificare  la  cafa  al  nome 
mio  , avendo  jparjo  tanto 
Jangue  dinanzi  a me,  i 

9.  Tu  avrai  un  figliuolo  r 
il  qua.  e farà  uomo  di  pace  : 
io  paro  che  egli  non  fi  a di- 
Jlurbato  da  veruno  de'  j noi 
nemici  all'  intorno  ; e per 


Verf.  8.  Dinanzi  a me.  E' una  giunta,  che  amplifica  Iz 
copia  del  lingue  umano  Iparfo  da  Davidde  in  tante  guct- 
rc , benché  «iurte  . 
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hanc  caufam  Pacilìcus  vo- 
cabitur  ; & pacem  , & o- 
tium  dabo  in  Ifrael  cun- 
dis  dicbas  e)us. 

1 o.  * Ipfe  idificabit  do- 
muin  nomini  meo  ; & ipfe 
crit  mihi  in  fìlium  , & ego 
ero  illi  in  patrem  : firma- 
boque  folium  regni  ejus 
fuper  Ifrael  in  aternum . 
* ì.Reg.j.i}.  }.Reg. 
5.  5.  Heh.  1.  5. 

1 1 . Nane  ergo  , fili  mi  » 
fit  Dominus  tecum  , & 
profperare  , & «difica  do- 
mum  Domino  Deo  tuo  , 
ficut  locutus  eft  de  te . 

12.  Det  quoque  tibi 
Dominus  prudentiam ,,  & 
fenfum , ut  regere  poflis 
Ifrael , & cuftodire  legem 
Domini  Dei  tui . 

13.  Tunc  enim  profice- 
re  poter is , fi  enftodieris 
mandata  , & judicia  , qu« 
pr«cepit  Dominus  Moyfi , 
ut  doceret  Ifrael  ; confor- 
tare , & viriliter  age , ne 
timeas , ncque  paveas  . 

14.  Ecce  ego  in  pauper- 
tate  mea  priparavi  iin- 


quefio  et  farà  chiamato  il 
Pacifico  : e pace , e tran“ 
quHlità  darò  io  ad  Jfraele 
per  tutto  il  tempo  di  Jtta 
vita . 

IO.  Egli  edificherà  la  ca~ 
fa  al  nome  mio  ; ed  ei  jaram- 
mi  figliuolo  , e io  farogli 
padre  : e fiabil  farò  il  tro- 
no del  fuo  regno  fopra  ifrae- 
le  in  eterno . 


11.  Or  adunque , figliuol 
mio , fia  teco  il  Signore , e 
vivi  felice , ed  edifica  la  en- 
fia al  Signore  Dio  tuo , come 
egli  ha  di  te  predetto . 

12.  E diati  di  più  il  Si- 
gnore prudenza  , e jenno  » 
affinchè  poffi  governare  ifrae- 
le , e ojfervare  la  legge  del 
Signore  Dio  tuo . 

1 3 . Imperocché  allora  po- 
trai andare  di  bene  in  me- 
glio, Je  ojjerverai  i comanda- 
menti  ,ele  leggi  intimate  dal 
Signore  a Mose , perchè  le  ire- 
fegnaffie  ad  ifraele  : fatti  ani- 
mo , opera  virilmente , non 
temere , non  ti  sbigottire . 

14.  Ecco  che  io  nella  mia 
povertà  ho  preparato  il  bi- 


Verf.  14.  Ntlla  mia  povertà  ec.  Davidde  pieno  dello  fpi- 
rito  di  fede  mira  come  un  nulla  tutto  quello , che  gli  uo- 
mini pofTono  offerire  a Dio  : perocché  che  può  mai  offerir- 
fegli , che  abbia  qualche  relazione  a quella  infinita  gran- 
dezza ? E che  può  offerire  a lui  un  uomo , qualunque  egli 
ha , che  don.o  non  fia  del  medefimo  Dio  ? 
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penfas  cio;iìUs  Domini , .luri 
talenta  centum  rr.illia  , & 
argenti  mille  millia  talen- 
torura  : xris  vero  , & fer- 
ri non  eft  poiiJus  : vinci- 
tur  enim  numerus  magni- 
tudine : Tigna , & lapides 
preparavi  ad  univerfa  im- 
pendia . 

15.  Habes  quoque  pla- 
rimos  artìfices , latomos , 
& cymentarios , artifices- 
que  lignorum  , & omnium 
artlum  ad  faciendum  opus 
prudentlffirnos  • 

16.  In  auro,  & argen- 
to , & atre  , & ferro  , cujus 
non  eft  numerus . Suige 
igitur , & fac  di  crit  Do- 
minus  tecura  . 

17.  Prjccepit  quoque 
David  cuniftis  principibus 
Ifrael , ut  adjuvarent  Sa- 
lomonem  filium  fuum  . 

1 8.  Cernitis , ìnquicns  , 
quodDominus  Deus  vefter 
vobifcum  fìt , & dederit 
vobis  requiem  per  circui- 
tum , & tradiderit  omnes 
iniinicos  veftros  in  manus 
ycftras,&  fubjefla  fìt  ter- 
ra coram  Domino , 6i  co- 
rarn  populo  ejus . 

19.  Prxbete  igitur  cor- 
da veftra , & animas  ve- 
ftras,  ut  quiratis  D«mi- 
num  Deum  veftrum  : & 
cpnfurgite  , & Edificate 
Sancduarium  Domino  Deo, 


XX//.  11? 

Jògtievole  per  In  enfi  tipi  Si- 
gnore , cento  mila  talenti  di 
oro , e un  milione  di  talen- 
ti d'  argento  ; il  bronzo  poi , 
e il  ferro  è in  tanta  quan- 
tità , che  jorpajjà  ogni  cal- 
celo : e legnami , e pietre 
ho  preparati  per  tutti  i bi- 

fogni  ■ 

I 5 . //ai  ancora  moltiffl- 
mi  operai,  fcarpellini , e mu- 
ratori , e legtiaimli , e ar- 
tefici d ogni  maniera  ahi-' 
lìfjimi  ne'  loro  mejìierì  . 

1^.  Sia  di  orotfia  dì  ar- 
gento , e di  bronzo , e di 
ferro;  edeffijono  Jenza  nu- 
mero . Muoviti  adunque , e 
opera , e il  Signore  farà  teco . 

17.  Comandò  ancora  Da- 
vidde  a tutti  i principi  di 
/fraele , che  affifteffero  Sa- 
lomone Juo  figlinolo . 

X 8.  Voi  vedete  ( diffe  lo- 
ro ) , come  il  Signore  Dio 
voftro  è con  voi , e vi  ha 
dato  ripojo  da  tutte  le  par- 
ti , e ha  dati  nelle  mani 
vojlre  tutti  i voflri  nemici , 
e la  terra  e foggetta  al  Si- 
gnore , e al  fuo  popolo . 

19.  Difponete  adunque  i 
voflri  cuori , e gli  animi  vo- 
flri , e cercate  il  Signore 
Dio  voflro  : e rifolvetevi , ed 
edificate  un  Santuario  al  Si- 
gnore Dio , affinchè  e l'  arr 
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tu  iqtroducatur  arca  foe-  ca  del  tejhwh’Hto  del  Sigtio- 
deris  Domini, & vaia  Do-  re,  e t vafi  cenjacrati  al 
ininoconfecrata  indomum,  Signore  fìen  portati  nella  ca- 
q\ix  ccdiflcatur  nomini  Do-  ja  edificata  al  nome  del  Si- 
mini.  gnore .. 

C A P O XXIII. 

DavhUe  vecchio , dichiarato  re  Saìotnone , flabili- 
jce  gli  uffici  de'  Leviti , fattone  il  novero  . I fi- 
gliuoli di  Mose  fono  contati  tra'  Leviti . 

T 

I.  4. girar  David  fenex,5{ 
plenus  dierura  regem  con- 
lliiuit  Salomonem  filiam 
fuum  fu  per  Ifrael . 

z.Et  congregavit  omnes 
principes  Ifrael , & facer- 
dotes , atque  Levitas  ; 

3 .Numeratiquefant  Le- 
viti a triginta  annis,  & 
fupra:^  inventa  funt  tri- 
ginta ocìo  minia  virorum, 

4.  Ex  bis  elftdi  funt,& 
diftributi  in  minifterium 
domus  Domini  viginti  qua- 


I . K^avidde  adunque  avan- 
zato in  età , e pieno  di  gior- 
ni fhdìil)  Sulonnme  Juo  figliuo- 
lo re  d'  Ifraele  . 

2.  E convoco  tutti  i prin- 
cipi d' Ijraele , e i Sacerdo- 
ti , e i Leviti  : 

E fu  fatto  il  novero 
de'  Leviti  dà  treni  anni  in 
ju  : e fi  trovarono  treni  et- 
to mila  perfine . 

4.  P'entiquattro  mila  di 
quefii  furono  Jcelti , e difiri- 
buiti  pei  fntnifieri  della  ca- 


ANNOr AZIONI 

Verf.  Da'  tréiip  aulì!  io  fu.  DaviJJe  fece  prima  il  cen- 
f(»  de*  Leviti  da’ trent’ anni  in  fu  , come  avea  (laliilito  Mo- 
sè  , Num.  IV.  3.  Ma  dipoi  confìderando  , che  le  loro  fati- 
die  erano  molto  diminuite  dono  che  1’  arca , e il  taberna- 
colo erano  in  luogo  fiffo , e i Leviti  non  aveano  da  porta- 
re , come  nel  deferto,  le  fuppellettili  facre , e le  varie  par- 
ti del  tabernacolo,  fece  un  fecondo  cenfo,  nel  quale  per 
avere  un  ma^irior  numero  di  miniftri  del  Santuario,  furon 
.computati  i Leviti  da’ vent’ anni  in  fu,  verf  14- 

Trentotto  mila . 1 faccrdofji  non  cran  comprefi  in  que- 
.5ln  juuneio . 
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tuor  minia  : pr^polltorum 
autem  , & judicum  l'ex 
millia  . 

5.  Porro  quatuor  millia 
janitores  : & totidein  pfal- 
tx  canentes  Domino  in  or- 
ganis , qux  fecerat  ad  ca- 
nenduoa  . 

6.  * Et  diftribuit  eos 
David  per  vices  fìlioram 
Levi  , Gerfon  videlicet , 
ic  Caath , & Merari  > 

* Sup.  6.  j. 

7.  Filii  Gerfon  : Leedan , 
£c  Semel . 

8.  Filii  Leedan  : prin- 
ceps  Jahiel,  & Zethan, 
& Joel , tres  . 

p.  Filii  Semel  ; Salomith* 
& Hofiel , & Aran  , tres: 
idi  princìpes  familiarum 
Leedan  . 

10.  Porro  fiUI  Semel  ; 
Leheth  , & Ziza , & Jaus, 
& Baria  : idi  dlii  Semel  > 
quatuor . 

11.  Erat  autem  Leheth 
prior,  Ziza  fecundus;  por- 
ro Jaus,  óc  Baria  non  ha- 
buerunt  plurimos  filios , & 
idcirco  in  una  familia  , 
unaque  domo  computati 
funt  . 
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fi  del  Signore:  e i prefet- 
ti, e i giudici  furono  jet 
mila . 

5-  E quattro  mila  era- 
no ì portinai:  e altrettan- 
ti i cantori  , che  ù antavano 
le  laudi  del  Signore  Jopra 
gli  frumenti  fatti  da  lui 
per  lo  canto . 

6.  E Da  vi  dite  li  dtfiri- 
buì  ne'  loro  turni  fecondo  le 
xajate  de'  figliuoli  di  Leviy 
vale  a dire  di  Gerfon  , e 
di  Caath , e di  Merari . 

7.  Figliuoli  di  Gerfon  : 
Leedan  , e Semei  . 

8.  Figliuoli  di  Leedan 
tre:  primogenito  fahiel,  e 
Zethan  , e foel . 

p.  Figliuoli  di  Semei  tre: 
Salomith,  e Hofiel,  e Aran: 
quefi-,erano  i capi  delle  fa- 
miglie di  Leedan. 

10.  Figliuoli  di  Semei 
quattro  : Leheth  , e Ziza  , 
e Jaus  , e Baria  : quefi  fi- 
gliuoli di  Semei . 

11.  Or  Leheth  era  pri- 
mogenito • Ziza  fecondoge- 
nito  : ma  Jaus , e Baria 
non  ebbero  molti  figliuoli  y 
e perciò  furon  contati  come 
una  fola  caja , e famiglia  . 


,Verl.  4.  Prfiti,  t i'/W/V/ . Quelli , che  fono  chiamati 
prefetti  nella  in^llra  Volgata  , alcuni  credono  » edere  piutto- 
fto  gli  Icribi , o dottori  del  popolo . Riguardo  a’  Giudici  ve- 
di 2 Parai,  xix.  8. 

Verf.  II.  Hon  ebbero  molti  figliuoli , e perciò  te.  ElTcndo 
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12.  Filli  Caath  : Am- 
ra;n  , & Ilaar,  Hebron  , 
& Ozici,  qiiatuor. 

13. ^  FjIìì  Amratn  : Aa- 
ron , &:  Moyfes . t Sepa- 
ratufque  cft  Aaron  , ut 
miniftraret  in  Sando  San- 
Oorum  ipfe , & lìlii  cjus 
in  fcmpiternum , & ado- 
leret  incenfum  Domino 
fecundiim  ritum  fiium,  ac 
bciiediceret  nomini  cjus  in 
perpctuum . 

*Sttp6.}.  \EIeb.^.^. 

14.  Moyfi  quoque  ho- 
minis  Dei  filli  annumera- 
ti fune  in  tribù  Levi . 

15.  Filli  * Moyfi  : Ger- 
fom  , fc  Eliezer . 

* Exod.  2.22.,  «It*  18. 3.4. 
- 16.  Filii  Gerfom:  Su- 
buel  primus . 

’ 17.  Fuerunt  autem  filii 
Eliezer  ; Rohobia  primus  : 

non  erant  F.liezer  filii 
alii . Porro  filii  Rohobia 
multiplicati  funt  nimis . 

18.  Filii  Ifaar;  Salomith 
primus . 

19.  Filii  Hebron  : Jeriau 
primus,  Aiiiarias fecuiidu», 
Jahazicl  tertius , jeemaan 
qur.rtus . 


12.  Figltutlì  dì  Ctuith 
quéttra  : Amram  , t Jjr.ar , 
Hebron  , e Oziel . 

I 5 . Figliuoli  di  Amram  : 
Aaron , e Mosè  : ma  Aaron 
fa  Jeparato  pel  miniftero  del 
Santo  de'  Santi  egli , e i jaoi 
figliuoli  in  Jempiterne  per 
bruciare  /’  incenjo  in  tnor 
del  Signore  fecondo  i fiioi 
riti , e benedire  il  nome  di 
lui  in  perpetuo . 

14.  Ed  anche  i figliuoli 
di  Mose  , uomo  di  Dio  , fu- 
n>n  noverati  nella  tribù  di 
Levi . 

1 5 . Figliuoli  di  Muse  ; 
Gerjom , ed  Eliezer . 

'■  16.  Figliuoli  di  Gerftut; 
Subuel  primogenito  >. 

17.  Di  Eliezer  fu  figliuo- 
lo Rohobia  capo  di  famiglia  : 
e altri  figliuoli  non  ebbe  E- 
liezer  . Ma  i figliuoli  di 
Rohobia  moltiplicarono  Jom- 
mamente . ' 

-1 8.  FigUttoli  di  jfisar  : 
Salomith  primogenito . 

1 9.  Figliuoli  di  Hebron  : 
J-eriau  primogenito  t Amaria 
jecondo , terzo  Jahaziel,  quar^ 
to  Jeemaan. 


poco  numerolc  due  famiglie  di  Jaus,  e di  Baria , furo- 
no contate  per  una  fola  , alfinr.liè  non  reflalTero  troppo  ag- 
^'vavate , fe  ciafeheduna  di  effe  aveffe  dovuto  fare  tutto 
/uiciJo,  che  facevano  le  famiglie  maggiori.'  ‘ 
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20.  FUii  Ozici:  MIcha  20.  Figliuoli  di  Ozici: 
primus  , Jefia  fecundus . primo  Mie  ha , fecondo  JesJa. 

21  Filii  Merari  :Moho-  21.  Figliuoli  di  Merari: 
li,  & Muli . Filii  Moholi;  MoSoli,  e Muft . Figliuoli 
Eleazar , & Cis.  di  Moholi  - Eleazar,e  Cis. 

21.  Mortuus  eft  autem  zi.  E morì  Eleazaro:  e 9 
Eleazar  : & non  habuit  fi-  non  ebbe  jiglinoli  , ma  delle 
lioi,  fed  Alias  : acceperunt-  figlie:  e le  Jpolarom  i fit 
que  eas  filii  Cis  fratres  gltuoli  di  Cis  loro  fratelli . 
earum . 

1 5 . Filii  Muli  : Moholi , 23.  Figliuoli  di  Muft  tre: 

icEder,  k Jerimoth,  tres.  Mobuli , ed  Eder^  e Jeri-^ 

moth . 

24.  Hi  filii  Levi  in  co-  24.  Quefti  fono  ì figlino^ 
fiiationibus  , & familiis  li  di  Levi  tapi  delle  loro 
fuis , principes  per  vices , famiglie  , e conforterie , ticr- 
& numerum  capitum  fin-  verati  tefia  per  tefia , i qua~‘  v 
gulorum  , qui  faciebant  o-  li  efercitavano  a turno  le 
pera  minifterii  domus  Do-  incumbenze  del  miniftero  del» 
mini  a viginti  annis , k la  caja  del  Signore  da'  ven» 
fupra  . ti  anni  in  poi . 

2*;.  Dixit  enim  David:  i^.  Perocché  dijfe  David» 

Requiem  dedit  Dominus  de  : Il  Signore  Dio  d ifraele 
Dgus  Ifrael  populo  fuo  , ha  dato  requie  al  juo  popo» 

& habitationem  Jerufalem  lo , e ferma  ftanza  in  Geru» 
uique  in  iternum  . falemme  in  perpetuo  . 

26  Nec  cric  ofiicii  Le*  26,  E non  avran  pià  i 
ritarum  , ut  ultra  portent  Leviti  ( ufficio  di  portare  il 
tabernaculum  , & omnia  tabernacolo , e tutti  i vafi 
vafa  ejus  ad  miniftrandum  . di  fervigìo  del  me  de  fimo  . 

27.  Juxta  prxccpta  quo-  27.  Òr  Jecondo  le  ultime 
que  David  novifiima  fup-*  difpofìzioni  di  David  il  nu- 
putabitur  numerus  filiorum  mero  de  figliuoli  di  Lev;  dea 
Levi  a viginti  annis , & contarfi  da'  venti  anni  im 
fupra . poi . 


Verf.  11.  E le  fpnf arano  i figliuoli  di  Cis  loro  fretel/i . 
Cioè  cugini  germani i così  era  dilpofto  nella  legge,  l\u;n< 
xr.vjii.  3.  C , Xxxvi.  7. 

Toa.  VII.  I 


Digilized  by  Coogie 


PRIMO  DE'  PARALIPOMENI 


130 

28.  Et  eruiit  fub  matta 
filktrum  Aaron  in  cultum 
domus  Domini,  in  vefti- 
bil  is , & in  exedris , ét  in 
loco  purifìcationis , & in 

# Sancìuario,  & in  univcrfis 
oparibus  miniftcrii  templi 
Dominio 

29.  Sacerdote:  autem  fu- 
per  panes  propofitionis,  & 
ad  ftmilj:  racrifìcium , & 
ad  lagana  azyma , 6:  far- 
tagine  n , & ad  torrendum , 
& I n per  omne  pondus  j 
acque  inetifurain. 

3 o.  Leviti  vero , ut  llent 
mane  ad  confìtemrum  , & 
canendum  Domino:  fimi- 
literque  ad  vefperam  . 

- 3 I . Tarn  in  oblatione  ho- 
locaufloram  Domini, quatti 
in  fabbatis,  & calendis,& 
fòlcmnitatibus  reliquis  ju- 
xta  numerum  , ik  ciremo- 
jiias  uniufcujurque  rei,  ju- 
giter  coram  Domino.. 


1 28.  £ fnrijmo  fnlurdina- 
ti  a pghuoli  di  Aronne  ri- 
guardo al  cul‘0  della  caja 
del  Signore , (ta  ne'  vejìibo- 
li , fia  ne' le  tamere  , e nel 
luogo  delta  purì^cazione , e 
nel  Santuario , e in  tutte  le 
funzioni  del  minìftero  del 
tempio  del  Signore . 

29.  / jacerdoti  poi  harni» 
la  joprhttendenza  de'  pani 
della  propofìziove  , de  /acri- 
fzi  di  fior  di  farina , e del- 
le ojfelìe  azzi  -ne , e de'  frit- 
tami , e di  quello , che  fi 
arrojiijce , e di  tutti  i pep , 
e mijure, 

30.  E i Leviti  p trovino 
U mattina  a cantare  le  lo- 
di del  Signore:  e parimen- 
te la  /era, 

3 1 . l'anta  alle  oblazioni 
degli  olocaufi  del  Signore , 
come  ne' giorni  di  /abate,  e 
delle  colende , e nelle  altre 
Jolennità  nel  numero  preferit- 
to , f oj/ervando  cojiantemen- 
te  le  cerimonie,  che  a cia- 
feuna  co/a  convengono  dinan- 


zi al  Signore . 

Veri'  28.  iVi'/  luoio  del. a pnr^c.izioiu . Nell’ atrio  interio- 
re , do^e  erano  le  conche  per  la  purificaiione  de’  facerdoti , 
qunndo  li  prcnaravano  ad  efercitare  le  loro  funzioni. 

Veri’.  29.  llviiio  la  f'ipriuteudenza  de' p. vii  della  prtpefi- 
zione  . I facerdoti  gli  cfponevano  davanti  al  Signore , le- 
vandone i vecchi:  i Leviti  poi  li  preparavano.  Vedi  fopra , 
e.ip.  tx.  31.,  Levit.  xxtv.  8. 

E di  tutti  i pefì,e  mi  furt  .C\it  fi  con  ferva  vano  nel  tem- 
pio a:n-i  di  ovviare  alle  fraudi,  che  poteano  commetterfi  nel 
con  falle  lladcrc,  e niii'ure  . Vedi  Exod.  xxx.  13. 
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■ 71.  Et  culto o'>fer- 
varioiìc's  tahcriiaciiU  lar.lfl- 
ris , & r'mim  S' m-tuarii , 
& oblervatioiicm  filìoram 
Aaron  fratrum  faoruni , ut 
miniftrent  in  domo  Do- 
mini . 


ma'ìteyyiVir.b  le  re- 
g-}le  del  tnbenitic'j/o  del  rc- 
, e i riti  del  San- 
tnerio , e uh  trd:nt  de  fi- 
glhwli  d’  Aronne  loto  fratel- 
li per  fare  le  loro  finzioni 
nella  caja  del  Siprore . 


Verf.  j:.  Pe  - /.ire  le  Inr»  ftmzi'ìni  ec.  Afììn.  liè  pn.i?no 
meritare  di  efTfre  ricevuti  a fare  le  loro  funzioni  nella  Ca- 
lli di  Dio:  imreroccliè  fembra  , che  c^iiclhi  fia  una  minac- 
cia pe’  Leviti  , che  foTcro  poco  obbedienti  . 


C A P O XXIV. 


Ventiquattro  chilji  delle  fawiglie  di  EJeazar , t 
di  Ithamar  (lubilite  da  David  pel  minifìero  del 
Signore  : nella  fleffa  guifa  fono  dijlribuite  a for- 
te le  fvtiiglie  degli  altri  Leviti . 


1.  5:  orto  lìliis  Aaron  hae 
partitioncs  crant:  l ilii  Aa- 
ron : Nadab , & Abiu  , & 
Eleatar,  & Itbamar. 

z.*  Mortili  flint  uiitem 
Nadab,  & Abia  ante  pa- 
ttern fuum  abfquc  iibcris: 
facerdotioque  funclus  cft 
Eleazar,  & Ithamar  . 

‘^Lev.ìo.z.  A//OT.  3.4. 
3.  Et  divifìt  eos  David, 
id  eli:,  Sadoc  de  filiis  Elea- 
zari , 6i  Ahimelcch  de  fi- 
lits  Irbainar,  fecUiitlum  vi- 
ces  fuas , & minillerium  . 


o.* 

I , Ji  Egli  noli  di  A roane  faroH 
divtfì  in  qnejle  cln/Jì:  Figliuo- 
li di  Annnt  : l\  adab\  e A- 
biu , ed  Fleazar , e I haman 
a.  E morirono  Nadab , e 
Abik  prima  del  padre  loro 
fenza  fglimli  ; e fecero  le 
funzioni  dei-  jacerdozio  Eiea- 
znr , e Ithamar  . 

3.  E Davidde  li  divifi  ^ 
vele  a dire  la  f un  glia  di 
Sadoc  fgHiiolo  di  Eleaz  .ro, 
e quella  di  Ahimelech  della 
oafa  di  Ithamar , ffrnlj  i 
turni  del  loro  min  Tao  . 


ANNOTA  Z I 0 N I 

Verf  V A’ va  Acci'  de  II  a cafa  ec.  Ajiatiiar  avea  anche  il 
nome  di  Ahimelech,  -cci/.  5.  31.  la 
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4.  Inventiqae  fune  mul- 
to plures  filli  Eleazar  in 
principibus  viris.quain  fi- 
lli Ichamar.  Divide  autem 
eis , hoc  ed;  filiis  Eleazar, 
principes  per  famìlias  fe- 
decim  : & filiis  Ithamar  per 
familias  , & domos  fuas 
otto . 

5.  Porro  divide  utrafque 
ineer  fé  familias  foreibus  : 
erane  eniin  principes  San- 
(Suarii , 3c  principes  Dei 
tam  (le  filiis  Eleazar , quara 
de  filiis  lehamqa'. 

6.  Defcripfirque  eos  Se- 
cieias  filiusNathanael  fcri- 
ba  Levites  coram  rege,& 
principibu? , & Sadoc  Sa- 
cerdote , & Ahlmelech  fig- 
lio Abiathar , principibus 
quoque  familiarum  facer- 
dotalium , & Leviticarum  ; 
Jinam  domum , qu«  cete- 
ris  prxerat , Eleazar  : & 
aleeram  domum  , qux  fub 
£e  habebat  ceteros,  |tha- 
mar. 


4.  £ ^ trovarono  in  mah 
to  maggior  numero  i capi  di 
famiglie  difeendenti  da  Elea- 
zaro, che  quelli  di  Ithamar. 
Ed  egli  dijìribuì  i difeenden- 
ti di  Eleazaro  in  fediti  fa- 
miglie con  UH  capo  per  ogfù 
famiglia  : e quelli  di  Ithet- 
mar  in  otto  famiglie , 

Eie  funzioni  dell'  una, 
e dell  altra  famiglia  le  ti- 
ri) a forte  : perchè  tanto  / 
dìjctndenti  di  Eleazaro , co- 
me quelli  di  Ithamar  erano 
principi  del  Santuario  , t 
principi  di  Dio . 

6,  E Seme/a  figliuolo  di 
Natbanael  dellò  tribù  di  Le- 
vi, c fegretario  ne  fece  la 
dejcriziune  alla  prejenza  del 
re , e de  magnati , e di  Sa- 
d.c  Sacerdote,  e di  Abime- 
lech  figliuolo  di  Abiathar , « 
de'  capi  delle  famiglie  jacer- 
dotali e Levitiche , pren- 
dendo alternativamente  la 
eafa  di  Eleazaro , che  era 
jopra  le  altre  : e la  cafa  di 
Ithamar , che  altre  ne  avea 
fitto  di  (e  . 


• Verf.  y.  Le  tirò  a forte.  Alfin  di  togliere  ogni  occalione 
di  querela , e di  gelofia . 

, Principi  di  Dio  . Principi , c capi  di  grande  autorirà  , 
e potcili  in  tutto  quel,  che  concerne  il  culto  di  Dio.  Un 
dotto  Interprete  tradulTe  principi  dei  Santuaiio , e principi 
de  giudici  . Ognuna  delle  ventiquattro  famiglie  lacerdotali 
avea  il  fuo  capo , che  era  come  un  fommo  Sacerdote  nella 
f,ia  dalle  ; quindi  i Pontefici , e i principi  de’  ficcrdoti , dei 
(tj'iili  è fatta  menzione  così  frelTo  nel  Vangelo  . 

V tif,  6.  La  cafa  di  Ehazuro , (br  ero  fopra  le  altre  : ce. 
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7.  Exivit  autem  fors  pri- 
ma Joiarib , fecunda  Jedei , 

• 8.  Tertia  Harlm , quar- 
ta Seorim , 

9.  Quinta  Melchia , fe- 
^ta  Mainian  , 

1 o.  Septima  Accos , o£ta- 
va  Abia, 

11.  Nona  Jefua,  deci- 
ma Sechenia , 

12.  Undecima  Eliaiib, 
duodecima  Jacim , 

ij.Tertia  decima  Hop- 
pha  , decima  quarta  Is- 
baab , 

14.  Decima  quinta  Bel- 
ga, decima  fexta  Emmer, 

I 5.  Decima  feptima  He- 
iir,  decima  odiava  Aph- 
fes , 

16.  Decima  nona  Phe- 
teia,  vigefima  Hezechiel, 

17.  Vigefima  prima  Ja- 
ebin , vigefima  fecunda  Ga- 
mul , 

18.  Vigefima  tertia  Da- 
laiau  , vigefima  quarta 
Maaziau . 

19.  H*  vices  eorum  fe- 
cundijm  minifterìa  fua,  ut 
ingrediantur  domum  Do- 


XX'IK  jjj 


7.  E il  primo  turno  tof 
co  a Joiarib , il  jecondo  a 
Jtdeo . 

8.  Il  terzo  ad  Harim  y 
il  quarto  a Seorim , 

9 II  quinto  a Meltbia  y 
il  jejlo  a Maimany 

10.  Il  Jet  timo  ad  Accos  y 
l' ottavo  ad  Abia  , 

11,  Il  nono  a Jefua , il 
decimo  a Sechenia , 

iz.  V undecimo  ad  Fdia^ 
fib  , il  duodecimo  a Jacim  , 

13. //  tredicepmo  ad  Hop- 
pha  y il  quattordicefimo  ad 
Jsbaab , 

1 4.  Il  quindicejìmo  a Bel- 
ga , il  fedicefimo  ad  Emmer , 

ly.  Il  diciaffettef.mo  a 
Hezir  y il  diciottefmo  ad 
Aphfes  y 


16.  Il  diciannovefmo  a 
Pheteia , il  ventejimo  ad  He- 
zechiel , 

17.  //  ventefmo  primo  a 
Jachin  , il  ventefimo  Jecoudb 
a Gamul , 

j8.  Il  ventefimo  terzo  a 
Dalaiau , il  ventejimo  quar- 
to a Maaziau , 

19.  Ecco  le  loro  dijìribu- 
zìoni  fecondo  i lor  mini Jl eri  y 
affinché  entrino  nella  cajà 


Eleazaro  era  il  primogenito  di  Aronne  : Dio  avea  promefli» 
alla  famiglia  di  lui  il  facerdozio  in  perpetuo  , Num.  xxv, 
13.,  c quella  famiglia  era  più  numerofa  , come  fi  è detto 
ver/.  4.  La  famiglia  di  Ithamar  veniva  apprclTo  , e pofTede- 
va  in  quel  tempo  il  fommo  Sacerdozio; 

I 3 
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juxta  ritum  faam 
fub  mana  Aaron  patris  co- 
ram  ; ficut  prjccepjrat  Do- 
minus  Deus  Ifrael  • 

■ 20.  Porro  filioruTi  Le- 

vi, qui  reliqui  fucranr,de 
fìliis  Ainram,erat  bubiel, 
& de  filiis  Subael  J hedeia. 

21.  De  filiis  quoque  Ko- 
hobÌ£  princeps  Jebas. 

22.  Ifaari  vero  filiusSa- 
Icmoth , filiufquc  Salcinoth 
Jahatli  : 

2}.  Filiafque  cjus  Je- 
riau  pviinus,  Amarias  fe- 
cumlus  , J ihaziel  tertius , 
jeemaan  quarrus. 

24.  l ilius  Ozici,  Micha  : 
llllus  Alieha , Sainir. 

2y.  Frater  Micha,  Je- 
fia  : filiufque  Jefio: , Za- 
charias . 

26.  Filii  Merari:  jMoho- 
li,  & Mufi . Filius  Oziau, 
Benno . 

27.  Filius  quoque  Me- 
rari , Oziau  ; & Soam  , Óc 
Zachur  , 6c  Hebri . 


il'l  Signore  fecontìo  il  lura 
turno , Jeicndo  gli  orJini  di 
Aronne  loro  padre:  come  a- 
vea  p refe  ritto  il  Signore  Dio 
d’ Ijraele . 

20.  Or  gli  altri  figliuoli 
di  Levi  erano  Subael  de'  fi- 
gliuoli di  Amram , e jehe- 
deia  de  Jigì- noli  di  Subael . 

21.  E de'  figliuoli  di  Roho- 
bia  era  capo  jesia  . 

22.  Salemotl)  figliuolo  di 
ifaari , e jahath  figliuolo  di 
Salemoth . 

2 3 . £ il  f gl  inalo  primoge- 
nito di  Jahath  Jeriau,  il  fe- 
condo Amaria , il  terzo  ]cha-  * 
ziel , il  quarto  Jeemaan  . 

24.  Figliuolo  di  Oziel  : 
Micha  : figliuolo  di  Micha  , 
Samir . 

25.  Fratello  di  Micha  fe- 
sta : e Zac  ha  ri  a era  figliuo- 
lo di  Jesia. 

26.  Figliuoli  di  Merari: 
Mchuli , e Ahfì : fgliuoio  di 
Oziau , lienro . 

27.  Figliuolo  ancora  di 
Merari  , 0 stau  ; e Soam  , e 
Zachur  , ed  ilcbri  . 


Verf.  19.  SiC  judo  gli  nrdiiii  di  Aa  "u  , Per  fcrv’ire  a Dio 
feconùo  "li  (*riSini  o'Forvari  fin  da  Aronne , e rraavanJati 
per  tradii! 'n,'  a’ liioi  po'^eri  . 

Verf.  10.  Saluct  de'  f ' iuo'ì  di  Anraoi , ec.  Egli  era  della 
famiglia  di  Derl'on  fì;;linolo  di  Mosè , c nipote  di  Amram. 
Egli  è detto  teforiere  del  tempio,  cnp.  xvvi.  24. 

Verf.  26.,  e 27.  liirfiuoh  pure  di  Merari , Oziau  .Se  c[\\e- 
lle  parole  fi  chiuderanno  in  parcnrefi  , fembra,  che  fi  levc- 
ran  ic  dilTìcoltà , che  nafcuiio  da’ figliuoli , che  fi  danno  qui 
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iS.  Porro  Moholi  filius: 
Eleazar , qui  non  habebaC 
liberos . 

29.  Filius  vero  Cis  : Je* 
ranieel . 

30.  Filii  M ifi  : Moho- 
li , Eder  , & JerÌ!noth . Idi 
fìlli  Levi  fecundum  do- 
raos  faniiliarum  fuarum  . 

3 !..  Miferuntque  & ipfi 
fortLS  con  tra  fratres  faos 
filios  Aaron  coram  David 
rege,&  Sadoc , 6c  Ahinie- 
lech  , & principlbas  fa:ni- 
liarum  lacerdoruliuin  , 
Leviticanun  , tam  tnajo- 
res , quam  minores,  omnes 
fors  aiqualiter  dividcbat . 
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zS.  Moholi  ebbe  un  figliuo- 
lo , cioi’  Eleazaro , il  quale 
non  ebbe  fig’i itoli . 

2y-  Figliuolo  ili  Cis  , Je- 
rameel . 

30.  Figliuoli  di  Muft  ; 
Moholi  , Eder , e Jerimoth  . 
Quejli  fono  i figliuoli  di  Le- 
vi fecondo  la  diramazione 
delle  loro  famiglie. 

3 1 ► Ed  eglino  pure  tira- 
rono a forte  a imitazione 
de'  loro  fratelli  fgliuoli  di 
Aaron  dinanzi  a!  re  David 
e a Sadoc , e ad  Ahimelech , 
e dinanzi  a'  capi  delle  fi- 
miglie  facerdotali , e Levi- 
ticbe  : i maggiori  , e i mi- 
nori, tutti  egualmenfe  ti- 
ravano a forte . 


a Merari  , non  rammentati  in  vcrun  altro  liiono  di  qucfti 
libri . Ecco  adunque  come  può  ordinarfi  la  feconda  parte 
del  verfetto  ^6.  , e il  17.  Beano  fia/iuolo  di  Oziau  ( Oziale 
fu  pur  fi  Jiuolo  di  Merari  ) y e Sontn  , e Zachur  y ed  I/ehri . 
Così  Benno  , Soam  , Zachur , ed  Hebri  fon  figliuoli  di  O- 
ziau  fiAiuolo , o ninote , o difeendenre  di  Merari . 

Verf  31.  Ed  eglino  pure  tirarono  a forte  ec.  Siccome  i 
facerdoti  poderi  di  Aronne  divifi  in  ventiquattro  elafi!  era- 
no fiati  tirati  a forte  per  fapcre  con  qual  ordine  dovefiero 
fervire  al  tabernacolo;  così  pure  i Leviti  divifi  in  venti- 
quattro  claflì  ( una  per  ogni  clafie  di  facerdoti  ) tirarono 
a forte  per  faperc  con  quale  delle  dalli  facerdotali  dovclfc- 
ro  fervire  nel  loto  miuitlcro. 


1 + 
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CAPO  XXV. 

De' figliuoli  di  Afaph  , Heman,e  Idithun  cantori y 
e fonatori  di  falterio , e di  cetra  fono  dijlribui*- 
te  a forte  ventiquattro  famiglie  , e elafi . 


i.  a gltur  David,  & ma- 
giftratus  exercirus  fegre- 
gaverunt  inminifterium  fi- 
lios  Afaph  , & Hcman  , & 
Idithun  : qui  prophetarent 
in  citharis,  & pfaUeriis, 
i cymbalis,  fccundum  nu- 
meram  fuum  dedicato  fibi 
officio  fervientes . 

2.  De  filiis  Afaph  :Zac- 
chur , & Jofeph , & Na- 
thania , & Afarela  filii  A- 
faph  : fub  manu  Afaph 
prophetantis  juxta  regem. 


JLd avìdde  adunque',  » i 
,capi  della  moltitudine  tra- 
fceljero  per  minijlri  i figliutr- 
li  di  Afaph , e di  Heman  t 
e di  Idithun:  perchè  can- 
tafjero  le  lodi  di  Dio  al  fuo“ 
no  delle  cetre  , de'  (alteri , e 
de'  cimbali , fervendo  in  nu- 
mero conveniente  all'  ufficio» 
per  cui  erano  deflinati. 

2.  De'  figliuoli  di  Afaph: 
Zachur , e JoJeph , e Na- 
thania , e Afarela  figliuoli 
di  Afaph  : fiotto  la  direzio- 
ne di  Afaph,  il  quale  canr 
tava  preffio  del  re  . 


ANNOTAZIONI 
Vorf.  ì.  E i capi  della  moltitudine . I principi  tanto  del- 
lo flato  civile , come  dell’  Ecclcfiaftico . Vedi  cap.  xxiv.  6. 
F.  Idithun.  Detto  anche  Etban , cap.  xv.  ip 
Perché  c nnt afferò . Letteralmente  percliè  prnfetaffera . Qitc- 
ftì  cantori  facri  celebravano  le  lodi  del  Signore  cantando 
le  fiere  canzoni  ifpirate  da  Dio  a’  l’uoi  fervi , i profeti , ed 
eran  talora  modi  dallo  Spirito  di  Dio  a comporne  delle  nuo- 
ve . Così  ne’  primi  tempi  della  Chiefa  reggiamo , che  i Cri- 
ftiani  nelle  facre  adunanze  fi  fentivano  mofll  dallo  Spirito 
di  Dio  a comporre  de’ làlmi , e de’ cantici  fpirituali , coi 
quali  di  fanti  letizia  riempievano  tutti  i fedeli.  Vedi  quel- 
lo, che  fi  dice,  i.  Cor.  xiv.  i5. 

Verf.  a.  Cantava  preffo  del  re . Quefto  vuol  dire  o che 
di  Afaph  fi  fervivi  David  per  far  cantare  i fuoi  filmi  (we- 
di  XVI,  1.),  e Afaph  li  metteva  in  mufteai  ovvero  che  egli 
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3.  Porro  Tdithun  fi!ii  : 
Idithun  y Godolias  , Sori , 
Jefeias  , & Hafabias , 6c 
Mathathias , feJc , fub  ma- 
nu  patris  fui  Idithun  , qui 
in  cithara  prophetaliat  fu- 
per  confitentes  > & laudan- 
tcs  Dominum  . 

4.  Heman  quoque  : Fi- 
lli Heman  : Bocciau,  Ma- 
thaiiiau, Ozici , Subucl,  & 
Jerimoth  , Hananias  , Ha- 
itani , Eliatha  , Ged<lelthi , 
& Romemthiezer , & jes- 
bacafla , Mellothi,  Othir, 
Mahazioth . 

5.  Omnes  idi  filii  He- 
man Videntis  regis  in  fer- 
monibus  Dei, ut  exaltiret 
cornu  : deditque  Deus  He- 
man filios  quatuordecim  , 
& iilias  tres. 
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3 . I fìgliuol}  poi  (li  Idin 
thun , fei  ; Idithun , C odali  a y 
Sori  , Jefeta  , e Hnjabia  , e 
Mathathia  fotta  la  direzio- 
ne del  padre  loro  Idithun  y 
il  quale  al  Juon  della  cetra 
cantava  innanzi  a quelli  y 
che  celebravano , e laudava- 
no il  Signore . 

4.  V'  era  anche  Heman: 
i figliuoli  di  Heman  furono 
Bncciait , Mathaniau , Oziel , 
Subuel , e Jerimoth , Hana- 
nia , Hanani , Eliatha , Ged- 
deltbi , e Rnmmemthiezer  » 
e Jesbacaffa , Mellothi , Otbiry 
Mahazioth . 

5.  Tutti  quefli  figltmlì 
di  Heman  ( Veggente  di 
David  per  far  parolr  delle 
coje  di  Dio  ) lo  rendevano 
gloriofo  ; Dio  diede  ad  He- 
man quattordici  figliuoli,  9 
tre  figlie . 


efeteitava  il  fuo  miniftero  non  in  Gabaon , ma  in  Gerufa- 
lemme  nel  tabernacolo  fatto  Jal  re . Dal  feguente  vetfetto  '' 
6. , (love  fi  ha  la  fteira  frale  p>  ej}'o  del  re , pare  , che  fia 
preferibile  ài  fecondo  fenfo  . 

Verf.  5.  Tutti  quejlt  figliuoli  di  Heman  ( Veggente  di  Da- 
vid...) lo  rendevano  ili  ufi  re  : Dio  diede  ee.  Il  fenfo  che  ho 
feguirato  nella  traduzione  di  quello  verfetto  ( che  c ofeu- 
ro,  anzi  che  no  ) fembrerà  affai  ginfto , ove  fi  confiderin 
tutte  le  parti  del  difcorlb . Heman  è detto  Veggente  di  Da- 
vid per  far  parole  delle  cofe  di  Dio , vale  a dire  cantore  fi- 
ero , che  era  adoperato  dal  re , quanlo  volea  parlare  delle 
grandezze  del  Signore,  c delle  opere  grandi  fatte  da  lui  a 
favor  del  fuo  poprdo;  e tale  è per  lo  più  l’argomento  dei 
falmì  di  David  . Quello  facro  cantore  era  gloriofo  per  tiir- 
ti  que’  figliuoli  rammentati  nel  verfetto  precedente , aven- 
dogli dato  il  Signore  fino  a quattordici  mafehi , e tre  .£- 


I 
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6.  Uiiivcrfi  fub  mana 
patris  fui  ad  cantan  lum 
in  tempio  Domini  cliftri- 
buti  crant  in  cymbalis,  & 
pfalreriis , & citharis,  in 
minilteria  ilomus  Domini 
juxta  reijcin:  Alaph  vide- 
iicet , & Iditbun  , & He- 
man. 

7.  Fuit  autem  numerus 
eorum  cum  fratribus  Aiis, 
qui  erudiebant  canticum 
Domini,  cunéli  dodores , 
ducenti  oiìoginta  odo. 

8.  Miferuntque  fortes 
per  vices  fuas  ex  sequo  , 
tam  major,  quam  minor, 
dodus  paritcr , & indo- 
dus . 


6.  Tutti  quanti  eran  di- 
jlribuiti  (otto  la  direzime 
de  padri  loro , cioè  di  Ajaph , 
e di  Idithun , e di  Ileman 
per  cantare  nel  tempio  del 
Sii^nore  Ju  c imbali , e fui 
jalteri , e Julle  cetre , pet 
adempiere  gli  uffizi  della 
caja  del  Signore  prejfo  del 
re . 

7.  E il  numero  di  qtie- 
Jli  infieme  cu'  loro  fratelli  ^ 
che  erano  tutti  dotti , e in- 
Jegnavano  a cantare  le  can- 
zoni del  Signore  , fu  di  du- 
gento  ottantotto  . 

8.  E tutti  egualmente  ti- 
rarono a forte  clajfe  per 
clafjè  , tanto  maggiori , che 
minori  , maefiri  , e dijeepo- 
li. 


plic  . Il  corno  è Incfro  fov'cnte  ne’ libri  fanti  per  la  gloria, 
la  celebrità,  la  gran.lc/./a  : per  tiucibo.m  vece  di  dire,  che 
Heman  avei  tutti  quelli  figliuoli , i quali  nc  ricrefeevano 
la  gloria , il  tallo  dice , che  efaltavano  , levavano  in  alto 
il  Tuo  corno  . 

Verf  7.  E il  numero  dì  anefH  in/ìeme  co  loro  fratelli , ec. 

I Leviti  cantori  eran  divifi  in  ventiquattro  clafTì , come  i 
fàcerdoti . Ogni  claffe  avea  dodici  maellri  di  canto  capaci 
d’ infegnarc  agli  altri  ; così  erano  in  tutto  dugento  ottanta 
otto  maellri.  In  ognuna  poi  di  quelle  dalli  era  un  gran 
numero  di  cantori  di  minore  abilità,  i quali  imparavano, 
e fi  formavano  fotto  la  dire/.ione  de’ pri.-ni  . 

Veri.  8.  /'  tatti  egualmente  tirarono  a forte  ec.  Tirarono 
a forte  l'ordine  delle  dalli,  e in  qual  delle  dalli  ciafeuno  ' 
dovclTc  aver  luogo.  In  ogni  cla'fe  vi  erano  dodici  maellri, 
comprclb  uno  de’  ventiquattro  figliuoli  di  Afaph  , di  He- 
man , e di  Iditliun  : il  rimanente  della  dalle  erano  altri 
cantori  più,  o meno  capaci. 
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p.  EjrefTliniie  efl:  fors 
prima  JofL’ph  > qui  er.it 
de  Afaph . SecuivJa  Go' 
dolir,  ipfi  & filiis  ejus , 
& fratribus  ejus  duode- 
cim  . 

10.  Tcrtia  Zachur  , fì- 
liis , & fratribus  ejus  duo- 
decim  . 

11.  Quarta  Ifarì , filiis, 
& fratribus  ejus  duode- 
cim  . 

II.  Quinti  Katbinix  , 
filiis,  & fratribus  ejus  duo- 
decim  . 

13.  Sexta  Bocciati,  fi- 
liis , (k  fratribus  ejus  duo- 
decim  . 

14.  Sonrlmi  Ifreela  , fi- 
liis , <k  fratribus  ejus  duo- 
dee  im  . 

1 j.  Orlava  Jefai*  , fi- 
liis , & fratribus  ejus  duo- 
dccim  . 

16.  Nona  Mithinix,  fi- 
liis , & fratribus  ejus  duo- 
dee  ini  . 

17.  Uecima  Semeix,  fi- 
liis , & fratribus  ejus  duo- 
dccitn . 

1 8.  Undecima  Azareel  , 

•filiis,  fratribus  ejusduo- 
decim . • 


XXr.  ijp 

p.  E il  primo  a tijcir  tt 
fìtte  fn  JoJef'h  , che  era  fi- 
gliuolo di  Ajiiph . Il  fecon- 
da ujcì  Godolia  , egli  , e i 
Jiioi  figliuoli , e fratelli  in 
numero  di  dodici . 

1 o.  Il  terzo  Zachur  coi 
fuoi  fgliuoli , e fratelli  do- 
di ii  . 

II.  Il  quarto  ifrri  coi 
fuoi  figliuoli , e fratelli  do- 
dici . 

11.  Il  quinto  Nathauia 
co'  j noi  fgliuoli,  e fi- a te  Ili 
dodici . 

■ Il  fifa  l’occiau  coi 

fuoi  figliuoli  , e fratelli  do- 
dici . 

14.  Il  feti  imo  ifreela  coi 
fuoi  figliuoli , e fratelli  do- 
dici . 

15.  L'  ottavo  ] e fata  coi 

fuoi  fgliuoli  , e,  fratelli  do- 
dici . 

16.  Il  Nono  Mathania 

co  fuoi  fgliuoli,  e fratelli 

dodici . 

17.  Il  decimo  Se  meta  coi 
fuoi  figliuoli , e fratelli  do- 
dici . 

18.  L'  undecimo  Azareel 
co'  fuoi  fgliuoli  e fratelli 
dodici . 


Veri’,  p.  Il  quale  tra  f-f'molo  di  Afaph  . Qui  va  fottinte- 
fo  egli  co  f mi  figli  ue  li  , e f-ntelli  dodici  , come  nelle  feguenti 
ellra'/.ioni . Pc’ frarclli  s’ intendono  o fratelli,  o p.ircnti  . 

Verf.  17.  Semeia  c lo  ftclfo , che  IJithun  tra’ figliuoli  di 
Idithun , vtrj.  3. 
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■ 19.  Duodecima  Hafabli, 
fìliis , & fratribus  e;us  duo- 
dcclm  . 

20.  Tenia  decima  Su- 
bael , filiis  , & fratribus 
ejus  duodecim  . 

21.  Quarta  decima  Ma- 
thathiz  , filiis , & fratri- 
bus ejus  duodecim  . 

22.  Quinta  decima  Je- 
rimoth  > filiis , & fratribus 
ejus  duodecim  . 

2j.  Sexta  decima  Ha* 
nani*  , filiis , & fratribus 
ejus  duodecim . 

24.  Septima  decima  Jes* 
bacafix  , filiis , Sa  fratribus 
ejus  duòdecim  . 

25.  Odava  decima  Ha- 
nani,  filiis,  & fratribus 
ejus  duodecim  . 

26.  Nona  decima  Mel- 
lothi , filiis , & fratribus 
ejus  duodecim  . 

27.  Vigefima  Eliatha , 
filiis , & fratribus  ejus  duo- 
decim . 

28.  Vigefima  prima  O- 
thir  , fìliis,  & fratribus 
ejus  duodecim  . 

29.  Vigefima  fecunda 
Geddelthi , filiis , & fra- 
tribus ejus  duodecim  . 

30.  Vigefima  tertia  Ma- 
hazioth  , filiis , & fratri- 
bus ejus  duodecim . 

3 1 .Vigefima  quarta  Ro- 
memthiezer , filiis , & fra- 
tribus ejus  duodecim . 


19.  Il  dodicefìuio 

co’  j';m  Jiglifiolì  , e frttteUi 
dodici . 

20.  Il  Credi  ce  (imo  Suba  e l 
co  fnoi  figliuoli,  e fratelli, 
dodici . 

11.  Il  quattordiceflmo  Ma^- 
tbathia  co  fiuoi  figliuoli,  e 
fratelli  dodici, 

22.  Il  quindicefimo  Jeri~ 
motb  co’  f noi  figliuoli,  e fra^ 
felli  dodici. 

Il  fedite  (imo  Hana- 
nia , co’  fuoi  figliuoli , e fra^ 
Celli  dodici , 

24.  Il  diciqffettefimo  Jet- 
bacajja  cu’  fnoi  figliuoli , t 
fratelli  dodici. 

25.  I(  di  ciotte  fimo  Ha- 
nani  co’  Juoi  figli ttoli , e fra- 
telli dodici. 

26.  Il  diciannvoefmo  Mel- 
lotbi  co  juoi  figliuoli , e fra- 
telli dodici . 

17.  //  ventefimu  Eliatha 
Cu  fuoi  figliuoli,  e fratelli 
dodici . 

28.  Il  ventunefimo  Otbir 
co' Juoi  figliuoli,  e fratelli 
dodici . 

29.  Il  vene  e fimo  fecondo 
Geddelthi  co' Juoi  figliuoli» 
e fratelli  dodici. 

30.  Il  ventejimo  terzo 
Mabazioth  co'  fuoi  figliuoli, 
e fratelli  dodici. 

31.  Il  ventejimo  quarto 
Romemtbi-Ezer  co'  Juoi  fi- 
gliuoli, e fratelli  dodici. 
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C APO  XXVI. 


*4f 


S'i  tirano  a forte  i portinai  del  tempio,  e qual 
porta  deVoa  cujlodire  ciafcuna  famiglia , e lo 
ftefo  di  quelli , che  debbono  cujlodire  i te  fori , 
e i vaji  facri . 


1.  JL/ivifiones  autem  ja- 
nitorum:  de  Coritis  Me- 
lelemia  filius,Corc,  de  fi- 
liis  Afaph  . 

2.  l'ilii  A^efelemiz:  Za- 
charias  primogenitus , Ja- 
dihel  fecundus,  Zabadias 
tertius,  Jathanael  quartus, 

}.  ZElain  quintus,  Joha- 
nan  fextiis , Eliuenai  iepti- 
mas . 

4.  Fili!  autem  Obede- 
dom  : Semeias  primogeni- 
tus  , Jozabad  fecundus , 
Joaha  tertius , Sachar  quar- 
tus , Nathanael  quintus , 


I . ,Xjie  ciuffi  de  portinai  fu- 
ron  quefie;  Della  caja  di  Co- 
re  , Mefelemia  figliuolo  di  Co~ 
re  , de'  figliuoli  di  Afapb  . 

2.  Figliuoli  di  Mefelemia: 
Zacbarta  primogenito , Je- 
condo  ìadibel,  terzo  Zaba- 
dia  , quarto  jatbanael , 

3 • Jipinto  Elam , Jobana» 
fffio,  Elioenai  Jettimo . 

4*  Figliuoli  di  Obededom: 
Setneia  primogenito , jecon- 
tlo  jozabad,  terzo  Joaba, 
Sachar  quarto,  Nathanael 
quinto , 


ANNOTAZIONI  ' 

i-r  claffi  de'  porti itai  tc.  I Leviti  deftinati  a cu- 
> ftodire  le  porte  della  Cala  del  Signore , e i tefori . e le 
guardarobe  furon  prcfi  dalle  famiglie  l'i  Core , e di  Meta- 
ri , c furon  divifi  in  ventiquattro  dalli  con  quattro  capi , i 
quali  ri^devano  fempre  a Gerufilemme, e ognuno  de’ qua- 
li at^a  fottó  di  fe  un  numero  conlìderabile  di  porcina i . 
Queltt  portinai  fcrvivano  armati  • onde  la  loro  funzione  era 
militare:  e Ibno  perciò  chiamati  uomini  fortillìmi,  uomini 
di  valore  . I quattro  capi  di  quella  elezione , fecondo  il  nu- 
mero delle  porte  del  tempio , furono  Sclemia , Zacharia , 
Obededom  , e Zephim  con  Hofa  . 

c . di  Core , de  figliuoli  di  Afaph . Core  era  della 

famiglia  di  Caath  : 'Mefelemia  era  di  quella  famiglia  i e del 
ramo  di  quella  famiglia,  che  avea  per  autore  Afaph,  o fià 
Abialaph  nominato  di  Ibpra , cap.  vi.  ^7. 
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5.  ATrriid  l'extus , lila- 
cliar  rprlmus,  Phollathi 
o.Pivus:  quia  biriiedixit  il- 
li Domnias. 

6.  Sanici  auresTi  fìiio  cjus 
nari  lant  illii  prxf'caìi  fa- 
niiliaru'n  fuarum  : crant 
cnirn  viri  l'artilliiiii  • 

7.  Filli 'cr'ro  Sfincix: 
Othni , & Raphael , & O- 
Fe  i , Filza'nad  , fr.irrcs  ejas 
viri  fortillimi  i Elia  quo- 
que , & Satnachias . 

8.  Oinnas  hi  de  lìliis 
Ohadciium  : ipfi  , & fiiii  r 
.Jc  iVatres  corum  fortiflimi 
a l iniiiillrandmn : fexagin- 
ta  ciao  de  Obededom  . 


9.  Porro  Mefelemii  fi- 
lli , & frarrcs  corum  ro- 
buftifllmi,  decem,  & odo. 

10.  De  Hofa  aurem  , 
id  eft , de  filiis  Merari  : 
Semri  princeps  ( non  enim 
habuerat  primogenitum  , 
h idcirco  pofuerat  eum 
pater  ejus  in  principem  ), 


5 . Ammiel  fejlo  , jet  timo 
Iljiuhar  , ottavo  Phullathi  ; 
perocché  Obededom  fu  bene- 
detto dal  Signore . 

6.  E Semel  fuo  figliuolo 
ebbe  de'  figliuoli  capi  di  lo- 
ro famiglie:  ed  erano  uomi- 
ni forti  fimi . 

7.  tigli  noli  di  Semel  a : 
Othni,  r Raphael,  e IJbed, 
Elzabad , e i ftwi  f rat  dii 
uomini  fortiflimi , ed  anche 
Eliti , e Samachla . 

8.  Tutti  qucjli  ermi  deh 
la  famiglia  di  Obededom  ; 
eglino  , e i figliuoli  , e fra- 
telli loro , uomini  di  gran 
rub'ijcezza  pel  loro  minijie- 
ro  : fejjanta  due  della  cajn 
di  Obededom . 

9.  1 figliuoli  di  Mrjele- 
uila , e i loro  fratelli  uo- 
mini fortiffimi  die  ietto . 

I o.  Di  Hofa , do}  della 
flirpe  di  Alerari;  Semri  fa 
capo  di  una  banda  ( peroc- 
ché fuo  padre  non  ave  a il 
primogenito , e a lui  avea 
dato  perciò  il  ^rimo  luogo  ) , 


Verf.  5.  Oheiedom  fu  benedetto  dal  Sittnore.  Per  aver  da- 
to ricetto  all’arca,  2.  Reg.  vi.  ii.  12.  La  fecondità  fi  avea 
per  gran  benedizione . 

Verf-  9.  E i loro  fratelli . I loro  parenti.  I figliuoli  dì 
Mefelemia  cran  fette,  verf.  a.  3. 

Verf  lo.  Suo  padre  non  avea  il  primogenito,  ee.  Non  po- 
teva dare  per  tal  uffizio  il  fuo  primogenito,  che  non  era 
idi.'.-, co  , perchè  di  de'colc  compie ffiijnc , o per  altro  difetto. 
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11.  Hekias  l'ecundus  , 
Tabelias  rertius  , Zacha- 
rias  qu  irtus.  Omnes  hi  (ì- 
lii , & fratres  Hofa,  treJe- 
cim  . 

12.  Hi  divili  funt  in 
janitores , ut  lemper  prin- 
cipes  cullo  liarum  , ficut 
& fratres  eorum  , mini- 
ftrarent  in  domo  Domini . 

1 3.  Milìx  funt  ergo  for- 
tes  ex  xquo,  & parvis, 
& magnis  per  faniilias  fuas 
in  unamqaamque  porta- 
rum  . 

14.  Cecidit  ergo  fors 
orientalis  Selemii;  porro 
Zacharix  filio  ejus , viro 
prudentidimo , & erudito, 
forti to  obtigit  plaga  fe- 
ptentrirnalis . 

15.  Obededom  vero,  & 
filiis  ejus  ad  aullrum  : in 
qua  parte  domus  erat  fe- 
niorum  concilium . 

16.  Sephim,  & Hofa  ad 
occidentem  juxta  portam, 
qux  ducit  ad  viam  afcen- 


XXr/,  143 

1 1 . Sscondo  Helcta , ter- 
zo Tabella , Zacharta  quar- 
to. Tutti  quejti  figliuoli  ài 
Hofa  iìifìeme  co  loro  fratel- 
li eran  tredici . 

il.  A quejii  fu  dijiribui- 
to  l' liccio  di  portinai  in 
tal  maniera  , che  i capi  del- 
le guardie,  come  anche  i 
loro  f ruteni  Jcrvivano  Jem- 
pre  nella  caja  del  Signore . 

1 3 . Per  aajcheduna  adun- 
que delle  porte  furon  tirate 
egualmente  a forte  le  fami- 
glie Jenza  dijlinzicne  di  pic- 
colo , 0 di  grande . 

1 4.  Or  la  porta  di  orien- 
te toccò  a Selenita  tea  Za- 
charta  (ho  Jigliuulo , nomo 
prudentiffimo , e intelligen- 
te , toccò  a Jorte  quella  di 
Jettentrione . 

15.  £ ad  Obededom  , e 
a fuoi  figliuoli  quella  di  mez- 
zodì: nella  qual  parte  del- 
la cafa  era  il  configlio  dei 
Jeniori . 

1 6.  Sephim , e Hofa  ad 
occidente  prejfo  alla  porta  , 
che  mena  alla  firada  della 


Verf.  A Selemia . Detto  Mefelemta , verf.  2. 

Verf.  ly.  Nella  qual  parte  della  cafa  era  il  confglio . L« 
fili , dove  fi  adunavano  a configlio  i l'eniori . Alcuni  in- 
tendono la  fiala  del  Sinedrio . 

Ver  fi.  t5.  Prefio  alla  porta , che  mena  alla  firad  i della  fa- 
Vtta  . Alla  rtrada , per  cui  dal  palazzo  del  re  li  fiale  al  tem- 
pio. Vedi  4.  Reg  X.  12.  XII.  20. 
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lionis  : cufto.Ua  centra  cu- 
floJiam  . 

1 7.  Ad  orlcntem  vero 
LevitJE  fex  ; & ad  aquilo- 
rieoi  quaruor  per  diem , 
acque  ad  meridicin  iìmili- 
ter  in  die  quataor  ubi 
crac  concllimn  , bini , 4c 
bini . 

iS.  In  cellulis  quoque 
janltorum  ad  occidentein 
quaruor  in  via , binique 
per  celltilas  . 

jp.  Hse  funt  divifiones 
janiroruni  fìlioium  Core  , 
& Merari  . 

20.  Porro  Achias  crac 
fuper  thefauros  domus  Dei, 
ii  vafa  fandlorum . 

21.  Filii  Ledan  filli  Ger- 
fonrri  : de  Ledan  principes 
iamiliarum  , Ledan  , & 
Gerfonni  : Jehieli  • 

22.  FUii  Jehieli: Zatan , 
& Joel  fratres  ejus  fuper 
thefauros  domus  Domini, 

t 

23.  Amramitìs  , & Ifaa- 
ritis , ^ Hebrooitis , & O- 
2ihcliti5 . 


/alita  : urta  guardia  diritor 
petto  all'  altra  guardia  . 

17.  Alla  porta  d'  oriente 
fei  Leviti  ; t a quella  di 
Jettentriune  quattro  ogni  dì , 
e a mezzogiorno  parimente 
quattro  ogni  dì  : e dove  era 
il  eonjìglio,  due  alla  volta. 

ì 8.  E alle  celle  de'  porti- 
nai ad  occidente  quattro  j al- 
la firada  , due  per  volta  al- 
le celle , 

i p.  Ecco  come  fu  /partita 
la  cufiodia  delle  porte  a'  fi- 
gliuoli di  Core , e di  Merari , 

20.  Achias  poi  avea  la 
cufiodia  de  tefori  della  cafa 
dei  Signore  1 e de'  va  fi  (acri. 

2 1 . figliuoli  di  Ledan  fi- 
gliuolo di  Gerfonni:  di  Le- 
dan figliuolo  di  Gerfonni  ven- 
gono quefii  capi  di  famiglie: 
Jehieli . 

22.  I figliuoli  di  lehiel/ : 
Zatan , e Joel  Juoi  fratelli 
cufiodi  de'  tefori  della  caja 
del  Signore, 

a 3 . Infieme  con  quelli  del- 
le famiglie  di  Amram , di 
Jjaar , di  Hebron,  e di  0- 
zshel ■ 


Una  guardia  dirimpetto  alP  altra  guardia  . Sembra  do- 
rerfì  intendere,  che  quella  porta  avelfe  doppia  guardia;  e 
può  concepirfi , che  l’ una  guardia  fteflc  alla  porta  del  tem- 
pio , 1’  altra  all'  infilatura  della  falita , che  menava  dal  pa- 
lazzo del  re  al  tempio . 

Verf.  17.  4lla  fotta  d'oriente  fei  Leviti.  Ella  e»  la  pi^l 
^c'^uemata. 
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■ 24.  Sabael  autfm  filias 
Gerfotii  filii  Moyfi , prx-^ 
poHras  rhcfaaris. 

25.  Fratres  cpaoque  ejas 
Eliezer , cujus  filius  Raha- 
bia  , & hajus  filìus  Ifaias, 
& hajas  lilius  Jora  n , hujus 
quoque  filius  Zecbri,  & 
hujus  filius  Sdeniith  . 

’ó.Ipfc  Selemith  , & fra- 
tres ejus  fuper  thefauros 
fancìorum  , quT  faniEfica- 
vic  David  rox  , priiici- 
pes  famiiiaruTi  , i:  tribu- 
n' , & centuriones , du- 
ces  exercitus , 

27.  De  beliis,&  manu- 
blis  prxliorum  , que  con- 
fecraverant  ad  inftauratio- 
neai , fupelleclilem  tem- 
pli Do^uini  . 

28.  Hac  aatem  univcr- 
fa  lauclificavit  Saimul  Vi- 
dens , c;  Saul  filius  CIs , 5: 
Ahner  filius  Ner,  & Joab 
filius  Sarviic  . Omiies,  qui 
faiiélifica  verant  , ea  per 
niaiium  Selemicti , & fta- 
trum  ejus , 

« 

251.  Ifaaritis  vero  pr*- 
erat  Chonenias , & filii  ejus 
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24.  E Suhiìd  fìglhioh  di 
Cerfum  fgliuolo  di  Mvsc , 
capo  de  tejorteri , 

25.  Ed  FJtezer  fuo  fra' 
teUa , di  cui  fu  fìgHtwìo  Raha- 
b'ia  , e di  quejto  Ij'aia , p di 
q tejh  fu  figli  neh  J or  antodi 
cui  fu  figUu'jlo  Zechri , e 
di  quejh  Seleuiitb . 

2 6.  Lo  jieffo  Seleni th  , e 
i juoi  fratelli  ave  ano  la  cu- 
ftodia  de'  tefori  delle  cojè 
JìKte  car.facrate  dal  re  Da- 
vid , e da  principi  delle  fa- 
miglie , e da  tribuni , e dai 
centurioni,  e dagli  altri  ca- 
pi dell'  ejercito , 

2 7 . Cioè  delle  cofe  preda- 
te , e delle  Jpog'.ie  prefe  in 
guerra , e conjacrate  pel  man- 
tenimento del  tempio  del  Si- 
gnore , e de'  Juoi  ut  enfili . 

2 fi.  Or  tutte  quefie  cofe 
erano  fìnte  conjacrate  da  Sa- 
muele Profeta , da  Saul  fi- 
gliuolo di  Cis , e da  Ahner 
figliuolo  di  Ner,  e da  Gioab 
Jì^Huulo  di  Sarvia  . Tutti 
anelli , che  ne  Jucevan  of- 
ferta , le  mettevan  nelle  ma- 
ni di  Salemith  , e de' Juoi 
fratelli . 

29.  / di  (tendenti  di  ifaar 
aveano  per  loro  capo  Chone- 


Vrrf.  14.  Suiael  figlinolo  di  Gerfom . De’  polieri  di  Gcr» 

fom . 

Tom.  VII.  K 
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■d  opera  foiinfecus  fuper 
Ifraei , ad  doccnduin  • 
judicandum  eos . 

30.  Porro  de  Hebroai- 
fìs  Hafabias,  & fratras  cjus 
yiri  fortiflimi,mille*fcptin- 
gen  ti,  pra:erant  Ifracli  trans 
Jordanem  centra  occiJen- 
tem  in  cunilis  operibus  Do- 
mini, & in  minlAchum  re- 
gis . 

31.  Hebronitarum  au- 
tem  princeps  fuit  Jeria , 
fecundum  familias,  & co- 
gnationes  eorum.  Quadra- 
gcfi.no  anno  regni  David 
jrccenfiti  funt  -,  & inventi 
funt  viri  fortifilmi  in  Ja- 
xer  Galaad , 


Hìa  co  fuoi  figliuoli  t e prt~ 
fedevano  alle  coje  di  fuori 
Cuncernenti  ifraele  , all'  i- 
(Iruire  , e al  giudicare  . 

30.  Hajab'ia  della  fami- 
glia degli  Hebroniti  ■,  e i 
Juei  fralelli , in  numero  dì 
mille  jettecento , ave  ano  ispe- 
zione (opra  ifruele  di  là  dal 
Giordano  verjo  ponente  per 
tutto  quello , che  riguarda- 
va le  coJe  del  Signore  t e il 
Jervizio  del  re . 

31.  Jeria  fu  capo  degli 
Hebroniti  divift  nelle  loro 
famiglie  , e conjurterie . V 
anno  quaranta  dì  Davidde 
ne  fu  fatto  il  cenfo  in  Ja- 
zer  di  Galaad  ; e di  quefti 
uomini  forti  fimi  ■, 


Verf.  19.  Prefeievano  alle  cofe  di  fuori . Aveario  ifpczio- 
Xe  fopra  la  cultura  de’ terreni  appartenenti  al  tempio,  fo- 
pra  la  gente  desinata  a tagliare  le  legna  , a preparare  , e 
lavorar  le  pietre  pe’ rifarcimcnti  del  tempio.  Vedi  1.  Efdr. 

XI.  16. 

Air  ifìrutre , t al  giudicare  Due  altre  nobiliflìme  fun- 
zioni de’ Leviti,  iftniire  il  popolo,  c giudicare  le  caufe . 
Vedi  cip.  XXIII.  4.  Le  due  famiglie  di  Hafabia  , e di  Jc- 
Tia  , nelle  quali  contav.-infi  quattro  mila  quattfocento  per- 
fone  , efercitivano  quelle  due  funzioni  nelle  tribù  di  Ru- 
ben , e di  Gai,  e nella  me/za  tribù  di  Manafle  di  là  dal 
(/lordano.:  ciò  s’ intende  in  quelle  parole  alle  cofe  di  fuori 
jcouceruenti  li'raele , come  è fpiegato  alla  fine  del  verfetto 
3i.  Non  fi  navla  de’ Leviti , che  ebbero  fimili  incumbenze 
di  qua  dal  Giordano , che  doveano  pur  efferc  in  numero 
aliai  maggiore . 

Veri'.  Della  fannglia  digli  Heirwiti . Hebron  f|i  fi- 
gliuolo di  Aiiiram . 
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5 2.  Fratrefque  ejus  ro- 
■bdftioris  srarìc,  duo  mil- 
lia  rep'ingenti  principes 
familiarum.  Prjcpofuìt  aa- 
tem  eOs  David  rex  Rabe- 
nitis , & Gadditis , dimi- 
dix  ^ribtii  Manafie  in  omiie 
minifterium  Dei,  4c  regis. 


CAPO 
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^2.  E rie  loro  fratelli  nel 
vigor  dell'  età  fi  trovarono 
due  mila  jettecento  capi  di 
fmiglie . E David  re  diede 
loro  la  foprintendenza  jopra 
i Rubeniti , e t Gadditi , e 
la  mezza  tribù  di  Manaffe 
per  tutto  quello , che  concer- 
neva il  fervizio  di  Dio,  e 
quello  del  re . 

XXVII. 


De'  iodici  principi , tiàfcuno  de'  quali  ave  a nel  fa» 
niefe  il  comando  di  ventiquattro  mila  foldati  ; 
e de'  principi , ovver  prefetti  delle  tribù  , dèi 
. tefori , e delle  altre  facoltà  del  re . 

1,  tlii  idtém  Ifrael  fe- 
curt’dum  nuinernm  fuam  , 
principes  familiaram  , tri- 
buni , & cénturiones , & 
prifecii , qui  miniflrabant 
regi  juxta  turmas  fuas,  in- 
gredientes , & egredientes 
per  firtgulos  meof'^s  in  an- 
no, viginti  quatuor  milli- 
buS  fingali  pra'er.tnt . 

annotazioni 

Viri  i.  S figliuoli  p^-i  rf  lfraete,i  quailì  fiotto  i lor»  c-^pì  ee. 
Dàviddc  fin  da’  primi  tempi  del  l’iio  regno  per  crercicaie  la 
#k>ventù  nel  m ftiere  dell’ ariti i , e aver  fempre  pronro  a 
fua  liifefa,  e del  regno  un  corna  confidcrevole  di  i’nhlati  , 
dtvi'fa  l’età  militare  in  dódici  bande  ci  venti-iiiattro  mila 
Cbrpi.1l  Dc’r  ogni  banda  , ordinò,  che  ogni  mele  una  di  aue- 
fte  fofTe  fotto  le  .irmi  pronta  a tutti  gli  ordini  d‘:l  re  • Co- 
sì tutte  quedc  bande,  che  fi  davano  il  cambio  ogni  mefe , 
formavano  co’  loro  ulEriali , c comandanti  un  corpo  di  tre- 

K a 


i.À  figliuoli  poi  d' Ijraète, 
i qiiaH  fiotto  i loto  capi  rfi 
fiu/tiglie , e tribuni , e cerh 
turioni , e prefetti  fervhd^ 
no  ai  re  divi  fi  ne‘le  loro  jchié- 
re , e fi  divano  il  cambio 
ogni  me  fe  dell'  anno  , erano 
in  numero  dì  ventiquattro 
mila  con  un  capitano . 

! <y  . ;w  . 
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2.  Primi  turmi  in  pri- 
mo menfe  Jesboam  pricrat 
fìlius  Zabdiel  > & fub  co 
viginti  quatuor  millia . 

3.  Do  lìliisPharcs.prin- 
ceps  can^lorum  principum 
in  cxcrtitu , mcnfe  primo. 

4.  SecunJi  menfis  habe- 
batturmam  Dudia  Ahohi- 
tes,  & pou  fe  alter  nomi- 
ne Macciloth , qui  regebat 
partem  exercicus  viginti 
quatuor  millium  . 

5.  Dux  quoque  turmz 
tcrtii  injmenfe  tertio  erat 
Banaias  filius  Juiadi  fa- 
Ccrdos,&  in  divifione  fua 
viginti  quatuor  millia. 

6.  Ipfe  eft  Banaias  for- 
tiflimus  inter  triginta , & 
fuper  triginta  : prierat  au- 
Xem  turmi  ipiius  Amiza- 
bad  fìlius  ejus . 


2.  La  prima  banda  di 
ventiquattro  mila  pel  prima 
tueje  avea  per  capitano  Jes- 
boam palinolo  di  Zabdiel , 

3.  Della  Jlirpe  dì  Pha- 
res , e il  primo  capo  di  tut- 
ti i capi  deli  ejercito  > nel 
primo  meje . 

4.  yìlla  banda  del  fecon- 
do meje  comandava  Dudia 
di  Ahuhi , e dopo  di  lui  Ma- 
celluth  , il  quale  comandava 
una  parte  de'  ventiquattro 
mila . 

5.  Capo  parimente  della 
terza  banda  il  terzo  mefe  era 
Banaia  facerdote  figliuolo  di 
Joiada , che  avea  ventiquat- 
tro mila  uomini  Jotto  di  fe .. 

6.  Quejii  è quel  Banaia 
fortifjimo  tra  que'  trenta , e 
capo  de'  trenta:  e alla  fua 
banda  prejedeva  ( in  fecon- 
do luogo  ) Amizabad  Juo  fi- 
gliuolo . 


cento  mila  foldati  fcclti , e avvezzi  alla  guerra  , 1 quali  ia 

?oco  tempo  potevano  raunarft  per  qualunque  occorrenza  . 

ventiquattro  mila  fi  prendevano  da  tutte  le  tribù  , c da 
cuede  erano  mantenuti  nel  tempo  del  loro  fervizio  : impe- 
rocché quella  milizia  era  di  onore  , ma  non  di  lucro , nè 
divan  llipendio  . Ogni  comandante  generale  de’  ventiquat- 
tro mila  del  Tuo  mefe  avea  un  aiuto , o fia  un  fecondo  pes 
quando  il  primo  folfe  o malato , o aflentc . 

Veri.  y.  Banaia  facerdote.  Banaia,  di  cui  è altrove  par- 
lato più  volte,  non  è chiamato  facerdote,  fe  non  in  que- 
llo luogo;  onde  molti  interpretano  quella  parola  nel  fenfo 
ih  conliglitic , come  2.  Reg.  vm.  i8. 
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■ 7.  Quarta* , menfe  quar- 
to , Afahel  frater  Joab , & 
Zabadias  filius  ,ejus  poft 
eum  : & in  turma  ejus  vi- 
ginti  quatuur  mìllia . 

8.  Quintus,  menfe  quin- 
to, princeps  Samaoth  Je- 
lerites  : & in  turma  ejus 
TÌginti  quatuor  millia . 

9.  Sextus,  menfe  fexto, 
Hira  filius  Acces  Thccui- 
tes  : & in  turma  ejus  vi- 
ginti  quatuor  millia . 

10.  Septimus,  menfe  fe- 
ptimo,  Helles  Phallonites 
de  lìliis  Ephraim  : & in  tur- 
ma  ejus  vìginti  quatuor 
millia . 

1 1 . Odavus , menfe  odia* 
Vo  , Sobochai  Hufathites 
de  ftirpe  Zarahi;  & in  tur- 
ma  ejus  vigiliti  quatuor 
millia . 

12.  Nonus , menfe  no- 
no, Abiczer  Anathotites 
de  filiis  Jemini  : & in  tur- 
ma  ejus  vigiliti  quatuor 
millia . 

13.  Decimus,  menfe  de- 
cimo , Maral , & ipfe  Ne- 
tophathites  de  ftirpe  Za- 
rai  : & in  turma  ejus  vi- 
ginti  quatuor  millia . 

14.  Undecimus  menfe 
undecimo  Banaias  Phara- 
thonites  de  filiis  Ephraim: 
& in  turma  ejus  viginti 
quatuor  millia. 
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7.  Quarto  tapìtano  pfl 
quarto  uiefe  Azabel  fratello 
di  Gioab , e dopo  di  lui  Za- 
badta  Juo  figliuolo;  la  fua 
banda  era  di  ventiquattro 
mila . 

8.  Quinto  capitano  pel 
quinto  meje  Samaoth  dì  je- 
zer  : la  Jua  banda  di  ven- 
tiquattro mila . 

9.  Sefto  pel  jefio  mefe  Hi- 
ra figlinolo  di  Acces  di  The- 
cua  ; la  jua  banda  di  venti- 
quattro  mila . 

10.  Settimo  pel  fettima 
meje  Helles  di  Phalloni  del- 
la tribù  di  Ephraim  : la 
jua  banda  di  ventiquattro 
mila . 

1 1 . Ottavo  pelf  ottavo 
meje  Sobochai  di  Hujathi 
della  jìirpe  di  Zarahi  : la 
jua  banda  di  ventiquattro 
mila . 

12.  Nono  pel  nono  mefe 
Abiezer  di  Anathoth,  dei 
figliuoli  di  Jemini;  la  jua 
banda  di  ventiquattro  mila . 

1 3 . Decimo  pel  decimo 
meje  Murai  di  Netopbath 
della  ftirpe  di  Zarai  ; e la 
jua  banda  di  ventiquattro 
mila . 

1 4.  Undecima  per  /’  unde- 
cimo  meje  Banaia  di  Phara- 
thon  della  tribù  di  Ephraim: 
e la  fua  banda  di  vevtiquat¥ 
tra  mila. 
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15.  Daodecimus  menfe 
duodecimo  Holdai  Neto- 
phathitcs  de  ftirpe  Gotho- 
niel  : & in  tarma  ejus  vi- 
giliti quatuor  miilia  . 

16.  Porro  tribub'-is  pr.e- 
cr<Tnt  Ifrael  : Rub:nitls  dax 
Eliezer  filins  Zechri  : Si- 
HiCQiiitis  dux  4lapl>atias  li- 
lius  Mnacha  : 

17.  Leviiis  Ilafabias  li- 
lius  Camuel:  Aaronitis  Sa- 
doc  : 

18.  Juda  Elia  frarerDar 
ìfid:  Id’achac  Amri  filins 
Michael  : 

ip.  Zabulonitis  Jefmaias 
filius  Abdii  : Nephthaliti- 
hus  Jcrimoth  filius  Ozriel  : 

20.  Filiis  Ephraim  Gfee 
filius  Ozaziu:  dimidiae  tti- 
bui  Manafl'e  Joel  filius Pba- 
daix  : 

21-  Et  dimidix  tribai 
Manalle  in  Galaad  Jaddo 
filius  Zachari*  : lieniamin 
autem  Jalicl  filius  Abner: 

22.  Dan  \exo  Ezrifiet- 
filius  J-^roham,:  hi  pjjinci- 
pes  fiUoruot  Ifrael. 


1 5 . Dvutlei  im  pel  diiode’ 
cimo  meje  Houl.ìi  di  Aeto- 
phach  della  jiirpe  di  Gotbo- 
niel;  c la  j»a  banda  di  vcn- 
tiquattro  rnila . 

16.  Primi  delle  trìbà  di 
ifraele  • di  que'  di  Ruben  era 
il  pritm  kliczer  figliuolo  di 
iHeebn  ; di  qtte  di  Simeoti 
SapbaCta Jigliuol»  di  Maacha  ; 

17.  Di  q Ite'  di  Leyi  tìa- 
fabia  fg! inula  di  Camitei: 
di  que  di  Aaron  Saduc  • 

18.  ideila  trìbà  di  Giu- 
da Elia  fratello  di  David: 
in  quella  di  Ifachar  Jbnri 
jìgUuulo  di  Michael; 

ip.  In  quella  di  Zàbulon 
Jefiitata  figliuolo  di  Abdut  : 
in  quella  di  Nepbthali  feri- 
ius>th  figliuolo  di  Ozriel; 

IO  In  quella  di  Ephraim 
Ofee  figliuolo  di  Ozaziu;  nel- 
la mezza  tribù  di  Alanaffe 
Joel  figlinolo  di  Pbadaia  ; 

2 1 . Nella  meszza  tribù  dì 
Manaije  in  Galaad  Jaddo  fi- 
gliuolo di  Zachqrta  ; in  quel- 
la di  Beniamin  Jaftel  figliuo-. 
lo  di  /ìbner  : 

ZI.  In  quella  di  Dan  E- 
zrjhel  figliuvla  di  Jeroham  : 
qnfjìi  i capi  èie'  figliuoli  di 
IJraele , 


Veri  16.  intimi  ddle  tribù  d'  B racle  tiueftì  avea.'o  una. 
preminenza  di  onore,  e di  dignità.,  la,  q,ualc  foyente  er^ 
data  all'età.  I principi  noi  deferirti  di  fopra  , capi  dclle^ 
milizie , erano  fcelti  dal  re  pel  Icjro  valore , e caoacità  nel- 
le cofe  della  guerra  . Non  fi  fa  il  perchè  ila  tcalalciata  ia,. 
tribù  «li  Afer , c quella  di  Gad . 
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1}.  Noluit  aurem  David 
numerare  eos  a vigintì  an- 
nib  inferius:  quia  dixerat 
Dominus,ut  multiplicaret 
Ifrael  quafi  ftellas  coeli . 

24.  * Joab  filius  Sarvir 
coepsrat  numerare  > nec 
eomplevit, quia  fupcr  hoc 
ira  irruerat  in  Ifrael  : & 
idcirco  numcrus  eorum  , 
qui  fuerant  recenfiti , non 
eft  relatus  in  faftos  regis 
David»  * Snp.  21.  2. 

25.  Super  thefauros  au- 
tem  regis  fuit  Azmoth  fi- 
lius  Adiel  : his  autem  the- 
fauris , qui  erant  in  urbi- 
bus.  & in  vicis,&  in  tur- 
ribus , praefidebat  Jonathan 
filius  Ozix . 

26.  Operi  autem  rufti- 
co,  & agricolis,  qui  excr- 
cebant  terram  , pra:erat 
Ezri  filius  Chelub  : 


XXVI L ayi 

2 3 . Ma  Davtitde  ho»  vo/- 
U contarli  da'  venti  ami  i» 
giù  : perchè  il  Signore,  ave» 
detto  di  moltiplicare  Jjraele 
come  le  Jlelle  del  cielo  . 

24.  Joab  figliuolo  di  Sar- 
via  avea  principiato  il  cenr 
Jo , ma  noi  finì , perche  /’  ira 
di  Dio  era  piombata  [opra 
Jfraele  t e perciò  il  numero 
di  quelli , che  erano  (iati  no- 
verati t non  fu  ferino  nei 
falii  di  Davide 

2 5 , Soprintendente  de  tt- 
fori  del  re  fu  Azmoth  figliuo- 
lo di  Adiel  : di  que’  t efori 
poi,  che  erano  nelle  città, 
e ne  villaggi,  e nelle  torri, 
era  foprintendente  Cionatha 
figliuolo  di  Ozia  » 

2(5.  a'  lavori  poi  della 
campagna  , e a'  contadini , 
che  lavorava»  la  terra , pre- 
Jedeva  Ezri  figliuolo  di  Cber 
lub  : 


Verf.  13.  Perchè  il  Signore  avea  detto  di  moltiplicare  ee. 
Ebbe  fcrupolo  a far  contare  gl’  Ifraeliti  da’  venti  anni  in 
giù  ; perchè  potea  parere . che  egli  volefTe  far  prova , fe 
Dio  veramente  avefTe  adempiute  le  Aie  promeflc , ovvero 
perchè  egli  vide . che  il  numero  era  troppo  grande , c tra- 
feendente . 

Verf.  24.  Il  numero...  m»  fu  ferina  nd  fafli  di  David, 
Vedi  quello,  che  fi  è detto  1.  Reg.  xxiv.  i, 

Verf.  ay.  Di  que'  tefori  poi,  che  erano  nelle  città,  ec.  Dei 
tefori , che  erano  fuori  di  Gerufalemme . La  voce  tefara  là 
prende  più  volte  nelle  Scritture  per  le  conferve , o fia  m»- 
gazzini  di  grani , vini , oli , mafierizie  , ec.  ; e di  queAa 
fpecie  di  temri  era  probabilmente  cuftode  in  capite  C^oos* 
et  figliuolo  di  Ozia . 
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27- Vine.irumqae  culto- 
rlbus  Semeias  Romathires: 
cellis  autem  viuaiiis  Zab- 
diaj  Aphoiiitcs . 

28.  Nani  fiiptr  oliveta, 
& lìceta  , CU-:  crant  in 
campcftribus,  Halanan  Ge- 
dcrites  : fupcr  apothecas 
aarem  olei  Joas . 

29.  Porro  armeiiris , qun 
pai'cebantiir  in  barun , j)rr- 
pofinis  fult  Serrai  Saroni- 
tes;&  funcr  boves  in  val- 
libus  Saphat  iìlius  Adii  : 

50.  Super  canielcs  vero 
Ubil  Ifmahclites  : éc  fupcr 
afinos  Jadaias  Mcronathi- 
tesw 

31.  Super  oves  quoque 
Jaziz  Agarcus  ; omnes  hi 
principes  fubllantia:  regis 
David  . 

32.  Jonathan  aucennf  pa- 
truus  David  eonflliarius , 
vir  pruclens , & ìitcratus. 
Ipfe , & Jahiel  filius  Ha- 
chamoni  erant  cuin  fìliis 
regis . 

33.  Achitophel  etiam 
eonflliarius  regis,  & Chu- 
fai  Arachites amicus  regis. 


E S'emeia  Romathìte 
vignaim  !/  ; e alle  contine 
Z.t  'oà'ia  Apiiuv.it c . 

28.  Balmtan  di  Ceder  a- 
vea  atra  degli  uìiv.’ti,e  dei 
hwghi  piantati  di  Jichi  nel- 
le pianure  : e jais  delle  cua- 
jerve  di  cliu . 

29.  Agli  armenti  , che 
pajki  vanu  nel  Sarun , era  pre- 
p:}io  Se  irai  di  Saron:  e ai 
buoi  nelle  valli  Saphat  fi- 
gliuoh  di  Adii . 

3 o.  a'  cainmelli  Uhil  I- 
f/naelita  : agli  afini  Jan,  ia 
di  Meruaath . 

3 I . Alle  pecore  Jaziz  A- 
gareo:  inni  quejii  erano  am- 
minifiraturi  de'  beni  del  re 
David . 

32.  Ma  Jonathan  zio  pa- 
terno di  David',  uomo  let- 
terato , c prudente  era  (no 
covfiglisre . Egli , e Jahiel  fi- 
gliuolo di  Hachi-vioni  fiavauo 
attorno  a Jl gli  noli  del  re  . 

3 3 . Parnuente  Achitophel 
era  configliere  del  re , e Chu- 
f:7Ì  Arachite  amico  del  re . 
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Verf  19.  Nel  S.iroit . Fertili  ITI 'ii.>  naefe  di  pianura,  che 
flcndcvafi  da  Cefarca  di  l’aJcllina  lino  a Jo|ipc  . 

Verf.  30.  AP  cammeUt  Ulti  IJmuelita  . Uhil,  ovvero  Ahil 
fignilìca  un  guardiino  di  ca-rinn-lli.  Criilnaeliti  aveano 
gran  copia  di  cammelli,  e Davidde  prende  perciò  un  Ifmae- 
ìita  a governare  i limi  ; coinc  un  Agarco  a governar  le  Aie 
pecore , x»#;yi  31.,  perchè  «li  Alarci  erano  buoniUimi  paftori . 

Verf.  32.  Stavano  nttiruo  a fìg'luiii  del  re.  Erano  govcr-* 
natoti,  c precettori  de’ figliuoli  di  David. 
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34.  Poft  Achirophel  fuit 
Joiada  filius  l>aiiaia:  > & 
Abiathaiv  Princcps  autem 
cxcrcitus  regis  erat  Joab. 


XXV  li.  *35 

34.  Dopo  Achitophel  fuj(r- 
ia/la  figliuolo  di  Bamia  , e 
Abiathar.  Capitano  generale 
dell'  efercito  del  re  era  Joab. 


Verf.  34.  D.yp')  Aclitophel  fu  ec.  Dopo  la  tragica  morte 
di  Achitophel  que’ , che  feguono  furon  configlieri  di  David . 
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Preparato  tutto  il  neceffario  per  la  fabbrica  del 
tempio , Davìdde  eforta  Salomone , e tutti  i 
principi  congregati , all’  ojfervanza  de’  comanda- 
menti  di  Dio , e preferìve  la  forma  del  tem- 


pio da  eàìjìcarfi . 

I.  CT'onvoc.'ivit  igitur  Da- 
vid oinnes  priiicipes  Krael , 
duocs  tribù um , 6i  prjcpo- 
fitos  turmarum,qui  mini- 
lira  bant  regi , tribunos  quo- 
que , & cencuriones , & qui 
praerant  l'ubftantix , & pof- 
feilìonibus  regis,  filiofque 
fuos  cum  cunuchis  , & 
potentes . & robuftilìimos 
qnofque  in  exercitu , Je- 
rufalem . 

z.  Cutnque  furrexifTct 
rex , S:  ftetilTet,  ait;  Au- 
dite me  fratres  mei , & p>o- 
pulus  meus  : cogitavi , ut. 
sedificarem  domum,  in  qua 


1 . tx  onvocò  adunque  Dtvtd- 
de  a Gerusalemme  tutti  i 
princìpi  if  Ijraele  , e i capi 
delle  tribù , e i capitani  del- 
le bande , che  fervi  vano  il 
re , e i tribuni , e i centu- 
rioni , e quelli , che  amrni- 
nijlravano  i beni,  e le  pof 
jeffoni  del  re , e i Juoi  fi- 
glinoli coi  cortigiani , e i più 
poffenti  , e i più  valorosi 
dell'  efercito . 

z . E il  re  alzatoli,  e fìan- 
do  in  piedi  dijfe  : Afeot tate- 
mi  r fratelli  miei , e mio  po- 
polo • io  ebbi  intenzione  di 
edifccre  una  cafa , in  cui 


ANNOTAZIONI 

Verf.  I.  Cti  cortigiani  . Letteralmente  cogli  eunuchi;  ma 
quello  nome  diventò  termine  generale  per  lignificare  gli 
uomini  di  corte. 
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requiefceret  arca  foe.leris 
Domini,  & fcabellum  pe- 
dum  Dei  noftri , & ai  x- 
dificanium  omnia  prxpa- 
ravi . 

3.  * Deus  autem  dixit 
mihi  : Non  xdificabis  do- 
mum  nomini  meo,co  quod 
iìs  vir  bellacor , 4t  fan^ai- 
nem  fuderis . 

* 2.  Reg.  7.  13. 

4.  Sed  elegie  Dominus 

Deus  Ifrael  me  de  univer- 
fa  donao  patris  mei , ut 
eflTem  rex  fuper  Ifrael  in 
fempiternum  : de  Ju  '.a 

enim  elegie  principes;  por- 
ro de  domo  Juda  domum 
patris  mei  ; & de  filiis  pa- 
tris mei  placuit  ei , ut  me 
eligeret  regem  fuper  cun- 
élum  Ifrael  . 

^.*Sed  & de  filiis  meis 
( filios  enim  mihi  raultos 
dedit  Dominus  ) elegie  Sa- 
lomonem  filiura  meum  1 
ut  federet  in  throno  re- 
gni Domini  fuper  Ifrael: 

* Sup.  i>.  7. 

6.  Dixitque  mihi  : Salo- 
mon filius  tuos  xdificai>it 
domutn  meam  > & atria 


pofdffe  l' arca  del  tejlamen- 
to  del  Signore , e lo  Jgabel- 
lo  de'  piedi  del  tioftro  Dio , 
e ho  preparate  tutte  le  cofe 
per  la  fabbrica . 

3.  Ma  Dio  mi  ha  detto: 
Non  edificherai  tu  una  ca- 
Ja  al  nome  mio , perchè  fei 
uomo  di  battaglie  i e hai 
JparJo  del  jangue . 

4.  Ma  il  Signore  Dio  'di 
Ifraele  elejfe  me  di  tutta 
la  famiglia  del  padre  mio , 
perche  io  fqffi  in  perpetuo 
re  d ijr:  eie  : perocché  egli 
ha  Jcelti  i principi  da  Giu- 
da i e della  fiirpe  di  Giu- 
da Jcelfe  la  cafa  del  padre 
mio:  e de' figliuoli  del  pa- 
dre mio  piacque  a lui  di 
jcegUer  me' per  re  di  tutte  ' 
Ijraele  . 

5 . E de'  miei  fieffì  figliuo- 
li ( perocché  multi  figliuoli 
mi  ha  dato  tl  Signore  ) ha 
J celta  Salomone  mio  figline 
lo,  perché  jegga  Jul  trono 
del  regno  del  Signore  jopra 
ifraele  : 

6.  E ha  detto  a me:  Sa- 
lomone tuo  figliuolo  edifiche- 
rà la  mia  caja,  e i miei 


Verf.  t.  Lo  fgahello  di'  piedi  ec.  Concepivafi  Dio  quali  fé- 
denre  full’ ali  de’ Cherubini  co’ piedi  porti  full’ arca. 

4-  Petxhe  io  fojji  in  perpetuo  ee.  Davidde  certamen- 
te in  parlando  così  mirava  a quel  re  di  Giuda  del  fangue 
fuo  promeflb  nella  celebre  profezia  di  Giacobbe, Gm.  xlix.  i». 
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mea  : Ipfum  eiiim  elegi 
inihi  in  fìlium  , &c  ego 
ero  ei  In  pacrem  . 

7.  Et  fìrmabo  resnum 
ejas  ufque  in  ceternum  , 
fi  perfcveraverit  facete 
pricepta  mea  , 6c  jadicia, 
fìcut  Si  hotiie . 

8.  Nunc  ergo  coram 
univerfo  coetu  Ifrael , au- 
dience Deo  iioftro  : Cufto- 
dite,  & perqiiirite  cunòla 
mandata  Domini  Dei  no- 
Ari , ut  poAìdeatis  terram 
bonam , & reUnquatis  eam 
Aliis  vcAris  poA  vos  ufque 
in  fenipitcriium . 

p.  Tu  autem  Salomon , 
filii  rr\i>  fcito  Deum  pa- 
tris  tui  T & fervito  ei  cor- 
de perfeiAo  , & animo  vo- 
luncario  : * omnia  enim 
corda  fcrutatur  Dominus, 
Si  univerfas  mentium  co- 
gitariones  intelligit  . Si 
quxfìem  eum  , invenies  : 
A autem  dereliqueris  eum , 
projiciet  re  in  sternum . 

* Pf.  7-  IQ‘ 

IO-  Nunc  ergo  , quia 
elegit  te  Dominus.,  ut  xdi- 
ficares  domum  (àndl’uarii , 
confortare , ic  pcrfice  . 

u.  Dedit  autem  Da* 
Kid  Saloraoni  Alio  Tuo  de^ 
fcripcionem  porticus  , & 
templi , & cellariorum , & 
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atri:  perocchi  luì  ho  fceh» 
per  mio  figliuolo , c io  fanr 
gli  padre . 

■j.  E io  fiati  Uro  il  fitto  re- 
gno fino  in  eterno,  Je  egli 
perfevererà  nell'  adempire  i 
miei  comandamenti  re  le  leg- 
gi , come  fa  adejjò . 

8.  Adeffa  pertanto  dinatf 
zi  a tutta  /’  adunanza  di 
Jfraele , dinanzi  al  Dio  mr 
firo , che  ajcoita  ( io  dico  ) ; 
Offervate,  e ftudiata  tutti 
i comandamenti  del  Signore 
Dio  nofiroi  affinchè  abbiate 
il  po!]éffo  di  quefta  buona  ter- 
ra , e la  laficiate  a l'ofiri  fi- 
gli noli  dopo  di  voi  in  eternai 

9.  Ala  tu  , figlio  mio  Sa- 
lomone, conofict  il  Dio  del 
padre  tuo , e fervilo  con  cuo- 
re perfetto , e di  buona  vo- 
glia ; perocché  il  Signore  è 
fcrutatore  di  tutti  i cuori  % 
e tutti  penetra  i penfieri  del- 
la mente  é Se  lo  cercherai , 
tu  lo  troverai  : je  poi  tu  lo 
abbandonaffi , egli  ti  riget- 
terà in  eterna. 

10.  Adeffa  aJuttque* dac- 
ché il  Signore  ti  ha  eletto 
a edificare  la  cajà  (anta  % 
fatti  cuore  r t compifici  C 
opera . 

11.  E David  diede  a Sa- 
lomone fuo  figliuolo  il  dife- 
gno  del  portico , e del  tem- 
pio r e delie  tamere,  e dei 


/ 
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«oenacuU , & cubicaloruin 
rn  adytis  , & clomus  ino- 
pi tia  ti  onis  , 

II.  Necnon  & omnium, 
quoc  cogitavcrat  , atrio- 
ram  • & exedrarum  per 
circuituin  in  thefauros  do- 
mus  Domini , & in  the- 
fauros fanfitnrum  . 

ij.  Dirifionumque  fa- 
cerdotalium , 6c  Levitica- 
rum  in  omnia  opera  do- 
ma» Domini,  & in  univcr- 
fa  vafa  minifterii  templi 
Domini . 

14.  Auriim  in  pondera 
per  fiiiijula  vafa  minifc- 
rii . Argenti  quoque  pon- 
dus  prò  vaforum  , & ope- 
rum  diverfitate  . 

15.  Sed  & in  candela- 
bra  aurea , & ad  luccrnm 
eorum  anruni  prò  ir.er.i'u- 
ra  uniufcujufque  candela- 
bri, & lucernarum:  fimili- 
ter&  In  candclabra  argen- 
tea , & in  lucernas  eorum , 
prò  diverfitate  menfurx , 
pondus  argenti  tradiilit. 


celiaco!: , e delle  Jlanze  fe^ 
grete , e della  caja  dì  pro- 
piziazione , 

II.  E anche  di  tutti  gli 
atri  , che  egli  avea  ideato  , 
e delle  abitazioni  all'  intor- 
no pe'  tejori  della  cafa  del 
Signore , e pe'  tejori  delle 
cole  fante, 

I 3 . £ /fl  diftrihuzione  dei 
facerdoti  , e de'  Leviti  per 
tutti  gli  uffici  della  cafa  del 
Signore , e per  tutti  i va  fi, 
che  dovean  Jervire  alla  ca- 
ja del  Signore . 

14.  ( Gli  diede  ) l' ero 
fecondo  a pefo,che  aver  do- 
vea  ciajcnn  de  vaft  del  mi- 
ni jìero  . li  l argento  pejato 
fecondo  i diverft  vaji,  e la- 
vori . 

E pe'  candelabri  d' 0- 
ro , e pelle  loro  lampane  die- 
de l'  oro  Jecondo  la  grandez- 
za di  ciajcun  candelabro , e 
delle  lampane  • e fimilmen- 
te  l'  argento  pefato  pe'  can- 
delabri d'  argento  , e le  lo- 
ro lampone  jecondo  la  va- 
ria loro  grandezza . 


Verf.  II.  E della  enja  di  pripioiazàm* . Del  Santo  dei 
Santi,  luogo  deir  arca  , e del  propiiisrorio  . 

Verf.  ij.,  c \6.  FP  caniel. ih;  ì d' argento . Fino  a dicci 
furono  i candelabri  del  tempio  ni  Salomone.  Dividde  avea 
penfato  di  farli  la  metà  d’ai-genro;  ma  Salomone  non  cre- 
dette di  fare  contro  l’ intenr.ione  del  padre,  facendoli  tut- 
ti di  oro . Così  egli  largheggiò  ancora  in  molte  altre  cofe' 
per  dare  alla  Cafa  del  Signore  una  maggiore  /.'deinii.ciia  ; 
parimente  le  dicci  menl'e  furono  tutte  di  oro,  i.  Fami,  iv.  n.r 
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• i6.  Aurum  quoque  de- 
<lit  in  menfas  pronofitio- 
nij  prò  diverfitate  menfa- 
rum:  fimiliter  & argentuin 
in  alias  menfas  argenceas. 

17.  Ad  fufcinulas  quo- 
que , & pliialas , & thuri- 
bula  ex  auro  puriflimo,& 
leunculos  aureos,pro  qua- 
rtate menfurx  pondus  di- 
ilribuic  in  leunculum  , & 
leunculum  . Similiter  in 
leones  arirenteos>  diverfum 
argenti  pondus  feparavic  . 

1 8.  Altari  autem , in  quo 
adoletur  incenfum,  aurum 
purifllmum  dedit:  ut  ex 
ipfo  ficret  fimilitudo  qua- 
drigx  Cherubim  extenden- 
tiuin  alas  , & velantium 
arcam  foederis  Domini . 

19.  Omnia,  inquit.ve- 
nerunt  fcripta  manu  Do- 
mini ad  me , ut  intellige- 
rem  univerfa  opera  exem- 
plaris . 
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16.  Diede  anche  I oro  pet 
le  menje  de  pani  di  propojìzio- 
ne  ,jecondo  la  diverfità  delle 
menfe  ; e lìmi  Imeni  e C argento 
per  altre  menfe  d'  argento , 

1 7.  Similmente  per  le  for~ 
civette , e le  coppe , e i tu- 
riboli di  oro  fìniffimo , e pei 
lioncini  d' oro  , Jecundo  le  lo- 
ro grandezze  ajjegno  pejììto 
f oiv  per  C uno  , e per  l' al- 
tro lioncino . E alla  JteJfa 
guifa  pe'  leoni  d argento  Je- 
par'j  un  altra  quantità  di 
argento  pejato . 

1 8.  E peli'  altare , [u  di 
cui  (i  brucia  /’  incenjo  , die- 
de oro  fìniffimo  : e per  far-> 
ne  C immagine  di  un  cocchio 
di  Cherubini , i quali  fen- 
dendo le  ale  velaffero  C sre» 
del  tef  amento  del  Signore . 

1 9.  Tutte  quejle  cqfe , diffe 
egliìjono fiate  mandate  a me 
defiritte  di  mano  del  Signo- 
re , affinchè  io  comprendeffi 
tutti  i lavori  di  quel  modello. 


Verf.  17.  P e' leoni  d'argento  feparò  ec.  Non  è fatta  in 
verun  luogo  altra  menzione  di  quelli  lioni , o lioncini . 

Verf.  18.  E per  farne  f immagine  .In  vece  di  ut  l’Ebreo, 
e la  Volgata  (lelTa  in  qualche  edizione  hanno  et  ut , come 
li  è medb  nella  vcrfione.  I Cherubini,  de’ quali  fi  parla  in 
tiuefto  luogo,  fono  quelli , che  furon  podi  da  Salomone  nel 
Santo  de’  Santi , i quali  coprivan  l’ arca  colle  loro  ali  difte- 
fe  , 3.  Reg.  vili.  7.  Or  Dio  è rapprefentato  fopra  .un  coc- 
chio portato  da’ Cherubini , Pf.  xvii.  ii.,  Ezecb.  x.  8.  p.  : 
per  quello  fi  dice,  che  con  quell’ oro  dovea  farfi  l’immagi- 
ne di  un  cocchio  tirato  da’  Cherubini . 

Verf.  19.  Affinchè  io  comprendejfi  tutti  i lavori  di  quel  mo- 
dello . Come  già  a Mo»è  diede  Dio  fui  monte  Sina  l' idea , 
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20,  Dixit  quoqa;  David 
Salomoni  filio  Tuo;  Virili- 
fer  age  , 6i  confortate  , & 
fac  : ne  timeas , & ne  pa- 
veas  : Dominiis  enim  Deus 
meus  tecum  erit , & non 
dimittet  te , nec  derelin- 
quetjdonec  perficias  onme 
opui  mtniftcrii  domus  Do- 
mini. 

21.  Ecce  divifiones  fa- 
Cerdotum  , & Levitarum, 
in  onrne  minifteriam  do- 
mus  Domiiri  artiftunt  tibi, 
dt  parati  fffnt,&  noverant 
fam  prtncipes , qnam'  po^ 
paius  facete  omnia  prs- 
cepM  tua . 


20,  Difff  ancora  David  a 
Salomone  fuo  figliuolo  ; Optra 
virilmente  , e fatti  animo  « 
e puH  niaHo  all'opra:  non 
temere,  noH  ti  sbigottir*: 
perocché  il  Signore  Dio  mio 
furÀ  teco,  e non  ti  lajcttà, 
e non  ti  abbandonerà , fin  a 
tanto  che  tu  abbi  compiuto 
tutto  quel,  che  dee  fervire 
alla  ca/a  del  Srgr:ore  . 

2 1 . Ecco  che  tutte  le  claffi 
’ de  Jjcerdofi , e de'  Leviti Ja- 

no  a te  d’ intorno , e b>no 
pronti  a fare  ogni  cofa  in 
f eringio  della  et! fa  del  Si- 
gnore , i tanto  i capi , come 
il  popolo  Japrafino  rjeguire 
tutti  i tmi  comandi . ' 


• il  modello  del  tabernacolo;  cosi  diede  a Davidde  in  una 
rivelazione  il  modello  del  tempio,  c la  minuta  deferizione 
di  tutte  le  parti , c di  tutto  quello , che  occorreva  pef  féf- 
del  tttedeiimo  fcrrtpio- 


C A P O XXIX. 

Somme  fpefe  da  David  ne'  preparativi  per  la  fab- 
brica del  tempio  : a qaejle  fi  aggiangom  rmltrf- 
fme  oblazioni  de'  principi , è del  popolo . David- 
de benedice  il  Signore , e prega  per  Safamane , 
e pel  popolo  : e offerti  con  gran  giubbilo  i fa- 
' crifizi , Salomone  è unto  per  la  feconda  volta 
re  m luogo  di  David  fuo  padre , il  quale  t an- 
no quarantefimo  del  Jito  regno  ripofa  in  pace . 

j , ILocutufqae  eft  David 
rex  ad  omnem  eccl  fiam  : 

^aiomonem  filium  meum 


il  re  David  dìjfe  a 
tn-tta  /’  adunanza  ; D'o  ha 
eletto  tra  tutti  gd  offri  Sa^ 
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Hnum  cleglt  Deus , adhuc 
paerum,  & teuellum  : opus 
namque  grande  efV;  ncque 
enim  homini  prxparatur 
habitatio  ; fed  Deo . 

2.  Ego  autem  totis  vi- 
ribus  meis  preparavi  im- 
penfas  domus  Dei  mei;  au- 
rum  ad  vafa  aurea  • & ar- 
gentum  in  argentea , xs  in 
xnea,  fcrrum  in  ferrea, 
ligna  ad  lignea,  & lapìdes 
onychinos,  & quali  {libi- 
no», & diverforutn  colo- 
rum  , omnemque  pretio- 
fum  lapidem , {&  marmor 
Farium  abundantiilime  : 


3.  Et  fuper  hxc,  que 
«btuli  in  domumDei  mei, 
de  peculio  meo  aurum,& 
argentum  do  in  templum 
Dei  mei , exceptis  bis , qux 
prxparavi  in  xdem  fan- 
Aam  : 

4.  Tria  minia  talenta 
auri  de  auro  Ophir,&  fe- 
pcem  minia  talentorum  ar- 
genti probatidlmi  ad  de- 
aurandos  parietes  templi^ 
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lomone  mio  figliuolo  ancor 
giovinetto , e di  poche  forze  : 
or  f imprefa  è grande  ; pe- 
rocché non  ad  un  uomo  prt- 
parafi  f albergo , ma  a Dio . 

2.  Or  io  con  tutte  le  for- 
ze mie  ho  fatti  preparativi 
di  quel , che  vi  vuole  per  la 
cafa  del  Dio  mio  ; i'  uro  pei 
vafi  di  oro , e ( argento  per 
que'  (f  argento , il  bronzo  per 
que'  di  bronzo , il  ferro  per 
que'  di  ferro , i legnami  per 
que'  di  legno , e le  pietre  di 
uniche  t e quelle  fimili  allo 
Jìibio , e quelle  di  vari  coir 
ri,  e ogni  jorta  di  pietre 
preziofe,  e marmo  di  Pa- 
pos  in  grandijjma  copia  : 

3.  E oltre  a tutte  qut- 
Jìe  cqfe  offerte  da  me  per  la 
cafa  del  mio  Dio , io  do  del 
mio  peculio  dell'  oro , e dell' 
argento  per  lo  tempio  del 
mio  Dio , oltre  a quello , 
che  ho  mejjò  a parte  pel 
Santuario  : 

4.  Tre  mila  talenti  di  oro 
di  Ophir , e fette  mila  ta- 
lenti di  argento  finiffìmo  per 
coprir  di  oro  le  pareti  del 
tempio . 


ANNOTAZIONI 

Verf.  1.  E quelle  ftonH  allo  fttbio . Nelle  miniere  d’ar- 
gento trovai!,  come  dice  Plinio,  Uh.  xxiit.,  c<tp.  6.,  una 
pietra,  che  femhra  come  fchiuma  d’ argento  bianca,  lucen- 
te, ma  non  diafana,  detti  Jiinmi  , flihio  , uMaflro , farba-r 
fen  : quella  fembta , che  lia  incela  ùi  quello  luo^o . 
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5.  Et,  ubicumque  opus 
eft  aurum  , de  auro , & u- 
bicumque  opus  eft  argen- 
tum  , de  argento  opera 
fiant  per  manus  artificuni  : 
& fi  quis  fpoiite  ofil'rt,  im- 
pleat  manum  fuatn  hodie, 
& offerat  quod  voluerit 
Domino . 

6.  Polliciti  funt  itaqiic 
principes  familiarum  , Òc 
proceres  tribuum  Ifracl  , 
tribuni  quoque,  & ccntii- 
TÌoiies,&  principes  poii'ci- 
fionum  regis , 

7.  Dedenintque  in  ope- 
ra domus  Dei  aeri  talen- 
ta quinque  millia,  & Ib- 
lidos  decem  millia  , ar- 
genti talenta  decem  mil- 
lia, & iris  talenta  decem, 
i:  odo  millia , ferri  quo- 
que centuin  millia  talen- 
torum  . 

8.  Et  apud  quemcum- 
que  inventi  funt  lapides, 
dedernnt  in  rhefauros  do- 
mus Domini  per  manum 

'Jahiel  Gerlonitis . 


5.  E iluvuttqtie  farà  di 
mtfiieri  i lavori  da  farjt  di 
oro  , (i  faccian  tt  oro,  e quei 
da  far(t  di  argento , d'  ar- 
gento fi  facciano' dagli  arte- 
fici : e (e  alcuno  fpontanea- 
luente  vuol  fare  offerta , la 
prejenti  oggi  colle  Jae  ma- 
ni , e offerijca  al  Signore 
quello , che  gli  parrà  . 

6.  I capi  adunque  delle 
famiglie , e i principi  delle 
tribù  di  Giuda , i tribuni 
ancora  , e i centurioni , e gli 
avimini Aratori  de  beni  del 
re  prumiferoy 

7.  E diedero  per  le  ope- 
re della  caja  del  Signore  cin- 
que mila  talenti  di  oro , e 
dieci  mila  (oidi  ( et  oro  ) y 
dieci  mila  talenti  d’ argen- 
to , e diciotto  mila  talenti 
di  rame , e cento  mila  ta- 
lenti di  ferro , 

8.  E tutti  quelli , che  fi 
trovarono  di  avere  delle  pie- 
tre preziofe,  le  diedero  per 
effer  ripofie  ne’  tejori  della 
^cafa  del  Signore  a Jahiel 
Cer finita . 


Verf.  7.  E ditei  mila  foldi . Si  crede  aflai  comunemente , 
che  quefti  foldi  fieno  lo  fteiTo.che  dramme  d’oro;  la  dinm- 
ma  valeva  un  quarto  di  fido  fecondo  alcuni:  altri  vogliono, 
che  foffe  eguale  al  fido  d’oro. 

Verf.  8.  A Jalùel  Gerfouita . Egli  co’ Tuoi  fratelli  era  te- 
ibricrc  della  Cafa  di  Dio.  Vedi  cap.  xxvi.  11. 
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p.  Lxtatufque  eft  popu- 
lus.cutn  vota  fponte  puo- 
mittereiit  : quia  corde  to- 
ro ofFerebant  ea  Domino: 
fed  & David  rex  litatus 
cft  gaudio  magno  : 

10.  Et  benedixit  Domi- 
no coram  uiiiverfa  multi- 
tudine  , & ait  : Benedidus 
es  . Domine  Deus  Ifrael 
patris  noftri  , ab  iterno 
in  xternum  . 

11.  Tua  eft,  Domine, 
magnlficentia  , & poten- 
tia  , & gloria , atque  vi- 
doria  ; & tibi  laus  : cun- 
da  enim  , qux  in  coelo 
funt,&in  terra,  tua  funt: 
tuum , Domine,  regnum, 
& tu  es  luper  omnes  prin- 
cipes . 

12.  Tux  divitix,  & tua 
eft  gloria  : tu  dominaris 
omnium  : in  manu  tua  vir- 
tus , & potentia:  in  manu 
tua  magnitudo , & imper 
rium  omnium . 

ij.  Nunc  igitur.  Deus 
nofter,  confitemur  tibi , & 
laudamus  nomen  tuum  in- 
tlytum . 

14.  Quis  ego,  & quis 
populus  meus,  ut  poflìmus 
hic  tibi  uiiiverfa  promit- 
tere?  tua  funt  omnia,  & 
qux  de  manu  tua  accepi- 
inus,  dedimus  tibi. 

15.  Peregrini  enim  fu<- 
mus  coram  te,&  adveux, 

Tom.  ì' II. 
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9.  E il  popolo  fi  alle  girl) 
in  promettendo  le  fue  offer- 
te volontarie  : perchè  di  tut- 
to cuore  le  facevano  al  Si- 
gnore : e lo  JìeJfo  re  David 
ne  ebbe  allegrezza  grande  : 

10.  E benedice  il  Signo- 
re alla  prefenza  di  tutta  la 
moltitudine  , e dijfe  ; Bene- 
detto Je’  tu , Signore  Dio  di 
ifraele  padre  nojlro , d'  eter- 
nità in  eternità . 

11.  Tua  eli'  è , 0 Signo- 
re , la  magnificenza , la  pof- 
Janza , la  gloria , e la  vit- 
toria ; e tua  è la  lode  : pe- 
rocché tutte  le  coje  , che  fo- 
no in  cielo , e in  terra , fo- 
no tue  : tuo  , 0 Signore , è 
il  regno  , e tu  Je'  Jopra  tut- 
ti i regnanti . 

1 1.  Tue  jon  le  ricchezze, 
tua  è la  gloria  : tu  je'  il  Signo- 
re di  tutto  : la  forza , e la  poj- 
fanza  Jono  in  tua  mano;  in 
tua  mano  la  grandezza , e 
l' impero  di  tutte  le  coje . 

1 j . Ade  fio  adunque  , 0 
Dio  ttoftro , noi  ti  celebria- 
mo, e lodiamo  il  nome  tuo 
grande  . 

1 4.  Chi  fon  io  , e che  è il 
mio  popolo , che  abbiavi  cuor 
di  promettere  tutte  quejie  co- 
je ì tue  jono  tutte  le  coje  .ente 
ahhiam  dato  quello  .che  dal- 
la mano  tua  abaian:  ricevuto . 

I 5 . Perocché  noi  (ìam  pel- 
legrini , e Jiraniert  dinanzi 
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ficut  omnes  patres  noflri. 

Dles  iiyftri  quali  umbra 
fuper  terram  , & nulla  eft 
mora.  * Snp.  i.  5. 

16.  Domine  Deus  110- 
fter  , omnis  hxc  copia  , 
quam  paravimus,  utXLliti- 
caretur  (lomus  nomini  fan- 
dìo  tuo,  de  manu  tua  cft, 
& tua  funt  omnia. 

17.  Scio,  Deus  meus, 
quod  probes  cor  la  , & fi:n- 
plicitatem  dilixas,  unde  & 
ego  in  limplicitate  cordis 
mei  laetus  obtuli  univerla 
hxc , & populum  tuum  , 
qui  hic  repertus  eft,  vidi 
CUTI  ingenti  gaudio  libi 
olTerre  donaria  . 

1 8.  Domine  Deus  Abra- 
ham , Ifaac , & Ifrael  pa- 
trum  noftrorum , cuftodi  in 
aEtcrnum  hanc  voluntatem 
cordis  eorum , & femper 
in  venerationetn  tui  mcns 
ifia  per  naneat, 

ip.  Saio. noni  quoque  fi- 
lio  meo  da  cojr  perfecìum, 
ut  cuftoiiat  mandata  tua, 
teftimoaia  tua,&  cxremo- 
iiias  tuas:&  faciat  univer- 
fa , & xdificet  xdem,  cujus 
jmpenfas  paravi. 

20.  Pricepit  autem  Da- 
vid univerfx  ecdefix:  Be- 
nedicite Domino  Deo  no- 
li ro  . Et  lienedixit  omnis 
ti;clefia  Domino  Deo  pa- 


a te , come  tutti  i padri  «fl- 
flri . Come  un  ombra  jono  i 
n:)jlri  giorni  fopra  la  terra , 
e non  v è conUjienza . 

1 6.  Signore  Dio  nojiro , tut- 
ta ijuejia  abbondanza  ( di  co- 
Je  ) preparata  da  noi  per  eri- 
gere una  cafa  al  {unto  mine 
tuo , è venuta  dalla  tua  ma- 
no t e tue  jono  tutte  le  cofe . 

17.  Io  jo  , Dio  m/o , cbe 
tu  d’Jamini  i cuori , e ami 
la  Jemplicità,  ond'  io  nella 
Jeiiiplicità  del  mio  cuore  tut- 
te qtiejle  coje  ho  ojferte  con 
gaudio , e ho  veduto  come  il 
popol  tuo  raunato  in  quejìu 
luogo  con  gaudio  grande  ti 
ha  offerti  i juoi  doni . 

j 8.  Signore  Dio  di  Àbra- 
mo , d'  Jjacco  , e d’ Ijraele 
padri  nojtri , conferva  eter- 
namente quejia  inclinazione 
de'  cuori  loro,  e fia  per  Jem- 
pre  durevole  qnejiv  loro  tif- 
jetto  al  tuo  culto . 

19.  E anche  a Salomone 
mio  figlio  dà  tu  un  cuore  per- 
fetto , affinchè  offervi  i tuoi 
comandamenti , e le  tue  leg- 
gi, e le  tue  cerimonie  : e pon- 
ga ad  effetto  ogni  coffa , e Im 
caffa  edifichi,  di  cui  io  h» 
preparati  i materiali. 

IO.  E David  dt/fe  a tut- 
ta f adunanza  ; Benedite  il 
Signore  Dio  nojiro . E tut- 
ta f odun.mza  ber.edijfe  il 
Signore  Dio  de'  padri  kr$t 
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tram  fuorum  : & inclina- 
vcrunt  le  , 6c  adoraveruiit 
Deutn  , è»;  deiii  le  re'^ein  . 

2 t . I iicno’a  verjiirq  ae  vi- 
fìiiiiiis  Do  nino  ■ !>:  oStaie- 
runt  holocnifia.li  fé  [acu- 
ti taar  is  m i!c , a ieres  nul- 
le . a;ii  j5  mille  cuin  liba- 
minibas  fuis,  umverlb 
ritj.  abundaiitiiìime  in  o- 
miie.Ti  IlVa.d  . 

2 2.  Et  comcderunt , & 
Mbcrunt  coram  Domino  in 
die  ilio  cum  gran  li  lititia . 
* Et  unxerunt  fecundoSalo- 
monem  filiam  David . Un- 
xerantautem  eum  Domino 
in  principem,  & biadoc  in 
Pontilicem  . * 3./J''/  i.  34. 

2 3.ScditqueSalomon  fu- 
per  folimn  Domini  in  re- 
gi, m prò  David  patte  fuo, 
& cunodis  placuit:  & pa- 
ruit  illi  omnis  Ifrael . 

24.  Sed  4:  univerfi  prin- 
cipe!!, &:  potcntos  , & ciin- 
fli  fili!  regis  David  dode- 
rant  manmn  , Ck  fub;edi 
fucrunt  Silomnni  re^i . 
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e s inchìnurmo , e adut-aro- 
nu  Dio , yoi  il  re  . 

2 1 . £ tmiwdarm  vittime 
al  Signore  : e otjèrjero  in  u~ 
loCiUijlo  il  dì  jeguente  mille 
tori , mille  aneti  , miiie  a- 
gnelli  col  'e  loro  libagioni , e 
conformandoli  in  tnt  0 a ri- 
ti : e ciò  jervì  più  che  abbon- 
dantemente per  tutto  Ijraele . 

22.  E mangiarono,  e bev- 
vero in  quel  dì  davanti  al 
Signore  con  grande  allegrez- 
za . L a :jero  per  la  Jecon- 
da  volta  Salomone  (ì^iiu.io 
di  Davidde . Ji  lo  anjeru  pel 
Signore  in  re , e S.idoc  in 
Jomnio  Sacerdote . 

2 3 . il  Saiumone  fi  nljìfe  fui 
trono  del  Signore  in  vece  di 
David  Juo  padre,  ed  egli  fu 
gradito  da  tutti  : e tutto  I- 
jraele  gli  prcjìò  obb-dienzj . 

14.  il  tutti  i principi,  e 
i magnati , e tutti  i figlino- 
li del  re  David  giuraron  fe- 
deltà , e furon  foggetti  al 
re  Salomone . 


Verf.  il.  E dò  Jfrvi.  .per  t'ftto  l/raelc . Per  fare  ban- 
chctrrt  delle  carni  di  quelle  vittime  paci'ìche . 

Ve  f ! i.  Vnfcro  per  la  Jeemuli  vdta  Stianone,  Credefi  , 
che  quella  feconda  imxionc  foiTe  fitta  doto  la  morte  di  Da- 
vid -,  e tanto  più  perchè  di  i è qui  congiunta  con  quella  di 
Sadoc  , il  Oliale  fu  furrog-.iro  in  l'  Oja  di  Abiathar,  perchè' 
quelli  favoriva  il  partir.'}  di,  Adonia  , 

Lo  unlcrn  pel  SigJii'e.  V’iiul  dire,  che  con  quella  un- 
zione egli  fu  confacrato  in  certo  modo  al  (rrvlgio  del  Si- 
gnore , all’ onore  del  quale  debbono  far  fcrvirr*  la  loro  au- 
torità , c po’iunza  i Sovrani,  i quali  fanno  , che  ogni  potè? 
ftà  vidi  da  Dio,  Rem.  xiii.  i.  a.  Li 
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25.  Magnificavit  ergo 
Dominus  Salomonem  fuper 
omnem  Ifrael,  & dedit  illl 
gloriam  regni, qualim  nul- 
lus  habait  ante  cum  rex 
Ifrael . 

26.  Igitur  David  filius 
Ifai  regnavi!  fuper  univer- 
fum  Ifrael . 

27.  * Et  dies , quibus  re- 
gna vit  fuper  Ifrael , fue- 
runt  quadraginta  anni  : in 
Hebron  regnavit  feptem 
annis  , & in  Jerufalem  an- 
nis  triginta  tribus. 

* 3.  Reg.  2.  II. 

28.  Et  mortuus  eft  In 
feneftute  bona  plenus  die- 
xum , & divitiis , & glo- 
ria : & regnavit  Salomon 
filius  ejus  prò  eo. 

29.  Ceda  autem  David 
regis  priora , & novifllma 
fcripta  funt  in  libro Samue- 
lis  Videntis,  & in  libro  Na- 
thaii  prophetx , atque  in 
volumine  Gad  Videntis  ; 

30.  Univerfique  regni 
ejus , & fortitudinis , & tem- 
poru  m , qus  tranfierunt  fub 
co  live  in  Ifrael,  live  in 
cun^is  regnis  terrarura. 


25.  Il  Signore  adunque 
innalzò  Salomone  fopra  tut- 
to Ifraele , e diede  a lui  un 
regno  gloriojo  , quale  verun 
re  (f  ifraele  non  C ebbe  pri- 
ma di  lui . 

26.  Davidde  pertanto  fi- 
gliuolo d'  ifai  fu  re  di  tut- 
to ifraele . 

27.  E il  tempo,  per  cui 
egli  regnò  Jopra  ijraele  , fu 
di  quarant  anni  : ip  Hebron 
regnò  /ette  anni , e in  Ge- 
rujalemme  trentatre . 

28.  E morì  in  profpera 
vecchiezza  pieno  di  giorni, 
e di  ricchezze  , e di  gloria  : 
e Salomone  Juo  figliuolo  gli 
juccedette  nel  regno . 

29.  Or  le  prime,  e le  ul- 
time gefie  di  David  re  fono 
fritte  nel  libro  di  Samuele 
profeta , e nel  libro  di  Na- 
than  prfeta  , e in  quello  di 
Gad  profeta  ; 

3 o . Colla  fioria  di  tutto  il  Juo 
regno , e delle  impreje , e degli 
avvenimenti , che  fuccedett  ero 
fitto  di  lui  sì  in  ifraele , e sì 
in  tutti  i reami  della  terra . 


Verf.  30.  Si  in  Ifraele,  e iì  ìu  tutti  i reami  della  terra. 
Que’  tre  profeti , che  viflero  a’  tempi  di  David , aveano  fcrit- 
tc  memorie  non  fole  di  tutto  quel , che  riguardava  David- 
de, e il  popolo  Ebreo , ma  anche  di  tutte  le  cofe  degne 
di  memoria  accadute  nelle  vicine  nazioni , e particolarmen- 
t-'  degli  avvenimenti  connefll  in  qualche  modo  colla  ftorùi 
4Ì' Ili  aello  . I 

t'iNE  DEL  LIEXO-  P&IMO  DE*  PARALIPO.MENI  . 


DIgitIzed  by 


LIBRO  IL  DE’  PARÀLIPOMENI'^ 


i 


1 


/ 


Digitized  by  Coog[e 


I 


Digitized  by  Google 


i6r 

^ ^ w 

LIBRO  II.  DE’ PARALIPOMENI 


CAPO  PRIMO. 

Salomone  avendo  offerto  mille  ojlìe  in  Gabaon  , il 
Signore  apparifce  a lui  la  flejfa  notte , conceden-^ 
do»li  la  fapienza  da  luì  domandata  colla  giun- 
ta delle  ricchezze , e della  gloria.  Egli  dopo  di 
ciò  fa  radunata  di  cocchi , e di  cavalieri  » 


I.*  CTonfortatus  ert  er- 
go Salomon  filius  David 
in  regno  fuo,  & Dominus 
Deus  ejus  erat  cutn  eo , 
& magnlficavit  eum  in 
cxcelAim . 

3.  Reg.  3.  I. 

2.  Prxcepitque  Salomon 
univeiTo  Ilraeli,  tribunis, 
& centarionibus  r & duci- 
bus  , 5c  judicibus  omnis 
Ifrael , & principibus  fa- 
miliarum  ; 

3.  Et  abiit  cum  univer- 
fa  multitudine  in  excelfum 
GaSaon  , ubi  erat  taberna- 
culam  foederis  Dei , quod 
fecit  Moj’fes  famulus  Dei 
in  folitudine . 


I.  iSalomone  adunque  il- 
gltuolo  di  David  ebbe  fer- 
mo il  poffeffò  del  fio  rea- 
me, e il  Signore  Dio  fuo 
era  con  lui,  e lo  ef aitò  fina 
al  cielo  . 

2 . E Salomone  convocò  tut- 
to ijraele , i tribuni , e i 
centurioni , e i capitani , e 
i giudici  di  tutto  Jfraele , e 
t capì  delle  famiglie  ; 

3.  E con  tutta  quefta 
moltitudine  andò  al  luogo 
eccelfo  di  Gabaon  , dove  era 
il  tabernacolo  del  tefiamen- 
to  del  Signore  fabbricato  da 
jyiosè  fervo  di  Dio  nel  de- 
fitto . 
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• 4.  * Arcfim  autem  Dei 
adduxcrat  David  de  Ca- 
fiathiarim  in  lociim  , quem 
pr::paraverat  ei,&  ubi  fi- 
xerat  iUi  tabernaculuni  > 
hoc  eft  , in  Jerufalem  . 

* 1.  Re^.6.  ly.  i.Par. 

16.  I.  £a'o.'/.  38. 8. 

5.  Altare  quoque  xneuin  , 
quod  fabricatus  fuerac  Be- 
felcel  lilias  Uri  filli  Har, 
ibi  crac  coram  tabernacu- 
lo  Domini:  quod  & requi- 
fivic  Salomon  , & omnii 
ccclefia  . 

6.  Afcenditque  Salomon 
ad  altare  xneum  coram 
tabernaculo  foederis  Do- 
miniti: obtulit  in  eo  mil- 
le hoftias . 

7.  Ecce  autem  in  ipfa 
nofte  apparuit  ei  Deus,  di- 
cens  : Poftula  , quod  vis , 
ut  dem  tibi . 

8.  Dixitque  Salomon 
Deo:  Tu  fecifti  cum  Da- 
vid patre  mco  mifericor- 
diam  magnam  : & confti- 
tuifti  me  regem  prò  eo . 


4.  ( Or  David  nvea  cmi' 
dotta  /’  arca  di  Dio  da  Ca- 
riatkiarim  al  luogo , eh  ei 
le  uvea  prefiamto , e dove 
le  avea  piantato  un  padl~ 
gliene , vale  a dire  a 
jalemme  ) . 

5 . E parintente  /’  altare 
di  bronzo  fatto  da  lìejeleel 
/{gii nolo  di  Uri  JìgUuolo  di 
Hur  era  colà  dinanzi  al  ta- 
bernacolo del  Signore  : e Sa- 
lomone , e tutta  l'  adunanza 
(i  prejt  nth  dinanzi  ad  e/;o  . 

6.  lì  Salomone  (alt  ali' 
altare  di  bronzo  dinanzi  al 
tabernacolo  dell'  alleanza  del 
Signore,  e vi  ojjerje  mille 
o/iie . 

7.  Ed  ecco  che  la  /le (fa 
notte  gli  apparve  Dio , e gli 
diffe  : Chiedi  quello  , che 
vuoi , eh'  io  ti  conceda . 

8 . E Salomone  dijje  a Dio  : 
Tu  fjcejit  delle  grandi  mi- 
fericordie  a David  mio  pa- 
dre : e me  bai  Jiabilito  re 
in  Jue  luogo  . 


ANNOTAZIONI 

Verf.  4.  Or  David  avea  condotta  P arca  di  Dio  ee.  Ho 
chLufo  in  parentell  per  maggior  chiarezza  quefto  verlerto  , 
in  cui  il  facro  Storico  rammenta  inciilentcmente , che  in 
Gabaon  non  era  più  l’arca  di  Dio  trafportata  già  a Geru- 
falenime  da  Davidde , i.  Reg.  vi. 

Verf.  7.  Ed  ecco  che  la  flejfa  notte  ec.  Tutto  quello,  che 
è qui  raccontato  fino  al  verfetto  13.,  fi  è efpofto , 3.  Rtg.  m. 
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9.  Nunc  ergo  1 Domine 
Deus  f impleacur  fermo 
tuus,  quetn  pollicitus  es 
Da\^id  patri  in  co:  tu  enim 
mefecilli  regem  fuper  po- 
pulum  taum  inultum  , qui 
tam  irmumerabilis  eft  , 
quani  pulvis  terrx . 

10.  Da  mihi  fapien- 
tiam,  & iiuelligentiam  > ut 
ingrediar,  & egrediar  Co- 
rani populo  tuo:  quis  enim 
poteft  hunc  populum  tuum 
digne  , qui  tam  grandis 
eft , jndkare  ? 

* Sap.  9.  IO. 

11.  Dixic  autem  Deus 
ad  Salomonem  : Quia  hoc 
magis  placuit  cordi  tuo, 
& non  poftulafti  divirias, 
& fubftantiam , & gloriam , 
ncque  animas  eorum  , qui 
te  odcraiTt , fed  nec  dics 
vitx  plurimos;  petifti  au- 
tem fapientiam  , & fcien- 
tiam , ut  judicare  pofiìs  po- 
pulum meum,  fuper  quem 
conftitui  te  regem  ; 

12.  Sapientia  , & fcien- 
tia  data  funt  tibi : divitìas 
autem,  & fubftantiam,  & 
gloriam  dabo  tibi , ita  ut 
nullus  in  regibus  nec  an- 
te , nec  poft  te  fuerit  li- 
milis  tui . 

13.  Venit  ergo  Salomon 
ab  excelfo  Gabaon  in  Je- 
rufalem  coram  tabernacu- 


P.  f.  1 69 

9.  Oya  adunque , Signore 
Dìo  , (i  adempia  la  parola 
di  tua  promeJJ'a  fatta  a Da- 
vid mio  padre  ; perocché  tu 
mi  bai  fatto  re  dì  queflo 
tuo  popolo  grande , che  è ia- 
numerabile  come  i granelli 
di  polvere  della  terra . 

10.  Dammi  la  (apienza, 
e /’  intelligenza , ajjiachè  io 
pojfa  governare  il  tuo.  popo- 
lo ; imperocché  chi  puh  de- 
gnamente. guidare  quejlo  tuo 
popolo  , che  è così  grande  ? 

11.  E Dio  dijfe  a Salo-< 
mone:  Perché  in  cuor  tuo 
hai  proferite  quefte  cofi , e 
non  hai  domandate  ricchez- 
ze , né  beni , né  gloria , 

la  morte  ài  que' , che  ti  0- 
diano , e neppur  lunga  vita  ; 
ma  hai  demandata  la  fa- 
pienza , e la  fetenza  affn 
di  render  giujìizia  al  mio 
popolo , di  cui  io  ti  he  fat- 
to re  r 

12.  La  fapienza , e la 
feieuza  fin  concedute  a te: 
e le  ricchezze , e i beni , o 
la  gloria  darò  a te  in  tal 
guija , che  nilfuno  né  pri- 
ma , nè  dopo  farà  mai  fimi- 
le  a te . 

13.  Sakmone  adunque  fi 
n andò  dal  luogo  eccelfi  dì 
Gabaon  a Gerusalemme  di- 
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lo  fcederis,  & reijnavit  fu- 
per  Ifrael . 

14.  ^ Congre^avitque  li- 
bi currus,  & equites,  & 
facìi  funt  ei  mille  quadrin- 
genti  currus,  & duodecim 
minia  equitum  : & fecit 
eos  efle  in  urhibus  quadri- 
garum , & cum  rege  in 
Jerufalem  . 

* 3.  Rtg.  IO.  i6. 

15.  Pribuitque  rex  ar- 
gentum , & aurum  in  Je- 
rufalem quali  lapides , & 
cedros  quali  fycomoros  , 
qui  nafeuntur  in  campe- 
Itribus  multitudine  magna . 

1 6.  Adducebantur  autem 
ei  equi  de  i^igypto , & de 
Coa  a negotiatoribus  re- 
gis,qui  ibant,&  emebant 
predo , 

I y.Quadrigam  equorum 
fexcentis  argenteis,  & e- 
quum  centum  quinquagin- 
ta:  fimilirer  de  univerlls 
regnis  Hethiorum , & a 
regibus  Syrix  emtio  cele- 
brabatur . 


nanzi  al  tabernacolo  del  te^ 
jìamenthtt  pre/e  pojJeJ]b  del 
regno  d' Ijraele . 

1 4.  £ ranno  cocchi , e ca- 
valieri ,,  ed  ebbe  fino  a mil- 
le quattrocento  cocchi , e do- 
dici mila  joldati  a cavallo: 
e feceli  Jìanztare  nelle  città 
de'  cocchi , e in  Gerujaiem-  ‘ 
me  prejjo  al  re  . 

E il  re  fece , che  f 
argento , e l'  oro  in  Gerufa- 
lemmt  era  come  le  pietre , 
e i cedri  come  i fichi  fatui, 
che  najcono  in  gran  numero 
ne'  piani . 

16.  Ed  erano  menati  a 
lui  i cavalli  dall'  Egitto , e 
da  Coa  da'  mercatanti  del 
re , i quali  andavano  a com- 
prargli a caro  prezzo , 

1 7.  Quattro  cavalli  da 
cocchio  Jecento  fieli  d' argen- 
to , e un  cavallo  cento  cin- 
quanta : e fe  ne  f.ceva  an- 
cor grande  ince'ta  da  tutti 
i regni  degli  liethei , e dai 
re  della  Siria . 


4 


I 

\ 


Verf.  14.  Elbe  fino  a mille  quattrocento  cocchi,  ec.  3.Reg. 
jv.  atf. 
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CAPO  II. 

Preparati  gli  operai  per  la  fabbrica  del  tempio , 
Salomone  fa  convenzione  col  re  llìram , perchè 
gli  mandi  un  perito  artefice , e pel  taglio  dei 
legnami  necefari  alla  edijicazione  del  tnedefi^ 
mo  tempio . 

i.3[^ecrevlt  autem  Salo-  i.  O»"  Salomone  (i  rtfuhi 
mon  CEilificare  domum  no-  di  edificare  la  cafa  al  nome 
mini  Domini,  & palatium  del  Signore,  e un  palazzo 
Ubi . per  Je , 

2.  Et  mimeravit  fcptua-  2.  E comandò  fettanta 
gìnta  minia  virorum  por-  mila  uomini  da  portar  pefì, 
tantiiim  humeris,  & ofto-  e ottanta  mila  fcarpellini , 
ginta  minia, qui  caederent  che  tagliajfer  le  pietre  fulle 
lapides  in  montibus,  prx-  montagne,  e diede  loro  tre 
pofitofque  eorum  tria  mil-  mila  fecento  foprajianti  ^ 
lia  fexcentos. 

3.  * Mifit  quoque  ad  E mandò  anche  a dì^ 

Hiram  regem  Tyri  , di-  re  ad  Htram  re  di  Tiro; 
cens:Sicut  egifti  ^u’m  Da-  Nella  fteffa  guija , che  face- 
vid  patte  meo,  & mififti  Jli  tu  con  David.ie  mio  pa- 
ci Ugna  cedrina  , ut  idi-  dre , mandandogli  de'  legna- 
lìcaret  fibi  domum , in  qua  mi  di  cedro  per  fabbricar 
& habitavit , quella  caja , in  cui  egli  rì- 

* 3.  Reg.  5.  2.  fede, 

4.  Sic  fac  mecum  , ut  4.  Fa  ora  con  me , affn- 
sdificem  domum  nomini . che  io  pojfa  edificare  la  ca- 
Domini  Dei  mei , ut  con-  fa  al  nome  del  Signore  Dio 
fecrem  eam  ad  adolendum  mio , e dedicarla  a lui  per 
incenfum  coram  ilio , & bruciarvi  /’  incenfo  dinanzi 

ANNOTAZIONI 

Verf.  1.  Tre  mila  fecento  - Nel  luogo  parikllo  del  libro 
terzo  de’  Re  fono  noverati  folamente  tre  mila  trecento  ; on- 
de o i trecento  omefll  in  quel  luogo  fono  aggiunti  adeffo  , 
o piuttofto  que’  trecento  erano  i foprintendenti  generali , 
da’  quali  dipendevano  i tre  mila  trecento  . 
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ni 

famiganda  aromata,&  ad 
propoiitioiiem  paiium  fem- 
pitcrnam , & ad  holocau- 
tomata  mane,  & vefpere, 
fabbacis  quoque,  & neo- 
meniis , & folemnitatibus 
Domini  Dei  noftri  in  fem- 
piternum  , qu£  mandata 
funt  Ifraeli . 

5.  Domus  enim,  quam 
edificare  cupio , magna  eft  : 
magnus  eft  enim  Deus  no- 
fter  fuper  omnes  deos , 

6.  Quis  ergo  potent  pre- 
valere, ut  aedificet  ei  di- 
gnam  doraum?  fi  coelum, 

cteli  coelorum  capere 
eum  nequeunt  , quantus 
ego  film , ut  pofllm  edifi- 
care ei  domum?  fed  ad 
hoc  tantum  , ut  adoleatur 
incenfum  coram  ilio. 

7.  Mitte  ergo  mihi  vi- 
rum  eruditum  , qui  nove- 
rit  operati  in  auro , & ar- 
gento, aere.  Se  ferro,  pur- 
pura  , coccino,  & hyacin- 
tho , & qui  feiat  fculpere 
cilaturas , cum  his  artifi- 
cibus , quos  mecum  habeo 
in  Judxa  , & Jerufalem  , 
quos  pripaiavit  David  pa- 
ter meus . 


a lui , e fpsrgervi  il  finn» 
degli  aromati  ■,  e per  e fpor- 
vi  in  perpetuo  i pani , e of- 
ferirvi gli  olocaujii  la  mat- 
tina , e la  fera  , e ne'  /aba- 
ti , e ne'  noviluni , e nelle 
jolennità  del  Signore  DJp  ntr^ 
Jiro  in  jempiterno , conforme 
fu  ordinato  ad  Jfraele . 

5 . Perocché  la  cafa , che 
io  bramo  di  edificare , jarà 
grande  ; perché  grande  /opra 
tutti  gli  dei  egli  è il  Dio 
nofiro . 

6.  Chi  adunque  farà  d« 
tanto  di  edificargli  caja  de- 
gna di  lui  ? Se  il  cielo , e i 
cieli  de'  cieli  non  poffo»  ca- 
pirlo , che  Jon  io  per  aggiun- 
gere a edificargli  una  caja  ì 
ma  non  per  altro  io  la  fo^ 
le  non  per  bruciarvi  incen- 
jo  dinanzi  a lui . 

7.  Mandami  adunque  un 
uomo  intelligente  atto  a la- 
vorare di  oro , e di  argento  , 
di  bronzo , e di  ferro , di 
porpora , e di  fcarlatto , e 
di  iacinto , e che  jappia  far 
lavori  dt  intaglio , adoperan- 
do cogli  artefici  y che  io  h» 
preffò  di  me  nella  Giudea  , 
e in  Gerujalemme  raccolti 
da  David  padre  mio  . 


Veri".  7.  Lii  porpora,  di  Jcarlatto , e di  jacinto  . La  prima 
voce  lignine;!  Il  color  di  porpora  più  ftimato  , che  fi  cava- 
va da  un  pefee , come  fi  è altróve  notato  . Il  coccino , o 
fia  fcarlatto  ( in  Ebreo  Cartriil  ) dicefi , che  fbffc  un’  altra 
fpecie  di  porpora , che  fi  faceva  in  qualche  luogo  Ycrfi»  il 
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8.  Seil  Si  Ugni  cedrina 
mitre  mihi , & arceuthi- 
na , & pinea  de  Libano  : 
fcio  enim  , quod  fervi  tai 
iioverint  cadere  lis:na  de 
Libano, & erunt  fervi  mci 
cum  fervis  tuis, 

p.  Ut  parentur  mihi  Ti- 
gna plurima . Domus  enim , 
quam  cupio  ardificare , ma- 
gna eft  nimis , & inclyta. 

10.  Prartcrea  operariis, 
qui  cifuri  funt  ligna,  fer- 
vis tuis  dabo  in  cibaria  tri- 
tici coros  viginti  millia, 

& hordei  coros  totidem , 

& vini  viginti  millia  me- 
tretas , olei  quoque  fata 
viginti  millia  . 

11.  Dixit  aiitem  Hiram 
rex  Tyri  per  literas,  quas 
miferat  Salomoni  : Quia  di- 
lexit  Dominus  populum 
fuum , idcirco  te  regnare 
fecit  fuper  eum  , 

12.  Et  addidit,  dicens: 
Benedidus  Dominus  Deus 
Ifrael , qui  fecit  coslum  , 

& terram , qui  dedit  Da- 


II.  I7J 

8.  E mr.ndam't  par'mentè 
rhl  legname  di  cedro:  e di 
ginepro , e di  pino  dal  Li- 
b-ino  : perocché  io  fo  come  i 
tuoi  Jcrvi  Jono  abili  nel  la- 
vorare i legnami  del  Liba- 
noe i miei  fervi  lavbre- 
rauno  in(ìeme  co'  tuoi , 
p.  Affinché  mi  fi  provveda 
del  legname  in  quantità . Pe- 
rocché la  cafa  , eh'  io  bramo 
di  edificare , ha  da  ejfere 
grandi ffima  ^ e magnifica, 

1 o.  Or  io  a tuoi  fervi , 
che  lavoreranno  attorno  ai 
legnami  , darò  pel  loro  vit- 
to venti  mila  cori  di  grano , 
e altrettanti  di  orzo , e ven- 
ti mila  metrete  di  vino , e 
venti  mila  fati  di  olio . 

Il,  E Hiram  re  di  Tiro 
nella  lettera , che  jeriffie  a 
Salomone , così  diceva  : Per- 
chè il  Signore  ha  amato  il 
juo  popolo , per  quefio  ne  ha 
dato  a te  il  governo . 

11.  E foggiungeva.  Be- 
nedetto il  Signore  Dio  d'  /- 
fra  eie , che  fece  il  cielo,  e 
la  terra , il  quale  ha  dato 


monte  Carmelo:  il  color  di  jacinto , che  era  come  un’altra 
fpecie  di  porpora,  fi  faceva  ( almeno  il  più  hello  ) col  fu- 
go di  una  lumaca  di  mare,  che  <1  pefeava  fulle  coftierc  del 
mare  da  Tiro  fino  al  Carmelo . 

Verf.  3.  E di  ginepro.  Il  ginepro  ( non  il  falvatico , che 
è un  fcmplicc  arbuflo , ma  il  domeflico  ) non  intarla  , c fi 
ufava  nelle  grandi  fabbriche  per  telUmonian^a  di  Plinio , e 
di  altri  Scrittori . 
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vid  regi  filium  fapientcm, 
& erudiuim,&:  rcnfatum, 
atquc  pruJcntem  , ut  aedi- 
ficaret  doniutn  Domino , 
& palatiuin  iìbì . 

13.  Mifi  ergo  tibi  vi- 
rum  prudentem  , & fcien- 
tiflimuin  Hiram  , patrem 
ineum  , 

14.  Filium  mulieris  de 
liliabus  Dan , ciijus  pater 
fuit  Tyrius , qui  novit  o- 
perari  in  auro,  & argen- 
to, atre,  & ferro, & mar- 
more, lignis,iri  purpu- 
ra  quoque,  & hyacintho, 
& bylfo,  & Goccino:  & 
qui  fcitcìlare  omnem  fpul- 
pturam , & adinvenire  pru- 
denter  quodcumque  in  o- 
pere  necen'arium  eft,  cum 
artificibus  tuis,&  cum  ar- 
tificibus  domini  mci  Da- 
vid patris  tui . 

15.  Triticum  ergo,  & 
hordeum,  & oleum,  & vi- 
num , qua;  pollicitus  es, do- 
mine ini , mitre  fcrvis  tuis . 

16.  Xos  autcm  caedemus 
ligna  de  Libano,  quot  ne- 
cefTaria  habueris,&  appli- 
cabimus  ea  ratibus  per  ma- 
re in  jopne:  tuum  autem 
erit  transferre  ea  in  Jeru- 


al  re  David  un  Jigliuolo  fa- 
pìente  , Jc/euziato  , e pieno 
di  Jenno , e di  prudenza , 
affinchè  quefti  edijicajje  una 
caja  al  Signore , e un  pa- 
lazzo per  je . 

13.  Ho  adunque  manda- 
to a te  un  uomo  virtuojo , 
e di  grandi ffìma  capacità  y 
Hiram  mio  padre, 

14.  Figliuolo  di  una  don-  ' 
na  della  tribù  di  Dan , di 
padre  di  Tiro , il  quale  Ja 
lavorare  di  oro,  e di  argen- 
to , di  bronzo , e di  ferro , e 
di  marmo  , e d' ogni  jpecie 
di  legno , ed  anche  di  porpo- 
ra , e di  iacinto , e di  bijfo , 

e di  jcarlatto  ; e il  quale  Jq 
fare  ogni  maniera  d' intagli , 
e inventare  ingegno] amente 
tutto  quello,  che  occorra  per 
qualunque  lavoro , e farà  coi 
tuoi  artefici , e con  quelli  del 
fignor  mio  David  tuo  padre . 

j 5 . Manda  pertanto  , [t- 
gnor  mio , a'  tuoi  Jervi  il 
grano , e /(  orzo  , l’  olio  , e 
il  vino  , che  hai  promejjò  . 

1 6.  E noi  farem  taglia- 
re i legnami  del  Libano , 
quanti  te  ne  bijognano , e 
noi  gli  uniremo  in  foderi  per 
condurli  per  mare  a Joppe  : 

.e  tuo  penftero  farà  dt  tra- 
fportargCt  a Geru(a'e’»^ue . 


falem  , 

Vci'l.  15.  Hira  u uno  p :a  e Lo  tauini  luo  pi-'ii.’  o , cr 
rigu.ir 'o  all’ età  , o piuttofto  per  (ìgniticaiionc  di  ftóna  , e 
xb  aiFerto.  Cofi  cnp.  iv.  itf.  C“li  è chiamato  padre  di  Sa- 
Jornorii;, 
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1 7.  Numeravic  igiturSa- 
lomon  o:nnes  viros  profe- 
lytos , qui  erant  in  terra 
Ifrael  poft  dinumeratio- 
nCiTi , quam  diiiumeravit 
David  pater  ejus , & in- 
venti funt  centum  quin- 
qua;inta  millia  , ic  tria 
millia  fexcenti . 

18.  Fecitque  ex  eis  fe- 
ptuag:nta  millia,  qui  hu- 
meris  onera  portarent , & 
oiloginta  millia,  qui  lapi- 
des  in  montibus  cx-derent: 
tria  autem  millia , & fex- 
centos  prxpofitos  operum 
pepali . 


//.  175 

17.  Salomone  pertanto  fe- 
ce prendere  nota  dì  tutti  i 
proj eliti , ebe  erano  nelle  ter- 
re /t  ijraele  dopo  il  novero 
fattone  da  David  juo  pa- 
dre , e fe  ne  trovò  cento 
cinquantatre  mila  Jecento. 

18.  E di  quejli  ne  fcelfi 
fettanta  mila  per  portar  pefi 
julle  Jpalle  , e ottanta  mila 
per  tagliare  le  pietre  Julle 
montagne  : e tre  mila  Jecen- 
to per  JovraJlanti  al  lavoro 
di  quejla  gente . 


Verf.  17.  Tatti  i profelìti  . Vedi  I.  Parai,  xxii.  1.  Saio- 
mone  non  volle  fcrvirfi  di  uomini  liScri , cerne  gl’ Ilracli- 
|ii , per  portar  pcfi , e fcavare , e tagliar  pietre . 

CAPO  III. 

Fabbrics  del  tempio  col  portico , col  velo , e colle 
due  colonne  dinanzi  alle  porte  dello  Jleffò  tempio . 

tcoepit  Salomon  *-  Salomone  diede  prin- 

dilicare  domum  Domini  in  àpio  alla  fabbrica  della  ca- 
Jerufalem  in  monte  Mo-  ja  del  Signore  in  Gerujalem- 
ria , qui  demonftratus  fue-  me  fui  monte  Moria  addi- 
ne David  patri  ejus  in  lo-  tato  già  a Davidde  juo  pa- 

ANNOT AZIONI. 

Verf.  I.  Sul  monte  Moria.  Dove  per  antichifllma  tradi- 
zione dicevafi  fin  da’  tempi  di  S.  Girolamo  condotto  Ifacco 
da  Abramo  per  eficrvi  immolato.  Augaft.  de  civ.  xvi.  ji. 

Additato  già  a Davidde.  Vedi  i.  Parai,  xxi.  ij.  26, 

ai. , XXI  i.  I.  a. 


Digitized  by  Googic 


176  SECONDO  DE  PARALIPOMENI 
co,  quem  paravcrat  Da-  dre , nel  luogo  preparato  dèi 
vici  in  t area  Oman  Je-  Davidde  neU  aia  di  Orna» 
bafxi.  * 3.  Reg-  6.  i.  Jebufeo. 

+ 2.  Reg.  24.  25. 

I.  Par.  21.  26. 

2.  Coepit  autem  aedifì-  1.  E diede  principio  alla 

care  menfe  fecundo  anno  fabbrica  il  jecondo  mefe  deli 
quarto  regni  fui.  anno  quarto  del  fuo  regno. 

3. Eth»cfuntfundamen-  3.  Ed  ecco  le  mijure  dei 

ta , qux  jecit  Salomon,  ut  fondamenti  gettati  da  Sa'o- 
ardilìcaretdomumDei;lon-  mone:  la  lunghezza  era  di 
gitudinis  cubitos  in  men-  Jeffanta  cubiti  deli  antica 
fura  prima  fexaginta , la-  mifara,  la  larghezza  venti 
titudinis  cubitos  vigiliti.  cubiti. 

4.  Porticum  vero  ante  4.  Il  vejìibolo  poi,  che 

frnntcm  , qus  tendebatur  era  in  faccia,  avea  la  Jua 
in  longum  jjxta  menfuram  lunghezza  corrijpondente  al- 
l ititadinis  <Iomus  , cubito-  la  larghezza  della  cafa  , di 
ra:n  viginti;  porro  altitu-  venti  cubiti:  e l'altezza 
do  centum  vigiliti  cubi-  era  di  cento  venti  cubiti: 
toni  ili  erat  : & deauravit  e { Salomone  ) la  fece  tut~ 
e intrlnfecus  auro  musi-  ta  indorare  al  di  dentro  di 
difilmo.  oro  finiamo , 

5.  Domum quoque majo»  5.  E la  caja  maggiore  la 
rem  texit  t^balis  ligncis  rivejit  di  tavole  di  abete, e 
abiegiiis,  Se.  laminas  auri  vi' affijfe  /opra  da  tutte  le 
o'.irizi  afilxit  per  totum  : parti  lamine  di  oro  purifft- 
fculpfitque  in  ea  palmas,  mo:  e vi  fece  jeelpire  delle 

quali  catcnulas  fe  invi-  palme , e come  catenelle  in- 
coin  co.npleéìenres . fiate  le  une  nelle  altre. 

Veri".  3.  Liti'  antica  mij'ura . Secondo  l'antica  niifura,  o 

JÌiczza  del  cubito , qual  era  in  ufo  a’  tempi  di  Mote , c 
òi  Salomone.  L’autore  di  quclVi  libri  notò  quefta  partico- 
3:ricì , ucrehè  a’ fuoi  tempi , cioè  dopo  il  ritorno  dalla  car- 
ri-, iri  il  cubito,  che  li  ufava , vale  a dire  il  cubito  di  Ba- 
i-Ionia era  minore  dell’  antico.  Vedi  Ezech.  xl.  3.  y.  ,xli  1 1. 1 3. 

\'-irf.  4.  E f altezza  era  di  cento  venti  cubiti.  Intendcfi 
l’a’rcz/a  del  portico,  o piuttofto  del  frontifpizio , che  era 
come  una  gran  torre . 

^’er^.  ?.  La  cafa  maggiore.  Il  Santo,  che  c*a  molto  più 
del  Sinto  de’ Santi. 
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6.  Stravit  quoque  pavi- 
mentum  templi  pretiofif- 
iìmo  ir.armorc  , decere 
multo . 

7.  Porro  auruin  erat  pro- 
batifllmum.de  cujus  lami- 
nis  texit  domum , & trabes 
ejus , & poftes , & parie- 
tes , & odia  : & caclavit 
Cherubim  in  parietibus . 

S.Fecit  quoque  domum 
Saniti  Sandtorum  : longitu- 
dinem  juxta  latitudinem 
domus , cubitorum  viginti , 

& latitudinem  fimiliter  vi- 
ginti cubitorum  : & lami- 
nis  aureis  texit  eam,  quali 
talentis  fexcentis . 

9.  Sed  & clavos  fecit  au- 
reos , ita  ut  finguli  davi 
liclos  quinquagenos  appen- 
dereiit  : ccenacula  quoque 
texit  auro  . 

10.  Fecit  etiam  in  do- 
mo Saniti  Sanclorum  Che- 
rubim duos , opere  llarua- 
rio  : & texit  eos  auro. 

11.  Alx  Cherubim  vi- 
ginti cubltis  cxtendebr.n- 
tur , ita  ut  una  ala  Itabe- 
reteubitos  quinque,&  tan- 
geret  parietem  domus  : & 
altera  quinque  cubitos  ha- 
bens  alam  tangeret  alte- 
rius  Chcrub . 
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6.  E lajlr/cò  il  pavimén- 
to del  tempio  di  preziojò 
marmo  a grande  ornamento . 

7.  Fìnifjìmo  poi  era  C oro, 
col  quale  ridotto  in  lamine  co- 
perje  la  cafa , e le  jue  travi , 
e t pilaflri , e le  pareti,  e 
le  porte  : e julle  pareti  fece 
de'  Cherubini  d'  intaglio  . 

8.  Fece  parimente  la  ca- 
fa del  Sante  de'  Santi:  la  di 
cui  lunghezza  era , come  la 
larghezza  del  tempio  , di 
venti  cubiti , e la  larghez- 
za pure  di  venti  cubiti  : e 
la  vejìì  di  lamine  d'  ore  di 
pefo  circa  jecento  talenti . 

9.  E i chiodi  Jìeffl  li  fece 
di  oro , e ognuno  di  effi  chio- 
di pejava  cinquanta  fcli:  e 
la  fofftta  la  coperfe  pari- 
mente d’  oro . 

10.  E fece  ancora  nella 
ca/a  del  Santo  de'  Santi  due 
fatue  di  Cherubini:  e le  ri- 
coperfe  di  oro . 

11.  Le  ale  de'  Cherubini 
ave.-ino  di  eftenpone  venti  cu- 
biti , talmente  che  un  ala 
dell'  un  di  effi  avea  cinque 
cubiti , e toccava  la  mura- 
glia della  cafa  : e l' altra 
avea  anch'  eJJ'a  cinque  cubi- 
ti , e toccava  C ala  dell'  al- 
tro Cherubino . 


Verf.  9.  E la  Joffitta  la  coperje  ec.  Quello  feml'ra  il  fen- 
fo  dell’  Ebreo . 

r.vu.  l'Jl.  -M 
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1 1.  Similitcr  Cherub  al- 
terius  ala  quinque  habcbat 
cubitos , & tangebat  parie- 
tem: Scala  ejus altera qain- 
que  cubitorum  alam  Che- 
rub alterìus  contingebat. 

I j.  Igiiur  all  utriul'que 
Cherubitn  expanl'e  crant, 
& extendebantur  per  cu- 
bitos vigiliti  : ipfi  autem 
ilabant  eredis  p?dibus,  Se 
facies  eorum  erant  verfi 
ad  extenorem  domum  . 

14.  * Fecit  quoque  ve- 
lutn  ex  hyacintho,  purpu- 
ra , cocco,  Se  byllb:  Se 
intexuit  ei  Cherubini. 

* Matth.  27.  51. 

1?.  ^ Ante  fores  etiam 

templi  duas  columnas,  qux 
triginta , Se  quinque  cubi- 
tos habebant  alcitudlnis  : 
porro  capita  earum  , quin- 
que cubitorum. 

* Jer.  52.  20. 

S^ecnon  Se  quali  ca- 

tenulas  in  oraculo,  Se  fu- 
perpofuit  eas  capitibusco- 
luninarum:  maiogranata  e- 


1 2.  Parimeate  un  ala  del- 
l altro  Cherubino  avea  cin- 
que cubiti,  e toccava  la  mu- 
raglia : e /’  altra  ala  avea  pur 
cinque  cubiti,  e toccava  l' 
ala  dell'  altro  Cherubino  . 

13.  Le  ale  adunque  di 
ambedue  i Cherubini  eran 
d.'Jlefe , e prendevan  lo  fpa- 
zio  di  venti  cubiti  : ed  egli- 
nu  Jiavan  ritti  Ju  loro  pie- 
di , e i loro  volti  guardava- 
no la  cafa  ejteriore . 

14.  Fece  anche  il  velo  di 
j acinto , di  porpora , di  Jc ar- 
iatto , e di  bi  ffò  : e vi  fece 
ricamare  de'  Cherubini . 

15.  E di  più  dinanzi  al- 
le porte  del  tempio  due  co- 
lonne alte  trentacinque  cu- 
biti ; e i loro  capitelli  di 
cinque  cubiti . 

16.  E fece  ancora  delle 
catenelle  come  nel  Santua- 
rio , e le  fùprappofe  a’  capi- 
telli delle  colonne:  e cento 


Verf.  17.  E.  ì loro  volpi  guardavan  la  cafa  efteiiore . ec. 
Eran  rivolti  verlb  il  Santo  fecondo  la  pofitura  de’  loro  cor- 
pi; ma  le  facce  loro  .eijan  rivolte  l’una  verlb  l’ altra , £aW. 
Xxv.  20. 

Verf.  14-  Fece  anche  il  velo  ec.  Qiicflo  era  dinanzi  al  San- 
to de’ Santi;  un  altro  era  dinanzi  al  Santo,  Htb.  ix.  3. 

Verf.  ij.  Due  coloutre  alte  trentacinque  Tutte  due 

le  colonne  làccvano  treiitafei  cubiti  di  altezza;  ma  un  mez- 
zo  cubito  deir  una,  c niczzo  dell’altra  dovea  reilar  sopcr- 
co  dai  capitello. 
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tiam  Centura , qux  cate- 
nalis  interpofuit . 

17.  Ipi'as  quoque  colu- 
mnas  pofait  in  veftibulo 
templi , unam  a dextris , 
&alteram  a lìniftris:  eam , 
qux  a dextris  erat , voca- 
vir  Jachin  ; & qux  ad  Is- 
vara , Booz . 


/ //.  1 7p 

weligranati  frammijchiati 
colle  catenelle . 

1 7 . £ collocò  qnefle  colon- 
ne nel  vejlibolo  del  tempio  ^ 
una  a dejlra , e /’  altra  a 
lìnìjìra:  e quella  della  de- 
jlra la  chiamò  lacbin  ; e quel- 
la della  JinìJlra  , Booz  . 


CAPO  IV. 

Si  fa  r altare  di  bronzo , il  mare  di  getto , le 
dieci  conche , i candelabri , le  menfe , le  Cop- 
pe, e le  altre  cofe  appartenenti  al  tempio , e 
all'  ornato  di  ejfo  . 


1 .  ^ccit  quoque  altare  s- 
neuin  vigiliti  cubitorum 
loiigitudinis,&  viginti  cu- 
bitorum latitudinis  > & de- 
cem  cubitorum  altitudinis. 

2.  * Mare  etiam  fufile 
decem  cubitis  a labio  ufque 
ad  labium  , rotunJum  per 
circuitum  : quinque  cubi- 
tos  habebat  altitudinis;  & 
funiculus  triginta  cubito- 
rum  ambiebat  gyrumejiis. 

♦ 3.  Reg.  7.  23. 

5.  Similitudo  quoque 
boum  erat  fubter  illud,& 
decem  cubitis  quxdam  ex- 
trinfecus  cxlaturx,  quali 
duobus  verfibusalvum  ma- 


l. JC  eoe  parimente  un  al- 
tare di  bronzo  lungo  venti 
cubiti,  e largo  venti  cubi- 
ti , e alto  dieci . 

2.  E una  gran  conca  di 
getto  , che  avea  dieci  cubiti 
di  diametro  da  un  orlo  all 
altro , effendo  tutta  roton- 
da : cinque  cubiti  avea  di  pro- 
fondità ; e una  corda  di  tren- 
ta cubiti  abbracciava  tutto 
il  Juo  ambito . 

3.  Sotto  di  e fa  erano  fi- 
gure di  bovi , e per  dieci 
cubiti  vi  erano  al  di  fuori 
delle  Jculture  divije  in  due 
ordini , le  quali  occupavano 


ANNOTAZIONI 

Vcrf.  3.  Sotto  di  ejfa  ec.  Sotto  Torlo  della  conca  . 

Al  1 
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•ris  circuibaiit:  hoves  au- 
te.Ti  erant  fulìle*;. 

4.  Et  ipfum  mare  fiiper 
<ìaodecim  boves  impofitum 
erat, quoram  rres  rcfpicie- 
baiit  ad  aquiloncmtdc  aUi 
tres  ad  occidcntc.ri  : por- 
ro tres  alii' meridiam  , «S: 
tres,  qui  reliqai  erant,  o- 
rientem  habentes  mare  fu- 
perpofitum:  pollcriora  aii- 
icm  hou’n  erant  iiicrinfc- 
cus  fub  mari . 

5.  Porro  vaftitas  ejus  ha- 
bebat  menfuram  palmi,  & 
labium  illius  erat  quafi  la- 
bium calicis , vel  repandi 
libi:  capiebatque  tria  mil- 
lia  met.rctas . 

6.  Fecit  quoque  conchas 
tiecem  : & pofuit  quinque 
a dextris,&  quinque  a (i- 
nifiris , ut  lavarent  in  eis 
omnia , qus  ini  holocau- 
llum  oblaturi  erant:  por- 
ro in  mari  facerdntes  la- 
^’abantur . 

7. Fecitautem  & cande- 
libra  aurea  decem  fecun- 
dam  fpeciem,qua  julFa  e- 
rant  fieri;  & pofuit  ea  in 
tempio,  quinque  a dextris, 
& quinqile  a finìfiris. 

8.  N-’cnon  & menfic  de- 
cem :&  pofuit  eas  in  tem- 
pio, quinque  a dextris,  4; 


Verf.  5.  Capiva  tre  mila  >vv 
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i altezza  del  mare  : ed  era- 
no i bovi  di  un  Jvl  getto  col 
mare  . 

4.  E b Jteffo  mare  pofa- 
'ja  (opra  dodici  bovi , tre 
de'  quali  erari  volti  a jet- 
tentrione , e tre  altri  ad 
occidente  : tre  altri  a mez- 
zodì , e gli  ultimi  tre  a le- 
vante , e (ofienevano  il  ma- 
re : e le  parti  deretane  dei 
bovi  erari  di  dentro  Jotto  tl 
mare . 

5 . La  groffèzza  del  mare 
era  della  mijura  di  ira  pal- 
mo , e il  fuo  orlo  era  come 
quello  di  un  calice , 0 di  un 
giglio  iboc ciato  : e capiva 
tre  mila  mctrete . 

6.  Fece  amara  dieci  con- 
che : e ne  collocò  cinque  a 
dejìra , c cinque  a finijlra , 
aijhu'bc  in  e[Je  (i  lavaffe  tut- 
to quello , che  dovea  offe- 
rirli irf  olocaufto:  nel  mare 
poi  fi  lavavano  i Jacerdoti . 

7 . E fece  ancora  dieci  can- 
dellieri  d'oro  della  forma 
preferitta  : e li  pofe  nel  tem- 
, pio  , cinque  a deJlra  » e cin- 
que a finijlra. 

8.  E parimente  dieci  men- 
je  : e le  colloco  cinque  a de- 
fila , e cinque  a finijlra  ; e 


nvete . Vedi  j.  Reg.  vu. 
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qaincjue  a fiiiiftris  : phia- 
las  quoque  aureas  centum . 

9-  Fecit  etiam  atrium 
facerdotum , & bafilicam 
Craiidem  : fit  oftia  in  ba- 
ìiiica  , qus  texit  sere  * 

10.  Porro  mare  pofuit 
in  lacere  dextro  con  tra  o- 
ricntem  ad  meridiem . 

11.  Fede  autem  Hiram 
lebetes  , & creagras  , & 
phialas  : & complevit  o- 
ninc  opus  regis  in  domo 
Del  : 

12.  Hoc  ed,  columnas 
duas , & epiftylia , & ca- 
pita , & quali  quxdam  re- 
tiacula , qua:  capita  tege- 
rcnt  fupcr  epiAylia  . 

1 3 . Maiogranata  quoque 
quadringenta  » & retiacu- 
la  duo , ita  ut  bini  ordi- 
ncs  malogranatorum  fingu- 
lis  retiaculis  jungerentur , 
qusc  protegerent  cpidylia, 
& capita  columnarum  . 

14.  Bafes  etiam  fecit , 
& conrhas,  quas  fuperpo- 
fuit  bafibus  : 

15.  Mare  unum , boves 
quoque  duodecim  fub  mari; 

16.  Et  lebetes  , & crea- 
gras , & phialas.  Omnia 
vafa  fecit  Salomoni  Hiram 
pater  ejus  in  domo  Domi- 
ni ex  xre  mundillimo . 
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parimente  cento  catinelle  di 
uro . 

9.  Fece  ancora  l' atrio  dei 
facerdoti , e il  gran  porti- 
co : e al  portico  le  porte  co- 
perte di  bronzo  . 

10.  Il  mare  poi  lo  collocò 
dal  lato  defìro  a mezzodì  di 
chi  guarda  verjo  levante. 

1 1.  £ Hiram  fece  delle 
caldaie , delle  forchette , e 
delle  catinelle:  e compiè  tut- 
ti i lavori  del  re  nella  ca- 
la di  Dio  : 

1 2.  Vale  a dire  te  due  co- 
lonne , e gli  epijiili , e i ca- 
pitelli, e certe  come  reti  ^ 
che  coprivano  i capitelli  al 
di  (opra  degli  epifiili . 

II.  E parimente  quattro^ 
cento  meligranati , e le  due 
reti , talmente  che  a ciafeuna 
rete  andavano  uniti  due  or- 
dini di  meligranOfi , ond'  e- 
rano  coperti  gli  epijiili , e 
i capitelli  delle  colonne  . 

1 4.  Fece  le  ba(t,  e le  con- 
che , le  quali  egli  pofe  jopra 
le  bafi: 

1$.  n mare , t i dodici 
bovi  fitto  il  mare; 

1 6.  E caldaie , e forchetto- 
ni , e catini . E ogni  forta  di 
ut  enfili  di  bronzo  puri  (fimo  fe- 
ce a Salomone  Hiram  Juo  pa- 
dre per  la  cafi  del  Signore  . 


Verf.  9.  E il  gran  . Quello  detto  atrio  del  popolo. 

L’atrio  del  popolo  cingeva  da  tre  lati  l’atrio  de’ laceadoci , 


V 
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17.  In  regione  Jordnnis 
fudit  ea  rex  in  argillofa 
terra  inter  Sochoth,  & Sa- 
redatha . 

iS.Erat  aiitem  multifu- 
do  vaforum  innumerabilis , 
ita  ut  ignoraretur  pondus 
xris . 

19.  Fecitque  Salomon 
ómnia  vafa  domus  D i,& 
altare  aureum,&  menfas, 
& fu per  eas  panes  propo- 
fitlonis  : 

20.  Candelabra  quoque 
cum  lucernis  fuis,  ut  lu- 
cereiit  ante  oraculum  juxta 
ritum  , ex  auro  puriffimo  ; 

2 1 . Et  florentiaquxdam , 
& lucernas , & forcipes  au- 
reos:  omnia  de  auro  mun- 
dilllmo  fafta  funt . 

2 2.Thy_miateriaquoque, 
& thuribula , & phialas  : 
& mortariola  ex  auro  pu- 
rifllmo . Et  odia  cxlavit 
templi  interioris , id  ed , 
in  Sandia  Sandlorum  : & 
odia  templi  forinfecus  au- 
rea. Sicque  completum  ed 
omne  opus.quod  fecit  Sa- 
lomon in  domo  Domini . 


17.  Il  re  li  fece  fnàere 
preffo  al  G'tord.vio  in  una 
terra  arzillo] a tra  So  hoth  , 
e SaredaAja . 

18.  Or  la  quantità  de'  vaf 
fu  innumer.ihih , talmrtt'^e 
che  non  (t  lapeva  qu  into  vi 
fojje  andato  dt  bronzo. 

jp.  E Salo’none  fece  tutti 
quelli  vafì  della  caj  t di  Dio . 
e l'  altare  di  oro , e le  wea- 
fe , jtil  e quali  fi  mettevano 
i pani  delia  propolìzknc  : 

IO.  E parimente  / can- 
dellieri  col'e  jtte  lampone  dì 
oro  puri  (fimo  » affinchè  f.cefì'er 
lume  dinanzi  all'  ora  olo  fe- 
condo il  rito  : 

21.  £ certi  fioroni , e lu- 
cerne , e molle  di  oro  : tut- 
te quejle  coffe  furun  fatte  di 
un  oro  finifjìmo . 

22.  £ gli  Jc  aldi  ai  an'or.l, 
e i turiboli,  e le  cutr,}'’!le , 
e i mortai  di  oro  fini ff uno . 
E le  porte  del  tempio  inte- 
riore , cioè  del  Santo  de  San- 
ti erano  cf  intaglio:  e le  por- 
te del  tempio  erano  di  oro 
al  di  fuori . Così  fur  n ri- 
dotti a compimento  tutti  è 
lavori  fatti  da  Salomone  nel- 
la cafa  del  Signore.  ' 
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OJferta  di  molti  doni . L'  area  contenente  le  ta- 
vole di  Mosi  è portata  nelV  oracolo , onde  la 
gloria  del  Signore  empiè  il  tempio . 


I .  ^ Tntulir  igitarSalomon 
omnia , quae  voverat  Da- 
vid pater  fuus , argentum , 
& aurum , & univerfa  va- 
fa  pofuit  in  thefauris  do- 
mus  Dei . 

* Keg.  7.  51. 

2.  * Poli  qux  coiigrega- 
vit  majores  nata  Ifrael,& 
cunftos  principes  tribuum , 
& capita  fàmiliarum  de  fi- 
liis  Ifrael  iti  Jerufalem:  ut 
adducerent  arcam  foìderis 
Domini  de  civitate  David, 
quae  eft  Sion . 

* Ibid.  8.  I. 

3.  Venerant  itaque  ad 
regem  omnes  viri  lirael  in 
die  folemni  meniìs  fepti- 
mi . 


4.  Cumque  veniflentcun- 
fti  fenioram  Ifrael , porta- 
verunt  Levit*  arcam , 

5.  Et  intulerunt  eam, 
& omnem  paraturam  ta- 
bernaruli. Porro  vafa  San- 
£luarii , qus  erant  in  ta- 
bernaculo,  portaverunt  fa- 
cerdotes  cum  Levitis. 

6.  Rex  autem  Salomon , 
& vmiverfus  coetus  Ifrael , 
& omnes , qui  fuerunt  con- 


I . O alont'ne  adunque  fece 
portare , e riporre  ne'  te/o- 
ri della  eaja  del  Srgno>-e  tut- 
to quello , che  era  Jtato  of- 
ferto da  David  fuo  padre  ^ 
C argento  , e i'  oro , e tutti 
i vafì , 

2.  Indi  convocò  i femori 
d' Jfraeie , e tutti  i prìncipi 
delle  tribù  « e capi  di  fami- 
glia de'  figliuoli  d' IJraele  a 
Gerujalemme  per  trafporta- 
re  l'  arca  del  tejlamento  del 
Signore  dalla  città  di  Da- 
vid , cioè  da  Sion . 

3 . Si  radunarono  adunque 
prejfo  al  re  tutti  gli  uomi- 
ni d' If racle  nel  dì  jolenne 
del  fettimo  mefe . 

4.  E quando  furon  venu- 
ti tutti  i feniori  d' ifraelct 
i Leviti  portaron  f arca . 

E la  introduffer  ( nel 
tempio  ) con  tutto  l'accon- 
cime del  tabernacolo . I va  fi 
poi  del  Santuario,  che  era- 
no nel  tabernacolo,  li  por- 
tarono i facerdoti  co*  Leviti. 

6.  E il  re  Salomone , e 
tutta  C adunanza  et  ifraelct 
e tutti  quelli , che  fi  erant 
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ffre^ati  ante  arcani , iin- 
tnolabant  anetcs.Jc  boves 
abfque  ullo  numero  : tan- 
ta enim  erat  multitudovi- 
dimarum  . 

7.  Kt  intulcrunt  faccr- 
dotcs  arcam  fcederis  Do- 
nimi in  locum  fuum  , id 
eft,  ad  oraculum  templi, 
in  Sanila  Sanclorum  fub- 
ter  alas  Chcrubim  : 

8.  Ita  ut  Cherubini  ex- 
panderent  alas  fuas  fu  per 
locum  , in  quo  polita  erat 
arca , & ipl'ani  arcam  re- 
gcrent  cum  veilibus  fuis . 

9.  Veflium  autem,qui- 
hus  pnrtabatur  arca,  quìa 
paullulum  longiores  erant, 
capita  parebant  ante  ora- 
culum ; fi  vero  quis  paul- 
lulum fuifiet  extrinfecus , 
eos  ridere  non  poterat. 
Fuit  ìtaque  arca  ibi  ufque 
in  prxfentem  diem  . 

10.  Nihilque  erat  aliud 
in  arca , nifi  dux  tabulx  , 
quas  pofuerat  Moyfes  in 
Horcb,  quando  leffem  de- 
dit  Dominus  filiis  Ifrael  e- 
gredientibus  ex  iEgypto. 


cor.grt^cti  (i:His;szi  aU'  arca , 
immolavano  arieti , e bovi 
Jenza  numero  : tanto  era 
grande  la  quantità  delle  vit- 
time . 

7.  E i facerdoti  portaron 
dentro  /’  arca  del  tejlamento 
del  Signore  al  juo  pnjlo , va- 
le a dire  nell'  oracolo  del 
tempio  , nel  Santo  de'  Santi 
Jutto  le  ale  de'  Cherubini  : 

8.  Talmente  che  i Cheru* 
bini  ftendevitn  le  loro  ale  Jo- 
pra  il  luogo , dove  pojava  l' 
arca  , e f arca  fiej]a  copri- 
vano , e le  fue  fiunghe . 

9.  E i capi  delle  Jlanghei 
falle  quali  portavaft  t arca , 
perche  quefìe  erano  lunghe 
affai , comparivano  dinanzi 
all’  oracolo  : ma  uno  , che, 
fejjè  un  po’  in  fuora , non 
potea  vederti . E l’ arca  eb- 
be ivi  fua  ftanza  fino  al  di 
d' oggi . 

10.  E nell'  arca  non  vi  era 
altro  che  le  due  tavole  po-, 
fievi  da  Mose  preffo  all’  Ho- 
reb , quando  il  Signore  die- 
de la  legge  a'  figliuoli  d'  T 
Jraele  ujciti  dall'  Egitto, 


ANNOTA  Z 1 0 N I 

Verf.  9.  E i capi  delle  Jlanghe , ec.  Le  ftanghe  eran  più 
lunghe  deir  arca,  ma  non  del  luogo,  in  cui  (lava  l'arca; 
quindi  è,  che  i capi  di  efTe  llanghe  potean  vederli  da  chi 
fteflc  all’  ingreflb , alla  porta  del  Santo  de’  Santi  ; ma  non 
da  chi  ftclTe  in  diftanza. 
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1 1 . E^reiri*:  a arem  facer- 
(iuciliin  vie  Sani;  . la  rio  ( o- 
mnes  eiiim  faceriiotes,  qui 
ibi  potuerant  inveniri , fan- 
£Hfìcati  funt:  nec  adhuc 
in  iHo  teiYi}X)re  vices,  & 
miiìiftcriorum  ordo  inter 
eos  diviftts  erat  ) , 

12.  Tarn  Levitx,quam 
cantores,  id  eft,  & qui  fub 
Afaph  crant,  & qui  fub 
Homan  ,&qui  fub  Idithun  , 
fìlii  , & fratres  eorum  ve- 
ftiti  byillnis  , cyinbalis  , & 
pfalteiiis  , & citharis  con- 
crepahant , ftantes  ad  o- 
rientalem  plagam  altaris, 
& cum  eis  facerdotes  cen- 
tum  viginti  canentcs  ru- 
bis . 

13.  Igitur  cun£Hs  pari- 
ter  & tubis,  & voce,  & 
cymbalis,  & organis,  & 
divcrfi  generis  inaficorum 
concinentibus  , & vocem 
in  fublime  tolleiltibus , lon- 
ge  fonitus  audiebatur , ita 
ut  cum  Dominum  laudare 
ccEpilfent,  & dicere: Con- 
fitemini  Domino,  quaniain 


p.  r.  i8s 

11,  E qu-itiih  i facerdoti 
furono  ufeiti  dal  Santuari» 
( perocché  tutti  i Jacerdoti, 
che  poterono  intervenirvi , ji 
jantificarono  ; e non  erano 
ancora  Jiatì  /partiti  tra  lo- 
ro i turni , e /’  ordine  delle 
loro  funzioni  ) . 

12.  Tanto  i Leviti,  come 
i cantori , vale  a dire  juel-r 
li , che  erano  /otto  Ajapb  • 
e fitielli  fotta  Heman , e quel- 
le fotta  Idithun , e i lor  fi- 
gliuoli , e fratelli  vejìiti  di 
biffo  jonavano  cimhali , e Jal- 
terì,e  cetere ,Jlando  in  pie- 
di dalla  parte  orientale  delt 
altare , e con  e(p  cento  ven- 
ti facerdoti , che  fonavan  le 
loro  tnmbe. 

I 3 . Per  la  qual  coja  men- 
tre tutti  ugualmente  e can- 
tavano , e fonavano  trombe  » 
cimhali , organi , e ogni  for- 
ca di  muficali  jirinnenti  , e 
alzavano  in  alto  le  loro  vo- 
ci , ne  andava  il  rimbombo 
nelle  lontane  parti;  e quan- 
do ebber  principiato  a can- 
tare , e a dire  : Date  lau- 


Verf.  ir.  Non  erano  ancora  flati  [partiti  tra  loro  i tur- 
ni , tc.  La  didrifauiionc  delle  dalli  era  già  fitta  fotte  Da- 
vidde  ; ma  non  era  per  anco  oiFcrvata  ( come  porta  qui  1’ 
Ebreo  ) , come  fu  ofiI*rvata  dopo  la  dedic.i7.lone  del  tem- 
pio ; e per  quella  dedicazione,  atteib  il  prin  numero  delle 
vittime,  non  farebbe  dato  fuificiente  il  minierò  de’ làcer- 
doti , e Levici  di  fetrimarta;  quindi  tatti  1 facerdoti  ^ 
tificarono , vale  a dire  fi  prepararono  a efeicitare  il  loro 
miniilcro  ; e lo  ftefib  intendafi  de’  Leviti  . 
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bonus,  quoniam  in  xter- 
num  mifericordia  ejus:  itn- 
pleretur  donuis  Dei  nube, 

14.  Nec  pofTent  facer- 
dotes  ftare , & miniftrare 
propter  call^inem  . Com- 
pleverat  enini  gloria  Do- 
mini domum  Dei . 


CAP 


de  iti  Signore  , perche  egli 
è buono , perchè  la  fua  ini- 
fericordia  è eterna  : la  cala 
di  Dio  fu  ingombrata  da 
una  nuvola , 

14.  £ / Jacerdoti  non  po- 
tevano ftarvi , ne  fare  le 
loro  funzioni  a cauja  della 
caligine.  Perocché  la  gloria 
del  Signore  avea  ripiena  la 
cafa  di  Dio . 

O VI. 


Salomone  benedice  il  popolo  Ifraele . Rende  a 
Dio  grazie  delH  adempimento  della  promejfa  fat- 
ta a Davidde  ; e prega  umilmente  il  Signore , 
che  efattdifca  i voti  di  quelli , che  faranno  ora- 
zione in  quel  tempio . 


l.'*'^runc  Salomon  alt: 
Dominus  pollicitus  eft,  ut 
habiraret  in  caligine  : 

* 3.  Reg.  8.  12. 


2.  Ego  autem  «dificavi 
domum  nomini  ejus , ut  ha- 
bitaret  ibi  in  perpetuum  . 

3.  Et  convertir  rex  fa- 
Ciem  fuam , & benedixit 
univerf»  multitudini  Ifrael 
( nam  omnis  turba  ftabat 
intenta  ) , Az  ait  : 

4.  Bjnediftus  Dominus 
Deus  Ifrael , qui , quod  lo- 
cutus  eli  David  patri  meo, 
opere  complevit , dicens  : 


1.  j^llora  Salomone  dijje: 
Il  Signore  ha  promejfo , che 
porrebbe  Jua  Jìanza  nella  ca- 
ligine ; 

2.  E io  ho  eretta  una  ca- 
fa al  nome  di  lui , affinchè 
egli  ( abiti  in  eterno . 

3 . E il  re  fi  rivolfe  a be- 
nedire tutta  la  moltitudine 
d ifraele  ( perocché  tutta 
la  turba  flava  in  piedi  in 
attenzione  ) , e diffe  ; 

4.  Benedetto  il  Signore 
Dio  ef  Ijraele  , il  quale  ha 
condotto  ad  effetto  quello , 
che  promije  a David  mie 
padre,  allorché  diffe: 
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5.  A die,  qua  eduxi  pn- 
pulum  meum  de  terra  JE~ 

• gypti,non  elegi  civitatem 
de  cunétis  tribubus  Ifrael, 
ut  idificaretur  in  ca  do- 
, mus  nomini  meo  : ncque 
clegi  quemquam  alium  vi- 
ru:n  , ut  elìet  dux  in  pe- 
palo meo  Ifrael . 

6.  Sed  elegi  Jerufalem, 
ut  fit  nomen  meum  in  ca; 
& elegi  David , ut  confti- 
tuerem  eum  fuper  popu- 
lum  meum  Ifrael . 

y.Cumque  fuilfet  volun- 
tatis  David  patris  mei.ut 
xdificaret  domum  nomini 
Domini  Dei  Ifrael , 

8.  Dixit  Dominus  ad 
eum  : Quia  hsec  fuit  vo- 
luntas  tua , ut  xdificares 
domum  nomini  meo, bene 
quidem  fecifti  hujufcemo- 
di  habere  vpluntatem  ; 

p.  Sed  non  tu  adifica- 
bis  domum  ; verum  filius 
tuus  , qui  egredietur  de 
lumbis  tais  , ipfe  xdifica- 
bit  domum  nomini  meo. 

IO. Complevit  ergo  Do- 
minus fermonem  fuum  , 
quem  locutus  fuerat  : in  ego 
furrexi  prò  David  patre 
meo , & fedi  fuper  thro- 
num  Ifrael , ficut  locutus 
eft  Dominus  : & xdificavi 
domum  nomini  Domini  Dei 
Ifrael  : 


VI.  187 

' 5 . Dal  giorno  , in  etti  /• 
trai]i  il  mio  popolo  dalla  for- 
ra d’  Egitto  , io  non  mi  e- 
lefjl  traile  tribù  d' ifraele 
una  città , dove  fi  edificaffe 
una  caja  al  nome  mio  ; e 
non  eleffi  alcun  altro  uomo, 
perchè  governa(Je  il  popol  mio 
ef  /Jraefe  ; 

6.  Afa  eleffi  Gerufalem- 
me, perchè  ella  porti  il  mio 
nome  ; ed  eleffi  David  per 
farlo  re  del  mio  popolo  di 
Jfraele , 

7.  E David  padre  mio 
avendo  avuto  bramofi*  di  e- 
dificare  una  caja  al  nome 
del  Signore  Dia  d jfraele, 

8.  Il  Signore  gli  dijfe  : 
Che  tu  abbia  avuta  la  vo- 
lontà di  edificare  una  ca/à 
al  nome  mio , bene  fla  , che 
tu  abbi  avuto  tal  defiderioì 

9.  Ma  non  tu  edificherai 
quefia  cafa  ; ma  il  tuo  fi- 
gliuòlo nato  da  te , egli  edi- 
ficherà la  caja  al  nome  mio , 

10.  Il  Signore  adunque  ha 
adempiuta  la  parola  , che 
egli  avea  detta:  e io  fon 
venuto  in  luogo  del  padre 
mio  Davidde , e mi  fono  aj- 
fifo  jul  trono  d' ifraele , co- 
me dijfe  il  Signore  : ed  ho 
eretta  la  caja  al  nome  del 
Signore  Dio  d Ijraele  : 
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11.  Et  pofui  in  c.i  ar- 
cani , in  qua  eft  paduin 
Domini,  quod  pepigic  cum 
filiis  Ifnel . 

12.  St.tit  ergo  coram 
altari  Domini  ex  adverfo 
univrrfx  multitudinis  I- 
frael , & extendit  manus 
fuas . 

1 3 . Siquidem  fecerat  Sa- 

lomon b.afim  xncam , & po- 
luerat  eam  in  medio  bafi- 
licx  , habcntem  quinque 
eubitos  longitudinis  , & 

quinque  cubitos  latitudi- 
nis , & tres  cubitos  altitu- 
dinis:  ftetitque  fupcr  cam; 
& deinceps  flexis  genibus 
eontra  univerfam  multitu- 
dinem  Ifrael , & palmis  in 
coclmn  levatis, 

14.  * Ait  : Domine  Deus 
Ifrael^,  non  eft  lìmilis  tui 
Deus  in  cado , & in  ter- 
ra : qui  cuftodis  paclum , 
Si  miferlcordiam  cum  fer- 
vis  tuis,qui  ambulant  co- 
ram te  in  toro  corde  fuo. 

* 2.  Mac.  1.  8. 


VARALIPOMENT 

11.  .E  in  e(f.t  ho  cvìlua- 
ta  C arca  , dentro  di  cui  Jìa 
il  patto  del  Signore  ferma- 
to co  figliuoli  d'  f racle  . 

12.  Indi  ( Salomone  ) fi 
flette  in  piedi  din.mzi  al- 
/’  altare  del  Signore  alla 
pre(tnza  di  tutta  la  molti- 
tudine d' ifraele  , e flteje  le 
mani  Jue . 

1 3 . ( Perocché  avea  Sa- 
lomone fatta  una  predella 
di  bronzo  , e /’  avea  fatta 
porre  nel  mezzo  del  porti- 
co , lunga  cinque  cubiti , t 
larga  cinque  cubiti , e alta 
tre  cubiti , ed  egli  vi  flava 
(opra  in  piedi  ) ; e dipoi  in- 
ginocchiatof  alla  prelenza  di 
tutta  la  turba  tf  fraele,  e 
alzate  al  cielo  le  mani  ^ 

14.  Di  (fé:  Signore  Dio 
d' Jjraele  , non  bavvi  Dìo 
fimile  a te  nel  cielo , e nel- 
la terra  : a te , che  v fervi 
i patti , e ufi  mijericordia 
to' jervi  tuoi,  ì quali  con 
tutto  il  cuor  loro  battono  le 
tue  vie . 


ANNOTAZIONI 

Yeti.  15.  Una  predella.  Ovvero  una  tribuna,  per  quanto 
può  aoniremiiurfi  dal  tcfto  originale.  Ella  era  nel  mezzo 
dell’  atrio  del  popolo  allo  lèoperto  , ed  ella  non  avea  verni» 
feùilc-,  perocché  il  re  ftelTo  non  fi  metteva  mai  a lederò 
nel  tempio , ma  flava  ritto , o In  ginocchio . 
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15.  Qui  prxftltifti  fervo 
tuo  David  patri  meo  qu*- 
■cumque  locutus  fueras  ei  : 
ii  qux  ore  promiferas  , o- 
pere  complefti  •»  ficut  & 
prsfens  tempus  probat: 

ló.Nunc  erjo, Domine 
Deus  Ifrael , imple  fervo 
tuo  patri  meo  David  qu?e- 
cumque  locutus  es , dicens  : 
Non  defìciet  ex  te  vir  co- 
ram  me , qui  fedeat  fuper 
thronum  Ifrael  : ita  tamen 
lì  cuftodierint  fili!  tui  vias 
fuas,  & ambulaverint  in 
lege  mea , ficut  A:  tu  ani- 
bulafti  coram  me . 


17.  Et  nunc , Domine 
Deus  Ifrael , firmetur  fer- 
mo tuus , quem  locutus  es 
fervo  tuo  David . 

1 8.  Ergono  credibile  eft , 
ut  habitet  Deus  cum  ho- 
minibus  fuper  terram  ? Si 
coelum  , & coelì  coelorum 
non  te  capiunt  , quanto 
magis  domus  irta  > quam 
sedificavi .? 

ip.  Sed  ad  hoc  tantum 
fa£la  eft, ut  refplcias  ora- 
tionem  fervi  tui , ic  obfe- 
crationem  ejus  , Domine 
Deus  meus:&  audias  pre- 
ces , quas  fundit  fumulus 
tuus  corara  te  : 


VI.  i8p 

15.  Tu,  che  adempifìi  a 
favore  di  David  tuo  Jervo  , 
padre  mio , tutto  quello  , che 
a lui  prediccjìi  : e quello , 
che  promettejti  in  parole,  lo 
elegtiijii  di  fatto,  come  il 
prejente  tempo  il  dimòjìra  : 

1 6.  Adejfo  adunque,  0 Si- 
gnore Dio  d' IJraele  , adem- 
pì tutto  quello , che  al  pa- 
dre mio  David  tuo  Jervo  an- 
nunzialli , dicendo  : Non  man- 
cherà di  tua  Jlirpe  chi  Jeq- 
ga  dinanzi  a me  fui  trono 
d jfraele  : a condizione  pe- 
ro , che  i tuoi  figliuoli  ve- 
glino fipra  le  vie  loro , e 
camminino  nella  mia  legge, 
come  tu  pur  camminajli  di- 
nanzi a me-. 

17.  AdeJ'o  adunque,  0 Si-' 
gnor  e Dio  d' ijraele , [ìa  con- 
fermata la  tua  parola  data 
da  te  a Davidde  tuo  fervo  . 

1 8.  £'  egli  adunque  ^cre- 
dibile , che  Dio  abiti  Jopra 
la  terra  cogli  uomini  ì Se 
il  cielo , e i cieli  de'  cieli 
non  ti  capifeono , quanto  me-  _ 
no  quejia  caja  edificata  da 
me  l 

ip.  Ma  ella  per  queflo 
folo  è fiata  fatta  affine  hi 
tu , Signore  Dio  mio , ti  ri- 
volga alle  fuppUche  del  tm 
fervo  : e afcolti  le  preci , che 
Jpande  dinanzi  a te  lo  fiej- 
Jo  tuo  fervo. 
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20.  Ut  aperias  oculos 
tuos  fuper  domutn  iftatn 
diebuSf  ac  nodibus  fuper 
locum , in  quo  polllcitus 
es , ut  invocaretur  nomen 
tuum  ; 

ai.  Et  exaudires  oratio* 
nem,quam  fervus  tuus  o- 
rat  in  eo , & exaudias  pre- 
CCS  famuli  tui , Si  populi 
tuilfrael.Quicumque  ora- 
verit  in  loco  ifto , exaudi 
de  habitaculo  tuo , id  eft , 
de  coelis , & propitiare . 

2 2.  Si  peccaverit  quif- 
piam  in  proximum  fuum, 
Si  jurare  contra  eum  pa- 
ratus  venerit , feque  ma- 
• ledi(fìo  conftiinxerit  coram 
altari  in  domo  ifta  ; 

23.  Tu  audies  de  calo, 
& facies  judicium  fervo- 
rum  tuorum  , ita  ut  red- 
das  iniquo  viam  fuam  in 
caput  propri  uni , 4c  ulcifca- 
ris  juftum , retribuens  ci 
fecundum  )uditlam  fuam . 

24.  Si . fuperarus  fuerit 
populus  tuus  Ifrael  ab  ini- 
micis  ( peccabunt  enim  ti- 
fai ),  & convcrfi  egerint 
panitentiam , & obfecra- 
▼erint  nomen  tuum , Si  fue- 
xint  deprecati  in  loco  ifto , 


20.  Affinchè  gli  occhi  tu 
tenga  aperti  di  giorno , e di 
notte  /opra  di  quefta  cafa  ^ 
nella  quale  tu  hai  pronte ffut 
thè  farebbe  invocato  il  tuo 
nome  ; 

21.  Affin  di  efaudire  le 
orazioni  fatta  qui  dal  tuo 
fervo , e di  ammettere  le 
Jupplicbe  del  tuo  jervot  e 
d Jfraele  tuo  popolo . Chiun- 
que in  quejìo  luogo  fara  0- 
r azione  ■,  ejaudijctlo  dal  luo- 
go di  tua  abitazione , cioè 
dal  cielo,  e fa  con  lui  mi- 
fericordia . 

zz.  Se  uno  avrà  peccate 
contro  il  juo  proffimo , e fi 
offerirà  di  dar  giuramento 
contro  di  lui,  e fi  avvince- 
rà di  maledizione  dinanzi 
all  altare  in,  quefla  calia  ; 

23.  T»  dal  cielo  ajcolte- 
rai , e farai  ragione  d tuoi 
fervi,  cader  facendo  full» 
tejla  dell'  iniquo  la  fua  in- 
giuftizia,  e facendo  le  vetr 
dette  del  giujìo , e rimune- 
rando la  fua  giujlizia . 

24.  Se  da  nemici  farà 
flato  meffo  in  fuga  ifraele 
tuo  popolo  ( perocché  egli 
peccherà  contro  di  te  ),  e 
convertiti  faran  penitenza  , 
e invocheranno  in  quefla  ca- 
fa  il  tuo  nome , e farJn  fup- 
plicbe  a te  in  qneflo  luogo  ^ 
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ij.Tu  exaudies  de  cce- 
lo,  ói  propinare  peccato 
popali  tui  Ifrael , & ré- 
duc  eos  in  terram , quam 
dedifti  eis,  Óc  patribus  eo- 
rum . 

26. Si,  claufo  coelo,  plu- 
via non  fluxerit  propter 
peccata  populi , & depre- 
cati te  fuerint  in  locoido, 

6i  confefli  nomini  tuo,  ic 
converfi  a peccatis  fuis, 
cum  eos  afHixeris, 

zy.Exaudi  de  coelo.  Do- 
mine , & dimitte  peccata 
fervis  tuis , & populi  tui 
Ifrael , & doce  eos  viam 
bonam,  per  quam  ingre- 
diantur  : 6c  da  pluviam 
terrae , quam  dedifti  po- 
pulo  tuo  ad  poilldendum. 

28.  *Fames  fi  otta  fue- 
rit  in  terra , & peftilen- 
tia  , srugo , & aurugo , & 
locufta  , & biuchus;  & ho- 
ftes , vaftatis  regionibus , 
portas  obfederiijt  civitatis  ; 
omnifque  plaga , & infir- 
mitas  preflerit: 

* Inf.  20.  9. 

29.  Si  quis  de  populo 
tuo  Ifrael  fueric  depreca- 
tus , cognofcens  plagam  , 

& infirmitatem  fuam , & 
expanderit  raanus  fuas  in 
d.omo  hac , 


VI.  191 

25.  Tu  dal  cielo  gli  e- 
faudirai , e avrai  mijericor- 
dia  Jjraele  tuo  popolo , r 
li  ritornerai  nella  terra  da- 
ta da  te  ad  ejji , e a'  pa- 
dri loro . 

26.  Se,  cbiafo  il  cielo, 
mancheranno  le  piogge  pe  't 
peccati  del  popolo , e faran- 
no orazione  a te  in  quefto 
luogo  , e confe'fcranno  il  tm 
fiome , e umiliati  da  te  fi 
convertiranno  dà  loro  pec- 
cati , 

27.  Efaudifcili  dal  cielo, 

0 Signore , e perdona  i lor 
peccati  a'  tuoi  jervi  , e ad 
jjraele  tuo  popolo , e mo- 
jira  loro  la  buona  firada , 
che  debbono  battere:  e da 
la  pioggia  alla  terra  data 
da  te  in  dominio  del  por 
poi  tuo . 

28.  Se  verrà  nel  paejè 
la  fame , e la  pefiilenza , 
e la  ruggine , e il  fuoco  Jal- 
vatico , e le  cavallette  , e 

1 bruci  ; e i nemici,  defi- 
late le  terre,  firingeranno 
d' afi'edio  la  città  ; 0 qua- 
lunque altro  flagello,  e ma- 
lore li  prema  t 

29.  Se  confiderando  le  fue 
piaghe,  e malori  alcun  del 
popolo  à ijraeie  tf  preghe- 
rà , e alzerà  a te  in  que- 
fia  caja  le  wanc  jue  . 


I 
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30.  Ta  exaudies  de  cce- 
lo , de  fublimi  IcHicec  ha- 
bitaculo  tuo,  & projùtia- 
re,&  redde  unicuique  fe- 
cundum  vias  fuas  , quas 
nofti  eum  habere  in  corde 
fuo  ( ni  enim  folus  nodi 
corda  liUonim  hominum  ): 

3 1.  Ut  timeant  te , & 
ambulent  in  viis  tuis  cun- 
Qis  diebus,  quibus  vivunt 
fuper  faciem  terr» , quam 
dedifti  patribus  noftris . 

32.  Externum  quoque, 
qui  non  eft  de  populo  tuo 
Ifrael.fi  venerit  de  terra 
ionginqua , propter  nomen 
tuum  magnuin,&  propter 
raanum  tuam  robudam , & 
brachium  tuum  extcntuin, 
& adora verit  in  loco  ido , 

3 3.  Tu  exaudies  de  coe- 

10  firmidimo  habitaculo 
tuo  ; & facies  cunda , prò 
quibus  invocaverit  te  ille 
peregrinus  : ut  feiant  onines 
populi  terrx  nomen  tuum , 

11  timeant  te  ficut  popu'- 
lus  tuus  Ifrael  : & cogno- 
feant , quia  nomen  tuum  in- 
vocatum  ed:  fuper  domum 
hanc,  quam  xdificavi. 

34.  Si  egredus  fusrit  po- 
pttlus  tuus  ad  bellum  con- 
tra  adverfarios  fuos  per 
viam,in  qua  miferis  eos, 
adorabunt  te  centra  viam , 
in  qua  civitas  hxc  ed,  quam 
elegidi , & domus,  quam 
s:dificavi  nomini  tuo  : 


fARALIPOMENl 

30.  Tu  dal  cielo  t dall' 
eccelfa  abitazione  tua  lo  e- 
faudirai , e farai  mifericor- 
dia , e renderai  a ciafeuno 
fecondo  quello , che  {corderai 
nel  fuo  cuore:  perocché  tu 
jolo  conofei  i cuori  degli  uo- 
mini ; 

3 I . Affinché  ti  temano  , 
e battano  le  tue  vie  in  tut- 
to il  tempo , che  vive  ranno 
/opra  la  terra  data  da  te 
a padri  loro . 

3 2.  Gli Jiranieri  eziandio , 
che  non  Jono  del  tuo  popolo 
(i  ifraele,  fe  di  lontan  pae- 
Je  verranno  tratti  dal  nome 
tuo  grande , e dalla  forte 
tua  mano , e dal  pojfente 
tuo  braccio  , e te  adoreran- 
no in  quejlo  luogo , 

3 3 . Tu  dal  cielo , dalla 
faldifftma  abitazione  tua  gli 
ef audirai , e farsi  tutto  quel- 
lo , che  chiederà  a te  lo  jìra- 
niero , a ffinchè  Jìa  conofeiute 
da  tutti  i popoli  della  ter- 
ra il  tuo  nume , eJ  effi  ti  te- 
mano come  il  popol  tuo  di 
Jfrae'e  : e conojeano  come  da 
te  prende  il  nome  quejìa  ca- 
fa  edi festa  da  me . 

34.  Se  il  popol  tuo  p mo- 
verà per  far  guerra  a jnoi 
nemici , e andando , dove  tu 
gli  avrai  mandati , te  ado- 
reranno rivolti  a quejla  par- 
te , dove  è quefia  città  elet- 
ta da  te , e la  caia  edifi- 
cata da  me  al  tuo  nome: 
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3 5.  Ta  exaadies  de  cce- 
lo  preces  eorum , & obfe- 
crationem , & ulcifcaris. 

36.  Si  autem  peccavc- 
rint  tibi(*  ncque  enim  eli 
homo,  qui  non  peccet  ), 

& iracus  fueris  eis,&  tra- 
dideris  hoftibui , & capti- 
vos  duxerint  eos  in  terram 
longinquam  , vel  certe  • 
quae  juxta  eli  ; 

*j.Re^.8.46.  EccU 
7. ZI.  i.Joan.i.8. 

3 7.  Et  converli  in  cor- 
de fuo  in  terra,  ad  quam 
captivi  dutli  fuerant,ege- 
rint  pcenitentiam  , de  de- 
precati te  faerint  in  terra 
captivitatis  fux, dicentes: 
Peccavimus , inique  feci- 
mus , injude  egimus  -, 

38.  Etreverfi  fuerintad 
te  in  roto  corde  fuo,  de  in 
tota  anima  Aia  in  terra  ca- 
ptivitatis fux,  ad  quam  du- 
fli  funt , adorabunt  te  con- 
tra  viam  terrx  fux,  quam 
dedidi  patribus  eorum,  de 
urbis , quam  elcgilli , dt  do- 
mus,  quam  xdificavi  no- 
mini tuo: 

3p.  Tu  exaudies  de  cce- 
lo , hoc  eli , de  firmo  ha- 
bitaculo  tuo,  preces  eo- 
rum , de  facias  judicium  , 

& dimittas  populo  tuo  , 
quamvis  peccatori: 

Toi».  VII.  N 


VI.  ^93 

35.  Tu  dal  cielo  ej a udi- 
rai le  loro  preghiere , e le 
Juppliche , e farai  le  loro 
vendette . 

36.  Che  fe  eglino  pecche- 
ranno contro  di  te  ( peroc- 
ché uomo  non  è , che  non  pec- 
chi ) , onde  tu  irato  contro 
di  loro  li  darai  in  potere  dei 
nemici , i quali  li  meneran- 
no prigionieri  lungi , 0 dop- 
prejfo: 

I 

37.  £ nel  paefe , deve  fu- 
rcn  menati  jchiuvi , fi  evie- 
vertiranno  di  cuore , e furan 
penitenza , e nella  terra  di 
loro  Jchiavità  ti  (uppliche- 
ranno , dicendo  ; Abbiam  pec- 
cato , abbiamo  operato  ini- 
quamente , abbiamo  agito  in- 
giujìamente  ; 

3 8.  £ a te  torneranno  con 
tutto  il  cuor  loro,  e con  tut- 
ta C anima  nella  terra  di 
loro  Jchiavità  , dove  furon 
condotti , e te  adoreranno 
rivolti  verjo  il  paefe  dato 
da  te  a'  padri  loro , e verjo 
la  città  eletta  da  te  .e  ve.  - 
Jo  la  caja , che  io  ho  eretta 
al  tuo  n-.  me: 

39.  Tu  dal  cielo,  dalla 
fald/ffima  abitazione  tua  e- 
Jaudirai  le  loro  preci,  e fa- 
rai loro  ragione,  peuL,, da- 
do al  tuo  popolo,  beth hi  pec- 
catore : 
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40.  Ta  es  enim  Deus 
meus:  Aperiantur,  qutfo, 
oculi  tai,&  aures  tace  in- 
tenti fìat  ad  orationetn , 
qux  fit  in  loco  ilio . 

41.  * Nunc  ifitur  con- 
farle , Dfjmine  Deus , in 
requiem  tuam  , tu , & ar- 
ca fortitudinis  tuiifacer- 
dotes  tui , Domine  Deus , 
induantur  fa!uteni,&  fan- 
fti  tui  Ixtentur  in  bonis . 

^ Py.  I ji.  8.  9. ,c/  IO. 

41.  Domine  Deus , ne 
averteris  faciem  chrilìi  rui  ; 
memento  mifericordiarum 
David  fervi  tui. 


40.  Perocché  Jet  il  mh 
Dio  : Siena  aperti , ti  pre- 
go , gli  occhi  tuoi , e at- 
tente le  tue  orecchie  all'  0- 
razione , che  fi  fa  in  quello 
luogo . 

41  Adejfo  adunque  ,0  Si- 
gnore Dio  , levati , e vieni 
alla  tua  requie  ,tu,el'  ar- 
ca di  tua  poffanza , 1 tuoi 
Jacerdoti , 0 Signore  Dio , fte- 
' no  ammantati  di  falute , e 
i tuoi  janti  fejleggÌHO  pe'  tuoi 
benefizi . 

42.  Signore  Dio,  no»  vol- 
ger lo  jguarào  dal  tuo  crijlo  : 
ricordati  della  benignità  di 
Davidde  tuo  jervo. 


Verf.  41.  Vieni  alla  tua  requie,  te.  Alla  tua  fede, al  luo“ 
go  fiflb  di  tua  dimora . 1 

E /’  arca  di  tua  poffanza  . L*  arca , per  meazo  della  qua- 
le delti  tanti  feeni  prò  ìisiofi  di  tua  onni/otenza.  DeU'ar- 
ca_prefa  da’ Filiftci  dice  Davidde,  che  Dio  ahbandnuò  alla 
(attività  la  fortez,z.a  degt  Ifraeliti , e la  laro  gloria  utile  ma- 
ni de'  nemici  . Pi'.  77.  6t. 

I tuoi  facerdoti  fieno  attmtaotati  di  falute  Siene  ricol- 
mi de’  tuoi  benefizi , fieno  falvati  da  tc , affinchè  per  opera 
loro  gli  altri  ancora  fi  Talvino . 

Verf.  41.  Dal  tao  eriflo  . Dal  tuo  unto,  dal  xc  eletto  da 
te,  e per  ordine  tuo  confacrato. 

Della  benignità . Ovvero  della  pietà , 
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Divorati  i facrìjìzt  da  un  fuoco  ceìefle  , la  mae~ 
fa  di  Dio  riempie  il  tempio , e , immolato  gran- 
dijftmo  numero  di  o(lie,fi  celebra  per  fette  gior- 
ni la  dedicazione  del  tempio  , e nel  dì  ottavo 
fi  fa  la  colletta . Il  Signore  rivela  a Salomone 
come  egli  ha  efaudita  la  fua  orazione. 


j.  CJumn'je  complefTet 
Salomon  fundcns  preces, 
ignis  deiVendtt  de  coelo , & 
devoravit  holocaufta  , & 
vicìiinas , & ma)cftas  Do- 
mini implevit  domum. 

a.  * Nec  poterant  facer- 
dores  ingredi  templum  Do- 
mini, eo  quod  impleflet 
majcftas  Domini  templum 
Domini . 

* 2.  Mac.  2.  «. 

5.  Sed  & omnes  filii  I- 
frael  videba’it  defcenden- 
tem  i<rnem  , & gloriam  Do- 
mini fuper  domum  ; & cor- 
ra.Mites  proni  in  tcrram  fu- 
per pavimentan  ftratum 
lapide  adora verunt,  & lau- 
daverunt  Do  ninum  .Quo- 
niam  bonus , quoniam  in 
feculam  miferlcordia  ejus, 

4.  Rex  autem,&  omnii 
po'ì.i'us  immolabant  vi(fli- 
mas  coram  Domino. 

5. ^^  Macìavic  i-ijltur  rex 
Salomon  boilias,  boum  vi- 
ginti  duo  milba,  arietum 
centum  vi<rinti  millia  : & 

N 


I .  Jtd  mito  che  ebbe  Saiomo- 
rte di  Jpander  le  Jue  preghie- 
re , cadde  fuoco  del  cielo , il 
quale  divorò  gli  olucat/Jii,  e 
le  vittime , e la  maejcà  del 
Signore  riempii  la  cafa . 

2.  E non  potevano  i fa- 
cerdoti  entrar  nel  tempio  del 
Signore  , perchè  la  maejìà 
del  Signore  avea  ripieno  il 
juo  tempio. 

3.  Ma  tutti  ancora  i fi- 
gliuoli ef  /(racle  vedevano  il 
fuoco  difendere , e la  gloria 
del  Signore  [opra  la  cafa  : e 
proftrnti(i  bocconi  per  terra 
/opra  il  pavimento  lafrica- 
to  di  pietra  , adorarono , a 
lodarono  il  Signore  , come 
quegli , che  è buono , e di 
cut  la  mijericordia  è eterna. 

4.  E il  re , e tutto  il  po- 
polo immolavan  vittime  jdi- 
H.inzi  al  Signore. 

5.  Or  il  re  Salomone  of- 
ferfe  in  vittime  ventìdne  mi- 
la bovi , e cento  venti  mila 
arieti  : e il  re  coti  tutta  U 
3 
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delicivit  domutn  Dei  rex  • 
& univerfus  populus, 

* 3.  Reg.  8.  63. 

6.  Sacer.lutes  autem  fta- 
bant  in  oflìciis  fuis>&  Le- 
vita: in  organis  carminum 
Domini , qui  fecit  David 
xex  ad  laudtndum  Domi- 
num,  quoniam  in  cternum 
mifericordia  ejus , hymnos 
David  canentes  per  manus 
fuas:  porro  facerdotes  ca- 
nebant  tubis  ante  eos,  cun- 
àafqiie  Ifrael  flabat , 

7.  Sandiificavit  quoque 
Salomon  medium  atrii  an- 
te templum  Domini  : ob- 
tulerat  enim  ibi  holocau- 
fta , & adipcs  pacificorum  : 
quia  altare  ineum  > quod 
fecerat.non  j)oterat  f^ufti- 
nere  holocaulla , Ìl  fatti- 
ccia , èi  adipes . 

8.  Fecit  ergo  Salomon 

folcmnitatem  in  tempore 
ilio  feptem  diebus , & omnis 
Ifrael  cum  eo,  ecclefia  ma- 
gna valde , ab  jntroitu  fi- 
rn ath  ufque  ad  torrentem 
jEgypti . V 


popolo  fece  la  confacrazìont 
della  caja  di  Dio . 

6.  E t facerdoti  erano  in- 
tenti agli  uffici  loro , e i Le- 
viti cantavano  fagli  ftrumen- 
ti  gl'  inni  del  Signore  fatti 
dal  re  Davidde  per  lodare 
il  Signore , la  mifertcordia 
del  quale  è eterna . Così  e' 
cantavano  gl'  inni  di  David 
Ju  loro  frumenti  : e i Jacer- 
doti  dirimpetto  ad  ejft  Jo- 
navan  le  trombe , e tutte 
ifraele  p flava  in  piedi  . 

7.  Salomone  Jantiftcò  an- 
che la  parte  di  mezzo  dell' 
atrio  dinanzi  al  tempio  del 
Signore  ; perocché  ivi  egli  a- 
Vea  offerti  ohcaujlì , e il  graf 
Je  delle  offe  pacifcbe  : per- 
che l' altare  di  bronzo  , che 
egli  avea  fatto  « non  poteva 
ejfere  Juffìciente  per  gli  olo- 
eaufft , e pe'  j acri fizi , e pel 
graffo  delle  offe  pacifiche  • 

8.  Celebro  adunque  Saio- 
mone  in  quel  tempo  la  ffejia 
folenne  per  fette  giorni  y e 
con  lui  tutto  Ijraele  raunar 
to  in  grandiffima  moltitudi' 
ne  dall'  ingreffo  di  Ematb 
fino  al  torrente  £ Egitto . 


ANNOTAZIONI 

Verf.  8.  La  fefia  folenue . Dopo  la  dedicazione  cominciò 
]a  folennità  de’ tabernacoli , che  tiur^  lètte  giorni,  come  ^ 
è già  notato,  3.  Rcg.  viji. 
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y.  Fecltque  die  optavo 
collecìam  , eo  quod  dedl- 
cad'et  altare  feptem  die- 
bus,  & folemnitatem  cele- 
bradet  diebas  feptem . 

10.  Igitur  in  die  vige- 
fimo  tertio  irienfis  feprimi 
dimifìt  populos  ad  taber- 
nacula  Tua,  litantes,  atque 
gaudentesfuperbono.quod 
fecerat  Dominus  Davidi , 
& Salomoni , & Ifraeli  po- 
piilo  fuo. 

11. *  Complevitque  Sa- 
lomon domam  Domini,  & 
domum  re^is  , & omnia  , 
qus  difpofuerat  in  corde 
fuo , ut  faccret  in  domo 
Domini,  & in  domo  fua  j 
& profperarus  eft. 

* }.  Reg.  9.  I. 

12.  Apparuit  autcm  ei 
Dominus  noéte , & ait  : Au- 
divi orationem  tuam  , & 
clegi  locum  idam  mihi  in 
domum  facrificii. 

' ij.  Si  claufero  coelum , 
& pluvia  non  fluxerit,  & 
roandavero,  & prrcepero 
locuftz , ut  devoret  ter- 
ram  , & mifero  peftilen- 
tiam  in  populum  mcuin  : 

' 14.  Converfus  autem  po- 

pulus  meus,fuper  quos  in- 
vocatum  eft  nomen  meum , 
deprecatus  me  fuerit , & 
exquilierit  faciem  meam , 
& ci^erit  poenitenciam  a 


E l ottavo  giorno  ff- 
ce  la  fejìa  della  ranna.'a  Jo“ 
lenne  per  aver  fatta  per  let- 
te dì  la  dedicazione  dell’  al- 
tare , e celebrata  per  Jette 
dì  la  jolennità . 

10.  Qnindi  a' ventitré dd 
fettimo  mefe  rimando  alle 
Jue  tende  il  popolo  lieto , e 
pieno  dt  giubbilo  a motivo 
de'  bene f zi  fatti  dal  Signo- 
re a Davidde , e a Salomon 
ne,  e ad  ijraele  Jao  popo.o. 

11.  E Salomone  riduffe  a 
perfezione  la  caja  del  Signo- 
re, e la  caja  del  re , e tut- 
to quello , che  avea  ideato 
in  cuor  fuo  di  fare  nella  ca- 
ja del  Signore , e nella  pro- 
pria caja  ; e fu  felice . 

12.  E il  Signore  gli  ap- 
parve di  notte , e difj'e  : Ho 
udita  la  tua  orazione,  e ho 
eletto  quejìo  lungo  per  me , 
come  caja  di  jacrìfizio . 

i^.  Se  io  chiuderò  il  cie- 
lo , e non  cadrà  jliUa  di  piog- 
gia , e darò  commijfione , e 
ordine  alle  hcujle  di  divora- 
re la  terra , e manderò  nel 
mio  popolo  la  pejìilenza: 

14.  E convertito/i  il  mio 
popolo , che  prende  il  nome 
da  me  , mi  pregherà , e cer- 
cherà di  p'acarmi , e fari 
penitenza  della  (ua  mala  vi- 
rai io  pur  dal  ciclo  gli  efatiy 
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Viis  fui*  peflìmis;  & ego 
exaadiiiin  de  ca;lo,&  pio- 
piti  js  ero  peccatis  eorum, 

laiiabo  terram  eorum  . 

15.  Oculi  quoque  mei 
erunt  aperti.  At  aures  me® 
ered®  ad  orationem  ejus , 
qui  in  loco  ido  oraverit  • 

16.  Elegi  enim  , & fan- 
diilcavi  locuin  ilhim , ut 
iìr  lìbmen  meum  ibi  in  fem- 
piternum  , & permaneant 
oculi  inci , & cor  meum 
ibi  cuncìis  diebus . 

17.  Tu  quoque  fi  am- 
bulaveris  coram  me  , fi- 
cut  ambulavit  David  pater 
tuus,  &L  feceris  juxta  o- 
mnia  , qu®  prscepi  tibi , 
& judìtias  meas,  judicia- 
que  fervaveris  ; 

iS.  Sufcitabo  thronum 
regni  tui , ficut  pollicitus 
funi  David  patri  tuo,  di- 
ccns  : Non  auferetur  de 
dirpe  tua  vir,  qui  fit  prin- 
cepa  in  liVael . 

Si  autem  averli  fue» 
titls , & dereliqueritis  ju- 
ftitias  meas , & pricepta 
mea.qu®  propofui  vobis, 
& abeuntes  fervieritis  diis 
alicnis , & adoraveritis  eos, 

20.  Evellam  vos  de  tcr- 
Ta  mea.quam  dedi  vobis: 
& domuin.  hunc.quam  fan- 
dificavi  nopùni  meo , proji- 


(lirò , e f.irh  propizio  a lorw 
peccatt , e da’  pioi  mali  li- 
bererò il  loro  paefe . 

I 5 . £ gli  occhi  miei  fa- 
ranno aperti , e intente  le 
mie  orecchie  all  orazione  di 
chiunifue  ih  invocherà  in  que- 
Jlo  luogo . 

16.  Perocché  quefo  luogo 
ho  io  eletto  , e lami  ficaio , 
affinché  egli  porti  in  eterno 
il  mio  nume  , e fiffì  fieno  jo- 
pra  di  ejjo  gli  occhi  miei , r 
il  cuor  mio  in  ogni  tempo . 

17.  Tu  pure  Je  cammine- 
rai dinanzi  a me , come  cam- 
mino Davidde  tuo  padre , 0 
farai  in  tutto , e per  tutto 
fecondo  quello,  che  io  ti  ho 
infegnato,  eojjérverai  i miei 
comandamenti , e le  mie  leg- 

j8.  Stabilirò  il  trono  del 
tuo  regno , come  promi  fi  a 
David  tuo  padre , dicendo- 
gli : Non  mancherà  giammai 
chi  della  tua  dijcendenza  il 
regno  abbia  d' Ijraele  . 

19.  Ma  fe  voi  vi  aliene- 
rete da  me , e abbandonere- 
te i miei  comandamenti  : e 
i miei  precetti  intimativi  da 
me  , e andrete  a jervire  gl  i 
dei  frani  eri,  e gli  adorerete  ^ 

IO.  lo  vi  efirperò  dalli» 
terra . eh  io  diedi  a voi  : e 
quefìa  caja  conjucrata  al  no- 
me mio  io  me  la  terrò  da- 
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ciani  a facie  mea , & tradam 
earn  in  p.nabolaiii , &C  In 
cxcmplam  cundis  pooulis  . 

SI.  Etdomiis  ifta  erit  in 
proverbi  um  univerlìs  tranf- 
euntibas  ,&  dicent  ftupen- 
tes  : Quare  fecit  Dominus 
fic  terrse  huic , & domai 
huic  ? 

li.  Refpondebuntque  : 
Quia  dereliquerunt  Domi- 
nu:n  Deum  patrum  fuo- 
ram  , qui  eduxit  cos  de 
terra  ^jypti , & apprehen- 
derunt  deos  alienos , & ado- 
ra verunt  eos,  & coluerunt: 
idcirco  venerant  fuper  eos 
univerfa  hxc  mala . 

CAPO 


ni.  199 

gli  occhi,  e farh  che  diveth 
ga  favola , ed  ejempio  a tut- 
te le  genti . 

21.  E quefta  caja  farà  la 
fberno  di  tutti  i pafeggeri , 
e con  Jinpore  diranno  ; Per 
qual  motivo  il  Signore  ha 
trattato  così  quejio  paefe , e 
quejla  caja  l 

2 2.  E Jarà  loro  rifpojìo: 
Perchè  hanno  abbandonato  il 
Signore  Dio  de'  padri  loro  « 
che  li  trajfe  dalla  terra  di 
Egitto , e hanno  abbracciati 
gli  dei  ftranieri  , e gli  ha»~ 
no  adorati , e onorati  : per 
quefio  Jen  cadati  jopra  di  efji 
tutti  quejìi  flagelli . 

Vili. 


Salomone  edifica  varie  città  : gli  avanzi  delle  na- 
zioni foglietta  al  tributo  ; offertfee  olocaufti , e 
fifa  i mini  fieri  de'  facer  doti , e de'  Leviti  fecon- 
do le  difpofìzioni  fatte  da  Davidde  ; fpedifcs  la 
fiotta  ad  Ophir , donde  è portata  a lui  quanti- 
tà grande  di  oro . 


1.*  ^ xpletisautem  vlyin- 
ti  annis , poftquam  xdifi- 
cavit  Salomon  domum  Do- 
mini , & domum  fuam  , 

* j.  Reg.  9.  IO. 

2.  Civitates,  qaas  dede- 
rat  Hiram  Salomoni,  xdi- 


I.  tfir  pafati  venti  anni 
dacché  Salomone  ebbe  edifi- 
cata la  caja  del  Signore , e 
la  propria  caja, 

2.  Egli  rifiorh  le  città 
dategli  da  Htram , e le  fe- 


ANNOTAZIONE 
Verf.  2.  Le  città  dategli  da  Hiram.  RenJute  dt  HtrMX 
a Salomone»  come  fta  le  rie  co»  3.  Reg.  ix.  ii< 
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ficavit,  & habitare  ibi  fc- 
cit  filios  It'racl . i 

3.  Abiitquoquein  Emath 
Suba  , 6i  obtinuit  ea-n  . 

4.  Et  « iiiicavit  Palmi- 
r.i’n  in  deferto,  & alias  ci- 
vitates  nKinitiiTlmas  ardifi- 
tavit  in  Errath  . 

5.  Exftruxitquc  Defho- 
ron  fuperiorem  , & Betho- 
ron  inferiorem  , civitates 
murjtas,  habentes  portas, 
6c  vedies , & fcras  : 

6.  Balaath  etiam , & o- 
mnes  urbes  nnnilUmas  , 
qu3c  fuerunt  Salomonis  , 
ciinclarque  urbes  quadri- 
garum,<Si  urbes  equitum: 
omnia  quieunaque  voluit 
Salomon,  atque  difpofuit, 
sdificavit  in  JerafaÌem,& 
in  Libano , & in  univerfa 
terra  poteftatis  fu*  . 

7.  Oìnnem  populum>  qili 
derelidus  fuerat  de  He- 
thxis,  & Amorrhxis,  & 
Pherezxis , & Hevxis  , & 
Jebufxis,  qui  non  crant 
de  ftirpe  Ifracl  : 

8.  De  filiis  eoram , Se 
de  pofteris , quos  non  in- 
terfecerant  filii  Ifrael , fab- 
jujavit  Salomon  in  tribu- 
tarios  ufque  in  diem  hanc . 


ce  abitare  da'  figliuoli  d'  I- 
Jraele . 

7 . /i  anS  anche  ad  Ematb 
di  Suba  ,e  (e  ne  fece  fignore . 

4 E fabbricò  nel  deierto 
Paimira,  e altre  città  mul- 
to bea  fortificate  edificò  In 
Emath . 

5.  Ed  edificò  parimente 
Bftborun  juperiore , e Be- 
thoron  inferiore,  città  mu- 
rate , che  aveanu  porte , e 
sbarre  , e ferrature . 

6.  E il  fimi  le  fece  a Bu- 
ina: b t e a tutte  le  migliori 
città  , che  ebbe  Salomone , e 
a tutte  le  città  de'  cocchi , e 
a quelle  de'  foldati  a caval- 
lo : tutto  quello , che  uvea 
bramato , e ideato  Salomone , 
fu  fatto  da  lui  in  Gerufa- 
lemnte , e Jul  Libano  , e in 
ogni  regione  del  fuo  dominio . 

7.  E tutta  la  gente,  che 
era  rimnfa  degli  Hethei , e 
degli  Amorrei , e de'  Phere- 
zei , e degli  Hevei  , e delli 
Jebufei , i quali  non  erano 
della  ftirpe  tf  ifraele  : 

8.  E i loro  figliuoli,  e di- 
feendenti  da  quelli,  a' qua- 
li  gl'  Ifraeliti  avean  falva- 
ta  la  vita , Saiomorte  li  fe- 
ce  foggetti  al  tributo , come 
fono  anche  in  oggi . 


Verf  j.  Emath  di  Saia.  Si  crede,  che  Emath  fia  la  fa- 
mofa  città  di  Emefa  fili  fiume  Oronte  nella  Siria  di  So!>a  . 
Dello  flelTb  paafe  è Paimira,  f^edi  a.  Reg.  vin.  9.,  1.  Pa- 
rai. zrni,  9. 
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9.  Porro  de  filiis  Ifrael 
non  pofuit,  ut  fervirenc 
operibus  regis  ; ipfì  enim 
erant  viri  bellarorei  , & 
duces  primi,  & principes 
quadrigarum , & equicum 
eju!> . 

10.  Omncs  autem  prin- 
cipes exercitus  regis  Sa- 
lomonis  fuerunt  ducenti 
quinquaginta,  qui  erudie- 
bant  populum  . 

11. ^  * Filiam  vero  Pha'i 
raoiiis  tranfraUt  de  civita- 
te  David , in  domuin  , quam 
S'iilicEverat  ei . Dixit  enim 
rex  : Non  habitabit  uxor 
mca  in  domo  David  regie 
Ifrael , eè  quod  fanélifica- 
ta  fit  : quia  ingreffa  eli  in 
eatn  area  Domini . 

’ ?.  Reg.  3.  1. 

li.  Tunc  obtulit  Salo- 
mon holocaulla  Domino  fu- 
per  altare  Domini , quod 
exftruxerat  ante  porticum  i 

13.  Ut  per  lìngulos  dies 
•iTer  retur  in  co  Juxta  pr*- 
ceptum  Moyfi  in  fabbaris, 
& in  calcndis , & in  feftis 
diebusrter  per  annam,ìd 
eft,in  folemnitate  azymo- 
rum,&  in  folemnirare  he- 
bdomadarHm,&  in  folemni- 
tate tabernaculorum  . 

14.  Et  condituit  juxta 
difpofitionem  David  patrls 
fui  officia  facerdotum  in 


riif.  20X 

9.  Ma  riguardo  à jigliuor 
li  d' Ijraele  non  ne  preje  egli 
per  farli  Jervire  a'  lavori  del 
re:  ma  egUm  erano  arrola- 
ti  nella  milizia  , e primari 
Condottieri  , e capi  de'  coc- 
chi , e joldati  a cavallo  . 

10.  Or  tu  fri  i capi  delf 
ejerato  del  re  Salomone  fu- 
rono dugento  cinquanta , e 
quejli  addejìravano  il  popolo . 

11.  Ed  egli  fece  paffar» 
la  figliuola  di  Faraone  dal- 
la città  di  David  alla  ca- 
Ja , che  fabbricò  per  ejfa , 
Concioffiachè  il  re  dijfe  : Nom 
abiterà  la  mia  moglie  nell» 
ct/ja  di  David  re  et  ifraeler 
perchè  quejla  fu  fanti  ficaia  ^ 
quando  entrovvi  dentro  l ar- 
ca del  Signore . 

1 z.  Allora  Salomone  qffirjè 
olocaufti  al  Signore  (opra  C 
altare  del  Signore  eretto  d» 
lui  dinanzi  al  vefiibolo  ; 

13.  Affinchè  ogni  giorno  vi 
fi  offerì  (fiero  Jacrifizi  Jopra  di 
ejfo  fecondo  il  comando  di 
Muse  , i giorni  di  fabato , # 
delle  colende , e nelle  folen- 
nìtà  di  tre  volte  l' anno , ver- 
le  a dire  nella  folennità  de^ 
gli  azzimi  , e nella  folennì- 
tà  delle  fettimane , e nella: 
folennità  de'  tabernacoli . 

14.  E fiabilì  le  funzioni 
de'  facerdoti  nel  lor  minifie- 
ro fecondo  la  diflribuzionf 
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Bìinifteriis  fuis  : & Levitas 
in  ordine  fuo , ut  lauda* 
rent»  & minidiarent  co* 
ram  lacerdotilius,  juxta  ri- 
tum  uniufciijurque  diei:& 
janitores  in  divilìonihus 
luis  per  poita.n,  & por- 
tam  : fic  enim  priccpcrat 
David  homo  Dei . 

1 5 ,  Nec  prartercrreflì  funt 
de  mandatis  rejis  tam  fa- 
cerdotes , quam  Lcvitx  ex 
omnibus,  qui  prxccperat, 
& in  cuftodiis  thefaurorum . 

1 6 . 0 mnes  i m pe  n fas  prx- 
paratas  habuit  Salomon  ex 
eo  die , quo  fundavit  do- 
mum  Domini  ufque  in 
diem  , quo  perfecit  eam  . 

17.  Tunc  abiit  Salomon 
in  Afiongaber,  & in  Ahi- 
lath  a l oiam  Alaris  rubri, 
qui  eli  in  terra  Edom  . 

18.  Millt  autem  ei  Hi- 
ram  per  manum  fervorum 
fuorum  naves,  & nautas 
gnaros  maris , & ahi  runt 
cum  fervis  Salomonis  in 
Ophiri  tuleruntque  inde 
quadringenta  quinquagin- 
ta  talenta  auri , & attule- 
runt  ad  rc^em  Salomon^m  . 


fatta  (la  Davidde  fio  padre: 
t i ordine  , che  duvean  te- 
nere i Leviti  nei  cantare , 
e nell'  adempire  i loro  ufci 
dinanzi  a'  Jacerdoti  jeando 
il  rito  di  ciajcun  giorno  ; e 
lo  Jpartimento  de’ portin,ti  a 
qnejla , e a quella  porta  : 
perche  con  uvea  ordinato  Da- 
vid uomo  di  Dio  . 

I 5 . £ i facetdati , e t Le- 
viti non  trajgredirono  alcuna 
di  tutti  quanti  gli  ordini 
dati  dal  re  anche  riguarda 
alla  cujtodia  de'  tejori  . 

1 6.  Salomone  ehhe  in  pron- 
to tutto  quel , che  bij'/gna- 
va  per  le  Jpefe  dal  dì,  in 
cui  getto  i fondanknti  della 
caja  del  Signore  fino  al  dì, 
in  cui  la  condu/fe  alla  fua 
perfezione . 

17.  Allora  Salomone  andò 
ad  Aftongaber,  e ad  Ahilath 
fui  lido  del  mar  rolfo , che 
è nella  terra  di  Edom  . 

18.  £ Hiram  mando  a 
lui  per  mezzo  de’  juoi  jervi 
delle  navi , e de’  piloti  pra- 
tichi del  mare,  i quali  an- 
darono co!  e genti  di  Sole- 
mone  ad  Ophir  : e ne  porta- 
rono quattrocento  cinquanta 
talenti  di  oro  al  re  sala- 
mone  . 


V.crl'.  17.  Che  e nella  terra  di  Edum  . 11  qu^l  mare  è nel- 
P l'iumea  . 

Verr.  18.  Quattrocento  cinquanta  talenti  d'oro.  Vedi  5. 
Rcg.  IX.  aS. 
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la  regina  di  Salta  ammira  la  fapienza  di  Salo^ 
mone  : fa  a lui , e ne  riceve  de'  regali , e Ji 
parte . Quantità  dell'  oro , che  era  portato  a Sa- 
lomone anno  per  anno  : le  afte , gli  feudi , e 
tutti  i vaji  pel  convito  gli  fu  di  oro  , e forma 
un  trono  di  avorio  veftito  di  oro . Inimenfità 


delle  ricchezze , della 
za  di  Salomotte . Egli 
fimo  del  fio  regno  y e 
lo  R.oboamo . 

I.  * 5F?egms  quoque  Sa- 
ba cam  audifl'ec  famam  Sa- 
lomonis  , venir  » ut  tenta- 
ret  eum  in  inigmatibus  in 
Jerufatem  cuin  magnis  opi- 
bus,  & camelis , qui  por- 
tabantaromata  ,&  auri  plu- 
rimum  , gemmafque  pre- 
tiofas.Cuinque  venifTet  ad 
Salomonem . locuta  ed  ei 
quxeumque  erant  in  corde 
fuo . * 3 . Reg.  I o.  1 . Matth. 

I 2.42.  Lue,  11,31. 
a.Etexpofuit  ei  Salomon 
omnia,  qus  propofuerat ; 
nec  quidquam  fuit , quod 
non  perfpicuiim  ei  fecerit . 

3.  Qux  poftquam  ridir, 
fapiencìam  fcilicet  Salomo- 
nis , & domum  , quatn  x- 
dificaverat , 


fapieuza , e della  pofan- 
maore  l'  anno  quarante- 
a lui  fuccede  il  figliuo* 


I . a la  regina  di  Saba 
avendo  udito  la  rinomanza 
dì  Salomone , venne  a Gtru” 
falewme  per  far  faggio  di 
lui  per  mezzo  di  ardui  que- 
fiti , avendo  feto  grandi  ric- 
chezze , r de'  tauìmelli , che 
portavano  aromati , e mol- 
tUfuno  oro, e gemme  prrzio- 
fe . E giunta  che  fu  dinan- 
zi a Salomone , efpo  fe  a lui 
tutto  quello , che  uvea  i» 
cuore  , 

2.  E Salomone  le  diede  ri- 
fp'jfta  (opra  tutto  quello  , che 
ella  gli  propoje  ; e nifjiina  co  fa 
fu  » eh'  ei  non  le  dicifraffe  . 

3.  Or  quando  ella  ebbe 
conojciuta  la  fupienza  di  Sa- 
lomi.ne , e veduta  la  cafa 
fabbricata  da  lui. 


ANNOTAZIONI 
Verf.  j.  La  eafa  fahki  tenta  da  lui  ,\\  tempio  di  Dio,  che 
fuperava  tutto  quello , che  Salomone  avea  fatto  di  glande,. 
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4.  Necnon  & cihai'ia  men- 
fs  ejus , & habitacula  ler- 
■vorum,&  olRcia  miniftro- 
rum  ejus,  & vefliincnta  co- 
rum  , pincernas  quoque , & 
veftcs  eorum,  & viRimas, 
quas  immolabat  in  domo 
Domini,  non  crat  prx  ftu- 
pore  ultra  in  ea  fpiritus . 

• 5.  Dixitque  ad  regem  : 
Verus  eft  fermo , quem  au- 
dieram  in  terra  mea  de  vir- 
tatibu  , & fapientia  tua . 

6.  Non  credebam  nar- 
rantibus , donec  ipfa  venif- 
ie  n , & vidifl’ent  oculi  mei , 
& probaiì'cm  vix  medieta- 
tem  fapicntix  tux  mihi 
fuiftc  narratam:  vicifti  fa- 
mam  virtutibus  tuis . 

7.  Beati  viri  tui , & beati 
fervi  tui,  qui  aflìftunt  co- 
ram  te  omni  temjwre , & 
audiunt  fapieiitiam  tuam . 

S.SitDominus  Deus  tuas 
benediRus , qui  voluit  te 
ordinare  fu  per  thronum 
fuum,  regem  Domini  Dei 
tui.  Quia  diligit  Deus  I- 
frael,&  vult  ferrare  eum 
in  xtcrnum  ; idcirco  po- 
fuit  te  fuper  eum  regem, 
ut  facias  judicia,  atque  ju- 


4.  E in  qual  modo  egli 
era  jervìto  alla  menja , e le 
abitazioni  de'  Juoi  cortigia~ 
ni , e gli  uffici  de'  minijiri , 
e le  loro  vejìimenta , e / cop- 
pieri co'  loro  abiti,  e le  vit- 
time , che  s' immolavano  nel- 
la cajj  del  Signore , ella  fi 
rimanea  fenza  fiato  : 

5.  E diffie  al  re;  Piero  è 
quello , che  io  avea  jentito 
dire  nel  mio  paefe  di  tue 
virtù  , e di  tua  japienza  . 

6.  lo  non  pr  e flava  fede  a chi 
ne  parlava  fino  a tanto  che  io 
Jon  venuta , e ho  veduto  coi 
propri  occhi , e ho  toccato  con 
mano , chela  metà  appena  era 
fiata  a me  defcritta  di  tua 
fapienza  : tu  hai  colle  tue 
virtù  Jiiperata  la  fama  . 

7.  Beata  la  tua  gen'e , e 
beati  i tuoi  Jervi , che  fiann» 
Jempre  dintorno  a te , « ajcol- 
tano  la  tua  Japienza  . 

8.  Benedetto  jia  il  Segno-' 
re  Dio  tuo , il  quale  ti  ha 
collocato  fui  fuo  trono  a re- 
gnare in  luogo  del  Signore 
Dio  tuo . Perchè  Dio  ama 
ijraele , e vuol  cmfervarlo 
in  eterno;  per  quefio  egli 
ha  dato  te  a lui  per  fuo  rr» 
affinchè  tu  renda  ragione  , e 
facci  giufiizia . 


fHtiam  . 

Veri',  il.  A regnare  in  luogo  del  Signore  Dio  tuo.  Dio  è il 
primo  Re  del  popolo  fedele  , e tutta  la  gloria  del  miglior 
re  Alila  terra  li  è di  governare  come  miniftro  di  Dio  fecon- 
do la  parola  di  Paolo  , c di  edere  luogotenente  del  Re  dei 
regi . 
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9. D>:dit  aarc;n  regi  ccn- 
tum  viginti  talenta  am  i , 

& aromata  multa  niinis> 

& gemmas  pr.tiofillirnas . 
Non  faeraiit  aromata  talia , 
ut  hic  , qui  (ledit  regina 
baba  regi  S'alomoni . 

10.  Sed  & fervi  Hiram 
cum  fervis  Salomonis  at- 
tuici uiic  aunim  de  Ophir, 

& ligna  thjina,  &i  gem- 
mas  pietiofiilìnias . 

1 1 . De  quibus  fecit  rex , 
de  lignis  fcilicet  thyinis, 
gralus  in  domo  Domini, 
it  in  domo  regia  , qitha- 
rus  quoque,  & pfalteria 
cantoribus  : numquam  ri- 
fa funt  in  terra  juda  li- 
gna  talia  . 

12.  Rex  autem  Salomon 
dedit  regini  Saba  cunéla, 
qui  voluit , & qui  poftu- 
ia  vit , d:  multo  plura , quam 
attulemt  ad  eumiqui  re- 
verfa  abiit  in  terram  fuam 
cum  fervis  fuis. 

13.  Erat  autem  pondus 
auri,  quod  afFerebatur  Sa- 
lomuni  per  (ìngulos annos , 
fexcenta  fexaginta  fex  ta- 
lenta auri: 


IX.  aoj 

(j.Orell.i  diede  al  re  cen- 
to venti  talenti  di  oro , e 
quantità  grandi/Jìma  d'  aro- 
mi , e gemr.ne  dt  [omino  pre- 
gio . Aon  vi  ftirott  mai  tali 
aromi  , come  quelli , che  die- 
de la  regina  di  Saba  al  re 
Salomone . 

10.  E anche  i Jervi  di 
Hiram  co'  Jervi  di  Salomone 
portaron  dell'  oro  da  Ophir , 
e legname  di  thyno , e gem- 
me preziopUime  : 

1 1 . Del  qual  legname  di 
thyno  il  re  fece  fare  le  jea- 
le  nella  caja  del  Signore , e 
nella  caja  reale,  e le  cetre, 
e i [atteri  pe'  cantori  ; non 
fi  vide  mai  tal  Jorta  dt  le- 
gname nel  paefe  di  Giuda. 

II.  E il  re  Salomone  die- 
de alla  regina  di  Saba  tut- 
to quello , che  ella  bramò , 
0 richieje , e molto  più  di 
quello , che  ella  avea  porta- 
to a lui  : ed  ella  (e  n andò , 
e tornò  nel  juo  regno  co  Juti 
fervi . 

1 3 . Or  /’  oro , che  veniva 
portato  anno  per  anno  a Sa- 
lomone, faceva  il  pefo  di 
jecento  fejjantafei  talenti  di' 
oro: 


V eyf.  I r . Del  qual  lezno  di  thyno  fece  fare  le  fcale  ec. 
Vuoili,  che  di  quefta  tbfTer  fatti  i gradini  della  falita  , la 
quale  conduceva  dal  palazzo  reale  al  tempio. 
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i^Exccpta  ea  famma, 
^uam  legati  divcrfarum 
gentium , & negotiatores 
afferre  confueverant , o- 
ninefque  reges  Arabioe,& 
fatrapxtcrrarum,  quicom- 
portabant  aurum  • & ar- 
gentum  Salomoni . 

15.  Fccit  igitur  rex  Sa- 
lomon ducentas  haftas  au- 
reas  de  fumma  fexcento- 
rum  aureorum,qui  in  fin- 
gulishaftisexpendebantur: 

16.  Trecenta  quoque 
fcuta  aurea  treccntorum 
Aureorum , quibus  tegeban- 
tur  lìngula  fcuta  : pofuit- 
que  ea  rcx  in  armamen- 
tario, quod  crac  conlltum 
nemore  . 

17.  Fecit  quoque  rex  fo- 
lium  eburneum  grande,  & 
velHvit  illud  auro  mun- 
dilHmo . 

18.  Sex  quoque  gradus, 
quibus  afcen  lebatur  ad  fo- 
lium  , & fcabellum  aureum , 
& brachiola  duo  altrinfe- 
cus,&  duos  leones  llantes 
juxta  brachiola . 

ip.  Sed  & alios  duode- 
«im  leunculos  llantes  fuper 
fex  gradus  ex  utraque  par- 
te : non  fuit  tale  foliuna 
in  univerfis  regnisi 


14.  Senza  metter  in  cen- 
to le  fommet  che  fulevan  por- 
tare i deputati  di  varie  na- 
zioni , e i mercatanti , e tut- 
ti i re  dell'  -Arjihia  , e i fa- 
trapi  delle  provincie , i qua- 
li recavano  a Salomone  delt 
oro , e dell'  argento . 

I 5 • Quindi  il  re  Salomo- 
ne fece  dugento  picche  di  oro , 
delle  quali  ciajcuna  cojìava 
il  pejo  di  Jecento  fieli  di  oro. 

\6.  E parimente  trecento 
rotelle  di  oro , delle  quali 
ognuna  fi  copriva  con  trecen- 
to fieli  di  oro  ; e il  t'e  le 
ripufe  nell'  arjenale , che 
fituato  nel  lofio. 

17.  Fece  ancora  il  re  un 
gran  trono  di  avorio  • e le 
rivejlì  di  oro  finifjimo. 

18.  E ì fiei  gradini,  pei 
quali  fi  fai  iva  al  trono , e 
la  predella  di  oro  con  due 
bracci,  ciré  [porgevano  da 
un  lato  , e dall'  altro , e due 
leoni  prejfo  a'  bracci . 

jp.  /i  oltre  a ciò  dodici 
altri  lioncini,  che  fiavan  rit- 
ti Jopra  i Jei  gradini  dalt 
un  lato , e dall'  altro  ; non 
ebbe  fimil  trono  verun  altre 
de'  regni  . 


Verf.  16.  Che  era  Jituoto  nel  bojco  ■ I LXK  IcflcK)  Che 
tra  Meli»  tafa  del  lofio  del  Ltbano . 
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20.  Omnia  quoque  vafa 
«onvivii  regis  erant  aurea, 

& vaia  donius  l'altus  Liba- 
ni  ex  auro  purillìmo.  Ar- 
jentam  enim  in  diebas  il- 
lis  prò  nihilo  repatabatur. 

li.  Siquidem  naves  re- 
gis  ibant  in  Thariìs  cum 
fervis  Hiram , femel  in  an- 
nis  tribus:  & deferebant 
inde  aurum,&  argentum, 

& ebur , & fimias , & pa- 
vos . 

22.  Magnificatus  eft  igi- 
tur  Salomon  fuper  omnes 
reges  terre  prs  divitiis , 

& gloria . . 

2 3 . Omnefque  reges  ter- 
rarum  defiderabant  videro 
faciein  Salomonis , at  aa- 
dirent  fapientiam , quam 
dederat  Deus  in  corde  ejus  : 

24.  Et  deferebant  el  mu- 
rerà , vafa  argent  a , & 
aurea  , & veftes , & arma , 

& aromata,  equos,  & mu- 
los  per  fingulos  annos . 

25.  Habuit  quoque  Sa- 
lomon qualraginta  millia 
equorum  in  ftabulis,&cur- 
raam,  equitumque  duode- 
citn  millia,  conftitu/tqtie 
cos  in  urbibus  quadriga- 
rum  , & ubi  crac  rex  in 
Jeruiàiem  . 


JX.  207 

20.  Tutti  purimtntt^afi 
della  menja  del  re  erano  di 
oro , e i vali  della  caja  del 
bujco  del  Libano  eren  di  fi~ 
ni/fimo  oro . Conciulfiachè  ( 
argento  a quei  tempo  non  fi 
uvea  in  ni/fun  pregio . 

2 I . Perocché  le  navi  del 
re  andavano  a Tharfìs  una 
volta  ugni  tre  anni  co'  jervi 
di  Hiram  ; e di  là  portava- 
no oro , e argento , e avo- 
rio , e fcimmie , e pavoni . 

21.  Salomone  adunque  (o- 
per'u  tutti  i re  della  terra 
in  grandezza , in  ricchez- 
ze , e in  gloria  . 

23.  E tutti  i re  della 
terra  de/ideravano  di  vede- 
re la  faccia  di  Salomone 
per  afcoltare  la  Japienza , 
che  Dio  avea  mejja  nel  cuo- 
re di  lui  : 

24.  E gli  portavano  ogni 
anno  doni  , e vaf  di  oro  , e 
d' argento , e vejiimenta , e 
armi , » aromi , e cavalli  , 
e muli , 

2<y.  E Salomone  ebbe  nel- 
le jne  fialle  quaranta  mila 
cavilli t e dodici  mila  coc- 
chi , e dodici  mila  cavalie- 
ri , e li  teneva  nelle  città 
de'  cocchi  , e in  Gerufalent- 
tne  , dove  egli  dimorava . 
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26.  Exercuit  ctiam  po- 
teftatem  fu  per  cunftos  re- 
ges  a fluiniiie  Euphrate 
ufque  ad  terram  Philifthi- 
tioruin , & ufque  ad  ter- 
minos  iEgypti . 

27.  Tantamque  coplam 
przbuit  argenti  in  Jerufa- 
iem  quafi  Tapidum;  & ce- 
drorum  tantaoi  niultitudi- 
nem  , veliit  fychomoro- 
rum , qui  gignuntur  in 
campeftribus . 

28.  Adducebanturautem 
•eì  equi  de  vEgypto  , cun- 
£lifque  regionibus . 

2p.  Reliqua  autcm  ope- 
• rum  Salomonis  priorum,  & 
noviflimorum  fcripta  fune 
in  verbis  Nathan  prophe- 
Ci , & in  libris  Ahii  Silo- 
jiitis , in  yiììone  quoque 
Addo  Videntis  contea  Je- 
Toboam  flliuni  Nabat . 

30.  Regnavit  autem  Sa- 
lomon in  Jerufalem  fuper 
omnem  Ifrael  quadraginta 
annis . 

3 1 . J>ormivitque  cum 
patribus  fuis , & fepelie- 
runt  eam  ìa  civicate  Da- 
vid : regnavitque  Roboam 
Alias  c/aa  prò  eo. 


PARALIPOMENI 

26.  Ed  C£!ì  fu  i arbitro 
di  tutti  i re  dal  fiume  Bu- 
fate fino  alla  terra  He'  Fi-, 
liflei , * fino  a confini  d'  E~ 
gitto . 

27.  E fece  abbondare  l' 
argento  in  Gerufalemme  co^ 
me  le  pietre  ; e i cedri , ctr- 
me  i fichi  jahatiebi , che 
najcon  pe  piani  • 

28.  £ dall'  Egitto  , e da 
tutti  gli  altri  paefi  erano 
condotti  a lui  de'  cavalli  . 

29.  7/  rimanente  poi  del- 
le gejle  di  Salomone  le  pri- 
me ^ e le  ultime  fino  f rit- 
te ne'  libri  di  Nathan  pro- 
feta , e ne'  libri  di  Ah'ta  Si- 
lonite , e anche  nella  vino- 
ne di  Addo , che  profetò  con- 
tro Jeroboam  figliuolo  di  Na- 
bat . 

30.  Or  Salomone  regnò  in 
Gerujalemme  Jopra  tutto  I- 
Jraele  anni  quaranta . 

11.  E p addormentò  coi 
padri  Juoi , e lo  jeppeilirono 
nella  città  di  David  ; e Ro- 
boam fuo  figliuolo  gli  Jiif ce- 
dette nel  regno. 
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Roboamo  difprezza  il  configlto  de'  vecchi , e abbraccia 
quello  de'  giovani , onde  il  regno  è divijo  in  due 
parti , e Jeroboam  è eletto  re  delle  dieci  tribù . 


i.^Arofeftus  eft  autem 
Roboam  in  Sichem  : Ulne 
cnim  cun£tus  Ifrael  conve- 
ncrat  > ut  conftituerent  eum 
regem  . * Reg.  iz.  i. 

2.  Quod  cum  audill’et 
Jeroboam  filias  Nabar , qui 
erat  in  jEgypto  ( fugerat 
quippc  illue  ante  Saloino- 
nein  ) , ilatim  reverfus  eft- 

3.  Vocaveruntque  eum, 

& venit  cum  univerfo  I- 
frael , & loculi  funi  ad 
Roboam , dicentes  : 

4.  Pater  tuus  dari/Ilmo 
jugo  nos  preflit;  tu  levio- 
ra  impera  patre  tuo , qui 
nobis  impofuit  gravem  fer- 
Yitutem  , & paullulum  de 
onere  fubleva , ut  fervia- 
mus  tibi . 

5.  Qui  ait:Poft  tresdies 
revercimini  ad  me . Cum- 
que  abiilTet  populus , 

6.  Iniitconfilium  cum  fe- 
nibus,  qui  fteterant  coram 
patre  ejus  Salomone,  dum 
adhuc  viveret  , dicens  : 
Quid  datis  confilii,  ut  re- 
fpondeam  populo? 

'j.m.  VII.  O 


I.  Ruboatno  asdìt  a Si- 
chem : perchè  colà  erafi  adu- 
nato tutto  Jfraele  per  far- 
lo  re. 


2.  Ma  avendo  udite  qut^ 
fle  coje  Jeroboam  figliuolo  di 
Nabat , che  era  in  Egitto 
( dove  fi  era  rifugiato  per 
paura  di  Salomone  ) , j-abi- 
t aulente  (e  ne  tornò  . 

E fu  fatto  chiamare , 
ed  ci  fi  unì  con  tutto  Jjrae- 
le  , c parlarono  a Roboamo , 
e d/jjero  : 

4.  Il  padre  tuo  ci  oppref 
fe  di  disriffìmo  giogo  ; fa  il 
tuo  governo  più  mite,  che 
quello  del  padre  tuo , il  qua- 
le ci  ha  mefjt  in  una  jchia- 
vitù  deloroja  ; diminnijci  tu 
alcun  poco  le  gravezze , e 
noi  faremo  tuoi  Jervi  . 

5.  Ed  egli  diffe:  Tornate 
di  qui  a tre  giorni . £ quan^ 
do  il  popolo  f fu  ritirato  , 

6.  Egli  tenne  conjulta  coi 
femori , che  Jìavano  attorno 
a Salomone  juo  padre;  men- 
tf  ei  vivea  , e di  fé  loro  : 
Che  mi  confgliate  voi  di 
fpondere  al  popolo? 
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7.  Qui  dixcrunt  ei  : Si 
pìacueiis  populo  huic,  & 
leni  ver  is  cos  verbls  clemcn- 
libus , lervicnt  tibi  omni 
tempore . 

8,  At  ille  reliquie  con- 
filium  fenum , & cum  ju- 
venibus  traviare  capir,  qui 
cum  eo  nutriti  fuerant,& 
erant  in  comitatu  illius. 

p.  Dixitque  ad  eos  ; Quid 
vobis  videturPvel  relpon- 
dere  quid  debeo  populo 
huic  «qui  dixit  mihi:  Sub- 
leva jugum , quod  impo- 
fuit  nobis  pater  tuus? 

10.  At  illi  refponderunt, 
ut  juvenes,  & nutriti  cum 
eo  in  deliciis,  atque  dixe- 
runt:Sic  loqueris  populo, 
qui  dixit  tibi:  Pater  tuus 
aggravavit  jugum  noftrum, 
tu  l'ubleva  : & ftc  refpon- 
£iebis  ei  : Minimus  digitus 
meus  groflior  eft  lumbis 
patris  niei^ 

11.  Pater  meus  impofuit 
vobis  grave  jugum, & ego 
majus  pondus  apponam  : 
pater  meus  cecidit  vos  fla- 
gellis  , ego  vero  esdara 
vos  feorpionibas . 

1 2.  Venitergo  Jeroboam, 
& univerfus  populusad  Ro- 
boam  die  tertio , ficut  prx- 
ceperat  eis  . 

13,  Refponditque  rex 
I ara, dcrelicìo  conlìlio  fe- 
lli ora  m : 

/ 

r 


7.  li  quegli  gli  diUcroi 
Se  tu  jetouilerai  quejh  pupo- 
lo , e gli  addolcirai  colle  buo- 
ne parole , ei  faranno  tuoi 
Jervi  per  Jempre . 

8.  Ma  egli  abbandonò  il 
coniglio  de'  vecchi , e cominciò 
a dijcorrerla  co’  giovani , che 
erano  Jiati  allevati  con  luit 
ed  erano  juoi  compagni . 

9.  E diffe  loro:  Che  ve 
ne  pare  ? e che  debb'  io  ri- 
Jpondere  a quejlo  popolo , ct^e 
mi  dice  : Alleggia  il  giugo 
impojioci  dal  padre  tuo  ? 

10.  Ma  quelli  come  gi or- 
vani , e allevati  con  lui  nel- 
le delizie , rijpojero , e dijje- 
ro  : A quejto  popolo , il  qua- 
le ti  ha  detto  : Il  padre  tuo 
ha  aggravato  il  nojiro  giogo , 
alleggialo  tu  : dirai  , e ri- 
Jponderai  cos):  Il  mio  dita 
mignolo  è più  grojjò , che  i 
fianchi  del  padre  mio . 

11.  Il  padre  mio  pofe  fo- 
pra  di  voi  un  giogo  pejantc , 
e io  lo  aggraverò  di  più  : il 
padre  mio  vi  battè  folle  ver- 
ghe , e io  vi  Jlrazierò  cogli 
jcorpioni  . 

11.  Tornò  adunque  ]ero- 
boaai , e tutto  il  popolo  a 
Roboantuil  terzo  giorno , come 
egli  avea  loro  ordinato  . 

II.  E il  re , abbandona- 
to il  configlio  de'  vecchi , ri- 
/pofe  con  durezza  : 


Digitized  by  Googl 


CAP.  X.  21 1 

X4.  Locutufque  efl:  juxra  14.  E parlò  fccon./o  il 
juvenum  volar)  tato’m  : Pa-  partì  e dt  giovani  : Il  padre 
ter  meus  a[rave  vobis  im-  /tra  poje  (opra  di  vut  un  pio- 
pofuit  jagmn  , qtiod  et»o  go  ptjante , e io  lo  apgra- 
gravius  faciam  : pater  meus  vero  di  più:  il  padre  mio 
cecidit  vos  ila^elHs,  e^o  vi  battè  colle  verghe  , e io 
vero  cxdam  vos  fcorpio-  vi  jirazierò  cogli  Icorpicni . 
nibus . 

I 5.  Et  non  àcqukvit  po-  15.  E inn  fi  piego  aPe 
pulì  precibus:  crat  cnim  preghiere  de!  popolo  : perti.- 
voluntatis  Dei,  ut  compie-  che  Dio  voleva ^ eie  ji  adem- 
retur  fermo  ejus,  * quem  pi/fe  la  Jua  parola  anr.un- 
locutus  fuerat  per  manum  ziata  per  bocca  dt  Alia  Si- 
AhixSilonitis  ad  Jeroboam  ionita  a Jeroboam  figliuolo 
iilium  Nabat . di  Nabat . 

* 3.  Reg.  II.  2p. 

16.  Populus  autein  uni-  j6.  Or  tutto  il  popolo  al- 

verfus  , rege  du riora  di-  la  cruda  rijpofta  del  re , dif- 
cente , fic  locutUs  eli  ad  Je  così;  At//  non  abbiam  che 
cam  : Non  ed:  nobis  pars  fiare  con  David/ie , nè  da 
ili  David  , neque  hxrcditas  Jperar  nulla  dal  figliuolo  di 
in  filio  Ifai . Revcrtere  in  Ifai . l'orna  alle  tue  tende  ^ 
tabernacula  tua  IlVael , tu  0 Ijraele , e tu,  0 David, 
aatem  pafee domum  tuam , governa  la  tua  enfia.  Così 
David . Et  abiit  Ifrsel  in  ifraele  je  ne  aìido  alle  fine 
tabernacula  fua  . tende  . 

17.  Super  filios  autem  i-j.ERoboamo  ebbe  il  re- 

Ifrael , qui  habitabant  in  gno  di  qtie'  figliuoli  d' jlrae- 
civitatibus  Juda,  regnavit  le,  che  abitavano  nelle  cit- 
Roboam  . tà  di  Giuda  . 

18.  Mifitque  rex  Ro-  18.  E il  re  Robeamo  man- 

boam  Aduram , qui  prx-  dò  ( a' figliuoli  d'  Jjroe'e  ) 
erat  tributis,  & lapidava-  Aduram,  che Joprinteudeva 
runt  eum  fìliì  Ifrael , & a' tributi  ; e i fgHueli  d' l- 
mortaus  eft . Porro  rex  Ro-  Jraele  lo  lapidarr.no , e7.  et 
boam  currum  feftinavit  a-  morì . E il  re  Robtatno  Jalì 
feendere  , fugit  in  Je-  in  tutta  fretta  fui  Juo  coc- 
rufalcm  . chìo , e fuggì  a Cerujaleinnte^ 

O 2 
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All  SESONDO  DE'  PARALIPO  ’/IUNI 
19.  Receflltque  Ifrael  a 19.  E ifraele  fi  fcparb 
douio David  ufque  ad  dicm  Aitila  cafit  di  Davide  cttne 
lune  . e anche  in  oggi  . 

CAPO  XI. 


DJo  comanda  a Roboam» , che  non  faccia  guerra 
ad  Ifraele . Roboamo  edifica  moke  città,  e cor- 
rono a lui  molti  facerdoti , e Leviti , e tutti  gli 
altri  adoratori  di  Dio  cacciati  da  Jeroboam . 
Roboamo  prende  gran  numero  di  mogli,  e di 
concubine  . 


1.*  V enitautem  Roboam 
ia  Jerufaletn  , & convoca- 
vlt  univerfam  domum  Ju- 
da , & Beniamin  centum 
o^toginta  minia  eleflorum , 
atque  bellantium , ut  di- 
lli icaret  centra  Ifrael  > & 
converteret  ad  fe  regnum 
fuum  . ^ 3.  Reg.  12.  21. 

2.  Faftufque  eli  fermo 
Domini  ad  Semeiam  ho- 
minem Dei,  dicens; 

3.  Loquere  ad  Roboam 
filium  Salomonis , regem 
Juda,  & ad  univerfum  I- 
iracl , qui  eli  in  Juda , & 
Beniamin  ; 

4.  Hxc  dlcit  Dominus  : 
Non  afeendetis  , ncque  pu- 
gnabltis  contra  fratres  ve- 
llros:  revertatar  unufquif- 
que  in  domum  fuam,  quia 
mea  hoc  gcllum  eli  vo- 
luntate . Qui  cum  audif- 
feat  fcriuonem  Domini  , 


I .  giunto  che  fu  Roboa- 
vio  et  Geì  ujaiemme , convoco 
tutta  la  tribù  di  Giuda , e 
quella  di  Beniamin , in  nu- 
mero di  cento  ottanta  mila 
jceiti  combattenti  per  far 
guerra  ad  ifraele,  e riunir- 
lo al  filo  regno. 


2.  Ma  il  Signore  parlo  a 
Semeia  uomo  di  Dio , e dij- 

3 . Dirai  a Roboam  figliuo- 
lo di  Salomone  , re  di  Giu- 
da, e a tuttp  ijraele  di  Giu- 
da , e di  Beniamin  : 

4.  Quefte  cofe  dice  il  Si- 
gnore : Non  vi  moverete  , 
«è  farete  guerra  a'  vofiri 
fratelli  : (e  ne  torni  ciaf: ti- 
no a caft  Jua  , perocché  per 
voler  mio  e avvenuto  que- 
fio . E quelli , udita  la  pa- 
rola del  Signore , fe  n an- 
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rcverfi  funt,  nec  perrc- 
xernnt  contra  Jeroboam  . 

5.  Habitavit  autem  Ro- 
boain  in  Jerufalcrn , & jedi- 
ficavit,  civitaces  rauratas 
in  Juda  . 

6.  Extruxitque  Bfth- 
Ichem  , & Etain , The- 
cue  ; 

7.  Bethfur  quoque , & 
Socho  , & Odollam  ; 

8.  Necnon  & Geth , & 
Marefa  , & Ziph  ; 

9.  Sed  & Aduram , & 
Lachis , & Azcca  ; 

10.  Saraa  quoque  , & 
Ajalon  , & Hcbron  , qux^ 
erant  in  Juda , & Benia- 
min , civitates  raunitifll- 
mas . 

11.  Cumque  claufiiFcc 
eas  muris , poluit  in  eis 
principes,ciborumquehor- 
rca,  hoc  eli,  olei,  & vini. 

12.  Sed  & in  lìngulii 
urbibus  fecit  armamenta- 
rìum  fcutorum  , & hall.a- 
rum,  fìrmavitque  eas  fum- 
ma  diligentia  : & impera- 
vit  fuper  Judatp,  & Bc- 
niatnin  . 


X/,  21  j 

dtirom , nè  fi  mojjiro  con- 
tro Jeroboam. 

5.  E Roboamo  abitò  in 
Gerusalemme  , e fabbricò 
delle  città  murate  nel  pae- 
Je  di  Giuda . 

6.  E fortificò  Betblehemy 
ed  Etamy  e Tbecue; 

7.  Ed  anche  Bethfur , e 
Socho , e Odollam  ; 

8.  E Geth,  e Marefa t 
e Ziph; 

9.  E Aduram , e Lachis  > 
e Azeca  ; 

in.  E Saraa , e Ajalon , 
ed  Hebron , che  erano  net 
paeje  di  Giuda , e di  Be- 
niamin  , città  fortijfime . 

lì.  E quando  le  ebbe 
cinte  di  mura , vi  pofe  dei 
governatori  , e de'  magaz- 
zini di  viveri  , cioè  di  olio , 
e di  vino . 

1 2.  £ parimente  fece  in 
tutte  le  città  un  arfenale 
di  feudi , e di  picche  , e le 
fortificò  con  grandi/fima  cu- 
ra : e regnò  fopra  la  tribft 
di  Giuda , e di  Bemamin  . 


ANNOTAZIONI 

Verf.  II.  Marazzini  di  vìveri,  cioè  di  olio,  e di  vino.  !<’ 
Ebrea  magazxini  di  viveri , e di  olio , e di  vino . 

« 
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15.  Sacerdotes  autem  , 
& lieviti,  qui  eraiit  in 
Uìiiverfo  Ifrael , veiisrunt 
a l eum  de  cundis  fedibus 
fuis , 

14.  RcUnquentes  fubur- 
bana , & poTeiUoiics  Tua», 
& tranleunces  ad  Judain, 
& Jerul’alem  : eo  quod 
abjccilTet  eos  JeroboaiH, 
& poderi  ejus , ne  i'acer- 
dotio  Domini  fungerencur . 

15.  Qui  conftituit  libi 
facerdoces  exceif'irum  , & 
dxmoniorum  , viculorum- 
que  , quos  fecerat . 

16.  Sad  6c  de  cundis 
tribubus  Ifrael , quicum- 
que  dederant  cor  fuum  , 
ut  quxrerent  Domliium 
Deum  Ifrael , vencrunt  in 
Jer  ifalem  a I immolandum 
vidimas  fuas  corajn  Do- 
mino Deo  patrum  fuo- 
ri! ni  . 

17.  Et  roboraverunt  re- 
gnum  ju.la,  & conhrma- 
veruiit  Robòam  lilium  Sa- 
loinonis  per  tres  annos  : 
anbulavcrunt  enim  in  viis 
David,  & Salononis  an- 
nis  tantum  tribus  . 


13.  E i Jacerdoti , t t 
Leviti , che  eraw)  in  tutto 
ijriiele , andaruno  a lui  da 
tutti  i luoghi  loro , 

14.  E nbhmdonando  i 
fibborghi , e tutti  i loro  be^ 
ni  , pajjaivito  dalla  parte 
di  Giuda , e di  Gerttjulein- 
me  ; perchè  Jeroboam , e i 
Juoi  figli  noli  li  maltratta- 
va io  , afjìnihè  non  face  [fero 
le  funzioni  del  JacerdozU 
del  Signore . 

I 5 . l:.d  egli  creò  factr- 
doti  de  luoghi  eccelfi , e dei 
demoni , e de'  vitelli  , che 
avea  fiatti  . 

16.  Ala  di  tutte  le  tri- 
bù d'  Ijraele  tutti  quelli  « 
che  aveano  in  cuore  di  fe- 
guire  il  Signore  Dio  d I- 
fraele  , andavano  a Gerufa- 
lemine  ad  ojferirvi  le  loro 
vittime  dinanzi  al  Signore 
Dio  de'  padri  loro  . 

17.  E fortificarono  il  re- 
gno di  Giuda  , e Jufiennero 
il  regno  di  Roboaiu  figliuo- 
lo di  Salomone , per  tre  an- 
ni : perocché  eglino  battero- 
no le  vie  di  David,  e di 
Salomone  per  tre  anni  • 


Verf.  14.  AJJìucbè  non  faceffero  le  funzinvi  del  j'acerdozio . 
Jerohoim  proi  iva  loro  di  andare  a Gerufalemmc  a far  le 
funzioni  del  miniflcro  nella  Cala  del  Signore  , e probabil- 
mente ancora  d’ ilrruire  il  popolo  nella  legge. 

Verf.  17.  Batterono  le  vie  di  David , e di  Salomone . Quc- 
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j8.  Duxit  autem  Ro- 
hoam  uxorem  Malialath  , 
filiam  Jerimoth  filii  Da- 
vid : Abihail  quo  juc  fi- 
liam  EUab  iìlii  Hai . 

19.  Quc  pepcrit  ei  fì- 
lios  Jehus , & Somoriam  , 

& Zoom . 

20.  Poli  hanc  quoque 
accepit  Maacha  filiam  Ab- 
falo^  ,quxpeperit  ei  Abia, 

& Erbai , & Ziza , & Sa- 
lomith . 

21.  Amavit  autem  Ro- 
boam  Maacha  filiam  Ab- 
falom  fupcr  omiios  uxores 
fuas  , & concubinas  : nam 
uxores  decem  , & o«.do  du- 
xerat , concubinas  aurcm 
fexaginta  : & gcnuit  vi- 
giliti o6to  filios , & fexa- 
gmra  filias . 

22.  Conftituit  vero  in 
capite  Abiam  filium  Maa- 
cha > ducerti  fuper  omnes 


XI.  215 

1 8.  Or  Rf.boamo  prcfe  pet 
tnoglit  Mai  ala tb  figliuola 
di  Jerimoth  figliuolo  di  Da- 
vid : ed  anche  Abiahil  fi- 
gliuola di  tliab  figliuolo  di 
Jjai. 

19.  La  quale  gli  parto- 
rì Jehus , e Somoria , e Zoom  • 

20.  Dopo  qnefia  [poso  Maa- 
cba  figliuola  di  Abjalom  , la 
quale  gli  partorì  Alta  , ed 
Et  hai , t Ziza , e Salomith . 

2 1 . £ Roboam  amò  Maa- 
cha figliuola  di  Abfalom  più 
di  tutte  le  fue  mugli , e con- 
cubine • perocché  egli  avea 
diciotto  mogli , e Jeffànta  con- 
cubine ; e generò  ventotto  fi- 
gliuoli , e JeJfanta  figliuole , 

22.  Ma  ad  Abia  figliuo- 
lo di  Maacha  diede  la  pre- 
ferenza , e lo  fece  come  ca- 


gli , i quali  hanno  Icritro  in  favore  di  Salomone , e prcten» 
dono , che  ci  fi  convertifie , c facefie  penitenza , trovano 
in  quelle  parole  un  argomento  per  la  loro  caufa  « perocché 
lo  Spirito  Tanto  ( così  clll  dicono  ) non  avrebbe  portato  Sa- 
lomone per  un  efempio  di  vera  pietà , fe  quelli  avefTe  con- 
tinuato fino  al  fine  ne'  Tuoi  trafeorfi  ■ Ma  certamente  Saio- 
mone  non  è dato  per  efempio  di  pietà  come  David , fe  non 
per  quel  tempo  , in  cui  feguì  gli  efempi  di  David  . E cer- 
tamente per  quello  , che  ci  fece  in  vantaggio , e onore  del- 
la religione,  ne’ primi  tempi,  può  egli  proporli  come  un 
vero  moilello  d’ogni  virtù;  e quello  è tutto  quello,  che 
può  ragionevolmente  inferirli  da  quello  luogo;  quindi  la 
gran  quillionc  della  falute  eterna  di  quello  re  riman  fejn- 
pre  indccifa  . 

Verf.  ta.  Ad  Alta...  diede  la  pref eresia , te,  L%  tnanio* 
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fratres  fuos  : ipfum  eniin 
regetn  facere  cogitabat. 

2 3 . Quia  fapientior  fuit , 
& jTOtcntior  fuper  omncs 
fìlios  ejus,&  in  cunftis  fi- 
nibus  Juda  , & Beniamiii, 
4»;  in  univerfis  civitatibus 
muracis  : pisebuitque  eis 
efcas  plurimas,  & multas 
petivit  uxores . 


po  /opra  tutti  t fuoi  fyatet- 
li  : perocché  avea  in  animò 
di  dargli  il  regno , 

23.  Perché  egli  era  pili 
/aggio , e più  forte  di  tut- 
ti i juoi  figliuoli , / quali 
ftavano  qua  , e là  a'  confini 
di  Giuda  , e di  Beniamin  in 
tutte  le  città  murate , do- 
ve dava  loro  da  v-vere  lar- 
gamente , e li  provvide  di 
molte  mogli . 


''  

la  , onde  fi  crprimc  il  facro  Storico , giulìifica  il  f«ntimen- 
to  della  maggior  parte  degl’ Interpreti , i quali  credono,  che 
Abia  non  era  primogenito  di  Roboamo  ; ma  sì  perchè  vide 
in  lui  prudenza,  e faviezza  maggiore,  che  ne’ fratelli , c sì 
ancora , perchè  era  figliuolo  della  moglie  più  diletta  volle 
farlo  fuo  fucceflbre  nel  regno  . 

Veri.  13  / quali  Jlavano  qui,  e là  confini  di  Giuda,  ec. 
Mi  fon  fatto  lecito  di  aggiugnere  quelle  due  parole  i quali 
Jlavano , perchè  lènza  di  quefte  il  fenfo  di  quello  luogo  fa- 
rebbe affai  imbrogliato  ; ma  con  quelle  fi  ha  un  buoniflimo 
fenfo  , c quale  fecondo  molti  dotti  Interpreti  ricavafi  dall’ 
Ebreo  . Roboamo  per  condurre  a fine  il  fuo  difegno  di  la- 
feiar  il  regno  ad  Abia  dopo  la  fua  motte , difpcrfe  gli  al- 
tri fuoi  figliuoli  quà  , e là  ne’  paefi  di  Giuda  , e nelle  città 
murate , dove  aveano  certamente  chi  vegliava  fopra  i loro 
andamenti  , affinchè  non  poteffero  formar  partito  contro 
Ahia  : procurava  però  di  tenerli  contenti  provvedendo  al 
loro  mantenimento  con  molta  generofità , e facendo  fpofa- 
te  a ciafeuno  di  elfi  molte  mogli. 
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CAPO  XII. 

A motivo  di  peccati  di  Rohoamo , e del  popolo  di 
Giuda , Dio  li  dà  in  potere  del  re  d’  Egitto , 
il  quale ,prefe  le  più  forti  città  di  Giuda,  fac- 
cheggia  Gerufalemme , porta  via  i t efori  del  re, 
e quelli  del  tempio , e anche  gli  feudi  d’ oro, 

(E  argento , invece  de'  quali  Roboamo  ite  fa  di 
bronzo . Egli  muore , e ha  per  fuccejfore  Abia 
fuo  figliuolo . 

I.  CTumque  roboratum 
fuiflet  regnum  Roboam , & 
confortatum , derdiquit  le- 
gem  Domini , & omnis  I- 
frael  cum  co . 

a.  * Anno  autem  quin- 
to regni  Roboam , afeen- 
dit  Sefac  rex  ^Egypti  in 
Jerufalem  ( quia  jicccavc- 
rant  Domino  ) 

3.  A'eg.  14.  25. 

3.  Cum  mille  duccntis 
curnbus,&  fexaginta  mil- 
libus  equitum nec  erat 
numerus  valgi , quod  ve- 
nerat  cum  eo  exÀigypto, 

Libyes  fcilicet,&  Troglo- 
dyt® , & i^itiopes . 

4. Cepitque  civitates  mu- 
mtilllmas  in  Juda,  & ve- 
nie ufque  in  Jerufalem . 


ANNOTAZIONI 
Verf.  3.  E Trogloditi.  Popolo  dell’ Egitto  Alila  codierà 
del  mar  rodo . Abitavano  nelle  caverne  fcavate  da  loro  nei 
mafll,  donde  venne  loro  il  nome,  Pii».  Uh.  v.  8. 


I . a quando  Roboamo  fu 
bene  Jìabilito , e fortificato 
nel  regno,  egli,  e tutto  1- 
fraele  dietro  a lui  abbando- 
nò la  legge  del  Signore . 

2.  E l'amo  quinto  del 
regno  di  Roboamo , Sejac  re 
deli'  Egitto  fi  mojje  contro 
Gerujalemme  ( perche  que- 
gli avean  peccato  contro  il 
Signore  ) 

3 . Con  mille  dugento  coc- 
chi , e lejfanta  mila  cava- 
lieri ed.  era  fenza  numero 
l' altra'  turba  venuta  con  lui 
dall'  Egitto  , e gente  della 
Libia , e Ti  ogloditi , ed  E- 
tiopi . 

4.  Ed  efpugnò  le  città 
più  forti  di  Giuda , e arri- 
vò fino  a Gerufalemme . 
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5.  Semeias  autem  pro- 
pheta  hurredus  eft  ad  Ro- 
boam  , 6c  principes  Juda  > 
qui  congregati^  fueraiit  in 
Jerufaiem  , fagientes  Se- 
lac  , dixitque  ad  eos:HiEC 
dicit  Uominus:  Vos  rcli- 
quirtis  me , & ego  reliqui 
vos  in  manu  Seiac . 

6-  Confteniatique  prin- 
cipes Ifrael , 6:  rex  dixe- 
runt:  Juftus  eft  Dominus. 

7.  Cumque  vidiflet  Do- 
mlnus,  quod  humiliati  ef- 
fent , fadus  eli  fermo  Do- 
mini ad  Semeiam  > dicens: 
Quia  humiliati  funt , non 
difperdam  cos  , daboque 
eis  pauxlllum  auxilii,  ic 
non  Itillabit  furor  meusfu- 
per  Jerufaiem  per  manum 
Sefac  . 

8.  Verumtamen  fervient 
ei  , ut  fciant  dillantiam 
fervitutis  mea:,&  fervitu- 
tis  regni  terrarum  . 

9.  Recefllt  itàque  Sefac 
rex  TEgypti  ab  Jerufaiem , 
fublatis  thcfauris  domus 
Domini , & domus  regis , 
omniaque  fecum  tulit,  & 
clypeos  aureos  > quos  fe- 
cerat  Salomon  , 

10.  Pro  quibus  fecit  rex 
seneos , & tradidit  illos  prin- 
cipihus  fcutariorum  , qui 
cuftodiebanc  veftibulum 
palatii . 


5.  Or  Serufia  profeta  ft 
prefentò  a!  re  Robuawo , e 
a principi  di  Giuda  ramati 
in  Geriijaiem<ne  per  timore 
di  Sejac  , e dijfe  loro  : Que~ 
Jle  coje  dice  il  Signore  ; Voi 
avete  abbandonato  me , e io 
ho  abbandonato  voi  in  pote- 
re di  Sejac . 

6.  t sbigottiti  i principi 
d' Ijraele  , e il  re  , dijfero  : 
Giujto  è il  Signore . 

7.  Ma  il  Signore  veggen- 
do  come  erano  umiliati , par- 
Ih  a Sem  eia  , e dijfe  : Per- 
chè ei  fi  luna  umiliati,  io 
non  gli  fpergero  , e darò  lo- 
ro un  pocolino  di  aiuto , e 
il  mio  furore  non  gronderà 
Jopra  Gerufalemme  per  ma- 
no di  Sejac . 

8.  Ma  faranno  (oggetti  a 
lui , affinchè  conojcano  la  dif- 
ferenza trai  lervire  a me,  e 
il  je>  vire  a re  della  terra . 

9.  Così  Sejac  re  dell'  Egit- 
to (t  ritirò  da  Gerufalemme , 
portando  via  i tejori  della 
caja  del  Signore , e della  ca- 
Ja  reale , e gli  feudi  di  ora 
fatti  da  Salomone, 

1 o.  In  vece  de’  quali  il 
re  ne  fece  fare  altri  di  bron- 
zo , dandogli  a'  capitani  del- 
le guardie , che  cujfodivana 
f atrio  del  palazzo  , 
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1 1 .Cumque  introirct  rex 
domum  Do.nini , vcnicliant 
fcurarii , & tollebant  eos  , 
iteniinque  rcFercbnnt  cos 
ad  arinamenurium  fuuin. 

12.  Veru-'ntamfu  quia 
humi!i.iti  funt , .iverfa  eft 
ab  cis  ira  Uofiiiiii , use  de- 
leti  fune  jxMiitus:  riquidem 
& in  Jada  inventa  funt 
opera  bona  . 

1 3.  * Confortatus  eft  er- 
go rex  Roboain  in  Jerufa- 
kin,  acque  regnavit  : qua- 
draginta  autem  , & unius 
anni  crac  cum  regnare  cce- 
pilTet , & decem , & feptem 
annis  regnavit  in  Jerufa- 
lem , urbe,  quam  elegie 
Dominus,  ut  confirmaret 
nonien  fuum  ibi  de  cun- 
dis  tribubus  Ifrael . Nomen 
autem  matris  ejus  Naama 
Ammanitis . 

♦ 3.  Iteg.  14.  21. 

1 4.  Fecit  autem  malum , 

& non  priparavit  cor  fuum, 
ut  qusrerct  Domìnum  . 

15.  Opera  vero  Roboam 
prima , & iiov'.llìma  fcripta 
funt  in  libri?  Semeicc  pro- 
phete , & Addo  Videntis, 

& diligenrer  expofita  . Pu- 


X/f.  jip 

1 1 . £ quando  !l  re  entrava 
nella  cafa  del  Signore,  quei 
che  portdvan  gli  Jcudi , an- 
davi no  a prendergli , e poi 
li  ri  pori. .vano  all'  arfenale  . 

1 2.  Ma  perchè  et  fi  umilia- 
rono, [i  calmò  verjo  di  loro 
l ira  del  Signore  , e non  fu- 
rono fierminati  affatto , per- 
che anche  in  Giuda  [ì  trova- 
rono delle  buone  opere . 

1 3 . Roboamo  adunque  ri- 
preje  vigore , e regnò  in  Ge- 
ruj/ilernme;  or  egli  avea  qua- 
rant  un  anno  quando  princi- 
pio a regnare , e diciajjette 
anni  regnò  in  Gerufalemme , 
città  eletta  dal  Signore  tra 
tutte  le  tribù  tf  IJraele  per 
ijìabilirvi  il  culto  del  nome 
Juo . Sua  madre  fi  cbianib 
Naama,  ed  era  Ammonita^ 


14.  Egli  però  fece  il  ma- 
le , e non  rivai fe  il  cuor  Juo 
a cercare  il  Signore  . 

I 5 • Ala  le  gejle  di  Ro- 
boam , le  prime , e le  ulti- 
me fono  jeritte  nel  libro  di 
Semeia  profeta , e di  Addo 
Pn  feta , ed  eipofìe  con  ejat- 


Vci*.  II.  Perde  aade  i»  Giuda  fi  trovarono  delle  buone 
opere . Eran  tuttora  nel  reame  di  Giuda  degli  uomini  pii , 
c per  amore  di  quelli  Dio  ebbe  mifericordia  degli  altri  . 

Verf.  14.  F.g/i  però  fece  il  mate,  ec  La  penitenza  di  Ro- 
boamo non  fu  di  durata  ; ricadde  ne'  precedenti  difordini , 
e in  cfli  morì . 


Digitized  by  Google 


SECONDO  DE'  PARALIPOMENI 


220 

fnavcruntque  adverfutn  fe 
Roboam  ,&  Jeroboam  cai>- 
óiis  diebus . 

i6.  Et  donnivit  Roboam 
cum  parribus  fuis , fepul- 
tufque  eft  in  civirate  Da- 
vid . Et  regnavit  Abia  fi- 
lius  ejus  prò  eo  . 

CAPO 


tezza  . E Rohoamo , e JeYt- 
boam  ebbero  tra  loro  coati-" 
ma  guerra  . 

i6.  E Rubuamo  fi  addor" 
vientò  cu'  padri  fmi , e fu 
jepolto  nella  città  di  David. 
E gli  juccedette  nel  regno  A- 
bta  Juo  fgHaolo . 

XIII. 


Abia  ftando  per  venire  a battaglia  contro  Jei'a- 

- boamo , eforta  V efercito  di  lui  a non  combatte- 
re contro  Giuda , che  avea  per  fuo  condot  fiere 

- il  Signore , cui  ejft  aveano  rigettato . Egli , po- 
• fta  fua  fperanza  in  Dio , ottiene  la  vittoria , 

ed  efpugna  varie  città . Da  varie  mogli  ha  mol- 
tijfimi  figliuoli . 

oflavo  deci- 
mo regis  Jeroboam , re- 
gnavit Abia  fupcr  Judam. 

* 3.  Reg.  15.  I. 
a.Tribus  annis  regnavit 

in  Jerufalem  : nomenque 
matris  ejus  Michaia , * fi- 
lia  Urici  de  Gabaa.  Et 
erat  bellum  inter  Abiam, 

& Jeroboam . 

* Ibid.  15.  6. 


ANNOTAZIONI 
Vcrf.  2.  Sua  madre- .Mtchcia  fislìuola  di  Uriel  di  Galaa . 
Ella  è detta  Maacba  'figliuola  di  Ab/aletu , cap.  xi.  10.;  ma 
Abfalom  potè  avere  anche  il  nome  di  Urici , e abbiamo  già 
altrove  oHcrvato , che  forfè  ella  era  non  figliuola , ma  ni- 
pote di  Abfalom , eflendo  nata  dalla  famofa  Thamar  forel- 
l?.  di  lui . Or  quella  nipote  di  Abfalom  potè  eflcr  nativa 
di  Gabaa . 


anno  dìcìottefimo  del 
regno  di  Jeroboam  , Abia 
regno  in  Giuda. 

2.  Tre  anni  regno  in  Ge"- 
rujalemme . Sua  madre  eb- 
be nome  Michaia  figliuola 
di  Uriel  di  Gabaa . E fu 
guerra  tra  Abia , e Jeroboa- 
mo . 
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CAP. 

j.  Cumque  inildet  Abia 
certamen  , & haberet  bel- 
licofiflìmos  viros , & ele- 
^lorum  quadrlngenta  mil- 
lia  ; Jeroboam  inftruxic 
eeontra  aciem  oftingenta 
millia  virorum  , qui  & ipfi 
eleéli  erant , fc  ad  bella 
fortifllmi . 

4.  Stetit  ergo  Abia  fu- 
per  rr.ontem  Semeron  , qui 
erat  in  Ephraim , & ait  : 
Audi  Jeroboam , & omnis 
Ifrael  : 

5.  Num  ignoratis , quod 
Dominus  Deus  Ifrael  de- 
derit  regnum  David  fu- 
per  Ifrael  in  fempiternum 
ipfi , & filiis  cjus  in  pa- 
^um  falis? 

6.  Et  furrexit  Jeroboam 
filius  Nabat,  fervus  Salo- 
monis  filii  David  ; ’ & re- 
bellavit  centra  Dominum 
fautn . 

* 3.  R0g.  II.  z6. 

7.  Congregatique  funt 
ad  eum  viri  vanilllmi , 6t 
filii  Belial  ; & prxvalue- 


XIII. 

3.  E Alia  avendo  mojpt 
la  guerra , e avendo  quat- 
trocento mila  uomini  valo- 
rofìjjimi  ■,  e [celti;  Jeroboa- 
tno  dall'  altra  parte  mife 
in  ordine  un  efercito  di  ot- 
tocento mila  nomini  [celti , 
« [ortiffìmi  nel  meftiero  deli 
armi . 

4.  Abia  adunque  fi  pian- 
tò [ul  monte  Semeron , che 
è nella  tribù  di  Ephraim  ^ 
e diffe  : Ajcolta  tu  Jero- 
boam , e tutto  ifiraele  : 

5.  Ignorate  voi  [orde , co- 
me il  Signore  Dio  a ifirae- 
le diede  per  [empre  il  re- 
gno d' ifiraele  a David,  e 
a'  fiuoi  figliuoli  con  patto  in- 
violabile ? 

6.  E come  fi  levò  fin  Je- 
roboam figliuolo  di  Nabat-t 
fiervo  di  Salomone  figliuolo 
di  David:  e fi  ribellò  con^ 
tro  il  Juo  Signore. 

"j.  E fi  unirono  con  lui 
uomini  vaniffinii  figliuoli  di 
Belial , e foppiantarono  Ro- 


Verf.  4.  Sul  monte  Semeron.  Deve  fu  poi  Satnarla  . 

Verf.  5.  Con  patto  inviolabile.  Letteralmente  con  patto  di 
fiale  , incorruttibile  , da  non  doverli  mai  alterare  . Notifì , 
che  tutto  il  dilcorfo  di  Abia  è piemo  di  gravità , e di  reli- 
gione, benché  egli  forte  un  peccatore , anzi  un  empio; que- 
llo vuol  dire  , che  ei  faceva  fervirc  a’  fuoi  intererti  la  reli- 
gione , e le  fue  parole  tondono  a incoraggiare  i fuoi , e di- 
lanimare  i nemici , perchè  ei  vuol  moftrare  > che  quelli 
fottiaendoli  al  dominio  della  cafa  di  David  avean  peccato 
contro  DÌO  / c non  potevano  averlo  fc  non  nemico. 
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ruut  contri  Roboam  li-  buamo  figliuolo  di  Salomone.. 
lium  Salomonis;  Porro  Ro-  Or  Rubuamo  era  inefperto, 
boani  erat  rudis;  ic  cor-  e di  poco  cuore.,  e non  -po~ 
de  pavido  , nec  potuit  re-  tè  refjlere  ad  ejjì, 
filiere  cis . 

8.  Nane  ergo  vos  dici-  8.  Adeffo  pertanto  voi  di~ 
tis , quod  rdìftere  poflitis  te,  che  avete  forze  da  fot^ 
regno  Domini , quod  pof-  trarvi  al  regno  del  Signore 
lidet  per  filios  David  . ha-  poJleduto  da  lui  per  mezza 
betifqae  grandem  populi  de  figliuoli  di  David,  e ave~ 
niultitudineni , acque  vi-  te  turba  grande  di  popolo, 
tulos  aureos  , quos  fecit  e i vitelli  d'  oro  fatti  a voi 
vobis  jeroboam  in  deos . da  Jeroboam  per  vojiri  dei. 

9.  Et  ejeciftis  facerdo-  9.  E avete  dijcacciati  i 

tes  Domini,  filios  Aaron  , f acer doti  del  Signore , figli  uo- 
atque  Levitas  : ^ & feci-  li  di  Aronne,  e i Levitile 
ftis  vobis  facerdotes  , lìcut  vi  fiete  creati  de'  Jacerduti, 
omnes  populi  tcrrarum  : come  tutte  le  genti  della 

quicumque  venerit , & ini-  terra:  venga  chi  fi  (ìa  , e 
tiaverit  manum  fuam  in  conjacri  la  jua  mano  imrno- 
^auro  de  bobus,  & in  arie-  landò  un  giovine  toro,  e Jet~ 
tibus  feptem , fit  facerdos  te  arieti , egli  è jacerdote 
eorum , qui  non  fune  dii.  dt  quelli,  xbe  non  Jon  dei, 

* 3.  Reg.  12.  31. 

10.  Nofter  autem  Do-  10.  Ma  il  Signore  nofiro 

mìnus  Deus  eli  , quem  egli  è Dio,  e noi  non  lo  ab- 
non  relinquimus  ; facerdo-  bandoniamo;  e al  Signore 
tefque  minilirant  Domino  jervono  i Jacerdoti  della  ftir- 
de  liliis  Aaron,  & Levi-  pe  di  Aronne,  e t Leviti  neh 
tx  funt  in  oi'dine  fuo:  le  cofe,  che  toccano  ad  effi; 

11.  Holocaulia  quoque  11.  Ed  eglino  ofièrijcono 
ofterunt  Domino  per  fin-  olocaufii  al  Signore  mattina , 
gulos  dies  mane , & ve-  e fera , e i timiami  manì- 
fperc , & thymiama  juxta  palati  fecondo  il  preferitto 
logis  nrxcepta  confeÀum,  della  legge , e fi  effimgono  in 

Veri.  7.  R.ihonmo  era  iaejperto , e di  poco  calure.  Così  Aola 
rarli  del  proprio  padre  ; egli  però  porca  lapere , che  Ro- 
boiino  avea  voluto  far  guerra  a’  ribelli , e che  Dio  glicl 
avea  proibito,  3.'  Reg,  xu.  ai. 
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CAP, 
& proponuntur  panes  in 
menl'a  muiiiiininia  , ellqua 
apuil  nos  cairielabrnm  au- 
remn , & lucerna  ejas,  ut 
accendancur  fenip  r a l vc- 
fperaai  : nosquinpe  culi  jdi- 
mus  prjEcepta  Uoiiini  Dei 
noftri  ,quem  vos  rcruiul{lis, 

1 1.  Ergo  in  eleieita  no 
ftro  dux  Deus  eli  , <Sc  la- 
cerdotes  ejus , qui  dan- 
gunt  tubis  , & rofonant 
conrra  vos  . Filò  Ifrael , 
nollre  pugnare  coiura  Do- 
minum  Deuna  patrum  ve- 
Itrorurn , quia  non  vobis 
expedit . 

ij.  Hrc  ilio  loquente, 
Jeroboam  retro  molicba- 
tur  inlìdias . Cumque  ex 
idverfo  hoftium  Itaret  , 
ignorantem  Jadam  fuo 
jimbiebat  exercitu . 

14.  Refpicienfque  Judas 
vidit  inftare  belluni  ex  ad- 
verfo , & poli:  tergum  , & 
clamavit  ad  Dominumrac 
facerdotes  tubis  canere  coe- 
perunt . 

iS.Omnefque  viri  Juda 
vociferati  funt:&  ecce  il- 
lis  clamantibusj  perterruic 
Deus  Jeroboam,  & ornnem 
Ifrael , qui  llabat  ex  ad- 
verfo  Abia  , & Juda  . 

16.  Fugeruntque  filii  I- 
frael  Judam , & tradidit 
«OS  Deus  in  manu  eorum. 
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pani  /opra  una  men/a  mon- 
di Ifima  , ed  abbiam  prejjò  di 
noi  il  candeUìere  di  oro  col- 
le (ne  lampane , che  fi  ac- 
cendono jempre  la  Jera  : pe- 
rocché noi  ojjèrviamo  i pre- 
cedi del  Signore  Dio  nojiro, 
cui  voi  avete  abbandonato . 

12.  Per  la  ({nal  co/a  il 
condottiere  del  no/ìro  eferci- 
to  egli  è Dio , e i fuoì  /a- 
cerdoti  dan  flato  alle  trom- 
be, e le  fuonano  contro  di 
voi . Figliuoli  d' ifraele:  non 
vogliate  combattere  contro  il 
Signore  Dio  de' padri  vo/ìri, 
perchè  a voi  ciò  non  toma . 

1 3 . Mentre  egli  così  par- 
lava, Jeroboam  di  dietro  gli 
tendeva  infìdie . E Jiando  in 
faccia  a nemici , andava  cin- 
gendo Giuda  col  juo  ejercito . ^ 

14.  E Giuda  volgendo/t 
indietro  vide , come  egli  era 
ajjalito  di  fronte , e alle  [pal- 
le , e alzi)  le  grida  al  Signo- 
re : e i facerdoti  principia- 
rono a fonare  te  trombe  . 

1$.  E tutti  gli  uomini  di 
Giuda  diedero  un  grido  • e 
al  rimbombo  delle  lor  voci 
Dio  atterrì  Jeroboam , e tut- 
to ijraele , che  ajfaliva  A- 
bta  , e Giuda  . 

16.  E i figliuoli  d' Ijrae- 
le  voltaron  le  /palle  a Giu- 
da , e Dio  gli  abbandonò  nel- 
le  mani  di  lui . 
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17.  PcrculTlc  ergo  eos 
Abia , & populus  ejus  plaga 
magna  & corrucrunt  vul- 
nerati ex  Ifrael  quingenta 
tnillia  virorum  fortium  . 

18.  Humiliatique  fune 
filli  Ifrael  in  tempore  ilio  , 
& vehementiflime  confor- 
tati filli  Juda , eo  quod 
fperalient  in  Domino  Deo 
patrum  fuorum  . 

1 9.  Perfecutus  efi:  autem 
Abia  fugientem  Jeroboam , 
& ccpit  civitates  ejas.Be- 
thel , & filias  ejus , & Je- 
fana  cum  filiabus  fuis , E- 
•phron  quoque  > & lilias 
ejus . 

ao.Ncc  valuit  ultra  re- 
fiftere  Jeroboam  in  diebus 
Abia  : quem  percufiit  Do- 
minus , & mortuus  eli . 

2 1 . Igitur  Abia , confor- 
tato imperio  fuo , accepit 
uxores  quatuordecim  : pro- 
creavitqae  vigiliti  duos  11- 
lios  , & fedecim  filias  . 


1 7.  Abtd  adunque , e il  fuu 
pupolo  ne  fecero  gran  macel- 
lo : e delle  loro  ferite  morirom 
dalla  parte  d’ Ijraele  cinque- 
cento mila  uomini  di  valore . 

18.  il  recarono  abbattuti 
in  quel  tempo  i fgliuoli  di 
Ijraele , e grandi  fimo  vigore 
riprejero  i fgliuoli  di  Giuda , 
perchè  aveano  Jperato  nel  Si- 
gnore Dio  de'  padri  loro . 

19.  E Abiti  iujeguì  Jero- 
boam , che  fuggiva  , e preje 
le  lue  città,  Bethel,  e i luo- 
ghi di  fua  dipendenz-a , e Je- 
Jana  , e i luoghi  di  fua  di- 
pendenza , e anche  Ephron 
colle  Jtte  adiacenze . 

zo.  E jeroboam  non  potè 
più  far  teda , mentre  vi  (fé 
Abia:  e fu  percojjo  tlal  Si- 
gnore, e morì. 

2 1 . Abia  adunque  , affò- 
dato  il  fuo  impero , preje 
quattordici  mogli  : e generò 
ventidue  jìgliuoli  > e jedici 
figliuole . 


Verf.  18.  E rcjì.irsno  abbattuti  i figliuoli  d' Ifraele . Così 
Dio  fi  l’ervì  di  un  catiivo  uomo  , com’  crt  Abia , per  puni- 
re un  re,  c un  popolo  peggiore,  com’era  Jeroboamo,  e i 
l'uoi  fudditi  giù  divenuti  idolatri. 

Verf.  io.  E fu  percofo  dal  Signore,  t mori.  Tutta  la  fe- 
rie del  difeorfo,  c quello,  che  fegue , ci  mena  a intende- 
re, che  della  morte  di  Jeroboam  fi  parli,  e non  di  quella, 
di  Abia . Jeroboam  dopo  quella  feonfitta  non  pale  più  al- 
iare la  tefta , e percoflTo  dal  .Signore  finì  di  vivere  di  lì  a 
qualche  anno  ; perocché  egli  fepravvilTe  due  anni  ad  Ab'a  ; 
ina  la  Scrittura  dimoftra  come  in  tutto  quel  tempo  Jero- 
l'oam  non  potè  rimetterli  in  forae,  nè  ftarc  a petto  di 
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21.  Reliqua  autem  fcr- 
moniim  Abia , viaru'nque > 
& onerum  ejus  fcripra  fant 
diligeiuiflime  in  libro  Ad- 
do prophcti . 

CAP 


A'///.  22  5 

zz.  Il  }•:>».  ni'v.te  poi  ch!~ 
le  £,cjlc  Hi  Abiti , e de'  fi/oi 
cu  ji.'nn  't , e tlc'  le  (ne  opere  fia 
vitnntiijìiv.  -mm^e  d'-jer/fto 
nel  libro  di  A.1U0  prof  e:  7 . 

I XIV. 


Ad  Abia  fuccede  il  figliuolo  Afa , il  quale , otte- 
nuta da  Dio  la  face , atterra  il  culto  degl’  ido- 
li , e riedifica , e fortifica  le  città  di  Guida , e 
coir  aiuto  divino  vince  Zara  re  degli  Etiopi  con 
un  efercito.  di  un  milione  d’ uomini . 


I .  jL^ormivit  autom  A- 
bia  cum  patribus  fais,  & 
fepclicrunc  eum  in  civira- 
te  David  : rognavitque  Afa 
filius  ejus  prò  eo;  in  cujus 
diebus  quiovit  terra  annis 
decL-ui  . 

3.  Beg.  15.  8. 

2.  Focit  autem  Afa  , 
quod  bonum  , & placituin 
evat  in  conìpoclu  Dei  fui; 
& fubverrit  altaria  pere- 
grini cultus , & excelfa  , 

3.  Kc  confregit  datuas, 
lueorque  fuccidit  : 

4.  Et  prxcepit  Jud«,  ut 
quircret  Dominuin  Deum 
patrum  fuorum , & face- 
ret  legem  > & univerfa 
mandata  : 


I . Abia  fi  addonnentu 
co’  padri  (noi  , e lo  Jeppelli- 
rono  nella  città  di  David: 
e gli  fuccedette  nel  regno 
Afa  fio  figliitJv  , <r  tempo 
del  quale  il  paeje  fu  in  pa- 
ce per  dieci  anni . 

z . E Aja  fece  quel , che 
era  ben  fatto  , e accetto 
negli  occhi  del  juc  Dio  ; e 
attenh  gli  altari  di  culto 
fìratticro  , e i luoghi  ecce! fi . 

3.  li  fece  in  pezzi  le 
fatue  I e abbuttè  i becchetti  : 

4.  E comando  a Giuda  ^ 
che  cercafero  il  Signore  Dio 
de’  padri  loro,  e olfervaije- 
ro  la  legge , e tutti  quanti 
i comandamenti  1 


ANNOTAZIONI 

Verf.  X.  E ì luoghi  etcef.  Quelli  confacrati  a’ falli  dei, 
ma  non  quelli  dedicati  al  vero  Dio.  Vedi  1.  Parai,  jv.  ir, 
Tom.  VII.  P 
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5.  Et  abftulit  de  cun- 
£lis  urbibus  Juda  aras , & 
fall  i , & regnavit  in  pa- 
ce . 

6.  ^iificavlt  quoque 
Urbes  niunitas  in  Juda  , 
quia  quietus  erat,  & nul- 
la temporibus  ejus  bella 
furrexerant , pacera  Do- 
mino largiente. 

7.  Dixit  autem  Jud®  : 
j^diliceinus  civitates  iftas, 
& vallemus  muris,&  ro- 
boremus  turribus , & por- 
tis  , & feris  , donec  a bel- 
lis  quieta  funt  omnia,  eo 
quod  quifieiiinus  Domi- 
iium  Deum  patrum  no- 
ftrorum  , & dederit  nobìs 
pacem  per  gyrum  . Edi- 
fica verunt  igitur,  & nul- 
lum  in  exftruendo  impe- 
dimentum  fuit. 

Habuit  autem  Afa 
in  exercitu  Tuo  portantium 
fcuta , & haftas , de  J uda 
trecenta  millia  ; de  Benia- 
min  vero  Icutariornm  , & 
fagitrariorum  ducenta  odo- 
ginta  millia  » omnes  ifti 
fviri  fortiflimi  . 

9.  Egreflus  eli:  autem 
contra  eos  Zara  ^thiops 
cum  exercitu  fuo,  decies 
centena  millia , & curri- 
bus  trecentis  : & venie  uf- 
que  Marefa  : 

10.  Porro  Afa  perrexìt 
obviatn  ci  , & inlìruxit 


$.  E da  tutte  le  città 
di  Giuda  tolje  via  gli  al- 
tari , e i templi , e regnò 
in  pace . 

6.  E riftaurò  le  città  for- 
ti di  Giuda , perchè  egli 
avea  quiete  , e non  fu  mof 
Ja  veruna  guerra  a juo  tem- 
po , concedendo  il  Signore  la 
pace . 

7.  Ed  ei  di  fé  a Giuda  z 
Rijtauriamo  quejie  Città , e 
circondiamole  di  mura , e for- 
tifichiamole di  torri  col- 
le lor  porte , e sbarre , ora 
che  d'  ogni  parte  rejpiro  ab- 
biam  dalle  guerre , perche 
abbiam  ce-, tato  il  Signore 
Dio  de  padri  nojìri  , ed  egli 
ci  ha  data  la  pace  alt  in- 
torno . Si  mijer  dunque  a 
fabbricare , nè  vi  fu  cofa , 
che  impedi  jfe  il  lavoro . 

8.  Or  Aja  avea  nel  fuo 
ejercito  di  que' , che  porta- 
vano Jcudo  , e picca  trecen- 
to mila  uomini  di  Giuda; 
di  Beniamin  dugento  ottan- 
ta mila  armati  di  jcudo  > 
e arcieri , e tutta  gente  fio- 
riti ffima  . 

9.  E fi  moffe  contro  di 
loro  Zara  re  di  Etiopia  col 
Juo  ejercito  di  un  milione 
ef  uomini  , e trecento  cocchie 
e fi  avanzò  fino  a Mareja% 

le.  E Afa  gli  andò  in- 
contro , e mife  f ejercito  in 
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aclem  ad  bellum  in  vaile 
S'ephara  , qux  eli  juxca 
Marc  fa  : 

II.  ^ Et  Invocavir  Do- 
niiium  Deum  , «k  ait  : Do- 
mine , non  eli  apud  re  al- 
la di'.iantia,  utrum  in  pau- 
cis  auxilieris , an  in  plu- 
rilnis  : a ijuva  nos , Domi- 
ne Deus  noller  ; in  te  tniin  , 
& in  tuo  nomine  habentes 
fivluciajn  , venimus  contra 
hanc  multituJinein . Do- 
mine , Deus  noller  tu  es  : 
non  privakac  contra  te 
homo . 

1.  Reg.  14,  6. 

I i.  Exterrult  itaque  Do- 
minus  uEthiopes  cora.n  A- 
fa , & Jada:  fugcruntque 
uEthiopcs , 

1 5.  Et  pcrfecutus  eli  eos 
Ala  , & popuhis , qui  cum 
€0  erat , ufqu;  Gerara  ; & 
ruerunt  Aìtblopcs  ui'qae 
ad  internecionem  , quia 
Donino  cxdente  contriti 
funt, &exercicu  illius  pr*- 
liante.  l'ulerunt  cr;jo  fpo- 
lìa  multa . 


ordine  di  battaglia  nella 
vaLe  di  Sepbata  , che  è 
prc‘,(j  a Ahireja . 

11.  P invoco  il  Signore 
Dio  , e dijje  : Signore  , non 
havvi  divario  alcuno  per  te 
trai  dar  Juccorfo  col  piccai 
numero , e l darlo  col  ntt- 
inero  grande  aiutaci , 0 Si- 
gnore Lio  nojiru  ; perocché 
in  te , c nel  nome  tuo  aven- 
do fidanza  ci  paino  im.(Jì 
contro  qucjia  gran  turba  . 
Signore , ii'/lro  Dio  Je'  tu  ; 
non  la  vinca  un  Uomo  a 
petto  a te . 

12.  Il  Signore  pertanto 
atterrì  gli  Ltiopi  in  faccia 
ad  A fa , e a Giuda  : e gli 
Etiopi  p diedero  alla  fuga  . 

•1  j.  E Afa  , e le  fue  gen- 
ti gl'  injcguirono  pno  a Ge- 
rara  : e gli  Etiopi  faron 
mefjì  in  rutta , e Jier minati , 
perchè  dal  Signore , che  lì 
percoteva  , furono  disfatti  , 
e dall'  efercito  di  lui , che 
pugnava  . Fu  adunque  fat- 
to un  gran  bottino . 


Verf.  Io.  Preffo  a Marefa . La  città  di  Marcfa  non  era 
molto  lontana  da  Elcutcropoli . 

Verf.  13.  Fin»  » Gcrara  Città  dell’Arabia,  diftantc  cir- 
ca venticinque  miglia  da  Elcuteropoli . 

Dal  Signore  , che  li  percoteva  , e dall  efercito  di  lui  Per 
quello  efercito  del  Signore  molti  intendono  gli  Angeli  di 
Jui  mandati  a foccorrerc  Afa,  e il  fuo  efercito. 

P 1 
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14.  Et  p^rcunerunt  ci- 
vltatjs  omnes  per  circa i- 
tuin  Gerarx:  grandis  quip- 
pe  cunctos  terror  iiival'e- 
rat:  Si  diripaerunt  urbes, 
& mulram  pridam  afpor- 
taverunt . 

15.  Sed  & caulas  ovium 
deftruentes  , tulerunt  pe- 
€oniin  infinitarn  multitu- 
dinetn , & camelorum  . Re- 
verfiqae  funt  in  Jcrufa- 
lem  . 

CAP 


1 4.  E furono  pre/è  per  for- 
za tutte  le  atta  intorno  a 
Gernra  : perocché  era  entra- 
to in  tutti  grande  sbigotti- 
mento : e le  città  furono 
Jaccheggiate , e ne  riporta- 
rono molta  preda  . 

15.  £ di  feruti  e eziandio 
le  capanne  delle  pecore  , me- 
naron  via  un  infinito  nume- 
ro di  befiiame  minuto , e 
di  cammelli.  E je  ne  toi— 
Hanno  a Gerujalemme  . 

O XV. 


Azaria  profetizza , che  Jfraele  farà  per  molto  tem- 
po fenza  il  vero  Dio , feiiza  facerdoti , fenza 
legge.  Afa  animato  dalle  efortazioni  di  lui  to- 
glie le  immondezze  degl’  idoli , e leva  ogni  au- 
torità alla  madre  fia  idolatra . Il  popolo  fa  giu- 
ramento di  fervire  a Dio  . 

a.J^zarias  aarein  iilius 
Obed , tado  in  fe  Spirita 
Dei, 

2.  EgrefFus  eft  in  oc- 
curfum  Afa,  & dixit  ei: 

Audite  me  Afa  , & omnis 
Juda,  & Beniamin:  Do- 
minus  vobifeum  , quia  fui- 
fHs  cum  co . Si  quxfieritis 

ANNOTAZIONI 
Verf.  I.  Azir/a  figliuolo  di  Obed . Di  quello  profeta  son 
fi  ha  altra  notizia. 

Verf.  a.  Perche  voi  feti  fiati  con  lui.  E' dono  di  Dio,  ed 
è effetto  della  Aia  jiraria  , che  1’  uomo  il  ftia  con  Dio  ; va- 
le a dire  Aia  unito  a lui  per  la  carità , c faccia  la  volontà 


I . JUt  Azaria  figliuolo  di 
Obed  prejo  dallo  Spirito  di 
Dio  • 

2.  Andò  incontro  ad  Afa  , 
e gli  diffè  Udite  le  mie  pa- 
role tu , 0 Afa , e tutto  Giu- 
da , e tutto  Beniamin  : Il  Si- 
gnore ( è fiato  ) con  voi , per- 
che voi  fiele  fiati  con  lui  . 
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eum , invcniecis:  (i  autcm 
dereliqueritis  eum  > dexx- 
linquet  tos  . 

3.  Tranfibunt  autcm 
multi  dies  in  Ifrae!  abfque 
Deo  vero , ■&  abfque  fa- 
cerdote , docìorc , & abfque 
Icge . 


XP'.  229 

Se  lo  cerchet  ete , lo  troverei 
te:je  lo  abbandonerete  ^ egli 
vi  abbandonerà . 

3 . Molto  tempo  pajferà 
Jjraele  Jenza  il  vero  Dio , e 
jenza  jacerdote , e Jenza  dot- 
tore , e Jenza  legge . 


dello  ftefTo  Dio  . Ma  fieccme  1’  uomo  coopera  , e liberamen- 
te , e volontariamente  coopera  alla  grazia  ; quindi  Dio  pre- 
mia co’  fuoi  favori  la  fleiT*  cooperazione  dell’  uomo  . 

Verf.  3.  , 4.  , 5.  , 6.  Molto  tempo  pajfefà  Iftatle  ec.  Io 
non  mi  difcoilerei  dal  fentimonto  di  quegl’interpreti,  i 
quali  vogliono,  che  fia  deferitto  in  quello  luogo  lo  ftato 
del  regno  d'Ifraele  forto  Geroboamo , che  v’ introdufTe  1’ 
idolatria,  e fotto  i re,  che  a lui  fuccedettero . E certamen- 
te fino  alla  fua  cattività  fi  può  dire,  che  Ifraele  fu  fenza 
il  culto  del  vero  Dio  , dominando  1’  empietà , e la  fuperfti- 
aione  , fu  fenza  facerdotc,  • dottore  della  legge,  perchè  i 
facerdoti  della  ftirpe  di  Aronne  fi  erano  ritirati  nel  regno 
di  Giuda;  e fe  alcun  ne  rimafe  nel  paefe  delle  dieci  tribù, 
non  era  più  facerdote , e dottore  della  verità , ma  della 
menzogna;  e finalmente  fu  Ifraele  fenza  legge,  perchè  que- 
lla fu  totalmente  negletta  ne’ capi  più  foftanziali , quantun- 
que gl’  irraditi  riteneiiero,  e facefiero  profeflione  di  vene- 
rare i cinque  libri  di  Mosè . Torno  a dire  , quella  fpofizio- 
ne  è aliai  grulla , c non  vorrei  difcollarmene . Ma  come 
nelle  parole  profetiche  molte  volte  il  prefente  è figura , e 
immagine  del  futuro , panni  ancora , che  poflano  con  mol- 
ta ragione  le  parole  di  Azaria  eflere  dirette  a efprimere  il 
prefente  mifero  (lato  di  tutti  i difeendenti  di  Giacobbe . El- 
le fono  quali  Interamente  fimili  a una  profezia  di  Ofea , 
cap.  in.  4.  s- , la  quale  comunemente  è applicata  a’  temp« 
dell*  ultima  difperfione  d’Ifraele  dopo  il  rifiuto  del  fuo  Mei- 
fia . (Ma  oltre  di  ciò  Gesù  Grillo  medefimo , Matth.  xxiv. 
6.7.  9 13.,  fembra , che  abbia  recitate  in  gran  parte  que- 
lle (lefle  parole  riportandole  all’  ultima  fua  venuta , che  fa- 
rà il  termine  dell’ induaamento , e della  cecità  d’Ifraele. 
Sono  adunque  in  quello  tempo  gli  Ebrei  fenza  Dio, il  qua- 
le non  li  riconofee  più  per  fuo  popolo  , fenza  facerdote , 
fenza  dottore , che  fia  capace  d’ iftruirli  del  vero , fenza 
legge , perchè  quella  , di  cui  fi  gloriavano  tanto , ha  cedu- 
to il  luogo  al  Vangelo.  E in  quello  flato  inftlico  già  da 
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4.  Cumque  reveriì  fue- 
rint  in  an<j;uftia  (ua  ad 
Domiinim  Ucum  lira^l  , 
& quxficriiit  euiii  « rcpe- 
rient  cum  . 

5.  In  tempore  ilio  non 
cric  pax  ogredienti , & in- 
gredienti, f.  d tcrrores  un- 
diquc  in  cunrlis  habltato- 
rihus  tcrranim  : 

6.  Pugnabic  enim  gens 
contra  gentem  , & civitas 
centra  civitutun  ; quia 
Doininus  conturbabit  cos 
in  ornili  anguftia . 

7.  Vos  ergo  conforta- 
mini,  & non  difToIvantur 
manus  veftri:  erit  enim 
merces  operi  veltro . 

S.  Quod  cum  audifiet 
Afa,  verba  fciliccr,  & pro- 
plietiam  Azarii  filii  Ubed 
prophetx , confortatus  eli, 
& ablhilit  idola  de  omni 
terra  Juda,  & de  Benia- 
min  , & ex  urbibus , quas 
cepcrat,  montis  Kphraim, 
& dedicavit  altare  Domi- 
ni , quod  erat  ante  porti- 
cum  Domini . 


4.  E q 'l'indo  n^Ur  gu- 
file loro  lì  yrjt,[^cru:i>io  al 
Signore  Dio  toro , e lo  cer- 
cheranno y io  troveranno  . 

<).  In  quel  tempo  non  vi 
Jara  fìcurezza  per  andare  y e 
venire , ma  Jariinno  in  fer- 
rare ai:  ogni  parte  tutti  gli 
abitatori  detta  terra  ; 

6.  Perocché  prenderà  le 
armi  nazione  contro  nazio- 
ne , e citta  contro  città , pe- 
rocché il  Signore  li  porrà  in 
ijcompiglio  con  ogni  Jorta  di 
ajjìizioni . 

7.  P’oi  pertanto  armatevi 
di  coraggio , e non  i’  illan- 
guidijeetiio  le  vojìre  braccia: 
comiojjiachè  della  fatica  vo- 
Jira  avrete  mercede . ‘ 

8.  Ala  i^Ja  avendo  udite 
le  paro'e , e la  profezia  di 
Azaria  JigHuolv  di  Obed  pro- 
feta , h fece  animo , e tul,e 
via  gl  idoli  da  tutto  il  pae- 
fe  di  (iiudu , e di  lieniamin , 
e da  !e  città  del  monte  E- 
phraim  , che  egli  a.ea  ejpu- 
gnate , e dedico  i'  altare  del 
Signore , che  era  dina  nzi  al 
portilo  del  tempio  ihl  S r gnor  e . 


molti  fecoli  viv^c  tutta  quella  nazione,  f viveri  fino  a tan- 
to che,  tolto  il  velame  dagli  occhi  J’ Iliade,  fi  vivoì-ra 
quefti , l'ccondo  la  parola  di  un  altro  profeti,  a n.irarc  con 
amore,  e compunzione  colui,  che  fu  da  clìl  tralìtto  . 

Veri.  8.  D:dicò  l'  altare  del  Signore.  Crcdell  , che  1’ alta- 
re , di  cui  fi  parla  , fia  non  1’  altare  ordinario  degli  olucau- 
fti , ma  1’  altro  altare  eretto  da  Salomone  nel  mezzo  deli’ 
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p.  Congregavitque  uni- 
vei  la  n Judam  , & Benia- 
mid , & advenas  cuoi  eis 
de  Ephraim,  & de  Manaf- 
fe , & de  Siineon  ; plurcs 
cnim  ad  eum  coiifugcrant 
ex  Ifrael , videiites,  quoi 
Dominus  Deus  illius  eflet 
cum  eo. 

lo.Cumque  veniflentin 
Jer  ufalem  menfe  tertio  , 
anno  decimo  quinto  rc?ni 
Afa , 

I i.Immolaverunt  Domi- 
no in  die  illa , de  manubiis , 

& prida,  quam  adduxe- 
rant , boves  feptingentos  , 

& arietes  feptem  millia . 

12.  Et  intravit  ex  mo- 
re ad  corroborandum  foe- 
dus,  ut  quxrerent  Domi- 
num  Deum  patrum  fuo- 
rum  in  toto  corde , 6c  in 
tota  anima  fua . 

1 3.  Si  quis  autem  , in- 
quit,non  quxfierit  Domi- 
num  Deum  Ifrael , moria- 
tur  a minimo  ufque  ad 
maximum , a viro  ufque 
ad  mulierem  . 
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9.  E convocò  fatto  Gia- 
da , e Bentamìn , e con  e(Ji 
gli  eftranei  di  Ephraim , e 
di  Manafje , e di  himeun  ; 
perocché  molti  di  quei  d'  I- 
Jraele  fi  ricoveravano  preffo 
di  lai , veggendo  come  il  Si- 
gnore Dio  juo  era  con  lui  . 

10.  E quando  furon  arri- 
vati a Gerujalemme  il  ter- 
zo mefe  dell'anno  decimo- 
quinto  del  regno  di  Afa, 

1 1 . Immolarono  al  Signo- 
re in  quel  dì  Jettecento  bo- 
vi , e fette  mila  arieti  del- 
la preda  , che  avean  porta- 
ta , 

12.  Ed  egli  enfiò  fecondo 
la  cojlumanza  afpne  di  con- 
fermar C alleanza  , affinché 
fegniffero  con  tutto  il  cuore , 
e con  tutta  l' anima  loro  il 
Signore  Dio  de'  padri  loro . 

1 3 . Chiunque  poi , dijfe 
egli , non  cercherà  il  Signo- 
re Dio  d' ifraele  , (ia  mef 
jo  a morte  0 grande  , 0 pic- 
colo eh'  et  fa  , 0 vtafchio , 0 
femmina . 


atrio  , perchè  quello  degli  olocaufii  non  Lalbava  al  gran  nu- 
mero delle  vittime.  Vedi  fopra  vii.  7.,  vili.  24.  Quello  al- 
tare dunque  fu  dedicato  di  nuovo  da  Afa  col  farvi  immo- 
lare parte  delle  vittime,  che  fi  offerirono,  come  è detto 
v^rp.  II.  In  Vece  di  dedicò  1’ Ehreo  porta  riitovellò , ri(ìorò . 
Così  potrà  intcn.lerfi , che,  riftaurato  quell’ aliare,  Afa  di 
bel  nuovo  lo  dedicò. 

Ver!.  Io.  Il  terzo  mefe.  Nel  terzo  mefe  dell’anno  facro, 
nel  qual  mele  ( .Sivan  ) era  celebrata  la  folcnnità  delle  fct« 
timane , o fia  la  Pcntccolle . 

f 4 
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14.  Jviravcrunrque  Do- 
mino voce  mairiia  in  juhi- 
lo,  & in  clangore  tubi 
& in  fonitu  baccinaram  , 

ly.  Omnes,  qui  erant 
in  Juda  cuna  exfccratione  : 
in  Omni  enim  corde  Aio 
juraverunt , & in  tota  vo- 
luntmte  quifierant  eum  , 
& invenerunt;  prxftititqiie 
eis  Dominus  requiem  per 
circuitum . 

1 6.  Sed  & Maacha  ma- 
trcm  Afa  regis  ex  au^uAo 
depofuit  imperio,  eo  quod 
fecill'et  in  luco  fimulacrum 
Pi  iapi:  quo.l  omne  contri- 
vit,  & in  frulla  comini- 
nucns,  combuflit  in  torren- 
te Cedron . 

17. Excdra  autcm  dere- 
litla  funt  in  Ifrael  ; atra- 
mcn  cor  Afa  erat  perfe- 
clum  cundlis  diebus  ejus . 

15.  Eaque,  qui  vove- 
rat  pater  fuus,  & ipfe,  intu- 
litindonnm  Domini,  ar- 
gentum,&aurum  vaforum- 
quediverlam  fup.lleiflilem. 

ip.  Bellum  vero  non  fuit 
ufque  ad  trigefimum  quin- 
tum  annum  regni  Afa  . 


14.  E fecer  giuramene 
al  Signore  a voce  altiljimci , 
con  gran  fejia  , traglt  Jtre- 
piti  (ielle  trombe , e al  Juo- 
Mo  de'  fi autt , 

15.  Tutti  quelli  di  Giu- 
da con  imprecazioni  : peroc- 
ché di  tutto  cuore  giuraro- 
no , e con  pienezza  dt  ro/w;- 
tà  cercarono  lui , e lo  trova- 
rono : e il  Signore  diede  lo- 
ro la  pace  da  tutte  le  parti  . 

16.  E di  più  a Maacha 
madre  di  AJa  re  fu  tolta 
da  lui  { augufia  dignità , per- 
chè ella  aven  collocato  in  un 
bofchetlo  il  f.mulacro  di  Pria- 
po  ; il  quale  egli  riduffè  in 
pezzi , e in  polvere , e get- 
toUo  alle  fiamme  nel  torren- 
te Cedron . 

17.  Nondimeno  rima  fero 
in  Ijraele  i luoghi  eccelfi  ; 
ma  cuntuttocio  il  cuore  di 
Afa  fu  perfetto  in  tutto  il 
tempo  di  Jua  vita  . 

1 8.  Ed  egli  porti)  nel  tem- 
pio del  Signore  quel  io, che  egli, 
e il  padre  (110  avean  promejjò 
con  voto , l'  argento , e f oro , 
e vafi  di  varie  maniere  . 

ip.  E non  fu  guerra  fino 
all'  anno  trentefimoquinto  del 
re  Afa  . 


V«rl  . 19.  l'ino  all'  a, DIO  treutefimo  (quinto  et.  Moltilinnt 
Interpreti  quefV  anno  trentacinque  lo  computano  dalla  fc- 
parazione  delle  dieci  tribù  dal  regno  di  Giuda . Così  quell* 
*jino  trentacinque  farebbe  il  quindicclim*  del  regno  di  Alà. 
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re  d' Ifuele  mmve  guerra  ad  Afa , il  qua- 
le chiatui  in  jho  aiuto  Benadad  re  di  Siria , 
e mette  in  grifone  il  profeta  Umani , il  qua- 
ie  gli  faceva  pere  io  de'  rimproveri , e , tormen- 
tato dal  dolore  delle  gambe  , ponendo  fua  fidu- 
cia nell’  arte  de’  medici , viene  a morte  /’  anno 
quar antefimo  primo  del  fio  regno  . 

I ..^^nno  aurem  tri<Tefimo  ^ . I^Xai  anno  trentafei  del 
fexto  rogai  ejus  , .nfccndic  Juo  regno  Baaja  re  tf  ifraele 
Baafa  rex  liracl  in  Judam  , entrh  nel  paeje  di  Giuda,  e 
& muro  circuindabat  Ra-  ferro  Rama  con  muraglie  at- 
rr.a  , ur  nulliis  tute  polVet  torno,  in  maniera  che  niffn- 
•egrodi , & ingreJi  de  re-  no  del  regno  di  Afa  poteva 
gno  Afa  . CI  ufi  irne , e entrarvi. 

i.Protulit  ergo  Afa  ar-  2.  Allora  Aja  cavo  fuori 
gonru:a,&  auruin  de  thè-  l' argento  , e f oro  da'  tejori 
fauris  domiis  Domini,  & della  caja  del  Signore , e dai 
de  rhefauris  regis , mifir-  tefori  del  re:  e lo  mandò  a ^ 
quo  ad  donadad  regom  Sy-  Benadad  re  di  Siria,  che 
ria:,  <;ai  habltab.at  in  Da-  dimorava  in  Damajeo , egli 
nv.d  :o,  dicens  : fece  dire  : 

3.  Fa?dus  inter  me  , & 3.  Noi  fiamo  corfederati 

re  eft,  pater  quoque  meus,  tu,  ed  io,  e anche  il  padre 
& pater  tuus  habuere  con-  mio , e il  padre  tuo  vifjero 
cordiam  : quam  ob  rem  in  amifià:  per  qnejio  ti  man- 
nìilì  tibi  argcntum,&  au-  do  queft'  oro  , e qnejt'  argen- 
rum  , ut  rupto  feedere  , to  , affinchè  , rotta  l' allean- 
quod  habes  cura  Baafa  re-  za,  che  tu  bai  con  Baafa 
gc  Ifrael,  facias  eum  a me  re  d ifraele , lo  cofiringa  a 
recedere  . partir fene  dal  mio  paeje . 

ANNOTAZIONI, 

Verf.  I.  Serrò  Rama  con  muraglie  ec.  Baafa  tortifteù  qi’<^ 
fta  città  , la  quale  era  all’  imboccatura  di  un  paflb  angufto , 
per  cui  dal  paefe  d’ Ifraele  andavano  i l'uoi  nel  rc^no  di 
Giuda.  Vedi  fopta,  cop.  xv. 
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4.  Quo  coinperco,  l’ena- 
dad  niHìc  principcs  cxer- 
citaum  fuorum  ad  urbes 
Ifrael  : qui  p^rcufTerunt 
Ahioii , & Dan  , & Abel- 
maiin  , & univcrfas  urbes 
Ncphthali  muratas  . 

Qaod  cuin  audiHet 
Baafa  , dolìit  .xdifìeare  Ra- 
ma , & inteiMÙiit  opus 
fuum  . 

6.  Porro  Afa  rex  a fi'u ni- 
fi t uni  ver  fu  111  J a da  in  , & 
tuleruiit  lapides  do  Rama, 
& ligna  , qu.r  idificatio- 
ni  pr.Tparavcrat  Baafa  , 
xdificavitoue  ex  cis  Ga- 
baa , & Maf])ha  , 

^ 7.  In  tempore  ilio  ve- 
nir Hanani  propheta  ad 
Afa  regern  Juda  , & dixit 
ei  : Quia  habuilli  fiduciam 
in  rege  Syrix,  & non  in 
Domino  Deo  tuo  , idcirco 
evali t Syris  regis  exerci- 
tus  de  mauu  tua . 

8.  ^ Nonne  j^thiopos, 
& Libies  multo  plures  e- 
rant  quadrigis,  & equiti- 


4.  A tal  novella  Btnadad 
mando  i condottieri  de'  juoi 
ejerati  contro  le  città  cC  J- 
Jraele , i quali  ejpugnarono 
Ahiun , e Dan , e Abelmaim , 
e tutte  le  città  murate  di 
A epbthali . 

5 . Udito  ciò  Baafa  , cef 
ih  di  t'trtifcare  Rama , e 
la  fio  ( opera  imperfetta . 

6.  E il  re  Afa  prefe  fe- 
to tutta  la  gente  di  Giuda , 
e portaron  via  da  Rama  le 
pietre , e i legnami  prepa- 
rati da  Baafa  , e con  ejfì 
fortifico  Gabaa , e Mafpha . 

7.  In  quel  tempo  p pre- 
fento  ad  Afa  re  di  Giuda 
il  profeta  Hanani , e gli 
diffe  : Perchè  tu  hai  ripojia 
la  tua  f danza  nel  re  di 
Siria  , e non  nel  Signore  Dio 
tuo , per  quejlo  è f campato 
da' le  tue  mani  l'  ef eretto 
del  re  di  Siria . 

8.  Ao«  eran  eglino  in 
molto  maggior  numero  gli 
Etiopi , e (jue  della  Libia 


Veri.  7.  Pc  c.'-e  tu  hot  ; in  tua  fdi'tt'.'i  net  re  dì  Si- 

ria , ec.  Afa  dono  freni  sì  cvifierti  della  nrote/ionc  di  Dio, 
dono  le  promel'fe  fatrcrli  da  Di*  ci  cffcrc  in  ico  aiuto , 
purché  conrinualfc  ad  i-florgli  fedele,  Aia  j eteò  ricorrendo 
a’ foccoiTi  di  un  principe  iiiani;.o,  e fpoi'iando  il  tempio 
per  indiM-re  qnefto  nrinrine  a violare  ralleir./a,  che  avea 
col  re  «rrVacle.  Q lndi  il  Sign  ore  vii  fi  finere  , che  per 
la  fua  diiììclenza  è llafa  tolta  a lui  , t al  fuo  popolo  la  con» 
folazioue  , c la  glcia  <’i  a'oh.,rtere  non  fo!o  Baafa,  ma  an- 
che il  confederato  di  Baafa , il  re  di  b'iiu . 


Digitized  by  Googl 


C /I  p. 

bus  , & multìtU'Jine  nimia  : 
quos  cum  Uornino  credi- 
dilles,  tradidit  in  maim 
tua?  Sup.  14.  9. 

9.  Oculi  enim  Domini 
cohtemplantur  univerfam 
terram  , 6:  prxbcnt  forti- 
tudinem  his , qui  corde 
perfcCiO  crcdunt  in  eum  . 
Sraltc  ieitur  egilli;  & pro- 
pter  hoc  ex  prxfcnti  tem- 
pore advcrfum  te  bella 
confurgent . 

10.  Iratufque  Afa  ad- 
Terfus  Videnteni  , julTIt 
eum  mirti  in  nervum  : 
Talde  quippe  fuper  hoc 
fuerat  indignatus;  & in- 
terfecit  de  populo  in  tem- 
pore ilio  plurimos. 

11.  Opera  antem  Afa 
prima , & novifllma  fcri- 
pta  funt  in  libro  regum. 
Juda,  & Ifrael. 

12.  uEgrotavit  etiam 
Afa  anno  trigelìmo  nono 
regni  fui  dolore  pedum 
vehemcntiflimo  , & nec  in 
infirmitate  fua  quxfivit 
Dominum;fed  magis  in  me- 
dicorum arte  conlìfus  eli . 


xr/.  25? 

co’  loro  cocchi , e fohlati  et 
cavallo  , e colla  loro  Jpa- 
-jentoja  moltitudine  ? e aven- 
do tu  creduto  al  Signore  « 
egli  li  diede  nelle  tue  mani . 

9.  Perocché  gli  occhi  del 
Signore  contemplano  tutta  la 
terra , e danno  fortezza  a 
quelli , che  credono  in  lui 
con  cuor  fine  ero  . Tu  adun- 
que bai  operato  fioltajnente  ; 
e per  quejìo  da  ora  in  poi 
Jorgeranno  delle  guerre  conr- 
tra  di  te  . 

10.  Ma  Afa  fi  juoffe  ad 
ira  contro  il  Profeta , e cor 
mandi»  eh'  ei  foffè  mc(fò  al- 
la catena  ; perchè  quefia  co- 
ja  lo  avea  grandemente  ir- 
ritato : e uccife  in  quel  tem- 
po moltijjime  perfine  del  po- 
polo . 

1 1 . Ma  le  gefia  dì  Afat 
dal  principio  Jino  alla  fine 
fino  fritte  nel  lihiv  de'  Re 
di  Giuda  y e d' ijraele  , 

12.  Afa  poi  cadde  m ala- 
to l' anno  trentanove  de  I fuo 
regno  di  fieriffìmo  doU  ,re  di 
gambe  , e neppur  ne!  la  fua 
infermità  ricurf  a Dio  f 
ma  confidò  piuttofiu  nel  ja- 
pere  de'  medici . 


Verf.  II.  Cfidde  malato  di  fifrijjimo  dolore  di  gamie.  Cre- 
dono , che  forte  la  gotta  . 

Ma  confidò  piuttqflo  nel  fapere  de'  medici  ■ Non  è biart- 
mato  Afa  per  aver  confultato  i medici , n'.-  per  aver  fatto 
ufo  de’ rimedi  dell’arte;  ma  perchè' da’  aicdici , c da’ loro 
rimedi  credè  di  poter  confeguire  la  fu  1 guarigione  fciit» 
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13.  Dormivitque  cum 
patribas  fais  : & mortuus 
eft  anno  quadragefimo  pri- 
mo regni  fui  . 

14.  Et  fepellerunt  eum 
in  fepulcro  l'uo , quod  fo- 
derar libi  in  civitate  Da- 
vid : pofueruntque  eum 
fuper  ledum  fuum  plenum 
aromatibus , & unguentis 
meretriciis,  qux  erant  pi- 
gmentariorum  arte  confe- 
da, & combuflèrunt  fu- 
per eum  ambitione  nimia. 


Il-  E fi  adiìorrnenth  cni 
padri  (mi  : e morì  t anno 
quaranttfimo  primo  del  fuo 
regno . 

14.  JE  /o  feppellirono  nel 
fepolcro  , che  egli  avea 
to  Jcavare  per  fe  nella  eie-" 
tà  di  David:  e lo  pojero 
Jul  Juo  letto  pieno  di  aro- 
mi , e unguenti  delicati(pmi 
manipolati  con  arte  da'  pro- 
fumieri , e li  bruciarono  con 
pompa  Jiragrande  Jopra  di 
lui  . 


ricorrere  colla  penitenza,  e coll’orazione  a Dio,  fenza  di 
cui  nulla  polfono  nè  i medici , nè  i loro  rimedi . 

Verf.  14.  Pieno  di  aromi  ..  .e  li  bruciarono  . . .fopra  di  lui . 
Qiicfte  parole , per  dii  ben  le  conlidera , efdudono  a/Tolu- 
tamente  l’opinione  di  quegl’interpreti,  i quali  hanno  vo- 
luto , che  non  il  cadavere  di  Aia  coperto  di  aromi  fofle 
abbruciato , ma  gli  aromi , c gli  unguenti  foifero  abbrucia- 
ti predo  al  cadavere  , e per  rendere  un  tal  onore  ài  cada- 
vere • Benché  fia  verHfimo , che  l’abbruciare  i corpi  morti 
non  era  molto  In  ufo  tragli  Ebrei  prima  di  quelli  tempi  ; 
a.Voiarno  però  1’ efempio  de’ corpi  di  Sani , c de’ Tuoi  figliuo- 
li abbru  nati  a Gabaa  , i.  Ree.  xxxi.  e che  queft’ ufan- 
za  fi  olfervaire  dipoi  riguardo  a’ re  di  Giuda , apparifee  chia- 
rantenie  da  quello,  che  leggefi  nel  feguente  capo  xxi.  19., 
Jere'm.  xxxiv.  J. 


CAPO  XVII. 


Il  pio  fofaphat  fuccede  al  padre  Afa,  e divien 
poffeìMe  per  ricchezze,  e per  forza  d'  arrni:fpe- 
difee  i dottori  della  legge  di  Dio  per  tutto  il 
paefe  fi  Giuda  : novero  de'  fuoi  principi , e dei 
faldati  fuùordinati  a'  medefimi . 

i 


,.E 


'i^cgnavit  awem 


Jofa-  I .JISu  fuccedette  a lui  nel 
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phat  filius  ejus  prò  eo,  & 
invaluit  contri  Il'rael . 

2.  Conftituitque  mllitum 
numeros  in  cundis  urbibus 
Juda  > quiE  crant  Yallatx 
muris . Prifidiaque  difpo- 
fuit  in  terra  Juda  , & in 
civitatibus  Ephraim,  quas 
ceperat  Afa  pater  ejus . 

3 . Et  fuit  Dominus  cum 
Jofaphat , quia  ambulavit 
in  viis  David  patris  fui 
primis  : 4c  non  fperavìt  in 
Baalim  ; 

4.  Sed  in  Deo  patris  fai , 
5i  perrexit  in  prxceptis  il- 
lius , & non  juxta  peccata 
Ifrael . 

5.  Confirmavitque  Do- 
minus  regnum  in  manu  ejus; 
& dedit  omnis  Juda  mu- 
nera  Jofaphat  : faclxque 
funt  ei  infinita  diviti*, & 
multa  gloria . 

6.  Cumque  fumfiflet  cor 
ejus  audaciam  propter  vias 


XFir.  '237 

regno  Jofaphae  fio  figlinolo , 
il  quale  fu  jnperiore  di  foi*- 
ze  ad  Ijraele . 

2.  li  colloco  un  numero  di 
falda  fi  in  tutte  le  città  di 
Giuda  cinte  di  muraglie . E 
pvje  de'  presidi  nella  terra 
di  Giuda , e nelle  città  di 
Ephraim  preje  da  Afa  fio 
padre  . 

E il  Signore  fu  con  Jo- 
faphat, perchì  egli  feguitò 
le  prime  orme  di  David  fio 
padre;  e non  pofe  fidanza 
in  Baalim  ; 

4.  AJa  nel  Dio  del  padre 
juo , e battè  le  vie  de’  fioi 
comandamenti,  e non  imitò 
i peccati  ({  Ijraele  . 

5.  E il  Signore  affìcarò  a 
lui  il  pojfefio  del  regno  ; e 
tutto  Giuda  offerfe  doni  a 
Jofaphat  : ed  egli  acquifiò  ric~ 
chezze  infinite , e molta  glor 
r ia . 

6.  E rinfrancatoli  n lui 
il  cuore  per  ragion  del  cul- 


ANNQ  FAZIONI 
Vcrf.  3.  Seguitò  le  primt  orme  di  David  fuo  padre . Imitò 
la  pura  , e fchietta  pietà  , di  cui  ivea  dati  sì  grandi  efem- 

fi  Davidde  ne’  primi  tempi  avanti  alla  liia  caduta  . Alcuni 
ntcrprcti  vorrebbono  far  dire  a quefte  parole  più  di  quel- 
lo , che  naturalmente  poflbn  dire  ; perocché  le  interpretano 
in  tal  guifa  : Seguitò  le  orme  di  David , le  prime  del  padre 
fuo , vale  a dire  feguì  gli  efempi  di  David  , come  li  feguì 
ne’ primi  tempi  il  padre  fuo.  Sjiofiiionc  acuta,  ma  per  que- 
llo appunto  foinctta . 

Verf.  6.  Ri  sfr ancate, fi  a lui  il  cuore  per  ragion  del  culto 
del  Signore . II  culto  di  Dio , c la  pietà  rendendolo  ogni  dì 
più  animofo  , c di  gran  cuore  , fi  avanzò  a diftruggerc  i 
luoghi  eccclii , e i bofehetti  conlacrati  a!!;  ialfp  Qiviniij  , 
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Domini,  etiam  excelfa,& 
lucos  de  Juda  abftulit . 

7.  Tertio  autem  anno 
regni  fui  inidt  de  princi- 
pibus  fuis  Benhail,  & O- 
bdiam  , & Zachariam  , & 
Nathanael , & Michxain, 
ut  docercnt  in  civitatibus 
Juda^ 

B.  Et  cum  eis  Levitas, 
Semeiam  , & Nathaniam  , 
k Zabadiam  , Afael  quo- 
-que,  & Semirainoth , & 
Jonathan  , Adoniamque  , 
& Thobiam  , k Thobado- 
iiiam , Levitas , & cum  eis 
fdifama  , & Joran  faccr- 
dotes  ; 

9.  Docebantque  popa- 
lum  in  Juda  , habcntes  li- 

ibrum  legis  Domini, k cii- 
cuibant  cuntlas  urbes  Ju- 
da , atque  erudiebant  po- 
pulum  . 

10.  Itaque  faftus  eft  pa- 
vor  Domini  fuper  omnia 
regna  terrarum  , qux  erant 
per  gyrum  Juda,  nec  au- 
debant  bellare  contra  Jo- 
faphat . 


te  del  Signore , toljè  dal  pae~ 
fi  di  Giuda  i luoghi  eccelfiy 
« i bojchetti . 

7.  E l' anno  terzo  del  fio 
regno  jpedì  de'  fioi  magnati 
Benhail , e Obdta , e Zacba- 
rta , e Nathanael , e Mi- 
chèa  , affinchè  infigtiajjera 
nelle  città  di  Giuda  : 

8.  E con  effi  ì Leviti-,  Se- 
meta , e Nathanta , e Za- 
badta , e Azael , e Semira- 
muth , e Jonathan  , e Adct- 
nta , e Thobta , e l'hubado- 
nta  , tutti  Leviti  -,  e j fa- 
cerdoti  Eltjania  , e Joran  ; 

9.  E ijìruhano  quejlì  il 
popolo  di  Giuda , portando  Je- 
co  il  libro  della  legge  del  Si- 
gnore -,  e andavano  attorno  per 
tutte  le  città  di  Giuda-,  e 
infiguavano  al  popolo. 

10.  Per  la  qual  co  fa  i re- 
gni tutti  confinanti  con  Giu- 
da ebbero  timor  del  Signore , 
e non  ardivano  di  muover 
guerra  a Jofiphat . 


Verf.  7..,  8.,  e 9.  Mandò  de  fu-, i magnati ....  affinchè  in- 
fignaffro  ec.  Q,uc!K  fignoii  -priinari  della  fua  corre  furon 
mandati  da  Jofaphat  co’  Levici , e co’  faccrJoti , affinchè  fa- 
celTero  note  a tutti  le  intcniioni  del  re , e concilialFcro 
maggior  rifpctto  alle  iftruzioni  de’  minilìri  del  Signore  . Del 
rimanente  tutta  la  leric  del  difeorfo  dimoftra  , che  i faccr- 
dori , e i Leviti  furon  quelli , i quali  portando  il  libro  del- 
la legge , la  efponevano  ai  popolo , c lo  eiortavano  ad  of* 
lérvarla . 
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CAP. 

1 1.  Sed  & Philifthii  Jo- 
faphat  munera  deferebant> 
& vecligal  argenti  ; Ara- 
bes  quoque  adducebant  pe- 
cora, arietum  feptem  mil- 
lla  fepcingenta , & hlrco- 
rum  totidem  . 

iz.  Crevic  ergo  Jofa- 
phat,  & magnifìaaCus  eli: 
ufq'ae  in  fublime  : atque 
sd’ficavit  in  Juda  donios 
ad  indar  turriuin , urbel- 
que  muratas . 

I 3 . Et  multa  opera  pa- 
ravit  in  urbibus  Ju  'a:  vi- 
ri quoque  bellar-.r  s , & 
robufti  erant  in  J.i afa- 
lem  , 

14.  Quorum  ille  nume- 
rus  per  domo^ , atiiue  fa- 
milias  finguloruTi  : in  Juda 
priiicipes  exerciras  Ednas 
dux , & CUTI  eo  robuliif- 
iìmi  viri  trecenta  millia , 

1?.  Pod  hunc  Johanan 
princeps , & cum  eo  du- 
centa  oftoginta  millia . 

16.  Pod  idum  quoque 
Amafias  fìlius  Zechri  con- 
fecrarus  Domino,  & cum 
eo  ducenta  millia  virorum 
fortium . 


XF/r.  23> 

il.  E gli  flefjì  Fìlifiei  qf- 
fcrivnn»  duni  a jofaphàt , e 
un  tributo  in  denuroie  an- 
che g>i  Arabi  glt  menavano 
de  lor  bcjiiamiie  jet  te  mi- 
la Jettccento  cajirati , e al- 
tre. tanti  c pri . 

iz.  C's)  Jojaphat  (t  fece 
p >ten!e , e (i  elevi)  in  gran- 
dezza : ed  edifico  in  Giuda 
delle  caje  a gufa  di  torri  > 
e delle  città  murate. 

13. fi  molte  opere  fece 
nella  città  di  Giuda  : e te- 
neva anche  in  Gerufalemme 
un  numero  di  combattenti 
4i  valore  , 

14.  Il  numero  de'  quali 
egli  è qttefio  (econdo  le  lo- 
ro cafe  , e famiglie  : in  Giu- 
da capi  dell'  ejercito  ( era- 
no ) Ednas , che  avea  /ot- 
to di  je  trecento  mila  uo- 
mini valorofffhni  . 

I 5 . Dopo  di  lui  Johanan 
capitano , e [otto  di  lui  du- 
gento  ottanta  mila  uomini . 

16.  E dopo  quejlo  Aina- 
fia  Jiglimlo  di  Zechri  con- 
f aerato  al  Signore , e /otto 
di  lui  dugento  mila  uomini 
forti  fimi , 


Verf.  II.  Delle  enfe  a guifa  di  torri.  Le  quali  in  tempo 
di  guerra  porevano  edere  come  tante  fortezze  nel  tempo 
ftelTo  , che  ornavano  il  paefe . 

Verf.  16.  Coujacrate  al  Signore.  Porle  egli  era  Nazareo. 
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17.  Hunc  fcquebatur  ro- 
buftus  ad  prilla  Eliada , 
& cum  eo  tenentium  ar- 
cum  ,&  clypeum  ducenta 
millia  . 

18.  Fort  iftum  ctiam  Jo- 
znbad  , & cum  eo  centam 
odogiiua  millia  cxpedito- 
ruin  milltum . 

19.  Hi  omnes  erant  ad 
manum  regis,  excepcis  aliis, 
quos  poAierat  in  urbibus 
muratis  in  univcrib  Juda. 


17.  Dietro  a qtiejìo  ve- 
niva Eliada  gagliardo  cam- 
pione , e fatto  di  lui  du- 
gento  mi:a  uomini  armati 
di  feudo , e di  arco  . 

j 8.  Dopo  di  lui  Jozabad , 
e fatto  di  lui  cento  ottanta 
mila  uomini  armati  alla 
leggera . 

if.  Tutti  quefti  erano, 
pronti  al  comando  del  re  , 
fenza  contare  quelli  , che 
egli  uvea  jneffi  di  prefìdio 
nelle  città  murate  in  tutto 
il  paeje  di  Giuda. 


Verf.  ip.  Tutti  gueJU  erano  pronti  ec.  Jofaphat  avea  un 
mìllionc , c cento  feflanta  mila  foldati  folto  quattro  gene- 
rali fenza  contar  i presidi  delle  città  fortificate  . Quello  fb- 
lo  fa  vedere , che  grandiflìmo  dovette  elTere  il  numero  de- 
gl’ Ifraeliti , i quali  fi  rifugiarono  nel  paefe  di  Giuda  ; pe- 
rocché le  fole  tribù  di  Giuda  , di  Beniamin  , e «li  Levi , 
benché  affai'  nuincrofe , non  avrebber  potuto  dare  un  sì 
grande  cfcrcito . Vedi  cop.  xv.  9.  Così  Dio  rimunerava  la 
giullizia , c la  pietà  di  Jofaphat . 

CAPO  XVIII. 

/ ofaphat  contrae  affinità  coll’  empio  Achab , e va 
con  lui  contro  Ramoth  di  Galaad , promettendo 
vittoria  i quattrocento  fai  fi  profeti  : e Michea , 
che  predice  il  contrario , è imprigionato  ; ma  A- 
ebab,  fecondo  la  predizione  di  Michea,  è uccijo. 

j.  f^uit  ergo  Jofaphat  di-  t.  "Jofaphat  adunvie  fu 
ves,  & inclytus  muUum , molto  ricco,  e famofo , 


/ 


Digitized  by  Googl 


CAP. 

* & affinitate  conjun£las 
eli  Achab . * 4.  Rfg. 

8.  1 8.  2.  Par.  21.6. 

2.  Defcenditque  poft 
annos  ad  eum  in  Sama- 
rlam  : ad  cujus  adventum 
nafta vit  Achab  arietes , 
& boves  plurimos , ipfi  , 
& populo  , qui  venerai 
cum  eo  : perfuafitque  illi , 
ut  afccnderet  in  Ramoth 
Gala  ad . 

3.  Dixitque  Achab  rex 
Ifrael  ad  Jofaphat  regem 
Juda:  Veni  mecum  in  Ra- 
moth Galaad.Cui  illc  re- 
fpondit:  Ut  ego,  & tu: 
ficut  populus  tuus , fic  & 
populus  incus , tecumque 
crimus  in  bello. 

4 Dixitque  Jofaphat  ad 
regem  Ifrael: Confale , ob- 
fecro , imprxfentiarum  fer- 
rr.onem  Uomini . 

5.  Congregavi?  igitur 
rex  Ifrael  prophetarum 
quadringentos  viros  , & 
dixic  ad  eos  : In  Ramoth 
Galaad  ad  bcllanduirt  ire 
debemus  , an  quiefcere? 


XVIII.  24Ì 

contrajpt  parentela  con  A- 
chab . 

2.  E di  lì  a qualche  an- 
no andò  a trovarlo  a Sa- 
maria: e al  fuo  arrivo  A- 
cbab  fece  uccidere  degli  a- 
rieti  , e de'  bovi  in  gran 
numero  per  lui,  e per  la 
gente , che  era  con  luì  : e 
lo  indaJJ'e  ad  andar  Jeco  a 
Ramoth  di  Galaad. 

3.  E difje  Achab  re  di 
ifraele  a JoJaphat  re  di  Giu- 
da : Vieni  meco  a Ramotb 
di  Galaad . E quefli  gli  ri- 
JpoJe  : Io , e tu  ftamo  una 
fiejfa  cola  ; e il  tuo  popolo , 
e il  mio  popolo  faranno  una 
Jfeffa  cc(a , e verremo  co» 
te  alia  guerra . 

4.  E Jofaphat  diffe  al  re 
d Jjraeie  : Di  grazia , do- 
manda un  po'  adefjò  quel , 
che  dica  il  Signore . 

5 . E il  re  d ifraele  ra- 
duno quattrocentt  profeti , 
e diffe  loro:  Dobbiam  noi 
muover  guerra  a Ramoth 
dì  Galaad , ovvero  Jiarfene 
in  ripojof  E quelli  difjero: 


ANNOTAZIONI 

Verf.  I.  Coutraffe  parentela  eoa  Ac  bah . te.  Joram  figliuo- 
lo di  Jofaphat  fposò  Atalia  figliuola  di  Achub  . QjJcJlo  tra- 
rrimonio , e la  confederazione  fatta  con  Achab  furono  due 
grandi  errori  di  Jofaphat,  e furono  l’origine  di  molti  mali 
per  lui,  c pel  fuo  popolo.  Vedi  il  capo  fcgucnte  i • » 
e XX. 

Tom.' VII.  Q 
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At  illi:  Afcende  ,inqaiant, 
& tradet  Dcus  in  mana 
regis . 

6.  Divitque  Jofaphat  : 
Numquid  non  eft  hic  pro- 
phetes  Domini , ut  ab  il- 
io etiam  requiramus  ? 

7.  Et  ait  rex  Ifrael  ad 
Jofaphatj  Ed  vir  unus , 
a quo  pofl'utnus  quirere 
Domini  voluntatein  , l'ed 
ego  odi  eum,  quia  non 
prophetat  mihi  bonum  , 
fed  mnlutn  omni  tempore, 
efl:  autem  Michxas  filius 
Jemla.  Dixitque  Jofaphat: 
Ne  loquaris  , rex  , hoc 
modo. 

8.  Vocavit  ergo  rex 
Ifrael  unum  de  eunuchis, 
& ùixit  ei  ; Vota  cito  Mi- 
chxam  filium  Jemla  . 

p.  Porro  rex  Ifrael , & 
Jofaphat  xex  Juda  urerque 
fedebant  in  folio  fuo  ve- 
diti cultu  regio  : fedebant 
autem  in  area  juxta  por- 
tam  Samarix  , omncfque 
prophetx  vaticiuabantur 
coram  eis . 

io.  Sedeclas  vero  dlius 
Chanaana  fecit  fibi  cornua 
ferrea , & ait  : Hic  dicit 
Domiuus:  His  ventilabis 
Syrlam  ^ donec  conteras 
eam . 


Fa , il  Signore  ne  darà  i 
dominio  al  re . 

6.  E Jofaphat  diffe  ; Non 
V ha  egli  qua  nijfun  profe- 
ta del  Signore , tui  noi  pof 
fiamo  Interrogare? 

7.  E il  re  d’ Ijraele  dijje 
a JoJaphat  : Uavvi  un  uo- 
mo , a cui  noi  potremmo  do- 
mandare qual  fia  il  volere 
del  Signore;  ma  io  /’  ho  in 
ira  , perchè  Jempre  mi  pro- 
fetizza non  del  bene , tna 
del  male  ; egli  è Michea  fi- 
gliuolo di  Jemla.  E Jofaphat 
dijj'e  : Non  parlare , 0 re , 
in  tal  guija . 

8.  Chiamo  pertanto  il  re 
d'  ijraele  uno  degli  eunu- 
chi , e gli  diffe  : Chiamami 
Jubito  Michea  figliuolo  di 
Jemla . 

5».  Or  il  re  d' ifraele  , e 
Jofaphat  re  di  Giuda  fi  fia- 
vano  ( uno , e l'  altro  Jul  lo- 
ro trono  vefiiti  alla  reale  : 
ed  erano  Julia  piazza  vici- 
no alla  porta  di  Samaria  > 
e tutti  que  profeti  profetiz- 
zavano dinanzi  a loro . 

IO.  Ma  Sedecia  figliuolo 
di  Chanaana  fi  fece  delle 
torna  di  ferro , e diffe  : (Jue- 
fie  cofe  dice  il  Signore  ; Con 
quefie  tu  getterai  in  aria 
la  Siria , e finalmente  la 
talpeJUrai , 
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1 1 . Omnefque  prophetx  ji.  E tutti  que  profeti 
{imilit.r  prophetabant  , projttizziivano  nella  Jief'a 
arrjutf  diccbant:  Afcende  gu/j.i , e linevano  ; Vivine  a 
in  Ra  norh  Galaa  i , & Rnmoth  di  Galaad,  e avrai 
pr.)fp>.rabtTÌs,  & trailer  eos  ottimo  evento  ■,  e il  Signore 
Lio  .iinus  in  manu  regis . faranne  padrone  il  re. 


1 2.  N àiirius  autem  , qui 
i.’rat  ad  A'ocandutn  Ali- 
ch  a n , ait  illi  ; En  verba 
orni' u n prophetarum  uno, 
or.'  b )in  r.'gi  annuntiant: 
quifo  •i-ji-f}  te,’  ut  & fer- 
mo tu  js  ab  eis  non  diflen- 
tiac , loquarifque  profpe- 
ra  . 

13.  Cui  refpondit  Mi- 
chias  : Vivit  Dominus  : 
quia  quodcumque  dixerit 
mihi  Ùeus  tneus,  hoc  lo- 
quar . 

14.  Venlt  erjo  ad  re- 
gem  . Cui  rex  ait  : Mi- 
dira , ire  dcbemus  in  Ba- 
moth  Galaad  ad  bellan- 
dam , an  quiefcere?  Cui 
ille  refpondit:  Afccndite: 
cuniìa  enim  profpera  eve- 
nient , & tradentur  hodes 
in  nianus  veiiras. 

15.  Uixitque  rex:  Ite- 
rum  , atque  itcrum  te  ad- 
juro , ut  mihi  non  loqua- 
ris,  nifi  quod  verum  cft, 
in  nomine  Domini . 

16.  At  ille  ait:  Vidi  u- 
niverfum  Ifrael  dìfperfum 
in  montibus  , ficut  oves 
abfque  pallore  : & dixit 
Dominus  ; Non  habent  ifti 


12.  Or  colui , che  era  fla- 
to mandato  ad  av.  ijare  Mi- 
chea  , gli  diffe  ; Sappi , che 
tuVt  a una  bieca  i profeti 
annunziano  pr  jf  eri  i juccefft 
al  re  : fa  adunque  , ti  pre- 
go , che  le  tue  parole  non 
difeordino  dalle  loro , e an- 
nunzia buone  nuove. 

I 3 . Ma  gli  rifpoje  Michea , 
Viva  il  Signore  ; io  dirò  tut- 
to quello , thè  dirà  a me  il 
mio  Dìo . 

14.  Egli  adunque  fi  pre- 
Jèn.  ò al  re  . E il  re  gli  dif 
Je . Aiichea , debbiam  noi  muo- 
ver guerra  contro  Ramoth 
di  Galaad,  ovvero  fare  in 
r ipo/o?  Ed ei gli  rifpoje:  An- 
date : perchè  tutto  vi  riujct- 
rà  feliiemente ,e  faran  dati 
i nemici  nelle  vojire  mani . 

15.  Ma  il  re  gli  diffe: 
Tt  Jcongiuro  una,  e due  vol- 
te pel  nome  del  Signore , che 
tu  non  mi  dica , je  non  la 
'verità . 

16.  Ed  egli  diffe:  Ha  ve- 
duto tutto  quanto  Ijraele  di- 
fperfo  pe'  monti  , come  peco- 
re jenza  paflore  : e il  Signo- 
re ha  detto  : Coflore  non  hapr 

I 


Digilized  by  Google 


ì44  secondo  de'  paralipomeni 


dominos:  revertatur  unuf- 
«juifque  in  domum  faam 
in  pace  • 

17.  Et  aie  rex  Ifrael  ad 
Jofaphat:  Nonne  dixi  ti- 
fai, quod  non  prophetarec 
irte  mihi  quidquam  boni , 
fed  ea , qux  mala  funt  ? 

I S.  At  ille , Idcirco , aie , 
audite  verbum  Domini  : 
Vidi  Dominum  fedentem 
in  folio  fuo , & omneni  exer- 
citum  coeli  afllftentem  ei 
a dextris,  & a finildris-i 

19.  Et  dixit  Dominus  : 
Quis  decipiet  Achab  re- 
gem  Ifrael,  ut  afeendat, 
óc  corruat  in  Ramoth  Ga- 
laad?  Cumque  diceret  unus 
hoc  modo , & alter  alio , 

2 3.  Proceflìt  fpiritus,& 
ftetit  coram  Domino , & 
ait  ; Ego  decipiam  eum  . 
Cui  Dominus:  In  quo,in- 
quit,  decipies? 

21.  At  ilie  refpondit: 
Egrcdiar,  & ero  fpiritus 
“jnendax  in  ore  omnium 
proplietarum  ejus . Dixit- 
:que  Dominus:  Decipies, 
& privalebis:  Egredere, 
& fac  ita . 


no  chi  li  governi:  fi  ne  tor^ 
ni  eiafeun  di  loro  in  paie  a 
taja  jtM . 

I 7 . Mn  il  re  tf  ifraele 
dijje  a Jojaphat  ; Non  te  f 
ho  io  detto , che  coftui  non 
avrebbe  profetizzato  a me 
niente  di  bene-,  ma  sì  del 
male  ? 

18.  Ma  Michea  diJfe:V~' 
elite  adunque  voi  la  parola 
del  Signori  : Io  ho  veduto  il 
Signore  affijo  jul  fuo  trono  , 
e tutte  le  milizie  del  eielo , 
che  lo  circondavano  a dejlra , 
e a finiftra . 

19.  E il  Signore  ha  det- 
to ; Chi  ingannerà  Achab  re 
d' IJruele , affiiKhè  egli  fi  muo- 
va contro  Ramoth  di  Gaload, 
e vi  muoia  ì E dicendo  chi 
una  coja , e chi  un  altra , 

20.  Lo  f pi  rito  fi  è fatto 
avanti , e fi  à prejentato  al 
Signore , e ha  detto  : Son  qui 
io , che  lo  ingannerà . E il 
Signore  a lui;  Come  lo  in- 
gannerai tu  ? 

21.  Ed  egli  rijpofi  : An- 
• derè  , e faro  fpirito  menti- 
tore nella  bocca  di  tutti  i fuoi 
profeti . £ il  Signore  ha  det- 
to : Lo  ingannerai , e riuf ti- 
rai : Vat tette,  e fa  così. 


Verf.  li.  Cottene,  e fa  così.  ee.  Non  comanda  Dio  la 
menzogna , ma  la  permette  per  giufto  giiidiaio , affinchè 
colui , che  odia  la  vericà , Ila  ingannato  dalla  menzogna  . 
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li.  Nunc  igitur,  ecce 
Dominus  dedit  fpiritum 
mendacii  in  ore  omnium 
prophetarum  taorum,  & 
Dominus  locutus  eft  de  tc 
mala  . 

23.  Accefllt  autem  Se- 
decias  fìlius  Chanaana . & 
percullìt  Michxx  maxil- 
lam  , & ait  : Per  quain 
viam  tranfivit  Spiritas Do- 
mini a me  , ut  loqueretur 
tibi  ? 

24.  Dixitquc  Michxns  : 
Tu  ipfe  vidcbis  in  die  il- 
io , quando  ingrelTas  fue- 
ris  cubiculum  de  cubicu- 
lo I ut  abfcondaris . 

25.  Prxcepit  autem  rex 
Ifraeli  dicens:  Tollite  Àli- 
chxam  , & ducite  eum  ad 
Amon  principcm  civitatis , 
& ad  Joas  filium  Amalech  ; 

26.  Et  dicetis  : Hic  di- 
cit  rex  : Mittite  hunc  in 
carcercm , & date  ei  panis 
modicum  , & aqux  pauxil- 
liim  , doncc  rcvertar  in 
pace . 


22.  // Signore  adanqne  ha 
pollo  , come  tu  vedi  , lo  fpi^ 
rito  di  menzogna  nella  bocca 
di  tutti  i tuoi  profeti,  e il 
- Signore  fleijb  ha  pronunzia^ 
te  jciagure  contro  di  te  . 

2 3 . Allora  Sedecia  figlinola 
dì  Chanaana  fi  apprefsò , e 
diede  ano  fchìaffa  a Michea, 
e diffe  : Quale  Jlrada  ha 
prefi)  lo  Spirito  del  Signore 
per  andarfine  da  me,  e ve- 
nire a parlarti  ? 

24.  E Michea  dijfi  : Te 
ne  avvedrai  tu  fteffi  in  quel 
giorno,  quando  ti  ritirerai 
d' una  in  altra  flanza  per 
najconderti . 

25.  Ma  il  re  d' ifraele 
comandò,  e diffe;  Prendete 
Michea , e menatelo  ad  Amon 
governatore  della  città , e a 
Joas  figliuolo  di  Amalec  ; 

26.  E direte  loro:  Que^ 
fte  cqfi  dice  il  re:  Mettete- 
la in  prigione , e dategli  un 
po'  di  pane , e un  poco  di 
acqua , fino  al  mio  felice  ri- 
torno . 


27.  Dixitque  Michxas: 
Si  reverfus  fueris  in  pace , 
non  eft  locutus  Dominus 
in  me . Et  ait  : Audite  o- 
mncs  populi . 

28.  Igitur  afcenderunt 
rei  Ifrael , & Jofaphat  rex 
Juda  in  Ramoth  Galaad . 


27.  E Michea  diffe:  Se 
tu  tornerai  felicemente , non 
Jarà  vero  che  il  Signore  ab- 
bia parlato  per  bocca  mia  , 
E figgiunfe  : Popoli  tutti  a- 
vete  intefi . 

z8.  Si  moffero  adunque  il 
re  ef  ifracle , e Jofaphat  re 
di  Giuda  contro  Ramotb  di 
Galaad , 


Q j 
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29.  Dixitque  rex  Ifiael 
al  Jofaphat:  Mutabo  ha- 
bicum  , & lìc  ad  pugna:n 
vadami  ta  aareni  inàuere 
vcftibus  tuis.  Muutoque 
rex  Ifriel  habitu , venie 
ad  bellum . 

50.  Rex  autem  Syris 
prrceperat  ducibus  equi- 
tatas  fui,  dicens  : Ne  pu- 
gneris  centra  minimum  , 
aut  centra  maximum,  nifi 
centra  felum  regem  Ifrael. 

3 1 . Icaque  cuin  vidifTent 
principes  equitatus  Jofa- 
phat,  dixerunt:  Rex  Ifrael 
eft.ifte . Et  circumdederunt 
eum  dimicantes  : at  ille  cla- 
mavit  ad  Djminum  , & 
auxiliatus  eft  ei , atque  a- 
vertit  eos  ab  ilio. 

32.  Cum  enim  vidifTent 
duces  equitatus,  qttod  non 
efiet  rex  Ifrael , relique- 
runt  eum . 

33.  Accidit  autem,  ut 
unus  e populo  fagittam  in 
incertum  jacerer , & per- 
cuterct  regeni  Ifrael  inter 
cervicem  , & foapulas:  at 
ille  auriga:  fuo  ait  : Con- 
verte manurn  tuam  , & «- 
due  me  de  acie,quia  vul- 
neratus  fum . 

34.  Et  finita  efl:  pugna  in 
die  ilio . Porro  rex  Ifrael  fta^ 
bat  in  curru  fuo  centra  Sy- 
ros  ufque  ad  vefp  ram;  & 
-tnortuus  eft  occidente  fole . 


29.  £ il  re  (f  ifr/ieìe  di/- 
je  a Jojaphat  ; Io  c.rnbier'^ 
il  mio  abito  i e coti  fitretb 
in  battaglia  ; tu  poi  porta 
le  tue  ve-jlt . E.  crnigiute  le 
vefii  il  re  d IJniele , eiiirà 
in  battaglia . 

30.  Or  il  rr  di  S’riaavea 
Contand  fto  a capitani  della 
jua  ara  1 iena  • vi  at,- 
zujf.it e con  venne  0 grande, 
0 piccolo , ma  col  Jolo  re  di 
Ijraele . 

3 2 . Le'  la  (ju  */  enfi!  i ca- 
pitani de  il  Cavu'.'.cna  , ve- 
duto \oJaprai  . dietro:  Eg'i 
è il  re  d' Ij  -t'ie  . E circon- 
datolo lo  a il  all  runa  : ed  egli 
invocò  gridando  il  òignore  , 
il  quale  lo  Juccorj  e , e allon- 
tanò Coloro  da  lui . 

^2,  Perocché  avendo  cono- 
feiuto  i capitani  della  cav-.  ile- 
ria , coni  ei  non  era  il  re  di 
ijraele , lo  lajci arano  jlar  .’ . 

3}’  Or  egli  avvenne  , de 
uno  della  turba  tiro  a c.do 
una  freccia , e ferì  il  re  iiì 
Ijraele  trai  collo  , e le  f pal- 
le : and"  egli  diffe  al  fuo  loc- 
chiere  ; Volgiti  indietro  , e 
menami  fuora  della  batta- 
glia , perchè  io  jon  ferito  . 

34.  E finì  in  quel  giorno  la 
guerra . Ora  il  re  (t  Ijraele  ^ 
fette  Jul  juo  cocchio  fino  al- 
la Jera  invijìa  de'  Siri  ; e fui 
tramontare  del  Jole  morì. 
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Jofaphat  è riconvenuto  dal  profeta  Jehu  per  aver 
dato  aiuto  ad  Achab.Egli  atnmontfce  i J'uoi  giu- 
d à ad  ofe.vare  la  giiijltzia , e i Leviti  a pro- 
muovere il  culto  di  Dio  y e ijìruire  diligaite- 
meate  il  popolo , 


ir» 


1.  Sr^everrusefl:  autem  Jo- 
faphat rex  Jada  in  do;oum 
fuam  pacificc  in  Jerufalem . 

2.  Cui  occurrit  Jehu  fì- 
lius  Banani  Videns,&  aie 
ad  eum:  Impio  praebes  au- 
xilium  , & his,  qui  ode- 
runt  Dominum  amicitia 
jungeris»  & ulcirco  iram 
quidem  Domini  mereba- 
ris  : 

3.  Sed  bona  opera  in- 
venta funt  in  te,eo  quod 
abftuleris  lucos  de  terra  Ju- 
da  , & priparaveris  cor 
taum  , ut  requireres  Do- 
minum Deum  patrum  tuo- 
rum  . 

4.  Habitavit  ergo  Jofa- 
phat  in  Jerufalem  : rurfum- 
que  egreffus  cft  ad  popu- 
lum  de  Berfabee  ufque  ad 
montem  Ephraim , & re- 
vocavit  eos  ad  Dominum 
Deum  patrum  fuorum  . 

5.  Conftituitque  Judices 
terra:  in  cuni^is  civitatibus 
Juda  munitis  per  lìngula 
loca  ; 


I .  JUi  Jofipbat  re  di  Giu- 
da fe  ne  terno  fam  , e falvo 
a safa  fua  a Gerufalemme  . 

2.  E andogli  incontro  il 
Profeta  Jehu  figliuolo  di  Ha- 
nani , e gli  diffè  : Tu  dai 
aiuto  a un  empio , e Jlringi 
amicizia  con  gente,  che  odia 
il  Signore , e per  qnejlo  ti 
meritavi  f ira  del  Signore: 

3.  Ma  fi  fono  trovate  in 
te  delle  buone  opere , perché 
tu  hai  fpiantati  i bojchetti 
dalla  terra  di  Giuda , e hai 
rivolto  il  cuor  tuo  a cerca- 
re il  Signore  Dio  de'  padri 
tuoi . 

4.  Abith  adunque  Jofaphat 
in  Gerufalemme  : e andò  di 
nuovo  a vifitare  il  popolo  da 
Berfabee  fino  alle  montagne 
di  Ephraim  > e li  fe'  ritor- 
nare al  Signore  Dio  de'  pa- 
dri loro. 

5.  E pofe  de'  giudici  in 
tutte  le  città  forti  di  Giu- 
da, e in  ogni  luogo  i 
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6.  Et  pricipiens  judici- 
bus  : Vidcte,  ait.quid  fa- 
ciarìs:  non  enim  homìiiis 
excrcetis  judiciinn , fcd  Do- 
mini : & quodcumque  ju- 
dicaveritis , in  vos  redun- 
dabit . 

7.  Sit  timor  Domini  vo- 
bifcurn , & cum  diligentia 
cuntìa  facite:  non  eft  enim 
apud  Dominum  Dcum  no- 
ftram  iniquitas, * nec  per- 
fonarum  accepcio,  nec  cu" 
pido  mnnernm  . 

* Deut.  IO.  1 7.  Sap.6. 

8.  Eccli.  35.16.  ASIor. 
10.34.  Epb.i.f.  Co- 
lof  3.  25. 

8.  In  Jerufalcm  quoque 
conftituit  Jofaphat  Levi- 
tas,  & facerdotes,&  prin- 
ctpes  familiarum  ex  Ifrael , 
ut  judicium,  & caufam  Do- 
mini judicarent  habitato- 
ribus  c)us . 


6.  E dando  i fuoi  ordì  ut 
a giudici , diceva  : Badate 
a quel , che  fate  : perocché 
voi  fate  le  veci  non  di  un 
uomo , ma  di  Dio  : e i vo- 
Jiri  giudizi , qualunque  ejji 
fieno , cadranno  (opra  di  voi . 

7.  Sia  con  voi  il  timor 
del  Signore  , e fate  ogni  co- 
fa  con  ejattezza  ; imperoc- 
ché ingiujltzia  non  è prejfo 
al  Signore  Dio  m^jiro , nè  ac- 
cettazione di  perfine , nè  bra- 
mofia  di  doni . 


8.  E parimente  in  Ceru- 
falemme  Jofaphat  nominò  dei 
Leviti , e de  facer doti , e dei 
capi  delle  fa7niglie  d' Jjrae- 
le,  affinchè  a nome  del  Si- 
gnore rendefjèr  ragione  ai 
fuoi  cittadini. 


ANNOTAZIONI 

Verf.  6.  E dando  i fuoi  ordini  a' giudici  , ec.  In  qncflo , 
e ne’  feguenti  verfetti  fi  ha  una  nobile  iftruzione  pe’  fovra- 
ni,  e pe’ giudici  riguardo  all’ amminiftiazione  pura,  e in- 
corrotta della  giufiizia , e riguardo  allo  fpirito  , col  quale 
quefta  parte  gravilfima>,  ed  efienzialifilma  del  buon  governo 
debba  adempirli . Sono  parimente  nel  verfetto  10.  molto  be- 
ne diftinte  le  due  giurifdizioni , la  civile  , e 1’  ecclcfiafiica  . 
Quella  era  efercirata  in  capite  da  Amaria  fommo  facerdo- 
te  > e quella  da  Zabadia  principe  della  tribù  di  Giuda , che 
faceva  le  veci  del  re , ed  era  come  quello , che  fotto  gli 
Imperadori  Romani  diccrafi  Prefetto  del  Pretorio . 
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p.  Pricepitque  eis,  di- 
cens  : Sic  asjetis  in  timore 
Domini  fidclitcr,d:  corde 
perfécio . 

I o.  Omnem  caufam , qiix 
venorit  ad  vos , fratrum 
veflrorum , qui  habitant  in 
urhibus  fuis  intcr  co^na- 
tioncm  , & cognationem  , 
ubicumque  quxftio  eft  de 
lege  , de  mandato, de  cx- 
remoniis,  de  faftifìcatioiii- 
bus,  oftendite  eis,  ut  non 
pcccent  in  Dominum , & 
ne  veniat  ira  fupcr  vos , 
& fuper  fratres  veftros  : 
fic  ergo  agentes  non  pec- 
cabiris . 

li.  Amarias  autcm  Sa- 
cerdos  , ài  Pontifex  verter 
in  his,qux  ad  Deum  per- 
tinent , prxfidebit  : porro 
Zabadias  flliuslfmahel,qui 
ert  dux  in  domo  Juda,  fu- 
per ea  opera  crit,qux  ad 
regis  officium  pertinent  : 
habetifque  magirtros  Levi- 
tas  coram  vobis  : confor- 
tamini,  & agite  diligen- 
ter,  & erit  Dominus  vo- 
bifcum  in  bonis . 
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9.  E iniJrnb  loro,  e dilfe: 
Vi  li/ porterei  e con  fedeltà , 
e con  cuore  perfetto  nel  ti-' 
mar  del  Signore  . 

I o.  /«  qualunque  lite  tra 
famiglia , e famiglia  de*  vo- 
Jlri  fratelli  dimoranti  nelle 
loro  cititi , la  qual  lite  fia 
portata  a voi , ogni  volta 
che  (i  tratti  della  legge , dei 
comandamenti , delle  cerimo' 
ni  e , 0 de'  precetti , voi  gli 
ijiruirete , affinchè  non  pec- 
chino contro  il  Signore , e af 
finché  non  piombi  l' ira  di 
Dio  jopra  di  voi,  e (opra 
i vojiri  fratelli  : e così  fa- 
cendo non  peccherete . 

II.  E Amaria  Sacerdote,' 
e Pontefice  vojìro  avrà  giu- 
rifdizione  in  tutto  quelle, 
che  Jpetta  al  Signore  ; e Za~ 
badia  fgliuolo  di  I fina  he  l , 
principe  della  cafa  di  Giu- 
da, prefiederà  a tutti  gli 
affari  riguardanti  l'  officio, 
del  re  ; e avete  con  voi  per 
matfiri  i Le’jiti  : fatevi  cuo- 
re , e fiate  diligenti , / il 
Signore  farà  con  voi , e fa- 
rawi  del  bene. 
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CAPO  XX. 


Gli  Ammoniti , i Moabiti , e ì Siri  muovon  guer- 
ra a Jofaphat , il  quale  , intimato  il  digiuno  , 
ricorre  fupplicbevole  a Dio  infteme  col  fuo  po- 
polo y ed  è liberato  da'  nemici , i quali  fi  tru- 
cidano tra  di  loro , e ne  acquifta  le  fpoglie . £' 
riprefo  dal  Profeta  per  aver  fatta  alleanza  col- 
r empio  Ochozta . 

j.  ^o(V  hxc  congregati 
fune  filli  Moab,  & filli  Am- 
mon , & cum  eis  de  Am- 
monitis  ad  Jofaphat , ut 
pugnarent  contra  eutn . 

a.  Veneruntque  nuntii, 

& indicaverunt  Jofaphat  > 
dicentes  : Venir  centra  te 
multitudo  magna  de  his  lo- 
cis»  qu®  trans  mare  funt, 

& de  Syria  ; & ecce  con- 
fiftunt  in  Afafonthamar  y 
qus  eft  Engaddi . 

ANNOTAZIONI 

Vetf.  I.  I figliuoli  di  Ammon  , e con  e(fi  degli  Ammoniti  . 
Sarebbe  nominato  dne  volte  lo  IVelTo  popolo  fecondo  quella 
letionc , cflendo  fuor  d’  ogni  dubbio  la  ftcfl'a  cofi  i figliuo- 
li di  Ammon , e gli  Ammoniti . Vari  manoferitti , e vari» 
edizioni  della  noftra  Volgata  in  vece  di  Ammoniti  mettono 
//*  Idumei , i quali  effettivamente  ebbero  parte  in  queftx 
guerra  . 

Verf.  a.  Da  paefi  dì  là  dal  mate.  Da  paefi  , che  fono  di 
là  dal  mare  morto  , dall’  Idumea , dall’  Arabia  , dalle  terre 
di  Madian . 

E dalla  Siri* . A’  paefi  di  Moab , c di  Ammon  davafi 
talora  il  nome  di  Siria . 

Che  è Engaddi  . Ebbe  poi  il  nome  di  fonte  della  capra  » 


1.  JL^opo  quefle  co  fé  fi  rau- 
nanm  i figliuoli  di  Moab  > 
e i figliuoli  di  Ammon , c 
con  tifi  erano  degli  Ammo- 
niti per  muover  guerra  con- 
tro Jofaphat . 

■ E furono  fpediti  mefft 
a dire  a Jofaphat  : Una  gran 
turba  di  gente  fi  è moffa 
contro  di  te  da  paefi  di  là 
dal  mare , e dalla  Siria  ; ed 
ora  jono  a campo  in  Afafon- 
Tbamar,  che  ì Engaddi. 
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3.  Joraphat  autem  timo- 
re p^-rterritus  torum  fé  con- 
tulit  ai  ro^andam  Doni- 
num  , & pri.licavit  jeju- 
niam  aiiiverfo  Juda. 

4.  Conjre^atufque  eft 
Judas  ad  deprecamiam  Do- 
minu  n;  fad  & omnes  de 
ur'.iibus  fais  venerunt  ai 
oblecranduTi  euin  • 

5.  Cumqae  ftecHTct  Jo- 
faphat  in  medio  roetu  Ju- 
da, & Jeraliilem  in  domo 
Domini  ante  atrium  no- 
vum  , 

6.  Alt  : Domine  Deus 
patrum  noftrorum  , tu  es 
Deus  in  coclo,  & domina- 
riscundis  regnis  ^enrium; 
in  manu  tua  eft  forritudo, 
& potentìa.nec  qaifquain 
tlbi  poteft  refi  fiere  . 

7.  Nonne  tu  Deus  no- 
iler  intcrfecifti  omnes  ha- 
bitatores  terni  hujus  Co- 
rani populo  tuo  Ifrael , & 
dedifti  eam  femini  Abra- 
ham amici  tui  in  lempi- 
ternum  ? 


XX.  ift 

3.  E Jof^phAt  pieno  di 
fp'ìvento  fi  rivolle  urto  a 
pte^jre  il  Signore , e intimò 
il  digiuno  a tutto  il  popol 
di  (jiudd . 

/{.  E fi  ad 'ino  il  pepo!  dì 
Giuda  per  invocare  il  0 gno- 
re  ; e tuv.  e le  genti  ve  me- 
ro dalle  loro  città  a porger- 
gli JuppUche , 

$.  E alzatofi  Jofaphat  nel 
mezzo  dell  udun  .nza  di  Giu- 
da , e ài  Gernfalemme  n-l- 
la  cafa  del  Signore  dinanzi 
al  nuovo  atrio , 

6.  Di, fé;  Signore  Dio  dei 
padri  nojrri  y tu  Je’  il  Dio 
del  cielo , e Jei  il  padr  ne 
di  tutti  i regni  delle  nazio- 
ni : nelle  numi  tue  è la  fot-- 
tezza , e la  poffanza , e nif- 
fune  può  repjìere  a te. 

7.  AW  je  tu  quegli,  oi 
Signor  nojìro , che  uccidejli 
tutti  gH  abitanti  di  quejla 
terra  all'  arrivo  et  ijraele 
tuo  p' polo,  e t ajjegnajh  al- 
la jtirpe  d’  Àbramo  amico 
tuo  in  pn-petuo? 


perchè  o nella  ci'ti,  o prCiTo  a lei  vi  cri  un  lonte  in  luo- 
go feofeefo , dove  le  fole  capre  potevano  arrampicarli.  Afa- 
fon-Tbranar  vale  luo'o  acnuofo  piantato  di  palme  . Engaddi 
era  nel  territorio  di  Jerico  . 

Verf.  5-  Dinj'iii  al  nuovo  atrio . II  re  (lava  fnlla  fua  tri- 
buna nell’ atrio  del  po  nolo  , e n*r  confermcn/a  l’atrio,  di- 
nan?i  al  quale  egli  iVava  , è l’ irrio  de’ .t’accr'lori  ; ma  non 
Tappiamo  per  qual  motivo  qiirft’ atrio  dicad  tiinvo  , eccetto 
che  o dallo  ftclfo  Jofaphit , o da  Afa,  o da  Eacchia  folTe 
ftato  rinnovato,  o abbellito  lo  nclTo  atrio;  della  qual  col* 
non  abbiamo  verun  fìcuro  rii’contro . 
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8.  Habitaverant  "m  ca  , 8.  E l'  hanno  abitata , e 

&exftruxerunt  in  illa  San-  ci  hanno  eretto  un  Santua- 
ftuariuna  nomini  tuo,  di-  rio  al  nome  tuo,  e han  det- 
centes  : to  : 

j).  Si  irruerint  fuper  nos  p.  Se  verranno  fciagure 
mala , gladius  judicii , pe-  [opra  di  noi , fpada  vendh 
ftilentia , & fames , ftabi-  catrice , o peftìlenza , o ca-- 
mus  Corani  domo  hac  in  refiia , noi  ci  prefenteremo 
confpeftu  tuo , in  qua  in-  al  tuo  cofpetto  dinanzi  a 
vocatum  eft  nomen  tuum  : quella  caja  , la  quale  porta 

& clamabimus  ad  te  in  tri-  il  tuo  nome  ; e nelle  nojlre 
baiati onibus  noftris,  & ex-  tribolazioni  alzeremo  le  gri^ 
audies , falvofque  facies . da  a te , e tu  ci  efaudirai  > 

e ci  falverai . 

10.  Nunc  igitureccefilii  io.  Ecco  adunque  che 

Ammon,  & Moab,  & mons  adeff'o  i figliuoli  di  Ammon, 
Seir,  * per  quos  non  con-  t di  Moab , t le  montagne 
celllfti  Ifrael , ut  tranfi-  di  Seir,  Julle  terre  de  qua^ 
roiit , quando  egrcdieban-  li  non  permettefii , che  paf- 
tur  de  .^Egypto , fed  de-  faff'f  Ijraele , quando  ujcha 
clinaverunt  ab  eis , & non  dall'  Egitto , ed  egli  ìafciol- 
interfecerunt  illos  ; li  da  parte , e non  gli  uc^ 

* Deut.  2.  1.  cife  ; 

11.  E contrario  agunt,  ii.  Eglino  pel  contraria 

& nituntur  ejicere  nos  de  tentano , e fanno  ogni  sforzo 
pofleffione , quam  tradidi-  per  cacciar  noi  dal  paeje  , 
Ili  nobis  . di  cui  tu  defti  a noi  il  poj- 

fejfo. 

12.  Deus  nofter,  ergo  la-  Dio  nofiro  , dunque 

non  judicabis  eos  ? In  no-  tu  non  farai  giudizio  di  ca- 
bli quidem  non  eft  tanta  fiorai  Imperocché  non  è in 
fortitudo,  ut  pofllmus  buie  noi  tal  fortezza , che  pof- 
multitudini  refiftere , qux  fiam  refifiere  a quefia  mol- 
irruit  fuper  nos.  Sed  cum  titudine  , che  ci  ajfalifce . 
ignoremus  quid  agere  de-  Ma  non  fapendo  quel , che 
beamus , hoc  folum  habe-  abbiamo  da  fare  , quefia  fo- 
mus  refidui  , ut  oculos  lo  ci  rimane  di  volgere  a 
noftros  dirigatnus  ad  te  . te  gli  occhi  nofiri . 
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ij.  O.Tinis  vero  Juda 
llabat  coiam  Domino  cum 
parvulis , & uxoribus , & 
ìiberis  fuis . 

14.  Erat  autem  Jahaziel 
filius  Zachariae , lìlii  Ba- 
tiali , filii  Jehicl  , filii 
Mathanii  , Levites  , de 
lìliis  Afaph  , fuper  quem 
fadus  eft  Spiritus  Domini 
iiv  medio  turbi . 

i|».  Et  ait  .■  Attendite 
omiiis  Juda , & qui  habi- 
tatis  Jerufalem  , & tu  , 
rex  Jofaphat  ; Hic  dicit 
Dominus  vobis  : Nolitc  ti- 
mere , nec  paveatis  batic 
multitudinem  : non  eft  enim 
veftra  pugna  , fed  Dei . 

1 6.  Cras  defcendetis  con- 
tra  eos  : afcenfuri  enim 
fune  per  clivum  nomine 
Sis , Se  invenietis  illos  in 
furamitate  torrentis , qui 
«ft  contra  folitudinem  Je- 
ruel  . 

17.  Non  eritis  vos,  qui 
dimicabitis , fed  tantum- 
modo  confideiiter  ftate  , 
& videbitis  auxilium  Do- 
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1 3 • £ fatto  Giuda  etti 
dinanzi  al  Signore  cu  picco- 
li bambini  , e culle  mugli , 
e cù  Jigliuuli . 

14.  l:d  eravi  Jahaziel  fì- 
gìiuulu  di  Zacharta  , figliuo- 
lo di  banaia , figliuulo  di 
Jehiel , fìgliuo'.u  di  Matha- 
n'ta  Levita  , della  famiglia 
di  Afaph  , ed  entrò  lo  fpi- 
rito  del  Signore  in  lui , clx 
fava  in  mezzo  alla  folla  . 

15.  Ed  egli  dtjje:  Pone- 
te mente  tu , 0 Giuda  , e 
voi  abitanti  di  Gerujalem- 
me  , e tu  ■,  re  Jojaphat  : 
(Juefle  cufe  dice  a voi  il 
Signore  : Non  vi  jpaurite  , 
e non  temete  quella  molti- 
tudine : perocché  non  è vo- 
jìra  la  pugna,  ma  di  Dia. 

1 6.  Domane  andrete  con- 
tro di  ef/l;  perocché  faliran- 
no  al  colle  chiamato  Sis  , e 
li  troverete  all'  ejìremità 
de'  torrente , che  corre  di- 
rimpetto al  deferto  di  Je- 
rial  . 

17.  A voi  non  toccherà 
il  combattere , ma  jolo  te- 
netevi fermi  con  fidanza  , 
e vedrete  il  Joccorjo  , che 


Verf.  13.  Ce' piccoli  bambim , e colle  mogli,  ec.  Gli  Ebrei 
nelle  pubbliche  calamità  uniirano  alle  comuni  orazioni  i 
vagiti  de’  pargoletti  pet  placare  il  Signore , ponendo  dinan- 
zi a’  di  lui  occhi  quella  turba  innocente  per  far  quali  vio- 
lenza al  cuore  di  lui  : imperocché  quefia  violenza  gli  è gra- 
ta , dice  Tertullwnó , Apolug.  Vedi  Judith  lY.  p.  , Joel  il. 
1$' 
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mini  fuper  vos,  o Ju  la  , 
4c  Jerafalem:  nolite  timc- 
re  , nec  paveatis  : cras 
egrediemiiii  centra  eos  , 
& Dominas  erit  vobifeum. 

|8.  Jofaphat  ergo,  & 
Juda , & omnes  habitato- 
res  Jerufalem  ceciderunt 
proni  in  terra m coram  Do- 
mino, & adoraverunt  cuin . 

19.  Porro  Levits  de  fi- 
liis  Caarh  , di  de  filiis  Co- 
re  , laudabant  Dominuin 
Deum  Ifrael  voce  magna, 
in  excelfum . 

20.  Ciimque  mane  fui- 
rexiirent , egrefli  funt  per 
defertum  Thecue  : profe- 
aifque  eis,  Aans  Jofaphat 
in  medio  eoram  dixit:  Au- 
dite me,  viri  Juda,  & 
omnes  habitatores  Jetafa- 
lem;  credite  in  Domino 
Deo  vedrò , & fecuri  «ri- 
tis:  credite  prophetis  ejis, 
& cumda  evenient  pvolpe- 
ra  . 

21.  Deditque  condii  im 
populo,  di  ftatuit  canto- 
res  Domini , ut  laudar  .nt 
«um  in  tarmis  fuis , Sa  an- 
tecederent  exercltum , ac 
voce  confona  dicerent:  * 
Confitemini  Domino,  quo- 
jiiam  in  iternuna  miferi- 
<x.'rdìa  e}us  . 

""  Pf  13  5-  !• 


iiiirà  il  Signore  a voi  , 0 
Giuda  , e u Gernfalemme  : 
»j)i  vi  Jpa urite,  non  teme- 
te : domani  vi  moverete  con- 
tro di  loro , e il  Signore  ja- 
rà  con  voi  . 

18.  Allora  Jofaphat  , e 
tutto  Giuda  , e tutti  gli 
abitanti  di  Gernfalemme  fi 
prufiraron  bocconi  per  terra 
dinanzi  al  Signore , e io 
adorarono  . 

19.  E i Leviti  della  fiir- 
pe  di  Caath  , e della  Jiirpe 
di  Cure  davan  laude  al  Si- 
gnore Dio  d'  ifraele  con  vo- 
ce , che  andava  al  cielo  . 

20.  E la  mattina  Jeguen- 
te  fi  motfero , e s'  incam- 
niinnruno  pel  dejerto  di  l he- 
cue  : e mentre  erano  per 
ijirada  , Jolapbat  jiando  in 
piedi  in  mezzo  di  loro  , dif 
fe  : Udite  me , uomini  di 
Giuda,  e abitanti  di  Geru- 
falemme:  credete  al  Signore 
Dio  voftro , e Jarete Jenza  ti- 
m iri  : credete  a'  profeti  di  lui» 
e tutto  anderà  felicemente  . 

21.  E diede  i fuoi  av- 
vertimenti al  popolo , e fcel- 
je  de  cantori  del  Signore  , 
i quali  divift  in  ijcbierc 
canta  fero  le  fue  lodi , e pre- 
cede fero  /’  ejercito  , e tutti 
a una  voce  dice  fero:  Date 
lode  al  Signore,  perchè  la 
Jua  miferkordia  è eterna. 
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22.  Cumque  cocpinent 
laudes  canere  , vertic  Do- 
minus  infidias  corum  in 
femetipfos,  filiorum  fcili- 
cet  Ammori  , & Moab  , & 
montis  Seir,  qai  egreili 
fuerant , ut  pugnarent  coii- 
tra  Judam  , & perculli 
fune  . 

2j.  Namqae  fìHI  Am- 
mon , & Moab  confurre- 
xerunt  adverfum  habita- 
tores  montis  Seir , ut  iu- 
terfìcercnt  , & dclerent 
eos  : cumque  hoc  opere 
perpctralFent , etiam  in  le- 
mctipfos  verfi  , inutuis 
concidere  vulneribus  , 

24.  Porro  Jada  cum  ve- 
niHet  ad  fjHJculam , qux 
refpicit  folitudinem  , vi- 
dit  procul  omnem  late  re- 
gionem  plenam  cadaveri- 
bus  , nec  fuperefle  quem- 
quam , qui  necem  potuif- 
fet  evadere  . 

25.  Venir  ergo  Jofa- 
phat  > & omnis  populus  cuna 
€0  ad  detrahenda  fpolia 
mortuorum  : invenerunt- 
que  inter  cadavera  va- 
riam  fupelle^ilem  , ve- 
lles  quoque  , & vafa  pre- 
tiodflima , £c  diripuerunt. 


ZI.  E quarti  eglino  ebber 
dato  principio  al  canto , il 
Signore  rivo! fé  contro  di  lor 
me  de  fimi  gli  jìratagemmi 
de'  nemici , vile  a dire  de' 
Jigituoli  di  Ammon , e di 
Moab , e di  quelli  del  mon- 
te Seir , che  erano  andati 
per  combattere  contro  Giu- 
da , e rimafero  jconfitti . 

2J.  Imperocché  i figliuo- 
li di  Am 'non , e di  Moab 
.affa'irono  gli  abitanti  del 
monte  di  Seir,  e li  truci- 
darono , e li  dijinifiero  : 0 
fatto  quefio  venuti  in  rotta 
tra  di  loro  fi  aceijero  gli 
jini  gli  altri . 

24.  E Giuda  arrivato  che 
fu  alla  vedetta , che  guar- 
da il  deferto , vide  da  lun- 
gi tutta  la  regione , quant* 
era  jpazitfa , piena  di  ca- 
daveri, e non  ejfere  rima- 
fo  alcuno , che  avejfe  fuggi- 
ta la  morte . 

25.  Andò  adunque  Jofa- 
pbat , e con  lui  tutto  il  po- 
polo a prendere  le  fpoglie  dei 
morti:  e trovarono  tra'  ca- 
daveri varie  Jupellettili , e 
vefti , e va  fi  di  grandiffìmo 
pregio , e li  prefero , e du- 
raron  fatica  a portar  via 


Verf.  14.  Alla  vedetta,  che  guarda  il  deferto.  Qjaefta  ve- 
detta'era  full’ alto  del  colle  di  Sis,  ovvero  Zìi,  cioè  colle 
doiito  , vtrf.  i6. 
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ita  ut  omnia  portare  non 
ponTent,  nec  per  trcs  dies 
fpolia  aafcrre  prx  prxdx 
magnitudine  . 

2<.  Die  autem  quarto 
congregati  funt  in  Valle 
Benediftionis:  etenim  quo- 
niam  ibi  benedixerant  Do- 
mino , vocaverunt  locum 
illum  Vallis  Benediftionis 
ufque  in  prefentcm  diem  . 

27.  Reverfufque  eli  o- 
mnis  vir  Juda , & habi- 
tatores  Jerufalem , Jofa- 
phat  ante  eos  in  Jerufa- 
lem cum  Ixlitia  magna  , 
eo  quod  dediHet  eis  Do- 
minus  gaudium  de  inimi- 
cis  fuis . 

28.  Ingreflìque  funt  in 
Jerufalem  cum  pfalteriis, 
& citharis  , & tubis  in 
domum  Domini  . 

ap.  Irruit  autem  pavor 
Domini  fuper  univerfa  re- 
gna tenarutn , cum  audif- 
fent,  quod  pugnaffet  Do- 
miaus  centra  inimicos  I- 
Irael . 

30.  Quievitque  regnum 
Jofaphat  , & prxbuit  ei 
Deus  paccm  per  circui- 

tum  . 

}i.  Regnavit  igitur  Jo- 
faphat fuper  Judam  , & 
erat  triginta  quinque  au- 
ajorum  cum  regnare  cce- 


ogni  cofa  in  tre  dì , tanta 
ju  la  preda  . 

26.  E il  quarto  giorno 
fi  raunarono  nella  Valle  di 
Benedizione  : imperocché  at- 
tefo  C aver  eglino  quivi  be- 
nedetto il  Signore , diedero 
a quel  luogo  il  nome  di  Val- 
le di  Benedizione , che  du- 
ra anche  in  oggi  . 

2 7-  E tutta  la  gente  di 
"Giuda , e gli  abitanti  di 
Gerulalemme  fe  ne  torna- 
rono a Gerufalemme , prece- 
duti da  JoJaphat , con  gran 
letìzia , perché  il  Signore 
avea  dato  loro  di  trionfar 
de’  loro  nemici . 

28.  Ed  enfrarono  in  Ge~ 
rttjfllemme , < nella  cafa  del 
Signore  al  fuono  de’ /alteri, 
e delle  cetre , e delle  trom- 
be . 

2p.  E [opra  tutti  i re- 
gni circonvicini  fi  jparje  il 
timor  del  Signore , avendo 
udito  in  qual  modo  il  Signo- 
re avea  combattuto  contro 
i nemici  cC  jfràele  . 

}o.  E il  regno  di  Jofa- 
phat fu  in  pace , e il  Si- 
gnore gli  diede  tranquillità 
da  tutte  le  parti . 

3 I . Jofaphat  adunque  re- 
gno /opra  Giuda , e avea 
trcntacinque  anni  quando 
primi  pio  a regnare:  e v4- 
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pifìtt  : vijinri  autem  , & 
quinque  annis  regnavit  in 
Jciufalem;  & nomen  ma- 
tris  ejus  Azuba  lìlia  Se- 
lahi  . 

32.  Et  ambulavit  in  via 
patris  fui  Afa,  ncc  dedi- 
navit  ab  ea  , faciens  , quE 
placita  crant  coiam  Do- 
mino . 

35.  Verumtam«n  excel- 
fa  non  abftulit  , & adhuc 
populus  non  dircxerat  cor 
fuum  ad  Dominum  Deura 
patrum  fuoram . 

34.  Reliqua  antera  ge- 
ftorum  Jofaphat  priorum  > 
4i  noviilimorum  fcripta 
funt  in  verbis  Jehu  filli 
Hanani , qus  digeflit  in 
Ubros  Regara  Ifrael. 

35.  * Poft  haec  iniit  ami- 
«Itias  Jofaphat  rex  Juda 
cura  Gchozia  rege  Ifrael, 
cujus  opera  fuerunt  im- 
piilllma . 

* 3.  Reg.  22.  4S. 


gnò  anni  venticinque  in  Ce- 
rujalemme  ; e Jua  madre 
avea  nome  Azuba  figliuola 
di  Selahi . 

32.  E imitò  il  padre  Jùe 
Afa  , n^  in  veruna  coja  tra- 
lignò da  lui , facendo  quel- 
lo , che  era  accetto  nel  ctt- 
Jpetto  del  Signore. 

33.  Egli  però  non  tolfè 
via  i luoghi  eccelft  , e il 
popolo  noti  avea  ancora  ri- 
volto il  cuor  Juo  al  Signore 
Dio  de'  padri  loro  . 

34.  Il  rimanente  poi  del- 
le gefte  di  Jofaphat , le  pri- 
me t e le  ultime  fono  Jcr ir- 
te nel  libro  di  Jehu  figliuo- 
lo di  Hanani , il  quale  le 
efpije  ne'  libri  de'  Re  di 
Ijraele . 

3 5 . Dopo  di  ciò  Jofaphat 
re  di  Giuda  fece  amicizia 
con  Ochozia  re  et  jfraeTe  y 
le  opere  del  quale  furono 
empie  al  Jommo . 


V«rf.  33.  Non  tolfe  via  i luoghi  ecceffi , t il  popolo  ec.  Jo- 
laphat  telerò  i luoghi  eccelfi  , oc’ quali  il  popolo  facrificava 
al  vero  Dio,  li  tolerò  , perchè  il  popolo,  che  non  avea  itri 
vero , e perfetto  zelo  pel  culto  ordinato  dal  Signore , non 
fapea  diftaccarfi  dalla  confuetudine  di  frequentare  que’  luoghi . 

Verf  34-  Nel  libro  di  Jehu  ee.  Jehu  è il  profeta  rammen- 
tato di  fopra  , cap.  xix. 

Ne'  libri  de'  re  d’ Ifraele  . Re  d’ Ifraele  fon  detti  anche 
i re  di  Giuda  non  folo  qui , ma  anche , cap.  xxi.  ». . fe- 
con  lo  il  teflo  otiginale , c cap.  xxiv.  16. 

Tool.  vn.  R 
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36.  Et  particeps  fait . 
Ht  facorent  naves  , qu« 
irent  in  Tharfis;  feccrunt- 
que  dallem  in  Allon- 
gaber. 

37.  Proplietarit  autem 
Eli.zer  filius  Dodau  de 
Marefa  ad  Jofaphat , di- 
cens  ; Qaia  habuifti  foedus 
cam  Ochozia  , percuflic 
Dominus  opera  tua.  Con- 
tritxque  funt  naves , nec 
potuerunt  ire  in  Tharlis. 


36.  E fi  unì  con  lut  0 
fare  tIcUe  navi , ckt  facef 
Jero  il  viaggio  di  Tbarfìi  : 
e fecero  un'  armata  navale 
in  Ajiun-gaber . 

37.  Ala  Eliezer  figliuolo 
di  Dodau  di  Mareja  profe- 
tizzi) , e d/ffe  a Jojaphat  : 
Perchì  tu  hai  fatto  lega 
con  Ochozia , il  Sigmre  ha 
rovinati  i tuoi  d/Jegni . E 
le  navi  andarono  in  pezzi  f 
e non  poterono  fare  il  viag~- 
gio  di  Tharjìs  . 


CAPO  XXJ. 


L'empio  Joram  figliuolo  di  Jofaphat  uccide  i fuoi 
fratelli , e alcuni  principi  d'  lfraele_^  EU  a gli 
predice  per  lettera  una  pejfima  malattia,  e la 
morte , e lo  fpogliamento  di  fua  cafa , e del 
regno;  lo  che  poi  avvenne. 


j.  * 5-^ormiv\t  autem  Jo- 
iaphat  cam  patribus  fuis , 
in  fepultus  eli  cum  cls  in 
civitare  David:  reirnavit- 
qiic  Joram  filiiis  ejus  prò 
«o.  * 3-  5»- 

2.  Qui  habuit  fraires  « 
fllios  jolapbat , Azariam  , 
& Jahiel  , (a  Zachariam  , 
4c  Azariam . & Mitha  -l  , 
& Saphatiam:  onncs  hi 
£lii  Jofaphat  aregis  Juda. 


I.  Jofaphat  fi  addor^ 
mento  co  padri  Juoi , e fu 
jepolto  con  effi  nella  città 
di  David:  e gli  [ucce dette 
nel  regno  Joram  Juo  figliuo- 
lo. 

2.  E i Juoi  fratelli,  fir 
gliuoli  di  Jofaphat , furono 
Azaria , e Jahiel , e Za- 
charia,  e Azaria  ^ e Mi- 
chael  f a Saphatia  : tutti 
quejii  figliuoli  di  Jofaphat 
re  di  Giuda  , 


ANNO  T A Z 1 0 N I 
Verf.  1.  Azaria  . . .e  Azaria , QuefVi  due  nomi  (ÒM  4t- 
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j.  Dcditque  eis  parer 
fa  US  multa  munera  arden- 
ti, & auri , & penfitatio- 
nes  cum  civitatibus  muni- 
tilìimis  in  Juda:  regnum 
aatem  tradidit  Joram  , eo 
qjod  eflec  piiniogenitus . 

4.  Surrexit  ergo  Joram 
fuper  regiium  parris  fui  : 
cumque  fe  confinnafl'et , 
occidit  omnes  fratrcs  fuos 
gladio  , &:  quofdaiu  de 
principibus  Ifrael . 

5.  Triginta  duorum  an- 
norura  crac  Joram  cum 
regnare  coepiflet:  & odo 
annis  regnavit  in  Jerufa- 
Icm  . 

6.  Ambulavitque  in  viis 
regum  Jfracl  , licut  cge- 
rat  domus  Achab  ; filia 
quippe  Achab  erat  uxor 
cjus , & fecic  malum  in 
confpedu  Domini . 

7.  Noluit  autem  Domi- 
nus  difpcrdere  domum  Da- 
vid proptcr  padum , quod 
Inierat  cum  eo:  & quia 
promilérat , ut  daret  ei 
lucemam  • .&  iìliis  ejus 
o.nni  .tempore . 


XXI. 

E il  padre  loro  diede 
ad  effl  molti  doni  in  oro , e- 
argento  , e dell'  entrate , e, 
delle  città  furti  (fune  in  Giu- 
da : ma  il  regno  lo  diede 
a Joram , perchè  egli  era 
il  primogenito f 

.4.  joram  pertanto  prejè 
poljèljò  del  regno  del  padre 
juo;  e quando  ebbe  Jlabili- 
ta  la  Jua  autorità  , fece 
morir  di  fpada  tutti  i Jitoi 
fratelli , e alcuni  de'  prin- 
cipi d' ifraele . 

J.  Treni  a due  anni  avete 
joram  quando  comincio  a re-, 
gnare  : e regnò  otto  annj 
in  Qerujalemme . 

6.  E camminò  per  le  pie 
de  re  d Ijrae'.e , come  avea 
jatto  la  cajà  di  Achab  : pe- 
rocché egli  avea  per  moglie 
una  figliuola  di  Achab , ed 
ei  fece  il  male  nel  cojpet- 
to  del  Signore  . 

7,  Contuttociò  il  Signore 
non  volle  jperdere  la  cafa 
di  David  a cauja  dell'  ah 
leanza  fatta  con  lui  : e per- 
chè avea  promefjo  di  lajcia- 
re  a lui,  e a'jùoi  figliuoli 
una  facella  in  ogni  tempo. 


verfi  tia  loro  nell’ Ebreo.:  il  primo  fi  pronuniia  Azan'a,  1’ 
altro  è Azarihau. 

. Verf.  6.  Avea  per  moglie  una  figliuola  di  Achab.  La  far 
mola  Athalia . 

Ri  ‘ 
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^6K> 

S.^Indiebus  illis  rebel- 
lavit  Edom  , ne  efl'et  fub- 
ditus  Jadx>  & condituic 
fibi  regem  . 

* Gerì.  27.  40. 

9.  Camque  tranlìflet  Jo- 
ram  cum  principibtis  fuis, 
&/  cunSo  equitatu  , qui 
ei^t  fecum  , furrexit  no- 
fle & percaflìt  Edom, 
qui , fe  circumdederat , & 
omnesduces  equitatusejus. 

10.  Attatr.en  rebellavlt 
E lom  , ne  elfet  fub  ditio- 
nj  Juda  ufque  ad  hanc 
diem . Eo  tempore  & Lobna 
rcccnit,  ne  e(l’.-t  fub  ma- 
nu  illlas  ; delcriqueiat  eni  m 
Dominum  Deam  patrum 
fuorum  . 

11.  Infuper  & excclfi 
fàbricatus  eft  in  urbibus 
Juda , & forniciri  fecit 
hibitatores  Jerufalem , & 
prxvaricari  Judam  . 

12.  Allats  funt  autem 
ei  Uteri  ab  Elia  prophe- 
ta  , in  quibus  fcriptum 
«rat;  Hic  dicit  Dominus 
Deus  David  patris  tui  : 
Quoniam-non  ambulafti  in 
viis  Jofaphat  patris  tui , 
& in  viis  Afa  regi»  Juda, 


8.  In  quel  tempo  Edom 
fi  ribello  , e fi  Jottrafie  dal- 
la  Joggezioiie  di  Giuda  t e 
fi  creò  un  re . 

9.  E.  Joram  portato  fi  colà 
co  Juoi  capitani , e con  tut- 
ta la  cavalleria  , che  tene- 
va Je:o , di  notte  affili)  , e 
Jcottfijfe  gf  Idumei,  e tutti 
/ capitani  della  loro  caval- 
leria , i quali  lo  avevano 
circondato . 

1 o.  Contuttociò  l Idumea 
fu  ribelle  yC  fi  jottrajfe  all' 
impero  di  Giuda  , coni  è 
anche  tn  oggi.  In  quel  tem- 
po anche  Lobna  fi  ritirò 
dalla  obbedienza  di  lui  : per- 
chè egli  avea  abbandonato 
il  Signore  Dio  de'  padri  fuoi. 

1 1 . Egli  oltre  a ciò  fe- 
ce ergere  de'  luoghi  eccelfi 
nella  città  di  Giuda , e in- 
duffe  gli  abitanti  di  Geru- 
jalemme  all'  idolatria  , e 
Giuda  ad  ejfer  peccatore  . 

iz.  Or  fu  recata  a lui 
una  lettera  di  Elia  profeta , 
nella  quale  fava  fcritto  : 
Quejìe  cofe  dice  il  Signore 
Dio  di  David  padre  tuo: 
Perchè  tu  non  bai  battute 
le  vie  di  Jofaphat  tuo  p»- 
dre , nè  le  vie  di  Afa  re 
di  Giuda , 


Verf.  II.  Una  lettera  di  Elia  profeta.  Elia  era  flato  tra- 
fporrata  al  luogo , dove  egli  vive  tuttora , fotto  il  regu* 
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13.  Sed  inceflìfti  per 
iter  regum  Ifrael , & for- 
nicar! fccilli  Judam , & 
h ab  i ta  tor  es  J c r a fa  1 c :r , i m i- 
tatus  fornirationein  domus 
Achab,  iiifuper  & fratres 
tuos , dotrium  patris  tal , 
meliores  te , occidifti  : 

14.  Ecce  Dominus  per- 
cutiet  te  plaga  magna  cum 
populo  tuo,  & filiis,  & 
uxoribas  tuis , nniverfaque 
fubftaiuia  tua: 

1?.  Tu  autem  xgrota- 
bis  peflimo  languore  ute- 
ri tui , doncc  egrediantur 
vitalia  tua  paullatim  per 
fìiigulos  dies. 

16.  Safeitavit  ergo  Do- 
minus  centra  Joram  fpi- 
ritum  Filili (Ihinorum  , & 
Arabum  , qui  confincs  funt 
^thiopibus  : 

17.  Et  afeenderunt  in 
terram  Juda,  & vaftave- 
runt  eam  , diripueruntque 
cunftam  fubftantiam  , qux 
inventa  elf  in  domo  re- 
gis,  infaper  & filios  ejàs, 
& uxores  : ncc  remanlìt  ei 
fiWus,  nifi  Joachaz , qui 
minimus  nata  erat. 


XXI.  z6i 

13.  Ala  fe  andato  dietrà 
a re  d' Ijraele , e hai  in- 
dotti a idolatrare  Giuda , 
e gli  abitanti  di  Cervja- 
lernme , imitando  C idolatria 
della  caja  di  Achab , e di 
più  hai  me(p  a morte  i tuoi 
fratelli  , jiirpe  del  padre 
tuo,  migliori  di  te: 

14.  Ecco  che  il  Signore 
ti  percuoterà  ccn  ajprc  pa- 
gello infieme  col  popol  tuo , 
e co’  tuoi  figlinoli , e colle 
tue  mogli , e con  tutto  quel- 
lo , che  a te  appartiene  : 

\$.  E tu  ti  ammalerai  di 
malattia  pe (finta  nel  tuo  ven- 
tre a fegno  tale  y che  ufei- 
ran  fttora  a poco  a poco  ogni 
dì  le  tue  vifeere . 

16.  Il  Signore  adunque 
riJvegUh  contro  Joram  lo  Jpi- 
rito  de'  Filiftei , e degli  A- 
rabi , che  confinano  cogli  Etiòr 
pi: 

li.  Ed  entrarono  nella  tevr: 
ra  di  Giuda , e la  devafiaro$o, 
e portaron  via  tutto  quello , 
che  trovarono  nella  cafa  dei 
re  , e anche  i fttoi  figliuoli . 
e le  mogli:  e non  gli  ri- 
mafie  altro  figliuolo , fé  non 
Joachaz  , che  era  il  pifi  pic- 
colo di  età  . 


di  Jofaohat  . Da  quel  luogo  adunque  egli  fcrilFe  a Joram 
la  profetica  gravifllma  lettera , che  è qui  regiftrata , la  qua- 
le fu  portata  al  re  o da  Elifeo , o da  altro  profeta  , a cui 
apparve  lo  ftefTo  Elia , come  apparve  fui  Tabor  nella  tra- 
cfiguraaionc  del  Salvatore . Così  genoialmente  gl’  Interpreti . 

R 3 
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18.  Et  fuper  hic  omnia 
percufllt  eam  Dominus  al- 
vi languore  infanabili  . 

ip.  Cumque  dici  fiac- 
cederet  dies,  & temporum 
fpatia  volverentur,  duo- 
rum  aniiorum  explerus  eft 
circulus  : & fic  longa  con- 
fumtus  tabe , ita  ut  ege- 
reret  edam  vifcera  fu  a , 
languore  pariter,  & vita 
caruit.  Mortuufque  eft  in 
infifnritate  pe(Iìma,6c  non 
fecit  ei  populus  fecundum 
morem  combulllonis  exe- 
quias,  lìcut  fecerat  inajo- 
ribus  ejus . 

20.  Triginta  duorum 
annorum  fuit  cum  regna- 
re coepifTet , it  oclo  aimis 
regnavi!  in  Jerufalem  . 
Ambulavitque  non  reéle  , 
& fepellierunt  eum  in  ci- 
vitate  David  ; verumtameii 
non  in  fepulcro  rcgum . 


18.  E di  più  il  Signore 
lo  flagello  con  malattia  in- 
curabile di  ventre  . 

jp.  E un  giorno  fucce- 
dendo  alt  altro  , conjuman- 
dofl  le  rivoluzioni  de'  tem- 
pi , termino  il  corfo  di  due 
anni;  ed  egli  dijlrutto  dal 
Juo  pejitfrro  morbo  , talmen- 
te che  gettava  fura  anche 
gli  intejlini , fluì  di  penare , 
e di  vivere . E morto  che 
fu  di  quell'  orrido  male  , il 
popolo  non  fece  a lui , come 
a Jiioi  maggiori  , l'  efequie 
coll  abbruciarlo  fecondo  il 
cojhime . 

2 e.  Trenta  due  anni  ave- 
va egli  quando  principili  a 
regnare , e otto  anni  regno 
in  Gerufalemme . E cammi- 
no non  rettamente , e lo  Jep- 
pelliroKO  nella  città  di  Da- 
vid ; ma  non  nel  Jepolcr» 
de'  re. 


Vcrf.  19.  Il  popolo  Hom  fece  a lui,  come  ec.  Si  onoi-ava 
più , o meno  il  cadavere  del  re  fecondo  la  maniera , onda 
agli  avaa  governati  i fuoi  pop«»U . Ne  akbura  già  veduti , 
e ae  vedremo  altri  efempi . 
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C A P O X X I L 

Jebu  uccide  remato  Ochozia  figliuolo  di  J orami 
e anche  Jrca.n  re  d' Ifraeie . Alentre  Athalia 
uccide  t figliuoli  del  re , Jozabetb  Jalvi  J uas 
il  più  piccolo  di  tutti . 


1.*  ^onflituerant  auten 
hahitatores  Jerufalem  O- 
choziam  filiu:n  ejus  mini- 
mum refem  prò  eo:  omnes 
enim  majorcs  nata  , qui 
ante  eum  l'uerant  » inter- 
feceranr  latrcnes  Arabuin, 
qui  irrueraiit  in  caftra  . 
Regnavitque  Ochozlas  fì- 
llus  Joram  re<ris  JuJa. 

* 4.  Reg.  8.  24. 

2.  Qua'-lraginta  liuorum 
annarum  crac  Ochozias, 
cu:n  regnare  coepiflet , 
uno  anno  rcgnavit  in  Je^ 
rufalem  ; & nomen  matris 
ejus  Athalia  filia  Amri  » 


I . r gli  abitanti  di  Ct' 
rujalemme  fecero  Jucce  !ert 
a lui  nel  regno  Ochozia  ul- 
timo de'  fuui  figliuoli  : pe- 
rocché i ptà  grandi  di  età 
erano  tutti  fiati  uccip  dai 
ladroni  Arabi , / quali  avea- 
no  affali to  repentinamente 
gli  alloggiamenti . Così  re- 
gno Octoita  figliuolo  di  Jo- 
ram re  di  Giuda . 

2.  Ochozia  avea  qua- 
ranta due  anni , quando  co-_ 
mincib  a regnare,  e regnò 
un  anno  in  C erufa lemme  { 
e Jua  madre  fi  nomava  A- 
tbalia  figliuola  di  Amri  . 


A fi  PI  0 r A Z I 0 N I 

Verf.  1.  Ochozia  nx'en  quarantadue  anni,  quando  eomiueià 
a regnare. ì\  Siro,  l’Arabo,  e alcune  edizioni  de’ LXX  Icg» 
g«no  ventidue  anni,  come  fi  ha  nel  libro  4.  de’ Re , vni. 
x6.  ; onde  per  autcrità  della  ftefla  Scrittura  fembrt  doverli 
correggere  l’ errore  commeflb  da’  Cepìfii  in  quello  luogo , 
Joram  padre  di  Ochbu'a  morì  in  età  di  quarant’ anni , co> 
me  in  quello  ftefib  libro  fi  dice,  tnp.  xxi.  ao.  ; il  figliuolo 
perciò  non  poteva  averne  quarantadue , quando  fall  Ari  tro- 
no . Bilbgna  adunque  o riconolcere  con  molti  dotti , e cat- 
tolici I'’terpreti , che  fia  qui  corfo  errore  ne’  numeri , ov- 
TCro  confeìTare , che  noi  non  abbiamo  lume  fiifficiente  « 
fcio^liere  la  difficoltà  ; imperocché  le  diverfc  maniere  ftu- 
diate  da  vari  Spitfitari  per  conciliare  la  Scrittura  colla.  Scrit- 
tura , fono  tali , die  lenza  parar  un  Inconvenicat(;.i  ne  crea- 
ne molti . 
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3.  Sed  & ipfe  ingrelTus 
eft  per  vias  domas  Achab: 
mater  enim  ejus  impulit 
eum , ut  impie  agarct. 

4.  Fecit  igitur  maliun 
in  confpeclu  Uomini , fi- 
cut  do.Tvus  Achab  : ipfi 
enim  fuerunt  ci  confiHa- 
rii  poft  mortem  patris  fui 
in  interitum  ejus . 

5.  Ambalavitque  in  con- 
(iliis  eorum . Et  pcrrexit 
cum  Joram  filio  Achab 
rege  Ifrael  in  belluin  con- 
tra  Hazael  regeni  Syrix 
in  Ramoth  Galaad  : vul- 
neraveruntque  Syri  Jo- 
ram . 

6.  Qui  reverfus  efl: , ut 
curaretur  in  Jezrahel  : mul- 
tas  enim  plagas  acceperat 
in  fupradido  ccrramine  . 
Igitur  Ochozias  filius  Jo- 
ram , rcx  Juda  dcfcendit , 
ut  inviferet  Joram  filium 
Achab  in  Jezrahel  a;gro- 
tantcm  . 

7.  Voluntatis  quippe 
fuit  Dei  adverfus  Ocho- 
liam , ut  veniret  ad  Jo- 
ram ; & cum  veniiTet , & 
egrcderetur  cum  eo  adver- 
fura  Jehu  filium  Namfi , 
quem  unxit  Dominus , ut 
deleret  domum  Achab. 

8.  Cum  ergo  everteret 
Jehu  domum  Achab,  in- 


3 , Ma  cn:b'  egli  prìn/t^iò 
a battere  le  vie  della  caja 
di  Achab  : perocché  la  ma- 
dre Jua  lo  precipiti*  nell' 
empietà  . 

Egli  pertanto  fece  il 
male  nel  cejpettc  del  Signo- 
re , come  la  caja  di  Achab, 
dalla  quale  jcel^e  i Jitoi  ccn- 
figlleri  dopo  la  morte  del 
padre  fio  per  Jua  rovina  . 

j.  Ed  egli  fegiiit'o  i loro 
configli  • E andò  a Ramoth 
di  Galaad  con  Joram  figliuo- 
lo di  Achab  , re  d' Jjraele  , 
a far  guerra  ad  Hazael  re 
di  Siria  ; e Joram  rimaje 
ferito  da'  Siri . 

6.  E tornojfene  in  Jezrael 
per  farfi  medicare  ; pe,  jcchè 
molte  ferite  avea  egli  ri- 
levate in  quella  battaglia . 
Quindi  Ocbozia  figliuolo  di 
Joram , re  di  Giuda  andò 
a vifitare  Joram  figliuolo  di 
Achab , malato  in  Jezrael  . 

7.  Perocché  fu  volontà  di 
Dio  irato  contro  Oebozia  , 
che  egli  andaffe  a vifitare 
Joram;"  ed  e fendavi  andato, 
fi  moveffe  con  lui  per  gire 
incontro  a Jehu  figliuolo  di 
Namfi  unto  dal  Signore  per 
ijìerminare  la  caja  di  A- 
ebab . 

8.  Mentre  adunque  Jehu 
andava  a difiruggere  la  caf» 
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venit  priitcipes  Juda , & di  Achab  , trovò  i principi 
iilios  fratrun»  Ochozix  , di  Giuda , e i figUmli  dei 
qui  mlniftrabant  ei , & in-  fratelli  di  Ocbozta,i  quali 
terfecit  illos  . jei-vivana  a lui  , e gli  ucci/e . 

9.  Ipfum  quoque  per-  9.  Ed  e (fendo  andato  io 

quirens  Ochozi.iin  coin-  cerca  anche  dello  ftejfo  Ocbo- 
prehenlit  iacicanccin  in  Sa-  zia ,cbe era afcofo  in  Samaria^ 
maria;  addadumque  ad  fe  lo  ebbe  in  fuo  potere:  e fat- 
occidit>&fepelieruntcum  : tofelo  condur  davanti,  lo 

co  quod  ert'et  filius  Jofa-  uccije,  e lo  Seppellirono:  per- 
phat , qui  quxfierat  "Do-  che  era  figliuolo  di  Jofaphat, 
minum  in  roto  corde  fuo:  il  quale  avea  cercato  il  Si“ 

nec  erat  ultra  fpes  aliqua,  gnore  con  tutto  il  cuor  Juo: 
ut  de  ftirpe  quis  regnarci  nè  v era  più  Jperanza , che 
Ochozix  : alcuno  della  fiirpe  di  Ocbor 

zia  poteffe  regnare  : 

10.  * Siquidem  Athalia  10.  Concn(fiathè  Atbalié 
mater  ejus , vidons  quod  fua  madre , vrggendo  mor- 
inortuus  eflet  filius  fuus , tu  il  Juo  figliuolo , infuria^ 
furrcxit,  & interfecit  o-  ta  uccife  tutta  la  Jlirpe  rea- 
innem  ftirpem  regiam  do-  le  della  cafa  di  Joram . 
mus  Joram  . 

4.  Reg.  1 1 . I . 

11.  Porro  Jofabeth  fi-  \i.  Ma  Jofabetb  figliuola 
lia  regis  tulit  Joas  filium  del  re  prefe  Joas  Jigliuola 
Ochozix , & furata  eft  euin  di  Ochozia  , trafugandolo  di 
de  medio  filiorum  rcgis,  mezzo  a'  figliuoli  del  re, 
cum  interficerentur  : ab-  mentre  erano  nccift  : e lo 
fconditque  eum  cum  nu-  najcoje  colla  (uà  balia  nella 
trice  fua  in  cubiculo  le-  camera  de'  letti.  Or  JoJà- 
Aulorum . Jofabeth  autem , beth  , che  lo  najcoje  , era 
qus  abfconderat  eum , erat  .figliuola  del  re  Joram,  mo~ 
filia  rcgis  Joram,  uxor  glie  di  Joiada  Pontefice , jà- 
Joiad®  Pontificis  , foror  rella  di  Ochozia  : così  Atba- 
Ochozi®:  & idcirco  Atha-  Ila  non  lo  uccife. 

lia  non  interfecit  eum . 


Verf.  9.  Che  era  afcofo  in  Samaria . Vale  a dire  nel  pae- 
le  di  Samaria  ; perocché  Ochozia  morì  non  nella  città  di 
Samaria , ma  a Mageddo . 4.  Reg.  ix.  a?. 
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11.  Fuit  ergo  cum  eis  ii.  Ed  egli  flette  trei 
in  domo  Dei  abfconditus  facerdoti  najcoflo  nella  (ala 
fex  antiis  , quibus  regna-  di  Dio  per  Jei  anni , qtmn- 
vit  Athulia  fuper  terram . to  durò  At balta  a regnar 

nel  paefe . 

CAPO  XXIII. 


Joiada  Pontefice  unge  Joas  in  re  di  Giuda , e fa 
sì , che  è uccifa  AthaLia , ed  è t'ifiabilito  il  cul- 
to di  Dio , e il  popolo  diflrugge  la  cafa , e gli 
altari,  e i fimulacri  di  Baal. 


i,’.A,nno  autem  Icpti- 
mo  confortatus  Joiada,  af- 
famfìt  centurioncs , Aza- 
riam  videlicet  filium  Je- 
roham , & Ifmahel  liliani 
Johanan  , Azariam  quo- 
que filium  Obed  , & Maa- 
fìam  filium  Adaix  , & EH- 
faphat  filium  Zechri , & 
iiùit  cum  eis  foedus. 

* 4.  Reg.  II.  4. 

i.Qui  circumeuntes  Ju- 
dain,  congregaverunt  Le- 
vitas  de  cundis  urbibus 
Juda,  & principes  fami- 
liarum  Ifrael , vencruntque 
in  Jerufalem . 

3.  Iniit  ergo  omnismal- 
tituda  padtim  in  domo 
Dei  cum  regc . Dixirque 
ad  eos  Joiada  : Ecce  filius 
regis  rcgnabit  ficut  locu- 
tus  efl  Uominus  fuper  fi- 
lius David. 


X.Aial’  anno  fettimo  Joia- 
da , fattofi  animo , fl  unì 
(o'  centurioni , vale  a dire 
Azaria  figliuolo  di  Jerobam, 
e Ifmahe!  f.ghaoht  di  Joba- 
n in , e Azaria  figliuolo  di 
Obed,  e Maafia  figliuolo  di 
Adai  a,  ed  Elijaphat  fi Ji  no- 
lo di  Zechri  : e fece  lega 
con  efii . 

2.  E tjuefii  andando  at- 
torno pel  paeje  di  Giuda  rau- 
narono  da  tutte  le  città  di 
Giuda  i Leviti , e i princi- 
pi del' e famiglie  d' Ifrae le , 
i quali  fi  portarono  a Geru- 
falemme . 

5.  E tutta  quefla  gente 
firinfe  lega  col  re  nella  cafa 
di  Dìo . E Joiada  di  (fé  loro  : 
Ecco  che  il  figliuolo  del  re  re- 
gnerà , come  il  Signore  pre- 
dice de'  figliuoli  di  David . 


/ 
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4.  Irte  efl  ergo  fermo, 
quem  facietis  : 

5.  Terrii  pars  vcftrum, 
qui  veiiiuiit  ad  fabbatum, 
faccrdoni'Ti  Lcvitarum , 
& janitoruai  erit  in  por- 
tis  : tercia  vero  pars  ad 
domum  regis  & tenia 
a'I  porta  111  , qui  appella- 
tur  Fundimenti  : orane  ve- 
ro reiiqiiuoi  vulgus  fit  in 
atriij  doraiis  Domini . 

6 Ncc  quifpiam  alias 
injrediatiir  doraum  Domi- 
ni , nifi  facerdotes , & qui 
miniftrant  de  Lcvitis  : ipfi 
tantummodo  ingrediantar , 
quia  fanòìificati  funt;  & o- 
mne  reliquura  valgus  ob- 
fervet  cuftodias  Domini . 

7.  Leviti  autein  circum- 
dent  regem , habentes  fin- 
gali arma  fua  ( & fi  quis 
alius  ingreflas  fuerit  tem- 
plum,  interficiatùr  ).Sint- 
que  cum  regc , & intran- 
te  , & egrediente . 

8.  Fecerunt  ergo  Levi- 
ti , & univerfus  Juda , jux- 
ta  omnia, qui  pnceperat 
Joiada  Pontifex.  Et  aflum- 


XXIII.  2(5‘7 

4.  Voi  pet'fdtito  farete 
così  : 

5.  La  terza  parte  di  voi 
facerdoti  , e Leviti , e por- 
tinai , che  venite  il  fatato , 
farà  alle  porte  ; un  altro 
terzo  alla  caja  del  re  : e un 
altro  alla  porta  , che  dicefl 
del  Fondamento  : il  rimanen- 
te poi  del  popolo  fi  a ne'  por- 
tici della  caja  del  Signore . 

6.  E nìjfun  altro  entrerà 
nella  caja  del  Signore , fuo- 
ri de'  facerdtti  , e de'  Levi- 
ti , che  fono  in  funzione  : egli- 
no foli  entreranno.,  perchè 
jono  fantificati:  e tatto  il 
reflo  della  gente  fin  di  Jen- 
tinella  dinanzi  al  Signore. 

7.  / Leviti  poi  attornie- 
ranno il  re  tutti  armati;  e 
je  alcun  altro  entrerà  nel 
tempio , fa  mejjo  a morte  . 
Ed  eglino  flien  col  re  dovun- 
que vada,  0 venga. 

8.  I Leviti  adunque,  e 
tutto  Giuda  efeguirono  pun- 
tualmente gli  ordini  di  joia- 
da Pontefice . Ciascuno  pre- 


ANNO FAZIONI 
Verf.  6.  Dinanzi  al  Signore.  Dinanzi  alla  Cala  del  Signo- 
le  nell’  atrio  del  popolo  . Da  quello  , che  fegue , vtrf.  7. , 
pare , che  polTa  inferirli  , che  quelli , i quali  fon  cemanda- 
ti  per  iflare  di  fentlnella  nell’  atrio  del  popolo , dovelTero 
elTere  gli  uomini  di  Giuda , e di  Beniamin  , e molti  dei 
quali  ^iada  avea  fcoperti  i fuoi  difegni , • gli  avea  tirati 
ai  partito  del  piccolo  re . 
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ferunt  lìnguli  viros , qui 
fub  fe  erant,&  veniebant 
per  ordincm  fabbati , cum 
bis , qui  impleverant  fab- 
batum,&  egrefluri  eraiit: 
lìquidem  Joiada  Poiitifex 
non  dimiferat  abire  tur- 
mas  , qu!C  fibi  per  fingu- 
las  bebdomadas  fuccedere 
confueverant . 

9.  Deditque  Joiada  Sa- 
cerdos  centurionibus  lan- 
ceas  , clypeofque  , & pel- 
tas  re^is  David , quas  confe- 
craverat  ih  domo  Domini . 

I o.  Conftituitque  ornnem 
populum  tenentium  pugio- 
nes  a parte  templi  dcxtra , 
ufque  ad  partem  templi  fi- 
niftram  coram  altari , & 
tempio,  per  circuitum  re- 
gis . 

1 1.  Et  eduxerunt  filium 
regis , & impofuerunt  ei 
diadema,  & teftimonium , 
dederuntque  in  manu  ejus 
tenendam  legem  , & con- 
ftituerunt  eum  regem  . 
Unxit  quoque  illum  Joia- 
da Pontifex  , & filii  ejus  : 
imprecatiqùe  funt  ei , atque 
dixerunt  ; Vivat  rex  . 

12.  Quod  cum  audiflet 
Athalia  , vocem  fcilicet 
currentium , atque  laudan- 


Verf  ir.  E il  teflimoi/io  ■ 
alcune  fentenic  della  l?gge  , 


fe  la  gente,  che  trcea  fitto 
di  Je  , e quei , che  venivano 
al  loro  turno  per  fare  la 
jettimana  , e quelli , che  a~ 
'Jean  compita  la  Jettimana, 
e doveano  ufeire:  perocché  il 
Pontejìce  Joiada  non  avea 
permejjù , che  fe  n andajjer 
le  Jcbiere , le  quali  lafciava- 
no  il  luogo  alle  altre  alla  fin 
della  Jettimana . 

9.  E Joiada  facerdote  die~ 
de  a'  centurioni  le  lance  , e 
gli  feudi , e le  targhe  del  re 
David  offerte  da  lui  alla  en- 
fia del  Signore. 

I o.  E tutta  la  gente  ar- 
mata di  Jpada  la  collocò  dal- 
la parte  defira  del  tempio , 
fino  al  lato  (ìnijlro  del  tem- 
pio dinanzi  all  altare  , e al 
tempio  attorno  al  re . 

II.  E tondujfer  finora  il 
figliuolo  re , e gli  cinjero  il 
diadema  , e il  tejìimonio  , e 
gli  pofero  in  mano  il  libre 
della  legge , e lo  dichiara- 
rono re . E Joiada  Ponte- 
fice co'  Juoi  figliuoli  lo  un- 
fe  ; e gli  fecero  buoni  au- 
gùri e dijfero:  l^iva  il  re, 

II.  Ma  avendo  udite 
Athalia  il  rumore  del  po- 
polo , che  concorreva , e ce- 


Quclk  membrana  contenente 
4.  Reg.  XI.  IV 
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riunì  re^cm , ingrefTa  eft 
ad  populum  in  templum 
Domini . 

13.  Camque  vidifTet  re- 
gem  ftantem  fuper  gra- 
duin  il}  introita , & prin- 
cipes  , tarmafque  circa 
eum  , omnemque  populum 
terrs  gaudentem , atque 
clangentem  tubis , & di- 
verii generis  organis  con- 
cinentem , vocemque  lau- 
dantium , fcidit  veftimen- 
ta  Tua  , 6c  ait  : Inlidia: , 
infidi  X . 

14.  Egreflus  autem  Joia- 
da  Pontifex  ad  centurio- 
nes  , & principes  exer- 
citus  dixit  eis  : Educite 
illam  extra  fepta  templi , 
& interficiatur  foris  gla- 
dio : prxcepitque  Sacer- 
dos , ne  occideretur  in  do- 
mo Domini . 

1 5.  Et  imjKJfuerunt  cer- 
Vicibus  ejus  manus;  cum- 
que  intrafiet  porcam  cquo- 
rum  domus  regis , inter- 
fecerant  eam  ibi . 

16.  Pepigit  autem  Joia- 
da  foedus  inter  fe , uni- 
verfumque  populum  , & 
regem,  ut  efict  populus 
Domini . 

17.  Itaque  ingreiTus  eft 
omnis  populus  domum  Baal: 
^ deftiuxerunt  cam  : & 
aitarla  , ac  fimulacra  il- 
lias  confrejerunt;  iVlathan 
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lebrava  il  re  , Jì  prefentò  tti 
popolo  nel  tempio  del  Signo- 
re . 

I 3 . £ avendo  veduto  all* 
ingrej]ò  il  re , che  Jiava  in 
luogo  rilevato , e i principi  > 
e le  Jchiere  dintorno  a lui , 
e tutto  quanto  il  popolo  in 
fefta , che  fonava  le  trombe , 
e altri  vari  frumenti , e 
udite  le  voci  di  que* , che 
cantavan  le  lodi  di  lui , frac- 
db  le  jue  vefi , e diff’e  ; Con- 
giura , congiura  . 

14.  Afa  Joiada  Pontefice 
appreffato/i  a'  centurioni , e 
a'  capi  dell*  efercito  , dijfe  : 
Menatela  fuora  del  recinto 
del  tempio , e là  fuora  uc- 
cidetela di  fpada  : ma  il  font- 
mo  Sacerdote  raccomandò , 
che  non  la  uccidejfero  nella 
cafa  del  Signore . 

I 5 . £ quelli  le  mifero  le 
mani  fui  collo  : e quando  el- 
la fu  entrata  nella  porta  dei 
cavalli  della  caja  reale , ivi 
la  uccijero . 

16.  £ Joiada  ftrinfe  un 
patto  tra  fe , e il  popolo  tut- 
to , e il  re , eh*  ei  farebber 
popolo  del  Signore . 

1 7.  Qifindi  tutto  il  popo- 
lo entro  nella  cafa  di  Baal: 
e la  diflrujfero:  e fecero  in 
pezzi  i fuoì  altari , e i fuoi 
(ìmu’.acri  : c uccifero  ancora 
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fluocjue  facerdotem  Baal 
interfecerunt  ante  aras . 

18.  Conftituit  autem  Jo- 
iada  prspofitos  in  domo 
Uomini  fub  manibus  la- 
cerdotum  , & Levitarum  « 
quos  diftribnit  David  in 
domo  Domini  ; ut  ofTer- 

bolocauHa  Domino  > 
ficut  fcriptum  eft  in  lege 
Moyfi  > in  gaudio , & can- 
ticis,  )uxu  difpofitionem 
David  V 

19.  Conftituit  quoque 
janitores  in  portis  domus 
Domini,  ut  non  iugr.de- 
retur  eam  immundus  in 
omni  re  • 

ao.  Adumfitque  centu- 
riones , & fortiflimos  vi- 
ros,  ac  principes  populi  , 
& omne  vulgus  terrs,  & 
fecerunt  defcendere  regem 
de  domo  Domini , & in- 
troire  per  medium  portx 
fupcrioris  in  domum  regis , 
& collocaverunt  cum  in 
folio  regali . ^ 

2 1 . Lxtatufque  eft  omnis 
populus  terrx , & urbs  quie- 
vit:  porro  Athalia  inter- 
feda  eft  gladio. 


dinanzi  agli  altari  Mathatt 
Jacerdote  di  Baal . 

\Ù,E  Joiada  crea  de  pre- 
fetti deila  caja  del  Signore 
fabordinati  a'  jacerdoti , e ai 
Leviti , i quali  erano  fati 
dijìribuìti  da  Davidde  pel 
jervigio  della  caja  del  Signo- 
re , affinché  fi  ojferijfero  al 
Signore  gli  olocaujii , come 
Jia  fritto  nella  legge  di  Mo- 
tè  , con  cantici  di  allegrez- 
za, fecondo  la  dijpofizione 
fatta  da  Davidde. 

19.  Mìje  ancora  de'  por- 
tinai alle  porte  della  caja 
del  Signore , affinchè  niffiuno 
vi  entrale,  che  ave ffie  qual- 
pfia  immondezza . 

zo.  E preje  feca  i centu- 
rioni , e gli  uomini  di  valo- 
re, e i capi  del  popolo , e 
tutta  la  gente  del  paeje , e 
fecero  fendere  il  re  dalla 
caja  del  Signore , ed  entrar 
nella  cafa  reale  per  la  por- 
ta fuperiore , e lo  collocaro- 
no Jul  trotto  regio , 

• ZI,  E tutto  il  popolo  del 
paeje  ne  fece  fejìa , e la  cit- 
tà jlette  in  pacete  Athalia 
per}  di  fpada  A 


Verf.  i8.  Subordinati  d fncerd^jti , t a'  Leviti  , i quali  eta- 
Pati  di\lrìbuiti  te'.  Vale  a l'.ire  i prcferri  del  fta- 

biliVi  da  Toiada , che  avcarto  1 .ncumbenw  di  cuftodare  1* 
ftcìTa  tem‘pio>  furon  fuborJmari  a facerdon , e Leviti , che 
ira-m  Via  via  di  fcttimara,  c facevano  le  loro  funzioni  lo- 
cali io  la  diftribuzionc  fatta  da  Davidde . 
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a?» 


Jaas  buono,  e pio,  mentre  viffè  Joiada,  or  Uhm, 
che  fi  metta  tnfieme  il  danaro  pe'  rifarcimenti 
del  tempio  ; indi  divenuto  empio , fa  uccidere 
Zacharia  firjiuulo  di  J o'ada . Il  paefe  di  Giuda 
con  Gert'.falemme  è faccheggiato  da'  diri,  e Joas 
è uccifo  da’ fuoi  fervi . 


1 .  * v5>eptem  annoram  crac 
Joas  cum  regnare  ccEpif- 
fet:  & quadraginta  annis 
regnavit  in  Jerufalem  : no- 
men  matrls  ejus  Sebia  de 
JBerfabee . 

4. /?-•/.  ii.2i.«dri2.i. 

2.  Fecitque,  quod  bo- 
nurn  eft  corain  Domino 
cunftis  diebus  Joiadx  Sa- 
cerdotis . 

3.  Accepit  autem  ei  Jo~ 
iada  uxores  duas,  e qui- 
bus  genuit  fiUos  > Si  filias. 

4.  Poft  qu*  placuit  Joas , 

ut  inftauraret  domam  Do- 
mini . ^ 

5.  Congregavitque  fa- 
cerdotes»  Si  Levicas,  Si 
dixit  eis  : Egredimini  ad 
civitates  Juda,  & colligi- 
te  de  univerfo  Ifrael  pe- 
cuniam  ad  fartateéla  tem- 
pli Dei  veltri  per  fìngulos 
annos  « feftinatoqae  hoc 
facite  : porro  Leviti  ege- 
xe  negligentius. 


i.  Joas  uvea  fette  anni 
quando  cominciò  a regnare: 
e quarant  anni  regnò  in  Gg- 
rufalemme  ; jùa  madre  avea 
nome  Sebia  di  Berfabee , 

2.  Ed  egli  fece  quello, 
che  era  giuflo  nel  cofpetto 
del  Signore  per  tutto  il  tem- 
po, che  vijfe  joiada  Sacer- 
dote . 

3 . E Joiada  gli  fece  pren^ 
dere  due  mogli , dalle  qua- 
li egli  ebbe  de'  figliuoli , e 
delle  figlie . 

4.  Indi  venne  defiderio  a 
Joas  di  rejlaurare  la  cafa 
dei  Signore . 

5.  E convocò  i facerdoti , 
e i Leviti , e diffe  loro  : An- 
date attorno  per  le  città  di 
Giuda  a raccòrrò  da  tutto 
Ijraele  il  denaro  per  le  ri- 
parazioni da  farfi  anno  per 
anno  al  tempio  del  vofiro 
Dio,  e ciò  fate  con  folleci- 
tudine  ; ma  i Leviti  ujart- 
fio  poca  diligenza . 
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6.  Vocavitqiie  rex  Jo- 
iadatn  Principem , & dixit 
«i  : Qaare  tibi  non  fuit 
cur*  « ut  cogeres  Lcvitas 
inferre  de  Juda  , & de 
Jerufalem  pecuniam  , qua: 
conftituta  cft  a Moyfe  fer- 
vo Domini  , ut  inferret 
eam  omnis  mulcitudo  Ifracl 
in  tabernaculam  teftimo- 
nii  ? 

7.  Athali.n  enim  impiif- 
fima , & filii  ejus  deftru- 
xerunt  domum  Dei , & de 
univerfis , qua:  fanclificata 
fuerant  in  tempio  Domini , 
ornaverunt  fanum  Baalim. 

3.  Prrcepit  ergo  rex  , 
& fecerunt  arcam  : pofue- 
runtque  eam  juxta  por- 
tam  domus  Domini  forin- 
fecus . » 

9.  Et  pridicatum  eli  in 
Juda,  & Jerufalem  , ut  de- 
ferrent  fingali  pretium  Do- 
mino, * quod  conftituit 
Moyfes  fervus  Dei  fa  per 
omnem  Ifrael  in  deferto . 
* fixod.  30.  12. 


6.  E il  re  chiami)  Joiada 
Pontefice  , e gli  diffe  : Per- 
chè non  hai  tu  procurato  di 
indurre  i Leviti  a p^jrtare 
il  denaro  di  Giuda , e di 
Geruj alenane  Jecuudo  che  fu 
fiabUito  da  Mo:^  fervo  del 
Signore , che  d'rjefe  tutta 
la  moltitudine  ef  Jjraele  offe- 
rirlo per  la  erezione  del  ta- 
bernacolo dell'  alleanza  ? 

1 .Imperocché  l'empia  A- 
thalta , e i (noi  figliuoli  hanno 
minata  la  caja  di  Dio , e 
di  tutte  le  cofe  conjacrate 
al  tempio  del  Signore  hanno 
ornato  il  tempio  di  Baalim . 

.8.  Il  re  adunque  coman- 
do , che  (t  facefje  una  caffa  : 
e la  collocarono  al  dt  fuori 
vicino  alla  porta  della  cafa 
del  Signore . 

li  fu  intimato  per  tut- 
to Giuda,  e in  Gerufalem- 
me , che  ciafcheduno  portaffe 
al  Signore  il  tributo  impojh 
da  Musè  firvo  di  Dh  Jopra 
tutto  ifraele  nel  deferto  . 


ANNOTAZIONI 
Verf.  6.  Secondo  che  fu  JlaUUto  da  Mose  ec.  Vedi  Exod. 
XXX.  13.,  4.  Reg.  xit.  4. 

Verf.  7.  V empia  Athalia , e i funi  figliuoli  ec.  Non  è in- 
credibile, elle  vivente  il  padre  Joram  , i figliuoli  di  Atha- 
lia  fiiceflero  quello,  che  qui  (i  racconta  in  difprcgio  del 
tempio  del  Signore  ; quindi  non  è necelfario  di  fupporrc  , 
che  (ìa  qui  pollo  i)  plurale  pel  fingolare , nè  d’ intendere 
pe’ figliuoli  di  Athalia  Ochoiia  , o fia  Joichaz  rlmafo  Ibio 
in  vita  per  elTcre  fitti  gli  alni  figliuoli  di  lei  uccifi  dagli 
Arabi,  e.op.  xxi.  17. 
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CAP. 

IO.  Lsetatique  funt  cun- 
fti  principes  • & omnis 

populus  ; & ingre/n  con- 
tulerunt  in  arcani  Domi- 
ni > atqus  miferunt  ita  ut 
iir.pleretar . 

j I.  Ciimque  tempas  ef- 
fet  , ut  def.MTent  arcani 
Corani  rege  per  manus  Le- 
vitaram  ( vidcbaiu  enim 
niultam  pecuniam  ) iiigre- 
diebatur  fcriba  regi* , & 
quem  primus  Sacerdos  con- 
liituerat  , effundcbantque 
pecuniam  , qua:  erat  in 
arca  : porro  arcam  repor- 
tabant  ad  locum  fuani  : 
Acque  faciebaiit  per  fin- 
gulos  dies , ii  congregata 
ed  infinita  pecunia  . 

iz.Quam  dederuntrex, 
& Joiada  his  , qui  prce- 
crant  operibus  domus  Do- 
mini : at  illi  conducebant 
ex  ea  esfores  lapidum,  & 
arfifices  operum  fingulo- 
rum , ut  inftanrnrent  do- 
mum  Domini  : fabros  quo- 
que ferri , & sris , ut  quod 
cadere  cceperat  , fulcire- 
tur. 


I j . Egeruntque  bi , qui 
operabuitur  induftrie , & 
obducebatur  parietum  ci- 
ca tri  x per  manus  eorum  , 
ae  fufeitaverunt  domum 
Donini  in  (Vatum  prifti- 
Tom.  VII. 
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I o.  E tutti  i principi , 
t il  p'jpol  tutto  ne  ebbero 
piacere:  e andarono,  e get- 
tarono nell'  arca  il  denaro  , 
a jegno  che  la  empierono . 

il.  E quando  era  tem- 
po , che  l'  arca  fujje  porta- 
ta per  mano  de'  Leviti  di- 
nanzi- al  re  ( perocché  ve- 
devano , che  il  denaro  era 
in  gran  quantità  ) , veni- 
va il  fegretario  del  re  con 
deputato  eletto  dal  Jom<~ 
mo  Sacerdote , t mettevan 
fuori  il  denaro  , che  era 
lidi  arca:  e l arca  la  ri- 
po-rt avano  al  juo  luogo:  e 
ccù  facevano  tutti  i giorni  , 
e (i  raccùlje  infinito  denaro . 

ìz.  Il  quale  fu  dal  re , / 

e da  joia.la  dato  'a  quelli , 
che  a-cciino  la  foprintenden- 
za  a'  lavori  della  caja  del  . 
Signore , e quefii  con  effò 
pagavano  la  mercede  degli 
jcarpellini , e degli  artefici 
tC  ogni  fpecìe  per  rifiorare 
la  caja  del  Signore  : e fi- 
milmente  i lavoratori  di 
ferro  , e di  bronzo  , i quali 
raccvnciajfero  le  coje  , che 
avean  principiato  a patire. 

13.  E gli  operai  lavora- 
rono con  tutta  diUgcnzi: , e ' 
perle  mani  loro  furino  chi  ufi 
i peli , che  facevan  le  .«'.v- 
ra , e ritornarono  la  C0J.1  V/ 
Signore  nel  juo  antico  jtato  -j 


\ 
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pum  , & firmiter  eam  Ila- 
re fecerunt . 

14.  Cumque  compleflent 
omnia  opera , detulcrunt 
coram  rege  , & JoiaJa  re- 
liquam  partem  pecunis , 
de  qua  fada  fune  vafa 
templi  in  mìnlfterium  , 4c 
ad  hqlocauila,  phialx quo- 
que , 6c  cererà  vafa  au- 
rea , Se  argentea  : & ofFe- 
rebantur  bolocaufta  in  do- 
mo Domini  jugiter  cun- 
tìis  diebus  Joiadx . 

15.  Senuit  autem  Joia- 
da  plenus  dierum  , & mor- 
tuus  eli , cum  eflTec  cen- 
tum  triginta  annorum. 

16.  Sepelieruntque  eum 
in  civitace  David  cum  re- 
gibus , eo  quod  feciflet 
bonum  cumifrael,  & cuna 
domo  ejus . 

1 7.  PoUquam  autem  ob- 
iit  JoiaJa , ingrelli  funt 
principes  Juda,  & adora- 
verunt  regem  ; qui  deli- 
nitus  obfequijs  eorum  , 

• acquicvit  eis . 

1 8.  Et  dereliquerunt 
tcinplum  Domini  Dei  pa- 
trum  fuorum  , fcrvierant- 
que  lucis  , & fculptilibusi 
& fada.  ed  ira  contra  Ja- 

• dam>  & Jerufalcm  propter 
hoc  peccatum . 

Verf.  16.  E uìLt  faja  di  h 
fiaJiic,  « ip<trere  fui  tion« 


e la  rtndettero  Jlablle , e 
Jalda  . 

14.  E finiti  che  furane 
tutti  i lavori  , portarono  al 
re , e a Joiada  il  denaro , 
che  era  avanzato  • e con  ejjfi 
furun  fatti  de'  vafì  pel  jer- 
vigio  del  tempio , e pegli  o- 
Jocaufti , e delle  coppe , e al- 
tri vafi  di  oro  , e di  argen- 
to; e fi  offerjero  gli  olocau- 
Jii  continuamente  nella  cape 
del  Signore  per  tutto  il  tem- 
po , che  viffe  piada . 

i 5 . Ala  Joiada  vecchio , e 
pieno  di  giorni  morì  in  età 
di  cento  trent'  anni . 

16.  E fu  fepolto  nella  cit- 
tà di  David  infieme  co  re , 
perché  egli  avea  fatto  del 
bene  ad  JfraeJe,  e alla  ca- 
Ja  di  lui. 

17.  Ma  dopo  la  morte  di 
Joiada  i principi  di  Giuda 
andarono  a inchinarli  al  re; 
ed  egli  ammollito  dà  loro  of 
Jequi  fece  a modo  loro . 

18.  E abbandonarono  il 
tempio  del  Signore  Dio  dei 
padri  loro  , e rendetter  cul- 
to a fimulacri,  ed  a bojchet- 
ti  ; e quejh  peccato  traj^ 
/ ira  Jopra  Gàuda , e Geru- 
falemme . 

li.  Alla  cafa  di  David  evi  ciH 
il  f icciple  Joat . 
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19.  Mittebatque  eis  pro- 
pheras , ut  reverterentur 
ad  Dominum , quos  prote- 
flantes  illi  audire  nulebaac  . 

zo.SpirltusitaqueDeiln- 
duit  Zachariam  lilium  Joia- 
dc  , faccrdotcm  ; & ftetit 
in  confpeftu  populi,&  di- 
xit  eis  : Hic  dicit  Domi- 
nus  DeusrQuare  tranfgre- 
dimini  praeceptum  Domi- 
ni » quod  vobis  non  pro- 
derit , éi  dereliquiftis  Do- 
minum  • ut  derelinqueret 
YOS  ? 


li.  Qui  congregati  ad- 
verfus  eum  miferunt  lapi- 
des  juxta  regìs  imperium 
in  atrio  domus  Domini. 

22.  Et  non  efi:  recorda- 
tus  Joas  rex  mifericordiac, 
quam  fecerat  Joiada  pater 
illius  lecum,*fed  iiitcrfe- 
clt  fillum  c)ns,  qui  cuna 
moreretur , ait  ; Videat  Do- 
minus , & requirat . 

* Mattb.  23.  35. 
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19.  £ ( Dìo  ) mandava 
loro  de  profeti , affittcbè  tor^ 
najjiero  al  Signore  ; ma  quel- 
li non  volevano  afcoltare  fé 
loro  intimazioni . 

20.  Ma  lo  Spirito  del  Si- 
gnore invejìl  Zacbaria  fi- 
gliuolo di  Joiada,  facerdote; 
ed  egli  fi  prefentò  al  cofpet- 
to  del  popolo , e diffe  loro  : 
Quefle  coje  dice  il  Signora 
Dio:  Per  qual  motivo  tra- 
Jgredite  voi  i comandamenti 
del  Signore , lo  cbe  non  tor- 
nerà in  bene  vojiro , e ave- 
te abbandonato  il  Signore, 
perchè  egli  ancor  vi  abban- 
4oni  ? 

ZI.  E quelli  riflrettifi  in- 
fieme  contro  di  lui  lo  lapi- 
darono fecondo  f ordine  del 
re  nell'  atrio  della  caja  del 
Signore . 

22.  E il  re  Joas  non  fi 
ricordò  de'  benefizi  fatti  a 
lui  da  Joiada , ma  ucci f e il 
fuo  figliuolo , il  qttale  in  mo- 
rendo diffe:  Il  Signore  veg- 
ga , e faccia  vendetta . 


Verf.  IO.  Zacbaria  figliuolo  di  Joiada.  Vedi  quello,  che 
ab'iam  detto,  Mattb.  xxm.  35.  ' 

Verf.  0.1.  Il  Signore  *egga , e faccia  vendetta.  Si  potrebi- 
be  egualmente  tradurre;  Il  Signore  vedrà,  e farà  vendetta  i 
imperocché  una  profezia  ella  è quella  ; e Dio  vide  , c ven- 
dicò fopra  Joas  l’ingratitudine,  e l’empietà,  e la  barbarie 
ulata  contro  un  Tanto  Profeta  figliuolo  del  fuo  benefattore, 
c padre , uccifo  nel  luogo  Tanto . Che  fe  in  ogni  mydo 


Digitized  by  Coogic 


ì-]6  SECO:<DO  DE'  j 

23.  ^ Cumque  .cvolutiis 
efTot  antius  , afjenàir  con- 
tra  eum  cxcrcitus  S^rii;: 
venirque  in  Ja'.b?n,&  Je- 
rafa!j!n,&  inrcrtocit  cun- 
tìosprincipespopuii , atque 
univerfain  prxdam  mile- 
runt  regi  in  Damafcum  . 

^ 4.  i?eg.  12.  17. 

24.  Et  certe  cam  psr- 
jnodicus  veniflet  numerus 
Syrorum  , tradidit  Domi- 
nus  in  manibus  eorum  in- 
finitam  mulcitadinem  , eo 
quod  dereliqaiflent  Uomi- 
rmm  Deum  patrum  fuo- 
rum.In  Jnas  quoque  Igno- 
miniofa  exercuere  judicia. 

2<;.  Et  abeantes  dimife- 
rant  enm  in  languoribus 
niagnis  ; furrexerunt  autem 
conrraeum  fervi  fui  in  ul- 
tioiiCiTi  fanguinis  filiijoia- 
dx  , facerdotis  ; & occide- 
runteum  in  leftulo  fuo,& 
inortuus  eft:  fepelierunt- 
que  eum  incivitateDavid, 
fed  non  in  fepulcris  regum . 

2d.  Infidiati  vero  funt 
eì  Zabad  fìlius  Semmaatli 


K'ÌRALIPOMENI 

z}.  E covif>ffo  il  corfo  di 
nn  amo  s /’  ‘•jiriito  della  Si- 
r;a  '%  tjio'je  contro  Joas  : ed 
entro  r.c!  /v/e/e  di  Giada  , e 
in  Gerujaiemme  y e jeccro 
morire  tutti  i c'tpi  de!  po- 
polo , e mr.ndaron  tutto  il 
bottino  al  loro  re  in  Dama- 
Jco  . 

24.  E veramente  effendo 
venuti  i Siri  in  mediocrìffi- 
mo  numero , il  Signore  die- 
de nelle  mani  loro  una  infi- 
nita moltitudine , perche  a- 
vean'ì  abbandonato  il  Signo- 
re Dio  de'  padri  loro . E an- 
che Joas  fu  firapaz'zato  da 
quelli  obbrobrinjamente . 

25.  E partendoti  lo  la- 
fciarcno  in  gravi  malori:  e 
i Juoi  Jervi  je  gli  levaron 
contro  per  vendicare  il  (an- 
gue del  figliuolo  di  Joiada , 
facerdote  ; e lo  ammazzaro- 
no nel  fua  letto , ed  ei  mo- 
rì : e fa  jepolto  nella  città 
di  David,  ma  non  ne' Jepol- 
cri  de'  re . 

z6.  E quelli , che  lo  tra- 
dirono, furono  Zabad  figUuor 


voili'A  , che  cHi  f!a  un'imprecazione,  quefia  imprecazione 
dettolla  non  appetito  di  vendetta  , ma  zelo  della  giuftizia  . 
Così  Paolo,  1.  Tim.  iv.  14.,  parlando  di  un  nemico  fuo  , 
e della  fede,  dice;  Lo  ricompenjerà  il  Signore  fecondo  le 
opere  Jue . 

Verf.  14.  Fu  (li  apazzato  da  quelli  ohhrohrìofantente . Non 
k.  fpedficato  quello , che  gli  fiiceflero  ; ma  fi  vede  dal  ver- 
fetto  feguente,  che  lo  aveano  graziato  malamente  nella 

perfitrMi. 
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Ammanitldis , & Jozabad 
liliiis  Scmarith  Moabiti- 
dis . 

27.  Porro  filli  ejus , ac 
farama  pecunii.qu®  adu- 
nata fuerat  fub  co , & in- 
flauratio  domus  Dei , feri- 
pta  funt  diligentius  in  li- 
bro Regutn . Regnavit  au- 
tcm  Amafias  filias  ejus  prò 
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/o  di  Semmaatb  donna  Am- 
monita , e Jozabad  figliuolo 
di  Semarith  donna  Moabita . 

2 7 . Quanto  <i  figliuoli , 
eh'  egli  ebbe , e alla  fomma 
del  denaro  meffa  infieme  /ot- 
to di  lui,  e al  modo,  onde 
fin  rifiorata  la  enfia  di  Dio , 
quefie  eofie  fiono  fcritte  più  mi- 
nutamente nel  libro  de'  Re . 
Or  a Itjù  fiuccedette  nel  re- 
gno Amasia  fiuo  fiigliuolo . 


eo . 


Verf.  27.  Net  Ulivo  di  Re . Quelto  non  è alcuno  di  quel- 
li , che  abbiam  forto  tal  titolo  tra’  libri  canonici , ma  u» 
altro  libro , il  quale  non  è pervenuto  fino  a noi . 


CAPO  XXV. 


Amafiìa  fiucce  de  a Joas  fiuo  padre,  e uccide  quel- 
li , che  avean  dato  morte  al  padre  fiuo  ; e , vin- 
ti gl"  Idumei , adora  gli  dei  loro , e perciò  è fiot- 
to prigione  da  Joas  re  Ifiraele  provocato  da  lui 
a battaglia  . Gerufialemme  è fiaccheggiata  ; e fir 
nahnente  Amafiìa  fiuggitivo  è uccifi'o  a Lacbis . 

iginti  quinque  an- 
norura  erat  Amafias  cum 
regnare  coeplflet,&  vigln- 
ti  novem  annis  regnavit  in 
Jerufalem  : nomen  matris 
ejus  Joadan  de  Jerufalem . 

* 4.  Reg.  14.  2. 
i.Fecitquebonum  incon- 
fpedu  Domini  ; verumta- 
men  non  in  corde  perfeQo . 


ANNOTAZIONI 
VetC.  a.  Ma  non  eon  cuore  perfetto.  Non  era  fchiettai  • 
lineerà  U fua  pietà , c nvn  fu  falda , e cfffiantc . 


I.  ^ entieinque  anni  ave* 
Amafiìa  quando  principiò  a 
regnare,  e veatineve  anni 
regnò  in  Gerufialemme  : fua 
madre  ebbe  nome  Joadan, 
ed  era  di  Gerufialemme . - 

2.  Ed  egli  fece  il  bene 
nel  cofipetto  del  Signore  ; ma 
non  con  cuore  perfetto. 
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3.  Cumque  roboratura 
fibi  videret  tmperiuiTi , jtt- 
gulavit  fervos, qui occide- 
rant  regem  patrem  fuum. 

4.  Sed  filios  eorum  non 

intcrfecit , licut  fcriptum 
eft  in  libro  legis  Moyfi . 
ubi  prccepit  Dominus,di- 
cens  : * Non  occidentur  pa- 
tres  prò  flliis , neque  filii 
prò  patribus  fuis  : fcd  unuf- 
quifqiie  in  fuo  peccato  mo- 
rietur  . * Deut-  24. 1 6. 

4.  14.6.  £z.  18.20. 

5. Congregavit  igitur  A- 
mafiaj  Judam , & conftituit 
eos  per  familias,  tribunof- 
que,&centuriones  in  uni- 
verfo  Juda , & Beiiiamin  ; 
& recenfuit  a viginti  an- 
nis  fuprri , invenitque  tre- 
centa  miilia  jiivenarti , qui 
egredefentur  ad  pugnam  , 
& tenerent  haftam , & dy- 
peum  . 

6.  Mercede  quoque  con- 
duxit  delfrael  centum  mil- 
lia  robuftorum , centum  ta- 
lentis  argenti . 

7.  Venit  autem  homo 


%.  E quando  vide  affìcu- 
rato  il  Juo  regno , fece  jean- 
nare  i fervi  > che  avcm  uc- 
ci jo  il  re  juo  padre. 

4.  Ma  non  fece  morire  ì 
loro  figliuoli , conforme  jla 
jcritto  nel  libro  della  legge 
di  Mose , dove  il  Signore  or- 
dinò-, e dijfe  : Non  Jaranno 
ucci  fi  i padri  pe'  figli  noli,  nè 
i figliuoli  pe  padri  loro  : cia- 
Jcheduno  morrà  pel  Juo  pro- 
prio peccato . 

5.  Amnfia  pertanto  con- 
vocò Giuda , e li  dijirihuì  nel- 
le Jue  famiglie , e diede  dei 
tribuni  , e de'  centurioni  a 
tutto  il  popol  di  Giuda , e 
di  Beniamini  e ne  fece  il 
cenjo  da'  venti  anni  in  fu  , 
e trovò  trecento  mila  giova- 
ni atti  alla  guerra  armati 
di  feudo  I t di  lancia  . 

6.  E afiolS  ancora  cento 
mila  uomini  valorofi  d' ifrae-- 
le , pagando  cento  talenti  di 
oro . 

7.  Ma  un  uomo  di  Di» 


Verf.  6.  E ajfoldò  ancora  cento  mila  uomini  d' Ifraele-  Dio 
avea  più  volte  fatto  conofeere  , che  difpiaccva  a lui , che 
i re  ai  Giuda  tenefTero  commercio  col  regno  d’ Ifraele , do- 
po che  qncfto  era  tutto  invafato  dall*  empietà . Vedi  cap, 
XV.  1.,  XVI.  3.,  XIX.  1.,  XX.  37. 

Verf.  7.  Un  uomo  di  Dio . Quello  profeta  fecondo  gli  E- 
brei  farebbe  Amos  padre  di  Ifaia-,  ma  veramente  non  v’ha 
fondamento  veruno  per  poter  dire , che  Amos  padre  di  I- 
fai'a  fofle  profeta.  ^ 
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Dei  ad  illam  , & ait  : O 
rex,  ne  egrediatur  tecum 
cxercitus  Ifraehnon  eftc- 
nim  Dominus  cum  Ifrael, 
& cundis  filiis  Ephraim . 

8.  Qaod  fi  putas  in  ro- 
bore  exercirus  bella  confi- 
ftere  , fuj^rari  te  faclet 
Deus  abhoitibus  : D^i  qnip- 
pe  eft  adjuvaret  & in  fu- 
gam  convertere . 

9.  Dixitque  Amafias  ad 
hominem  Dei  : Quid  ergo 
fiet  de  centum  talentis  » 
quz  dedi  militibus  Ifrael? 
Et  refpondit  ei  homo  Dei: 
Habet  Dominus,  unde  ti- 
bi  dare  pofiìt  multo  bis 
plura . 

lo.Separavit  itaque  A- 
mafias  excrcituni , qui  ve- 
nerar ad  rum  ex  Ephraim , 
ut  reverteretur  in  locum 
luum . At  illi  contra  Judam 
vehementer  irati  reverfi 
fuiit  in  regionem  fuam . 

li.  Porro  Amafias  con- 
fidenter  eduxit  populum 
fuum , & abiit  in  vallem 
Salinarum , percuflltque  li- 
lios  Seir  decem  raìllia . 

• 12.  Et  alia  decem  mil- 
lia  virorum  ceperunt  filli 
Juda,  & adduxerunt  ad 
prxruptum  cujufdam  pe- 


XXF.  » 279 
andò  a lai , e gli  diffe , NoH 
venga  teco  , 0 re  , l'  ejercité 
d Ijraele  : perocché  il  Signe^ 
re  non  é con  Jjraele , ni  coi 
figliuoli  di  Ephraim . 

Z.  Che  fé  tu  ti  pen(ì , che 
tutto  in  guerra  dipenda  dal- 
la forza  dell'  ejercito , Dio 
fiaràt  che  tu  fii  vinto  dai 
nemici  : perocché  in  mano  dì 
Dio  fta  il  dare  aiuto , e met- 
tere in  fuga . 

9.  E Atnapa  dijfe  all'  uom 
di  Dio  : E che  farà  egli  dei 
cento  talenti  dati  da  me  ai 
faldati  ef  ifraele  ? E l’  uont 
di  Dio  gli  rifpofe:  Il  Signo- 
re ha  il  modo  di  poterne  ren- 
dere a te  molti  pià. 

1 o.  Allora  Amapa  feparò 
/’  efercito , che  gli  era  venu- 
to da  Ephraim , affinché  fe 
ne  tomajfe  al  ftio  paefe . E 
quejU  /degnati  ^orte  cofitro 
di  Giuda  Je  n andarono  a 
cafa  loro . 

lì.  E Amapa  con  fidanza 
diede  la  mojfa  alle  fue  genti  , 
e andò  nella  valle  delle  Saline , 
e fconfiffie  i figliuoli  di  Seir 
in  numero  di  dieci  mila . 

12.  E altri  dieci  mila  uo- 
mini li  fecero  prigionieri  i fi- 
gliuoli di  Giuda , e li  condufi 
Jero  /opra  un  majfo  fcofeejo  r 


Verf.  II.  Sapra  un  mafia  Jcoftefo . Che  fu  poi  detto  Je* 
eteel,  4.  Reg.  xiv.  7. 

S ♦ 
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ttx  , prEcipitaveraiitqae 
eos  de  fummo  in  pnccps, 
qui  univerfi  crepacrunt . 

13.  At  ille  excrcitus, 
quem  remiferat  Amafias, 
ne  fecum  iret  adprilium, 
diffufus  elt  in  civitatibus 
Juda  a iiamaiia  ufque  ad 
Bethoron  , & interfedis  tri- 
bus  minibus, diripuit  pra:- 
dam  magnam  . 

14.  Amafias  vero  poft 
caedetn  Idumsorum,  & al- 
latos  deos  filiorum  Seir , 
Itatuit  illos  in  deos  fìbi,& 
adorabat  eos , & illis  ado- 
lebat  incenfum  . 

15.  Quamobrem  iratus 
Dominus  contra  Amalìani 
mifit  ad  illum  prophetam, 
qui  diceret  ei  : Cur  ado- 
rarti deos,  qui  non  libera- 
■verunt  populum  fuum  de 
manu  tua  ? 

ló.Ciimque  hic  ille  lo- 
queretur  , refpondit  ei  : 
Num  confìliarius  regis  es? 
quiefee,  ne  intcrficiam  te. 


ARALIPOMENI 
e lì  preci piCMruno  da  quella 
altura  al  h.iffo , e tutti  quan- 
ti Jì  fracajjarono . 

1 3 . Aia  quell'  efircito  li- 
cenziato da  Amafìa  per  non 
condurlo  Jeco  alla  guerra , fi 
JparJe  per  le  città  di  Giuda 
da  Samaria  fino  a Bethoron , 
e ticcije  tre  mila  perfine  , e 
portò  via  molta  preda  . 

14.  Ma  Amafìa  dopo  la 
Jìrage  degl'  Jdumei , e dopo 
aver  portato  fico  gli  dei  de' 
figliuoli  di  Seir , je  gli  fece 
J/wi  dei , e gli  adorava  , e 
bruci  ma  loro  degl'  tncenfi . 

I 5 . Per  la  qual  coja  (degus- 
to il  Signore  contro  di  Amafìa , 
mandò  a lui  un  profeta,  af- 
finchè gli  dicefìe  : Per  qual 
tttitho  adori  tu  degli  dei , i 
quali  non  Jalvarono  il  loro 
popolo  dalle  tue  mani  ? 

16.  E mentre  in  tal  gui- 
fa  parlav  i a lui  il  profeta, 
egli  rifpofe  ; Se'  tu  forfè  con- 
igliere del  re  ì Taci , che  io 


Veri'.  13.  ha  S,vnaria  filo  a Bethoron.  Bethoron  ia  infe- 
riore era  nella  tribù  di  Beniamiu . Qutfta  fpedizione  de’ fol- 
datl  d’Ifraele  fu  dopo  il  loro  ritorno  nel  paefe  di  Samaria 
( vtrf.  IO.  ), quando  avendo  udita  la  vittoria  di  Amalia  fo- 
pra  gl’  Idumei , la  rabbia  di  cfl'erc  flati  licenziati  da  quello 
re , e di  non  avere  avuto  rarte  al  bottino  di  quella  guer- 
ra , gli  fpinfe  a vcndicarfi  fopra  i vicini  paefi  di  Giuda  . 

Verf.  16.  S»' tu  forft  coofigliere  del  re?  Àmafia  prima  del- 
le Tue  vittorie  avea  afcoltato  il  profeta , per  conliglio  di  cui 
rimandò  1’  efrrcito  d’ Ifiaele  ; addl'o  la  fuperbia  lo  ha  ac- 
cecato in  guifa , che  minaccia  la  morte  al  profeta,  perchè 
lo  riprende  della  Tua  empietà . 
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Difcedenfque  propheta  : 
Scio,  inquit.quod  cogita- 
verit  Deus  occidere  te , 
quia  fecifti  hoc  malum,& 
infuper  non  acquievifti 
connlio  ni  co . 

17.  Igitar  Amafias  rex 
Jada  , inito  pcfìlnio  coniì- 
lio , milìt  ad  Joas  filium 
Joachaz  filli  Jehu  , regem 
Ifrael  , diccns  : Veni , vi- 
dcamus  nos  mutuo  . 

18.  At  ille  remifit  nun- 
tios , diceiis  : Carduus , qui 
eft  in  Libano , raifit  ad 
cedrum  Libani , diceiis  : 
Da  filiam  tuam  filio  meo 
uxoiem  : & ecce  belili , 
qui  crant  in  filva  Libani, 
tranficrunt , & conculcave- 
runt  carduum  . 

ly.  DixilH  ; Perculll  E- 
dom  ; & idcirco  erigitur 
cor  tuum  in  Idpcrbiam  : 
fede  in  domo  tua  : cur 
malum  adverfum  te  pro- 
vocas , ut  cadas  & tu , & 
Juda  tecum? 

20.  Noluit  audire  Ama- 
fias, eo  quod  Domini  ef- 
fet  voluntas,  ut  tradere- 
tur  in  manus  hollium  pro- 
pter  deos  Edom . 
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non  ti  faccia  morire . E il 
profeta  partendo  dijje:  lo  (òr 
che  Dio  ha  rifoluto  di  f.rti 
perire  per  quejìo  male , che 
hai  fatto , e perchè  di  piti 
non  hai  dato  retta  a'  miei 
confali . 

1 7.  Or  Ama  fi  a re  di  Giif 
di  con  prijhito  confgìio  tiian-' 
dò  a dire  a Joas  fgHuul» 
di  joachaz  figlinolo  di  jehu  , 
re  d'  Jjraele  ; Vieni  , afin- 
thè  ci  veggiamo  tra  noi. 

iS.  Ma  quejli  rimando  $ 
mejji  con  dire  : Il  tardo  > 
che  è fui  Libano , mandò  a 
dire  al  cedro  del  Libano  t 
Dà  la  tua  figlia  per  moglie 
al  mio  figliuolo:  ma  ad  un 
tratto  le  fiere , che  erano 
ne  bojchi  del  Libano  in  paf- 
fando  , caìpefiarono  il  cardo  i 

19.  Tu  hai  detto:  Io  Ito 
fconfitti  gl'  Idumei  ; e per 
quejio  il  cuor  tua  fi  è leva- 
to in  juperbia  ; fiat  tene  a 
federe  in  caja  tua  : perchè 
ti  cerchi  tu  de'  malanni  per 
andar  per  terra  tu , e Giu- 
da con  tcco  ì 

20.  Amafia  non  volle  a- 
fcoltarlo , perchè  era  voler 
del  Signore , eh  ei  fojfe  da- 
to in  potere  de'  futi  nemici 
a caufa  degli  dei  di  Edom. 


Verf.  17.  Affinchè  ci  vediamo  tra  noi . Quella  è una  dlsfi- 
fla.  Vedi  keg.  xiv.  8. 
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li.  Afcendit  igitar  Joas 
rex  Ifrael , & mutuos  (ibi 
pribuere  confpedus . A- 
madas  autem  rex  Juda 
erac  in  Bethfames  Juda: 

2 2.  Corruitque  Juda  co- 
ram  Ifrael , 4c  fiigit  in  ta- 
bernacula  Aia . 

13.  Porro  Amafiam  re- 
gem  Juda,  filium  Joas  fi- 
lii  Joachaz,  cepit  Joas  rex 
Ifrael  in  Bethfames , & ad- 
duxit  in  Jerufalem  j de- 
ilruxitqae  murum  ejus  a 
porta  Ephraim  ufque  ad 
portam  anguli , quadrine 
gentit  cubitis . 

14.  Omne  quoque  au- 
xum  , & argentum  , & uni- 
yerfa  vafa , qux  repererat 
in  domo  Dei  , & apud 
Obededom  , in  thefauris 
etiam  domus  regi* , nec- 
non  & filios  obAdum  re- 
dttxit  in  Samariam . 

23.  Vixit  autem  Ama- 
Aas  filius  Joas  , rex  Juda 


2 1 . Per  la  qual  cofa  Joat 
re  / Ijraele  fi  mojje  , e 
vennero  in  prejenza  l'  uno 
dell’  altro . E Amafìa  re  di 
Giuda  era  in  Bethfames  di 
Giuda  : 

22.  E Giuda  non  potè 
ftare  a petto  con  ifraele , e 
Je  ne  fuggì  alle  (uè  tende. 

23.  E Amafia  re  di  Giu- 

» figliuolo  di  joas , figliuo^ 

lo  di  joachaz  , fu  fatto  pri- 
gioniere da  Joas  re  <Ì  Jjrae- 
le , in  Betbjames  , e fu  con- 
dotto da  lui  a Gerufalem- 
me  . E Joas  abbattè  la  mu- 
raglia ( della  città  ) dalla 
porta  di  Ephraim  fino  alta 
porta  dell'  angolo  per  quat- 
trocento cubiti. 

24.  E tutto  ( ora  e C ar- 
gento, e tutti  quanti  i vafi , 
eh'  ei  trovo  nella  cafa  di  Dio  , 
e nelle  ftanze  di  Obededom , 
e anche  ne'  tejori  della  ca- 
ja  reale  li  porto  a Sama- 
ria , e anche  i figliuoli  de- 
gli oftaggi. 

25.  Or  Amafia  figliuolo 
di  Joas  re  di  Giuda  vifii 


Verf.  14.  Nelle  Jlanze  di  Obededom . Obededom , e i fuoi 
dilcendenti  erano  teforleri  del  tempio,  i.  Parai,  xvi.  ly. 

E anche  i figliuoli  degli  qflaggi . Non  ù pnò  dir  con 
certezza  quello  , che  fieno  quelli  figliuoli  degli  oftaggi  con- 
dotti feco  da  Joas  nel  fuo  ritorno  a Samaria . Alcuni  fup- 
pongono , che  Joas  aveffe  prclTu  di  fc  delle  primarie  perfb- 
nc  di  Giuda  date  a lui  molto  prima  da  Amafia  in  qualiti 
di  oftaggi , e che  nel  fuo  arrivo  a Gcrufalemme  dopo  la 
vittoria  caoibialTe  quelli  oftaggi  prendendo  i loro  figliuoli. 
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podqaam  morruus  eft  Joas 
filuis  Joachaz  rex  Ifrael , 
quiiidecirn  annis. 

26.  Reliqua  autsm  fer- 
nionam  Amalìx  priorum, 
novifIìmnru:Ti  fcripra 
l'unt  in  libro  return  Jada, 
& Ifrael . 

2?.Qai  poftquam  recef- 
lìt  a Domino,  tctenJerunt 
ei  inlìdias  in  Jerufalem  . 
Camqae  fu^ifTecin  Lachis, 
niiferunr,  & interfcceranc 
eam  ibi. 

2S.  Repomntefque  fa- 
per  eqaos,  fepelierunt  emn 
cam  patribus  fuis  in  civita- 
te  David . 
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quìndici  anni  dopo  la  morte 
di  Joas  figliuolo  di  Joachaz  t 
re  (f  ijraele . 

26.  Il  rimanente  poi  del- 
le azioni  di  Ama  fi  a le  pri- 
me t e le  ultime  fono  ferif 
te  nel  libro  de'  re  di  Gtu' 
da , ed'  ifraele . 

27.  E dopo  che  egli  fi 
fu  allontanato  dal  Signore , 
fu  ordita  una  congiura  con- 
tro di  lui  in  Gerufalemme . 
Ed  effendo  egli  fuggito  a 
Lachis , colà  mandaron  gen- 
te ad  ucciderlo. 

18.  E riportatolo  fopra 
m cocchio  lo  feppellirono  co* 
padri  fuoi  nella  città  di 
David . 


CAPO  XXVI. 


E'  celebrata  la  pietà  di  Ozia  figliuolo  di  Amafia. 
Egli  trionfa  de'  FiUfìei , degli  Ammoniti , e de- 
gli Arabi , ed  edtjica  molte  città  ; ma  dipoi  in- 
vanitofi  per  la  troppa  felicità , prefume  di  offe- 
rire l’ incenfo  : per  la  qual  cofa  j'u  afflitto  dal 
Signore  colla  lebbra  fino  al  giorno  della  fua 
morte  ; e Joathan  Juo  figliuolo  ebbe  il  governo 
del  regno , e a lui  fuccedette . 

1.*  C^mnisautempopuliis  tutto  il  popolo  di 

Juda,  llliam  ejus  Oziam  Giuda  dichiaro  re  in  Jua 
annoram  fcdecim  , conili-  vece  Ozia  fuo  figliuolo  in 
tuirregem  prò  Amafia pa-  età  di  fediti  anni. 
tre  fuo . * 4.  Reg.  14.  z i . 

ANNOTAZIONI 
Verf.  I . Ozia.  E«li  c chiamato  anche  Azaria, 4.  Reg.  xiv.  ai. 
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2.  Ipfe  xdificavit  Ailath, 
& reftituit  eam  ditiotii  Ju- 
da  , poftquam  dormivit 
t«x  cum  patribus  fuis. 

3.SedecÌ!n  annorum  crat 
Ozias  cum  regnare  ccepif- 
fet , & quinquaginta  duo- 
bus  amiis  regnavit  in  Je- 
rufalem  ; nomen  matris 
ejus  Jechelia  de  Jerufalem . 

4.  Fecitque , quod  erat 
reidum  in  oculis  Domini , 
juxta  omnia , qus  fecerat 
Amafias  pater  ejus. 

5.  Et  exquifivit  Domi- 
num  in  diebus  Zacharix 
intelligentis  , & videntis 
Deum  : cumque  requireret 
Dominum  , direxit  eum  iu 
omnibus . 

6.  Denique  egreflus  eft, 
& pugnavit  contra  Phi- 
lifthiim , & deftruxit  mu- 
rum  Geth,  & murum  Jab- 
nix , murumque  Azoti  : 
xdificavit  quoque  oppida 
in  Azoto , in  Philillhiim  . 


2.  Egli  edificò  Ailath  y 
t la  rimife  fotta  t’ Impera 
di  Giuda  , dopo  che  il  re 
fi  fu  addormentato  co'  padri 
fuoi . 

3.  Sediti  anni  avea  Ozia 
quando  comìntiò  a regnare  , 
e cinquantadue  anni  regnò 
in  Gerufalemme  : fua  ma- 
dre fi  nomò  Jechelia  di  Ge- 
rufalemme  . 

4.  E fece  quello , che  era 
giujlo  negli  occhi  del  Signo- 
re , e imitò  in  tutto  Ama- 
fia  Juo  padre. 

5.  E cercò  fólletitamente 
il  Signore  , mentre  vìjje  Za- 
cbaria,  uomo  prudente,  e 
profeta  del  Signore  : e il 
Signore,  cui  egli  cercava  , 
lo  Jlradò  bene  in  tutte  le 
coje , 

6.  Finalmente  egli  fi  mof 
fe  , e venne  d battaglia 
contro  i Filijìei , e-  dijlrujfe 
le  mura  di  Geth  , e le  mu- 
ra di  Jahnia , e te  mura 
di  Azoto  : e fabbricò  anco- 
ra de'  cajielli  in  Azoto  , e 
nel  paeje  de'  Filifiei  . 


Vcrf.  2.  Edificò  Ailath.  Ovvero  fortificò  quefta  città  dell’ 
IJumca  > dopo  averla  ricuperata  . 

Verf.  4.  F.  imitò  iu  tutto  Amasia  fuo  padre.  Fu  giuflo , 
com’  egli  da  principio , c dipoi  traviò  egli  pure  come  il 
padre  . 

VeiT.  y.  Mentre  vijfe  Zacharia , ec.  Quello  Zacharia  cre- 
defi  figliuolo  poftumo  di  quel  Zacharia  figliuolo  di  Joiada 
uccifo  da  Joas , come  fi  è veduto,  cap.  xxiv.  al. 
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7.  Et  adjuvlt  cum  Deus 
coiitra  Fhilifthiltn  , & con- 
tri Arabe*  , qui  habita- 
bant  in  Gurbaal,  & cen- 
tra Ammonitas. 

S.  Appendebantque  Am- 
monitx  munera  Ozii  : & 
divulgatum  eft  nomcn  ejus 
ufque  ad  introitum  ^gy- 
pti  propter  crebra*  vido- 
rias . 

9.  ^dificavitque  Ozias 
turres  in  Jerufalem  fuper 
portam  anguli  , & fuper 
portam  vallis , & reliquas 
in  eodem  muri  latere , fir- 
mavitque  eas . 

10.  Exftruxit  edam  tur- 
res  in  folitudine , & efFo- 
dit  cifternas  plurima*,  eo 
qaod  haberet  multa  peco- 
ra tam  *in  campeftribus  , 
quam  in  eremi  vaftitate: 
▼ineas  quoque  habuit,  & 
vinitores  in  montibus , & 
iti  Carmelo:  erat  quippe 
homo  agriculturx  deditus. 

11.  Fult  antem  e.Kerci- 
tus  bellatorum  ejus,  qui 
procedebant  ad  prxlia  , fub 


XXVr.  tSj 

7.  E il  Signore  gli  die- 
di aiuto  contro  i Filijiei  • 
e contro  gli  Arabi  abitanti 
in  Gurbaal , e contro  gli 
Ammoniti . 

S.  E gli  Ammoniti  pre- 
fentavano  a lui  de  doni  : 
e la  fama  di  lui  fi  fparfe 
fino  all'  ingrejfo  dell'  Egitto 
per  ragione  delle  frequenti 
vittorie  . 

E Ozia  fabbricò  in 
Gerufalemme  delle  torri  Jo- 
pra  la  porta  dell'  angolo , e 
/opra  la  porta  della  valle, 
e le  altre  nello  fiejjò  lato 
della  muraglia  , e le  forti- 
ficò . 

jo.  Fabbricò  ancora  del- 
le torri  nel  deferto , e [ca- 
vò moltijfime  cijterne  , per- 
chè uvea  molti  beftiami  tón- 
to nelle  campagne , come  nel 
vafto  deferto  : egli  ebbe  an- 
che delle  vigne  , e de'  vi- 
gnaiuoli fu  monti  , e fui 
Carmelo  ; perocché  era  un 
uomo  molto  intento  all'  agri- 
coltura . 

II.  E dell'  efercito  dei 
fuoi  combattenti , che  anda- 
vano alla  guerra,  ne'avea- 


Verf.  7.  Gli  Arali  alitanti  in  Gurbaal . I LXX  tradulTc” 
TO  ; Gli  Arabi , che  dimoravano  vicino  a Petra . Gurbaal  for- 
fè è la  ftefla  cofa  , che  Cabala  nell’  Arabia . 

Verf.  IO.  £ fui  C/irm-.V.  Intendefi  il  famofb  Carmelo  nel- 
la tribù  di  Giuda,  dove  ftavano  i greggi'  di  Nabal  . L’al- 
tro Carmelo  preflb  al  mare  mediterraneo  non  era  del  regno 
di  Olla . 
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nana  Jehiel  fcribx , Maa- 
ilxque  doiìoris,  6:  fub  ma- 
lia Hananlx  , qui  erat  de 
ducibus  re?is  • 

12.  Omiiifque  numerus 
principum  per  familias  vi- 
rorum  furtiam  , duuruai 
icillium  fcxceotorum . 

13.  Et  fub  eis  univer- 
fusexercicus  trecenterum, 
& feptcìn  millium  quin- 
pentoram  , qui  erant  apri 
ad  bella  , & prò  rege  cen- 
tra adverfarios  dimicabant . 

14.  Prxparavit  quoque 
eis  Òzìas  > id  ed  > cuixdo 
exercitui,  clypeos,  & ha- 
ilas,  & galeas,  & lorìcas, 
arcufque  , & fundas  ad  ja- 
ciendos  lapidea. 

15.  Et  fecit  in  Jerufa- 
letn  diverfi  generis  machi- 
nas , quas  in  turribus  col- 
locavit«£c  in  angulis  rnu- 
rorum , ut  raitterent  fagit- 
tas,  & faxa  gran  jia:  e- 
grelTumque  eft  nomeii  ejus 
procul , co  quod  auxiliare- 
tur  ei  Dominus , & corro- 
boralFet  illum . 

16.  Sed  cum  roboratus 
eflet  , elevatum  eft  cor 
c)us  in  interitum  fuum,& 
neglexit  Dominum  Deum 
fuum  : Ingrcflufque  tem- 
plum  Domini , adolere  vo- 
luit  incenfum  fuper  altare 
thymiamacis . 


PARALIPOMENI 
no  il  comando  Jehiel  Jègre- 
tario , e Maajia  dottore  ( deh 
la  legge  ) , e Hananta  uno 
de  capitani  del  re . 

Il,  E tutto  il  numero  dei 
principi  delle  famiglie , uo- 
mini di  valore , era  di  due 
mila  Jeicento . 

1 3 . £ Jotto  di  ejft  tutto 
l' ejercito  di  gente  atta  al 
meliiero  dell'  armi  t e la 
quale  combatteva  contro  i 
nemici  del  re  • era  di  tre- 
cento (ette  mila  cinquecento. 

14.  E per  tutto  quejìo 
ejercito  Ozia  preparò  feudi  t 
e picche , e cimieri , e co- 
razze , e archi , e fonde  da 
Jcagliar  faffi . 

1 5 . £ fece  in  Gerufalem- 
me  delle  macchine  di  varia 
Jpecie , le  quali  egli  collocò 
fui  e torri  , e agli  angoli 
delle  mura  , colle  quali  fi 
Jcagliavano  flette , e gran- 
di pietre  : e fi  fparje  in  lon- 
tane parti  la  J'ua  fama  ^ 
percb'e  il  Signore  lo  ajfijìe- 
va , e gli  dava  vigore  . 

16.  Ma  quando  egli  fu 
diventato  potente,,  fi  elevò 
il  juo  cuore  per  fua  rovina , 
e non  fece  più  conto  del  Si- 
gnore Dia  fio:  ed  entrato 
nel  tempio  del  Signore , vol- 
le abbruciare  C incenfo  jopra 
C altare  de’  timiamt . 
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17.  Statimque  ingreflus 
poft  eum  Azarias  Sacer- 
dos  , & carri  eo  facer- 
dotes  Domini  oólogìnta  , 
Yiri  fortiflimi , 

18.  Reftiterunt  regi  , 
atque  dixerant  : Non  efl: 
tai  officii , Ozia , ut  ado- 
leas  incenfum  Domino  ; fed 
facerdotam  , * hoc  eft,lì- 
liorum  Aaron  , qui  confe- 
crati  fune  ad  hujufcemodi 
minìfteriam  . Egredere  de 
Sanfluario , ne  contemfe- 
ris  : quia  non  reputabitur 
tibi  in  gloriam  hoc  a Do- 
mino Deo. 

* Exod.  30.  7.  & feq. 

ip.  Iratufque  Ozias.te- 
nens  in  marni  thuribulum, 
*t  adoleret  incenfum,  mi- 
nabatur  facerdotibus.  Sta- 
timque orta  eft  lepra  in 
fronte  ejus  coram  facerdo- 
tibus, in  domo  Domini  fu- 
per  altare  thymiamatis. 

20.  Cumque  refpexiflet 
eum  Azarias  Pontifex , & 
omnes  reliqui  facerdotes, 
viderunt  lepram  in  fronte 
ejus , & feftinato  expule- 
runt  eum.Sed  & ipfe  per- 
territus  accelera  vitegredi , 
eo  quod  fenfiffet  illico  pla- 
gam  Domini . 

21.  * Fuit  igitar  Ozias 
rex  leprofus  tìfque  ad  diera 
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1 7.  Ed  e (fendo  fopraggiun* 
to  a lui  Azartit  fummo 
cerdote , e con  effo  ottanta 
jncerdoti  del  Signore  , uomi- 
ni di  gran  petto, 

18.  Si  oppofero  al  re,  a 
gli  dijfero  : Non  fi  appartie- 
ne a te  , 0 Ozia , di  brucia- 
re ( ineenfo  al  Signore  ; ma 
sì  a jacerdoti , vale  a dire 
a figliuoli  di  Aronne , i qua- 
li fono  fiati  confacrati  per 
tal  mimftero  . Ejci  dal  San- 
tuario ; non  fartene  beffe  : 
perocché  quejlo  non  farà  di 
gloria  per  te  dinanzi  al  Si- 
gnore Dio. 

ip.  Ma  Ozia  [degnato  y 
tenendo  in  mano  il  turribe- 
lo  per  offrire  /’  incenjo  , fa- 
cea  minacce  a'  Jacerdoti . E 
fubitamente  [punto  Julia 
fronte  di  lui  la  lebbra  iu 
prejenza  de'  Jacerdoti  nella 
caja  del  Signore  preffo  l'  al~ 
tare  de  timiami . 

20.  E avendolo  mirata 
Azaria  Pontefice , e tutti 
gli  altri  Jacerdoti  , vide- 
ro falla  fronte  di  lui  la  leb- 
bra , e lo  fecero  ujcire  in 
fretta . E sbigottito  egli  ftefii 
affretto  il  paffo  per  andar- 
fene,  perché  uvea  repenti- 
namente [entità  la  piaga 
mandatagli  dal  Signore  . ' 

11.  Fu  adunque  Ozia  leb- 
hrojo  fino  alla  fua  morte  ; 
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mortis  fax;  & habitavit  in 
domo  feparata  plcnus  le- 
pri , ob  quam  cjedus  fae- 
rat  de  domo  Domini.  Por- 
ro Joatham  lìlius  ejus  rexit 
domain  regis,&  jadicabat 
populam  terrx  . 

^ 4.  I 5.  5. 

21.  Reliqaa  autem  fer- 
moiiam  Ozix  priorum,  & 
novillìmoram  fcriplitlfaias 
filius  Amos , propheta  . 

2j.  Doniìivicqae -Ozias 
eum  pasnbas  fais , & fe- 
' pelierant  eu  n in  agro  re- 
galiam  fepalcrorum  , co 
qaod  eflct  leprjfas:  regna- 
vicqac  Jjacham  lìlias  ejas 
pio  eo . 


f abitò  in  una  caft  appar- 
tata , tl]èndo  piena  di  leb- 
bra , per  ragion  della  qua- 
le era  fiato  cacciato  dalla 
caja  del  Signore  ; Zi  Joatham 
fuo  figliuolo  governò  la  caft 
reale , e rendeva  giujlizia  al 
popolo . 

2 2.  Il  rimanente  poi  del- 
le  gefie  di  Ozia , le  pri- 
me, e le  ultime  le  jcriffe 
ifata  figliuolo  di  Amos  , pro- 
feta, 

23.  E Ozia  fi  addormen- 
tò co’  padri  Juoi , e fu  fe- 
pulto  nel  campo  de'  fepolcri 
reali , perche  era  lebbrojo  : 
e gli  fuccedette  nel  regno 
Joatham  Juo  figliuolo . 


Veri.  Le  iciLl'e  figliuolo  di  Amos. Nel  libro,  che 
abbiamo  eà  qne!>(t  Profeta  , fi  fa  menzione  appena  due  vol- 
te di  Ozia:  quindi  la  lloria  di  quello  re  dove»  elTere  in  un 
altro  libro , che  è perduto . 


C A P O XXVII. 


lodata  la  pietà  di  Joatham , il  quale  , vìnto  il 
re  Ammon , gli  fece  pagare  una  grojfa  taglia . 
A lui  fuccede  /’  empio  figliuolo  Achaz  . 


•«r 


nrr' 


3,*  r iginti  quinque  an- 
jioram  erat  Joatham  cum 
regnare  ccepiflet  ; & fede- 
cim  annis  regnavit  in  Je- 
Tufalein  : nomen  matris  ejas 
Jerufa  iìlia  Sadoc . 

* 4.  Reg.  J5,  33. 


I.  V enticinque  anni  avea 
Joatham  quando  comincia  a 
regnare  ; e f e dici  anni  regnò 
in  Gerufaìemrne  : fua  madre 
ebbe  nome  JeruJa  Jigliuola 
di  Sadoc . 
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2.  Fecitque  quoti  reiluni 
er.ir  coratn  Doui'mo,  juxta 
omnia  , qus  fecerat  Ozias 
pater  fuas,  excepco,  quoti 
non  cft  in^rciTus  templuni 
Domini:  & adhuc  popu- 
lus  delinquebac . 

3.  Ipfe  stiliiicavit  por- 
tam  domus  Domini  excel- 
fam , 6c  in  muro  Ophel 
mulra  conftruxit . 

4.  Urbes  quoque  xdifi- 
cavit  in  montibus  Juda , 
6c  in  faltibus  callellat  & 
turres . 

5.  Ipfe  pu^navic  centra 
rc^em  fiUorum  Ammon , 

vicit  eos , dederuntque  ei 
filii  Ammon  in  tempore 
ilio  centum  talenta  argen- 
ti , & decem  millia  coros 
tritici , ac  totidem  coros 
hordei  : hxc  ei  prxbue- 
runt  filii  Ammon  in  anno 
fecundo  , & tertio  . 

6.  Corroboratuft|ue  eft 
Joatham , eo  quod  dire- 
xidet  vias  fuas  coram  Do- 
mino Deo  fuo . 


XXVI 1.  2«y 

2.  Ed  egli  fece  quello, 
che  era  giu jh  diiiauzi  al  Si- 
^’uore  , imitando  in  tutto 
i^zia  Juo  padre , eccetto  che 
egli  nuli  entrò  nel  tempio, 
del  Signore  : ma  il  popolo 
peccava  tati  ora . 

3.  Egli  edificò  C alti ffìw a 
porta  della  caja  del  Signo- 
re, e molte  cofe  fece  Julle 
mura  di  Ophel. 

4.  Edificò  parimente  del- 
le città  fu  menti  di  Giu- 
da , e delle  ca fieli  a , e del- 
le torri  ne'  bojchi . 

5 . Egli  fece  guerra  al  re 
degli  Ammoniti , e li  vin- 
Je , e gli  Ammoniti  allora 
gli  diedero  cento  t. olenti.,  di 
argento,  e dieci  mila-  cori 
di  grano , e altrettanti  di 
orzo;  quefie  coje  le  diedero 
a Ini  gli  Ammoniti  /’  anno 
fecondo  , e il  terzo  . 

6.  E Joatham  diventò  po- 
tente , perchè  egli  aven  re- 
golate le  file  vie  fui  volere 
del  Signore  Dio  Juo  . 


ANNOTAZIONI 

Verf.  1.  Eccetto  che  egli  non  entrò  nel  tempio.  Non  ebbe 
r ardimento  di  arrogarfi  le  funzioni  del  fteerdozio , co.ne 
avea  pretefo  di  arrogarfele  il  padre . 

Verf.  3.  Il  alt  iffima  porta.  La  porta,  che  era  a Levante. 

Sale  TUiir.i  di  Ophel.  Ophel  era  un’ altiilriTia  torre  in 
Gcrufalcinme  vicino  al  tempio,  ^edi  z.  Efilr.  in.  z6. 

Vqrf.  y.  Fece  guerra  al  re  degli  Ammoniti  II  ;iinle  li  era 
ribellato  ; imperocché  Ozia  avea  foggiogata  quella  nazione , 
cap.  XXVI.  7.  a.  . . 

Tom.  VII,  • T 
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7.  Reliqaa  autem  fer- 
pionum  Joatham  , & omnes 
p jifiix  ejus,  & opera  fcri- 
pta  lune  in  libro  regura 
lirael , & Juda . 

8.  Viginti  quinque  ari- 
norum  erat  cum  regnare 
ccepilTet  ; & fedecim  annis 
regnavit  in  Jerufalem  . 

9.  Dorniivitqae  Joatham 
cum  patribas  fuis,  & fe- 
pellierunt  eum  in  civitate 
Pavi  l ; & regnavit  Achaz 
Alias  ejus  prò  eu. 


PARALIPOMENI 

7.  Il  rim  finente  poi  del- 
le azioni  di  Joatham  , e tiitr 
te  le  Jue  battaglie , e le 
imprefe  fono  fritte  nel  li- 
bro de'  re  d'  Ifraele , e di 
Giuda  . 

8.  Egli  avea  venticinque 
anni  quando  principiò  a re- 
gnare ; e fediti  anni  regnò 
in  Gerufalemme . 

9.  Indi  Joatham  fi  addor- 
mentò co  padri  juoi  , e fu 
fepolto  nella  città  di  David: 
e gli  fuccedette  nel  regno 
Achaz  fuo  figliuolo. 


CAPO  XXVIIL 

Giuda  è affitto  in  molti  modi  a cagione  delle  fcel- 
ìeraggini  di  Achaz,  e prima  dagli  Affiti,  indi 
da’  figliuoli  d’ Ifraele , i quali  r iprefi  della  loro 
crudeltà  da'  profeti , rimandanò  i pyJgioHieri  Gia- 
' dei , e la  preda;  indi  anche  dagf  Idumei,  e dai 
Filiflei . Ma  Achaz  dopo  tutti  quefli  flagelli  va 
avanti  nell  empietà . Succede  a lui  il  pio  fi- 
gliuolo Ezechia. 

j.  igint}aTinorumei‘at 
Achaz  eum  regnare  eoe- 
pilTet  ; & fedecith  annij 
regnavit  in  JerufaK-m  : 
pon  fecit  recìuin  in  con- 
fpeita  Domini , ficut  Da- 
vid parer  ejus  ; 

* 4.  Reg.  16.  z. 

. z.  Sed  ambulavjt  in  viis 
fegum  Ifrqel  ; infuper  ^ 
j^4C4i^s  fudit  Baaliffl, 


\.  jfìiChaz  avea  venti  anni 
quando  (oinìnciò  a regnare: 
e regnò  fèdià  anni  in  Geru- 
fulemme  : egli  non  operò  con 
rettitudine  dinanzi  al  Signor 
re , come  David  Jno  padre  . 

2.  Ma  battè  la  via  dei 
re  ^ifraele;  e di  pìà  feep 
di  getto  fatue  f Kaalim, 
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3.  Ipfe  eft,  qui  adole- 
vic  incenfum  in  valle  Be- 
neiinom  , & luftravit  fìlios 
fuos  in  i;^ne,  juxta  ritum 
gciuium  , quas  interfecit 
Donjinus  in  adyentu  filio- 
rijin  Ifrael . 

4.  Sacriiicabat  quoque , 
tc  thymiama  fuccendebac 
in  excelllst  & ii)  collibus» 
& fub  Omni  ligno  frondofo . 

5.  Tradiditque  eum  Do- 
minus  Deus  ejus  in  marni 
regis  Syrise , qui  percunìc 
cum , magnamque  prxdam 
cepit  de  ejus  imperio»  & 
adduxit  in  Damafcum  .Ma- 
nibus  quoque  regis  Ifrael 
traditus  eft , & pcrcuflus 
plaga  grandi  • 

6.  Occiditque  Phacee, 
£lius  Homelix  > de  Juda 
centum  vigìnti  millia  in 
die  uno  » omnes  viros  bel- 
latores:  co  quod  reliquif- 
fent  Dominum  Deum  pa- 
trum  fuorum  . 

7.  Eodem  tempore  oc- 
cidit  Zechri , vir  potens  ex 
Epbraim  , Maalìam  £lium 
tegis  • & Ezricam  ducem 
do-uvs  ejusiElcanam  quo- 
que fecuiidum  a rege.- 
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3 . Egli  fu  , che  tìhbruàh 
incenfo  nella  valle  di  Beticn- 
nuat,  e fece  pajfure  pel  fuo- 
co i (noi  figliuoli  , fecondo  il 
rito  delle  Jiazioni  /terminate 
dal  Signore  alf  arrivo  de'  fi- 
gliuoli d' ijraele . 

4.  Egli  parimente  facrifi- 
tava , e bruciava  timiami  nei 
luoghi  eccelfi , e Ju  colli , f 
fiotto  ogni  pianta  ombroja. 

5.  E il  Signore  Dio  fino 
lo  diede  in  potere  del  re  di 
Striai  il  quale  lo  f confi jj'e  ^ 
e preda  grande  porto  via  da( 
jtto  reame  a Damafco . Fu 
anche  dato  in  patere  del  re 
4 Jjraele , il  quale  gli  die^ 
de  ma  gran  rotta  . 

6.  E Pbacea  » figlìuplo  di 
Romelia  t ucci f e in  un  gior- 
no cento  venti  mila  nomini 
di  Giuda , tutta  gente  di 
valore  : perchè  eglino  avea- 
no  abbandonato  il  Signore  Diff, 
de'  padri  loro , 

7 . Nel  tempo fiefio  Zechri . 
uumo  potente  in  Ephraim , uc- 
tifè  Maafia  figliuolo  del  re , ed 
Ezriea  fino  maggiordomo , e 
anche  Elcana,che  teneva  il 
Jecotido  pofio  dopo  il  re . 


ANNOTAZIONI 
Verf.  3.  Face  poffare  pel  fuoco  i funi  figliuoli  . Vedi  4, 
Rea  XVI.  3. 

Verf.  5.  Lo  diedé'in  potere  del  re  di  Siria  . Di  Rafìn  fat* 
to  da  Dio  le  dcfla  Siria,  perché  di  lui  voleva  fcrvLrfi  a fla- 
gellare il  regno  di  Ciud»  » e a fupire  l’ i Jolatriaj  c le  fcel» 
leraggini  di  Achaz . T a 
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8.  Ceperuntqae  filli  I- 
fracl  de  fratribas  fais  du- 
cent.i  millia  mulieram,pue- 
rorum,  & puellaruni , & 
infinitam  prxdam  : perm- 
lerantque  eam  in  Sama- 
ria m • 

j).  Ea  tetri peftacc  erat  ibi 
propheta  Domini  nomine 
Obed  : qui  egrefl'us  obviam 
exercitui  venienti  in  Sa- 
mariam  , dixit  eis  : Ecce 
iratns  Dnminus  Deus  pa- 
trum  vefirorum  contra  Ju- 
da  tradidit  eos  in  manibus 
vefiris,6t  occidiftis  eos  a- 
trociter,  ita  ut  ad  coelum 
pertlngeret  veftra  crudeli- 
tas . 

10.  Infuper  filios  Judii 
& Jcrufalem  vultis  vobis 
fubjicere  in  fervos , & an- 
cillas , quod  ncquaquam  fa- 
fìo  opus  eft  : peccaftis  enim 
fuper  hoc  Domino  Deo  ve- 
ftro . 

1 1 . Sed  audite  confiliutn 
meum , & reducite  capti- 
▼os  , quos  adduxiftis  de 
fratribus  veftris,quia  ma- 
gnus  furor  Domini  immi- 
net  vobis . 

12.  Steterunt  itaque  vi- 
ri de  principibus  filiorum  E- 
phraim  , Azarias  filius  Jo- 
hanan  ; Barachias  iilias  Mo- 


S.  E i f:piuoii  ((  ifraele 
fecero  prigionieri  dugento  mi- 
la de'  loro  fratelli  , donne , 
fanciulli,  e funciu'le,  e fe- 
cero preda  infinita , e la  por- 
tarono in  Samaria  . 

p.  /«  quel  tempo  era  co- 
là un  profeta  del  Signore  dì 
nome  Obed:  il  quale  e (fendo 
andato  incontro  all'  ejercito , 
che  veniva  a Samaria , diffe 
loro  : Ecco  che  il  Signore  Dio 
de'  padri  vojiri  f degnato  con- 
tro Giuda  gli  ha  dati  in 
poter  voflro  ; e voi  gli  ave- 
te trucidati  ja:za  mijericor- 
dia , talmente  che  la  vofìra 
crudeltà  ì giunta  fino  al 
cielo . 

10.  E di  piò  voi  preten- 
dete di  f aggettare  a voi  co- 
me fchiavi , e come  fcbiave 
i figliuoli , e le  figlie  di  Giu- 
da , e di  Gerufalemme  : ma 
quejh  non  è da  compor tarfi: 
e voi  in  quejh  peccate  con- 
tro il  Signore  Dio  vo[lro . 

1 1 . Ma  fate  a modo  mio , 
e riconducete  alle  cafe  loro 
quejii  prigionieri  fratelli  vo- 
jiri , che  avete  condotti  quà  : 
perocché  il  furor  grande  del 
Signore  Jia  pendente  jepra  di 

I voi. 

12.  Si  fermarono  adunque 
alcuni  de' principi  de' figliuo- 
li di  Ephraim  , Azaria  fir 
gliuoh  ^ fibanan , Barachid 
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follamoth  > nzechias  filius 
Sellum.&  Aniafa  filins  A- 
dalK  centra  eos , qui  ve- 
niebant  de  prxlio , 

1 3 . Et  dixerunt  eis  : Non 
introducetis  bue  captivos, 
ne  peccemus  Domino . Qua- 
re  vultisadijcerefupcr  pec- 
cata noftra  , & vetera  cu- 
mulare delicìa  ? grande 
quippe  peccatum 

ira  furoris  Domini  immi- 
net  fupcr  Ifrael . 

14.  Dimiferuntque  viri 
bellatores  pridam  , & uni- 
verfa  , qux  ceperant , co- 
ram  principibus , & omni 
multitudine . 

15.  Stetcruntque  viri, 
quos  fupra  memora vinius, 
& apprehendentes  capti- 
vos, omnefque,  qui  nudi 
erant , veftierunt  de  fpo- 
liis:  cumque  veftiflent  eos, 
& calceaflent , & refecif- 
fent  cibo,  ag  potu,unxif- 
feiitque  propter  laborem , 
& adhibuiflent  eis  curam: 
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figlinolo  di  Mojollamoth  , E- 
zechta  figlinolo  dì  Sellum , e 
/fmnjii  figliuolo  dì  Aduli  in 
fiucci. t a quelli , che  torna- 
vano dalla  battaglia , 

1 3 . A differ  loro  : Voi  non 
condurrete  qua  dentro  quefii 
prigionieri , perchè  noi  pec- 
cheremmo contro  il  Signore. 
Perchè  volete  aggiunger  que- 
Jto  a'  nofiri  peccatile  colmar 
la  miftira  delle  antiche  col- 
pe ì perocché  qttejlo  è un  gran 
peccato  , e /’  ira  fiuribonda 
del  Signore  fia  fiopra  Ijraele . 

1 4.  Or  quegli  uomini  guer- 
rieri lafciarono  la  preda , e 
tutto  quello , che  aveano  a- 
cquiftato , dinanzi  a que  prin- 
cipi , e a tutta  la  moltitudine . 

I 5.  £ quelli.,  che  abbiam 
nominati  di  /opra  , prefero  i 
prigionieri , c quei , che  era- 
no igìuidi , e li  rivcjìirono 
delle  (paglie:  e vejliti , e 
calzati , e rifiorati  di  cibo  > 
e di  bevanda , gli  unjèro  per 
follevarli  dalla  fianebezza  j 
e ne  ebbero  gran  cura  : e 
quelli , che  non  potevano  cam- 


-■  Verf.  14.,  e ly.  Lafeiaron  la  preda,  Abbiamo  qui  un 
frandiofo  efempio  di  umanità , e di  compafiìone  efercitafa 
dagl' ICracliti  verfo  i loro  fratelli  Giudei,  benché  nemici; 
•fempio,  che  è una  gran  lezione  pe’ principi , e pe’ condot- 
tieri di  cfcrciti , i quali  debbono  aver  Tempre  dinanzi  agli 
'occhi,  che  la  ragione  infieme , c la  religione  dimollra.che 
tutti  gli  uomini  fono  fratelli , t*a  in  ifpecial  modo  fon  fra- 
.tclli  tra  loro  tutti  quelli,  i quali  uniti  co’ vincoli  di  una 
^ medefima  fede , dallo  ftelTo  Capo , e Salvatore , che  è Cri» 
fto , prendono  il  nome  . 
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quicumque  ambulare  non 
poterant , & erant  imbe- 
cillo  corpore,  impofjerant 
eos  jumencis»  & adduxe- 
runt  Jeficho  , civitatent 
palmarum  ad  frarres  eo^ 
rum , ipfique  rcvcrfi  funt 
in  Samariam  « 

16.  Tempore  ilio  mlfit 
rex  Achazadregem  Afly- 
riorum  poftulans  auxilium . 

17.  Venerunfque  Idu- 
tncei , & percuflerunt  mul- 
tos  ex  Juda , & cepcrunt 
pridarrt  magnam  * 

18.  Philifthiim  quoque 
diffufi  fune  per  urbes  cam- 
peftres,  & ad  meridiem  Ju- 
da : ceperuiitque  Bethfa- 
mes,  & Aialon , & Gade- 
roth , Socho  quoque  , & 
Thamnan  , & Gamzo  cum 
viculis  fuis,  ii  habitave- 
runt  in  eis  < 

ìp.  Hurniliaverat  enim 
Dominus  Judam  propter 
Achaz  regem  Joda  , eo 
quod  nudalTet  eum  auxi- 
'lio,&  contemtni  habuilFet 
Dominum  . 

20.  Adduxitque  centra 
eum  Thelgathphalnafar  re- 
^em  Aflyriorum , qui  & 
alHixit  eum , * & nullo  xe- 
/fiftence  vaftavit. 

* 4.  Reg.  z6.  IO. 


minare , eti  rram  dehoVt  dì 
corpo , li  p./Jero  Jjpra  di  a^ 
fini  > e lì  condujfero  a neri- 
co « città  delle  palme  d lo- 
ro fratelli , ed  eglino  Je  ne 
tornarono  a Samaria . 


16.  In  quel  tempo  il  re 
Achaz  mandi)  a chiedere  aiu- 
to al  re  degli  Afjìri . 

17.  £ gl’  Id urne i entra- 
rono nel  paefe  di  Giuda  , e 
uccijeru  molta  gente  y e fe- 
cero gran  preda  . 

ì8  E i Fi  tifici  parimen- 
te inondarono  le  città  della 
pianura , e la  parte  meri- 
dionale di  Giuda  ; e prejero 
Bethjames,e  Aialon,  e Ga- 
deroth , e anche  Socho , e 
Thamnan  , e Gamzo  co'  loro 
cafieLì , e vi  fi  annidarono  . 

19.  Perocché  il  Signore 
ùvea  umiliato  Giuda  a cau- 
fa  di  Achaz  re  dì  Giuda , 
il  quale  lo  avea  fpogHata  di 
ogni  foccorjo , avendo  dijprez- 
zato  il  Signore . 

20.  Il  quale  fece,  muove- 
re contro  di  lui  Theigatb- 
phalnafar  re  degli  Afiiri  ; e 
quefii  lo  ri  dii  ff e alle  frette  ^ 
-« , lenza  trovar  refifienza  dc- 
vufiò  il  paefe. 


Verf.  jo.  Qj/efli  lo  ridufi'e  alte  (Irette , fc.  Thelgathphalna- 
far fi  era  molto  per  foccorrere  Achaz  contro  i re  della  Si- 
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.21.  Igitur  Achaz , fpo- 
liata  domo  Domini,  & do- 
mo regum , ac,  principum  , 
dedit  regi  AfTyriorum  ma- 
tiera  < & tamen  uihil  ei 
profuit  i 

2 2.  Infupcr  & tempore 
anguHi£  fux  ausit  contem- 
tum  in  Dominuirì  . 

2j.  ipfe  per  fe  rer  A- 
chaz  immolavit  diis  Da- 
raafei  vi£liina.'?  pcrcuflbri- 
bus  Tuis  , & dixit  : Dii  re- 
gum  SyrijE  auxiliantur  eis# 
quos  ego  placabo  hodjis  * 
& aderant  mihi;  cum  e 
contrario  ipfi  fuerint  rui- 
na:  ei , & univerfo  Ifrael  < 

24.  Direptis  itaque  A- 
diaz  omnibus  vafis  doiiius 
Dei , atque  confraciis , clau- 
flt  januas  templi  Dei,  & 
fecit  fibi  altaria  in  univer- 
iis  angulis  Jetufalem . 

25.  In  omnibus  quoque 
urbibus  Juda  exftruxit  aras 
ad  cremandum  thus,  atque 
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2 1 . Achaz  pertanfo  , fpo-‘ 
glìata  la  caja  del  Signore  i 
e la  cafa  reale  i é quelle 
de'  princ/pi  i diede  doni  al 
re  degli  Ajfirìy  mà  inutil- 
mente . 

il.  E di  più  nel  tèmpi 
di  fue  augujìie  di/prezzò  jem- 
pre  più  il  Signore. 

2 3 i Egli  Jieffh  il  re  Achaz 
immoli)  di  Jua  mane  vittime 
agli  dei  di  Damajeo  i che 
gli  davano  addoffbi  e dijfei 
di  dei  de'  re  di  Siria  dan- 
no aiuto  a quejìi  i e io  li 
piachenv  colle  vittime , e aiu- 
teranno me  ; quando  pel  con- 
trario furon  la  rovina  dt 
lui , e di  tutto  ifraele  i 
24.  Achaz  pertanto , por-^ 
iati  via  y e fatti  in  pezzi 
tutti  i vafi  della  cafa  di 
Dio , chiujè  le  porte  del  tem- 
pio-, ed  ereffe  i juoi  altari  \ 
a tutte  le  cantonate  di  Ge- 
rujalenmte  * 1 

iS.  E anche  tn  tutte  Id 
città  di  Giuda  ereffe  altari 
per  abbruciarvi  incenfo;  é 


ria,  e d’Ifrlcle,  c in  fatti  da  qnefti  lo  liberò , come  fi  leg- 
ge, 4.  Reg.  xvr.  7,  8.  Ma  diooi  qualunque  ne  foife  il  mo- 
tivo, quei  re  barbaro  mutò  fede,  e fi  rivolfe  a’ danni  di 
Achaz  ; onde  convenne  , che  quefti  fpoglLalTe  il  te'mpio , « 
U fuD  palazzo  per  fodilisfare  l’ avarizia  di  lui  y e fi  obbligaf- 
ie  al  tributo , comprando  la  pace  . 

Verf.  13.  Gli  dà  de' re  di  Siria  dauno  aiuto  a 'qaefli . ec. 
Cosi  egli  in  cambio  di  riconofeere  1*  origine  de*  fuoi  mali 
dalla  giuda  ita  del  vero  Dio , va  fognando , che  gli  dei  •- 
notati  da’  Siti  ne  fieno  gli  autori . 
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ad  iracundiain  provocavit 
Dominum  Denm  patrum 
fuoruni . 

26.  Reliqua  autem  fer- 
monum  ejus,  & omnium 
operum  fuorum  priorum  , 
& noviflimorum , fcripta 
funt  in  libro  regam  Juda, 
& Ifrael . 

27.  Dormivirque  Achaz 
cum  patribas  fuis , & fe- 
pelierunt  eum  in  civitate 
Jerufalem  : ncque  enlm  re- 
ccpcrunt  eum  in  fepuicra 
regum  Ifrael  .Regnavitque 
Ezechias  fìlius  ejusproeo. 


provocò  ad  ira  il  Signore  Di» 
de"  padri  Juoi . 

16.  Il  rimanente  poi  del- 
le Jue  azioni',  e deile  ope- 
re Jue  , le  prime  , e le  ul- 
time (fanno  (critte  nel  libro 
de'  re  di  Giuda , e d' ijrae- 
le  . 

2 7 . P Achaz  fi  addormen- 
tò co'  padri  (uoi , e fu  jepol- 
to  nella  città  di  Gerujalem- 
me  : perocché  non  vollero  met- 
terlo ne'  Je poteri  de'  re  (f  I- 
Jraele . E gli  juccedette  nel 
regno  Ezechia  Juo  figliuolo . 
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Ezechia , aperto  il  tempio , richiamati  i facerdo- 
ti , i Leviti , e i cantori , riftatira  il  culto  di 
Dio  già  abolito , e oferifee  co»  gran  letizia 
moltijfmi  olocaufti , e facrifizi . 


I J.  gitur  Ezechias  regna- 
re coepit , cuna  vigiliti  quin- 
que  cfl'et  annorum  ; & vi- 
giliti novem  annis  regna- 
vit  in  Jerufalem  : nomen 
matris  ejus  Abia,filia  Za- 
charix . ^ 4.  Reg.  1 8.  2. 

2.  Fecitque  , quod  erat 
placitum  in  confpe£Iu  Do- 
mini > juxta  omnia , qux 
fecerat  David  pater  ejus  • 


I . Jca  zechia  adunque  comin- 
ciò a regnare  in  età  di  ven- 
ticinque anni  ; e ventinvee 
anni  regnò  in  Gerujàlemme: 
Jua  madre  fi  chiamò  Alia  > 
figliuola  di  Zacharia . 

2.  Ed  egli  fece  quello  t 
che  era  accetto  negli  occhi 
del  Signore , imitando  in  tut- 
to David  juo  padre. 


annotazioni 

Verf.  I.  Figliuola  di  Zacharia . Credei!  , che  ella  folT*  fi- 
gliuola, o nipote  di  Zacharia  uccifo  dzJois,eap.  xxiv.  so.  ai. 


Digitized  by  Googk 


CAP. 

3.  Ipfe  anno,  & menfe 
primo  regni  fui  aperait 
valvas  dotnus  Domini , & 
inftaurarit  eas  : 

4.  Adduxitque  facerdo- 
tes , atque  Levitas,  & con- 
gregavit  eos  in  plateam 
orientaiem  . 

5.  Dixitque  ad  eos  : Au- 
dite me  Lcvitce  , & fancii- 
fìcamini  ; mandate  domum 
Domini  Dei  natrum  ve- 
ftrorum  , & auforte  oinnem 
immunditiam  de  Sandua- 
rio  . 

6.  Peccaverunt  patres 
noftri , & fecerant  malum 
in  confpedu  Domini  Dei 
noftn.derelinquentescum  : 
averterunt  facies  fuas  a 
tabernaculo  Domini  , & 
prcbuerunt  dorlum  . 

7.  Claiifenint  odia,  qux 
erant  in  portica  , & extin- 
xcrunt  iucernas,  incenfum- 
que  non  adoleverunt,  & 
holocaiifta  non  obtulerunt 
in  Sanduario  Deo  Ifrael  . 
. a.  Concitatus  eft  itaque 
furor  Domini  fuper  Ju- 
dam  , 6c  Jerufalem  , tra- 
diditque  eos  in  commotio- 
nein  , & in  intericum  , 4c 
in  libitum  , lìcut  ipfi  cer- 
nitis  oculis  Teftris . 
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3 . Egli  il  prhuo  anno , e 
il  primo  nteje  del  fuo  regno 
aperfe  le  porte  della  cafa 
del  Signore , e le  rijiaurò  : 

4.  E fece  venire  i Jacer- 
doti , e i Leviti , e li  ran- 
no Jiilla  piazza  orientale. 

■% 

5.  E diife  loro:  Afe  olia- 
temi voi  Leviti , e purifi- 
catevi : mondate  la  cafa  del 
Signore  Dio  de'  padri  vojìri  > 
e togliete  dal  Santuario  tut- 
te le  immondezze . 

6.  / padri  no  fi  ri  han  pes- 
cato , e hanno  fatto  il  ma- 
le al  colpetto  del  Signore 
Dio  nojiro  , abbandonando 
lui  ; non  han  degnato  di  ano 
fguardo  il  tabernacolo  del 
Signore , e gli  han  voltate 
le  Jpalle . 

7.  Ha 'ino  chiufe  le  porte 
dell'  atrio  , ed  hanno  ejlinte 
le  lampadi , e non  han  bru- 
ciato ittcenjo  , ni  o fferti  olo- 
canfri  nel  Scnt.iario  al  'Dio 
d' ifraele . 

8.  Per  quefìo  fi  è ac  cefo 
contro  Giuda , e contro  Ge- 
nfalewme  il  furor  del  Si- 
gnore , il  quale  gli  ha  ab- 
bandonati alla  dijperfìone 
alla  morte  , e agli  obbrobri, 
come  voi  vedete  cogli  occhi 
vofiri . 


Verf.  7.  Nel  Santuario.  Vuol  dire  rei  luogo  fauto  ■ Gli 
•locaulU  ognun  fa,  che  fi  offerivano  nell’ at: io  de’ facerdoti . 
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p.  En  • corruerunt  pa- 
tres  noftri  gladiis  : filli  no- 
ftri  , & filix  noftrx  , & 
conjuges  captivx  du£lx 
funt  propter  hoc  fcelus. 

10.  Nane  ergo  placet 
inlhi  y ut  ineamus  feedus 
eum  DoruinO  Deo  Ifrael  ; 
& averter  a nobis  furo- 
rem  irx  filx . 

1 1.  Filli  mei  nolite  ne- 
gligere : vos  elegit  Domi- 
nus , ut  ftetis  coram  eo  , 
& miniftretis  illi  » colatif- 
que  eum  , & cremetis  ei 
inceiifum  • 

II.  Surrexerunt  ergo 
Levitx;  Mahath  filius  A- 
iriifdi  y & Joel  filius  Aza- 
rix  de  filiis  Caath  : porro 
de  filiis  Merari  Cis  filius 
Abdi , & Azarias  filius  Ja- 
Uleet.  De  filiis  autem  Ger- 
fom  Joah  filius  Zemma  , 
4c  Eden  filius  Joah . 

ij.  At  vero  de  filiis 
Elifaphan  Samri  i & Jahiel . 
De  filiis  quoque  Afaph 
Zacharias  y & Mathanias  . 

14.  Necnon  de  filiis  He- 
maii  Jahiel , & Semel:  fed 
&de  fili  is  Idithum  Semeias , 
& Ozici . 

15.  Congregaveruntque 
fratres  fuos , & fandifica- 
ti  funt  , & ingrefli  fune 
juxta  man.latuni  regisy  Cc 


p.  E i pfdri  nofiri  fori 
periti  di  fpada  : e i nojiri 
figliuoli  i e le  nuftre  figlie  , 
e le  ttoftre  mugli  Juno  fate 
menate  jchiave  a cauja  di 
quejìe  iniquità. 

10.  Adejfo  adunque  pia- 
ce a me , che  noi  facciamo 
patto  col  Signore  Dio  d'  I- 
jraele  ; ed  egli  allontanerà 
da  noi  il  furor  dell'  ira  fua  « 

11.  Figliuoli  miei  t non 
fiate  negltenti  : voi  elejfe 
il  Signore , perchè  fiate  da- 
vanti a lui , e lo  ferviate , 
t i onoriate , e gli  abbru- 
ciate l' incenjo . 

12.  Allora  fi  alzarono  i 
Leviti:  della  fiirpe  di  Caatb 
Mahath  figliuolo  di  Ama- 
fai  » e joel  figliuolo  di  A- 
zaria  : della  fiirpe  di  Me- 
rari Cis  figliuolo  di  Abdi  t 
é Azaria  figliuolo  di  Jalaleel. 
E della  Jlirpe  di  Gerfont 
joah  figliuolo  di  Zemma  1 
ed  Eden  figliuolo  di  joah . 

I j . E della  fiirpe  di  Eli- 
fapham  Samri , e Jahiel  del- 
la fiirpe  di  Ajaph  Zachartaf 
e Mathania  ^ 

14.  £ de'^ figliuoli  di  He- 
man  jahiel  y e Semei  : e dei 
figliuoli  di  Idithum  SemetOi 
e Oziel. 

I f . E raunarofto  i loro 
fratelli  , e fi  purificarono , 
ed  entrarono  fecondo  C ordi- 
ne del  re , e fecondo  il  co- 


'oigitized  b,  Googlc 


CAP. 

imperiam  Domini , ut  cx- 
piarenc  domum  Dei . 

16.  Sacerdotes  quoque 
ingreflì  templutn  Domini , 
ut  fanclificarent  illud  , ex- 
tulerunc  omnetn  immun- 
ditiam  , quam  intro  repe- 
rerant  in  veftibulo  domus 
Domini  ; quarri  tulerunt 
Leviti , & afportaverunt 
ad  torrcntem  Cedron  fo- 
ras. 

17. Coeperunt  aurcm  pri- 
ma die  menfis  primi  man- 
dare ; & in  die  oftavo 
ejufdem  menlis  ingrefli 
funt  porticum  templi  Do- 
mini » expiaveruntque  tem- 
plum  diebus  oSo;  & in 
die  fexta  decima  men(ì& 
ejufdem , quod  cceperant, 
impleverunr^ 

! 8.  Ingrefli  quoque  funt 
ad  ErecÀiam  regem . & 
dixerunt  ei  : Sanftificavi- 
mus  omnem  domum  Do- 
mini » & altare  holocaufliy 
▼afaque  ejus,  necnon  & 
inenfam  propolitioius  cura 
omnibus  vafis  fuis . 

ip.  Cunflamque  templi 
fupelleililem , quam  pol- 
luerat  rex  Achaz  in  re- 


XX/ X.  29^ 

mandamento  del  Signore  neh- 
la  cafa  di  Dio  per  furip- 
carla . 

\6i  E parimente  i facer- 
doti  entrati  nel  tempio  del 
Signore  per  fanti/icario , tut- 
te le  immondezze , che  aveen 
trovate  dentro,  le  portaro- 
no nel  vefìibolo  della  ea/a 
del  Signore}  e i Leviti  le 
tolfero,  e le  portaron  fuora 
nel  torrente  Cedron . 

i7.  E eamineiarono  a ri- 
pulire il  primo  dì  del  primu 
mefe  ; e C ottavo  giorno  del- 
lo ftejfo  mele  entrarono  nel 
portico  del  tempio  del  Signo- 
re i e in  etto  giorni  ejpiaro- 
no  il  tempio;  e a' Jedici  del- 
lo fiejpt  mefe  pojer  fine  alf 
opera  incominciata . 

t8.  E andarono  d irvhire- 
re  il  re  Ezechia  r t gli  dif 
Jero  : Ahbtam  purificato  tut- 
ta la  cafa  del  Signore  , e C 
altare  degli  olocatìfiì , e i 
Juoi  va/i,  e la  menja  di  pro- 
pufizione  con  tutti  i Juoi 
vafi , ■ • 

19.  E tutte  le  fuppellet- 
tili  del  tempio  contaminate 
dal  re  Achaz , mentre  regnò , 


Vcrf.  ì6.  Le  portarono  nel  vefìibolo ...  e i Leviti  ec.  I fa- 
cerdoti , ripulita  la  parte  anteriore  del  tempio  ( nella  qua- 
le non  potevano  entrare  i Leviti  ) , nc  portavano  le  im- 
mondezic  nel  vefìibolo , affichè  i Leviti  le  trafportalTero  ia 
un  li^ogo  immondo , nel  torrente  Cedron  . 
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gno  fao,  poftqnam  pri- 
varicatus  eft  : & ecce  ex- 
pofita  fant  omnia  coram 
altai'i  Domini . 

20.  Confurgenfque  «li- 
luculo  Ezechias  rex , adu- 
navit  omnes  principes  ci- 
vitatis  > & afcendit  in  do- 
mutn  Domini . 

2 1 . Obtuleruntque  fìmul 
tauros  feptem , & arietes 
feptem  , agnos  feptem  , 
& hircos  feptem  prò  pec- 
cato, prò  regno,  prò  San- 
flaario , prò  Juda  : dixit- 
que  facerdotibus  filiis  A- 
aron  , ut  ofFerrent  fuper 
altare  Domini. 

- 22.  Ma£laverunt  igitur 
tauros , & fufceperunt  fan- 
guinem  facerdotes , & fu- 
derunt  illum  fuper  altare; 
madaverunt  etiam  arietes, 
ìl  illorum  fanguinem  fu- 
per altare  fuderunt , im- 
molaveruntque  agnos , & 
fuderunt  fuper  altare  fan- 
guinem . 

23.  Applicuerunt  hircos 
prò  peccato , coram  rege , 
& univerfa  multitudine , 


dopo  eh'  egli  ebbe  prey^rì et- 
to : ed  eeeo  ehe  tutte  qucflc 
eofe  Jono  ejpojie  dinanzi  all' 
altare  del  Signore . 

20.  E il  re  Ezechia  fi 
levo  di  gran  mattino , e eon- 
voeati  tutti  i magnati  del- 
la eittà , fall  alla  eaja  del 
Signore . 

2 1 . £ oj^rfero  injteme  fet- 
te tori,  e fette  arieti,  e 
fette  agnelli,  e fette  eapri 
per  lo  peeeato,  pel  regno, 
pel  Santuario  , per  Giuda  : 
ed  egli  dijfe  a'  facerdoti  fi- 
gliuoli di  Aronne,  che  gli 
ofièrijfero  full'  altare  del  Si- 
gnore . 

22.  E i facerdoti  immo- 
larono i tori , e prefo  il  fan- 
gue  , lo  fparjero  fopra  f al- 
tare ; e f cannarono  anche  gli 
arieti,  e il  fan^ue  di  efjì 
jparfero  /opra  l altare,  e 
immolaron  gli  agnelli , e ne 
fparfero  il  jangue  fopra  C al- 
tare. 

23.  £ fatti  venire  i ca- 
pri per  lo  peccato  dinanzi 
al  re , t a tutta  la  molti* 


Verf.  13.  E fatti  venire  i capri . In  numero  di  fette,  co- 
me è detto  di  fopra , benché  un  folo  capro  fi  ofFeriffe  fe- 
condo la  legge  per  lo  peccato  del  popolo  ( Levit.iv.  14.  ) . 
Ma  il  pio  re  confiderando  la  gravezza  de’  peccati  ( tra’  qua- 
li .era  il  primo  l’idolatria  ) , e la  lunghezza  del  tempo,  in 
cui  dominato  avea  1’  empietà , leelfe  quello  numero  di  ofiie , 
numero  facro  , e attilliino  a rapprefentare  la  moltitudine  , 
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impofueruntque  manusfuas 
i'uper  eos  : 

24.  Et  immolaverunt  IIIos 
facerdotes , & alperferunt 
fanjuinem  eorum  coram 
altare  prò  placalo  univer- 
li  li'raelis  : prò  omni  quip- 
pe  Ifracl  priceperat  rex, 
ut  hoIocaaftiiiTi  fierct,  & 
prò  peccato. 

25.  Conftituit  quoque 
Levitas  in  domo  Uomini 
cum  cymbalis , & pfalte- 
riis , & citharis , fecundum 
dil'pofitionem  David  regi?, 
& Gad  Videntis , & Na- 
than  Prophetx  ; fiquidenv 
Uomini  praeceptum  fuit 
per  manum  proplietarum 
ejus  . 

26.  Steteruntque  LcvI- 
• t«  tenentes organa  David, 

& facerdotes  tubas . 

■ 27.  Et  juflit  Ezechias, 
ut  offerrent  holocaufta  fu- 
per  altare  : cumque  ofFer- 
rentur  holocaufta , ccepe- 
runt  laudes  canere  Domi- 
no , & clangere  tubis  , 
•tque  in  diverfis  organis, 
qux  David  rex  Ifrael  pre- 
para verat,  concrepare. 

28.  Omni  autem  turba 
adorante , cantores , & ii , 
qui  tenebant  tubas  erant 


XXIX.  jei 

tueììne  , impofero  a quelli  le 
litro  mani  : 

24.  E i facerdoti  gl'  ini- 
violarono,  e ne  fparjero  il 
jangue  davanti  all'  altare  in 
efpiaziitìie  di  tutto  Ijraele  ; 
perocché  il  re  avea  coman- 
dato , che  (ì  facejje  olocaufio 
per  tratto  ijraele,  e per  lo 
peccato . 

2 5 . Egli  ancora  jìabilì  nel- 
la cafa  del  Signore  un  nu- 
mero di  Leviti  co'  loro  cim- 
bali , e jalteri , e cetere  Je- 
condo  quello , che  avean  or- 
dinato il  re  David , e Gad 
Veggente , e Nathan  Profe- 
ta ; perchè  quejlo  era  coman- 
do del  Signore  intimato  per 
mezzo  de'  juoi  profeti . 

z6.  E ì Leviti  ftavan  te- 
nendo traile  lor  mani  gli 
Jìrumenti  di  David , e i fa- 
cerdoti le  trombe . 

2T.  Ed  Ezechia  comandb , 
che  Ji  ojjèrijfero  gli  olocaujli 
/opra  l' altare  : e mentre  ji 
offerivano  gli  olocaujìi , c&- 
minciaron  quelli  a cantare 
le  lodi  del  Signore,  e a fo- 
nare le  trombe , e a fare  armo- 
nia co'  vari  Jirumenti  inven- 
tati da  David  re  t(  Jfraele, 

25.  E mentre  tutto  il  po- 
polo faceva  l' adorazione , i 
cantori , e quei,  eh  e tenevan 


Impofero  a quelli  l(  loro  matti , CouffClUdt  i loco  pcc- 
«Mìf  Levit.  ir.  ij. 
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in  officio  fuo , donec  com-  le  trombe  , fatevan  f ufficio 
plerctur  holocauftuin  , loro,  per  fino  a tanto  che 

fojfe  terminato  /’  olocanflo  . 

tp.  Cumque  finita  eflTct  29.  Finita  poi  f oblq- 
oMatio, incarvatus  eft  rex , zione  , il  re  con  tutti  quel- 
li. omnes , qui  erant  cum  li  > che  eran  con  lui , ji  pro- 
nto , & adoi  averunt  f ftrarono , e adorarono  , 

jo.  Pricepitque  Eli-  ^o.  Ed  Ezefhta  ,e  i prìn- 
chias,  & prìticipes  Levi-  dpi  ordinarono  a' Leviti , che 
tis , ut  laudarent  Domi-  lodajfero  il  Signore  cogl'  in- 
num  fermunibus  David, & ni  di  Davide  e di  Afupb 
Atvph,  Videntis  : qui  lau-  Profeta  ; e quelli  cantaroH 
daverunt  eum  magna  Is-  laude  con  grande  allegrezr 
tuia , & incurvato  gena  za  , e piegate  le  ginocchia  ^ 
adoraverunt . adorarono . 

3 i.Ezechias  autem  edam  31.  Ed  Ezechia  foggìun- 
hic  ad'lidit:  Impleftis  ma-  fe  ancora:  Voi  vi  fiete  cou- 
nus  veftras  Domino;  acce-  {aerati  al  Signore;  venite , 
dite , & ofl'erte  vidimas , e offerite  vittime , e laudi 
li  laudes  in  domo  Domi-  nella  caja  del  Signore . E 
ni . Obtalit  ergo  univerfa  tutta  la  moltitudine  offèrje 
pnaltitudo  hofiias , lau-  vittime,  e laudi,  e olocaiu- 
des , & holocaufta  mente  fti  con  cuor  dinoto , 
devota . 

3 1.  Porro  numerus  ho-  E il  numero  degli  0- 

locauftorum  , qus  obtulit  lotaufti  offèrti  dal  p'.,polo  fu 
multitudo,  hic  fuit:  tau-  qttefto:  jettanta  tori,  cento 
ros  feptuaginta  , arietes  arieti , dugento  agnelli , 
centum  , agnos  ducentos  • 

33.  Sandificaveruntque  33.  E donarono  al  Signo- 
Domino  boves  fexceiitos , re  Jecento  bovi , e tre  mila 
ii  oves  tria  mi|Iia.  pecore, 

34,S4cerdotes  veropau-  34.  Ma  i facerdoti  erano 
ci  erant, nec  poterant  fuf-  in  piceni  numero,  e non  po- 
ficere,  ut  pelles  holocau-  tevan  fupplire  a fcorticare 

Verf.  33.  Donarono  al  Signore  feceuto  bovi.  Oltre  le  vit- 
time oflFerte  in  «locaullo . Credcli , che  quelli  bovi , e le 
pecore  li  ofFcriflero  in  oftic  pacifiche  . 

Seti.  34-  I facerdoti ...  non  potevano  fupplire  a fcortitort 
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ftorum  detraherent  : unde 
Si  Leviti  fratres  eorum 
adjuverunt  eos»  donec  im- 
pleretur  opus , & fandlifì- 
tarentur  antiftites:  Levi- 
ti quippe  faciliori  ritu 
fandlificantur  , quam  fa- 
cerdotes . 

35.  Fuerunt  ergo  holo- 
cauft?  plurima , adipes  pa- 
cifìcòram,&  libamina  ho 
locauflorum  : &:  cumpletus 
eft  cultus  domqs  Domini . 

36.  Litatufque  eft  Eze- 
chias  , & omnis  populus  , 
co  quod  minifterium  Do- 
mini eflet  expletum . De- 
repente quippe  hoc  fieri 
placudrat . 


XXIX. 

£/i  elocauft't  : per  la  qual 
cofa  i loro  fratelli  i ILevi- 
ti  gli  aiutavano  1 (ino  a tan- 
to che  tutta  la  funzione  fu 
compiuta  , e furon  conjacra- 
ti  de\facerdoti  : imperocché 
con  rito  più  facile  fi  conja- 
crano  i Leviti  y che  i fa- 
ce r doti  . 

5 S . Così  furon  molti ffìmi 
gli  olocaufti , e i grafumi 
delle  oftie  pacifiche , e le  li- 
bagioni degli  olocaufti  : e fa 
rimejjo  in  piedi  il  culto  del- 
la cafa  del  Signore. 

36.  Ed  Ezechia,  e tut- 
to il  popolo  ebber  grande 
allegrezza  della  riftaurazm- 
ne  del  culto  del  Signore , 
Imperocché  tal  rifoluzione 
era  ftata  preja  improvvifa-» 
mente . 


!..  .....  I — . . I ■ ■■■  Min 

gli  olocaufti:  ee.  Quefta  era  funzione  propria  de* facerdoti 
nell’oblazione  dejli  olocaulH , Levit.  i.  6.‘,  ma  in  quefto 
cafo  di  necedità  furon  chiamati  i Leviti  ad  aiutare  i facer- 
doti  . Le  ofHe  pacifiche  potevano  efTere  fcorticate  anche 
da’  Laici . Molti  de’  facerdoti  abitando  in  luoghi  molto  di- 
ftaoti  da  Gerufalemme , e la  empietà  di  Achaz  avendone 
allontadati  molti  da  quella  città , come  può  credcifi , e lo 
zelo  del  re  non  avendo  permefFo  veruna  dilazione  per  rin- 
novare il  culto  del  Signore , non  è da  meravigliarfi , fé 
pumere  de’  facerdoti  in  tal  occafione  era  affai  fcaifo , 
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CAPO  XXX. 

Ezechia  fpedifce  mejfi  per  tutto  Jfraele , e Giuda, 
t aduna  tl  popolo,  e co' f noi  ragionavìenti  gli 
eforta  a ìth molare  la  PaJ'piia , fatto  quello,  ce- 
lebrano la  folennità  degli  azzimi  per  due  vol- 
te fette  giorni  con  grande  allegrezza , c ojjeri- 


Jcono  molte  vittime . 

,.M  ifit  quoque  Ezechias 
md  omnem  llVa^l , & Ju- 
dam  : fcriplicque  epiftolas 
ad  Ephraim,  & Manaflen, 
me  venirent  a l domum 
Domini  in  Jerufalem,  & 
facerent  Phafs  Do.nino 
Deo  ll'rael . 


a.  Inito  ergo  confilio 
rejis  , & principum , & 
Tmiverlx  ccetus  Jerufalem, 
decreverunt , ut  facerent 
Fhafe  menfe  fecondo . 


l.J^Xar.do  cncora  Ezechia 
per  tutto  Ij racle  , e per  tut- 
to il  paeje  di  Giuda  : e 
fcriffe  lettera  a quelli  di 
Ephraim  , e a quelli  di  Ma- 
nale , invitandogli  alla  ca- 
ia del  Signore  in  Gerufar 
lemme  per  celebrare  la  P.if- 
qua  al  Signore  Dio  d'  I- 
jraele  * * _ 

2.  Conctofjiachg  , tenuto 
configlio  il  re,  et  magna- 
ti , t tutta  la  finagoga  di 
Gtrufalemme  avean  deter- 
minato di  far  la  Pafqua  il 
jecondo  meje . . . , 


ANNOTAZIONI 
Verf.  I.  Mandò  ancora  Ezechia  per  tutto  ìf ratte . Ofea 
xe  d’ IlWele  non  eri  tanto  iniquo  , come  i fuoi  predece(T«- 
xi , e le  fciagurc , dalle  quali  poco  prima  era  flato  afflitto 
il  paefe  delle  dieci  tribù  inondato  dagli  Afliri , e il  timore 
di  nuove  invafioni  de’ medefimi  Aflìii , potevano  aver  difpo- 
fti  gli  animi  degl’  Ifraeliti  al  ravvedimento , e il  buon  re 
fi  ferve  di  quefla  opportunità  per  ricliiamargli  al  culto  del 

vero  Dio . . . , , , 

Verf.  1.  Il  fecondo  mefe.  Nel  tempo,  m cui  avrebbe  do- 
vuto fàrfi  la  Pafqua , fu  neceflario  di  penfare  a ripurgare , 
cd  efpiatc  il  tempio , c i facerdoti  non  erano  purificati  » 
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3.  Non  enim  potueraiit 
f.icere  in  tempore  fuo  , 
quia  facerdotes , qui  pof- 
fent  fufficere , fandifìcati 
noH  fuerant , & populus 
nondum  congregatus  fue- 
rat  in  Jerufalem  . 

4.  Placuitque  fermo  re- 
gi , & omnl  multitudini . 

5.  Et  decreveruiit , ut 
mitterent  nuntios  in  uni- 
verfuin  Ifracl , de  Bcrfa- 
bcc  ufque  Dan  , ut  ve- 
nirent , & facerent  Phafe 
Domino  Deo  Ifrael  in  Je- 
rufalem ; multi  enim  non 
fccerant , lìcut  lege  prx- 
fcriptum  eft . 

6.  Perrexeruntquc  cur- 
fores  cum  epiftolis  ex  re- 
gis  imperio,  & principum 
ejus  in  univerfum  Ifrael , 
& Judam  , juxta  id  , quod 
rcx  juderat , prsdicantes  : 
Filli  Ifrael  revcrtimini  ad 
Dominum  Deum  Abraham, 
4c  Ifaac , & Ifrael  : & re- 
vertetur  ad  reliquias,  qus 


XXX.  3 OS 

3.  Perocché  no»  avean  p:- 
ttiio  farla  a Jtio  tev.'po  , per- 
chè wn;  era  ancora  jantiji- 
cato  nn  f ufficiente  numero 
di  Jacerdoti  , e il  popolo  non 
ave.'t  ancora  potuto  adte- 
narfi  in  Gertifalemme . 

4.  E qucjh  rijoluziorie 
piacque  al  re  , e a tutta  la 
moltitudine . 

5.  E rifclvcrono  di  fpe- 
dir  nunzi  per  tutto  IJraele  , 
da  BerJ.ihce  fino  a Dan , 
affinchè  venifjero  a far  la 
Pafqua  al  •Signore  Dio  di 
ifraele  in  Genijalcmn/e:  pe- 
rocché molti  non  /’  aveano 
fatta  , com  è prt fritto  dal- 
la legge . 

6.  E partirono  le  ftafifet- 
te  per  ordine  del  re,  e dei 
Jtwi  grandi  con  lettere  a 
tutto  Ifraele , e a Giuda , 
nelle  quali  , fecondo  f ordi- 
ne del  re , fi  diceva  ; Fi- 
gliuoli fi  ijraele  , tornate 
al  Signore  Dio  di  Àbramo , 
/ Jfn  co,  e d'  Ifraele  : ed 
ei  tornerà  alle  reliquie  fam- 


verf  3. , cap.  x\ix.  34.  35.  Così  avevafi  una  giuda  caufa 
di  rimctrer  la  l’alqua  al  fecondo  mefe , come  in  fimil  cafo 
era  preferitto  , Num.  ix.  io.  ii. 

Verf.  S-  Molti  non  F aveano  fatta  , come  ì preferitto  dil- 
la Itrgi  fenfo  di  quelle  parole  fi  à,chc  molti  non  avsa- 
no  fatta  la  Pafqua,  la  quale  però  è comandata  Aveitanii-n- 
te  dalla  legge.  C'cpfa  probabile,  che  fi  accenni  t..tc.)  il 
tempo  del  regno  di  Athar  , il  quale  avendo  chimo  a!;che 
il  tempio,  non  è da  crederfi , che  permettefle  la  cr’ aera- 
zione della  Pafqua  . 

Tom.  VII.  V 
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?o5  SECONDO  Dìi  PAR ALl?OMEN[ 
effa  jerunt  niaiiam  régis  ptite  dulte  mani  del  re  Af- 
Aii'yii'Jram . (irò. 

7.  Nolite  fieri  ficut  pa-  7.  Non  imitate  i padri 

tres  veftri  , & fratrcs  , vojlri , e i f rateili,  i qua- 
qui  rw'certerunt  a Uomino  ti  (i  alluntr.narimo  dal  Si~ 
Deo  patrum  faorum  , qui  gnure  Dio  de' padri  loro,  il 
tradidit  eos  in  interimm , qm-le  gli  ha  mandati  in  per- 
ut  ipli  cerrjitis . dizione,  come  vm  vedete. 

8.  Nolite  indurare  cer-  8.  Non  indurate  le  v^fire 

vices  veflras,  ficut  patres  cervici,  come  t padri  vojlri: 
veftri:  tradite  manus  Do-  obbedite  al  Signore,  e ve- 
mitio,  & venite  ai  San-  nite  al  (uo  Santuario  Jan- 
fluaria-n  ejas,  quod  fan-  tificato  da  lui  m perpetuo  : 
tìificavit  in  OEternum  : fer-  Servite  il  Signore  Dio  dei 
vita  Damino  Deo  patratn  padri  vofiri , e l' ira , e il 
veftrjrum,&  avertetur  a'  furore  di  Ini  più  non  vi 

vo'ois  ira  furoris  ejus,  premerà, 

p.  Si  eni:n  vos  feverfi  p.  Perocché  fi  vii  torne- 
fueritis  ad  Dominum  , fra-  rete  al  Signore,  i voilri  fra- 
tres  veftri-,  & filii  habe-  felli,  ti  figliuoli  truveran- 
bunt  miferi  cord  iam  coram  no  mijericordia  ne’  loro  pa- 
dominis  fuis  , qui  ijlos  du-  droni , che  gli  hanno  condot- 
xerunt  captivos,3c  rever-  ti  {chiavi  , ed  ei  torneraru- 
tentur  in  terram  hanc  : no  in  quefìo  pajefi:  concio/fia- 

pius  enim  , & clemens  eft  (he  pw , e clemente  egli  è 
Dominus  Deus  vefter , & il  Signore  Dio  vojlrv , e vi 
non  averter  faciem  fuam  vedrà  di  buon  occhio , fi  a 
a vobis,  fi  reverfi  fueri-  lui  tornerete, 

,tis  ad  eum  , 

10.  Imitar  curfores  per-  io.  Andavan  pertanto  ve- 
gebant  veiociter  de  civi-  locemente  le  fiafiette  di  cit- 
tate  in  ciyitatem  per  ter-  tà  in  fittà  nel  paefi  di 
ram  Ephraim,  & Manaf-  Ephratm,  e di  Alanafie , e 
fe  ufque  ad  Zabuion , il-  fino  a Zàbulon , facendone 
Jis  irridentibus , Su  fubfan-  quelli  delle  .ri/ate , f delle 
nantibus  eos. 

11. '  Attanjen  quidam  ii.  Contuttociò  altnni  di 
viri  ex  Afer,  & Manafle,  quelli  di  Ajer , e di  Mar- 
ii  Zàbulon , ac^ui«fcente;  t>ajfè , e di  édabulon , fdt- 
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GAP. 

confìUo  I venerunt  Jeru- 
falem  . 

12.  In  Jnda  vero  fafta 
eil  inanas  Domini  ; ut  da- 
ret  eis  cor  unum  ; ut  fa- 
cerent , juxta  prxceptum 
regis , & principum  , vcr- 
bum  Domini . ‘ 

13.  Congregatique  funt 
in  Jerufalem  populi  mul- 
ti , ut  facerent  Iblemnita- 
tera  azyraoram,  in  men- 
fe  fecundo  : 

14..  Et  furgentes  deftru- 
xerunt  altaria  , qux  erant 
in  Jerufalem  ; atque  uni- 
verfa  , in  quibus  idolis 
adolebatur  incenfum , fub- 
vertentes  , projecerunt  in 
torrentem  Cedron  • 

I 5.Immolaveruntaucem 
Phafe  quarcadecima  die 
menfìs  fecundi.  Sacerdo- 
tes  quoque , atque  Levi- 
tx  tandem  fandìificati  , 
ohtulerunt  holocaufta  in 
do/no  Dominio 

1 6.  Steteruntque  in  or- 
dine fuo , juxta  difpofitio- 
nem  , & legem  Moy6  ho- 
ir.inis  Dei  : lacerdotes  ve- 
ro fufcipiebant  effunden- 
dum  fanguinem  de  mani- 
bus  Levitarum , 

if.  Eo  quod  multa  tur- 
ba fanilifìcata  non  elTet  : 


XXX.  3.7 

bracciando  gli  avvertimenti 
vennero  a Gerufalemme . 

12.  Ma  quanto  a Giuda , 
la  mano  del  Signore  operìf 
in  effit  dando  Uro  un  Jol 
cuore  per  obbedire  alla  in-r 
timazione  del  re , e de'  prin- 
cipi t e alla  parola  del  Si-' 
gnore . 

E fi  adunarono  mol- 
ti popoli  in  Gerufalemme 
per  celebrare  la  folenniti 
degli  azzimi , il  fecondo  me- 

14.  Ai  corfero  a difirug- 
gere  gli  altari , che  erano 
tu  Gerufalemme;  e tutti  è 
luoghi , dove  fi  bruciava  in- 
cenfo  agl'  idoli , li  rovinaro- 
no , e gettaron  ( quejli  ) nel 
torrente  Cedron . 

15.  immolar on  la  Pa- 
fjua  à quattordici  del  fecon- 
do mefe  ^ E i Jacerdoti , jt 
i Leviti  t i quali  finalmen- 
te fi  erano  Jantificati  , of- 
ferjero  olocaujii  nella  caja 
del  Signore. 

16.  E facevano  le  loro 
funzioni , fecondo  quel , che 
difpone  la  legge  di  Mose  uo- 
mo di  Dio:  e i jacerdoti  ri- 
cevevano  dalle  mani  de'  Le- 
viti il  fangue  d<t  jpandere , 

, K 

1 7 . Perchè  uua  gran  mol- 
titudine non  erano  Jantifica- 


Vetf.  17.  Perchè  uua  p-an  moltitudine  non  erau  fanùficae 

V 2 
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3o3  secondo  db  par AIJPOMf.M  . 

ti:  e penili  i Leviti  tmvio^ 


& ulcirco  immolarent  Le- 
virx  Phafe  his,  qui  non 
occurrerant  fanflifìcari  Do- 
mino . 

iS.  Magna  etiam  pars 
popali  de  Ephraim  , & 
ManaflTe,  & Ifiachar  , & 
Zàbulon , qux  faiiftificata 
non  fuerat , coinedit  Pha- 
fe , non  juxta  quod  fcri- 
ptum  eft . Et  oravit  prò 
eis  Ezechias,  dicens:  Do- 
minus  bonus  propitiabitur . 


lavati  la  PaJij:ia  per  quelli, 
che  non  eran  venuti  a tem- 
po per  fant amene c immolar-  \ 
la  al  Signore . 

1 8.  E anche  una  gran 
parte  del  popolo  d:  Ephraim , 
e di  Manalje , e di  I/fachar , 
e di  ZabuDn , i quali  non 
fi  erano  purificati , tnnr.gic- 
ron  la  Pajqva , non  fecondo 
quello  , che  fin  fcritto  . Ed 
Ezechia  fece  orazione  peref- 
fi , e dijfe  : Il  Signore , che 
è buono , avrà  rnifcrieordia . 


ti:  e perciò  i Leviti  ec.  Da  quefte  [raro! e fi  'iene  a ccnr>- 
l'ccre , che  l’immolazione  dell’Agnello  [lafniiale  fi  faceva 
da  cialcun  padre  di  iàmiglia  ; e co<-ì  fu  fatto  nella  prima 
rafqua  celebrata  dopo  l’ufcita  dall’ Egitto , Esod.  xii.  6. 
Quelli  • che  aveano  qualche  iminondez/.a  , e non  erano  ar- 
rivati a Gerufalemme  aflal  per  tempo  da  potere  purificar/i 

E rima  della  immolazione,  lo  fecero  immolare  per  loro  dai 
eviti . Dopo  1’  erezione  del  tabernacolo  t ra  rifervato  a’  fa- 
cerdoti  folamentc  il  diritto  di  fpanderc  full’  altare  il  fan- 
guc  di  tutti  gli  agnelli  della  Pafqua  . Jlavvi  però  chi  fo- 
ftiene , che  anche  la  immolazione  degli  ftcìTì  agnelli  fpet- 
tafTe  privativamente  a’facetdoti;  ma  il  contrario  apparifee 
da  quello  luogo;  e quand’anche  gli  autori  di  quella  fecon- 
da fentenza  aveffero  in  loro  favore  la  tcllimoniar.za  di  Giu- 
feppe  Ebreo  , 1’  autorità  di  quello  fcrittore  non  è da  met- 
terli a confronto  colla  Scrittura,  colla  quale  concorda  Filo- 
ne Ebreo,  de  Decal. , e lib.  3.  de  Vita  Mofis . Veggiamo 
qui , che  al  difetto  di  .coloro , i quali  per  non  clTer.  purifi- 
cati non  immolaron  l’ agnello  , fupplirono  non  i facerdoti , 
ma  i Leviti  ; e ognun  fa  , che  quanto  al  facrificare , i Le- 
viti non  aveano  maggior  diritto,  die  qualunque  uomo  del 
popolo . 

Verf.  t8.  E anche  una  ^ran  parte  del  popolo  di  Ephraion , ec. 
■Quelli  delle  tribù  nominate,  i quali  agl’inviti  tfi  Ezechia 
erano  venuti  follecitamente  a Gerufalemme  per  celebrare 
la  Pafqua,  fi  trovavano  la  maggior  parte  con  immondezze 
legali^  per  le  quali  non  avrebbon  potuto  man^'iare  k Pa- 
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CAP. 

if.  CunAls , qui  in  ro- 
to corde  requirant  Domi- 
num  Dcum  patrum  fuo- 
rum  ; & non  imputablt 
eis , quod  miiius  fandincaci 
funt . 

zo.Quem  exaudivit  Do- 
minus , & placatus  eft  po- 
pulo . 

ZI.  Feceruntque  filli  I- 
frael , qui  inventi  funt  in 
Jerufalem  , folemnitatem 
azymorum  feptem  diebus 
in  Iititia  maglia,  laudan- 
tes  Doniinum  per  fingulos 
dies  : Leviti  quoque  , & 
facerdotes  per  orfana , qui 
fuo  officio  congruebant. 

21.  Et  locutus  eft  Eze- 
chias  ad  cor  omnium  Le- 
virarum,qui  habebant  in- 
telligentiam  bonam  fuper 
Domino  : & comcderunt  fe- 
ptcm  diebus  folemnitatis , 


XXX.  305> 

1 9.  Di  tutti  quelli , / 
quali  an  tutto  il  cuore  cct  " 
can-'j  il  Signore  Dio  de'  pa- 
dri loro  ; e non  imputerà  ad 
e!Ji  il  non  effcrji  pienamente 
purificati . 

20.  E il  Signore  lo  ejati- 
dì , e Jì  placò  col  popolo  . 

21.  £ i figlinoli  d'  lfi\  te- 
le , che  fi  trovarono  a Geru- 
salemme-,  celebrateno  la  fo- 
lennith  degli  azzimi  per  fet- 
te giorni  con  grande  allegrez- 
za , laudando  ogni  dì  il  Si- 
gnore : e coti  anche  i Leviti  , 
e i facerdoti  cogli  Jlrumenti 
convenienti  al  grado  loro . 

22.  Ed  Ezechia  parlò  be- 
nignamente a tutti  i Levi- 
ti , i quali  aveano  molta  co- 
gnizione delle  co/e  del  Signo- 
re : e mangiarono  ne’ /ètte 
giorni  della  Solennità  le  vit- 


fkjua  , e non  aveano  il  tempo  ili  puri  tic arfi . Dall’ altro  laro 
il  (lifFerire  la  Parqua  al  r r?o  mele  Taiebbc  ftaro  con  gravo 
incomoilo  di  coftoro , i quali  craii  venuti  da  paoli  audio 
rirnoti  d’Ifracle:  c il  proibir  loro  di  partecipare  alla  Pal'qua 
farebbe  fiato  feonforto  grande  per  efiì . Fu  creduto  perciò  , 
che  in  tal  circofianza , in  cui  fi  trattava  di  riunire  per  quan- 
to era  poflibilc  tutta  la  nazione  al  culto  del  Signore , folfo 
luogo  ad  una  ragioncvol  difpcnfa  dal  rigor  della  legge  ; quin- 
di eglino  mangiaron  l’ agnello,  cd  Ezechia  pregò  per  eflì , 
e fece  loro  fpcrare , che  il  Signore  per  fua  mifcricotdia  a- 
vrebbe  lor  perdonata  la  colpa  del  non  aver  pienamente  of- 
fcrvati  i riti  preferirti  dalla  legge . Il  Signore  efaudì  Eze- 
chia , c con  qualche  fogno  cfteriore  dimofirò  , come  egli  » 
che  mira  fempre  più  alla  difpofizioni  interne  del  cuore  , 
che  alle  preparazioni , e cerimonie  efieriori , avea  riguar- 
data tutta  quella  gente  come  monda  , ver/,  ao. 

V 3 
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SECONDO  DE'  PARAUPÒMENI 


immoTantes  vicUmas  paci- 
ficorum  , & laudantes  Do- 
minum  Deum  patruin  fuo- 
rutn  . 

23.  Placultque  univei-fx 
multitudini,  ut  celebra  rene 
etiam  alios  dies  feptem  : 
quod  & fecerunt  cutn  in- 
genti gaudio . 

24.  Ezechias  enim  rex 
Juda  prxbuerat  multitudi- 
ni mille  tauros  « & feptem 
minia  ovium  ;priiicipes  ve- 
ro dederant  populo  tauros 
mille,  & oves  decem  mil- 
lia  ; fanflificata  cft  ergo  fa- 
cerdotuni  plurima  multi- 
tudo , 

25.  Et  hilaritate  perfu- 
fa  omnis  turba  Juda  tam 
facerdotum  , & Levitarum , 
quam  niiiverfx  frequen- 
tix , qux  venera t ex  ifrael  ; 
profelytorum  quoque  de 
terra  Ifrael , & habitan- 
fium  in  Juda. 


tìme  pacijkhe  , che  fi  offeri- 
vano , lodando  il  Signore  Dio 
de'  padri  loro  • 

23.  E tutta  la  moltitu- 
dine fi  accordo  a celebrare 
altri  Jette  giorni  , come  fe- 
cero con  gran  letizia . 

24.  Imperocché  Ezechia 
re  di  Giuda  uvea  dato  alla 
moltitudine  mille  tori , e Jet- 
te mila  pecore  : e i principi 
della  città  avean  dato  al 
popolo  mille  tori , e dieci 
mila  pecore;  onde  un  gran 
numero  di  facerdoti  fi  con- 
facrò  . 

23.  E tutta  la  gente  di 
Giuda , e tanto  i Jacerdoti , 
come  i Leviti , e tutta  la 
moltitudine , che  era  venuta 
da  Ijraele;  come  anche  i prò- 
Jeliti  sì  del  paefe  d' Ijraele , 
come  quelli , che  dimorava- 
no nelle  terre  di  Giuda , era- 
no inondati  di  allegrezza. 


Vvrl'.  23.  Tutta  la  molti tudiue  fi  accordò  a celebrare  altri 
fette  Stomi , ec.ìLzozìTiì  così  tratteneva  più  lungamente  que- 
gl’ IfracHti , I quali  in  quello  tempo  udivano  le  iftruzioni 
de’  Ikcerdoti , c la  lettura , e fpofizionc  della  legge  ; lo  che 
potea  fervirc  non  folo  a confermarli  nella  religione , m» 
anche  a rendergli  ftrumenti  idonei  per  richiamare  all’  amo- 
re, e al  culto  del  vero  Dio  molti  altri  ne’  loro  paeli , dove 
r ignoranza , e la  depravazione  era  grandiflima . 

Verf  14.  Onde  un  gran  numero  di  facerdoti  fi  confacrò  . 
AlHn  di  fupplire  all’  immolazione  di  tante  vittime . Di  que- 
lle una  parte  era  bruciata  in  onor  del  Signore , una  parte 
era  pe’  facerdoti  ; tutto  il  rello  poi  rcflava  pel  popolo , e 
ne  facevan  lieti  banchetti . 

Verf.  ay.  I projeliti  st  del  paefe  ee.  Quella  Ipecie  di  pro- 
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C A P. 
i6.  Faflaque  eft  gran- 
dis  celcbritas  in  Jerufalem  , 
qualis  a diebus  Salomotiis 
filli  David  regis  Ifrael  in 
ea  urbe  non  fuerat . 

27.  Surrexerunt  autena 
facerdotes,  acque  Leviti , 
benedicciites  populo  , & 
exaudira  eft  vox  eorum  ; 
pervenitque  oratio  in  ha- 
bitaculum  fanclum  coeli. 


XXX. 

z6.  Eia Jolennttà  celebra^ 
ta  in  Gernjalenvnt  fu  gran^ 
de , e non  vi  era  fiata  la 
fimi  le  in  quella  tittà  dal 
tempo  di  Sa'omone  figlimi» 
di  David  re  d' Ijraele  . 

z~j.  E fi  alzarono  i facer- 
doti , e i Leviti  per  benedi- 
re il  popolo,  e furono  efau- 
dite  le  loro  voci  : e /’  ora- 
zione penetri}  all'  abitazioni 
janta  del  cielo . 


feliti , che  avcano  abbracciato  interamente  il  Giudaifino;' 
imperocché  gli  altri  non  partecipavano  alla  Pafqua . Vedi 
Exnd.  XII.  4«. 

Verf.  iT.  Si  alzarono  f factrdott , t i Leviti  per  lenedìrt 
il  popolo . A’  facerdoti  apparteneva  di  dare  la  beaediiione 
al  popolo,  Num.  vi.  24.;  i Leviti  poi  come  miniftri  de’ fa- 
cerdori  confermavarro  la  benedizione  di  quelli  colle  loro  ac- 
clamazioni* c forfè  fonavano  i loro  ftrumenti . 

CAPO  XXXI. 

Il  popolo  dtfirugge  gF  idoli,  e i bofebetti  in  Giuda, 
e in  Ephraim . Ezechia  difpone  V ordine  de’ fa- 
cerdoti , e de'  Leviti  nel  loro  mini  fiero  ; e avenda 
fatte  il  popolo  abbondantijfime  offerte , fi  famto 
delle  difpenfe , e fi  ftabilifcono  delle  perfine  a 
cufiodirle , e difiribuirle  alla  ftirpe  de’  Leviti . 

l.Oumque  h*e  fuifienf  i.  fatte  che  furono  que- 
rite  celebrata , egreflus  eft  fie  coje  fecondo  il  rito, tutti 
omniJ  Ifrael,  qui  inventus  gC ifraelitt , che  fi  trovaro- 
fuerat  in  urbibus  Juda,&  no  nelle  città  di  Giuda , an- 
fregerunt  fmiulacra , fuc-  daruno  a (pezzate  ì fimula- 

ANNOr AZIONI 
Vqrf.  I . Tutti  gC  Ifratliti  , ehe  fi  trovare/t  nelle  tittè  di. 
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cideruntque  liicos,  demo- 
liti lunt  cxcelfa , & nlta- 
ria  deftruxerunt  nóni'olum 
de  univerfo  Juda,  & Be- 
niamin.fed  & de  Ephraim 
quoque  , & Manafle  , do- 
nec  penitus  everterent:  rc- 
vcrfique  funt  omncs  filli 
Ifrael  in  pofiefllones , & ct- 
vitates  fuas. 


1.  Ezechias  autem  con- 
ftituit  turmas  faccrdotalcs , 
& Leviticas  per  divifiones 
fuas,  unumquemque  in  of- 
ficio proprio  tam  facerdo- 
tiim  videlicct,  quam  Le- 
vitarum  ad  holocaufla,  & 
pacifica,  ut  miniftrarent , 
& confitcrentur,  caneront- 
qae  in  portis  caftrorutn 
Domini . 


cri , e tagliare  i bu  fehetii , 
e a demolire  i luoghi  ecceljiy 
e a dip.rnggcr  gli  a turi  non 
Jo/o  in  tutto  il  paeje  di  Giu- 
da , e di  Beniamin , ma  an- 
che ne'  pcefì  di  Ephraim  , e 
di  Manaffe  ; fi  rifiettero 
finché  gli  ebbero  totalmente 
annichilati:  indi  tutti  i fir 
gli  noli  d'  /J  racle  fe  ne  tor- 
narono alle  Uro  pofieffìoni  » 
e alle  loro  città . 

a.  Ed  Ezechia  formò  va- 
rie claffi  di  Jacerdoti  , e di 
Leviti  fecondo  ì loro  feom- 
partimenti  ; e ognuno  tanto 
de'  facerdoti , come  de'  Levi- 
ti uvea  /’  uffizio  proprio  pe- 
gli  olocaufti , e pelle  ojlie  pa- 
cifiche , affinchè  efercitalfer» 
il  lor  minifiero  , e deffèr  lo- 
de a Dio , e cantaffiero  alle 
porte  dell'  alloggiamento  del 
Signore . 


Giuda  , aud.trotto  cc.  Quella  imprela  di  atterrare  gl’  idoli , e 
tutti  i rrìoruimenti  deU’ idolatria  anche  ne’ paefi  fbggetti  ad 
Ofea  re  d’irr.-iclc,  fi  dee  credere  efeguita  dal  popol  di  Giu- 
da non  per  comando  di  Ezechia , ma  per  impeto  di  zelo 
non  del  rutto  fecondo  la  feienza  : nè  farebbe  imitabile  un 
tale  zelo  pe  molti  inconv'enienti , che  potrebbon  derivarne  • 
Qui  però_  vergiamo  , che  Ofea , qualunque  ne  fofTc  il  mo- 
tivo, diflìniulò  ogni  cofa , e nemmeno  fi  fa,  che  verfo  £ 
luoi  fudditi , che  erano  andati  a celebrare  la  Pafqua  in  Ge- 
rufalemme , faceffe  dimoftrazionc  veruna  di  fdegno , o di 
difapprovazioiie  . 

Verf.  2.  Alle  porte  delP  alloggìatuento  del  Signore  . Soven- 
te abbiam  v^uto  il  tibcrnacolo , e dipoi  il  tempio  rafToml- 
gliaro  nelle  Scritture  a un  accampamento,  dove  rifedeva  il 
&porc  circondato  dal  Aio  popolo , e dove  i Aioi  miniftri , 
1 lacerdoti,  e Leviti  erano  alle  loro  Aazioni  pc»  efeguire 
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3 . Pars  autom  remili  cr.-u , 
ut  de  propria  ejus  fuUftan- 
tia  offerreciir  holocaultum , 
mane  f.mpcr,  & vefpere  ,■ 
fabbatis  quoque,  & calcii- 
dis , & folemnitatibus  ce- 
teris,  lìcut  fcriptum  eft  in 
lege  Aloyn  . 

4.  Prscepit  etiam  popu- 
lo  habitantium  Jerufalem, 
ut  darcnt  partes  facerdo- 
tibus  , & Levitis  , ut  pof- 
fent  vacare  legi  Domini . 

5. Quod  cum  pcrcrehall- 
fet  in  auribus  multitudinis , 
plurimas  obtnlere  primirias 
iilii  Ifrael , frumenti,  vi- 
ni, & olei,rnellis  quoque, 
& omnium  , qui:  gignit  hu- 
mus, decimas  obtalerunt. 

6.  Sed  & filli  Ifrael , & 
Juda,  quihabitabant  in  ur- 
bibus  Juda  , obtulerunt 
decimas  boum  , & oviilm 
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3 . IL  il  re  fuppliva  del 

ff'o  proprio  tejoro  zr//’  obla- 
zio:;e  d<\l  ulucaufio  perpetuo 
de  Ha  iaa , e dei  la  (era^ 

e di  (pifili  de’fabati,  e del- 
le cal.  a.L’ , e delle  altre  jar- 
leiiiìità , come  Jla  fcrìtto  nel- 
la lepre  di  Mose . 

4.  Egli  pure  cotnandb  al 
popolo  dimorante  in  Gerufa- 
lemme  di  dare  a'  jacerdoti  ^ 
e Leviti  le  loro  porzioni , af- 
Jwchà  potejfero  attendere  al- 
l’  adempimento  della  leggt 
del  Signore . 

5 . La  qual  coda  fubito  che 
venne  alle  orecchie  del  popo- 
lo , i fìfHuoli  et  jfroele  qf- 
fa-jrro  in  £ran  quantità  le 
primizie  del  grano  , del  vi- 
no , e dell'  olio , e anche  del 
miele;  e offèrfer  la  decima 
di  tutto  quello , che  la  ter- 
ra pi-od/tce . 

6-  E que'  figliuoli  d'  I- 
fraele  , e di  Giuda  , / qua- 
li abitavano  nella  città  di 
Giuda  , ojfirfero  la  dècima 


con  bell’ ordine  le  loro  incumlienze  . Viva  figura  della  Cliic- 
fa , la  quale  nella  vita  prefente  come  un  forte  elcrcito  fiot- 
to il  fiuo  condottiero  cclcfte  combatte  nella  buona  milÌAÌx 
contro  i nemici  della  falute  fino  al  conlcguimcnto  della  pie- 
na , c perfetta  vittoria . 

Veri.  E anche  del  miele.  Il  miele  non  poteva  offrirli 
ne’ facrifìii  del  Signore  ( Levit.  ii.  ii.  );  contuttociò  ve- 
defi  , che  le  ne  davano  le  primizie  a'  fiacerdoti . Gli  Ebrei  » 
e con  eflì  vari  Interpreti  moderni  foftengono , che  col  no- 
me di  miele  fono  qui  intcfii  tutti  i frutti  dolci , come  t 
iatteri,  i fichi»  cc. 
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decimafque  fan<Sorum,  qux 
voverant  Domino  Deo  fuo  : 
atque  univerfa  portante*, 
feeerunt  acervo*  plurimo*. 

7.  Menfe  tertio  ccepe- 
runt  acervorum  jacere  fon- 
damenta , & menfe  fepti- 
mo  compleverunt  eos . 

8.  Cumqae  ingr'efli  fuif- 
fent  E/.echias , & princi- 
pe* e}us,  viderunt  acer- 
vo* » & benedixerunt  Do- 
mino, ac  popolo  Ifrael. 

9.  Interrogavitque  Eze- 
chia* facerdotes , & Levi- 
ta* , cur  ita  jacerent  accr- 
vL. 

10.  Refpondit  illi  Aza- 
ria* Sacerdos  primo*  de 
ftirpe  Sadoc  , dicens  : Ex 
quo  coeperunt  ofFerri  pri- 
miti®  in  domo  Domini  , 
comedimus , & faturati  fu- 
nius,  & remanferunt  plu- 
rima , eo  quod  bencdixe- 
rit  Dominus  popolo  fuo  : 
reliqaiarum  autem  copia 
eft  ifta,  qoam  cerni*. 


de  buoi , e delle  pecore , e 
la  decima  delle  cofe  Janti- 
ficate , e offerte  per  voto  al 
Signore  Dio  loro  ; e portate 
tutte  quejle  coje , ne  fecero 
grandi  mafe . 

7.  Il  terzo  mefe  comin- 
ciarono ad  ammalfare , e fi- 
nirono il  jettimo  • 

8.  Ed  ejfendofi  portati 
colà  Ezechia,  e i fuoi  gran- 
di , vider  le  mafe  , e bene- 
di  [fero  il  Signore , e { loda- 
rono ) il  popolo  d'  ijraele . 

9.  Ed  Ezechia  domandò 
a'  Jacerdoti , e à Leviti  il 
perchè  tutte  quelle  majfe  di 
roba  ftejjer  per  terra  . 

10.  E Azaria  della  flir- 
pe  di  Sadoc,  primo  Sacer- 
dote rijpofe  , e dijfe  : Dopo 
che  principiarono  ad  offerir- 
ji  le  primizie  nella  caja  del 
Signore , noi  ne  abbiam  man- 
giato a Jazietà,  ma  molti f 
fimo  è quello , che  è avan- 
zato , perchè  il  Signore  ha 
benedetto  il  Juo  popolo  : e 
gli  avanzi  fono  in  quella 
quantità,  che  tu  vedi. 


Verf.  6.  E la  decima  delle  cofe  fautificnte , e offerte  per 
voto  ec.  Vale  a dire , oltre  la  decima  legale  offerfero  anche 
un’altra  decima, la  quale  per  iftinto  di  divozione  confacra- 
rono  con  voto  all’ onor  del  Signore.  Vedi  Num.  xviii.  14. 

Verf.  7.  E fiutrono  il  fettimo . Quando,  finita  la  vendem- 
mia , tutti  i n-utti  della  teira  cran  raecolti . 
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1 1 . Prxcepit  igitur  Eze- 
chias , ut  prxparareiit  hor- 
rea  in  domo  Domini . 

12.  QuoJ  cum  feciflent, 
intulerunt  tam  primitias  , 
quam  decimas  , & qac- 
cumqiie  vovcrant  , fiddi- 
ter.  Fuit  autem  prEfeclus 
eorum  Chonenias  Levita , 
& Semci , frater  ejas , fe 
cundus ; 

13.  Poft  quem  Jahid , 
& Azarias , & Naharh  , & 
Afael , & Jerimoth  , Jo- 
zabad  quoque,  & Elici, 
& Jefmachias,&  Mahath, 
& Banaias  prspofiti , fui» 
manibus  Choncnix , & Se- 
mei  fratris  ejus,  ex  im- 
perio Ezechix  regis  , & 
Azarix  Pontificis  domus 
Dei , ad  quos  omnia  per- 
tinebant . 

14.  Core  vero  filius  Je- 
mna  Levite»,  & janitor 
orientalis  portx  prxpollcus 
erat  iis , qux  fponte  ofFe- 
rebantur  Domino,  primi- 
tiifquc , & cunfecratis  in 
faniàa  fancìorum  . 

15.  Et  fìib  cura  ejus 
Eden  , & Beniamin  , Jc- 
fue , Semeias , Amarias 
quoque , Sechenias  in 
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1 1 . Ordinò  ptrtànto  Eze- 
chia , che  fi  preparajjiro  dei 
granai  nella  eafa  del  Signo- 
re . 

12.  E fatto  quefio , vi 
ripofer  dentro  fedelmente 
tante  le  primizie,  come  le 
decime , e le  offerte  di  ve- 
to , E ne  fu  data  la  cufio- 
dia  a Cbotiema  Levita  , e 
in  fecondo  luogo  a Semei 
Juo  fratello  ; 

1 3 . £ dopo  di  quefio  a 
Jahiel , e ad  Azaria , e a 
Nahath  , AJael , JeritHìitb  , 
Jezabad,  Eliel,e  JefitUtchia, 
e a Mahath , e a Banaia 
deputati , con  dipendenza  da 
Chonenia  , e da  Semei  Juo 
fratello  per  comando  del  re 
Ezechia  , e di  Azaria  Pon- 
tefice della  cafa  di  Dio , 
a'  quali  rendevafi  conto  di 
ogni  cofa . 

14.  £ Core  figliuolo  di 
Jeinna  Levita , e portinaio 
della  porta  orientale  avea 
la  cufiodìa  di  quelle  cofe  , 
che  fi  ofi'erìv  ino  fpontaned- 
mente  al  Signore , e delle 
primizie , e delle  coje  ojfer- 
te  pel  Santo  de'  Santi . 

t$,  E fitto  di  lui  erano 
Eden , e Beniamin  , Jefne , 
e Se  meta , e Amaria  , e Se- 
chenia  nelle  città  facerdota- 


Verf.  14.  Pel  Santo  de' fanti . In  ufo,  per  ferrigio  del 
Santo  de’  fanti . 
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civitatibas  racerdoram , at 
fideliter  diftiibuerciit  fra- 
iribus  fuis  partes  miiiori- 
bas  , atque  majoribus  : 

16.  Exccptis  marihas  ab 
annis  txibas  , & fupia  , 
ciiniSlis,  qui  ingrcdicban- 
tar  templam  Domini , & 
qaidquid  per  fìngulos  dics 
conducebat  in  miniilcrio , 
atque  obfervationibus  ju- 
xta  divifiones  faas . 

1 7.  Saccrdotibus  per  fa- 
milias,  & Levitis  a vige- 
iìmo  anno , & fupra  1 per 
ordines , & turmas  faas  > 


li  per  elijlrihtiire  fedelniei:- 
tt  le  porzioni  loro  a fra- 
telli minori  , e maggiori  ; 

\6.  E.  ( oltre  i mafdi 
(la  tre  anni  in  fu)  a tut- 
ti quelli , che  avean  ingref- 
(0  nel  tempio  del  Signore  t 
e tutto  quello , che  conveni- 
va per  ogni  giorno  a diverfi 
minìjleri  , e uffici  fecondo  le 
loro  dijìribuzioni . 

17.  a'  Jacerdoti  fecondo 
le  loro  famiglie , e a'  Levi- 
ti da' venti  anni  in  fu  fe- 
condo la  divisone  delle  fchie- 
re,  e ordini  di  efft  ; 


Verf.  15.,  e i<?.  Per  di  fi  ri  ha  ire  fedelmetite  le  porzioni  ai 
loro  fratelli  . . . e ( oltre  i tnajchi  da'  tre  anni  in  fu  ) a tutti 
quelli,  ec.  I L;viti  nominati,  verf.  14.,  e 15.  aveano  l’ in- 
cumbenza  di  diferibuire  nelle  città  faccrdotali  le  porzioni 
del  vitto  quotidiano , che  li  competevano  a tutti  quelli , 
che  avean  diritto  di  entrare  nel  tempio  del  Signore,  e noo 
folo  ad  efli , ma  anche  a’  loro  figliuoli  dall’  età  di  tre  anni 
in  poi  ; perocché  fino  a tutto  il  tei-zo  anno  i bambini  Ebrei 
non  erano  divezzati.  Nel  verfetto  18.  fi  parla  anche  della 
porzione  da  darli  alle  figliuole , e alle  mogli  de’  facendoti , 
e de’  Leviti  • La  diflribuzione  facevafi  famiglia  per  famiglia  . 
Ecco  una  parafrafi  di  quefii  due  verfetti , perchè  meglio  fi 
intendano  : Eden  , Bcniamin  , cc. , aveano  l’ incumbenza  di 
difiribuirc  a’  facerdoti , e a’  Leviti  nelle  città  facerdotali  le 
porzioni  loro  pel  quotidiano  foftentamento  : quella  porzione 
li  dava  a tutti  i mafehi  da’  tre  anni  in  fu , cioè  fino  a’  ven- 
ti , perchè  nell’  anno  vigefimo  cominciavano  a fervirc  al 
tempio  fecondo  il  nuovo  fillema  introdotto  da  Davidde;  fi 
dava  a tutti  quelli , i quali  avean  diritto  di  entrare  nel 
tempio  ( avendo  pafTati  i venti  anni  ) per  ivi  cfercitare  i 
diverfi  minifteri , c ulHzi  aflegnati  OeUii  generale  diflribu- 
zione  fatta  dalip  ftcllb  Davidde.. 
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ì8.  Univcrfxque  multi- 
tiullni  tam  uxoribus,  quam 
liberis  corum  utriufque  fe- 
xus,  lideliter  cibi , de  bis, 
qux  fanflilicata  fuerant , 
prxbebantur . 

ip.  Sed  & filioriim  Aa- 
ron per  agros , & fubar- 
bana  urbiuni  fingularium , 
difpofiti  erant  virit  qui 
partes  dUlribaerent  uni- 
verfo  fexui  mafculino  de 
facerdotibus , & Levitis. 

ao.  Fecir  ergo  Ezechias 
univerfa  , qua;  djximas  in 
Omni  Juda:  operatufque 
eft  bonum  , & reftum  , & 
verum  coram  Uoinino  DcO 
fuo , 

21.  In  univerfa  cultura 
minifterii  domus  Domini , 
juxta  legem , & ciremo- 
nias  t volens  requirere 
Deum  fuum  in  toto  cor- 
de fuo  : fecitquc , & pro- 
fperatus  eli. 
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18.  A tntta  I/t  moltitu- 
dine , e alle  mogli  loro , e 
a figliuoli  dell'  uno , e dell 
altro  jejfo  fi  dava  fedelmen- 
te da  mangiare  di  quello  t 
che  veniva  offerto . 

19.  E vi  erano  de' figliuo- 
li di  Aronne  nelle  campagne , 
e ne'  fohhorghi  di  cialchedu- 
na  città  deputati  a dijlri- 
buire  le  porzioni  a tutti  i 
mafcbi  della  ftirpe  de' Jacer- 
doti , e de'  Leviti  . 

20.  Ezechia  adunque  fe- 
ce tutto  quello , che  abbiam 
detto-,  in  tutto  il  paeje  di 
Giuda  : e fece  quel  , che 
era  ben  fatto , e retto , e 
giufio  dinanzi  al  Signore  Dio 
filo , 

21.  In  tutto  quello,  che 
efiggva  il  minìfiero  della  ca- 
Ja  'del  Signore,  fecondo  la 
legge , e le  cerimonie , bra- 
mojo  di  cercare  con  tutto  il 
cuor  juo  il  Juo  Dio:  ed  ei 
lo  fece,  e fu  profperato. 
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C A P O XXXII. 


Sennachtrìb  porta  U guerra  contro  Giuda , ed  Eze- 
chia eforta  il  popolo  a confidare  nel  Signore,  e 
quegli  cerca  di  difiorneìo  colle  minacce , e col- 
le beftemmie . Alle  preghiere  di  Ezechia,  e di 
Jfaia  un  Angelo  àijjipa  E efercito  di  Sennache- 
rib , il  quale  fugge , ed  è uccifo  da'  figliuoli . 
Ma  Ezechia  levatefi  in  fuperbia  per  la  troppa 
felicità  offende  Dio . A lui  fuccede  l'  empio  fir 
gliuolo  Manaffe . 


i.*  Aoft  quet,  A hujufce- 
modi  veritatem  venir  Sen- 
nacherib  rex  Afiyriorum  , 
& ingreffiis  Judani  obfedit 
civitates  munitas,  volens 
«as capere.  * 

Eccli.j^S.io.  Jfa.  j/S.  I. 
. a.  Qttod  cum  ricfiflet 
jCtechias,  Tcnifle  fcilicet 
*Sennacherib , & totam  bel- 
li impctum  rerti  coatra 
Jerufalem,, 

3 . Initd  cum  principibus 
confino , virifque  fortifiì- 
mis , ut  obturarent  capita 
fontium,.qui  erant  extra 
urbem , & hoc  omnium  de- 
cernente fententia, 


I . JuPupo  quefle , t pmili 
opere  dt  giufiizÌM , Sennaehe- 
•rib  re  degli  Affirt  p tBoJJe  , 
ed  entrato  julle  terre  di  Giu- 
da , afiediìt  te  città  forti  per 
efpugnarle , 

2 . Lo  che  vedendo  Ezechia , 
vale  a dire  che  Sennacberib 
fi  avvicinava,  e che  tutto 
i'  impeto  della  guerra  fi  ri- 
volgeva contro  Gerufaletnnu , 

3 . Tenuto  configlio  co'  juoi 
grandi , e cogli  uomini  piò 
valorofi , ed  effendo  concorfi 
tutti  nel  parere  di  turare 
le  forgenti  delle  fontane,  che 
jeran  fuori  della  città , 


ANNOTAZIONI 
Verf.  I.  Dopo  quefle,  e fintili  opere  ec.  Dopo  tutto  quel- 
lo , che  Bacchia  avea  fatto  in  onore  dj  Dio , e pel  riftabi- 
limcnto  della  religione , volle  Dio  efercitare , e perfeziona- 
j c la  virtù  di  queft’  ottimo  re , ponendolo  in  grandi  ftret- 
fecie  sella  gueira  molfa  a lui  dal  re  degli  Alliri . 


Digitized  by  Google 


CAP. 

4.  Congregavit  pluri- 
tnam  multitudinem  • & ob- 
turaverunt  cundos  fontes> 
& rivutn  , qui  duebac  in 
medio  tem,  dicentes:  Ne 
veniaut  reges  A(Tyriorum  , 
éi  iiiveniancaqaarumabun- 
daiitiam  . 

5.  ^iificavit  quoque» 
agens  induftrie  , omnem 
murum  , qui  fuerat  diflì- 
patus , & cxllruxit  lurres 
defuper,  ic  forinfecus  al- 
terum  murum;  inftaura- 
vitque  Alello  in  civitate 
David , & fecit  univcrfi 
generis  armaturam  , ^ cly- 
peos . 

6.  Conftituitque  princi- 
pes  bellatoruin  in  exerci- 
tu  t òi  convocavit  univer- 
fos  in  platea  portx  civita- 
tis , ac  locutus  eli  ad  cor 
eorum  » dicens; 

7.  Viriliter  agite  , & 
confortamini  : nolite  rime- 
re  « nec  paveatis  regem 
Aflyriorum  , & univerfam 
multitudinem  , qux  eli 
cum  eo  : multo  enim  plu- 
res  nobifcum  fune»  quam 
cum  ilio. 
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4.  Raunh  grand/ffìmo  nu- 
mero di  gente  > e turarono 
tutte  le  fontane  » e il  ru- 
jcello  , che  jcorreva  pel  ter- 
ritorio , dicendo  : Affinché 
venendo  i re  de^li  Afjiri  non 
frovin  copia  dt  acque . 

5.  Egli  parimente  ufando 
ogni  diligenza  ti  parò  tutta 
la  muraglia , che  era  rovi- 
nata , e vi  fabbricò  jopra 
delle  torri , e un  altro  mu- 
ro al  di  fuori  ; e rejfauri 
Alello  nella  città  di  David, 
f fece  armi  di  ogni  /otta, 
e Jcudi  : 

6.  E nominò  i comandan- 
ti dell'  efercito , e gli  adunò 
tutti  quanti  falla  piazza 
della  porta  della  città , e 
parlò  al  loro  cuore , dicendo  : 

7.  Operate  da  forti,  t 
fatevi  animo:  non  temete., 
e non  abbiate  paura  del  re 
degli  Afjiri , né  di  tutta  quel- 
la moltitudine , che  vien  con 
lui  : perocché  molti  pii*  fono 
dalla  parte  nojàra.,  che  dal- 
la jua , 


Verf.  4.  Turarono  tutte  le  fontane,  *c.  Ceperi«i'p >{|itOe  Jc 
porgenti , c fecero  per  oaTcolli  xanzii  Tperder  J4  1«C’- 

ao  terra . 

E il  rufcello , che  feorreva  ec.  Il  torrenrp  Cedron , il 
quale  correva  preflb  alla  città  di  Gctufalemme  . • 

Verf  7.  Molti  più  fono  dalla  parte  moftra,  wr.  Dio , ei 
funi  Angeli  fono  con  noi . Tanto  era  ferma  la  Aif,  -fidanza 
nella  bonsi  del  Signore.  Vedi  4.  Heg.  vi.  16.  17. 
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S.  Cum  ilio  enim  eli  8.  Egli  ha  fece  un  brac- 
brachium  carneum  : nobif-  ciò  di  carne:  con  noi  fla  il 
cum  Dominus  Deus  nofter,  Signore  Dio  noflro,  che  è no- 
qui  auxiliator  eft  nofter  , Jlro  aiuto , e combatte  per 
' pugnatquepro  nobIs.Con-  noi.  E il  popolo  a quejle  pa- 
fortatufque  eft  populus  hu-  rote  di  Ezechia  re  ih  Gìu'^ 
jufcemodi  verbis  Ezcchi®  da  preje  coraggio . 
regis  Juda . 

9.  Qu®  poftqi’.am  gefta  9.  Dopo  che  tali  coje  fu- 
funt,  mifitSennacherib  rex  ron  fatte,  Scanacherib  re 
Aflyriorum  fervos  fuos  in  degli  Affivi  ( il  quale  co» 
Jerufalem  ( ipfe  enim  cum  tutto  il  Juo  cjercito  affedia- 
nniverfo  cxercitu  obftde-  va  Lnchis  ) Jpedì  Juoi  meffì 
bat  Lachis  ) ad  lizechiam  ad  Ezechia  re  di  Giuda,  e 
regem  Juda  , & ad  omnem  e a tutto  il  popolo , che  era 
populum  , qui  crac  in  ur-  nella  città,  i quali  dijfero: 
bc , dicens  : 

IO-  Hic  dicit  Senna-  io.  Quejìe  coffe  dice  Sen- 
cberib  rex  Anjiiorum  : nachenb  re  degli  Affiti:  Su 

In  quo  habentes  liduciam  , quale  ffperanza  ve  ne  fiate 
fedetis  obfefli  in  Jerufa-  voi  chiuffi  in  Gerufaleinme  ? 
lem  ? 

1 1.  Num  Ezechias  deci-  1 1.  V'  inganna  forfè  Eze- 

pit  vos.ut  tradat  morti  chia  per  farvi  morire  di  fa- 
in  fame,  & lìti,  aftìrmans,  me,  e di  fete , afficurando- 
quod  Dominus  Deus  ve-  vi , che  il  Signore  Dio  vo- 
lier  liberet  vos  de  raanu  fflro  vi  libererà  dalle  mani 
regis  Aft’yriorum  ? del  re  degli  Affìri  I 

12.  Numquid  non  ifte  iz.  None  egli  quell' Eze- 
eft  Ezechias,  qui  deftruxit  chia , chediffiruffe  i ffuoi  luoghi 
cxcelfa  illius,  & altaria,  eccelfi,  e gli  altari,  e inti- 
tc  precepit  Juda,&  Jeru-  mb,  e dtfffe  a quelli  di  Giu- 
falem  , dicens  : Coram  al-  da , e di  Geruffalemme  : Di- 
teti uno  adurabitis , & in  nanzi  ad  un  fola  altare  ado- 
ipfo  comburetis  ioCenfum?  rerete , e [opra  di  queffìo  bru- 

terete  l' incenft  ? 

13.  An  ignora tis,  qu®  13.  Non  japete  forfè  voi 
ego  fecerim , & patres  mei , quello , che  io  , e i padri 
cunflis  terrarum  populis?  mici  abbìnm  fatto  a tutti  i 
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Numquid  privaluerunt  dii 
gciuium,  oniniamque  ter- 
rarum  liberare  regioiiem 
fuam  de  manu  mea? 

14.  Qais  eft  de  unlver- 
fis  diis  gentiuin , quas  va- 
ftaverunt  patres  mei , qui 
potuerit  eruere  populum 
fuum  de  manu  mea  > ut 
pofllt  etiam  Deus  verter 
eruere  vos  de  hac  manu  ? 

*5.  Non  vos  ergo  deci- 
plat  Ezechias , nec  vana 
perfuafione  deludat,  ncque 
credatts  c»  • Si  enim  nul- 
lus  potale  deus  cundlarum 
gentium , acque  regnorum 
liberare  populum  fuum  de 
manu  mea , & de  manu 
patrum  meorum  , confc* 
quenter  nec  Deus  verter 
poterle  eruere  vos  de  ma- 
nu  mea. 

16.  Sed  & alia  multa  lo- 
cati fune  fervi  ejus  contra 
Dominum  Deum , & contra 
Ezechiam  fervum  ejus . 

17.  Epirtolas  quoque 
fcriprtt  plenas  blafphemis 
in  Dominum  Deum  Ifrael, 
le  locutus  ert  adverfas 
cum  : Sicut  dii  gentium 
ceterarum  non  potuerant 
liberare  populum  fuum  de 
manu  mea  -,  rtc  & Deus 
Ezechix  eruere  non  pote- 
rle populum  fuum  de  ma- 
nu  irta  . 

Tm.  VII.  X 
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popoli  della  terra  ? l'uron 
eglino  da  tanto  gli  dei  del- 
le genti , e ài  tutti  i paefì, 
che  potc!]er  liberare  dalle 
mie  mani  il  loro  paeje  ? 

14.  jQaal  è tragli  dei  tut- 
ti delle  nazioni  germinate 
da  padri  miei  , che  abbia 
potato  liberare  il  fuo  popolo 
dalle  mie  mani,  onde  poffit 
anche  fottrarvi  a quejla  mia 
mano  il  Dio  vojlro'ì 

15.  Badate  adunque,  che 
Ezechia  non  vi  feduca,  a 
con  vane  lufìnghe  vi  gabbi, 
e non  gli  credete . Perocché 
je  verun  dio  di  tutte  le  gen- 
ti , a reami  non  potè  Jalva- 
re  il  fuo  popolo  dalla  mia 
mano  , e dalle  mani  de'  pa- 
dri miei , per  confeguenza 
nemmeno  il  Dio  vofiro  dalla 
mia  mano  potrà  falvarvi . 

16.  E molte  altre  cofe 
dijfero  i fervi  di  Sennacherib 
contro  il  Signore  Dio , e in 
biafmo  di  Ezechia  fuo  jervo . 

17.  Ed  egli  Jer/JJe  ezian- 
dio lettere  piene  di  bejìem- 
mìe  contro  il  Signore  Dio 
cf  Ifraele , e dijfe  di  lui  : 
Siccome  gli  dei  delle  altre 
genti  non  poteron  liberare 
i popoli  loro  dalle  mie  m.i- 
ni  ; così  il  Dio  di  Ezechia 
non  potrà  /alvare  il  fuo  po- 
pola da  quejia  mano . 
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i8.  Infuper  & clamore 
inaiano  , lingua  Judaica 
contra  populam  , qui  fe- 
tlebat  in  muris  Jerufalem, 
perfonabat  , ut  tcrreret 
cos  y & caperet  civitatem* 

1 9-  Locutufque  cft  cen- 
tra Deum  Jerufalcm , II- 
cut  aiverfum  deos  popu- 
' lorum  terrs , opera  ma- 
nuuen  hominum. 

20.  Oraverunt  igitur 
' Ezechia*  rex , & Ifaias  fi- 

lius  Amos  prophetes  ad- 
verfum  hanc  blafphemlam, 
ac  vociferati  funt  ufque 
in  ccelum. 

21.  * Et  mifit  Doralnus 
Angelum  , qui  percuflit 
omnem  virum  robuftum , 
tc  bellaturem , Se  princi- 
pe m exercitus  regi*  Afly- 
riorum  ; reverfufque  eli 
cuna  ignominia  in  terram 
fuam . Cumque  ingrellus 
cHet  domum  dei  fui . filli, 
qui  egrelTì  fuerant  de  ute- 
ro ejus , interfecerunt  eum 
gladio.  * Tub.  I.  21. 

22.  Salvavitque  Domi- 
nùs  Ezechiam , Se  habita- 
tores  Jerufalcm  de  manu 
Sennacherib  regis  AflTyrio- 
rum  , it  de  manu  omnium , 
& priftitit  eis  quietein 
per  circuitum. 

23.  Multi  etiam  defe- 
rebant  hoftias , & facrifi- 
cia  Domino  io  Jerufalem, 


PARALIPOMENI 

18.  E oltre  a ciò  ad  si- 
tiffìma  voce  in  lingua  Ebrea 
/gridava  il  popolo , che  Jia- 
va  Julle  mura  di  Gerufalem- 
me  y per  isbigottirl» , e così 
prendere  la  città  . 

ip.  E parlava  del  Dio 
di  Gerufalemme , come  degli 
dei  del  e nazioni  della  ter- 
ra , lavori  di  mano  d uo- 
mo . 

20.  Fecer  pertanto  ora- 
zione  Ezechia  re , e Ijata 
figliuolo  di  Amos  profeta  con- 
tro quefto  btjtcmmiatore , e 
alzaron  fino  al  cielo  le  Iota 
voci . 

21.  E il  Signore  mandi» 
un  Angelo  y il  quale  uccifit 
tutti  gli  uomini  forti , e va- 
lorofi , e il  capo  dell'  eferci- 
to  del  re  degli  Affitriy  il  qua- 
le Je  ne  tornò  Jvergognato  al 
Juo  paefe . Ed  e fendo  entra- 
to nella  cafa  del  juo  dio  y i 
Juot  propri  figlimli  lo  tufi- 
fer  di  Jpada. 

22.  Così  il  Signore  fatvb 
Ezechia  y e gli  abitanti  di 
Cerufaletnmt  dalle  mani  di 
Sennachetib  re  degli  Afjiri  y 
e dalle  mani  di  tutti  gli  al- 
tri t e diede  loro  la  pace  da 
tutte  le  parti . 

2 3 . £ molti  eziandio  por- 
tavan  vittime , e offerivano 
Jacrtfizi  al  Signore  in  Qertt- 
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^ munera  Ezschiae  regi  falemme,  e doni  ad  Ezechia 
Juda  : qui  exaltatus  eft  re  di  Giuda,  H quale  da  in- 
poft  h«c  coraiii  cunSis  di  in  pei  divenne  famofò 
fentìbus.  prtflh  tutte  le  genti. 

24."  In  diebusilHs  segro-  24.  In  quel  tempo  Eze^ 
tarit  Ezecliias  ufque  ad  chia  fi  ammalò  mortalmente , 
mortern , & oravit  Domi-  e fece  orazione  al  Signore , 
num;  exaudivitque  eum , il  quale  lo  efaudì,  e gliene 
& dedic  €Ì  fignum.  diede  un  fegne .. 

* 4.  Reg.i  o.  i . Ifa.yi.i. 

24.  Sed  non  juxta  bene-  25.  Ma  egli  non  corrifpO' 
fida  , qux  acceperat , re-  fe  a'  benefìzi , che  avea  ri- 
tribuit,  quia  elevatura  CÉ  cevuti:  perchè  il  fuo  cuore 
cor  ejus  : & fada  eft  con-  s' inalberò  : e fi  accefe  /’  ira 
tra  eum  ira,&  centra  Ju-  contro  di  lui , e contro  Giu- 
dara  , & Jerufalem*  da,  e Gerujalemme . 

26.  Humiliatufque  eft  26.  Ma  dipoi  fi  umiliò 

poftea , eo  quod  exaltatum  dell'  ejferfi injuperbito  in  cuor 
fuiffet  cor  ejus  tani  ipfe  , fuo  tanto  egli,  come  gli  abi~ 
quam  habitatores  jerufa-  tutori  di  Gerujalemme  : e 
iem  ; & idcirco  non  renit  per  qttejlo  l’ ira  dei  Signore 
fuper  eos  ira  Domini  in  non  piombò  fopra  di  loro,fi- 
diebus  Ezechis»  no  che  vtffè  Ezechia. 

27. f  uit  autem  Ezechias  27.  Ed  Ezechia  fu  ricco, 
dives,  ti  inclitus  valde,&  e di  gran  nome , e fi  adunò 
thefaurosfibi  plurimoscon-  grandi  t efori  di  argento,  e 
gregavit  argenti,  & auri,  di  oro,  e di  pietre  prezioje, 
ti  lapidìs  prctiofi  , aroma-  e di  aromi,  e d' armi  d' ogni 
tum,  armorum  univerfi  genere,  e di  vafi  di  gratt 
generis,  .&  vaforum  ma-  pregio. 

gni  pretii.; 

28.  Apothecas  quoque  28.  E de*  magazzini  di 
frumenti,  vini , & oIei,.&  grano,  e di  vino, e di  olio, 
prxfepia  omnium  jumento-  # delle  Jìalle  di  ogni  Jpe- 
rum  , caulafque  pecoruin , eie  di  giumenti , e ovili  di 

pecore . 

2p.  Et  urbes  xdificavit  29.  Ed  egli  edificò  delle 
fibi  : habebat  quippe  gre-  città:  perocché  avea  innu- 
ges  oviuoijj  & armcntorum  merabili  greggi  di  pecore  -, 

X 2 
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innumerabiles  ,eo  quoti  de-  perchì-  il  Sigr.ore  gli  éve* 
dilfet  ei  Dominus  fubftan-  dace  Jìragrandi  ricchezze . 
tiam  mulram  nimìs. 

30.  Ipfe  eft  Ezechia* , 30.  Quelli  è quelC  Eza- 

qui  obturavic  fupcriorem  chia , che  turh  la  fontana  Ju- 
foiitein  aquarum  Gihon  , pericre  delle  acque  Hi  Gibon,  e 
& avertit  eas  fubter  ad  le  fece  correre  lotto  terra  ver- 
occk'entem  url>is  David,  jo  ponente  nella  città  di  Da- 
In  omnibus  operibus  fiiis  vid.  f gli riujcì  felicemente  in 
fecit  profpere,  qus  voluit.  tutto  quello, che  intrapreje  . 

51.  Attamen  in  Icgatio-  31.  Contuttociò  Dio  per 
ne  pidncipum  Babylonis,  far  prova  di  lui,  e per  far 
qui  miifi  fuerant  ad  eum , conojcere  tutto  quello,  che 
ut  interroga  rene  de  por-  egli  area  nel  cuore , lo  ab- 
tento , quod  acciderat  fu-  b,nidonb  allorché  gii  funn 
per  terram  , dercliquit  eum  mandati  quegli  ambjjc/adir- 
Deus , ut  tentaretur , & ri  principi  di  liabilunia  ad 
nota  fìerent  omnia,  qux  informurf.  da  luì  del  prodì- 
eraiit  in  corde  ejus . gio  , che  era  avvenuto  /opra 

la  terra  . 

32.  Relìqua  autem  fer-  '^z.  Il  r/inanente  poi  del- 
monum  Ezechix  , & tnife-  le  gcjle  di  Ezechia,  e le  Jue 
ricordiarum  ejus  fcripta  buone  opere  fono  fritte  nel- 
funt  in  vifione  Ifaix  filli  la  vif  .ne  d’  ifaia  figliuolo 
Amos  prophetx  , & in  li-  di  Arms  profeta,  e nel  l't- 
bro  regum  Juda,&Ifraeh  bn  de'  re  di  Giuda,  e di 

•Jfraele. 

33.  Dormivitque  Ere-  n.  Ed  Ezechia  fi  addor- 

chias  cum  patribus  fuis,  mento  co'  padri  fuoi , e fu 
& fepelierunt  eum  fuper  jèpolto  jopra  i fepolcri  de  fir 
fepulcra  filiorum  David:  glimli  di  David:  e tutta 
& celebravit  ejus  exequias  Giuda  celebrò  i fuoi  fur.era- 
univerfus  Juda  , & omnes  ti  con  tutti  gli  abitanti  di 
habitatores  Jcrufalem  : re-  Gerujalemme:  e ManatJe  fiso 
gnavitqae  Manafles  filius  figliuolo  gli  juccedette  nel 
ejus  prò  eo . regno . 

Verf.  33.  Sopra  i fepolcri  de  figliuoli  di  David.  Per  rilpet- 
zo  alla  iniìj;ne  Tua  pierà  il  /ìio  depofito  fu  podo  in  iuo^o 
elevato  iòpia  quelli  de’  ze  difeali  da  jfovid  Tuoi  predeceiTon , 
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Manaffe  per  la  fua  empietà  è condotto  prigioniero 
a Babilonia  ; e converti toji  a Dio  nella  fua  af- 
flizione , è rimeffo  nel  regno  , e tolti  di  mezzo 
gV  idoli , riflaura  il  culto  di  Dio . A lui  fucce- 
de  V empio  figliuolo  Ammon , e , uccifo  queflo 
da'  fuoi , regna  il  fitto  figliuolo , il  pio  Ozia . 


1.*  JLJuodecira  annorum 
erat  Manafles  cum  regnare 
ccepiflet.  & quinquaginta 
■annis  regnavit  in  Jerafa- 
lem  . * 4.  Rcg.  21.  I . 

2.  Fecit  autem  malum 
coram  Domino,  juxta  abo- 
minationes  gentium , quas 
fubvertit  Dominus  coram 
filiis  Ifrael . 

3.  Et  converfus  inftau- 
ravit  cxcelfa , qu*  demo- 
litus  fuerat  Ezechias  pater 
e)us  : conftruxitque  aras 
Baalim , & fecit  lucos , & 
adoravit  omnem  militiam 
ccelr-,  Ì£  colnit  eam . 

4.  Aìdificavit  quoque  al- 
tana in  domo  Domini,  de 
qua  dixerat  Dominus  : * 
In  Jerufalem  erit  nomen 
meum  in  sternum . 

* 2.  Reg.  7.  IO. 

5.  ^dificavit  autem  ea 
cunilo  exercitui  codi  in 
duobus  atriis  domus  Do- 
mini . 


1 .  Jlp odici  anni  uvea  Ma- 
naffe quando  cominciò  a re- 
gnare , e regnò  anni  cinquan- 
ta cinque  in  Gerujalemme . ' 

2.  Ed  egli  fece  il  male 
dinanzi  al  Signore  , imitan- 
do le  abominazioni  delle  gen- 
ti diftrutte  dal  Signore  all' 
arrivo  de' figliuoli  d'ifiraele. 

3 . Egli  fi  rivolfie  a rimet- 
tere in  piedi  i luoghi  eccclfi 
demoliti  da  Ezechia  fuo  pa- 
dre: ed  erejje  altari  a Baalt 
e piantò  de  bofebetti , e ado- 
rò tutta  la  milizia  del  cie- 
lo, e le  rendette  culto  . 

4.  E alzò  eziandio  degli 
altari  nella  caja  del  Signo- 
re, per  riguardo  alla  queir 
il  Signore  avea  detto:  In 
Cerufialemmc  farà  in 

il  mio  nome . ' 

5.  Ed  ei  gli  alzò  a tut- 

ta quanta  la  milizia  del  cie- 
lo ne'  due  portici  della  ca  f.t 
del  Signore . ' 


ANNOTA  Z I 0 N I 
Veri.  y.  Ne'  due  portici  de'lr  eafa  del  Signore-  In  quello 
del  popolo  , e in  quello  de’  làccrdotì . ' - 
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6.  Tranfireque  fecit  ft- 
lios  fuos  per  ignem  in  val- 
le Benennom  : obfervabat 
fomnia  , feclabatiir  anga- 
ria , malelicis  artibus  in- 
ferviebat , habebat  fecuin 
magos  I il  ìncantatorcs  : 
multaque  mala  operatus  eli 
coram  Domino , ut  irrita- 
re t cum  » 

7.  Sculptile  quoque,  & 

Gonfiatile  lìgnum  pofuit  in 
domo  Dei,*  de  qua  locu- 
tus  eli  Deus  ad  David , & 
ad  Salomonem  filiutn  ejus, 
dicens:In  domo  hac,£c  in 
Jerufalem  , qaam  elegi  de 
cundis  tribubus  IfraeUpo- 
nair.  nomen  meum  in  Tem- 
pi ternum  . * 3.  Reg.8.  17. 

8 Et  moveri  non  faciam 
pedem  Ifrael  de  terra, quam 
tradidi  patribus  eorum  : ita 
dumtaxat  lì  cullodierint  fa- 
cere  , qux  praccepi  eis , cun- 
damque  Icgem , & cxremo- 
nias , atque  jadicia  per  ma- 
Bum  Moyli . 

9.  Igitur  ManalTes  fedu- 
xit  Judam  , & habitatores 
Jerufalem , ut  facerent  ma- 
lum  fuper  omnes  geiites, 
quas  fubverterat  Dominus 
a facie  £Iiorum  Ifrael . 


6.  E fece  pajfar  pel  fuo- 
co ì funi  figliuoli  nella  val- 
le di  Benennom  : badava  ai 
fogni , andava  dietro  agli  au- 
guri , attendeva  alle  arti 
magiche , teneva  fico  maghi , 
e incantatori  : e fece  mali 
grandi  dinanzi  al  Signore , 
provocandolo  a [degno  • 

7.  E pofi  un  idolo  di  get- 
to nella  cafa  di  Dio , t i guar- 
do alla  quale  Dio  dtjje  a 
David , e a Salomone  Juo  fi- 
gliuolo : In  qurfia  caja , e 
in  Gerujalemme  eletta  da 
me  tra  tutte  le  tribù  I- 
fiaele,  porrò  il  nome  mio 
in  eterno  . 

8.  E farò , che  ijraele  non 
muova  il  piede  dalla  terrai 
che  io  diedi  à padri  loro: 
con  quefio  però  , eh'  ei  fieno 
attenti  a offer-jare  quello, 
thè  io  ho  comandato  ad  effì, 
e tutta  la  legge , e le  ceri- 
monie , e gl’  injegnamenti  da- 
ti loro  per  mezzo  di  Mose . 

9.  Manajfe  adunque  Jedufi 
fi  Giuda,  e gli  abitanti  di 
Gerufalemme , perchè  facefi 
fero  più  di  male , che  tutte 
quelle  genti , le  quali  erano 
fiate  jperfe  dal  Signore  alf 
arrivo  de’ figliuoli  d' ifiaele. 


Verf.  7.  Pofe  un  idolo  ec.  Vedi  4.  Re*.  XXI.  7. 
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r«.  Locutufque  elt  Do- 
minus  ad  eum  , ad  po- 
piilum  illius»  & atteadere 
nolaerunt : 

ii.Idcirco  fuperinduxir 
eh  principes  exercitus  re- 
gis  Afl’yriorum  ; ceperunt- 
que  Manafl'en , & vindiim 
catenis,  atqne  comp^dibus^ 
duxerunt  in  Babylonem , 
12.  Qui  poftquam  coan- 
guftatus  cfl:,oravit  Domi- 
num  Deum  fuum  ; & egit 
pcenitentiam  valde  coram 
Deo  patrum  fuorum  » 

I}..  Deprecatufque  eft 
eum  , & obfecravit  inten- 
te, & exaudivit  orationem 
ejus,  redaxitque  eum  Jc- 
rufalem  in  regmim  fuum  ; 
& cognovit  Manafles,quod 
Dominus  ipfe  eflet  Deus  r 
14.  Pofl:  hsEC  adifìca- 
vit  murum  extra  civitatem' 
David  ad  occidcntem  Gi- 
lion  in  convalle , ab  in- 
troitu  pori®  pifcium  per 
circuitum  ufqneadOphclr 
& exaltavir  illum  vehe- 
menter  tconftituitque  prin- 
cipes exercitus  in  cun£lis 
civitatibus  Jùda  munitis  : 
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jo.  E il  Signore  parlò  tt 
luì , e al  Juo  popolo  , ma 
non  vollero  afcoUarlo: 

1 1 . Egli  perciò  fece  venire 
Jopra  di  loro  i principi  dell' 
ejercito  del  re  Affìro:  i quali 
jecer  prigioniero  Manafe  , e 
incatenato  mani  , e piedi,  lo 
menarono  a Babilonia , 

12,  E quancf  ei  Ji  trovè 
in  angnftie , invocò  il  Signo- 
re Dio  fuo  ; ed  ebbe  gran 
pentimento  dinanzi  al  Dio 
de  padri  fuoi . 

II.  E a lui  rivolfe  le  fue 
preghiere , e le  fupptiche  ; ed 
egli  ejandì  la  jua  orazione, 
e lo  ritornò  nel  fuo  regno  * 
Gerufalenime  ; e Manaffe  co- 
nobbe , che  il  Signore  egli  è 
Dio* 

Egli  edificò  in  appref- 
fo  la  muraglia  efteriore  del- 
la città  di  David  all'  occi- 
dente di  Gihon  nella  valle, 
dall'  ingreffo  de)la  porta  dei 
pefii  andando  attorno  fino  ad 
Ophel , e fece  molto  alta  que- 
Jia  muraglia  : e pofe  de'  ca- 
pi dell'  efercito  in  tutte  le 
città  forti  di  Giuda: 


Vcrf.  IO.  Il  Signore  parlò  a lui,  ec.  Per  mezzo  de’  fuoi 
profeti . ' 

Verf.  II.  / principi  delt  efercito  ec.  Thartan  capitano  ge- 
nerale di  Afiradon  fu  mandato  nella  Palcftina  contro  Ma- 
naflTc,  come  fi  vede  da  Ifaia  , cap.  xx. , • da  Thartan  cre- 
defi  , che  fofle  condotto  Manafie  a Babilonia , della  qual  cit- 
tà erafi  alcuni  anni  prima  impadronirò  il  re  Afiiro.  L»  cat- 
tività di  ManaiTe  credeii,  che  duxafTa  poco  tempo... 
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ì 5.  Et  abftulic  deos  alic- 
nos,&  fimulacrum  de  do- 
mo Domini: aras  quoque, 
quas  fecerat  in  monte  do- 
mus  Domini,  & in  Jeni- 
falcm  , & projecic  omnia 
extra  urbem  • 

1 6.  Porro  inftauravit  al- 
tare Domini , immola- 
vit  fuper  illud  viflimas, 
& pacifìca  ,&  laudem  : prz- 
cepitque  Jud®,  ut  fervi- 
ret  Domino  Deo  Ifrael . 

17.  Attamen  adhuc  po- 
pulus  immolabat  in  excel- 
iìs  Domino  Deo  fuo. 

1 8.  Reliqua  antera  fe- 
flormn  M3naffe,&  obfe- 
cratio  ejus  ad  Deum  fuum  : 
verba  quoque  Videntiuin , 
qui  loquebantur  ad  eum 
in  nomine  Domini  Dei  I- 
frael , contincntur  in  fer- 
monibus  regum  Ifrael . 

jp.Oratio  quoque  ejus, 
& exauditio,  & cullila  pec- 
cata, arqae  contemtus:  lo- 
ca etiam,in  quibus  sdifi- 
cavit  excelfa , & fecit  lu- 
cos , Si  flatuas , antequam 
ageret  poenitentiam , fcri- 
pta  funt  in  fermonibus  Ho- 
zai . 

iO.  Dormi vit  ergo  Ma- 
nafle*  cum  patribus  fuis , 
& fepelierunt  eum  in  do- 
mo fua:  reghavitque  prò' 
co  £lius  ejus  Amon  . 


15.  E tolfe  Haliti  cafa  del 
Sigfwre  gli  (lei  Jìranìeri , e 
quel  pmulacro , ed  anche  gli 
altari  , che  uvea  fatti  jul. 
mente  della  caja  del  Signo- 
re, e-  in  Gerufalennne , e, 
getto  ogni  cojj  fuora  della 
città . 

16.  E rijlauro  C altare  del 
Signore , e (opra  di  quello 
immolò  vìttime , e ojtie  paci- 
fiCbe , e di  ringraziamento  : 
e ordino  a Giuda , che  Jervif 
fe  al  Signore  Dio  d'  Jjraele . 

17.  Cotttuttociò  il  popolo 
immolava  tutt  ora  al  Signo- 
re Dio  (uo  ne'  luoghi  cccelfi. 

18.  7/  rimanente  poi  del- 
le  gejte  di  Manajfe  , l'  ora- 
zione fatta  da  lui  al  Ju» 
Dio,  e le  parole  de' profe- 
ti , i quali  parlavano  a lui 
a nome  dèi  Signore  Dio  di 
ifraele , fi  contengono  ne'  li- 
bri de'  re  d'  jfraele . 

ip.  E le  preghiere  di  lui, 
e il  come  egli  fu  ejaadito , 
e tutti  i fuoi  peccati , e il 
difprezze  ( di  Dio  ) , ed  an- 
che i luoghi  eccelfi,  che  egli 
fondò,  e i bofehetti , e le 
fatue  fatte  da  lui  prima  che 
facejfe  penitenza , fimo  de- 
firitte  ne'  libri  di  Hozai . 

'20.  Mqnujfe  adunque  fi 
addormentò  co'  padri  favi , e 
fu  feppellito  in  fua  cafa;  e 
Amen  fuo  figliuolo  gli  fuc_ 
tedette  nel  regno  % 


C .-I  /’. 

21.  Viginti  duoram  an- 
norum  erat  Amori  cubi  re- 
gnare coipiflet , & tluobus 
anni*  rcgiuvlt  in  Jcrufa- 
lem  . 

22.  Fecitque  malum  in 
confpcftu  Domini  : iicut  te- 
cerat  Manade.s  pater  ejus: 
ii  cuntìis  idolis , qui  Ma- 
nafles  fuerat  fabricatus  , 
iinmolaviti  atque  Tervivit. 

23.  Et  non  c!t  reveritus 
faciem  Dorrilni , ficut  re- 
Ycritus  eft  Manafi'es  pater 
ejus  : & multo  tnajora  de- 
liqait . 

24. Cumque  coiijuraiTent 
adverfus  eum  fervi  fui , 
Interfecerunt  cum  in  do- 
mo fua  . 

23.  Porro  reliqua  popn- 
li  multitudo , cxlìs  iis,  qui 
Ainon  percuflerant,  con- 
feitaìt  regem  Jofiam  filium 
ejus  prò  eo . 

CAPO 
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2 1 . Ventìdue  anni  avea 
Anvjn  q nandù  principiò  a rr* 
gnarc  , e regnò  due  ami  /» 
Gerufulemme . 

^1.  E fece  il  male  nel 
co  fpetco  del  Signore  « come 
avea  fatto  Alanajfe  fu»  pa^ 
dre  ; e jacrifeò  » e rendette 
culto  a tutti  gC  idoli  r Cht 
avea  fatto  Manajfe . 

? 3 . £ non  ebbe  timor  del 
Signore , come  1$  ebbe  Mo“ 
naffe  Juo  padre;  e cemmijè 
Jcelleraggini  molto  maggiori, 

24.  li  i juoi  fervi,  fat- 
ta cangi  tira  contro  di  lui,  le 
uccifero  nella  jua  caja . 

15.  Ma  il  rimanente  del 
popolo  , uccifi  quelli , che  a- 
vean  dato  morte  ad  Atnon, 
dichiararono  Josta  faofigliutr- 
lo,  Juo JiicceJJóre  nel  regno, 

XXXIV. 


J ositi,  tolto  il  culto  degl  idoli , rljlaitra  il  tempio, 
e trovato  il  libro  della  legge , Ji  atterrifee , e 
adunato  il  popolo , e letto  Ù libro , Jlabilifce  al- 
leanza col  Signore  . 


annorum  erat 
Jofia*  cum  regnare  coepif- 
fet , & triginta , & uno  an- 
no regnavit  in  Jerufalem. 
4.  Reg.  22.  s. 


i.lftto  anni  avea  Josta 
quando  cominciò  a regnare, 
e trentun  anno  regnò  in  Ge- 
rufalemme . 
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1.  Fecitque , quoti  erat 
reftum  in  confpeìlu  Domi- 
ni; & ambulavic  in  viis 
David  patris  fui  : non  de- 
clinavit  ncque  ad  dextram , 
iieque  ad  iinliiram . 

3.  Odiavo  autem  anno 
regni  fui , cum  adhuc  ef- 
fet  puer , ccepit  quKrere 
Deum  patris  fui  David  :& 
duodecimo  anno , poflquam 
regnare  coeperat , munda- 
vit  Judam,  & Jerufalem 
ab  excelfis,  & lucis.fìmu- 
bcrifque  , & fculptilibus . 

4r  Deftruxeruntqae  co- 
ram  «o  aras  Baalim  » & fi- 
mulacra  r qux  fu}>erpofita 
fuerant , demoliti  funtrlu- 
cos  etiam , & fculptilla  fuc- 
cidit,  atque  comminuit;  & 
fuper  tumalos  eorum  , qui 
eis  immolare  confueve- 
rant , fragroenta  difperfit. 

5.  Ofla  prxterea  facer- 
dotum  combuflit  in  altari- 
bus  idolorum  , mundavit- 
4|ue  Judam, & Jerufalem. 

6,  Sed  & in  urbibus  Ma- 
naflc , & Ephraim  , & Si- 
meon  , ufque  Nephthali 
cundla  fubvertit. 


2.  E fece  quello,  che  fr4 
retto  nel  cofpetto  del  Signor 
re;  e battè  le  vie  di  Da- 
vid fuo  padre  fenza  piegare 
nè  a dejira  , nè  a Jìniftra  . 

3 . £ /*  anno  ottavo  del 
fuo  regno,  efjèndo  tuttor gio- 
vinetto, cominciò  a cercare 
il  Dio  di  David  fuo  padre  : 
e C anno  duodecimo , dopo  il 
cominciamento  del  fuo  regno , 
mondò  il  paefe  dt  Giuda , e 
di  Gerufalemme  da'  luoghi 
eccelfi , e da  hof  betti , e fi- 
mulacri , e fatue. 

4.  E in  Jua  prefenza  fe- 
ce difiruggere  gli  altari  di 
Baal , e fpezzare  gl'  idoli , 
che  vi  erano  fati  meffì  jo- 
pra  : e atterrò  parimente  if 
bofchetti , e fracajsò  le  fa- 
tue ; e ne  fparje  i pezzi  Joprit 
i fepolcri  di  coloro , che  ad 
effe  folevano  offerir  vittime . 

5.  E le  offa  de'  facerdoti 
bruciò  [opra  gli  altari  degli 
idoli , e purificò  Giuda , e 
Gerufalemme  . 

6.  E anche  nelle  città  di 
Manajfe , e di  Ephraim , e 
di  Simetn,  e di  Nephthali 
difirujfe  tutte  quelle  coffe  . 


ANNOTAZIONI 
Verf.  6.  E nuche  nelle  città  di  Maria ffè,  ec.  Le  dieci  tri- 
bù erano  (Vate  condotte  in  ifchiavitù  da  Salmanafar . Quel- 
li , che  aveano  potuto  falvarfi , fi  erano  rifugiati  nel  regno 
di  Giuda;  e benché  il  re  Afllro  potelfe  ofFcnicrfi  di  quel- 
lo , che  Josia  faceva  in  un  paefe  di  fuo  dominio , non  It 
Tede  potò,  cht  nc  faceife  lifentimento . 
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7.  Cumque  aitarla  diili- 
paflec.iSc  lucoSjS:  fculpti- 
lia  coiitriviiret  in  frulla  , 
cundaque  delubra  demoli- 
tus  dice  de  univerfa  ter- 
ra Ifrael  , reverfus  eft  in 
Jerui’alem . 

8.  Igitur  anno  odiavo 

dcciino  regni  fui , manda- 
ta ja  n terra  , & tempio 
x^  j'T<  ■ ■ niidr  Saphan  fi- 
lii  , 6:  Maafiam 

pr  . • . V.!  . itatis,&Joha 
fi  , ^ .haz  à commen- 

i..  I jc  inliaurarent  do- 

n. . .0111  ini  Dei  fui» 

9'  ' venerane  ad  Hel- 

clam  bacer  iccein  magnum  : 
atceprainquc  ab  co  peca- 
nia'ii,qax  iìlara  fuerat  in 
doniam  Do:nini , ik  quam^ 
congregaverani  Levitx,vSc 
janitores  de  Alanaire , & 
Ephraim,  <k  imìverfis  re- 
liquiis  Ifrael,  ab  omni  quo- 
que Juda  , & Benia!nin,3c 
habitaroribus  Jenifalerti , 

jo.  I ra  iideranr  in  mi- 
nibus e<;rum  , qui  prie- 
rant  operariis  in  domo 
Domini  , ut  ìnllaurarent 
teinp’urn  , & infirma  quo- 
que fareireiu . 

1 r . At  illi  dederunt  cam 
artificibus,  & csmentariis, 
ut  cmerent  lapide»  de  la- 


XX-XIl'.  53  f 

7.  E dopo  tvervi  abbat~ 
futi  gli  altari , e 1 bofehef* 
ti , e llntolate  le  /fatue , e 
gettati  a terra  tutti  i tem- 
pli per  tutto  il  paeje  tf  /- 
jraele , Je  ut  tornh  a Ceru- 
jaUtìtme . 

8.  Indi  l' anno  dìciotte/ì- 
mo  del  fuo  regno , dopo  aver 
purificato  tl  paeje , e il  tem-  ‘ 
pio  del  Signore , mando  Sa- 
phan figlinolo  di  Ejelia , r 
Maafia  principe  della  città  ^ 
e Joha  figliuolo  di  Joachaz 
fegretario  a fare  i rijarct- 
tnenti  al  tempio  del  Signore 
Dio  juo  » 

5T.  E quejìì  andarono  a tra* 
vare  Helcia  jòmmo  Jacerdo- 
te:e  il  denaro  t che  ricevete 
ter  da  lui  ( che  era  flato  por- 
tato alla  cafa  del  Signore , e 
da*  Leviti , e portinai  raccolto 
dalla  tribti  di  Manajfie , e di 
Ephraim , e da  tutto  quello  , 
che  rejlava  d Jfraele,  e da  tut- 
to Giuda , e Heniamin , e dagli 
abitanti  di  Gerufalemme  ), 

10, ^  Lo  mifero  nelle  ma- 
ni di  quelli  y che  avean  la 
foprintendenza  agli  operai  » 
che  lavoravam  nella  cafa 
del  Sigftore,  affinchè  eglino 
faceffer  le  riparazioni  del 
tempio , e raffietta/fiero  » do- 
ve avejfe  patito  . 

11.  E quelli  ne  diedero 
agli  artefici  y e d murato- 
ri ^ perche  compr afferò  dal- 
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picidinis,  5:  li^na  ad  com- 
railTuras  acdilìcii  , (.i  ad 
contignatlonem  doaiorum . 
quas  deftruxcrant  rcgc» 
Juda . 

12.  Qui  fideliter  cunila 
faciebant  . Erant  autem 
prxpolìti  operantium  Ja- 
luth , & Abdias  de  Eliis 
Merari,  Zacharias,  & Mo- 
follam  de  filiis  Caatli , qui 
urgebant  opus  : omnes  Le- 
viti fcientes  organis  ca- 
nere . 

15.  Super  cos  vero , qui 
ad  diverfos  ufus  onera 
portabant,  crant  fcribx  , 
& magiftri  de  Levitis  ja- 
nitorcs . 

14.  Cumque  ofFerrent 
pccuniam  , qux  illata  fue- 
rat  in  templum  Domini , 
repcrit  Hekias  Sacerdos 
librum  legis  Domini  per 
manum  Moyfì  . ' 

ij.  Et  ait  ad  Saphan 
fcribam:  Librum  legis  in- 
veni  in  domo  Domini.  Et 
tradidit  ei . 

16.  At  ille  intulit  vo- 
lumen  ad  regem , & nun- 
tiavit  ei , dicens  : Omnia  , 
qus  dedifti  in  manu  fer- 
vorum  tuoruoif  ecce  com- 
plentur  . 


le  cave  le  pietre , e le  ti-.t- 
vi  per  JoJL  nere  C edificio  , ‘ 
e pe'  tavolati  delle  fabbri- 
che rovinate  da  re  dì  Giu- 
da . 

12.  E quelli  facevano  il 
tutto  con  fedeltà.  Ed  era- 
no I foprintendenti  degli  ope- 
rai Jahath , e Abdia  della 
Jlirpc  di  Merari , Zacharia , 
e Mojollam  della  flirpe  di 
Caath , i quali  Sollecitava- 
no il  lavoro  : erano  tutti 
Leviti  periti  nel  Jonare  fru- 
menti . 

1 3 . Sopra  quelli  poi , che 
portavano  i pefi  pe'  vari  bi- 
jogni , invigilavano  fcribi  , 
e portinai  maggiori  del  nu- 
mero de'  Leviti  . 

14.  Or  mentre  p cavava 
fuori  il  denaro  , che  era  fa- 
to portato  al  tempio  del  Si- 
gnore , Helcia  Jomeno  Sacer- 
dote trovò  il  libro  della  leg- 
ge del  Signore  ( data  ) per 
mano  di  Mose . 

li.  E diffe  a Sapban  fe- 
gretario:  Ho  trovato  nella 
cafa  del  Signore  il  libro  del- 
la legge  . E glielo  diede  . " 

16.  £ quegli  portò  il  li- 
bro al  re , e facendogli  la 
fua  relazione  , dife  : Tutta 
quello , che  è fato  da  te 
affdato  al  minifero  de'  fer- 
vi tuoi  y fi  va  condufendo 
a fine . 
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17.  Argenrum  , quod 
repcrcuin  eft  in  domo  Do- 
mini , conflaverjnt  : da- 
tumque  efl:  pnfeitis  arti- 
tìcum , & diverfa  opera 
fabricantium  . 

1 8.  Pritcrea  tradidit 
mihiHelciasSacerdos  hunc 
librum . Qaem  cum  rege 
prxfente  recitaHet  • 

xp.  AudiflTetque  ille  ver- 
ba  legis , fcidit  reftimen- 
ta  fua  : 

20.  Et  prxcepit  Helcix, 
& Ahicam  filio  Saphan  , 
& Abdon  filio  Micha  , Sa- 
phan quoquff  fcribx  , & 
Afax  fervo  regis , dicens  : 

21.  Ite  , & orate  Domi- 
num  ])ro  iwe , Se  prò  reli- 
quiis  Ifrael , & Jada , fu- 
per  univerfis  fermonibus 
libri  iftius , qui  repertus 
eft:  magnus  enin*  furor 
Domini  ftillavit  fuper  noj, 
eo  quod  non  cuftodierint 
patres  noftri  verha  Domi- 
ni , ut  facerent  omnia  , 
qux  fcripta  funt  in  ido 
volumine  . 
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17.  E^U'19  hanno  mejfo 
in'ìeme  il  dinaro  ^ che  fi  è 
trovato  nella  eafa  del  Si- 
gnore : ed  è fiato  rimefib  ai 
Joprintendenti  degli  artefici  y 
e di  anelli , che  fanno  qat- 
fio , e quel  lavoro . 

18.  Oltre  a ciò  Helcia 
fimmo  Sacerdote  mi  ha  da- 
to quefio  libro . E ave:tdalo 
egli  letto  in  prefenza  del 
re, 

19.  Udite  ch'e  ebbe  que- 
fii  le  parole  della  legge  , 
Jlracciò  le  Jna  veftimenta: 

IO.  E comandò  ad  Hel- 
cia , e ad  Ahicam  figliuolo 
di  Saphan , e ad  Abdon  fi- 
gliuolo di  Micha , e a Sa- 
phan fegretario , e ad  Afaa 
fervo  del  re , a diffe  : 

21.  Andate  ■,  e pregate 
il  Signore  per  me , e per 
gli  avanzi  d' ijraele , e di 
Giuda  per  riguardo  a tutte 
le  parole  di  quefio  libro  y 
che  fi  è trovato:  perocché 
il  furor  grande  del  Signore 
fia  per  cadere  [opra  di  noi, 
perchè  i padri  nofiri  non 
hanno  qffervate  le  parole 
del  Signore,  e non  hanno 
adempiuto  tutto  quel , che 
fia  fritto  in  quefio  libro. 


Veri.  17.  Hanno  meffo  inf.eme  il  d.uuiro Sembra  ccrta- 
menre  , che  così  debba  traduiTi , benché  la  lettera  porti  han- 
no  fufo  r argento  •,  ma  non  farebbe  flato  opportuno  il  fon- 
dere infieme  l’ argento , che  dovea  fpenderii  in  piccole  par- 
tite per  molti,  e diverii  ufi.  Non  era  ancor  in. ufo  la  mo- 
ntu  coniata.. 
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12.  Abiit  ergo  Hclcias, 
le  hi,  qui  fìmul  a rege 
miflì  fuerant  ad  Holdam 
prophetidem , uxorem  Sel- 
lum  filii  Thecuath , filli 
Hafra  Cuftodis  veftiuin  : 
qux  habitabat  in  jerufa- 
lem  in  Secunda , & locu- 
li funi  ei  verba  , qux  fu- 
|>ra  narravimus. 

23.  Al  illa  refpondit 
eis  : Hxc  dicit  Dominus 
Deus  Ifrael  : Dicite  viro, 
qui  mifit  vos  ad  me: 

24.  Hxc dicit  Dominus: 
Ecce  ego  inducam  mala 
fuper  locum  ifium  , & fu- 
per  habitatores  ejus , cun- 
^aque  maledilla  , qux  fcri- 
pta  funi  in  libro  hoc  , 
quem  legeruat  coratn  re- 
ge  Juda,. 

25.  Quia  dereliquerunt 
me,  k facrificaverunt  diis 
alienis,  ut  me  ad  iracun- 
dlam  provocarent  in  cun- 
ftis  openbus  manuum  fua- 
rum  ; idcirco  ftillabit  fu- 
ror meus  fuper  locum 
iftum,  k non  extinguetur. 

26.  Ad  TCgem  autem 
Juda , qui  mifit  vos  prò 
Domino  deprecando  ^ fic 
loquimini  : Hxc  dicit  Do- 
ni inus  Deus  Ifrael  : Quo- 
jiiam  audifii  verba  volu- 
minis , 


22.  Andò  adunque  Hel- 
cia , e tutti  gli  altri  , che 
erano  fiati  mandati  dui  re 
a parlare  ad  Olda  prufetef- 
fa  moglie  di  Sellum  figliuo- 
lo di  Thecuath  , figliuolo  di 
Mora  Guardaroba  maggiore  ; 
il  quale  abitava  in  Geru- 
falemme  nella  jeconja  città  y 
e riferirono  a lei  quello  , 
che  fi  è detto  di  (opra . 

23.  Ed  ella  rifpoje  loro: 
Qpefie  cvfe,  dice  il  Signore 
Dio  fi  Israele  : Dite  a co- 
lui , che  vi  ha  mandati  a 
me  : 

24.  S^efie  cofe  dice  il 
Signore:  Ecco  che  io  man- 
derò feiagure  (opra  quefio 
luogo  y e Jopra  i fuoi  abi- 
tanti y e tutte  le  maledi- 
zioni fritte  in  quel  libro  , 
che  è fiato  letto  dinanzi  al 
re  di  Giuda. 

2j.  Perchè  e (fi  mi  hanno 
abbandonato , e hanno  offer- 
ti facrifizi  agli  dei  firanie- 
ri  y provocandomi  ad  ira  con 
tutte  le  opere  delle  loro 
mani;  per  quefio  il  furor 
mio  pioverà  Jopra  quefio  luo- 
go y e non  cefferà . 

26.  Ma  al  re  di  Giuda  y 
il  quale  vi  ha  mandati  a 
me  per  far  pregare  il  Signo- 
re , direte  così  : S^efie  coje 
dice  il  Signore  Dio  fi  I (me- 
le ; Perchè  tu  hai  afeoìtate 
le  parole  di  quefio  libro  , 
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27.  Atque  emollitum 
«ft  cor  tuum  , & humilia- 
tus  es  in  confpedtt  Dei 
fuper  his,  quae  dida  fune 
coiitra  locum  hunc  1 & ha- 
bitatores  Jerufalem  , re- 
ventufque  faciem  meam , 
feidifti  veftimenta  tua  , & 
flevifti  coram  me  : ego  quo- 
que exaudivi  tc,  dicit  Do- 
si inus. 

28.  Jam  ciiim  colligam 
te  ad  patres  tuos , & in- 
fcreris  in  fepulcrum  tuum 
in  paca: nec  videbunt  ocu- 
li  tui  ornile  malum  , quod 
ego  indudurus  fum  fuper 
locum  iftum  , & fuper  ha- 
bitatores  ejus.  * Retule- 
Turit  itaque  regi  cunda, 
qux  dìxerat. 

* 4.  Reg.  23.  1. 

29.  At  ille , convocatis 
Univerlìs  majoribus  nata 
Juda,  6i  Jerufalem, 

30.  Afcendit  in  domum 
De  'mini  , unaque  omnes 
vin  Juda,  & habitatores 
Jerufalem  , facerdotes , & 
Leviti , & cundus  popu- 
lus  a minimo  ufque  ad 
maximum. Quibus  audien- 
tibus  in  domo  Domini  , 
legit  re'x  omnia  verba  vo- 
Juminis  : 

31.  Et  Hans  in  tribuna- 
li fuo , percuflit  foedus  co- 
mn  Domino,  ut  ambula- 
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27.  E fi  e intenerito  il 
cuor  tuOi  e ti  fe'  umiliato 
nel  cojpetto  di  Dio  per  ra- 
gione delle  coje , che  jono  fia- 
te predette  contro  quefio  luo- 
go , contro  gli  abitanti  di 
Gerajalemme , e hai  avuto 
rijpetto  a me  y bai  firaccia- 
te  le  tue  vefii , e bai  fpar- 
Je  lacrime  dinanzi  a me  : io 
ancora  ti  ho  ejaudito,  die* 
il  Signore. 

28.  Perocché  io  ben  pre- 
fio ti  riunitv  co  padri  tuoi , 
e in  pace  jarai  portato  at 
tuo  Jepolcro  ; e gli  occhi  tuoi 
non  vedranno  tutti  i mali  y 
che  io  manderò  /opra  di  que- 
fio luogo  y e [opra  i fuoi  abi- 
tanti . Eglino  adunque  ripor- 
tarono al  re  tutto  quello  t 
che  ella  avea  detto . 

29.  Ed  egli  t convocati 
tutti  i femori  di  Giuda  y e 
di  Gerujalemmt  y 

30.  Salì  alla  cafa  del  Si- 
gnore y e con  lui  tutti  gli 
uomini  di  Giuda , e gli  abi- 
tanti di  Gerujalemme , i ja- 
cerdoti  y e i Leviti , e tut- 
to il  popolo  y grandi , e pic- 
coli. E tutti  ejjèndo  inten- 
ti ad  ajcoltarey  lejfe  il  re 
il  libro  parola  a parola  : 

31.  E fiondo  folla  fua 
tribuna , fermo  patto  dinan- 
zi al  Signore  di  cammiua- 
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ret  poft  eum , & cuftodi- 
ret  pr«cepta , & tcftimo- 
nia , & jaftiiìcationes  e)us  in 
toro  corde  fuo , 5t  in  to- 
ta anima  fua  , faceretque 
qu«  fcripta  funt  in  volu- 
nine  ilio,  quod  legerat . 

31.  Adjuravit  quoque 
fuper  hoc  omnes , qui  re- 
perti facrant  in  Jerufa- 
iem , Se  Beniamin  : & fe- 
cerunt  habitatores  Jerufa- 
lem  Juxta  pa£lum  Domini 
Dei , patram  fuorum  . 

33.  Abftulit  ergo  Jolias 
cun^as  abominationes  de 
univerfis  regionibus  filio- 
yum  Ifrael  : & fecit  omnes, 
qui  relìdui  erant  in  Ifrael, 
fervire  Domino  Deo  fuo# 
Cundis  diebus  ejus  non 
feceficrunt  a Domino  Deo 
patrupi  faerum. 


re  dietro  a Ini , e di  o(fer~ 
vare  i fuoi  precetti,  e le 
leggi,  e le  cerimonie  con 
tutto  il  cuor  Jno , e con  tut- 
ta C anima  Jna  , e di  fare 
quel , che  Jta  jeritto  nel  li- 
bro , che  avea  letto . 

E a qnejio  pure  ob- 
bligò con  giuramento  tutti 
quelli , che  fi  trovarono  in 
Gerufalemme , e nella  ter- 
ra di  Beniamin  ■ e gli  abi- 
tanti di  Gerrtfalemme  ac- 
confentirono  a quejio  patto 
col  Signore  Dio  de'  padri 
loro . 

33.  Josta  pertanto  toljè 
via  tutte  le  abominazioni 
da  tutto  il  paeje  de'  figliuo- 
li d' Ifraele  : e fece  sì  , che 
tutti  quei  , che  rejlavano 

ijraele  , fervijfero  il  Si- 
gnore Dio  loro.  Per  tutto 
il  tempo  eh'  ti  viffe  , eglino 
no*  abbandonarono  il  Signo- 
re Dio  de'  padri  loro. 


Digitized  1 / Google 


CAPO 


XXXV. 


3 37 


Immolata  la  Paf^ua  con  grandìjjima  folennìtà , e 
con  grandijjìmo  numero  di  vittime , J osta  cele- 
bra per  fette  giorni  la  fifa  degli  azzimi . Di 
poi  avendo  cercato  di  venir  a battaglia  contro 
il  re  d’  Egitto , ferito  gravemente , fi  muore 
con  grandijfuno  lutto  di  tutti , e particolartnen- 
te  di  Geremia . 


I.  ^ -Sl!  ecit  iBtem  Jofias  in 
Jcrulalem  Phafe  Domino, 
quod  immolatum  eftquarta  . 
decima  die  menfis  primi. 

* 4.  Reg.  23.  21. 

2.  Et  conftituit  facerdo- 
tes  in  officiis  fuis,  horta- 
tul'que  eft  cos , ut  mini- 
ftrarent  in  domo  Domini. 

3.  Lev'itis  quoque,  ad 
quorum  eruditionem  omnis 
Ifrael  fansSificabatur  Do- 
mino, locutus  eft;  Ponite 
arcam  in  Santuario  tem- 
pli , quod  sdificavit  Salo- 
mon filius  David , rex  I- 
frael  ; nequaquam  enim 
cam  ultra  portabitis:  nunc 
autem  miniftrate  Domino 
Dco  veftro,&  populo  ejus 
Ifrael . 


i.(L  eìehr'o  ancora  Josta  in 
Gerujitleiiime  la  Pajqua  del 
Signore,  la  quale  fu  immo- 
lata a quattordici  del  pri- 
mo meje . 

2 . E fece  , che  i facerdo- 
tì  efercitafero  le  loro  fun- 
zioni , e git  ejortò  a adem- 
pire il  lor  miniftero  nella 
caja  del  Signore . 

3.  E parimente  dijfe  ai 
Inciti , per  le  ijlruzioni  dei 
quali  tutto  ifraele  era  fan- 
ti ficato  al  Signore»!  Ponete 
C arca  nel  Santuario  del  tem- 
pio edipcato  da  Salomone  fi- 
glinolo di  David , re  d'  1- 
jraele  ; perocché  voi  non  la 
porterete  più  ; ora  voi  fer- 
vite  al  Signore  JDio  vojìro, 
e al  fio  popolo  tf  Jfraele . 


ANNOTAZIONI 

Verf.  3.  Ponete  l' arca  nel  Santuario.  L’ avea  tolta  dal  fii» 
pofto  o Achaz  , o ( come  altri  vogliono  ) Manaflc  , cd  cl* 
la  era  ftara  fino  a oiicfio  tempo  in  altro  luogo. 

Tom.  VII.  ^ Y 


V 

\ 
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4.  Ht  preparate  vos  per 
dojios,  & cognariones  ve- 
ftras  1 in  ilivKìonibus  iln- 
guloriim  , fìciit  pricepit 
ÌUavi  1 rcx  Ifrael , & de- 
fcripfit  Salomon  filius  ejus. 

5.  Et  min idrate  in  San- 
tuario per  familias,  tur- 
tnarque  Leviticas . 

’S.  Et  fanftificati  immo- 
late Phafe  : fratres  ctiam 
vedros,  ut  polllnt  juxta 
rerba , quje  locutus  eft  Do- 
minas  in  manu  Moyfi  fa- 
cete , prceparate . 

7.  Dedit  priterea  Jofias 
Omni  populo,qui  ibi  fue- 
rat  inventus  in  folemnita- 
te  Phafe , agnos , & hidos 
de  gregibus,&  reliqui  pe- 
coris  triginta  millia , boum 
quoque  tria  millia  ; hxc  de 
regis  univerfa  fuhftantia . 

8.  Duce»  quoque  ejus 
fpoiite  , quod  vovcrant , 
obtulerunt  tam  populo  , 
quam  facerdotibus , ic  Le- 
vitis . Porro  Helcias , & Za- 
charias,  & Jahiel,  princi- 
pcs  domus  Domini  , dede- 
runt  facerdotibus  ad  facicn- 
dum  Phafe  pecora  commi- 


4.  E tenetevi  pronti  cafa 
per  c<7(a,e  famiglia  per  fa- 
inolia  > fecondo  la  dijir/bnzio- 
ne  fatta  di  ciafchedano  di  voi , 
tome  ordino  David  re  d Jjrae- 
le , e fu  lajciato  per  ijcritto 
da  Salomone  Juo  figliuolo  . 

5 . E adempite  il  vtjlro  mi- 
nijiero  nel  Santuario , olfer- 
V'ittdu  la  dijìinzione  delle  fa- 
miglie , e delle  Jchiere  Le- 
vittche  . 

6.  E dopo  che  vi  farete 
fanti ficati , immolate  la  Pa~ 
jqua  : e dijponete  anche  i vo- 
Jlri  fratelli , affinchè  poffan» 
fare  quello , (he  il  Signore 
comando  per  bocce  di  Mose . 

7.  Oltre  a ciò  diede  josia 
a tutto  il  popolo , che  fi  tro~ 
vò  alla  Jolennità  della  Pa- 
fqua  , tra  agnelli  , e capret- 
ti di  branco , e altro  bejlia- 
me  minuto  trenta  mila  capiy 
e anche  tre  mila  bovi  : tutto 
quejìo  lo  diede  il  re  del  fuo  • 

8.  E i fuoi  magnati  pa- 
rimente offrir one  quello,  che 
aveano  jpontaneamente  pro- 
mefjò  tanto  al  popolo,  come 
a'  Jacerdoti , e a'  Leviti.  Ed 
He!cla  , e Zacharia  , e Ja- 
hiel, principi  della  cafa  del 
Signore , dettero  in  comune 
d facerdoti  per  far  la  Pa- 


Vcrf.  8,  Ed  llelcta , e Zacharia,  tc.  Helcja  era  ibmmo 
Pontefice  • c gli  altri  due  erauo  come  i due  primi  tra’  li- 
c«f  doti . 
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xtìm  duo  minia  fexcenta, 
& boves  trecentos . 

p.  Chonenias  aucem,  & 
Scmeias , etiam  Nathanapl , 
fratres  ejus»  necnoii  Hafa- 
bias , ic  Jehiel , & Joza- 
bad , principes  Levitaram, 
dederunt  ccteris  Leritis  ad 
celebrandum  Phafe  qutn- 
que  minia  pecorum , & bo- 
ves quingentos. 

10.  Prxparatumque  .eft 
minifterium , & fteteninc 
facerdotes  in  officio  fuo  : 
Levitae  quoque  in  turmis 
juxta  regis  imperium. 

11.  Et  immolatum  eft 
Phafe  : afperferuntquc  fa- 
cerdotes manu  fua  fangui- 
nem , & Levits  detraxp- 
runt  pelici  holocauftorura . 

1 2.  Et  feparaverunt  ea , 
ut  darcnt  per  domos , & 
familias  fingulorum , & of- 
ferrentur  Domino  , ficut 
fcriptum  eft  in  libro  Moyfi: 
de  bobus  quoque  feccruut 
fìmiliter . 


XXXr.  3jy 

fqua  due  mila  fecento  agnel- 
li , e trecento  bovi . 

9.  lì  Chonenta,  e Semeint 
e Nathanael , e i Juoi  fra- 
telli , e Hafab/a  , e Jehiel , 
e Jozabad , princìpi  de'  Le- 
viti , dettero  agli  altri  Le- 
viti per  celebrare  la  Pajqua 
cinque  mila  agnelli  ^ e cinr 
quecento  bovi . 

10.  E tuttofa  preparato 
per  la  funzione,  e i Jacer- 
doti  furo»  pronti  alt  ujìcio 
loro:  e fimilmente  i Leviti 
divi(i  in  fchiert  fecondo  t 
ordine  del  re. 

11.  E fu  immolata  la 
Pafqua  ; e i facerdoti  jpar- 
Jero  colle  loro  mani  il  fin- 
gue  , * i Leviti  Jcorticavan 
gli  olocaujli . 

12.  E li  fepararono  per 
difìribuirli  caja  per  cafa , e 
famiglia  per  famiglia , affin- 
chè  fojjero  offerti  al  Signore 
in  quella  maniera , che  Jìa 
fritto  nel  libro  di  Mose  : e 
lo  fteffo  fecero  de'  bovi . 


Verf.  li.  Fu  immolata  la  Pafqua,  e i facerdoti  f parfero 
il  faugue , ee.  I Leviti  fcannavan  gli  agnelli , e davano  il 
fangue  t’ facerdoti , i quali  lo  fpandcvano  full’ altare.  Si 
aggiunge , che  i Leviti  in  tal  occafione  fcorticavano  le  vit- 
time , che  fi  offerivano  in  olocaufto , funzione  propria  dei 
facerdoti , ma  efeguita  adeffo  da’  Leviti , perchè  troppo  avea- 
no  da  fare  i facerdoti , che  erano  in  picco!  numero  in  pa- 
zagone  de’ Leviti.  Vedi  di  fopra , eap.  xxix.  34. 

Verf.  la.  F.  li  fepararono  cafa  per  cafa,  ec.  Si  parla  de- 
gli olocaufti , de’  quali  è fatta  menzione  alla  fine  del  v»f 

y a 
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ij.  Et  aHaverunt  Phafe 
fuper  i'^ncm  , jiixta  quod 
in  lege  icriptu.-n  eft  : pa- 
clficas  vero  hoftias  coxe- 
runt  in  leb;tibus,&  caca- 
bis,  & oUis,  & feftinato 
diftribuerunt  univerfx  ple- 
bi . 

14.  Sibi  autem , & fa- 
cerJotibus  poftea  parave- 
runt:nam  in  oblationcho- 
locaaftorum,  & adipum  uf- 
que  ad  nocleni  facerdotes 
fu  flint  occupati  :unde  Le- 
viti fibi , & facerdotibns 
fìliis  Aaron  paraverunt  no- 
viflìmis . 

ly.  Porro  cantores  filli 
Afaph  ftabant  in  ordine 
fuojjuxta  prxcejitum  Da- 
vid , & Afaph , éc  Heman , 
&■  Idithun , prophetarum 
regis;  janitores  vero  per 
portas  fingulas  obferva- 
bant , ita  ut  nec  punfto 
quidem  difeederent  a mi- 
nblerio  : quamobrem  & fra- 
tres  eorum  Leviti  parave- 
j*unt  eis  cibos. 


11.  E fecero  arroftire  la 
Piìjqua  Jul  fuoco  , confurme 
fa  jerifto  reità  legge  : e le 
of/e  pacifiche  le  co  fiero  nel- 
le pignatte  , nelle  caldaie , 
e pentole , e le  difrihuiva- 
no  fpeditamente  a tutta  la 
plebe . 

14  Per  Jè  poi,  e pe'  fa- 
cerdoti  ne  fecer  cuocere  in 
apprefiò;  perocché  fino  alla 
notte  furono  occupati  i Ja- 
cerdoti  nell'  offerire  gli  olo- 
cattfli , e il  grafia  : per  la 
qnal  coja  i Leciti  non  ap- 
prontaron  per  loro , e pe'  (a- 
cer/luti  figliuoli  di  Aronne , 
Je  non  dopo  tutti  gli  altri . 

IS-  E i cantori  figliuoli 
di  Afaph  erano  intenti  al- 
l'  uffizio  loro , jecondo  i pre- 
cetti di  David,  e di  Ajaph^ 
e di  Heman , e di  Idithun 
profeti  del  re:  e i portinai 
filavano  in  fien tirella  a cia- 
ficuna  delle  porte , talmente 
che  neppure  per  un  fol  mo- 
mento fi  difinglievano  dal  lo- 
ro minifiero  ; per  la  qual 
cofa  anche  per  ejji  prepara- 
rono i Leviti  loro  fratelli 
da  mangiare. 


fette  precedente . Le  vittime  dellinate  per  cjncfVi  olocaufli , 
quando  le  aveano  fcorticate  , le  davano  i Leviti  alle  fami- 
glie del  popolo , le  quali  le  prefentavano  a’  l'accri'nti  , per- 
chè le  mcttelTero  a bruciar  full’ altare. 

Verf.  ij.  Prof  tei  dd  re.  Cioè  di  David  . 
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16.  Omnis  igitur  cultu- 
ra Domini  rito  completa 
eft  in  die  illa,  ut  facereiit 
Phafe , & ofTerrent  holo- 
caulla  fuper  altare  Domi- 
ni, juxta  prxceptum  regis 
Jofix  . 

17.  Feceruntque  filii  I-^ 
frael,  qui  reperti  fuerant 
ibi , Phafe  in  tempore  ìl- 
io , & folemnitatom  azy- 
morum  feptem  diebus . 

1 8.  Non  fuit  Phafe  li- 
mile huic  in  Ifrael  a die- 
bus Samuelis Prophetx : fed 
nec  quifquam  de  cuncTis 
regibus  Ifrael  fecit  Phafe 
licut  Jolias  facerdotibus , 
& Levitis , & Omni  Judx, 
& Ifrael, qui  rcpertus  fue- 
rat,&  habitantibus  in  Je- 
rufalem  . 

19.  Odiavo  decimo  anno 
regni  Jofix  hoc  Phafe  cc- 
lebratum  eli . 

20.  ^ Pollquam  inllaura- 
vcrat  Jolias  templum  , a- 
feendit  Nechao  rex  i^gy- 
pti  ad  pugnandum  in  Char- 
camis  juxta  Euphraten:  & 
procelllt  in  occurfum  cjus 
Jolias . 

* 4.  Reg.  23.  29. 
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I 6.  Fii  adunque  compiuta 
il  culto  del  Sigtwre  in  quel 
giorno  Jecondo  i riti  ncìht 
celebrazione  della  Pajqua,e 
nell'  oblazione  desìi  olocaul'i 
full'  altare  del  Signore  Jecon- 
do l' ordine  del  re  Josta  . 

1 7 . Così  i figliuoli  d' if me- 
le , che  hi  Jì  ritro'jurcso , 
fecero  allora  la  Pajqua , e 
la  Jolennità  degli  azzimi  per 
jet  te  giorni , 

1 8.  Non  fu  fatta  inai  fì- 
mil  Pafqna  in  Ijraele  dal 
tempo  di  Samuele  Profeta: 
e nijfuno  eziandio  di  tutti 
i re  d 1 fra  e le  fece  le  Pajqua 
come  Josia  co'  Jacerdoti , e 
Leviti  1 e con  tutto  Giuda , 
e con  quel , che  fi  trovo  di 
ifrael  e , e cogli  abitanti  di 
Gerufalemme . 

1 9.  Quejìa  Pafqua  fu  ce- 
lebrata l’ anno  dicioctefimo 
di  Josta . 

20.  Dopo  che  Jost.i  ebbe 
rijiaurato  il  tempio , Nechao 
re  di  Egitto  fi  moffe  per 
andare  all'  ajfedio  di  Char- 
camis  preffb  all'  Eufrate  : e 
Josta  fi  mojfe  contro  di  lui. 


I 


Verf.  18.  Non  fu  fatta  mai  ftmil  Pafqua . Riguardo  alla 
generofità  di  Giosi*  , il  quale  benché  inferiore  in  polTanza 
a Davidde , e a Salomone,  li  forpalVà  ne’ doni,  che  f.cS 
al  popolo  In  tal  occalionc  . 
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21.  At  ille,  minìs  ad 
eum  nuntiis  , ait  : Quid 
mihl , & tibi  eft  cex  Ju- 
da?  Non  adverfum  re  ho- 
die  venio,  fed  centra  aliam 
pujno  domum,  ad  quam 
me  Deus  feftinato  ire  pri- 
cepit  : define  adverlum 
Deum  facere  , qui  mecum 
eft  , ne  iiiterficiat  te  . 

12.  Noluit  Jofias  reVer- 
ti , fcd  prspaiavit  centra 
eum  bellum  : nec  acquie- 
vit  fermonibus  Nechao  ex 
ore  Dei;  verum  perrexit, 
ut  dimicaret  in  campo  Ma- 
geddo . 

23.  Ibique  vulneratus  a 
fagittariis  , dixit  pueris 
fuis:  Educite  me  de  prx- 
lio,  quia  oppido  vulnera- 
tus fum  . 

24.  Qui  tranftulerunteum 
de  curru  in  alterum  cur- 
rum  , qui  fequebatur  eurn 
more  regio,  & afportave- 
runt  eum  in  Jerufalem  ; 
mortuurque  eft,  & fepul- 
tus  in  maufoleopatruin  Quo- 
rum :&  unirerfus  Juda,& 
Jerufalem  luxerunt  eum  ; 


2 1 . Ma  quegli  mani*  am- 
bafeiadori  a lui , e gli  fece 
dire  • Che  abbiam  tioi  da  di- 
sputare infeme , 0 re  di  Giu- 
da ? Io  non  porto  adejjo  guer- 
ra a te,  ma  sì  ad  un  altra 
ca/a , contro  la  quale  Dio  mi 
ha  comandato  di  andare  Jen- 
za  dilazione  ; lajcia  di  op- 
porti a Dio  , il  quale  è me- 
co , affi!  che  egli  no»  ti  fac- 
cia perire  . 

tz.Josta  non  volle  torna- 
re indietro , ma  fi  inefje  in 
punto  per  ajjalirlo  ; e non  fi 
acquieti  alle  parole  di  Ne- 
chao dette  dalla  parte  di 
Dio  ; ma  tiro  innanzi  per 
venir  a battaglia  nel  campo 
di  Mageddo . 

23.  Ed  ivi  fu  ferito  di 
freccia,  e di  fé  a'  fuoi  fervi: 
Traetemi  fuori  della  batta- 
glia , perche  io  fon  ferito 
gravemente . 

24.  E quelli  lo  trafporta- 
rono  da  quel  cocchio  fopra  un 
altro , che  gli  andava  dietro 
fecondo  /’  ufo  de'  re , e lo 
portarono  a Gerufalemme  ; 
e morì , e fu  (epolto  nel  mau- 
foleo  de'  padri  fuoi  : e tutto 
Giuda , e Gerufalemme  lo 
pianfero  ; 


Veri'.  11.  Ln filli  ai  opporti  a Dio.  Gli  tnrei  , c con  elfi 
r antico  autore  delle  qucfHoni  agli  Orrodofli  , c l’altro  au- 
tore delle  tradizioni  Ebree  fuppongono , che  Faraone  Ne- 
chao aveffe  riceviiro  ordine  da  Geremia  di  far  guerra  al  r* 
degli  Adiri.  Checche  fiafi  di  quello , fembia  indubitato , che 
Kcchao  avelTc  ficurczza  di  vittoria  dal  vero  Dio . Vedi  ver/,  la. 
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i?.  Jeremias  maxime:  2<:.  Ma  piu  // ogni  altro 

cujusomnes  cantores,at(]iie  Gfreatéii:  le  lamentazioni  del 
cantatrices,  ufque  in  pre-  quale  jopra  Josta  firinmveh 
fentem  dieni , lamenriitio-  Inno  da'  cantatori , e dalle 
nes  fuper  Jofiam  n plicniit;  cantatrici , fino  a qucftu  gior~ 
le.  quali  lex  ohtiiiuit  in  I-  no,  lo  che  preje  pi,’de  come 
frael . Ecce  fcriptum  fer-  legge  in  Ifraele . Elle  fi  trovai 
turili  lamentationibus  . nojcrittetra'le  lamentazioni. 

26.  Reliqua  autem  fer-  26.  Il  rwumente  poi  deh 

monuni  Jofix  , & miferi-  le  gefte  di  josta , e le  jue  btio- 
cordiarum  ejus  , qus  legfc  ne  opere  , fecondo  i precetti 
prxcepta  fune  Domini;  della  legge  del  Signore; 

27.  Opera  quoque  illius  27.  E le  azioni  di  ini  le 

prima , & novifilma  fcripta  prime,  e le  ultime  fono  jerit- 
fune  in  libro  regu in  Juda,  te  nel  libro  de'  re  di  Giu- 
li Ifrael . da  , e d' Ijraele  . 

CAPO  XXXVI. 

A J'ista  fuccede  il  Jìgliuolo  Joachaz,  il  quale  è 
trafportato  in  Egitto  da  quel  re  , il  quale  fo- 
fiituijce  a lui  Eliakim  fuo  fratello , a cui  dà 
tl  nome  di  Joakim . Quefìi  è menato  a Babilo- 
nia , e regna  il  fuo  figlio  Joacbni  ; e anche  que- 
jii  e trafportato  a Babilonia  dal  re  Ajjìro  in- 
fieme  co  vafi  del  tempio  ; ed  è foflituito  a lui 
l'  empio  fuo  zio  Sedecia  . Quefli  ribellatofi  dagli 
Afjiri , incendiato  il  tempio , e Gerufalevwie , è 
trasferito  infieme  col  popolo  a Babilonia  pe'  pec- 
cati de’  re , e del  popolo , per  fino  a tanto  che 
da  Ciro  re  di  Perfia  è conceduta  la  permìfiìo- 
ne  del  ritorno . 

i.*'3Tulit  ergo  populus  t.j^Uora  il  popolo  prefe 
terrae  Joachaz  fìlium  Jolìae , Joachaz  figliuolo  di  josta , e 
& conftituit  regempropa-  lo  dichiaro  fuccefilre  del  pa- 
tte fuo,  in  Jerufaleni . drt  (no  nel  regno  in  Qeru- 
* 4.  iieg.  2j.  jo.  jaleiinne . 

Y 4 
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2.  Vigiliti  tri  .un  aniio- 
riun  erat  Joachaz  cum  re- 
gnare coepiflet , 6:  tribus 
nienfibus  regnavit  In  Je- 
rul'aiem  . 

3.  Amovit  autem  eum 
rcx  .i€gypti  cum  veiiifiet 
in  Jcrufalem  , & canJemna- 
vit  tcrram  centum  talentis 
argenti , & talento  a ari . 

4.  Conftituitque  prò  co 
regem  Eliakim  f'ratrem  ejus 
fuper  Juciam,  & Jerula- 
lem  ; & vertit  nomcn  ejus 
Joakim  : ipfum  vero  Joa- 
chaz tulit  fecuin  , & ab- 
tlaxit  in  v^gyptum  • 

5.  Vigiliti  quinque  aii- 
norum  crat  Joakim  cum 
regnare  coepiflet, & unde- 
cim  annis  regnavit  in  Je- 
rufalein  ; fecitque  malum 
coram  Domino  Deo  fuo , 

6.  Contra  hunc  afeendit 
Nabuchodonofor  rex  Chal- 
dxorum  , ic  vindum  cate- 
iiis  duxit  in  Babylonem  , 

7.  Ad  quani  & vafa  Do- 
mini tranflulit , & pofuit 
ca  in  tempio  fuo . 


2.  P'futttre  anni  uvea  Joa- 
chaz quando  principio  a re- 
gnare , e regnò  tre  mefi  in 
Gerujaleiìime . 

3 . Perocché  il  re  d'  Egit- 
to venuto  il  Qerujalemme  lo 
depcje , e condamiò  il  paefe 
a cento  talenti  d'  argento , 
e uno  di  oro . 

4.  E fece  in  luogo  di  lui 
EUahim  fuo  fratello  re  di 
Cerujalemme , e di  Giuda  : 
e gli  cambiò  il  nome  in  quel 
di  Joakim  : e prefe  feco  Joa- 
chaz , e Io  condujje  in  Egit- 
to . 

5.  Venticinque  anni  avea 
Joakim  quando  principiò  a 
regnare , e undici  anni  re- 
gnò in  Gerujalemme  : e fece 
il  male  nel  cefpetto  del  Si- 
gnore Dio  fuo  . 

6.  Contro  di  luì  fi  moffe 
Nabuchodonojor  re  de  Cal- 
dei , e lo  conduffè  incatena- 
to a Babilonia , 

7.  Dove  trafportò  anche 
i vafi  del  Signore , e li  col- 
locò nel  fuo  tempio. 


ANNOTAZIONI 

Verf.  6.  Lo  conduffè  incatenato  a Babilonia . Vari  Inter- 
preti credono , che  poco  dopo  Joachim  fofle  rimandato  a 
Gerufalemme  , c che  1’  anno  iindecimo  del  fuo  regno , cf- 
fendofi  ribellato  da’  Caldei , folfc  uccifo  da  cflì . Così  fi  con- 
crlierebbe  la  noftra  fioria  con  quel,  che  leggefi , Jerew.  xxii. 

Vedi  quel,  che  fi  è detto,  4.  Reg.  xxiv.  6. 
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8.  Reliqua  autem  ver- 
boriim  Joakim  , & abomi- 
r.arif;mim  eju^ , quas  opa- 
ratus  eli , qus  inventa 
luiìt  ;n  co , continentur  in 
Itl'f  crqam  J-.ida,&Ifrael. 

aacein  Joachin 
cjas  prò  eo . 

p 0*lo  annorum  erat 
j ',icMn  cum  regnare  cce- 
piiier,  & tribus  menfibus, 
a.;  decem  diebas  regnavit 
in  jcruralom  : fecitque  ma- 
inai in  cou^iedu  Domini. 

10.  Tamquc  anni  circu- 

liis  vc.iveivrar,  mille  Na- 
buchod-oiiofor  rex,qui  ad- 
duxerunc  eum  in  Babilo- 
nem , afportatis  fimul  pre- 
tiofilllniis  vafis  domns  Do- 
mini. * Regem  vero  con- 
ftiruit  Sedeciam  patruum 
ejiis  fapcr  Judam,  & Je- 
rulalem  . * 4.  Rcg.  24.  j 7. 

jer.  n.  I. 

1 1 . Viginti , & unius  an- 
ni erat  Sedecias  cuin  re- 
gnare coepiirct , & unde- 
cim  annis  regnavit  in  Je- 
rufalem . 

12.  Fecitque  malum  in 
oculis Domini  Dei  fui,nec 
erubuit  faciem  jeremix 
Propheti , loquentis  ad  fe 
ex  ore  Domini . 


XXXVI.  34f 

8,  Il  rìiHanente  poi  delle 
azioni  di  Joakim  , e le  abo- 
minazioni , che  ei  commi  fe , 
<?  che  furono  in  lui  > fono  de- 
fcritte  nel  libro  de'  re  di  Giu- 
da , ed'  Jf racle . E gli  fuc- 
cedette  nel  regno  Joachin  fuu 
figliuolo . 

p.  Otto  anni  ave  a Joachin 
quando  cominciò  a regnare , 
e regnò  tre  mefi  ■,  t dieci 
giorni  in  Gerujalemme  : e 
ficee  il  male  nel  cojpetto  del 
Signore . 

10.  E alla  fine  delC  anno 
il  re  Nabuchodonofor  mandò 
gente  a prenderlo , e condur- 
lo a Babilonia , trajportan- 
do  anche  i vafi  più  preziojl 
della  cafa  del  Signore . E 
fece  re  di  Giuda.,  e di  Ge- 
rujalemme Sedecta  fuo  zio 
da  canto  di  padre, 

1 1 . Ventun  anno  avea  Se- 
decia  quando  cominciò  a re- 
gnare , e undici  anni  regnò 
in  Gerujalemme . 

1 2.  E fece  il  male  nel  co- 
jpetto del  Signore  Dio  Juo  , 
e non  ebbe  rijpetto  per  Ge- 
remia Profeta  , il  quale  gli 
parlava  da  parte  del  Signore . 


Verf.  IO.  Alla  £ut  del!  anno  .YcrCo  il  principio  della  rri.-' 
ma  vera . 
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1 3.  A re^equoriueNalni- 
chodonolor  receflìt,qui  ad- 
juraveratcuni  p;rDeum:& 
induravit  cei  vicem  fuam  , 
& cor,  ut  non  revercere- 
tur  ad  Dominum  Deum  I- 
frael . 

14,  Si?d  & univerfi  prln- 
c'tpes  facerdotuin , & popu- 
lus  privaricari  funt  inique 
}uxta  uni%a’rfas  abomina- 
tiones  gentium  , & pollue- 
runtdomum  Domini, quanti 
fanftifìcaverat  fìbi  in  Je- 
rufalem . 

ly.Mittebat  autemDo- 
tninus  Deus  patrum  fuo- 
rum  ad  illos  per  manum 
nuntiorutn  fuoium,de  no- 
tìe  confurgens,  & quotidie 
commonehs  : eo  quod  par- 
ceret  populo , & habitacu- 
lo  Tuo  ■ 

16.  At  illi  fubfannabant 
nuntios  Dei , & parvipen- 
debant  fermones  ejus , il- 
ludebantque  prophetis , do- 
nec  afcenderet  furor  Do- 
mini in  populum  ejus , & 
efl'et  nulla  curatio. 

17. Adduxit  enim  fuper 
eos  regem  Chaldxorum , & 
interfecit  juvenes  eorum 
gladio  in  domo  Sanftuarii 
fui  : non  eft  mifercus  ado- 
lefcentis , ii  virginis , ii 


l'i.  E fi  ribellò  eziandio 
dal  re  Nabuchodonojor , H 
quale  gli  avea  fatto  prejìar 
giuramento  nel  nome  di  Dio  : 
e indurò  la  fua  cervice , t 
il  Juo  cuore  a Jegno  di  non 
tornare  mai  più  al  Signore 
Dio  d'  Jjraele . 

1 4.  Oltre  a ciò  tutti  quan- 
ti i principi  de'  Jacerdoti , e 
il  popolo  prevaricarono  inì- 
quamente , imitando  tutte 
le  abominazioni  delle  genti , 
e contaminarono  la  cafa  del 
Signore  t la  quale  egli  uvea 
fantifìcata  per  Je  in  Geru- 
Jalemme . 

I 5 . £ il  Signore  Dio  dei 
padri  loro  faceva  parlare  ad 
efjì  per  mezzo  de’  fuoi  am- 
ba fciadori,  per  tempo  am- 
monendogli ogni  giorno  : per- 
chè ei  volea  perdonare  al 
fuo  popolo,  e alla  fua  ma- 
gione . 

16.  Ma  quelli  ft  facevan 
beffe  degli  amba  fciadori  di 
Dio , e mettevano  in  non  ca- 
le le  fue  parole , e ftr ozia- 
vano i profeti , (ino  a tanto 
che  il  furor  del  Signore  piom- 
bò fopra  il  juo  popolo , e non 
fu  più  luogo  a medicina. 

17.  Perocché  egli  fece  ve- 
nir jopra  di  loro  il  re  dei 
Caldei , il  quale  fec*  morir 
di  fpada  la  loro  gioventù 
nella  cafa  del  fuo  Santua- 
rio ei  non  ebbe  pietà  del 
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fenis,  nec  decrepiti  qui- 
dem , fed  omnes  tradidit 
in  manibus  e)us . 

jS.  * Univerfaque  vafa 
domus  Domini  tam  inajo- 
ra  • quam  minora , & the- 
fauros  tempi i,&  regis,  & 
principum  tranftulit  in  Bi- 
bylonem . 

* 4.  Re^.  25.  14.  I y. 

ip.  Incenderunt  hoftes 
domum  Dei , deftruxerunt- 
que  murum  Jerufalem,u- 
niverfas  turres  combuflTe- 
runt,  & quidquid  pretio- 
fum  fuerat, demoliti  funt. 

20.  Si  qais  evaferat  già-' 
dium , duftus  in  Babylo- 
nfin  fervivit  regi , & filiis 
rjas , donec  imperarat  rcx 
Perfarum , 

21.  Et  compleretur  fer- 
mo Domini  ex  ore  Jere- 
mÌ3C.  & celebraret  terra 
fabbata  fua  : cunifìis  enim 
diebas  defolation  is  egit  fab- 
batum , nfque  dum  com- 
plerentur  feptuagintaanni . 
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giovinetto , nè  della  vergi- 
ne , nè  del  vecchio , nè  dell* 
uom  decrepito , ma  tutti  li 
diede  in  potere  di  lui. 

18.  Ed  egli  traf portò  a 
Babilonia  tutti  i vafi  della 
magion  del  Signore  tanto  i 
grandi , come  i piccoli , a 
tutti  i tejori  del  tempio  ^ e 
del  re  , e de*  grandi  . 

ip.  / nemici  incendiaro- 
no la  caja  di  Dio , e atter- 
rarvn  le  mura  di  Gerufalem- 
me , e abbruciaron  tutte  le 
torri , e dijlrulfero  tutto  quel  » 
che  vi  era  di  meglio . 

2 o . Chi  potè  /campare  dal- 
la fpada , era  condotto  a Ba- 
bilonia per  Jervire  al  re  , e 
a*  fuoi  figliuoli , fino  al  tem- 
po , in  cui  ebbe  l*  impero  il 
re  di  Perfia., 

21.  £ fino  a tanto  che 
non  ebbe  compimento  la  pa- 
rola di  Dio  pronunziata  da 
Geremia , e non  ebbe  la  ter- 
ra celebrati  i fuoi  /abati: 
imperocché  per  tutto  il  tem- 
po di  fua  deflazione  ella  fe- 
ce il  Jabato , finché  non  fu- 
ron  compiti  i /ettant*  anni . 


Vcrf.  IO.  Il  re  di  Perfia.  Il  gran  Ciro. 

Vcrf.  li.  £ nov  ebbe  la  terra  celebrati  i fuoi  f abati  . Ve- 
di la  minaccia  fatta  da  Dio  agli  Ebrei  per  bocca  di  Mosè , 
Levit.  xXT.  ij.  , e ancora  Jerem.  xxv.  ii.  11.,  e xxix.  io. 
II.  Si  dice,  che  Gerulàlemmc  fu  rovinata  l’anno  faba''ico, 
c il  tempio  fu  dedicalo , e fu  abbruciato  in  anno  fabatico  . 
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22.  * Anno  auteni  pri- 
mo Cyri  regis  Pcrfarum  , 
ad  explendum  fermoiicin 
Domini,  quom  locatus  fuc- 
rat  per  os  Jereini*,  fufci- 
tavit  Dominus  fpiritum  Cy- 
ri rejjis  Perfarum  : qui  juf- 
fìt  prid icari  in  univerfo 
regno  fuo , etiam  per  fcri- 
pturam , dicens  : 

* I.  Ejfl.  I.  X.,  ó'  6.  j. 

Jer.  25. 1 a.jCr  29.  IO. 

23.  Hic  dicit  Cyrasrex 
Perfarum  : Omnia  regna 
terrx  dedit  mihi  Dominus 
Deus  coeli , & ipfe  prsce- 
pit  mihi, ut  idificarem  ei 
domum  in  Jerufalem,  qux 
eft  in  Judia  : quis  ex  vo- 
bis  eft  in  omni  populo  ejus? 
fìt  Dominus  Deus  fuus  cum 
co  , & afeendat . 


P.iRALIPOMENI 

2 2 . Ma  /’  anno  prim>  Hi 
Ciro  re  di  Perfia , affincLè 
fi  adempilje  la  parola  del 
Signore  pronunziata  per  boc- 
ca di  Geremia , il  Signore 
rnojfe  l'  animo  di  Ciro  re  di 
Perfia , il  quale  ordinò  che 
fi  pubblìcaffe  per  tutto  il  Jtio 
regno , anche  per  ijeristo  , 
quejìo  decreto: 

23.  Ciro  re  di  Perfia  di- 
ce così  : Il  Signore  Dio  del 
cielo  ha  dato  a me  tutti  i 
regni  della  terra , ed  egli 
mi  ha  comandato  di  edifica- 
re a lui  una  cafa  in  Geru- 
falemme , che  è nella  Giu- 
dea : chi  tra  voi  appartiene 
al  fuo  popolo  ? Il  Signore  Dio 
Juo  fia  con  lui , ed  ei  fi  met- 
ta in  viaggio . 


Fine  del  libro  secondo  de’  Paralipomeni  . 
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PREFAZIONE 

AL  PRIMO  LIBRO  DI  ESDRA. 


Esdra  fu  di  dirps  facerdotale  , e fecondo 
r opinione  di  alcuni  Interpreti  figliuo- 
lo di  Saraia  Pontefice  , il  quale  con  altri  il- 
luftri  perfonaggi  fu  uccifo  da  Nabucodonofor 
dopo  prefa  Gerufalemme  T anno  undecimo  di 
Sedecia  , come  fi  narra,  4.  Reg,  xxv.  18.  21. 
Altri  però  con  maggior  probabilità  lo  credo- 
no non  figliuolo,  ma  nipote  , o anche  proni- 
pote di  quel  Saraia.  Havvi  chi  credette,  che 
egli  fofle  lo  fteflb  Malachia  Profeta;  la  qual 
cofa , come  detta  fenza  verun  fondamento , 
non  ha  bifogno  di  eflere  confutata  . Lo  ftu- 
dio  continuo , eh’  egli  avea  fatto  fopra  U 
legge  del  Signore  , e fopra  le  antiche  coftu- 
manze  del  popolo  di  Dio  gli  meritò  il  tito- 
lo di  Scriba  veloce  ( i.  Efd.  VII.  6,  ) , vale 
a dire  di  Dottore  infigne  , c profondo,  e ve- 
nerabile tra  quanti  ne  ebbe  la  fua  nazione  . 
Vuolfi , che  egli  tornalVe  a Gerufalemme  con 
Zorobabel  ; ma  elTcndo  riufeito  a’  nemici  de- 
gli Ebrei  d’  impedire  la  rifiaurazione  del  tem- 
pio , andò  egli  a Babilonia;  e finalmente  da 
Artaferfe  foprannominato  Longimano  ebbe  non 
folo  là  permiffione  di  ritornare  nella  ;Giudea 
con  tutti  quelli,  che  volcfl'ero  feguitarlo,  ma 
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ne  impetrò  ancora  moke  grazie  , e ampliffi- 
mi  privilegi  in  favor  degli  Ebrei  . 

Quello  libro  è (lato  riconofeiuro  in  ogni 
tempo  come  opera  di  Efdra  , c come  Scrit- 
tura facra  , e canonica  non  fole  dalla  Si- 
nagoga ( la  quale  lo  univa  in  un  fol  volu- 
me con  quello  di  Nebemia  ),  ma  anche  dal- 
la ChiefaCrifliana.il  facro  Iiloricn  tefl'e  qui 
il  racconto  di  cofe  non  fol  vedute  da  lui,  ma 
nelle  quali  egli  ebbe  eziandio  grandiffima  par- 
te . Veggianco  ne’ primi  fei  capitoli  la  liber- 
ta renduta  agli  Ebrei  da  Ciro  , 1’  Arrivo  di 
Zorobabel  a Gerufalemme,  il  rinnovellamen- 
ro  de’  facrifìzi , la  intraprefa  rillaurazione  del 
tempio  interrotta  dipoi  per  ordine  di  Arta- 
ferfe  , 1’  efortazioni  de’ due  profeti  del  Si- 
gnore Zaccaria  , e Aggeo,  che  animavano  il 
popolo  a continuare  la  grand’  opera  , e final- 
mente la  permilTione  conceduta  dal  re  Da- 
rio di  terminarla  . Dopo  tali  cofe  leggiamo 
come  r uomo  di  Dio  non  contento  di  quel- 
lo , che  avea  fin  allora  io  tante  guife  opera- 
to a prò  del  fuo  popolo  , animato  da  uno 
zelo  fanto  , fi  rivolge  a correggere  gli  abu- 
fì  , che  poteano  provocar  di  nuovo  1’  ira  di 
Dio  contro  lo  fteffo  popolo , e colle  fue  pre- 
ghiere , c colle  lacrime  di  penitenza  ottien 
dal  Signore,  che  i rei  fi  convertano,  e che 
la  nazione  tutta  con  nuovo  folenne  patto  fi 
obblighi  all’  oflfèrvanza  della  legge  . Nel  fe- 
guentc  libro  di  Nehcmia , cap.  vili.,  noi  pur 
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veggiamo  lo  fìeflb  Efdra  ferapre  intefo  fecon- 
do la  condizione  del  fuo  minirtero  a iftruire 
il  popolo  leggendo , e fpiegando  la  divina 
legge  nelle  folenni  adunanze;  e finalmente  di 
lui  come  di  uno  de’  principali  foltegni  della 
nuova  repubblica  è fatta  menzione  nel  rac- 
conto della  dedicazione  delle  mura  di  Geru* 
falena  me  5 Neèem.  vili.  26.  35. 


W W 


Tom.  VII. 


7. 
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IL  LIBRO  PRIMO  DI  ESDRA 

CAPO  PRIMO. 

Ciro  hifpirato  da  Dìo , finiti  i fettand  anni  della 
fchiavitù  di  Babilonia , reftituiti  cinque  mila 
quattrocento  vafi  del  tempio , libera  dalla  cat- 
tività gl'  Ifr Meliti,  e permette , che  fi  riedifi- 
chi il  tempio . 

i.*Tn  anno  primo  Cyri 
regi*  Perfarum  , ut  com- 
plerctur  verbum  Domini 


I.JU  anno  primo  dì  Ciro 
re  di  Perfia  , affinchè  fi 
adempìjfe  la  parola  del  Si- 


ANNOr AZIONI 
Verf.  I.  L' ann»  primo  dì  Ciro  re  di  Perfia.  L’anno  pri» 
ITO  del  regno  di  Ciro  in  Babilonia  . Egli  tvea  pia  regnato 
ventoito  a«ni  nella  Perfia  . Ciro,  prefa  Babilonia,  riunì  1’ 
impero  de’ Medi,  degli  Adiri,  e de’ Caldei,  e fondò  la  gran 
monarchia  Perfiana,  la  quale  fu  poi  foggiogata  da  Alefian- 
dro . Racconta  Giufeppe  Ebreo , che  era  fìaro  fatto  vedere 
a quello  principe  quello,  che  Ifala  chiamandolo  pel  fuo  no- 
me avea  predetto  { tanto  tempo  avanti  ) di  lui  , delle  lue 
conquide,  e di  quello,  che  cl  dovea  fare  a favore  di  Ge- 
rufaleminc,  e del  tempio  . Vedi  Ifai.-m.iv . i8.,  xi.v.  i,  i.^cc. 
Il  vedere  adempiuto  in  fuo  favore  quello  , che  il  profeta 
col  Iblo  lume  celcfte  avea  potuto  conofeere , e annunziare, 
dovea  fare  gran  breccia  nell’animo  di  Ciro,  e facendogli 
ammirare  la  fapienza , e bontà  di  Dio,  dovea  anche  difs  or- 
lo  a moflrari'egli  grato,  e a favorire  una  nazione  sì  vifibil- 
mente  privilegiata,  c riguardata  con  sì  fpecial  Providenza 
da  Dio . 

, Affinché  fi  ndempìffe , ec.  Geremia  avea  predetto  , che  i* 
cattività  farebbe  di  fettant’ anni . 

Zia 
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ex  ore  Jeremiac , fiifcita- 
▼it'Domimis  fpiritutn  Cy- 
ri  regi*  Perfarum  : & tra- 
duxit  voccm  in  ornili  re- 
gno fuo  , etiam  per  fcri- 
pturain  > dicens: 

* 2.  Par.  36.  22. 

Jar.  25.  22.,  & 29.  IO. 

1.  H«c  dicicCyrus  rex 
Perfarura  : Omnia  regna 
teri*  dedit  mihi  Dominus 
Ì)eus  coeli , & ipfe  prxcepit 
mrhi , ut  xdiiìcarem  ei  do- 
mum  in  Jerufalcm,  qu* 
efl:  in  Judxa. 

3.  Quis  efl:  in  vobi»  de 
«nivertb  populo  ejm?  Sit 
Deus  ilHus  rum  ipfo,  A- 

' feendat  in  Jerufalem  , qux 
efl:  in  Judxa,  & xdificet 
domum  Domini  Dei  Ifrael , 
ipfe  eft  Deus,  qui  efl:  in 
Jerufalem  • 

4.  Et  omnes  reliqui  in 
cuniSis  locis  ubicumque 


grtore  pronunziata  da  Gtr&^ 
mia  il  Signore  moffe  f ani- 
mo di  Ciro  re  di  Perfia  : e 
fece  pubblicare  per  tutto  il 
Juo  regna , anele  per  ijerit- 
to  , quejio  decreto  : 

2.  Ciro  re  di  Perfia  di- 
ce così  : Tutti  i regni  del- 
la terra  Jone  fiati  dati  a 
tue  dal  Signore  Dio  del  tie- 
lo,  ed  egli  mi  ha  coman- 
dato di  edificare  a lui  una 
caja  in  Cerujalenune , che 
è nella  Giudea  . 

j.  Chi  tra  voi  appartie- 
ne al  juo  popolo?  Sia  eoo 
lui  il  Juo  Dio . Ed  egli  fi 
metta  in  viaggio  verjo  Ge- 
rujalesnme , che  è nella  Giu- 
dea , ed  edifichi  la  cafa  del 
Signore  Dio  df  jfraele , egli 
e Dio  quegli  che  fia  in  Ce*- 
rujalcmne . 

4.  E tutti  quelli  , che 
rimangono  , in  qualunque 


Verf.  i.  Tutti  i regni  fono  fiati  dati  a me  dal  Siguore  Dio 
d:l  cielo . L’ impero  di  Ciro  era  vaftiflimo . Egli  fi  confeflk 
debitore  di  tutta  la  fua  potenia  al  Dio  dei  cielo , vale  a 
dire  al  fole  vero  Dio . Quefta  verità , che  un  folo  è il  ve- 
ro Dio , che  tutte  fece  le  cofe , e le  governa  , quefta  veri- 
tà fu  conofeiuta , e confelTata  da  moltiflìmi  di  quegli , i 
quali  per  non  aver  coraggio  di  opporli  alla  corrente , ado- 
rarono molti  dei . 

Ed  egli  mi  ha  comandato  ec.  Quefto  comando  fi  trova 
nello,  fteflb  libro  di  Ifala . 

Verf.  4.  E tutti  quelli  t che  rimangono , ee . Quegli  Ebrei, 
4 quali  non  potranno , o non  vorranno  tornare  dalla  Caldea 
nei  loro  paefe , fono  cforvati  a daic  tute*  l’ aiuto , che  pof- 
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habltant  , adjavent  eum 
viride  loco  fuo,  argento, 
& auro,  & fubdantia  , éc 
pecoribus , excepto  quod 
voluntarie  offeruut  tempio 
Dei , qaod  eft  in  Jerufa- 
lem . 

5.  Et  furrexerunt  prin- 
cipes  patrum  de  Juda,  & 
fieniamin  , & facerdotes  , 
& Levits  , & omnis , cujus 
Deus  fufcitavit  fpiritum  , 
ut  afcenderent  ad  jedlfi- 
candum  tcmplum  Domini , 
quod  erat  in  Jerufalem  . 

6.  Univerfique  , qui 
erant  in  circiiitu  , adjuve- 
runt  raanus  eorum  in  va- 
iìs  argenteis , & aureis , in 
fubftantia  , & jumcntis  in 
fupcllefìili , exceptis  bis  , 
qux  fponte  obtulerant. 

7.  Rcx  quoque  Cyrus 
protulit  vafa  templi  Do- 
mini, qux  rulcrat  Nabu- 
chodonofor  de  Jerul'alcin, 
& pofuerat  ea  in  tempio 
dei  fui . 

8.  Protulit  autem  ea 
Cyrus  rex  Perfarum  per 
manum  Mìthridatis  filii 
Gazabar,  & annumeravit 
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luogo  facciano  la  loro  dintO' 
rJ  , gli  a(jiftano  dal  luogo , 
dove  Jiaano , fomminiflranda 
argento , e oro,  e altre  co- 
Je , e bejliami , oltre  a quel- 
lo , che  jpontaneamente  of- 
ferijcotw  al  tempio  di  Dio , 
che  è in  Geru(alemme  • 

^4  E i capi  delle  fami- 
glie di  Giuda  , e di  Benia- 
min  , e i facerdoti  , e i Le- 
viti , e tutti  quegli , a'  qua- 
li il  Signore  tocco  il  cuore, 
fi  mojjero  per  andare  ad  er- 
gere il  tempio  del  Signore, 
che  era  in  Gerujalc9»gte , 

6.  E tutti  quelli , che 
fiavano  ne'  paefi  all’  intorno , 
mijero  nelle  mani  loro  dei 
vafi  d' argento  , e di  oro , 
e robe,  e befiiami , e Jup- 
pellettili , oltre  alle  offerte 
fatte  fpontaneamente . 

E lo  Jìejfo  re  Ciro  co-  . 
VÌI  fuori  i vafi  del  tempio 
del  Signore  portati  via  di 
Gerujalemme  da  Nabucbodo- 
nojur , e collocati  da  lui  nel 
tempio  del  juo  dio . 

8.  S^efti  il  re  Ciro  li 
fece  trar  fmra  per  le  ma- 
ni di  Mitridate  figliuolo  di 
Gazabar,  e numeratili  r.c 


fono  a quelli , che  faranno  il  viaggio.  Oltre  al  mezzo  fido 
per  tefta , che  gli  Ebrei  dovean  pagare  al  tempio , Ciro  per- 
mette , ohe  da  quelli,  che  reftano  ne’ fuo  i Itati,  fi  dia.  ;i 
quelli,  che  partono,  oro,  argento,  e qualun  juc  cofa , che 
pofTa  efier  loro  di  foccorfo  sì  pel  viaggio , 0 sì  per  U fab- 
hrica-del  tempio. 

^ 3 
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ea  SafTabafar  principi  Ju- 
da . 

j).  Et  hic  cft  numeras 
eoruin  : Phialx  aure®  tri- 
ginta  , phial®  argente® 
nulle , cultri  riginti  no- 
vena , fcyplii  aurei  trigin- 
ta.  > 

1 o.  Scyphi  argentei  fe- 
cundiquadringentidccem: 
vafa  alia  mille  • 

XI.  Omnia  vafa  aurea, 
k argentea  quinque  mil- 
lia  qu^lriiigcnta  : univer- 
fa  tutft  S'aiTabafar  cumhis, 
qui  afeendebant  de  tranf- 
migratione  babylonis  in 
Jerufalcm  . 


fece  la  conjegna  a Snffcba- 
jar  principe  di  Giuda . 

y.  Ed  ecco  il  numero  dì 
eji:  Ceppe  di  oro  trenta, 
coppe  di  argento  mille , c J- 
teili  ventinove , tazze  di 
oro  trenta , 

I o.  Tazze  di  argento  di 
feconda  grandezza  quattro- 
cento  dicci  : altri  vaji  mil- 
le. 

II.  In  tutto  vafi  di  oro , 
e di  argento  cinque  mila 
quattrocento:  tutti  qutjti  li 
portò  SaJJabajar  infieme  con 
quelli , che  tornavano  dalla 
trajmigrazione  di  Bnbiloaia 
a Gerufalemnte . 


Verf  S.  A S/iffibafar  prtHcipe  di  Giuda.  E' alTii  comune 
opinione , che  .Sad'aoafar  fia  lo  ftcTo  Zorobabel , e che  que- 
lli fiottava  il  nome  di  SafTabafar  tra’  Perfiani  Sembra  cer- 
tamente, che  Ciro  non  avrebbe  rimefll  i vafi  facri  del  tem- 
pio, fe  non  nelle  mani  del  capo,  o comlortiere  di  quei, 
che  partivano,  e quello  capo  era  Zorobabclc  : ma  oltre  a 
quello , la  fondazione  del  tempio  è attribuita  a Zorobabele , 
Zachar.  tv.  9. , e a SalTabafar  , Efdr.  v.  6.  A difpctto  però 
di  tutte  quelle  ragioni  havvi  chi  foftiene , che  SafTabafar 
fofle  un  Perfiano  mandato  dal  re  per  mettere  in  pofleflo 
de’  loro  paefì  gli  Ebrei , e prefiedere  al  loro  governo  . 

Verf  lo.  Altri  vafi  mille.  V’ha  chi  pretende,  che  Una 
lettera  omefTa  qui  nel  tello  Ebreo  fia  quella  , che  ha  pro- 
dotto una  gran  difficoltà  ; perocché  il  numero  delle  varie 
ftecie  di  vafi  rammentati  in  quello , e nel  precedente  ver- 
letto , non  è,  fe  non  di  due  mila  quattrocento  novantano- 
ve*, e di  poi  nel  verfetto  ii.  fi  dà  la  fomma  totale  di  cin- 
que mila  quattrocento.  Quindi  alcuni  moderni  relliruendo 
il  cello  originale  nella  fua  integrità , pretendono  , che  in 
Vece  di  quelle  parole  altri  vuji  mille , debba  leggerli  altri 
vafi , a migliaia  ; vale  a dire , i vali  minori  furono  confe- 
gnati  a migliaia . 
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Numero  dì  quei , che  tornarono  dalla  cattività  di 
Babilonia  a Gerufalemme  fitto  la  condotta  di 
Zorohabel , e de'  doni  ofierti  fer  la  nuova  fab~ 
èrica  del  tempio . 


funt  autem  pro- 
vinciz  fili!  I qui  afccn- 
derunt  de  capti  vi  tate  , 
quam  tranftulerat  Nabu- 
chodonofor  rex  Babylonis 
in  Babylonc'Ti  « & reverfi 
funt  in  Jerufalem,  & Ju- 
dam , unnfquifque  iii  ci- 
ritatem  fuaai . 

* 2.  Efdr.  7.  6, 

2.  Qui  venerunt  cam 
Zorobabel  > Jofue  , Nehe- 
mia,  Saraia  , & Rahelaia, 
Mardochai , Belfan  , Mef- 


l.Ur  quefii  fono  ì figliuo^ 
li  della  provincia,  i quali 
dalla  fchiavitù  , alla  quale 
erano  fiati  condotti  in  Ba- 
bilonia  da  Aabucbodonojor 
re  di  Babilonia , fe  ne  tor- 
narono  a Gerufalemme  , e 
nella  terra  di  Giuda , eia“ 
Jcbeduno  alla  fia  città , 

I quali  fi  pofero  in 
viaggio  con  Zorobabel:  con 
Jofuè  , Nehemta , Saraia , 
Rahelaia  , Mardochai , Bel- 


ANNOTAZIONl 

Vcrf.  I.  Figliuoli  della  provincia.  Vale  a dire  gli  uomini 
della  Giudea , la  qual  Giudea  era  ridotta  in  provincia , ed 
è chiamata  provincia,  cap.  v.  8.,  ovvero  i Giudei  nati  nel- 
la Caldea  , la  quale  potrebbe  cffer  chiamata  provincia  per 
antonomafia  , come  Roma  dicevafi  afTolutamentc  la  città . 

Verf.  a.  / quali  fi  pofero  in  viaggio  con  Zorobabel.  Zoro- 
babel era  capo  , e condottierc  di  quei, che  tornarono  i pri- 
mi , e avca  per  compagno  Giofuè  fommo  Sacerdote . 

E Nehemia . Quello  è autore  del  libro  , che  porta  il 
fuo  nome  . Egli  ritornò  dipoi  a Babilonia  , e qualche  anno 
do''o  a Gerulalcmme  . Tutti  quelli , che  fon  nominati  in 
quello  verfetro , erano  i più  illuftri  di  quella  prima  caravana  . 

Saraia.  E' detto  Zacharia , Nehem.  vn.  7. 

Rahelaia.  E' detto  Rahainia  , ibid. 

Mardochai . Forfè  il  famolb  Mardocheo  del  libro  dì 
Ellher , il  quale  , qualunque  nc  foflc  U motivo , f«  nc  tor- 
nò dipoi  al  pacfe  di  Su  fa  . 

Z f 
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phar  , Regnai,  Rehum  , 
Baana.  Numcrus  vlroram 
populi  Ifrael . 

3.  Filli  Pharos  dao  mil- 
lia  centam  feptaaginta 
duo . 

4.  Fili!  Sephatia  trecen- 
ti feptuaginta  duo,. 

5.  Filli  Area  leptigenti 
fepcuagiiita  quinque. 

6.  Filli  Pliahath  Moab 
filiorum  joiue  ; Joab  duo 
millia  ocUngcnti  duode- 
citn . 

7.  Filli  vElam  mille  du- 
centi quiiiquaginta  qua- 
tnor . 

8.  Filli  Zethua  nongen- 
ti quadraginta  quinque . 

9.  Filli  Zachai  feptigen- 
ti  l'exaginta  . 

,10.  Filli  Baili  fexcentl 
quadraginta  duo . 

II.  Filii  Bebai  fexcenti 
riginti  tres  . 

j 2.  Fiiii  Azgad  mille 
ducenti  viginti  duo. 


/<!«  , Mejphar  , Degnai  , 
Rehitm  , e Baana  . Ecco  il 
numero  degli  uomini  del  po- 
polo d' IJraele . 

3.  Figliuoli  di  Pharos 
due  mila  cento  jettantadue. 

4.  Figliuoli  di  Sephatia 
trecento  jettanta  due . 

5.  Figliuoli  di  Area  jet- 
tecento  fettantacincjue . 

6.  Figliuoli  di  Phahatb 
Moab  della  flirpe  di  jojuè , 
di  Joab , duemila  ottocento 
dodici . 

7 . Figliuoli  di  Elam  mil- 
le dugento  cinquantaquattro, 

8.  Figlinoli  di  Zetlua 
novecento  quarantacinque  • 

9.  Figliuoli  di  Zachai 
Settecento  fcjfanta . 

IO  Figliuoli  di  Banì  fei- 
cento  quarantadue . 

1 1 . Figliuoli  di  Belai 
Seicento  ventitré . 

1 2 . Figlinoli  di  Azgad 
mille  dugento  ventidue . 


Verf.  3.  Figliuoli  di  Pharos.  La  voce  figliuoli,  quando  è 
aggiunta  al  nome  d*un  uomo , fignifica  i difeen .lenti  di  lui; 
quando  è aegiunta  a una  città,  fignifica  i cittadini  di  quel- 
la città  . Di  quelli  , che  tornarono  da  Babilonia , la  niaflìma 
parte  eian  nati  nella  Caldea:  ma  riconofeevano  la  patria 
de’ loro  genitori,  e da  quefra  prendono  i!  nome. 

Verf.  6.  liiliuoH  di  Pbabath  Mnr.h , d.  tla  fi:rpe  di  jofue , 
di  Joab , ec.  Alcuni  prendono  Phahàth-Moab  per  nome  di 
luogo,  altri  per  nome  di  uomo.  Nel  fecondo  di  Efdra,c<r/>. 
TU.  II.  fi  legge  della  fiirpe  di  Josuè , * di  Joab  s Io  che  di- 
mofira , che  erano  due  perfone  diverfe , e primarie  de’  loro 
tempi , i difeenùcnti  delle  quali  aveano  per  loro  capo  Pha- 
hath-Moab . 


Digitized  by  Googlc 


C A 

15.  Filii  Adonicam  fex- 
ceiiti  fexaginta  fex . 

14.  Filli  Beguat  duo 
tnlllia  quinquaginta  fex . 

15.  Filii  Adiri  quadrin- 
genti  quiiiquaginta  qua- 
tuor . 

16.  Filii  Ather  , qui 
erant  ex  Ezechia  , nona- 
ginta  o£lo  . 

17.  Filii  Bcfai  trecenti 
viginti  trcs  • 

18.  Filii  Jora  centum 
duoclecim  . 

19.  l ilii  Hafiun  ducen- 
ti viginti  tres . 

io.  Filii  Gebbar  nona- 
ginta  quinque. 

21.  Filii  Bcthlehcm  cen- 
tum viginti  tres . 

22.  Viri  Netupha  quin- 
quaginta  fex . 

2j.  Viri  Anathoth  cen- 
tum viginti  odo. 

24.  Filii  Azniaveth  qua- 
draginta  duo . 

25.  Filii  Cariathiarim 
Cephira  , & Beroth  l'cptin- 
genti  quadraginta  tres . 

26.  Filli  Rama,&  Ga- 
baa  fexcenti  viginti  unus. 

27.  Viri  Machmas  cen- 
tum viginti  duo . 

28.  Viri  Bcthel,  & Hai 
ducenti  viginti  tres . 

29.  Filii  Nebo  quìnqua- 
ginta  duo . 


Verf.  jp.  FigltHoli  di  Nebo 


IL  J5i 

1 5 . FifUiiclì  di  Adoni- 
cam  Jeicento  fej]ai:t,ijci . 

14.  Figliuoli  di  Beguat 
due  mila  cinquantajei . 

1 5 . Figliuoli  di  Aditi 
quattrocento  cinquantaquat^ 
tro . 

16.  Figliuoli  di  Atlery  i 
quali  dijcendevano  da  Eze- 
chia , nwvani  otto . 

1 7.  Figliuoli  dì  Befai 
trecento  ventitré . 

1 8.  Figliuoli  di  Jora  cen- 
to dodici  . 

4 ly.  Figlimli  di  Hafutn 
dugento  ventitré . 

20.  Figlinoli  di  Gebbar 
novantacinque . 

2 1 . Figliuoli  dì  Beth- 
lehem  cento  ventitré . 

22.  Uomini  di  Netupbà 
cinquanta  fei . 

25.  Uomini  di  Anathoth 
cento  ventotto  . 

24.  Figliuoli  di  Azma- 
veth  quttvcnt  adue . 

25.  Figliuoli  di  Cariath- 
iarim  di  Cephira , e di  Be- 
roth (i  ttecento  quarantatre . 

26.  Figliuoli  di  Palma  ,.e 
di  Gabaa  fecento  veni  uno . 

27.  Uomini  dì  Machmas 
cento  ventidue . 

28.  Uomìm  di  Bethel , e 
dì  Hai  dugento  ventitré . 

29.  Figlinoli  di  Nebo  cìn- 

quantadue  . ^ 

Di  quella  città  ^ che  è anche 
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30.  l'ila  Megbis  cen- 
tum  q^JìtiquaGfinta  fex  . 

31.  l'ilii  y£lam  alterius 
mille  ducenti  quinquagin- 
ta  quatuor. 

T 32.  Filii  Harim  trecen- 
ti vigiliti  . 

^3.  Filii  Lod  , Hadid  , 
& Ono  feptingenti  vigin- 
ti  quiiique. 

34.  Filii  Jericho  trecen- 
ti quadraginta  quiiique  . 

3f.  Filii  Senaa  tria  mil- 
lia  lexccnti  triginta  . 

36.  Sacerdotes:  Filii  Ja- 
daia  in  domo  Jofue  non- 
genti fcptuaginta  trcs  . 

37.  Filii  Emmer  mille 
quinquaginta  duo. 

38.  Filii  Pheshur  mille 
ducenti  quadraginta  fe- 
ptcm  . 

39.  Filii  Harim  mille 
decem  , & feptem  . 

40.  Levitx:  Filii  Jofne, 
ii  Cedmihel  fìliorum  O- 
dovii  feptuaginta  qua- 
tuor  . 

41.  Cantore*:  Filii  A- 
faph  centmnviginti  oilio . 


50.  Figliuoli  di  Mtghis 
tento  cinquiintofei . 

3 I . Figliuoli  dell'  altre 
Elam  milie  dugento  cinquan- 
taquattro . 

31.  Figliuoli  di  Harim 
trecento  venti . 

33.  Figliuoli  di  Lodi  di 
Hadid , e di  Ono  Jettecente 
venticinque  . 

34.  Figliuoli  di  ferì  elio 
trecento'  quarantacinque . 

35.  Figliuoli  di  Senaa 
tremila  Jecento  trenta . 

36.  Sacerdoti  : figliuoli  di 
Jadaia  della  caja  di  jojuè 
novecento  (ettantatre . 

37.  Figliuoli  di  Emmer 
mille  cinquantadue . 

38.  Figliuoli  di  Pheshur 
mille  dugento  quarantajette . 

39.  Figliuoli  di  Harim 
mille  dicia  fette . 

40.  Leviti:  Figliuoli  di 
Jofuè  , e di  Cedmihel  figliuo- 
li  di  Odovia  fettantaquat- 
tro . 

41.  Cantori;  figliuoli  di 
Ajaph  cento  veni  otto . 


chlamara  Noie,  cd  è detta  Neho  feconda , s.  F.fdr.  vti.  33., 
per  ditbinguerla  da  quella  , clic  era  di  là  dal  Giordano  . 

Verf.  'i'ì.  Figliuoli  di  Lod,  di  Hadid , e di  Ono.  Tre  cit- 
tà della  tribù  di  BeniarRÌn  , i.  Parai,  vin.  11. 

Verf.  33-  Senaa.  Luogo  nella  tribù  di  Ephraim,  in  di- 
IVanza  di  otto  miglia  da  Gerico  , Eufei. 

^ Verf.  38.  Sacerdoti  : ec.  Dopo  la  dclcrizione  di  Giuda , e 
di  Bcniamin , pafla  alla  tribù  AL  Levi . 
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42.  Filii  janltorum  : fi- 
lli Sellum  : filii  Ater,  fi- 
li! Telmon  , filli  Accub  , 
filii  Hatita , filii  Sobai  : 
univerfi  ccntum  triginta 
novem . 

43;  Nathinei:  filii  Siha, 
filii  Haiupha  , filii  Ta- 
baotfi , 

44.  Filii  Ccros,  filii  Sita, 
filii  Phadon . 

4?.  Filii  Lebana , filii 
Hagaba  , filii  Haccub  , 

46.  Filii  Hagab  , filii 
Semiai , filii  Flanan  , 

47.  Filli  Gaddel , nlii 
Gahcr , filii  Raaia , 

48.  Filii  Rafin,  filii  Ne- 
coda  , filii  Gazain  , 

4p.  Filii  Aza , filii  Pha- 
fca  , filii  Beice  , 

50.  Filii  Afena  , filii 
2>lunim  , filli  Ncphufim  , 

51.  Filii  Bacbuc,  filii 
Hacupha  , filii  Harhur  . 


//. 

42.  Figliuoli  de  portinai T 
figliuoli  di  Sellum:  figliuo- 
li di  Ater,  figliuoli  di  Tel- 
fiion  , figliuoli  di  Accub  , fi- 
gliuoli di  Hatita  , figliuoli 
di  Sobai  : in  tutto  cento 
trentanove  • 

43.  Nathinei:  i figliuoli 
di  Siha , i figliuoli  di  Ha- 
Jupha  , i figliuoli  di  Ta- 
baoth . 

44.  f figliuoli  di  Ceros , 
i figliuoli  di  Siaa , i figliuo- 
li di  Phadon . 

45.  I figliuoli  di  J^ha- 
na , i figliuoli  Hagaba , i 
figliuoli  di  Haccub. 

46.  I figliuoli  di  Hagabf 
i figliuoli  di  Semiai , i fi- 
gliuoli di  Hanan. 

47.  I figliuoli  di  Gad- 
del , i figliuoli  di  Gaher  t 
i figliuoli  di  Raaia . 

48.  I figliuoli  di  Rafin  , 
i figliuoli  di  Necoda , i fi- 
gliuoli di  Gazai»  . 

49.  I figliuoli  di  Aza, 
i figliuoli  di  Phajea , i fi- 
glinoli di  Bejee . 

50.  / figliuoli  di  Afena, 
i figliuoli  di  Munim  , i fi- 
gliuoli di  Nephufim . 

51.  I figliuoli  di  Bacbuc, 
i figliuoli  di  Hacupha  , i 
figliuoli  di  Harhur . 


\ 


Verf.  43.  Nathinei.  I dmnti , o fia  adJetri  al  minillero 
del  tempio,  che  erano  ì Gabaoniti , de’^uali  vedi  i.  Farai. 
IX.  IO.  , Jofi.  IX.  , • ■ 


Digitized  by  Coogle 


364 

51.  Filiì 


LIBnO  PRIMO  DI  ESDRA 


Desi  urli , lìlii 
Mahida  > fJii  Harli , 

55.  Filli  Bercos  , filli 
Sifara  > filli  Theina  , 

54.  Filli  Nafia  > filli 

Hatipha . 

55.  Filli  fcrvoruiti  Salo- 
monis  , filli  Sotai  > filli 
Suphereth , filli  Fharuda , 


51.  / figliualf  di  Bciluth, 
i figliuoli  di  Mabida , i fi- 
gliuoli di  Hcrja . 

5 3 . / figliuoli  di  Bercos , 
i jigliuoli  di  Sifara  y i Jì- 
gliuoli  di  Iberna. 

54.  I figliuoli  di  Nafia, 
T figliuoli  di  Hatipba. 

55.  I figliuoli  de' fervi 
di  Salomone,  i figliuoli  di 
Sotai,  i figliuoli  di  Sophe- 
rctb,  i figliuoli  di  Pbartt- 
da  . 


56.  Filli  Jala,  filli  Dcr- 
con , filli  Geddel , 

57.  Filli  Saphatia,  filli 
Hatil  , filli  Phochereth  , 
qui  crant  de  Afebalm  f 
filli  Ami: 

58.  Omnes  Nathlnxi, 
il  filli  fervorum  Salomo- 
uis  trecenti nonaginta duo. 

5p.  Et  hi , qui  afcen- 
dcrunt  de  Thelmala , Thel- 
harfa  , Cherub , & Adon  , 
& Emer:  & non  pocue- 
runt  indicare  domum  pa- 
tram  fuorum  , & femen 
fuum  , utrum  ex  Ifrael 
eflent . 


56.  / figliuoli  di  Jala  y 
t figliuoli  di  Dercott , i fi- 
gliuoli di  Geddel, 

57.  / figliuoli  di  Sapha- 
tia , i figliuoli  di  Hatil , 
t figliuoli  di  Phochereth  » 
che  erano  di  Afebaim , i fi- 
gliuoli di  Ami  : 

58.  Tutti  i Nathineì , e 
i figliuoli  de'  fervi  di  Sa- 
lomone trecento  novantadue . 

5p.  Quejìi  poi  Jon  quel- 
li , che  partiron  da  Thel- 
mala , e da  Thelbarja , Che- 
rub , e Adon , ed  Emer  : c 
non  poterono  indicare  la  fa- 
miglia > e la  Jiirpe  de'  pa- 
dri loro  , fe  fojfero  della 
cafj  d' If  aele . 


Verf.  55.  Di'  fervi  di  Salomone.  Vedi  3.  Rtg.  ix.  so.  21. 

Vcrf.  5p.  Da  Thelmala,  e da  Tbelharfa . Sono  città,  ov- 
vero ditlretti  della  Caldea  . 

Cherub  , e Adou  , ed  Emer . S' intende  , che  ei  vennero 
colle  loro  famiglie.  Credefi , che  quelli  foflero  difeendenti 
di  alcuni  di  quegli  Ifraeliti  condotti  fchiavi  neirAlTiria  da 
Salmanafar . Eglino  avean  perdute  le  loro  genealogie , e non 
poterono  provate  la  lor  difeendenja  da  famiglie  d’ Ifracle . ' 
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CAP.  IL 

60.  Fini  Dalaia  filli  To- 
bia , filli  Necoda  fexccnti 
quiiiquaginta  duo. 

61.  Et  de  finis  facerdo- 
tam  : Filli  Hobia  , filli  Ac- 
cos,  fini  Berzellai  , qai 
accepit  de  filiabus  Berzel- 
lai Gabaditis  uxorem  , & 
vocatus  cft  nomine  co- 
ni m : 

6i.  Hi  qusfierunt  fcri- 
pturam  genealogia  fuse , 

& non  inrenerunt,  & cje- 
éli  lunt  de  facerdotio . 

65.  * Et  dixit  Ather- 
fatha  eis  > ut  non  come- 
derent  de  San*fto  fando- 
rum  , donec  furgf  ret  fa- 
cerdos  dodtus , atque  per- 

* 1.  Ejdr.  7.  65. 


Vcrf.  61.  61.  E de  figEtt-oli  di  /acerdoti  : i figliuoli  di  Ho^ 
Ha  . . . cercarono  i regiflri  ec.  Le  tavole  genealogiche  di  tut- 
te le  famiglie  fi  conlervavano  nel  popolo  Ebreo  con  fomma 
gelofia  ; ma  particolarmente  quelle  delle  famiglie  facerdota- 
li  ; quindi  non  fi  vollero  riconofeere  per  facerdori  quelli , 
che  fi  dicevano  di  ftirpe  facerdotale , ma  non  ne  produee- 
vano  i legittimi  documenti , c fu  loro  vietato  di  mangiare 
de’  pani  della  propofiaionc  , e delle  parti  delle  vittime , che 
toccavano  a’  facerdoti  . 

Verf.  63.  £■  Atherfatha  dìffe  loro,  ec.  Atherfatha  è Nee- 
jnia . Vedi  2.  r.fdr.  vin.  9.,  x.  ì.  Credefi  , che  il  nome  di 
Atherfatha  dinoti  1’ uffizio , che  avea  Neenua,  di  coppiere 
del  re  Artaferfe . 

Un  pontefice  illimìnato , e perfetto  . L’  Ebreo  Un  facei'- 
àote  coll'  Uritn , e Thummim . Gli  Ebrei  dicono , che  dopo  la 
cattività  il  fommo  Sacerdote  non  portò  più  l’Urim,e  Thu- 
mim  ; lo  ehe  probabilmente  vuol  dire , che  Dio  non  mani- 
£ellava  più  i fuei  voleri  per  quel  mezzo. 


60.  I figliuoli  di  Da-" 
laia  , i figliuoli  di  Tobia , i 
figliuoli  di  Necoda  jeicent» 
cinquant adite . 

61.  E de'  figliuoli  di  fa~ 
cerdoti  • i figliuoli  di  Hobia , 
i figliuoli  di  Accos  , i fi- 
gliuoli di  Berzellai , il  qua- 
le preje  per  moglie  una  del- 
le figlie  di  Berzellai  di  Ga- 
laad , e ne  preje  il  nome . 

61.  Quefii  cercarono  i re- 
gi firi  di  lor  genealogia  « e 
non  li  trovarono  , e furono 
ejclufi  dal  facerdozio . 

63.  E Atherfatha  diffe 
loro  , che  non  mangiaffero 
delle  coje  fanti ficate , firn  a 
tanto  che  venijje  un  Ponte- 
fice illuminato  f e perfetto  - 


I 
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64.  Omtiis  multitudo  64.  Tutt/i  qtteffa  turba  ^ 
quali  iinus  , .quadraginta  come  un  fola  ^ quarantadue 
duo  millia  trecenti  lexa-  mila  trecento  JeJfanta  ; 


ginta  ; 

65.  Exceptis  fervis  co- 
rum  > & ancillls,  qui  crant 
feptem  millia  trecenti  tri- 
ginta  feptem  ; & in  iplìs 
cantores , atque  cantatii- 
ces  ducenti - 

66.  Equi  eorum  feptin- 
genti  triginta  fex , muli 
eorum  ducenti  quadragin- 
ta  quinque , 

67.  Cameli  eorum  qua- 
dringenti  triginta  quin- 
que > afìni  eorum  fex  mil- 
lia feptingenti  viglnti . 

68.  Et  de  prÌBcipibus 
patrnm  • «um  ingredercn- 
tur  templum  Domini , quod 
eft  in  Jerufalem  > fponte 
obtulerunt  in  domum  Dei 
ad  cxftruendam  eam  in 
loco  .fuo . 


6 5 . Senza  li  jcbiavi , e 
le  jchiave  turo , che  erano 
Jette  mila  trecento  trenta- 
fette:  e tra  quejìi  dugento 
cantatori , e cantatrici . 

66.  Avean  fico  fittecen- 
to  trentafei  cavalli , e du- 
^ento  quarantacinque  muli. 

67.  Quattrocento  trenta- 
cinque  cammelli,  fei  mila 
Jettecento  venti  afini . 

68.  E alcuni  de'  princi- 
pi tra'  padri  entrati  nel 
tempio  del  Signore , che  è 
in  Gerujalemme , fecero  Jpon- 
taneamente  delle  offerte  al- 
la caja  del  Signore  per  ri- 
fabbricarla nel  fuo  fito . 


Verf.  «4.  Tutto  qntfia  turba  come  un  fola . Krano  tutti  a- 

nimati  dal  medefimo  l'pirito  . n»  /r  • r 

Quaranta  due  mila  trecento  feffanta . Melfi  inliemc  1 nu- 
meri di  ciafaheduna  famiglia  non  fi  trovano  fc  non  venu- 
nove  mila  ottocento  diciotto  ; quindi  i dodici  mila  ottocen- 
to quarantadue , che  mancano , probabiln^nte  lono  queUi 
delle  tribù  non  folo  di  Beniamin , e di  Giuda , ma  anche 
delle  altre  tribù , i quali  non  potcron  provare  la  loro  di- 

feendenza . ' „ , . t.  1 1 -1 

Verf.  65.  Senza  li  fichi  avi , e le  fichtave . Probabilmente 

di  ftraniera  nazione.  ì dugento  tra  cantori  ,c  cantatrici 
che  erano  nel  numero  di  quelli  fchiavi , credonfi  deltinau 
a cantare  in  occafione  di  funerali  di  nozze  , di  conviti  , e 
non  mai  per  le  felle  facre , mentre  erano  di  altro  poppi». 

Verf.  <S8.  Alcuni  de' principi  tra  padri.  Alcuni  oc  pnm*- 
tl  capi  delle  famiglie  . 
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6p.  Secundum  vires  faas 
dederunt  impenfas  operis, 
auri  folidos  fexaginta  mil- 
lia , mille,  argenti  mi- 
nas  quinque  millia,  & ve- 
fles  l'acerdotales  centam . 

7c.  Habitaverunt  ergo 
faccrJotes , & Leviti , & 
de  populo,  Se  cantores  , 

& janitor^s , & Nathinii 
in  urbibus  fuis  , univer- 
fufque  Ifrael  in  civitati- 
bus  fuis. 


* 3*57 

6p.  E tì lederò  ( ci  afe  u- 
tto  ) a proporzione  delle  lor- 
re  forze  per  le  jpeje  del  Ut 
fabbrica  (oidi  d"  oro  JeffànfuM 
mila , mine  cinque  mila  d* 
argento , e cento  vejii  fa- 
terdotali . 

70.  / facerdoti  adunque  ■, 
e i Leviti , e quelli  del  po- 
polo , e i cantori , e i por- 
tinai , e ì Natbinei  anda- 
rono ad  abitare  nelle  lor» 
città  , e di  tutto  quante 
Ifraele  tortili  ciajcuno  alla 
Jua  città. 


Verf.  <Sp.  Entrati  nel  tempio.  Pcrrennti  al  luogo,  dot» 
prima  era  il  tempio  . 

Soldi  (C  oro , ovvero  dramme  oro  . La  dramma  credefi 
del  valore  di  im  fido  d’oro  . 

Mine  di  argento . La  mina  d’ argenta  cofta  di  fcfTann 
deli  d’argento. 

CAPO  III. 


CanvocÉto  il  popolo  a Gerufalemme  ,Ji  alza  f alta- 
re , fopra  del  quale  fi  offerifeono  vittime  : fi  ce- 
lebra eziandio  per  fette  giorni  la  fefla  de'  taber- 
nacoli , e V anno  fecondo  dopo  il  ritorno  fi  gettano 
le  fondamenta  del  tempio  traile  grida  del  popolo 
eccitate  parte  dalf  allegrezza , parte  dal  dolore. 

€.  ^amque  venerar  men-  1.  E già  veniva  il  fettì- 
ds  feptimas , & erant  filli  ino  meje , e i figliuoli  d'  I- 
Ifrael  in  civiutibus  fuis  : fiaelt  fi  ne  Jiavano  nelle 
congregatus  eli  ergo  po-  laro  città , quando  fi  adunò 
pulus  quali  vir  unus  in  tutto  il  popolo  come  un  jtd 
Jemfalem  . uomo  a Gerujalemme . 


ANNOTAZIONI 
Verf.  I.  E già  veniva  il  fittim»  mefe , ec.  Credefi,  che 
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2.  Et  furrexit  Jofue  fi- 
lius  Jolefiec  » & fratres 
ejas  faccidotcs , & Zoro- 
babel  filius  Salathiel , & 
fratres  ejus , & xdificave- 
runt  altare  Dei  Ifrael , ut 
oft'errent  in  eo  holocaufto- 
mata  , lìcut  fcriptum  eft 
in  lec;e  Moyfi  viri  Dei. 

?.  Colloca  verune  autem 
altare  Dei  fuper  bafes 
fuas  t deccrreiitibus  eos 
per  circuitutn  populis  ter- 
rarum  ; 6c  obtulerunt  fu- 
per  illud  holocauftmn  Do- 
mino mane,  & vefperc. 

4.  Fcceruntque  folemni- 
tatem  tabernaculoram , lì- 
cut feripeam  eft , & ho- 
locauftuin  diebus  lìngulis 
per  ordinem  fecundum 
prxceptum  , opus  dici  in 
die  fuo . 


1.  £ Jofriè  Jìgl'iHuIo  di 
Jofedec , e t jacerdoti  juoi 
fratelli  , e Zorubabel  figliuo- 
lo di  Salathiel  co'  juoi  fra- 
telli intraprejero  di  erigere 
/’  altare  di  Dio  d'  Ijraete 
per  offerirvi  gli  olocaufti , 
conforme  fìa  jeritto  nella 
legge  di  Musi  uomo  di  Dio. 

3.  E puf  nono  l'  altare 
di  Dio  folla  jna  bafe  , ben- 
ché ne  li  dijioglief  ero  i po- 
poli de'  paefi  circonvicini  : 
e (opra  di  queflo  altare  of- 
ferirò olocaujìo  al  Signore 
mattina  y e fera. 

4.  E celebraron  la  folen- 
nitd  de'  tabernacoli  nella 
maniera  preferitta  , e ojfer- 
fero  r olocaUjQo  ogni  dì , con- 
forme era  ordinato  di  fare 
giorno  per  giorno . 


gli  Ebrei  pirtiireio  da  Babilonia  circa  il  tempo  di  primave- 
ra . Arrivati  clic  furono  nella  Giudea  , dovettero  penfare  a 
metterli  al  coperto  sì  in  Gcrufalemme , e sì  ancora  ne’ luo- 
ghi vicoli  I iiuait  per  tanto  tempo  deferti . Finalmente  il 
icttimu  .urie  dell’anno  facro  fi  radunano  tutti  a Gcrulà- 
lemme , rimettono  in  piedi  l’altare  degli  olocaufti , e cele- 
brano la  fella  de’  tabernacoli , che  cadeva  In  quel  mefe . 

Verf.  1.  Jofui  figliuolo  di  Jofedec  E nipote  di  Saraia  fom- 
mo  Sacerdote  uccifo  da  Nabuchodonofor , 4.  ^eg..xxv.  8. 
Jofuè  fu  il  primo  pontefice  dopo  la  cattività . ! 

Zorohithel  figliuolo  di  Salathiel . Zorobabel  etk  figlluol® 
di  Phadaia  , c nipote  di  Salathiel,  i.  Parai,  ni.  i8.  19.'' 

Verf.  3.  Sulla  fua  bafe.  Nel  luogo  ftelTo , dove  era  ftato 
prima  delia  diftruzìone  del  tempio  . 

Verf.  4-  Celebrarono  la  foUmtità  de  tabernacoli . La  cele- 
brarono a’  quindici  del  mefe , come  era  preferitto , Levit. 
XXIII.  l’olocaufto  della  mattina , e quel  della  fera, 

c altri  facrifiai  cominciarono  a offerirli  il  prùn«  dì  del  me- 
le di  Tiiri . 
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y.  Et  pofl:  hic  Iiolocmi- 
ftum  ja<jo  min  in  calen- 
dis , quam  in  univeriìs  fo- 
lemnimtibus  Domini , qu* 
crant  conlocrarx  , J-c  in 
omnibus,  in  quibus  ultro 
ofìerebatur  munus  Dc;ni» 
no. 

6.  A primo  die  meniìs 
feptimi  ccepciuiit  offerre 
holocauftum  Domino:  por- 
ro templurn  Dei  nondum 
fundatum  crac . 

7.  Dederunt  autem  pe- 
cunias  latomis,  & cxmen- 
tariis:  cibum  quoque,  & 
potum  , & oleum  Sidoniis, 
Tyriifque  , ut  deferrent 
Ugna  cedrina  de  Libaro 
ad  mare  Joppe  , jaxn 
quod  prxcepjra:  Cyrus 
rex  Perfarum  eis. 

8.  Anno  autem  lacun- 
do  adventus  cornm  ad 
templurn  Dei  in  Jerufa- 
len  , menfe  fecundo  , cce- 
peruntZorobabe!  lilius  Sa- 
lathiel , & Jofue  filius  Jo- 
fedec,  & reliqui  de  fra- 
tribus  eorum  facerdotes , 
& Levitx  , ii  omnes  , qui 
Tcnerant  de  captivitare  in 
Jerufalem  , & conftiriie- 
runt  Levitas  a vigiliti  an- 
nis , & fupra  , ut  urgerent 
opus  Domini . 

Tom.  Vii.  A 


’ 1 1 5 

5 . E dipoi  /’  olocaufto  per~ 
pctuo  tanto  nelle  colende  y 
tonte  in  tutte  le  ptlennità 
confacrate  al  Signore , e per 
chiunque  jpontartcantente  of- 
fenjje  tkno  al  Signore . 

6.  Dal  primo  dì  del  [et- 
ti mo  me  (e  principiarono  ad 
offerire  olocaufti  al  Signore: 
ria  non  erano  ancor  getta- 
te le  fondamenta  del  tem- 
pio di  Dio  . 

^ 7-  •£  diedero  del  danaro 

lavoratori  di  pietra,  e 

(I  TfitiTdtCTi  * 6 da 
re  , e da  bere , e dell'  o'iio  a 
quelli  di  Tiro,  e di  Sido- 
ne , a finche  portaff'ero  il  le- 
gname di  cedro  dal  Libano 
al  mare  di  Joppe,  Jecondo 
l ordine  dato  loro  da  Ciro, 
re  della^  Perfìa . 

8.  L anno  jecondo  del  lo- 
ro arrivo  al  tempio  di  Dio,  . 
in  Gerufalemme , il  fecondo 
tneje , Zorobabel  f elìsolo  di 
Salathtel , e Jofue  [gltuolo 
^i  J'Jcdec , e gli  altri  lo- 
ro fratelli  jacerdoti , e Le- 
viti , e tutti  quelli , i qua- 
li dalla  jchiavità  eran  tor- 
nati a GerufaTmme , rifol- 
verono  di  dejtinare  i Levi- 
ti da'  venti  anni  in  fu  a 
fjllecitare  l'opera  del  Si-^ 
gnore . 

a 
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9.  Stftitqii-  Jolje,  & . 9.  £ Jofue,  e i fuot  fif 

fili!  ejus , Iloti  OS  gìiuoli , e fratelli,  Cedtni~ 

hlii  Òr.  hel , e t fuoi  figliuoli,  f 

fìlii  vit  U-’  is,  ( tutti  ) i figliuoli  di  Giu- 

TiC  inllareTt  )jp'.*.r  •'os  , da,  come  un  jol  uomo  fi 
qui  fociel.jnr  o]  o 'H  t - li'  jt^y.mo  a Jìimular  quelli  , 
pio  Dai;  lilii  iicoaial,  che  lavoravano  al  tempip 
& illii  eorair. , k.  fratrcs  di  Dio  : e ( pariment/e  ) è 
corum  Lcvit  x . figliuoli  di  Henadad , e i 

loro  figlluolt , $ fratelli  Lar- 
viti . 


10.  Fundato  igitur  a. 
cxmentariis  tempio  Domi- 
ni , Iteterunt  facerdotes 
in  ornata  fuo  cum  tubis, 
& Levitoc  lilii  AfapK  in 
cymbalis  , ut  laudarcnt 
Deum  per  manus  D^vid 
regis  Ifracl . 

/ 

11.  Et  concinebant  in 
hymnis , & confeflione  Do- 
mino : Qaoniam  bonus  , 
quoniarn  in  xterniim  mi- 
fericordia  ejus  fuper  Ifracl . 
Omnis  quoque  populus  yo- 
cifcrabatur  clamore  ma- 
gno in  laudando  Domi- 
pum  ; eo  quoti  fundatum 
^cflct  templum  Domini; 

12.  Plurimi  etiam  de 
facerdotibus , & Leritis  , 
.&  principcs  patrum  , & 
■feniores  qui  yiderant 
iteinplum  p.rius  , c«m  fun- 
datum  eflet,  & hoc  tem- 

h jocuits  } 


10.  Quando  adunque  ; 
muratori  ,ebber  gettate  le 
fondamenta  del  tempie  del 
Signore,  vennero  i faeerdo- 
ti  celle  loro  divijè , e colle 
loro  trombe  : e i Leviti  fi- 
gliueli  di  Afaph  co  Uro  cim- 
fjali  per  cantar  le  ledi  di 
Dio  co  Salmi  di  David  re 
d' ifrafle  . 

11.  E lodavano  il  Signo- 
re co’  loro  cantici , e confefi 
favano  com’  egli  i buone , e 
come  eterna  eli  i la  Jua 
mijericordia  verfe  ifraele  . 
E parimente  tutto  il  popor 
le  alzava  voci  fonare  nel  dar 
laude  al  Signore:  cerchi  fi 
erano  gettate  le  fondamen- 
fa  del  tempio  del  'Signore . 

fi.  E moltiffimi  de' fa- 
perdati , e de’  Leyiti , e dei 
papi  del  popolo , e de’  Jenio- 
pi , i (jiuaU  avean  vedute  il 
prime  tempio,  allorché  fu- 
rono fitto  gli  occhi  loro  get- 
tsti  i fondamenti  di 
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llebant  voce  magna  : & 
multi  vocifertntes  in  le- 
titia  > elevabant  vocem  . 

ij.  Nec  potcrat  quis- 
quam  agnofcere  vocem 
clamoris  ixtantìum,  & vo- 
cem fletus  populi  : com- 
mixtim  enim  populus  voci- 
ferabatur  clamore  magno  > 

& vox  audiebatur  procul . 


III.  371 

altro  tempio  t gettavano  gran- 
di gemiti  : e molti  alzava- 
no le  loro  voci  gridando  per 
allegrezza . 

1 3 . £ non  fi  potevan  di- 
fcernere  i gridi  di  allegrez- 
za da'  clamori  di  quelli , che 
fi  affliggevano  ; perocché  tut- 
to il  popolo  confnjjmente  gri- 
dava ad  alta  vece , e fi  u- 
diva  il  rumore  di  lontano . 


Verf.  it.  Gettavau»  grandi  gemitio  ec.  Quelli,  che  avcaa 
veduto  il  primo  tempio  concepivan  benidìmo , che  non  era 
peflibile  di  agguagliarne  la  magnificenza  . E certamente  in- 
feriore a quello  fu  7I  fecondo  , benché  quello  non  lafcialTe 
di  edere  una  delle  maggiori , e più  ftupende  fabbriche , che 
fi  vededero  al  mondp . Il  profeta  Aggeo  però  prometteva 
agli  Ebrei , che  il  nuovo  tempio  farebbe  più  gloriofo  dell’ 
antico  ; e così  fu , perchè  il  nuovo  fu  onorato  dalla  prefcn- 
za  del  Crille.  Pedi  Agg.  11.  io. 


CAPO  IV^ 

• / nemici  JCraele  i Samaritani , che  erano  flati 
mandati  dagli  Afflri  ad  abitare  le  città  della 
Samaria,  impedijfcono  la  riedificazione  del  tem- 
pio, e della  città , perchè  non  erano  ammejji 
ench'  eglino  al  lavoro  ; e procurano  , che  quefio 
- fia  interrotto  fino  all'  anno  fecondo  di  Dario, 

1 . ,A.udierunt  autem  ho-  1 . i nemici  di  Giuda, 
ftes  Judi  > & Ben  ia  min,  e di  Beniamin  rifieppero , co- 
quia  filli  captivitatis  aedi-  me quefli  tornati  dalla febia^ 
ficarent  templum  iDominO  ffltìl  edificavano  un  tempio 
Deo  Ifrael  ; al  Signore  Dio  d' jfraele  : 


ANNOTAZIONI 
Verf.  I.  / nemici  di  Giuda,  l 'Samaritani , 0 fia  i Cuthieù 

A a a * 
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2.  Et  accedentes  ad  Zo- 
rohabcl , & ad  princiixis 
patram  , dixerunt  eis:^- 
dificemas  vobifcum , quia 
ita  ut  vosi  quxrimus  Deuin 
veftrum  : ecce  nos  immo- 
lavimus  vidimas  a diebus 
Afor  Addan  rcgis  AfTur , 
qui  adduxit  nos  huc . 

3.  Et  dixit  eis  Zoroba- 
bel , & Jofue , & reliqui 
principus  patrum  Ifracl  : 
Non  eft  vobis , & nobis , 
ut  xdificemus  doinum  Deo 
noflrro , fed  nos  ipfi  foli 
xdificabimus  Domino  Deo 
noftro  , ficut  prxccpit  no- 
bis Cyrus  rex  Pcrfarum . 

4.  Fadum  eft  igitur,ut 
populus  terr®  impediret 
manus  populi  Jud* , & tur- 
barci eoi  in  xdificando . 


2.  E andarono  a trovar 6 
Zortbahel , e i capì  delle 
jamìglìc  I e differ  loro;  Per~ 
metteteci  di  aver  parte  con 
voi  all'  edijicio  , mentre  noi 
pure  Seguitiamo  il  vofiro  Dio: 
e noi  ( gli  ) abbiamo  immo- 
late vittime  fin  dal  tempo  , 
che  Afor  Haddan  re  di  Si- 
ria ci  mandò  qua . 

3.  Ma  Zorobabel  y e Jo- 
fue y e tutti  gli  altri  capi 
delle  famiglie  d' Jjraele  dif- 
jer  loro  : Noi  non  puffi  amo 
edificare  con  voi  la  caja  al 
nojlro  Dio , ma  noi  fili  la 
edificheremo  al  Signore  Dio 
nojlro  y come  ha  comandato 
a noi  Ciro  re  di  Perfia . 

4.  E ne  feguìy  che  il  po- 
polo del  paefe  inquietava  ì 
lavoratori  del  popol  di  Giu- 
da , e li  dijlurbava  dal  fab^ 
bricare . 


c gli  altri  abitanti  di  Samaria  . Qùefti  erano  in  cuor  loro 
nemici  de’  Giudei , benché  fingclTprD  talora  di  amarli . 

Verf.  i.  Noi  pur  fegaittamo  il  vojìro  Dio...  fin  dal  tem- 
po , ce-  La  nuova  colonia  fatta  paflare  da  Salmanafar  nel 
paefe  delle  dieci  tribù  , vivendo  nell’  idolatria , ed  eiTenda 
infedata  per  difpofizione  divina  da' leoni , abbiamo  veduto, 
4 Reg-  XIX. , come  Afaraddon  figliuolo  di  Scnhacherib  vi 
mandò  un  facerdote , che  infegnafle  a quelle  genti  la  ma-» 
niera  di  onorare  il  vero  Dio . Ma  di  ciò  ne  avvenne , che 
adoraion  bensì  il  vero  Dio , ma  fenza  abbandonare  il  culto 
de’ loro  dei,  4.  Reg.  xvii.  41.,  ec-  Dalia  richieda  fatta  dal 
Samaritani  apparifee  chiaramente , che  e’  non  aveano  anco- 
ra verun  tempio;  onde  è convinta  di  menzogna  la  loro  Cro- 
nica , nella  quale  avanzano  sfacciatamente , che  il  loro  tem- 
pio fui  montp  Carizita  er»  più  anùc9r  «Ite  quello  di  Salp- 
jaone . 
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5.  CoiKluxerunt  autem 
adverfus  cos  confiliatores, 
ut  deftruerent  confilium 
eorum  omnibus  dicbusCy- 
ri  regis  Perfarum , & ufqae 
ad  regnum  Darli  regis  Per- 
firum . 

6.  In  regno  autem  Af- 
fueri , in  principio  regni 
ejus,  fcrlplcrunt  accufatio- 
nem  adverfus  habitatores 
Jud$ , & Jerufalem. 

7.  Et  in  diebus  Artaxer- 

sis  fcripfit  Befclam  Mithri* 
dates , & l'habeel , & re- 
liqui , qui  erant  in  confi- 
lio  eorum , ad  Artaxerxem  /èro  ad  Artaferfe  re  di'  Per-" 
regem  Perfarum:  epiftola  fin:  e quefia  lettera  piena 
autem  accufationis  (cripta  dì  accu/e  era  ferina  in  Si- 
erat  Syriace , & legebatur  riaco,e  fi  leggeva  in  Ungud 
fermonc  Syro . Siriaca . 

Verf.  5 E guadagnarono  de'  conftglieri  ec.  Corruppero  * 
forza  di  denaro  i confìglieri  di  Ciro , il  quale  per  altro  era 
inclinatidìmo  a favorire  i Giudei . Così  le  buone  intenzioni 
de’  principi  fono  molte  volte  rendute  vane  per  colpa  dei 
minillri  venali , e di  mala  fede , i quali  abufano  dell’  auto- 
rità polla  nelle  loro  mani  a fcredito,  e danno  degli  llcflt 
Sovrani,  e a rovina  de' fudditi . 

Fino  al  regno  di  Dario.  Figliuolo  di  HidaPpe,  il  quale 
dopo  Cambife  figliuolo  di  Ciro  fall  fui  trono  di  Peifia  . 

Verf.  6.  Ma  regnando  Affuero,  et.  Quelli  è Cambife  fi- 
gliuolo di  Ciro  . Ei  regnò  fette  anni , e cinque  mefi , c pec 
tutro  quello  tempo  fu  folpefa  la  fabbrica  del  tempio  . 

Verf.  7.  Sotto  il  regno  di  Artaferfe  ec.  Sembra,  che  il  no- 
me di  Artaferfe , e quello  di  Zerfe , ovvero  Cserfe  folle  di- 
venuto comune  dopo  Ciro  a tutti  i re  Perfiani . Quello  re 
Artaferfe  credefi  , che  folTc  il  mago , die  è detto  anche 
Oropa/ie  , e Smevdis , il  quale  , morto  Cambife , fingendoli/ 
fuo  fratello  ufurpò  il  regno  , c fu  re  per  cinque  mefi  . 

Refelam , Mitiidate , ec.  Quelli  dovean  edere  i fignori 
melll  dal  Re  al  governo  de’  paefi  oltre  1’  Eufrate . 

In  lingua  Siriaca . In  Caldeo , il  qual  linguaggio  non 


5.  E guadagnarono  del 
eenfiglieri  del  re  per  render 
vani  i loro  di/egni  per  tut- 
to il  tempo,  che  vrffe  Ciro 
re  di  Perfia , e fino  al  re- 
gno di  Dario  re  di  Perfia. 

6.  Ala  regnando  Aftiero, 
fui  bel  principio  del  fuo  re- 
gno accularono  per  ifcriito 
gii  abitanti  dì  Gcrujalem- 
me  , e di  Giuda  . 

7.  E fitto  il  regno  di  Ar- 
tajerfi  Befelam  Mitbridate  » 
e Thaheel , e gli  altri , che 
erano  del  loro  conftelìo , fcrif- 
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8.  Reum  Beelteem  , & S.Reum  Beelteem,e  Sam- 

Samfai  fcriba  fcripferunt  fa  Jegretario  jcrìjfero  al  re 
epiftolam  anam  de  Jera-  Artaferje  jopra  Gerujshm- 
falem  Artaxerxi  regi  hu-  me  una  lettera  di  quejìo  te- 
jafcemodì  : mre  : 

9.  Reum  Beelteem,  & 9.  Reum  Beelteem , e Sam- 

Samfai  fcriba,  & reliqui  fai  Jegretario . e gli  altri  loro 
confiliatores  corum  , Di-  confglieri , i Dinei , gli  A- 
nxi , & Apharfathachsi , pharjathacbei , iTberphalei , 
Terphalii,Apharfa:i,Her-  gli  Apharjei  , gli  Henhuei  , 
chuxi , Babylonii , Sufane-  / Babilonejì , i Sufanechei , 
chxi,  Dievi,  & Elamitx,  / Dievi  ^ e gli  blamiti , 

10.  Et  cereri  de  genti-  io.  E le  altre  genti  tra- 

bus , quas  tranftalit  Afe-  fportate  dal  grande  , e glo- 
naphar  magnus,&  glorio-  riojo  Afenaphar,  e condotte 
fus  : & habitare  eas  fecit  ad  abitare  pacificamente  nel- 
ìn  civitatibus  Samarix,&  le  città  della  Samaria,  e 
in  reliquis  regionibus  tran*  nelle  altre  regioni  oltre  il 
flumen  in  pace  .•  fumé  , 

1 1.  ( Hoc  eft  exemplar  1 1.  ( Segue  il  tenor  del- 
epillolx,  quam  miferunt  la  lettera  fritta  a Ini): 
ad  eum  ) ; Artaxerxi  regi , Ad  Artaferje  re , i jervi 
fervi  tui , viri , qui  funt  tuoi  : gli  uomini , che  Jone 
trans  fluvium  # falutem  di-  oltre  il  fiume , Jalute . 
cunt , 


èri  molto  diverfb  dal  Siriaco.  Vedi  4.  XTiii.i<5.Efdra 
riferifcc  la  lettera  in  Caldeo , comi  fu  ferirti , e quello  in-  ' 
che, che  fegue  fino  al  verfetto  19.  del  capo  vi.,  è in  Calicò. 

Verf.  9.  Reum  Beelteem . Reum  è il  nome  proprio  , Beel- 
teem è il  nome  dell*  ufficio , o dignità  : alcuni  lo  interpre- 
tano èancelliere , altri  ragioniere,  altri  t efori  ere , ec. 

Scrinerò  . . ./opra  Gerufalemm» . Intorno  all»  cole  di  Gc- 
rufalemme  , e del  tempio . 

Verf.  9.  IO.  / Dinei,  ec.  Sono  qui  i nomi  delle  varie  gen- 
ti , ond’  era  comporta  la  colonia  mandata  nella  Samaria  da 
Salmanafar , il  nome  del  quale  in  vece  di  quel  di  Afena- 
phar era  negli  antichi  efcmplaii  per  tertimonianza  del  tri- 
tano. Altri  credono,  che  Afenaphar  fia  Afarhaddon. 
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i 2.  Notam  fit  regi , quia 
Judaei , qui  afcenderunt  a 
te  ad  nos , venerunt  in  Je- 
rufalem  , civitatem  rebcl- 
lem  , & peflimam  , quarti 
xdificatit, exftruentes  mu- 
ros  ejus , & parietes  «om- 
ponentes 

13.  Nane  igitur  notuiri 
fit  Regi  > quia  fì  civitas 
illa  sdificata  fueric  , & 
muri  ejus  inftaurati , tri- 
butum  , & veéligal  , & 
antiuos  reditus  non  da- 
bunt;  & ufque  ad  reges 
h«c  noxa  perveniet.- 

14.  Nos  autem  metno- 
res  falìs,  quod  in  palatio 
comedimus , & quia  IjeIìo- 
nes  Regis  videre  nefas 
duclmus,  idcirco  mlfìmusy 
& nuntiavimus  Regi , 

ty.  Ut  recenfeas  in  li-' 
bris  hiftoriarum  patrum 
tuorum  » & invenies  fcri- 
ptum  in  commentariis  ; & 
icies , quoniani  urbs  illa  , 
urbs  rebellis  eft  « & no- 
eens  regibus , & provln- 
ciisy  & bella  concitantuf 


II.  Sappia  0'  Re,  thè  / 
Giudei , che  fono  tornati  di 
cojìà  tra  di  noi , fon  rien-^ 
trati  in  Gerttjalemme , cit-‘ 
tà  rilfelle  i r irtalvagta , é 
la  riedificano , e ne  rialzali 
le  mura , e né  rifioranù  lé 
fabbriche . 

13.  Sappi  adunque,  0 Rei 
che  fe  quella  città  fi  rimet- 
te in  piedi , e fi  riflanrano 
le  Jue  mura , effi  non  paghe- 
ranno più  il  tributo , nè  le 
gabelle , nè  i pe/i  annui  ; 0 
il  danno  cadrà  fin  fopra  gli 
fiejfi  re  ^ 

14.  Or  noi  ricordandoci 
del  fiale  i che  abbìam  man- 
giato nel  palazzo  , e perchè 
crediamo  cofa  Jcellerata  hi 
filar  a vedere  i danni  def 
Re  i per  quejlo  mandiamo  A 
darne  parte  al  Re. 

15.  Affinchè  tu  facci  ri- 
ficontrare  i libri  delle  fiorie 
de  tuoi  predeceffiori  i e nel- 
le loro  memorie  troverai 
firitto  ; e vedrai , come  quel- 
la città  è una  città  ribel- 
le i e nemica  de'  Re , e del- 
le ( altre  ) provincie , e cv- 


Verf.  14.  Or  noi  ricordandoci  del  fiale  f ee.  I miniftri  del 
Re',  e i configlieri  nominati  di  fopra  dicono  di  efTere  ntof- 
fi  a fcrivere  quella  lettera  dall’  obbligo  di  fervitori  fedeli  f 
che  mangiavano  da  tanto  tempo  il  pane  del  Re  . Dal  fal«f 
▼enne  il  nome  di  falario',  come  notò  Plinio,  Uh.  xixt.  7., 
a lignificare  il  vitto,  che  fi  dava  a’  fervitori , e minilhidcr 
principi , e dipoi  anche  fucilo , che  fi  dillnbuiv»  loro  iti  d«* 
nato . 


Digitized  by  Googl 


LIBRO  PRIMO  DI  ESDRA 


37(5 

in  ca  ex  dlebus  aiitiquis  : 
qiiam  ob  rem , & civitas 
ipfa  deftru‘5la  eft  . 

i5.  Nuntiamus  iios  Re- 
gi, quoniam  fi  civitas  il- 
ìa  edificata  fucrit , & mu- 
ri ìpfius  infiaurati , polVef- 
fionem  trans  fiuvium  non 
habebis  • 

17.  Verbum  mifit  Rcx 
ad  Rcum  Beclteeni  , & 
Samfai  fcribain  , & ad  re- 
liquos,  qui  crant  in  eon- 
filio  eorum  habitatores  Sa- 
maria:, & ccteris  trans  fiu- 
vium , lalutem  dicens , &' 
pacem . 

18.  Accufatìo  , quam 
mififtis  ad  nos , manifcfle 
leda  eft  coram  me  : 

15.  Et  a me  priccptum 
eft,  & reccnfucrunt , in- 
veneruntque,  quoniam  cl- 
vitas  illa  a dicbas  antiquis 
advcrfus  reges  itbellat  , 
& feditioncs  , & prxlia 
ccncitantur  in  ea  : 

ao.  Nam  & regcs  for- 
ti/lìmi fuerunt  in  Jeru- 
falem  , qui  & dominati 
funt  Omni  regioni , qua: 
trans  fluvium  eft:  tribu- 
tum  quoque,  & vedtigal, 
& reditus  accipicbant . 


tue  ab  antico  ha  nutrite  ri- 
bellioni : per  le  quali  co(e 
eziandio  fu  difirutta  la  JieJ- 
Ja  città  . 

16.  Noi  fu  cciiwr  fapere 
al  Re , che  je  quejta  città 
(i  riedifica  , e f rialzano  le 
Jne  mvra  , tu  iwn  farai  pa- 
drone di  nulla  di  qua  dal 
flitine . 

\-j.  Il  Re  rifpofe  a Re:i:it 
Leelteem , e a Samfai  fe- 
gretario  , e agli  altri  del 
loro  coniglio , agli  abitanti 
di  Samaria , t agli  altri 
di  qua  dal  fiume  , auguran- 
do loro  {alate  , e pace  . 

18.  Le  accufe , che  voi 
ci  avete  fcriite  , fono  fiate 
lette  parola  a parola  in  mia 
prefenza . 

ip.  E io  ordinai,  che  fi 
confultaffe  la  fioria  , e han- 
no trovato  come  quella  città 
è fiata  ab  antico  ribelle  ai 
re , e guerre  , e fediziuni  fo- 
no inforte  in  efjii: 

20.  Perocché  fortiffìtni  re- 
gi fono  fiati  in  Gerufalem- 
ine , i quali  hanno  avuto  il 
dominio  di  tutto  il  paefe  ol- 
tre il  fiume:  e i q:icAi  er- 
gevano tributi,  e gabelle  t 
e altri  diritti. 


^.Verf.  30.  Fortifftmi  regi jeno  flati  ec.  David,  e Salomone, 
le  conquifte^  de’  quali  di  là  dall’  Eufrate  fono  laiumcntate 
ne’  dtbri  de’  re.  Vedi  3.  Reg.  iv.  24. , re. 
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21.  Nunc  ergo  audite 
fcntentiam  :Prohibeatis  vi- 
ros  illos , ut  urbs  illa  non 
xdificetur,  donec  fi  forte 
a me  juflum  facrit. 

22.  Videte,  ne  negli- 
genter  hoc  impleatis , & 
paullatim  crefcat  malum 
centra  regcs . 

2 3.1taque  cxemplum  c- 
dtfti  Artaxerxis  regi*  Ic- 
tìum  eli  coram  Reum  Beel- 
teem  , & Samfai  fcriba , & 
confiliariis  eorum  : & abie- 
runt  feftini  in  Jerufalem 
ad  Judsos , & prohibuerunt 
eos  in  brachio,  & robore. 

24.  Tane  intcrmilTum 
eli  opus  doimis  Domini  in 
Jerufalem,  & non  fiebat 
ulque  ad  annam  fecuiidum 
regni  Darli  regi*  Perfa' 
rum . 


2 1 . Orù  pertanto  udite  là 
deci /ione;  Proibite  a quella 
gente  di  rifabbricare  quella 
città  t firn  a tanto  che  io 
forje  non  comanda/Ji  altri- 
menti . 

2 2.  Badate  di  mn  e /fere 
negligenti  in  far  qucjh , on- 
de a poco  a poco  l'enijfe  d 
crefeere  il  male  in  pregiu- 
dizio de  re . 

1'^.  La  copia  adunque  di 
quejlo  decreto  del  re  Arta- 
ferje  fu  letta  in  prefenza 
di  Reum  Beelteem , e di  Sam- 
Jai  fegretario , e de'  loro  [con-  , 
figUeri  : e andarono  in  fret- 
ta a Gerufalemme , e colla 
forza , e coll'  armi  fecero  il 
divieto  a'  Giudei . 

24.  Allora  fu  intermeffa 
la  fabbrica  della  cafa  del 
Signore  in  Gerufa’emme , e 
non  fu  ripigliata  (ino  alC 
anno  fecondo  del  regno  di 
Dario  re  di  Peifa  . 


CAPO  V. 


]AlIf  efori  azioni  di  Aggeo,  e di  Zacharia  fi  ripi-, 
gita  la  fabbrica  del  tempio , e indartw  temano 
d' impedirla  i principi  pofti  dal  rè  degli  Afri, 
di  là  dal  fiume  nella  Samaria . 

i.?^rophetaverunt  autem  i.  profetarono  nel  nome 
Aggxus  propheta , & Za-  di  Dio  d'  Jjraele  il  profeta 

ANNOTAZIONI 
Verf.  I.  E profetarono  ec.  Le  cfoiraiioni  di  c 
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cliarias  filius  Addo , pro- 
phetantes  ad  Judxos , qui 
erant  in  Judia,  & Jerufa- 
lem , in  nomine  Dei  Ifracl . 

2.  Tane  furrexerunt  Zo- 
robabel  filius  Salathiel , & 
Jofue  filius  Jofedec , & cce- 
perunt  xdificare  templunt 
Dei  in  Jerufalem , & cum 
<isprophet£  Dei  adjuvan- 
tes  eos  .• 

3'.Inipfo  aatem  tempo- 
re venie  ad  eos  Thathanai , 
qui  erat  dux  trans  fiumen  » 
& StharbuzaHai  > & confi- 
liarii  eorum  v ficque  dixe- 
runt  eis:Quis  dedit  vobis 
confilium , ut  domum  hanc 
zdificaretis, & muros  ejus 
infiauraretis? 

4.  Ad  quod  refpondimus 
«is,qux  eflent  nomina ho- 
miiium  audoram'  xdifica- 
tionis  illius . 

5.  Oculus  aatem  Dei  eo-' 
rum  faftus  eft  fuper  fenes 
Judxorum , & non  potue- 

.runt  inhibere  eos.Plàcuit^ 
que  ut  res  ad  Darium  re- 
ferretur,  ii  tune  fatisfa- 
cerent  adverfus  accufatio- 
nem  illam . 


» * Zacbari»  figlìu*-' 
lo  di  Addo  à Giudei , che' 
erano  nella  Giudea , e in 
Gerufalemme . 

1.  E allora  Zorobabel  fi- 
gliuolo di  Salathiel , e Jofue 
figliuolo  di  Jofedec  fi  accin- 
Jero  a riprendere  la  fabbri- 
ca del  tempio  di  Dio  in  Ge- 
rufalemme i è i profeti  di 
Dio  erart  con  e (fi,  e prejìa- 
vano  loro  la  mano. 

3 . E nello  fteffo  tempo 
venne  a trovarli  Thathanai , 
che  comandava  oltre  il  fiu- 
me , e Stharbuzanai  Co'  loro 
confi glierì,  e differ  loro:  Chi 
vi  ha  configliati  a edificar 
quejìa  caja , e a rimettere 
in  piedi  le  Jue  murai  ^ 

4t  Sopra  di  che  noi  ri- 
fpondemmo  loro,  nominando 
quegli  uomini , che  eran  gli 
autori  di  quejla  riedifica- 
zione .• 

5.  Ma  (occhio  del  lor» 
Dio  fi  rivo! fé  verjò  gli  an- 
ziani de  Giudei  , e coloro 
non  poterono  fare  ad  efji  di- 
vieto .•  E fu  concordato , che 
la  cofa  fojfe  efpojla  a Dario  i 
e allora  fi  rijpondejfe  a quel- 
le accuje  ^ 


di  Zicharia  animarono  i Giudei  a ripigliare  la  fabbrica  del 
tempio,  effendo  morto  Artafcrfc,  ed  eflendo  probabilment# 
Itati  rivocati  tutti  gli  atti  di  quefto  ufurpatorej  eade  ritoiV 
«ava  nel  fuo  vigore  T editto  di  Ciro , 


Digitized  by  Google 


C A 

' 6.  Exemplar  epiftol®  , 
«jnam  mifit  Thathanai  dux 
r'Tgionis  trans  , & 

Stharlì'.izanai  •.  & confilia- 
tores  e)Uj  Arphafachxi  , 
qui  crant  trans  fluincn,ad 
Darium  regem  . 

7.  Senno,  quem  mife- 
rant  ei , fic  fcriptus  erat: 
Dario  reji  pax  omnris. 

S.  Notum  fic  Regi,ifTe 
nos  ad  Judsam  provinciam 
ad  domum  Dei  magni,  qux 
xdificatur  lapide  impolico, 
& Ugna  ponuntur  in  pa- 
rietibus  : opufque  illad  di- 
ligenter  exftruittfr,  & ere- 
feit  in  manibus'  eorum . 


p.  Tneerrogavimus  ergo 
fencs  illos , & ita  diximus- 
eis  : Quis  dedit  vobis  JK)- 
teftatem,  ut  domum  hanc 
sdificaretis,  & muros  hos 
infiauraretis  ? 

IO.  Sed  & nomina  eo- 
rum quifivimus  ab  eis,  ut 
nuntiareaius  cibi  ; fcripfi- 
mufque  nomina  cerum  vi- 
rorum  , qui  fune  principes 
in  eis . 


P.  V.  ,7P 

6.  Copra  delia  k fi  era  Jc  rit- 
ta al  re  Dana  da  Thatha- 
nat  governatore  del  paeje  dt 
là  dal  fiume,  e da  dtbarbu- 
zanaì  , t da'  ftioi  canfiglierì 
gli  Arphajachet , che  erano 
di  là  dal  fiume  . 

7.  La  lettera  diceva  co- 
sì : Al  re  Dario  ogni  bene . 

S.  Sappi,  0 Re,  che  noi 
fiamo  andati  nella  provìncia 
della  Giudea  alla  caja  del 
Dio  grande , la  quale  fi  fab- 
brica di  pietre  non  lavora- 
te, e s interpungono  de'  /e- 
gnami  nelle  mura  : e ( ope- 
ra fi  va  lontinutrndo  con  fol- 
lecitndine , e fi  avanza  trai- 
le loro  mani  - 

p.  Noi  pertanto'  interro- 
gammo que'  femori,  e dicem- 
mo loro  ; Chi  ha  dato  a noi 
facoltà  di  edificar  quefta  ca- 
fa,e  di  rtfiaurat  quejie  mu- 
ra ? 

iot  E oltre  a ciò  abbiam 
voluto  fa  pere  i loro  nomi , af- 
fine di  notificargli  a te,  on- 
de ti  fcriviamo  i nomi  di 
quegli  uomini , che  han  mag- 
gioranza tra  laro  . 


I 


Verf.  tf.  Gli  Arphofiachti . Sono  nominati  tra’  popoli  dell» 
colonia  di  Samaria,  cap.  ir.  p.  Forfè  quelli  erano  il  maggior 
numero , end»  del  loro  corpo  fi  fccglierane  i configlieri  del 
governo . 

Verf.  8.  E s' interpongono  df  legnami  nelle  mura.  Vedi  j. 
Rtg.  VI.  ad. 
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11.  Hiijafccmodl  au- 
tem  fermonem  refpondc- 
runt  nobis , dicentes  : Nos 
fumus  fervi  Dei  coeli , & 
terrx,  & xdificamus  tem- 
plum  ,quod  eratc-vilru^ium 
ante  hos  annos  multos  , 
quodque  rex  Ifrael  majnus 
xdifìcaverat , & cxftruxc- 
rat . 

12.  Poftquam  autem  ad 
iracundiam  provocaverunt 
patres  noftri  Deum  cceli , 
tradidit  eos  in  manus  Na- 
buchodonofor  regis  Baby- 
lonis  , Chaldxi  , domum 
quoque  hanc  deftruxit , & 
populum  ejus  tranftulit  in 
Babylone'm  . 

13.  Anno  autem  primo 
Cyri  regis  Babilonis  , Cy- 
rus  rex  propofuit  ediiium , 
ut  domus  Dei  hxc  xdifì- 
caretur . 

14.  Nam  & vafa  tem- 
pli Dei  aurea , & argen- 
tea 1 qu®  Nabuchodonofor 
tulcrat  de  tempio , quod 
erat  in  Jerufalem , & afpor- 
taverat  ea  in  tempi um  Ba- 
bylonis  , protulit  Cyrus 
rex  de  tempio  Babylonis, 
& data  fant  Safl'abafar  vo- 
cabulo , quem  Jc  princi- 
pem  confUcuit . 

15.  Dixitque  ei  : Hxc 
vaia  ^ tolle  * & vade  , & 
pone  ea  in  tempio  > quod 


11.  Or  f£/i}jo  ci  han  ri" 
fpofio  in  tal  guija  ; JSoi  jìa- 
mo  jervi  Ael  Dio  del  cielo , 
e della  terra , e riedifichia- 
mo un  tempio , il  quale  era 
fiato  già  tempo  edificato  , 
dappoiché  UH  Re  grande  di 
Jjraele  lo  avea  innalzato  t 
e tofirutto . 

12.  Ma  avendo  i padri 
Hofiri  provocato  a (degno  il 
Dio  del  cielo,  ei  li  diede 
in  potere  di  Nabuchodmtojor 
re  di  Babilonia  , Caldeo , 
il  quale  difirujfe  ancor  que- 
fia  caja , e trasferì  il  po- 
polo a Babilonia . 

T 3 . Ma  f anno  primo  di 
Ciro  re  di  Babilonia , Ciro 
re  fece  un  editto  per  \la 
riedificazione  di  quefia  ca- 
ja di  Dio . 

14.  Perocché  anche  i vafi 
di  oro , e di  argento  del  tem- 
pio di  Dio  portati  via  da 
Nabuchodonofor  dal  tempio 
di  Gerujalemme  , e trafpor- 
tati  da  lui  nel  tempio  di 
Babilonia . Ciro  re  li  trajjè 
fuora  dal  tempio  dì  Babilo- 
nia, e furono  con  fognati  et 
uno  detto  Saffabajar , a cui 
pur  diede  egli  la  principale 
autorità . 

15.  E gli  diffe:  Prendi 
quefii  vafi,  e va  a riporli 
nel  tempio,  che  è in  Geru- 
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eil:  in  Jerufaletn , & do- 
mus  Dei  xdificetur  in  lo- 
co fuo . 

16.  Tunc  itaque  Safla- 
bafar  ille  venie,  & pofuit 
fundamenta  templi  Dei  in 
Jcrufalem  , & ex  eo  tem- 
pore ufqae  imnc  xdifica- 
tur , & needum  comple- 
tum  eli. 

17.  Nane-  ergo,  lì  vi- 
detur  Regi  bonum  , recen- 
feat  in  bibliotheca  regis  , 
qus  eli  in  Babylone , u- 
trumnam  a Cyro  rege  jaf- 
fam  faerit,  ut  sdificare- 
tar  domas  Dei  in  Jerafi- 
lem  , & voluntatem  Regis 
faper  hac  re  mittat  ad 
nos . 
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Jalemme,  e p riedifichi  ta 
caja  di  Dio  nel  Juo  pto . 

16.  Allora  adunque  Saf 
fibajar  venuto  quà  getti)  i 
fondamenti  del  tempio  dt  Dio 
in  Gerujalemme , e da  quel 
tempo  fino  adeffo  p va  edi- 
ficando , e non  è ancor  fini- 
to . 

1 7.  Ora  adunque , fe  così 
pare  al  Re , faccia  cercare 
n^li  archivi  reali,  che  fo- 
no a Babilonia, fe  pa  vero, 
che  Ciro  re  comandò , che  p 
riedificaffe  la  caja  di  Dio 
in  Gerufalemme , e ci  fac- 
cia fapere  riguardo  a quefio 
le  intenzioni  reali . 


Veri'.  16.  E da  quel  tempo  fino  adcjjo  ec.  Q,aelti  minillri 
del  Re  non  fanno  parola  della  proibizione  fatta  dall’ ufur- 
patore , nè  della  fofpsnlionc  del  lavoro . 


CAPO  VI. 

Dario,  ejfendofi  ritrovato  nf  fuoi  archivi  il  decre- 
to riguardante  la  fabbrica  del  tempio , ordina , 
che  fi  metta  in  efecuzione,  e fupplifce  alle  fpe- 
fe:  il  tempio  efendop  terminato  f anno  JeJio  di 
Dario , fe  ne  fa  la  dedicazione  con  grande  al- 
legrezza , e con  grandìjfimo  numero  di  vittime , 
e fi  celebra  la  Paf/ua  per  fette  giorni . 


i.  jCunc  Darius  rex  prx- 
cepit , & recenfuerunt  in 
bibliotheca  librorum , qui 
crant  repollti  in  I3abylone> 


I . .Allora  il  re  Dario  co- 
mandò , che  faceffer  ricerca 
ne'  libri  ripojii  negli  archivi 
di  Babilonia  i 
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a.  Et  inreiitum  eft  in 
Ecbatanis  , quod  eft  ca- 
ftrutn  in  Medena  provin- 
cia , volumeii  unum  , ta- 
lifque  fcripcus  erat  in  co 
commentarius  : 

3.  Anno  primo  Cyri  re- 
gis  : Cyrus  rex  decrevit , 
ut  domus Dei  xdìfìcaretur , 
qax  efl:  in  Jerufalem  in 
loco , ubi  immolent  hoftias , 
& ut  ponant  fundamenta 
fupportantia  alcitudinegi 
cubito^um  fexaginta  , 6c 
latitudinem  cubitorum  fe- 
xaginta . 

'4.  Ordines  de  lapidibas 
impolitis  trcs , & fic  ordi- 
nes de  lignis  novis  : fum- 
tus  autein  de  domo  regis 
dabuntur . 

j.  Sed  & vafa  templi 
Dei  aurea  , & argentea  , 
qu*  Nabuchodonofor  tu- 
lerat  de  tempio  Jerufa- 
lem  , & attulerat  ea  in 
Babylonem  , rcddantur , & 
referantur  in  templum  in 
Jcrufalcni  in  locum  fuum  , 
qu*  & pofita  funt  in  tem- 
pio Dei,. 

é.  Nunc  ergo  ThatTia- 
nai  dux  regionis  , qux  eft 
trans  flnmen  , Stharbuza- 


2.  E fi  ttvvb  ÌM  Ecbata- 
tie , fortezza  della  provin- 
cia di  Aledia  un  libro , nel 
quale  era  regijìrato  quejìu 
ricordo: 

3 . I,’  anno  prime  di  Ciré 
r$:  Ciro  re  ha  ordinato,  che 
fi  riedifichi  la  ceja  dì  Dio 
a Gerufatemme  nel  fuo  /ito, 
per  immolarvi  le  o/lie  » e 
che  fi  gettino  le  fondamenta 
adattate  ad  una  elevazione 
di  fefjanta  cubiti,  e fejfen- 
ta  cubiti  di  larghezza  . 

4.  A tre  ordini  di  pietre 
rozze , e altri  ordini  di  le- 
gname nuovo  : e l' occorren- 
te per  le  Jpefe  (ìa  fimmi- 
nifirato  dalla  caja  del  re . 

5.  E fieno  eziandio  re- 
fiituiti  , e riportati  al  tem- 
pio di  Gerujalemme , al  luo- 
go , dove  prima  erano  collo- 
cati nel  tempio  di  Dio  i 
va  fi  di  ero,  e di  argento 
levati  da  Nabuchodonofor 
dal  tempio  di  Gerujalem- 
me , e portati  a Babilonia . 

6.  Ade/fo  adunque  tu , • 
Thathanai , governatore  del 
paefe  di  là  dal  fumé,  e 


ANNOTAZIONI 

Verf.  1-  E fi  trovò  in  Eclataue  ec.  Fu  cercato  l’editto  «U 
Ciro  nell’ archivio  di  Babilonia,  dove  non  effendofi  trovato, 
fi  fece  ricerca  in  Ecbatane  ; nella  qual  città  i re  di  Pcrfi^ 
4^oravano  nell’  eftate , c ivi  li  trovò . 
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nai  > & confillarii  veftri 
Apharfachaei  , qui  eftis 
trans  flumen  , procul  fe- 
cedite  ab  illis . 

7.  Et  dimittite  fieri 
templum  Dei  illud  a du- 
ce Judiorura  , & a fenio- 
ribus  eorum , ut  domum 
Dei  illain  xdificent  in  lo- 
co fuo . 

8.  Sed  & a me  prxce- 
prum  eft , quid  oporteat 
fieri  a presbyteris  Judeo- 
rum  illis  , ut  xdificetur 
domus  Dei,fcilicet  ut  de 
arca  regis , id  eli , de  tri- 
butis  I qux  dantur  de  re- 
gione tram  flumen , llu- 
diofe  fumtus  dentur  viris 
illis , ne  inipediatur  opus . 

p.  Quod  fi  necefie  fue- 
rit , & vitulos  t ic  agnos  , 

& hcedos  in  holocauflum 
Deo  coeli  , frumentum  « 
fai , Yinuin  , & oleum , fe- 
cundum  ritum  facerdotum, 
qui  funt  in  Jerufalem  , 
detur  eis  per  fingulos  dies, 
ne  fit  in  aliquo  querimonia . 

1 o.  Et  ofFerant  oblatio- 
nes  Deo  coeli , orentque 
prò  vita  regis,  & filiorum 
«jus  • 

1 1 . A me  ergo  pofitiim 
«ft  decretum  , ut  omnis 
homo , qui  hanc  mutave- 
jrit  jullloncm , tollatur  li- 
de  domo  ipfius,  6i 


r/.  38J 

fu  Stharbnzanat  cò  vtflrì 
conjtglieri  gli  Arpbajtttheì 
dimoranti  di  là  dal  fiume , 
Infilate  in  pace  quella  gente . 

7 . E lafiiate , che  fi  j ac- 
cia quel  tempio  di  Di$  dal 
condot  fiere  de'  Giudei , e dai 
loro  feniori , e eh'  efiì fabbri- 
chino quella  caja  di  Dio  nel 
fuo  fito. 

8.  E io  ho  ancora  ordina^ 
to  in  qual  modo  debba  pro- 
cederft  verfo  quegli  anziani 
de'  Giudei , affinchè  la  cafa 
di  Dio  fia  fabbricata , vale 
q dire , che  dal  teforo  del 
re,  e de'  tributi , che  pags 
il  paefe  oltre  il  fiume,  fi 
jomminiftri  denaro  a quegli 
uomini , ^affinchè  non  venga 
ritardato  il  lavoro . 

9.  E quando  il  bìfogno  il 
richieda , fi  dien  loro  ogni 
giorno  e vitelli , e agnelli , 
e capretti  pegli  olocaufii  da 
offerirli  al  Dio  del  cielo, 
e frumento,  e fale  , e vi- 
no , e olio  fecondo  i riti  dei 
fccerdoti  , onde  non  refii  ye^ 
run  motivo  di  querela.  , 

10.  Ma  offerì fcano  obla- 
zioni al  Dio  del  cielo , e 
facciano  orazione  per  la  vi- 
ta deire,  e de'  fuoi  figliuoli. 

11.  Io  adunque  ho  decre- 
tato , che  chiunque  contrav- 
verrà a quefto  comando  , fi 
prenda  dalla  caja  di  lui  un 
legno , e fi  pianti  in  terra  f 
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erigatur,  & configatur  in 
co , domus  autem  cjas  pu- 
blicetur . 

12.  Deus  autem  , qui 
habirarc  Iccit  nomen  fauna 
ibijddllpet  omnia  regna, 
& populuiu  , qui  extcnde- 
rit  manum  fuam,  ut  re- 
pugnet , ^4  difilpet  domum 
Dei  illam  , qua:  eft  in  Je- 
xufalem  • Ego  Darius  fta- 
tui  decretum , quod  ftu- 
diofe  impleri  volo. 

13.  Igitur  Thathanai 
dux  regionis  trans  flumen , 
& Stharbuzanai , & confi- 
liarii  ejus , fecundum  quod 
praeceperat  Darius  rex  , 
ficdiligenterexfecuti  funt . 

14.  Seniores  autem  Ju- 
dxorum  xdificabant  , il 
profperabantur  juxta  pro- 
phetiam  Aggxi  prophetx, 
& Zacharix  lilii  Addo;& 
«dificaverunt , & conftru- 
xerunt , jubente  Deo  Ifrael , 
& jubtiite  Cyro,&  Dario, 
& Artaxerxe, regibus  Per- 
farum  : 


ed  egli  vi  fia  confìtto  [opra , 
e la  fua  cafa  fia  confijcata . 

12.  E Dio,  il  quale  ha 
poflo  il  ooiue  Juo  in  quel 
luogo  , fierviini  qualunque 
regno , 0 nazione , la  quale 
fionda  la  mano  per  opporfì% 
0 per  minare  quella  cafa 
di  Dio , che  è in  Geruja-' 
lemme . Io  Dario  ho  firma- 
to quefio  decreto , il  quale 
voglio , che  fia  efeguito  pun^ 
tualmente . 

1 3 . Thathanai  adunque  , 
governatore  del  paeje  di  li 
dal  fiume , e Stharbuzanai , 
e ì fuoi  configlieri  ejegutro- 
so  ef attamente  l' ordine  del 
re  Dario. 

14.  E i feniori  de'  Giu- 
dei tiravano  innanzi  la  fab- 
brica, e le  cofe  andavan  lo- 
ro a feconda  , fecondo  la 
predizione  di  Aggeo  profe- 
ta, e di  Zacharia  figliuolo 
di  Addo  : e fecero  , e innal- 
zarono l' edifizio  per  ordine 
di  Dio  d'  Ijraele  , e per 
ordine  di  Ciro , e di  Da- 
rio, e di  Artajèrfe  , regi 
di  Perfia. 


Verf.  1 4.  Per  ordine  di  Ciro , e di  Dario , e di  Artaferfi . 
Dopo  D.ii  io,  ArtafciTc  detto  Longimano  favorì  molto  i Giu- 
dei ; orni’  egli  è nominato  qui  anticipatamente  tra’  promo- 
tori dell’  opera . Il  tempio  fii  terminato  l’ anno  fello  di  Da- 
rio , verf.  ly.  ; ma  i portici,  e tutti  i lavori  fpettanti  all* 
ornato  del  tempio  non  fiirono  probabilmente  condotti  a fine  ^ 
ic  non  lotto  quello  Artafcrfc.  , 
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1 5.  Et  compleverant  do- 
mum  Dei  iftamjufqae  ad 
diem  tertium  menfis  Adar, 
qui  eft  annus  fextus  regni 
Darli  regis . 

ló.Fecerunt  autem  filli 
llVael , facerdotes , & Le- 
vitiE , & reliqai  filiorum 
tranfmigrationis  dedicatio- 
nem  domus  Dei  in  gau- 
dio . 

17.  Et  obtalerunt  in  de- 
dicationem  domus  Dei  vi- 
tulos  centum , arictes  du- 
centos , agnos  quadringen- 
tos,  hircos  capraram  prò 
peccato  totlus  Ifrael  duo- 
decim , juxta  nurnerum  tri- 
baum  Ifrael . 

18.  Et  ftatueruiit  facer- 
tlotes  in  ordiiiibus  fuis,& 
Levitas  in  vicibus  fuis  fu- 
per  op.ra  Dei  in  Jerufa- 
lem  , * ficut  fcriptum  eft 
in  libro  Moyfi . 

Num.  6.,  & S.  y. 

ip.Fecerunt  autem  filli 
Ifrael  tranfmigrationis  Pa- 
fclia,  quarta  decima  die 
menfis  primi . 

2®.  Purificati  enim  fue- 
rant  facerdotes,  & Levitx 
quali  unus  : omnes  mundi 
ad  immolandum  Pafcha  u- 
niverfis  filiis  tranfmigra- 
tionis, & fratribus  fuis  fa- 
cerdotibus , ii  fibi . 

Tem.  Vir. 


VI.  385 

15  E lavorarono  attorno 
alla  caja  di  Dio , fino  al  dì 
tre  del  niefe  di  Adar , l' 
anno  jeflo  del  regno  Mei  re 
Dario . 

16.  Allora  i figliuoli  di 
I (racle  , e i facerduti , e ì 
Leviti,  e tutti  gli  altri  tor- 
nati dalla  cattività  celebra- 
rono con  gaudio  la  conjacra- 
zione  della  cafa  di  Dio . 

17.  h offerirono  per  la 
conjacrazione  della  cafa  di 
Dio  cento  vitelli,  dngento 
arieti , quattrocento  agnelli 
e dodici  capri  per  lo  pecca- 
to dt  tutto  ifrael  e , Jecond» 
il  numero  delle  tribù . 

li.  E furono  'diftribuìti 
i jacerduti  negli  ordini  loro, 
e i Leviti  ne'  loro  turni  per 
jervire  al  culto  di  Dio  in 
Cerufì lemme,  come jìà Jcrit- 
to  nella  legge  di  Mosè . 

1 9.  £ i figliuoli  d' ifrae- 
le  tornati  dalla  loro  tralmi- 
grazione  feccr  la  Pafqua  ai 
quattordici  del  primo  mefe. 

20.  Perocché  i jat.erdoti, 
e i Leviti  fi  eran.,  purifica- 
ti dal  primo  fino  all'  ulti- 
mo : e tutti  furano  mondi 
affine  d immolare  la  Pifjua 
per  tutti  gl'  ijr.teliti  ritor- 
nati d ìlla  trafmigrazione  , 
e pe  jacerdori  loro  fratelli  » 
e per  loro  pefjì . 

B b 
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2 1.  Et  comederunt  filli 
Ifra  1 , qui  reverfi  faerant 
de  tranfinigratione  » & o- 
raiics.qui  fe  feparaverant 
a coinquinatioiie  gentiuin 
terrx  ai  eos,  ut  qu.trereiic 
Douiinum  Deum  Ifrael . 

22.  Et  feccrunt  foletnni- 
tateai  azymorum  feptem 
diebus  in  Istitiai  quoniani 
Istificarerat  eos  Domimis, 
converterat  cor  regis 
Affar  ai  eos,  ut  adjavaret 
tnaiiaseoru  n in  opere  do- 
ni us  Domini  Dei  Ifrael  . 


2 1.  E la  mangiarono  t 
fìglimli  if  ijraele  tornati  dal- 
la trajmigrazione , e tutti 
quegli,  i quali  appartntift 
dalla  corruttela  delle  nazio- 
ni del  paeje -,  fi  erano  uniti 
con  loro  per  cercare  il  Si- 
gnore Dio  d' ijraele . 

2 2.  E celebrarono  la  fo- , 
lennità  degli  azzimi  per  fet- 
te giorni  con  gaudio  , perchè 
il  Signore  gli  avea  cmjòlati , 
e avea  piegato  in  ler  favo- 
re il  cuore  del  re  AJJiro , a f- 
finchè porge  fe  loro  la  mano 
per  lavorare  alla  caja  del 
Signore  Dio  d' Ijraelio  . 


Verf.  11.  Del  re  Afro.  I re  di  Perfia  pofTcdevano  allotl 
tutto  quello , che  era  flato  in  dominio  de’  re  Afltri . 

l 

CAPO  VII. 

Efira , fcriba , con  nitri  compagni  va  s Gerufa- 
lemme  coll  editto  del  re , e con  doni  grandi  per 
infegnare  la  legge  di  Dio , e governare  il  p(h 
polo , che  fi  riporta  f editto  del  re . 

i.^Poft  h*c  autem  ver-  quefìe  cojè,  re- 

ta , in  regno  Artaxerxis  gnando  Artajerje  re  di  Per- 
fegis  Perfarum , Efdras  fi-  fia , Efdra  figliuolo  di  Sa- 
lius  Saraix,  filii  Azarix , ratay  figliuolo  di  Azaria 
filli  Hclcix  , fgliutlo  di  Heleìa  , 

A N D l A Z 1 O N l 
VtxC.Ti.Figliuofo  di  Alcuni  pretwiiono , che 

lo  in  quello  iuofo  fignifìchi  uìoote , o preuèpóte . Sitìiii  ibm- 
mo  Sacerdote  era  fiato  uccifo  da  Nabuchodonofor  cento  vea» 
tun  anno  avanti . In  Quella  genealogia  di  Efdra  fono  fai- 
•atc  lei  generazioni.  Vedi  i.  Epral.  vi.  7.  8.,  «r. 
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• 2.  Filli  Sellura  , filli  Sa- 
doc , filli  Achitob, 

3..  Filli  Amari®  , filli 
Aziiriv®  , filli  Maraioth  , 

4.  Filii  Zarahix , filii  Ozi , 
filli  Bocci  > 

5.  Filii  Abifue,  filii  Phi- 
nees,  filii  Eleazar,  filii  Aa- 
ron facerdotis  ab  initio . 


6.  Ipfe  Efdras  afcendit 
de  Babylone*  & ipfe  fcri- 
ba  velox  in  Icfe  Moyfi  > 
quam  Dominus  Deus  de- 
dit  Ifrael:&  dedit  ei  rex, 
fecundam  maimm  Domini 
Dei  ejus  fuper  eum  , o- 
muem  petitionem  ejus . 

7.  Et  afcenderunt  de  fi- 
liis  Ifrael , & de  filiis  fa- 
cerdotum , & de  filiis  Le- 
vitaram , fc  de  ^antoribus , 
&L  de  janitoribus , it  de  Na- 
thinsis , in  Jerufalem , anno 
feptimo  Arraxerxis  regis . 

8.  Et  venerunt  in  Jeru- 
falem menfe  quinto*  ipfe 
cft  annus  feptimus  regis . 

9.  Quia  in  primo  die 
menfis  primi  coepit  afcen- 
dere  de  Babylone , fie  in 


yii.  387 

2.  FìgUrnh  di  Sellutn , 
figlinolo  di  SadoCy  figliuolo 
di  Achitob , 

3 . Figliuolo  di  Amaria , 
figliuolo  di  Azaria, figliuolo 
ili  Maraioth , 

4.  Figliuolo  di  Zar  ahi  a, 
figltudo  di  Ozi , figliuolo  di 
Bocci , 

5.  Figliuolo  di  Abifue, 
figliuolo  di  Phineet , figliuo- 
lo di  Eleazaro , figliuolo  di, 
Aaron , ^be  fu  il  primo  S> 
cerdote  , 

d*  Qpffto  Efdra  venne  di 
Babilonia , ed  egli  era  feri- 
ba  erudito  nella  legge  di 
Mose , data  dal  Signore  Dio 
ad  ifivele;  e il  re  concedet- 
te a lui  tutto  quello,  che^ 
domandb , pere  hi  la  mano  del 
Signore  Dio  fuo  lo  ajjtfieva  . 

7.  £ tornarono  a Gerufa- 
lemme  de  figliuoli  ff  Jjrae- 
le , e de'  figliuoli  de'  jacer- 
doti  , e de  Leviti  , e canto- 
ri , e portinai , e Nathinti 
l'  anno  fettimo  del  re  Artor 

Me. 

8.  E arrivarono  ,a  Geru- 
Jàlemme  il  me/e  quinto , f 
anno  fettimo  di  quel  re. 

9.  Perche  egli  difpofe  la 
fua  partenza  da  Babilonia 
il  primo  giorno  del  primo 


Verf.  .6  Ed  <>?/»  era  fcrUa  erudite . Lcrteralmtnte  fcrìBa 
pronto , veloce  non  di  mano  per  fcrivere , ma  d’  ingegno  pg: 
ilptegare , fi  illulUarc  la  legge  . 

.B  L>  1 
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primo  die  menfis  quinti 
venit  in  Jerufalem,  jaxta 
rnanura  Dei  fui  bonam  fu- 
pcr  fc . 

10.  Efdras  enim  paravit 
cor  fuum  , ut  inveftigaret 
legcm  Domini  » & faceret , 
& docerct  in  Ifrael  prxce- 
ptum  1 & judicium* 

11. Hoceftautem  exem- 
plar  epiftoli  edicti , quod 
dedlt  rex  Artaxerxes  Efdrx 
facerdoti , fcribx  erudito 
in  fermonibus,  & prxce- 
ptis  Domini  > & cxrcmo- 
niis  ejus  in  Ifrael  ; 

12.  Artaxerxes  rex  re- 
gum  Efirx  facerdoti.  fcri- 
bx  kjis  Dei  cceli  doólifli- 
mo , falutem . 

13.  A me  decretum  eli, 
ut  cuicumque  placuerit  in 
regno  meo  de  pepalo  I- 
fracl , & de  facerdotibus 
ejus,  & de  Levitis.ire  in 
Jerufalem,  tecum  vadat. 

1 4.  A facie  enim  regis , & 
feptem  confiliatorum  ejus 
mifl'us  cs,  ut  vifites  Ju- 


mefe  , e il  primo  giorno  dei 
quinto  meje , affìjiito  dalla 
mane  benefica  del  Juo  Dio , 
arrivò  in  Gerufalemme . 

1 o.  Imperocché  EJdra  avea 
rivolto  il  fuo  cuore  a far  ri-r 
cerca  della  legge  del  Signo- 
re , e ad  efeguire , e inje- 
gnare  ad  IJraete^  i 'prrecetti 
di  ejfa  , e gl'  injegnamenti' . 

n.  £ quejla  è la  copia 
della  lettera  in  forma  di  de- 
creto del  re  Artajerfi  ad 
Efdra  facerdote , ferita  eru- 
dito nella  feienza  della  pa- 
rola , e de  comandamenti  del 
Signore,  e delle  cerimonie 
preferite  e da  lui  ad  Ijraete . 

I 2.  Artajerje  re  de*  regi 
ad  Efdra  jacerdote  , ferita 
japieatiijimo  della  legge  del 
Dio  del  cielo , filate  . 

13.  Enfiato  decretato  da 
me , che  chiunque  del  popolo 
d' ijraele  , c de’  facerdoti , e 
de*  Leviti , che  Jon  nel  mio 
regno,  vorrà  andare  a Ge- 
rufalemme, vada  con  te; 

14.  Perocché  tu  Je' jpedito 
dal  re  , e da'  Jet  te  fuoi  con* 
figlieri  a vifitare  la  Giudea^ 


Verf.  9.  E il  primo  giorno  del  quinto  mefe  ...  arrivò  ec. 
Oltre  che  il  viaggio  era  lungo,  c pericolofo,  bifognava  an« 
dare  a piccole  giornate  per  ragione  delle  donne  , ragazii,  ba*"! 
gagli , greggi , ec. 

Veri.  14.  E da'  fette  fuoi  configlierì . Erano  i fette  latra.» 
pi  primari,  i «ana  i cvnfigUeri  del  re,  Ytdi  EJlh, 

<0.  If> 
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d*am  f & Jerufalem  in  le- 
ge  Dei  tui , qux  eft  in 
mana  tua  ; 

15.  Et  ut  feras  argen- 
tum , & auruni , quocl  rex , 
& confiliatores  ejus  fponte 
obtulerunt  Deo  Ifrael , cu  Jus 
in  Jerufalem  tabernacu- 
lum  efl . 

16.  Et  omne  argeiitum, 
& aurum  quodcumque  in- 
vcneris  in  univerfa  pro- 
vincia Babylonis,&  popu- 
lus  ofFerre  voluerit,  & de 
facerJotibus , qux  fponte 
obtulerint  domui  Dei  fui, 
quac  eft  in  Jerufalem  , 

17.  Libere  accipe,  & 
ftudiofe  eme  de  hac  pecu- 
nia vitulos , arietes , agnos , 
& facrifìcia , & libamina 
eorum , & ofFer  ea  fuper 
altare  templi  Dei  veltri , 
quod  eli  in  Jerufalem, 

18.  Sed  & fi  quid  tibi , 
& fratribus  tuis  placuerit 
de  reliquo  argento,  & au- 
ro , ut  faciatis,  juxta  vo- 
luntatem  Dei  veltri  facite# 

ip.  Vafa  quoque,  qux 
dantur  tibi  in  minilterium 
domus  Dei  tui , traJe  in 
confpedu  Dei  in  Jerufa- 
lem . 


Relativamente  alla  le^ge  j;i 
conceilerfi  a’  Giudei  la  libertà  < 
Vedi  ver/,  ly.  26. 


p*ir. 

e Gerufalemme  retatìvamen* 
ce  alla  leggi  del  tuo  Dio , hi 
quale  tu  hai  per  le  mani  ì 
li  per  portare  l'  oro t 
e /’  argento  offerto  fpontane.'i- 
mcnte  dal  re,  e da'  (noi  con- 
Jtglieri  al  Dio  d' Ijraele , il 
tabernacolo  del  quale  è iti 
Gerufalemme . 

16.  E tutto  /’  argento , e 
l oro , che  potrai  raccoglierà 
in  tutta  la  provincia  di  Ba- 
bilonia offerto  volontariamen- 
te dal  popolo  , e quello , che 
i facerdoti  fpontaneamente 
offerifeono  per  la  cafa  del 
loro  Dio , la  quale  è in  Ce- 
rufalemme , 

17.  Prendilo  liberamente t 
e abbi  cura  di  comprare  con 
quejlo  denaro  de'  vitelli , de- 
gli arieti , e degli  agnelli , e 
delle  ojììe  colle  loro  libagioni , 
e offerifeile  /opra  l' altare 
del  tempio  del  vofiro  Dio  « 
che  è in  Gerufalemme  . 

iS.  Efea  te , e a'  tuoi  fra- 
telli piacerà  di  fare  qualche 
altro  ufo  del  rimanente  dell' 
argento , e dell'  oro , fatelo  fe- 
condo i voleri  del  vojlro  Dio  , 

ip.  E parimente  i va  fi, 
che  ti  fono  dati  per  jervire 
alla  cafa  del  tuo  Dio , por- 
tagli al  cofpetto  di  Dio  a 
Gerufalemme . 


■Con  quelle  parole  veniva  a 
vivere  fecondo  la  loro  legge  » 
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20.  Scd  & Reterà , qui- 
bus  opus  fuerit  in  domum 
Dei  tui,  quantumc'Jtnque 
neceffe  eli , ut  expcndas , 
dabitur  de  thefauru,  jc  de 
fifco  regis , 

21.  Et  a me . Ego  Ar- 
taxerxes  rex  ftatui,atque 
decrevi  omnibus  cuftodi- 
bus  arcs  public*,  qui  funt 
trans  flumen , ut  quodcum- 
que  petierit  a vobis  Efdras 
facerdos , fcriba  legis  Dei 
codi , abfquc  mora  detis , 

22.  Ufqne  ad  argenti  ta- 
lenta centum,&  ufque  ad 
frumenti  coros  centum  » & 
ufque  ad  vini  batos  cen- 
tuni , & ufque  ad  batos 
elei  centum  : fai  vero  abf- 
que  menfura . 

25.  Oinne,  quod  ad  ri- 
tum  Dei  codi  pertinet,  tri- 
buatur  diligenter  in  domo 
Dei  codi,  ne  forte  irafca- 
tur  contra  regnum  regis, 
& filiorum  cjus . 

24.  Vobis  quoque  notum 
facimusde  univerfis  facer- 
dotibus , & Levitis , & can- 
toribus , & janitoribus , Na- 


20.  E per  tutte  le  altre 
eoje  eziandio , che  abbi  lagni- 
no per  la  caja  del  tuo  Dio, 
qualunque  fumma  vi  fi  rt- 
chiegga , ti  Jarà  jommint- 
firata  dal  tejoro , e dalla 
coffa  reale , 

21.  E da  me . Io  Arta- 
ferje  re  ho  ordinato , e in- 
timato a tutti  i tejvrieri 
della  caffo  pubblica , che  fo- 
no di  là  dal  fiume , che  tut- 
to quello,  che  vi  chiederà 
Efdra  facerdote , fcriba  della 
legge  del  Dio  del  cielo, glie- 
lo diate  fenza  dilazio  te , 

22.  Sino  alla  jomma  di 
cento  talenti  d' argento , e 
fino  a cento  cori  di  grano , 
e fino  a cento  boti  di  vino , 
e fino  a cento  boti  di  olio  : 
il  fole  poi  fenza  mifura . 

2j.  Tutto  quello,  che  ap- 
partiene al  coito  di  Dio  del 
cielo , fi  a fomminiflrato  pun- 
tualmente alla  cafa  di  Dio 
del  cielo,  affinché  egli  per 
difgrazia  non  prenda  ira  con- 
tro il  regno  del  re , e dei 
fuoi  figliuoli . 

24.  Vi  facciamo  ancora 
[opere , che  non  avrete  po- 
teflà  d' imporre  cenfo , 0 tri- 
buto, 0 altro  aggravio  [opra 


Verf.  14.  No»  avrete  potefià  imporre  cenfo,  ec.  Quefta 
«renzione  da’  pubblici  peli  era  comune  anche  preflb  molte 
dtre  nazioni  riguardo  a’  faccrdoti , c mìniftri  de’ loro  dei  . 
redi  Ge».  XLVil.  a». 
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.thmscls,  & mlniftris  domus 
Dei  hujus,  ut  ve3igal,& 
tribututn  , & annonas  non 
habeatis  poteftateni  impo- 
nendì  fuper  eos. 

25.  Tu  autem  Efdra» 
fccundum  fapientiam  Dei 
tui,qus  eft  ili  manu  tua» 
coiiftitue  judices,  & pri- 
fìdes , ut  judicent  omni  po- 
pulo . qui  eft  trans  flumen  i 
his  vidclicet , qui  noverane 
legem  Dei  tui;f?d  & im- 
peritos  doccte  libere . 


26.  Et  omnis , qui  non 
fecerit  lecrem  Dei  tui , & 
le^em  regis  dilifenter,  ju- 
dicium  erit  de  eo  live  in 
mortem  , live  in  exilium  > 
live  in  condemnationera 
fubliantix  ejus»  vel  certe 
in  carcerem . 

27.  Benediclus  Dominm 
Deus  patrum  noftrorum , 
qui  dedit  hoc  in  corde  re- 
gis , ut  glorificaret  domum 
Domini , qux  eft  in  jeru- 
falem , 


tutti  i faceriloti , t Leviti  » 
e cantori , e portinai , e ha- 
thinei , e minifiri  della  ca~ 
(a  di  quejlo  Dio . 

2j.  Tu  poi,  0 Ffdra. fe- 
condo la  Japienza  dt  Dio , 
nella  quale  fe'  verfato  , crea 
de'  giudici , e de  prefidi , a f- 
finche  rendano  giujìizia  a tut- 
to il  popolo , che  è oltre  il 
fiume  ; vale  a dire  a tutti 
quelli , che  riconofeono  la  leg- 
ge del  tuo  Dio;  e ancora 
ifiruite  liberamente  ‘quelli  » 
che  non  la  cenojeano . 

26.  E chiunque  non  offèr- 
verà  la  legge  del  tuo  Dio  y 
e la  le^e  del  re  eftttamen- 
te , fi  farà  il  fuo  procejjò  per 
punirlo  0 colla  morte , 0 colf 
efiUo , 0 con  multa  pecunia- 
ria  , 0 almen  colla  carcere . 

27.  Benedetto  il  Signore 
Dìo  de  padri  nofiriyil  qua- 
le ifpirh  al  re  queflo  penfie- 
ro  per  gloria  della  ca/a  del 
Signore,  la  quale  è in  Ge- 
rujalemme . 


Verf.  26.  O colla  morte.  A»taferfe  dà  qui  alla  nazione 
Ebrea  quello , che  non  le  vollero  di  poi  accordare  i Roma- 
ni, /oj».  xvm.  31..  Matth.  xxvir. 

0 colt  efilio.  Alcuni  Interpreti  credono  qui  lignificata 
la  feparazione , e rimozione  de’  prevaricatori  dal  ceto  del 
popol  di  Dio  , la  qual  Teparazione  era  la  fcomunica<  Vedi 
cap.  X.  S. 

B b 4 
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i8.  Et  in  me  indinavit 
mifericordiam  fuam  coram 
rege.&confiliatoiibuscjus, 
& univcrfis  principibus  re- 
gis  potentibus:&  egocon- 
fortatus  maiiu  Domini  Dei 
mei,qu!e  erat  in  me > con- 
gregavi de  Ifrael  princi- 
pes , qui  afcenderent  me- 
cum . 

CAP 


) DI  ESDRA 

iSt  £ di  fila  mifericor- 
dia  mi  fece  trovare  un  pe~ 
gnu  dinanzi  al  re , e a ]u»i 
con/ìglieri  « e dinanzi  a tut- 
ti i grandi  del  re  più  pof 
Jenti  : e io  incoraggi to  dalla 
meno  del  mio  Dio  « che  fa- 
ceap  jentire  a me  : radunai 
i principali  d' Ilraele  , per- 
chè venijfer  con  me . 

) Vili. 


Si  noverano  quelli,  che  tornarono  con  Efdra  da 
Babilonia , i quali , intimato  il  digiuno  , e fat- 
ta orazione  a Dio , perchè  dirigejjè  il  loro  viag- 
gio , arrivano  felicemente  a Gerufalemme  , e 
portano  nel  tempio  i vafi , che  feco  aveano  por- 


. tati , e le  vittime . 

k 

i fune  ergo  principes 
familiarum,  & genealogia 
eorum  , qui  afeenderunt 
mecum  in  regno  Artaxer- 
xis  regis  de  Babylone . 

2.  De  liliis  Phinees,  Gcr- 
fom  .De  filiis Ithamar,  Da- 
niel. De  filiis  David,  Hat- 
tus . 

5.  De  filiis  Sechenii  fì- 
liis  Pharos,  Zacharias,  & 
CUOI  'o  numera,ti  funt  vi- 
ri centum  quinquaginta . 


I.  '^uefli  adunque  fono  i 
capi  delle  famìglie,  e la  ge- 
nealogia di  quelli , che  tor- 
narou  meco  di  Babilonia , re- 
gnante Artaferfc . 

2.  De'  figliuoli  di  Phinees , 
Gerfom . De'  figliuoli  di  Itha- 
mar , Daniel . De'  figliuoli 
di  David , H attui . 

3.  De'  figliuoli  di  Seebe- 
nìa  figliuoli  di  Pharos , Zac- 
charta , e con  lui  fi  contaro- 
no cento  cinquanta  uomini . 


ANNOTAZIONI 
Verf.  3.  De'  figliuoli  di  Sechenia , figlinoli  di  Pharos  ee  Que- 
lla giunto,  figliuoli  di  Pharos  è polla  per  cUltingucrc  quefti  dai 
difeendenti  di  un  altro  S'cchenia  nominato  nel  verfetto  J. 


Digitized  by  Googlc 


CAP. 

4.  De  finis  Phahath 
Moab , Elioncai  filius  Za- 
rehe,  & Cttm  eo  ducenti 
viri . 

5.  De  finis  Secheniffi  j 
filius  Ezechiel , & cum  eo 
trecenti  viri . 

6.  De  finis  Adan  Abed , 
filius  Jonathan , & cura  eo 
quinquaginta  viri. 

7.  De  filiis  Alam,Ifaias 
filius  Athalis , & cura  eo 
feptuaginta  viri . 

8.  De  finis  SaphatisE, 
Zebedid  filius  Michael,  & 
cura  eo  odoginta  viri . 

9.  De  finis  Joab , Obe- 
dia  filius  Jahiel , & cum 
eo  ducenti  decem , & odio 
viri . 

10.  De  filiis  Selomith, 
filius  Jofphix , & cum  eo 
ccntum  lexaginta  viri. 

1 1 . De  finis  Bebai , Za*- 
charias  filius  Bebai , & cum 
eo  viginti  o£io  viri . 

12.  De  filiis  Azgad,  Jo- 
hanan  filius  Eccetan  , & 
cum  eo  Centura , & decem 
viri . 

13.  De  filiis  Adonicam,. 
quierant  noviflimi:  &hxc 
nomina  eorum  : Elipheleth , 
& Jehiel , & Samaias , & 
cum  eis  fexa?inta  viri . 


rnr.  593 

4.  De  figliuoli  di  Pbaaih-^ 
Moab  , Eliuenai  figliuolo  di 
Zarehe , e con  Ini  dugent» 
uomini . 

5.  De'  figliuoli  dì  Seebe^ 
nia  , Ezechiel  /no  figliuolo  , 
e con  lui  trecento  uomini . 

<5.  De'  figliuoli  dì  Ada» 
Abed , figliuolo  di  Jonathan  • 
e con  lui  cinquanta  uomini. 

7.  De'  figliuoli  di  Alamj 
ifata  figliuolo  di  AthaltUt 
e con  lui  fettunta  uomini . 

8.  De'  figliuoli  di  Sapha- 
tia , Zcbedta  figliuolo  di  Mi- 
chael , e con  lui  ottanta  uo- 
mini . 

9.  De'  figliuoli  di  Joab  , 
Obedia  figliuolo  di  Jahiel  ^ 
e con  lui  dugenta  dicìott» 
uomini . 

10.  De' figliuoli  dì  Salo-' 
mith , il  figliuolo  di  JoJpiia , 
e con  lui  cento  feffanta  uo- 
mini . 

1 1 . De'  figliuoli  di  Bebai, 
Zacharia  figliuolo  di  Bebai, 
e con  lui  ventiotto  uomini . 

1 2.  De'  figliuoli  di  Azgad, 
Johanan  figlinolo  di  Eccetan , 
e con  lui  cento  dieci  uomini. 

13.  De' figliuoli  di  Ado- 
nìcam , che  furono  gli  ulti- 
mi : i nomi  fon  quefii  : Eli- 
pheleth.e  Jehiel,  e Sani. -ila, 
e con  efjì  Jejfanta  uomini . 


Verf.  1 3.  De' figliuoli  di  Adonicam , che  furon  gii  ultimi:  ec. 
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. 14.  De  filiis  Begui , U- 
thai , & Zachar  , i;  cuin 
eis  feptuaginta  viri . 

15.  Congregavi  autem 
eos  ad  flavium , qui  de- 
currit  ad  Ahava,  & man- 
fimus  ibi  tribuf  diebus  : 
quifivique  in  popalo , 5c 
in  facerdotibus  de  filiis  Le- 
vi » & non  inveni  ibi . 

. 16.  Iraque  mifi  Elìezer, 
ii  Ariel , & Semeìam  , 2c 
Elnathan  , & Jarib , & al- 
terum  Elnathan , & Na- 
than  , & Zachariam  « ic 
Mofolbm  principes,  & Jo- 
iarib , & Elnathan  fapien- 
tes . 

17.  Et  mifi  eos  ad  Ed- 
do, qui  efi:  primus  in  Ca- 
fphis  loco,  & pofui  in  ore 
eorum  verba  , qu®  loquc- 
rentur  ad  Eddo,&  fratrcs 
ejus  Nathinios  in  locoCa- 
fphiac , ut  adducerent  no- 
bis  minifiros  domus  Dei 
noftrì . 


1 4.  De  figliuoli  di  Be- 
gui , Uthai , e Zachur , e 
con  efjì  jettnnta  uomini. 

1 5 . Or  io  li  radunai  prejfo 
al  fiume',  che  sbocca  nell' 
Abava , e ivi  ci  fermammo 
tre  giorni:  e avendo  cerca- 
to trai  popolo , e tra'  facer- 
doti  qualche  Levita , non  vel 
trovai . 

16.  Mandai  adunque  E- 
liezer , e Ariel , e Semeia , 
ed  Elnathan,  e Jarib, e un 
altro  Elnathan , e Natban , 
e Zacbaria , e Mofollam  dei 
principali , e Joiarib  , ed  El- 
nathan uomini  fapienti . 

17.  Li  mandai  a trovare 
Eddo,  che  è il  più  riputato 
del  luogo  di  Ca/phia,  e pofi 
loro  in  bocca  le  parole,  che 
dovean  dire  ad  Eddo , e ai 
Juoi  fratelli  Natbinei  del 
luogo  di  Cafphia  , affinché  ci 
menajfier  de'  minijìri  della 
cafa  del  noftro  Dio . 


Quc*  figliuoli  ( Jilcendènti  ) di  Adonicam , che  vennero  in 
ultimo  luogo,  e non  con  quc’  loto  fratelli , che  fono  notati 
fopra,  eap.  ii.  13. 

Verf.  ly.  Avendo  cercato ..  .qualche  Levita,  tc.  Vi  etano 
de’  facerJoti , ma  non  de’  femplici  Leviti . 

Verf.  1 7.  Li  mandai  a ritrovare  Eddo  . . nel  luogo  di  Cafphia . 
Il  luogo  di  Cafphia  credefi , che  folfe  verfo  i monti  Cafpi  , 
o verfo  il  mare  cafpio.Eddo  era  un  Giudeo,  e probabilmen- 
te Levita  egli  fteflb , che  rifedeva  in  quel  pacfe , ed  era  in 
molta  riputazione . Ivi  oltre  non  pochi  Leviti  (lavano  pure 
de’  Nathinei , de*  quali  Efdra  defidcrava  di  aver  qualche  nu- 
mero per  fervigio  del  tempio. 
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' iS.  Et  adduxerunt  no- 
bis  per  manum  Dei  noftri 
bonam  fup«r  nos , virum 
dodifficnum  de  lìliis  Mo- 
holi  filii  Levi  filii  Ifrael , 
& Sarabiam  , & fìlios  ejus , 
& fratres  ejus  decetn  & 
ofto . 

19.  Et  Ha  fabiani  , & 
cum  eo  Ifaiam  de  fìliis 
Merari , fratrefque  ejus  > 
& fìlios  ejus  viginti  : 

20.  Et  de  Nathinsis  , 
quos  dederat  David,  & 
principes  ad  minifteria  Le- 
vitaruin  , Nathinxos  du- 
centos  viginti;  oinnes  hi 
fuis  nomuìibus  vocaban- 
tur . 

2 1 . Et  predicavi  ibi  jc- 
Junium  j jxta  fluvium  Aha- 
va  , ut  affli!?eremur  Co- 
rani Domino  Deo  noftro, 
& peteremus  ab  eo  viam 
reiflam  nobis , & fìliis  no- 
flris , univerfxque  fubftan- 
ti«  noftrx  . 

22.  Erubui  enim  petere 
a rege  auxilium  & equi- 
tes , qui  defenderent  nos 
ab  inimico  in  via  ; quia 


FU/.  3i^5 

1 8.  £ per  beneficenza  del 
mflro  Dio  verjo  di  noi  ci 
menarono  un  uomo  dottijfimo 
de' figliuoli  di  Moholi  figliuo- 
lo di  Levi  figliuolo  d' ijrae- 
le , Sarabia  co’  fuoi  figliuoli , 
e fratelli  diciatto . 

ip.  E Haf;bia,  e con 
lui  ifaia  de'  figliuoli  di  Me- 
rari co'  juoi  figliuoli , e fra- 
telli venti  i 

20.  E de  Nathinei  desi- 
nati da  David , e da'  prin- 
cipi al  fervizio  de'  Leviti^ 
dugento  venti  Nathinei  : 
tutti  quefli  aveano  un  no- 
me dijìinto  , 

li.  E colà  prejfo  il  fiu- 
me Ahava  intimai  un  di- 
giuno{  , affine  di  umiliarci 
dinanzi  al  Signore  Dio  no- 
Jiro  per  chiedergli  buon  viag- 
gio per  noi  , e pe'  nojiri  fi- 
gliuoli , e per  le  coje  n$- 
Jlre . 

22.  Perocché  io  ebbi  rofi 
fare  di  chiedere  al  re  in 
aiuto  de'  foldati  a cavallo  , 
che  ci  difendeffero  per  ijira- 


Verf.  11.  Ebli  rojfore  di  chiedere  al  re  in  aiuto  et.  EfJra 
reme , clic  , chiedendo  al  re  un»  fcorfa  , non  fervilTc  ciò  a 
diminuire  nell’ animo  di  lui  l’idea  della  poflan2a  del  vero 
Dio , e della  fpecial  providenza , colla  quale  egli  riguardava 
il  fuo  popolo  ; quindi  fapcndo  quanto  polTa  dinanzi  a Dio  1’ 
Orazione  , c il  digiuno , con  quelle  armi  munì  fe , e la  fua 
comitiva  nell’  intraprendere  il  fuo  viaggio  . i . 
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dixeramuj  1651  : Manus 
Dei  nofiri  cft  faper  omnes, 
qui  quocnint  eum  in  bo- 
nitate  : & imperium  ejus, 
& fortitudo  ejus  , & furor 
fuper  omnes , qui  derclin- 
quunc  eum. 

23.  Jejunavimus  autcm  » 
&c  rogavimus  Deum  no- 
ftrum  per  hoc  ; & evenir 
nobis  profpere . 

24.  Et  feparavi  de  prln- 
cipibus  facerdotuni  duo- 
decim  , Sarabiam  , & Ha- 
fabiam  , & cum  eis  de  fra- 
tribus  corum  decem  : 

2?.  Appendiquc  eis  ar- 
gcntum  , & aurum  , & va- 
fa  confecrata  domus  Dei 
noftri , qnx  obtulerat  rex  , 
& confiliatorcs  ejus  , & 
principes  ejus,  univerfus- 
que  Ifrael  eorum  , qui  in- 
venti fuerant  : 

26.  Et  appendi  in  ma- 
nibus  eorum  argenti  talen- 
ta fexcenta  quinquaginta, 
& vafa  argentea  centum  , 
auri  centum  talenta  : 

27.  Et  crateres  aureos 
viginti , qui  habehant  fo- 
lidos  millenos , & vafa  jeris 
fulgentis  optimi  duo,  pul- 
chra  ut  aurum  . 

28.  Et  dixi  eis  : Vos 
faniii  Domini  , & vafa 
fandla  , & argentum  , & 


da  dal  nemico;  perche  noi 
avevamo  detto  al  re  : La 
mano  del  noftro  Dio  affijle 
tutti  quelli , che  lo  cercano 
con  finccrith:  e il  [ho  im- 
pero , e la  fu  a pofjanza , e 
il  filo  furore  fi  fan  jentire 
a tutti  quelli , che  lo  ab- 
bandonano , 

23.  A qttefio  fine  digiu” 
nammo  , e facemmo  orazio- 
ne al  nofiro  Dio:  e la  cofa 
pafiò  felicemente  per  noi  . 

24.  E de'  principali  Ja- 
cerdotì  ne  [parai  dodici  , 
Sarabia , e Hafabia , e al- 
tri dieci  de'  lor  fratelli  con 
ejfi: 

25.  E confegnai  loro  C 
argento , e C oro  a pefo  , c 
i vaf  Jacri  della  caja  del 
nofiro  Dio  offèrti  dal  re,  e 
da  fuoì  configlieri  , e dai 
Juoi  grandi , e da  tutti  gli 
Jjraeliti , che  fi  erano  tra- 
vati ( colà  ); 

26.  E rimi  fi  nelle  loro 
mani  il  pe/o  di  fecento  cin- 
quanta talenti  d'  argento  « 
e cento  vafi  di  argento , e 
cento  talenti  di  oro: 

27.  E venti  ciotole  di 
ero  pefinti  mille  dramme , 
e due  vafi  di  un  bronzo 
lucente  finifflmo , belli , co- 
me quelli  di  oro . 

z8.  E dijffi  loro:  Voi  li 
fanti  del  Signore , e fanti 
i vafi , e l' argento , e l' oro 
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aurum  , quod  fponte  obla- 
tum  eft  Domino  Deo  pa- 
trum  noftrorum , 

-9'  Vigilate  f & cufto- 
dite  , donec  appendatis 
coram  principibus  facer- 
dotum  , &L  Levitaram  , & 
ducibns  familiaruin  Ifrael 
in  Jerufalera  in  thefauram 
do  mas  Domini , 

30.  Sufeeperunt  autem 
facerdotes , & Levitae  pon- 
dus  arganti , & auri , & 
vaforum , ut  deferrerit  Je- 
jafalcm  in  domum  Dei 
jioftri . 

5 1 . Promovimus  ergo  a 
flamine  Aliava  duodecimo 
die  menfis  primi , ut  per- 
geremus  Jerufalem:  & ma- 
nas  Dei  noftri  fait  faper 
nos , & liberavit  nos  de 
mana  inimici,  & infldia- 
toris  in  via . 

32.  Et  venimus  Jerufa- 
Icm,  & manllmus  ibi  tri- 
bus  diebus . 

33.  Die  autem  quarta 
appenfum  eft  argentum , 
& aurum , & vafa  in  do- 
mo Dei  noftri  per  manum 
Alercmoth  filii  Urix  fa- 
cerdotis , & cum  eo  Elea- 
zar  filius  Phinees , cum- 
que  eis  Jozabed  fllius  Jo- 
fue , & Noadaia  filius  Ben- 
uoi , Levitx , 


VIIL  3P7 

offirto  Jpontnnenmente  «t 
Signore  Dio  de'  padri  no- 
firii 

2p.  Cnftediteli  con  vigi- 
lanza , per  fino  a tanto  che 
il  tutto  rimettiate  a pefi 
al  teforo  delta  caja  del  Si- 
gttore  in  prejenza  de'  prin-  ' 
dpi  de'  facenloti , e de'  Le- 
viti , e de'  capi  delle  fami- 
glie in  Gerujalemme , 

3 o.  £ I facerdoti , e r 
Leviti  ricevettero  pelato  C 
orot  e l argento,  e i vafi 
per  portargli  a Gerufal em- 
me alla  caja  del  nofiro  Dio  « 

$1.  Ci  partimmo  adun- 
que dal  fiume  Ahava  a'  do- 
dici del  primo  mcje  per  in- 
camminarci verjo  Geruja- 
lemme: e la  mano  del  no- 
firo Dio  fu  jtpra  di  noi , » 
ci  liberò  dalla  mano  , a 
dall'  infidie  del  nemico . 

32.  £ arrivammo  a Ge- 
rujalemme, e ivi  ci  ripo- 
fàmmo  tre  giorni . 

33.  £ il  quarto  giorno 
fu  pefato  l' argento , e C 
oro , e i vàfi  nella  caja  del 
nofiro  Dio  per  mano  di  Me- 
remoth  Jiglinolo  di  Uria  fa- 
cerdote , con  cui  era  anche 
Eleazaro  figliuolo  di  Phi- 
nees , e infieme  con  effi  Jo- 
zabed figliuolo  di  JoJue , e 
Noadaia  figliuolo  di  Bennoit 
Leviti , 
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54.  Jaxta  numerum  , & 
pondas  omnium  : dcfcri- 
ptumqae  ed  emne  pondus 
in  tempore  ilio . 

3f.  Sed  qui  vene- 
rane de  captivitate  £lii 
tranfmigrationis  , obtule- 
runt  kulocau tornata  Deo 
Ifrael  t vitalos  duodecim 
prò  Omni  popolo  LVael , 
arietes  nonaginta  fex  , 
agnos  feptuagìnta  rcptem, 
hircos  prò  peccato  duo- 
decim  : omnia  in  holocau- 
dum  Domino. 

36.  Dederunt  aatcm  edi- 
£la  regis  fatrapis,  quierant 
de  confpedu  regis , & du- 
cibus  trans  flumen , & cle- 
vaverunt  populum  » & do- 
mum  Dei . 

C A P 


34.  Tutto  fu  contato  t « 
pejato  : e di  tutto  fu  fatto 
adora  hrjentariu . 

3?.  E i figliuoli  drlla 
trajmigrazfoiit  tornati  dal- 
la cattività  oficrjero  olo- 
caujli  al  Dio  d ijraele , do- 
dici vitelli  per  tutto  il  po- 
polo d ijraele  , mvantajei 
arieti  ,JettautaJette  agnelli  y 
e dodici  capri  per  lo  pec- 
cato : tutta  quejlo  in  olu- 
saujh  al  Signore , 

36.  £ prefentarono  gli 
aditti  del  re  d fatrapi  del- 
la fua  corte , e a quelli , 
che  governavano  oltre  il  fiu- 
me , ed  ejft  favoreggiarono  il 
popolo  I e la  cafa  di  Dio  • 

O IX. 


Efdra  al  fentire  come  ì Giudei  aveano  contratti 
matrimoni  cu  Gentili , fi  jlraccia  le  vefti , e 
confejfa  / peccati  del  popolo  ^ e piange  dinanzi 
al  Signore . 

j.  ?^odquam  autem  hsc  x,’'JC*erminate  qttejìe  cojè  ■, 
completa  funt,  accelFerant  vennero  a trovarmi  i prin- 
ad  me  principes,  diccn-  cipi  y e differo;  Il  popolo  dì 
tes:  Non  eft  fepiratus  po-  ifraelè , i (acerdoti , e i Le- 
pulus  Ifracl , fac  rdotes  y viti  non  fimo  più  Jegregati 

annotazioni 

Verf.  1.7/  popolo  d"  Ijraele  , i f acerdoti  . . . non  fon  più  /egre- 
goti  te.  Quelli  > che  erano  ritornaci  dalla  cattività  con  Zoro- 
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& Levite,  a populis  ter- 
rarum  , & abominationi- 
bui  eorum , Chananxi  vi- 
delicet,  & Hethxi , Phe- 
rezii , & Jebufxi , fi  Am- 
monitarum , & Moabita- 
rum  , & Algypiiorura , & 
Amorrhxorum  : 

a.  Tulerunt  enim  de 
lìliabus  eorum  fibi , & fì- 
lils  fuis  « & commifcuerunt 
femen  fandum  cum  popu- 
lis terrarum  : manus  etiam 
principum  , &t  magiftra- 
tuum  fuit  in  trafgreffione 
hac  prima . 

3.  Cumque  audiflem  fer- 
monem  illum , fcidi  pal- 
lium  meum  • & tunicam  « 

& evelli  capillos  capìtis 
enei , & barbx  , & fedi 
meerens . 

4.  Convencrunt  autem 
ad  me  omnes , qui  time- 
bant  verbum  Dei  Ifrael  , 
prò  tranfgrefllone  eorum , 
qui  de  captivitate  vene- 
ranti & ego  fedebam  tri- 
ftis,  ul'que  ad  facriiìcium 
▼efpcrtinum  : 

5.  Et  in  facrlficio  ve- 
fpertino  furrexi  de  affli- 
zione mea , & feiflb  pal- 
lio « & tunica  t curvavi 
genua  mea  , & expandi 
manus  meas  ad  Dominum 
Deum  meum. 


/ X.  35^ 

//a'  popuU  di  quejìì  paep , 
< dalie  abominazioni  di  co~ 
fioro,  vale  a dire  de'  Cba- 
nanei  , degli  Hethei , de\ 
Pherezti,  delti  Jebnfei , e 
Ammoniti,  e Moabiti,  ed 
Egiziani , * Amorrhei . 

z.  Perocché  hanno  pre/o 
delle  loro  figliuole  per  Je  , è 
pe'  propri  figliuoli , e hanno 
confuja  la  fiirpe  janta  collo 
nazioni  del  paefe  : e i prin- 
cipi, e i magifirati  hanno 
i primi  avuto  parte  a qae- 
fia  prevaricazione . 

3 . Udite  quefie  parole  • 
firacciai  il  mio  pallio  , e là 
tonaca , e mi  firappai  i ca- 
pelli della  tefia , e della  bar- 
ba , e mi  po/t  a federe  pie- 
no di  trifiezza . 

4.  E fi  radunarono  prejfo 
di  me  tutti  quelli,  che  te- 
mevano la  parola  del  Dio 
</*  Jjraele  per  riguardo  alla 
prevaricazione  di  quelli , che 
erano  tornati  dalla  jchiavità  : 
e io  fiava  affìfo  con  trifiezza 
fino  al  facrijìzio  della  fera  : 

5.  E all  ora  del  Jacrifi- 
zio  de  la  fera  io  mi  jollevai  ' 
dalla  mia  afflizione , e fir ac- 
cinto il  pallio , e la  tonaca , ' 
m' inginocchiai , e alzai  le 
mie  mani  al  Signore  Dio 
mio . 


tabelc  aveano  fpofate  donne  Chananee,edialtrc  nazioni  coa- 
tro il  divieto  della  legge,  Exod.  xxxir.  ij.  ec. 
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<5.  Et  dixi  ; Deus  meus 
confundor  , & erubefco  le- 
vare faciem  meatn  ad  te: 
quuiiìam  iniquitates  nollrx 
mulclplicatx  funt  fuper  ca- 
put noftram  , & deliba 
noftra  crevcrunt  ufquc  ad 
calum  ♦ 

7.  A diebus  patrum  no- 
Arorum  : fed  & nos  ipfì 
peccavitr.us  graviter  ufque 
ad  diem  hanc  > & in  ini- 
quitatibus  noAris  traditi 
fumus  ipfi , & reges  noAri , 
& facerdotes  noAri  in  ma- 
jium  regum  terrarum , & 
in  gladi um  , & in  capti vi- 
tateni , & in  rapinam  , & 
in  confufionem  vultus , A- 
cut  & die  haCb 

8.  Et  nunc  quali  parum  » 
& ad  moinentum  faAa  eA 
deprecacio  neAra  apudDo- 
luinum  Deum  noArum,ut 
dimittcrc.uur  nobis  reli- 
quix,&  daretur  nobis  pa- 
Xillus  in  loco  fan<Ao  ejus  > & 


6.  E dìfjì:  Dio  mio,  io 
mi  vergogno,  e non  ardifeo 
di  alzar  s te  la  mia  faccia  : 
perocché  le  nojlre  iniquità  fi- 
verchiano  la  ncjìra  tefia , e 
i nojìri  delitti  fi  fino  alzati- 
fino  al  cielo  » 

7.  Fin  da  giorni  de'  pa- 
dri nofiri  : ma  oltre  a ciò 
noi  medefini  abbiam  pecca- 
to grandemente , e per  le 
nojlre  iniquità  fiamo  abban- 
donati mi,  i nofiri  re,  e i 
nofiri  facerdot:  al  potere  dei 
re  della  terra , alla  fpada  , 
e alla  febiavitt) , e alle  ra- 
pine , e agli  obbrobri , conte 
fi  vede  anche  in  oggi, 

8.  E ora  come  per  poco, 
e per  un  momento  è fiata 
ammejfa  la  nojlra  orazione 
preffo  al  Signore  Dio  nofiro , 
affinché  fojfer  la/ciati  in  li- 
bertà i Hojri  avanzi , e ci 
{offe  data  fermezza  nel  ju» 


Vcsrf.  7.  Cjme  fi  vede  anc'<e  in  . Noi  proviamo  anche 
al  dì  d’ og2Ì  gli  effetti  di  noArc  colpe,  offendo  ridotti  da 
un  Horiiiflìmo  Aate  a una  tcnuiflima  condizione  , c fotto 
ftrinievo  dominio,  falvati  appena  per  mifericordia  dal  Si- 
gnore dal  generale  naufragio  di  noTra  gente. 

Veri'.  3.  E ora  come  per  poco,  e per  un  momento  ec-  Efdiu 
pieno  vii  timore , che  Dio  non  voleffe , a motivo  della  nuo- 
va mfgreflìoiie  del  popolo,  privarlo  di  fua  protezione,  ii 
querela  appadionatamente  col  Signore , che  così  poco  abbia 
a durare  1’  effetto  di  tante  preghiere,  e che  la  mifericordia 
imlgne  iiruta  da  lui  verfo  lo  Aelfo  popolo  abbia  a cangiarfi 
^jì  pre'lo  in  ira  , e difdegno  . 

E a fujfe  data  fermtzna  nel  fuo  luogo  fan(o . Letteral- 
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illuminaret  oculos  noftros 
Deus  nofter,  & darec  no- 
bis  vitan  modicam  in  fer- 
vitute  noftra , 

9.  Quia  fervi  fumus,& 
in  fer vitate  noftra  non  de- 
reliquit  nos  Deus  nofter, 
fed  inclinavit  fuper  nos 
mifericordiam  coram  rege 
Perfarura , ut  daret  nobis 
vitam , & fublimaret  do- 
mani Dei  noftri , exftrue- 
ret  folitudines  ejus,&  da- 
ret nobis  fepem  in  Juda, 
& Jerufalem. 

10.  Et  nane  quid  dice- 
mus  , Deus  nofter  , poft 
haec  ? Quia  dereliquimus 
maadata  tua , 

1 1 . Qui  pricepifti  in  ma- 
no fervorum  tuorum  pro- 
phetarum  , dicens  : Terra , 
ad  quam  vos  ingredimini , 
ut  polfideatis  eam  , terra 
immunda  eft , juxta  iin- 
munditiam  populorum , ce- 
terarumque  terrarum , abo- 
minationibus  eorum,qui  re- 
pleverunt  eam  ab  ore  afque 
ad  OS  in  coinquinatione  fua. 


///ogo  janto , e illuminalfe  il 
mjh-o  Dio  gli  occhi  tiojlri , e 
ci  dejfe  di  rejpirare  akm 
poco  nella  nojira  jervicà  , 

9.  Perocché  noi  (ìamo  Jer^ 
vi , ma  nella  nojira  Jervità 
non  ci  ha  abbandonati  il  no- 
fti-o  Dio  , che  anzi  colla  Jua 
mifericordìa  ha  ammollito  il 
re  de'  Perfìant , affinchè  que- 
Jii  ci  dona  fe  la  vita , e rial- 
zaffe  la  caja  del  nojlro  Dio , 
e ne  rijìorajje  le  mine , e 
ci  deffe  ricovero  in  Giuda , 
e in  Gerujàlemme . 

10.  £ adeffò,  che  direm 
noi  dopo  tali  cofe , 0 Dia  no- 
jlro ? Noi  abbiam  meffiin  non 
cale  i tuoi  comandamenti  , 

1 1 . Intimati  da  te  per 
mezzo  de'  profeti  tuoi  fervi  y 
mentre  dicevi  : La  terra , di 
cui  entrerete  in  poffiffò , ella 
è terra  immonda  ( come  fo- 
no immondi  gli  altri  popoli , 
e le  altre  terre  ) per  le  ab- 
bominazieni , e le  immondez- 
ze , onde  cofloro  l' hanno  inon- 
data da  un  ejlreijiità  fino  all' 
altra , 


niente  : E ci  feffe  dato  un  chiodo  nel  fue  luogo  fanto . Da  un 
luogo  di  Ifaia,  xxii.  ii.  11.  13.  fi  può  comprendere,  che 

Ser  quefto  chiodo  fieno  intefi  i tnagiflrati  della  nazione,  ’ 
a’  quali  pende  il  popolo , come  da  un  chiodo  fitto  nella 
muraglia  pende  ficura  qualunque  cofa  , che  vi  attacchi . 

In  tal  maniera  di  fpofìzione  il  luozo  fanto  farà  Gerufalem- 
me,  dove  il  re  di  Perfia  avea  permeflb  a’ Giudei  di  averci 
loro  capi , e magifirati , che  li  governafiero  fecondo  la  leg- 
(c,  e fecondo  le  antiche  ufinze,  benefizio  grande  di  Dio^ 
e con  ragione  celebrato  da  Efdra. 

Tm,  VII.  C c 
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iz.  Nane  ergo  * illias 
veftias,  ne  detis  liliis  eo- 
j-um  , & fi'ias  eorutn  , ne 
accipiatis  flliis  veftris,  & 
non  cja.'cratis  pacem  eoi  um  » 
t:  prafperitatcni  eorum  uf- 
que  in  iternum:  ut  con- 
fortennin’i*  & coinedatis, 
qux  bona  funt  terrs  » & 
hcredes  habeatis  fllios  ve- 
ftros  ufque  in  feculum.  • 

* Deut.  7- 

1 3.  Et  poft  ouinia  , qu* 


12.  yoi  pertanto  non  da- 
rete le  voftre  figliuole  a'  fi- 
glinoli dt  cojluro , nè  le  loro 
figlie  darete  per  mogli  a'  vo- 
Jlri  figliuoli , e non  curate  la 
loro  pace , e la  loro  projpe- 
rità  in  eterno,  affinchè  di- 
ventiate pojjenti , fojient an- 
davi de  beni  di  qnejla  ter- 
ra, e la  lafciate  in  retag- 
gio a vojiri  figliuoli  in  eter- 
no . 

1 3.  ii  dopo  tutte  le  Jcia- 


I 2.  tt  poit  oauiia  , 4UO,  -J-  — I ri 

v^nsront  fopcr  nt)s  in  ope-  gm  ciati  ‘h 

ribus  noftris  puffimis  , & p,r  !,  apertntlirt  n/ahagii. 
L Jdiao  noftro  magno,  t pel  mjìra  pittale  (ranit, 
quif  u,  Deus  nofter,  li-  /».  Di.  na/lra.  a iat  It- 


berafti  nos  de  iniquitate 
noftra  , & dedilVi  nobis  fa- 
lutem  , ficut  eft  hodie: 

14.  Ut  non  converte- 
reniur  « & irrita  facerenius 
mandata  tua,  ncque  nia- 
rrlmonia  jungeremus  cum 
puoulis  abominationum  i- 
ftarum . Numquid  iratus 
€S  nobis  ufque  ad  confa* 


berati  dalla  nufira  iniquità, 
e ci  hai  data  jalute  , come 
oggi  l’abbiamo: 

A condizione  però  , 
che  noi  non  torniamo  indie- 
tro, e non  conculchiamo  i 
tuoi  precetti , e non  fiaccia- 
mo  matrimoni  con  que  po- 
poli rei  di  tali  abbomina- 
Xtioni . Se'  tu  forfè  irato  con 


Verf  I*.  E non  curare  la  loro  pace  , < profperità  in  eter- 
vi  affezionate  a quelle  genti,  non  ahlnate 
di  quello,  che  (la  loro  utile  , c vantaggiofo.  Ma  non  e c li 
o.-ni  uomo  obbligato  a voler  bene  ul 

que  e<»li  fu,  e confeguenza  a farg.i  del  bene  o„ni  l 
ta  che  ei  poOa’  Si  rifronde,  che  noi?  fiamo  tenuti  a dare 
al  prolTimo  le  dimoftra/.ioni  eterne  di  amore  , 
fteVervano  a mettere  noi  ftcrtlin  pencolo 
Dio  avea  proibito  agli  Ebrei  ogni  commercio,  tr.itwu.anza  , 
amiftà  colle  nazioni  della  terra  di  Chanaan  ' 

cali  ftelfo  fi  dichiarò  , un  tal  commercio  avrebbe  bic  .mente 

indotto  il  fuo  popolo  a feguirc  1 idolatria , e gli  ajboimne 

voli  codumi  delle  lleffe  nazioni.  _ c r.,1 

Veri".  14.,  c 15.  Se’ tu  forfè  irato  con  noi  te.  he  .u  tal- 
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niationem  , ne  dimitteres 
nobis  reliquias  ad  falutetn  ? 

15.  Domine  Deus  Ifrael 
juftus  cs  tu  : quoniam  de- 
reliiSi  fumus , qui  falvare- 
mur , ficut  die  hac . Ec- 
ce coram  te  fumus  in  de- 
noftro  : non  enim 
ftari  poteft  coram  te  fu- 
pcr  hoc . 


IX.  40} 

mi  fino  all'  eflermìnto , onJe 
non  fia  falute  per  gli  avan- 
zi , che  a noi  tu  lafciafti  ? 

I 5 . Signore  Dio  d' Ifrae- 
le  » giujio  Je'  tu  ; noi  fiatnq 
rimafi  per  ejjer  falvati  , co- 
tne  oggi  fi  vede.  Eccoci  di- 
nanzi a te  col  nofiro  pecca- ^ 
to  : perocché  non  può  cofa 
tale  jofienerfi  nel  tuo  co- 
j petto . 


mente  irritato  contro  de’  noftrì  falli,  che  abbi  riJbluto  1’ 
intero  noftro  efterminio , onde  quegli  ftefll  avanzi , che  tu 
ci  hai  lalciati  fopra  la  terra,  abbiano  a perderli?  iSo  cer- 
tamente , tu  non  vu«i  il  noftro  annicbilamento , perchè  fei 
buono , e clemente . Ma  noi  ci  perderemmo  lenza  alcun 
dubbio , fe  rìtornalIÌFRo  a pecca je  come  per  1’  avanti . E 
noi  dobbiam  confelfare , che  quello,  che  abbiam  fatto,  con- 
traendo  i matrimoni  vietati  da  te , è tal  delitto , che  non 
può  avere  fcula , o difefa  dinanzi  a te.. 

CAPO  %. 


Efdra,  adunati  tutti  i figliuoli  della  trafmigrazio- 
ne , ordina , che  fieno  repudiate  le  donne  /Irattie- 
re , e avendo  quelli  pro/nejfo  di  farlo , fi  annove- 
rano quelli , che  fop'intendono  a quefio  ajfare , e 
quelli  t che  tali  matrimoni  ave  ano  contratti. 


i.»2>ic  ergo  orante  Efdra, 
& implorante  eo , & dente  , 
& jacente  ante  tcmplum 
D..i,  collcftus  eft  ad  eum 
de  Ifrael  coetus  grandis 
nimis  viroru  n , & mulie- 


I . J.VX  entre  adunque  Efdra 
orava , e (upplicava  , e pian- 
geva profirato  dinanzi  al 
tempio  di  Dio , fi  ranni»  at- 
torno a Itti  una  grandiffima 
turba  di  uomini  d'  ifiaele. 


ANNOTAZIONI 

Verf.  1.  Dii/auiì  al  tempio  di  /);a . Nell’ atrio  del  popolo, 

C c a 
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rum  , & puerorum  , & fl:- 
vit  populus  flctu  multo . 

1.  Et  refponVit  S:che- 
nia5  filius  Jtliicl  de  Hliis 
Ehm,  & dixit  Efdri:  Nos 
prxvaricati  fumus  in  Dcum 
noftrum  , & duximus  uxo- 
res  alicnij^enas  de  popalis 
terrs:  & nunc.fl  cft  pi" 
nitentia  in  Ifrael  fuper 
hoc , 

3.  Pcrcutiamus  foedus 
cuin  Domino  Deo  nollro, 
lu  projiciamus  univerfas 
iixores , & cos , qui  de 
his  nati  funt , juxta  vo- 
luntatem  Domini,  & eo- 
rum , qui  timent  prsce- 
ptum  Domini  Dei  noftri  : 
fecundum  legem  fiat. 


e di  donne  , e dì  fanciulli  , 
e il  popolo  piangeva  dirot- 
tai;! ente  . 

2.  E Sechenia  figliuolo 
di  J ehi el  de'  figliuoli  di  Etani 
prefe  la  parola , e di(fe  ad 
ì'jiira  ■ iVu/  abbiamo  preva- 
ricato contro  il  nofiro  Dio , 
e abbiamo  JpoJate  donne  jìra- 
niere  di  quefii  popoli  del 
paeje  : ma  Je  adefio  Jfraele 
di  ciò  fi  pente  , 

3.  Facciamo  un  patto  col 
Signore  Dio  nofiro  di  riget- 
tare tutte  quefie  donne,  a 
t figliuoli  nati  da  ejjè  , fa- 
cendo quello , che  piacerà  al 
Signore , e a quelli  ,'che  te- 
mono i comandi  del  Signora 
Dio  nofiro  : facciafi  quel , che 
porta  la  legge. 


Verf.  1.  Sechenia  figliuola  di  JeUel  ec.  Qucfti  non  era  reo 
quella  colpa , ma  il  padre  di  lui , c i fratelli  erano  del 
numero  de' prevaricatori  ; onde  tanto  più  è ammirabile  1» 
fede,  e la  coflan/,a  di  lui,  il  quale  fonia  vi^run  riguardo 
alla  carne  , e al  lànguc  confelTa  il  peccato  del  popolo , e a 
nome  di  cfTo  ne  implora  il  perdono  . 

Verf.  3.  Di  rigettare  tutte  quefie  donne,  e i figliuoli  nati  da 
olfe  matrimoni  contratti  con  quelle  donne  furono  conlide- 
rati  non  folo  come  illeciti  , ma  anche  come  nulli , elfendo 
fatti  contro  la  legge.  Dall’altra  parte  il  ritenere  i figliuoli 
farebbe  (lato  efporfi  al  continuo  pericolo  di  ripigliare  le 
madri  loro  . Vedcli  però , che  nel  rigettare  c quelle , e quel- 
li Sechenia  vuole , che  fi  proceda  con  tutti  i riguardi  fe- 
condo Dio , e fecondo  il  parere  delle  perfone  timovate  ; on- 
de è credibile,  che  fi  provedefle  al  mantenimento  dell’une, 
c degli  altri . Ma  quanto  a quello , che  alcuni  dicono  , che 
que’ figliuoli  fi  faceflcro  circoncidere,  e fi  allevaflcro 'in  luo- 
ghi fepaiati,  non  abbiamo  di  ciò  vcrun  indiriu  nella  Serie- 
tura  . 
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4.  Surge,  tuum  eft  de- 
cernere : nofque  erimus  te- 
cura  : confortare , & fac  . 

5.Surrexit  ergo  Efdras, 
& adjuravit  principes  fa- 
cerdotum  , & Leritarum  , 
& omnem  Ifrael , ut  fa-, 
- cerent  fecundum  verbatn 
hoc:  & juraverunt. 

6.  Et  furrexit  Efdras  an- 
te domum  Dei , & abile 
ad  cubiculum  Johanan  fi- 
lii  Eliaiib  ; & ingreffus  eli 
illue, panem  non  comedit, 
& aquam  non  bibit:luge- 
bat  enim  tranfgrelllonera 
eorum , qui  venerane  de 
captivitate  : 

7.  Ee  milTa  eli  vox  in 
Juda , & in  Jerufalem  omni- 
bus filils  tranfmigrationis , 
ue  congregarentur  in  Je- 
rufalem : 

8.  Ee  omnis,  qui  non 
Tenerle  in  eribus  diebus , 
juxta  confilium  principum , 
& feniorum  , auferetur  u- 
niverfa  fubllantia  ejus , & 
ipfe  abjicietur  de  ccctu 
tranfmigrationis . 
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4.  Alzati , a te  tocca  dì 
rìjolvere  : e mi  ti  daremo  la 
mano  : fatti  animo , e opera . 

5 . Efdra  allora  fi  alzò  , 
e invitò  i principi  de  jacer- 
doti , e de'  Leviti , e tutto 
Jjraele  a giurare  di  far, 
come  era  fiato  detto  : ed  ejji 
giurarono . 

6.  Ed  Efdra  [ì  levò  dal 
cofpetto  della  cafa  di  Dio^ 
e andò  alla  fianza  di  Joha- 
nan figliuolo  di  EHafib  ; t do- 
po che  vi  fu  entrato  mn  man- 
giò pane , e non  bevve  acqua  : 
perocché  piangeva  il  peccato 
di  quelli,  che  eran  tornati 
dalla  cattività . 

q.  E fu  intimato  in  Giu- 
da , e in  Gerufalemme  a tut- 
ti  i figliuoli  della  trajmi- 
grazione , che  fi  adunajfero 
in  Gerufalemme: 

8 . E che  chiunque  in  termi- 
ne dì  tre  giorni  non  vi  fi  tro- 
vajfe , per fentenza  de"  princi- 
pi, e de’ Jeniori  farebbe  confi- 
feato  tutto  il  fuo  avere , ed  egli 
farebbe  rigettato  dall’  adu- 
nanza di  quelli , che  eran  tor- 
nati dalla  tra/migrazione . 


Verf.  4.  A te  tocca  di  rifolvere  : ^Efclra  oltre  alla  per- 

fetta intelligenza  in  tutto  quello , che  riguardava  la  legge . 
avea  anche  la  lemma  autorità  fopra  la  nazione  ; autorità 
datagli  dal  re,  della  quale  però  non  fi  fervi  fe  non  eoa 
grande  moderazione , prendendo  in  tutto  i configli  de’  le-» 
niori , e facendo  , eh#  a nome  di  quelli  fi  ddl'cro  gli  ordi- 
ni opportuni,  verf.  8. 

6.  Johanan  figliuolo  di  EHafib  i ec.  Eltifib  era  fonjmo 
Pontefice . 
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9.  Convenerunt  igitur 
omnes  viri  Juda,  & Be- 
niamin  in  Jerufalem  tribus 
diebus:  ipfe  ed  meiifis  no- 
vigefimo  die  menfis, 
& fedir  omnis  populus  in 
platea  domus  Dei , trcincn- 
tes  prò  peccato , & piu- 
\dis . 

t o.  Et  furrexit  Efdras  fa- 
ccidos,  & dixit  ad  eosrVos 
tranfgre/Tì  cftis,&  duxiftis 
uxorcs  alienigenas , ut  ad- 
dereris  l'uper  delidum  I- 
frael . 

1 1 . Et  nunc  date  con- 
feflionem  Domino  Deopa- 
trum  veftrorum  « & facite 
placitum  ejus , & fepara- 
mini  a populis  terre , & 
ab  uxoribus  alienigenis . 

iz.Etrefpondit  univer- 
fa  multitudo,  dìxitque  vo- 
ce magna  : Juxta  verbum 
tuum  ad  nos  1 fic  fiat . 

13.  Verumtamen , quia 
populus  multus  eft,  & tem- 
pus  pluvi»,  & non  fuftine- 
iRus  dare  foris,  & opus  non 
ed  dici  unius,vel  duorum 
( vehementer  quippe  pec- 
ca vìmus  in  fermone  Ido). 


9.  Si  adunarono  pertanto 
dentro  i tre  giorni  tutti  gli 
uomini  di  Giuda  , e di  be- 
nìamin  a Gerufalemme  nel 
nono  meje  a'  venti  del  me/e , 
e tutto  il  popolo  (t  (lava  af- 
Jìjo  fulla  piazza  della  caft 
di  Dio , tremante  a caufa 
del  juo  peccato , 0 delle  gran 
piogge . 

10.  Ed  Efdra  facerdote 
alzatojì  dijfe  : Eoi  avete  pec- 
cato , e avete  fpojate  donne 
jìr anitre , aggiungendo  que- 
Jlo  a'  delitti  d' Jjraelt . 

1 1 . Ade  fo  adunque  date 
gloria  al  Signore  Dio  de  pa- 
dri vojìri,  e fate  quello,  che 
piace  a lui,  e fe paratevi  dai 
popoli  del  paeje,e  dalle  mo- 
gli Jiraniere . 

12.  E tutta  quanta  la 
moltitudine  rijpoje , e diffe 
ad  alta  voce  : Si  faccia , ce- 
rne tu  bai  detto , 

13.  Ma  perchè  la  turba 
è grande , e il  tempo  è pio- 
vujo,e  non  puffi  amo  /lare  al- 
le /coperto , e que/lo  non  è 
negozio  di  un  giorno , nè  di 
due  ( perocché  noi  abbiane 
peccato  grandemente  in  que- 
fia  materia  ) . 


Verf.  9 Sulla  piazza  della  cafa.  Nell’ atrio  del  popolo, 
il  quale  non  avea  per  anca  i portici , dove  dare  al  coperto . 

Verf.  II.  Date  gloria  al  Signore,  Colla  umile  confeflio» 
ne  del  voftro  peccato. 
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J4,  Conftituantur  prin- 
clpes  in  univerfa  multitu- 
dine  ; & omnes  in  civita- 
tibus  noftris , qui  duxerunt 
uxoresalieni^enas,  veniant 
in  temporibus  ftatutis , & 
cum  bis  feniores  per  civi- 
tatem , & civiratem , & Ju- 
dices  ejus,  donec  avertatur 
ira  Dei  noftri  a nobis  Xu- 
per  peccato  hoc  . 

15.  liTìtur  Jonathan  fl- 
lius  Azahel , & Jaafia  fi- 
lius  Thecuei  fteterunt  fu- 
per  hoc , & Mefollam , & 
Sebethai  Levites  adjuve- 
runt  eos ; 

16.  Feceruntque  fic  fi- 
lii  trafmigrationis . Et  abie- 
runt  Efdras  Sacerdos , & 
viri  principes  familiarum, 
in  demos  patrum  fuorum , 
& omnes  per  nomina  Aia, 
& federunt  in  die  primo 
menfis  decimi , ut  qusre- 
rent  rem , 

17.  Et  confiimmatl  funr 
omnes  viri , qui  duxerant 
uxores  alienigenas , ufque 
ad  diem  primam  menfis 
primi , 

18.  Et  inventi  Aiat  de 
finis  facerdotum  , qui  du- 
xerant uxores  alienigenas. 
De  filiis  Jofue  filii  Jofe- 
dee , & fratres  ejus , Maa- 
fia  , & Eliezer , & Jarib , 
& Godolia. 
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14.  Si  fcelgano  ila  tutto 
il  popolo  de  capi  : e con  eljì 
i jeniuri , e i giudici  di  eia-" 
/cuna  città:  e tutti  quelli 
delle  città  nojìre , i quali 
avranno  JpoJate  donne  Jira- 
niere , vadan  da  loro  a tcm~ 
pi  ftabiliti , per  fino  a tan- 
to che  fia  placata  f ira  del 
nejh  o Dio  avverjo  a noi  per 
quejlo  peccato. 

1 5.  Furono  adunque  de- 
putati a quejlo  Jonathan  fi- 
gliuolo di  Azahel , e Jaafia 
figliuolo  di  Thecue , e furo- 
no aiutati  da  Melollani , e 
da  Sebethai  Leviti  : 

16.  E i figlinoli  della 
trafmigrazione  fecero  in  quel 
modo  . Ed  Ejdra  Sacerdote  , 
e i principi  delle  famiglie 
andarono  , dove  abitavano 
i capi  di  caja  notati  pe'  lo- 
ro nomi , e fi  pojero  a tri- 
bunale il  dì  primo  del  de- 
cimo mefe  per  difaminare 
la  cofa . 

iq.  E fa  compiuto  il  ca- 
talogo di  quelli  , che  avea- 
no  Jpofate  donne  ftraniere 
il  dì  primo  del  primo  mcje . 

lE.  E de' figliuoli  de' fa- 
cerdoti  quejli  fi  trovarono  t 
che  aveano  Jpofate  donne 
firaniere.  De'  fi  gli  noli  di  Jo- 
fue, i figlinoli  di  JoJedec , 
e i fuoi  fratelli  Maafia , ed 
Eliezer , e Jarib , e Godolia» 
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19.  Et  dederunt  manus 
fuas , ut  ejicerent  uxorcs 
fuas,  & prò  deliólo  fuo 
arictem  de  ovibus  offer- 
rent . 

20.  Et  de  filiisEmmer» 
Hanani , Zehedia  . 

21.  Et  de  flliis  Harim, 
AlaaHa,  & Elia,  & Se- 
mcia  , & Jchiel , & Ozias. 

22.  Et  de  flliis  Pheshur 
Elioenai , Maafia , Ifmahel , 
Narlianael , Jozabed  , & 
Elafa  . 

2j.  Et  de  flliis  Levita- 
rum  , Jozabed  , & Semei , 
& Celala  , ipfc  eft  Calita, 
Phataia  , Jada  , «Se  Eliezer. 

24.  Et  de  cantoribus 
Eliafib,  & de  janitoribus 
Sellum  , & Telem  , & Uri. 

25.  Et  ex  Ifrael , de  fi- 
liis  Pharos , Remeia , & 
Jezia  , & Melchia , S:  Mij,- 
min , & Eliezer,  & Mel- 
chia , & Banca . 

26.  Et  de  filiis  .(Elam , 
Mathania  , Zacharias , & 
Jehicl , «Se  Abii , & Jeri- 

- rnoth  , & Elia  . 

27.  Et  de  filiis  Zethua , 
Elioenai , Eliafib  , Matha- 
nia , & Jerimuth , & Za- 
bad  , & Aziza  . 


19.  E dìeder  U lUatio  4, 
mandar  via  le  loro  mogli  , 
e ad  offerire  un  ariete  ài 
branco  pel  loro  delitto, 

20.  E de'  figlinoli  di  Etn- 
mer , Hanani , e Zebedia  . 

ZI,  E de' Jigiiuoli  di  Ha~ 
rim  , Maafia , ed  Elia  , e 
Semeia  , t jebiel , e Ozia . 

22.  E de'  figliuoli  dì  Phe* 
shttr  Elioenai  , Maafia  , I- 
jmahel , Isathanael  , joza- 
bed , ed  Elaja . 

2 3 . E de'  figliuoli  de'  Le- 
viti , Jozabed , e Semei , e 
Celaia , detto  anche  Calila  « 
Phataia  , luJa , ed  Eliezer . 

24.  E de'  cantori  Eliefib , 
e de'  portinai  Sellum  , e Te- 
lem , e Uri . 

25.  E d' ifraele , de'  fi- 
gliuoli di  Pharos  , Remeia , 
e Jezia,  e Melchia,  e Mia- 
min  , ed  Eliezer,  e Melchia > 
e Banea  , 

26.  E de'  figliuoli  di  E- 
lam , Mathania , e Zacha- 
ria , e Jehiel , e Abdi , e 
J eri  mot  h , ed  Elia  . 

27.  E de' figli twU  di  Ze- 
thua , Elioenai , Eliafib , Ma- 
thania , e Jerimuth , e Za- 
bad , c Aziza. 


^^erf.  19.  £ dieder  la  mano  ec.  Alzando,  e ftcndendo  la 
m.mo  promifero  ec.  Quello  rito  fi  ufava  nelle  repubbliche 
Greche  per  dimofirare  il  confentimenco  a qualche  propofi- 
zionc  de’  magillrati  ',  donde  può  eflere  venuta  anche  a nsi 
la  ficlTa  frafe. 
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2$.  Et  de  filiis  Bebai , 
Johanan , Hanania , Zab- 
bai , Athalai . 

29.  Et  de  £liis  Bani, 
Mofollam  , & Melluch  , Se 
Adaia  , Jafub , & Saal  1 
Se  Ramoth . 

30.  Et  de  filiis  Phahath 
Moab  , Edna , Se  Chalal , 
Banaias , Se  Maafias  , Ma- 
thanias , Befeleel , Benna! , 
Se  Manafle . 

31.  Et  de  filiis  Herem, 
Eliezer,  Jofue  , Melchias , 
Semeias , Simeon , 

32.  Beniamin , Maloch, 
Samarias . 

33.  Et  de  filiis  Hafom, 
Mathanai,  Mathatha>  Za- 
bad  , Eliphelcth  , Jermaì , 
Manafle , Semei . 

34.  De  filiis  Bani , Maad- 
di , Amratn  , & Vel , 

3 5*  Baneas , Se  Badaias, 
Cheliau , 

56.  Vania,  Marimuth, 
& Eliadb , 

37.  Mathanias , Matha- 
naì , & Jafi  , 

3^.  Et  Bani,&  Benna!, 
Seme! , 

39.  Et  Salmias,  & Na- 
than  , Se  Adaias , • 

40.  Et  Mechnedebai , S!- 
fa! , Sarai , 

41.  Ezrel,  Se  Selemiau, 
Semerla , 

42.  Sellum,  Amaria  , 
Jofcph . 
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28.  £ de  figliuoli  di  Be* 
bai  , johanan  , Hananta  ^ 
Xabbai , Athalai. 

29.  E de  figliuoli  di  BA* 
ni,  Mufollam,  e Melluch, 
e Adaia , Jafub , e Saal , 4 
Ramoth . 

3 o.  £ de  figliuoli  di  Pba- 
bath-Moab , hdna  , t Cha- 
lal , Banaia , e Maafìa , Ma- 
thania , Bejeleel , Bennui  , 
e Manafe . 

3 1 . £ de'  figlinoli  di  He- 
rem , Eliezer , jojue , Mtl- 
chta , Seme/a , Simeon , 

32.  Beniamin,  Maloch, 
Samarias . 

33.  £ de' figliuoli  di  Ha- 
fom, Mathanai , Mathatha  , 
Zabad , Elipheleth , Jermai , 
Manajfe , Semei . 

34.  De' figliuoli  di  Banfi 
Maaddi , Amratn,  e Vel, 

3 5 . Banea , Badai  a , Che- 
Ha» , 

36.  Vania,  Marimuth, 
ed  Eliafib , 

3 7 . Matbania , Mathanai  f 
e Jafi, 

35.  £ Bani,  e Bennui, 
e Semei, 

35>.  £ Salmia , e Natban , 
e Adaia, 

40.  Mechnedebai,  Sifai, 
Sarai , 

41 . Ezrel , Selemiau , Se~ 
meria , 

42.  Sellum , Amaria , Ja- 
feph. 
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4j.  De  filiis  Neho,  Je- 
hiel , Mathathias , Zabad, 
Zabina  , Jeddu  , Joel  , 
& Banaia  . 

44.  Oinnes  hi  accepe- 
rani  uxorcs  alienigcnas  , 
& fuerunt  ex  eis  mulic- 
res,  qux  pepererant  fìlios. 


43.  De  figliuoli  Ai  Ne-’ 
bo  , )ehiel , Mathathia  , Za- 
bad  , Zabina  , Jeddu  , e 
Joel , e Banaia  . 

44.  Tutti  quefti  aveana 
fpojate  donne  Jlraniere , e 
di  quefìe  ve  n era  , che 
avean  partoriti  de'  figliuoli . 


Vcrf.  44.  Ve  n'  tra,  che  ax'ean  partoriti  de' figliuoli . Sembra 
certamente  indicarli , che  il  maggior  numero  di  quelle  don-» 
iic  non  ne  avea  partoriti:  ma  aveflcro , o no,  de’ figliuoli  « 
furono  tutte  repudiate  • 


Fine  del  libro  primo  di  Esdra  - 
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detto  anche 

SECONDO  LIBRO  DI  ESDRA. 
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PREFAZIONE 


NEhemia  figliuolo  di  Helcia , ovvero 
Chelcia,da  molti  è creduto  della  tri- 
bù di  Levi:  e quella  opinione  è fondata  prin- 
cipalmente fopra  quelle  parole  del  libro  ir, 
de’  Maccabei  , cap.  i.  .8.  Comando  Nchemia 
facerdote^  che  i facrtfi^i  cc.  Ma  egli  è da  no- 
tare , che  nel  fello  orignale  fi  legge  Cornarti 
dà  Nelf  ernia  à f aver  doti  eu  Cosi  quello  luogo 
moflrerebbe  in  Nehemb  1’ autoritH  di  Capo 
nella  Repubblica  , non  a condizione  di  Sa- 
cerdote ; e lo  lleflb  dee  inferirli  da  un  altro 
tello  di  quello  libro , X.  i.  le.,  dove 
egli  è nominato  avani.  a^  Sacerdoti  non  co- 
me uno  di  elfi,  ma  cone  avente  la  primaria 
autorità  nel  paefe , di  cui  era  fiato  coftituito 
governatore  dal  re  di  Perfia . Cosi  rifpondo- 
no  quegli,  i quali  teiendofi  all’  opinione  pià 
antica , e comune  vogliono , che  Nehemia 
fofle  della  tribù  di  Giuda,  e anche  della  llir- 
pe  de’  re  di  Giuda  , della  qual  cofa  credono 
clTere  non  leggero  a’gonaento  la  dignità,  che 
egli  godeva  nella  cate  di  Perfia  di  coppiere 
del  re  Artaferfe  det:o  Longimano  ; onde  è nel 
precedente  libro,  e in  quello  egli  porta  il  ti- 
tolo di  Atherfatba  , cioè  Coppiere.  Il  non  ve- 
dere il  nome  di  Nehemia  rauirucmato  tra  fa- 
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cerdoti  in  alcun  de’  cataloghi , che  abbiamo 
in  quello  libro  , e nel  precedente  , e ne’  li- 
bri de’  Paralipomeni , è paruto  a molti  affai 
forte  indizio , che  egli  non  apparteneffe  alla 
tribù  di  Levi  , ma  bensì  a quella  di  Giuda  ; 

10  che  fembra  loro  affai  chiaramente  accen- 
nato , cap.  I.  a*  Ma  checche  fiaft  di  ciò,  que- 
llo grand’  uomo  dee  confidjrarfi  come  uno  de’ 
rilburatori  della  Repibblica  Ebrea.  La  gran- 
dezza d’  animo  , la  ^nervoiìra  di  cuore  , lo 
fpirito  di  pietù  , e di  Religione  , e un  lene- 
riffimo  affetto  verfo  de’  fuoi  fratelli  fono  le 
quaiit'a,  delle  quali  Dio  1’  ornò  per  formar- 
ne un  vero  confolanre  del  popolo  fecoado 
la  fignificazione  del  fio  nome  . Ottenuta  dal 
re  la  permiflione  di  portarfi  a Gcrufalemme  , 
c di  rialzarne  le  raur.,  a difpetto  delle  infi- 
die  , delle  minacce,  e li  tutti  gl’  impedimenti 
frapponi  da’  nemici , csmpie  in  poche  fetti- 
mane  la  grand’  opera  , » ne  offre  a Dio  fo- 
lenne  rendimento  di  gnzie  nella  dedicazione 
delle-  fteffe  mura  celebraa  con  gran  fontuo- 
lìtk,  e con  infìnita  alleg*ezza  da  tutto  il  po- 
polo , e trova  eziandio  1 modo  di  ripopola- 
re la  defolata  cittù . Edi  llabilifce  il  buon 
ordine  , ellirpa  gli  abufi  i provvede  al  man- 
tenimento de’ miniftri  de.  Signore,  alla  llabi- 
litk  delle  facre  funzioni,  3 all’  offervanza  del 
fabato  ; e affin  di  rendere  fermo,  e durevole 

11  nuovo  flato,  rinnovella  1’  alleanza  con  Dio, 
a cui  giura  egli , e fa  giurare  da’  facerdoti , 
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c da’  principali  del  popolo  Immutabile  fedel- 
tà, c obbedienza.  Nel  libro  ii.  de’  Maccabei, 
rap.  I.  ip.  20.  34.  35*  » e cap.  ii.  15.,  fono 
liferite  alcune  altre  cofe , che  fan  molto  ono- 
re alla  fede  , e alla  pietà  di  Nehemia . Egli 
è riconofciuto  comunemente  per  autore  di 
quefto  libro,  nel  quale  fotto  la  corteccia  del- 
la {lorica  fcmpliciià  egli  nella  propria  perfo- 
na  ci  rapprefenta  ( come  accennò  s.  Girola- 
mo , e altri  Padri  ) una  bella  figura  del  Gri- 
fto  mandato  dal  Padre  a confolare  $ piagnenti 
di  Sionne  fecondo  la  parola  di  Ifaia  ( cap.  Lxr. 
2.  3.  ) , e a riftorare  , e rinnovare  1’  antica 
Sionne  , e trasformarla  in  una  nuova  Chicfa 
fanta  , fenza  macchia , e degna  di  un  tal  Sal- 
vatore . 
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CAPO  PRIMO. 

Nehemfa  coppiere  di  Artaferjè , udite  le  tribola- 
zioni de'  Giudei  rimafi  dopo  la  cattività , pian- 
ge , e digiuna  molti  giorni , confejfando  i peccati 
del  popolo , e chiedendo  mifericordia  da  Dio . 


1.  V erba  Nehemix  filli 
Helcix . Et  fadum  cft  in 
menfe  Chasleu , anno  vi- 
gefimo , & ego  cram  in 
Sufi»  cadrò. 

2.  Et  venir  Hanani  unu$ 
de  fratribus  tneis , ipfe  & 
viri  ex  Juda:  & interro- 
gavi eos  de  Judxis , qui 
xemanferant,  & fupererant 
de  captivitatc  > & Jcrufa- 
lem . 


1 . O tori  a di  Nehemia  fi- 
gliuolo di  Helcta , Io  mi  tror 
vavu  l’  anno  ventefimo , it 
ptefe  di  Chasleu  , nel  caji el- 
io di  Suja  . 

2.  piando  venne  Hana- 
ni  , uno  de'  miei  fratelli , 
con  alcuni  uomini  di  Giuda: 
e io  domandai  ad  ejji  nuove 
riguardo  a'  Giudei  , che  re- 
Jiavano , ed  erano  avanzati 
alla  cattività,  e riguardo  a 
Gerujalemme . 


ANNOTAZIONI 

Verf.  r.  Figlinolo  di  Helcta.  L’Ebreo  Figliuolo  di  Heclia , 
ovvero  Hnchaiiu . 

Il  niij'e  di  Ccsleu.  Nono  Jell’anno  facro , terz»  dell’ an- 
no civila.  Il  niefe  di  Chdj!  u coTÌlpon 'e  parti*  al  mv.,.i.i- 
bre , • parte  al  tUcem  re.  Dal  iricfc  di  Ch?<1eu(  in  Ci  i Neo- 
mia  riceve  le  trlftc  nuore  intorno  al'o  della  fiu  patria  ) 
fino  al  mele  di  Nifaa  , c-li  non  fece  altro , che  «e  nere , 
e far  orazione  per  impetrare  l’ aiuto  Signore  a favot 
del  fno  popolo,  gap,  u.  i, 

lem.  VII.  D d 
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3.  Et  (iixerunt  mihi  : 
Qji  rc.naiif^runt , & reli- 
dli  l'iMC  tk-  capti  vitate,  ibi 
in  provincia,  in  alilidione 
magna  fa  it , & in  oppro- 
brlo  ; & murus  Jcrufalcm 
dilHpatus  cR,  & portx  ejus 
combullie  lant  igni. 

4. Ciimqueaudifl*ein  ver- 
ba  huiafcemodi , fedi , & 
flevi , Si  luxi  diebas  mul- 
tis  ; jejunabam  , Se  orabam 
ante  faciem  Dei  coeli  ; 

5.  Et  dixi  : * Quifo, 
Domine  Deascoeli,  fortis, 
magne,  atque  terribili^, 
qui  cudodis  padum  , de 
mikricordiain  cum  his,  qui 
te  diligunt,  de  cuftodiunt 
mandata  tua: 

* Dan.  9.  4. 

6.  Eiant  aures  tu®  au- 
fcultantes , & oculi  tui  a- 
pertijUt  audias  orationein 
fervi  tui  , quam  ego  oro 
coram  te  hodie,  node,& 
die  prò  filiis  Ifrael  fervis 
tuis:&  confiteor  prò  poc- 
catis  filiorum  braci,  qui- 
bu?  pecca  ver  all  t tihiiego, 
«Se  domus  patris  iiiei  pec- 
cavimus . 


3.  E quelli  mi  differo: 
Quelli  ♦ che  Jono  rimafi  dal- 
la cattività , e Jono  Jlati  la- 
Jciati  nella  provincia , fon» 
in  aìflizione , e ignominia  : 
e le  mura  di  Gerujalemme 
Jono  per  terra , e le  (uè  por- 
te Jono  Jlate  conjunte  dalle 
fiatarne . 

4.  Udite  quejie  parole  i» 
mi  pofi  a federe  y e pianjì, 
e mi  affltjji  per  molti  gior- 
ni : e digiunava , e faceva 
orazione  dinanzi  al  Dio  del 
cielo  ; 

5 . E diceva  : lo  ti  pre- 
go , 0 Signore  Dio  del  cielo , 
forte , grande , e terribile  , 
che  mantieni  il  patto  con 
quei , che  ti  amano , e of- 
Jervano  i tuoi  comandamen- 
fi  : 

^ / 

6.  Porgi  le  tue  orecchie, 
e apri  gli  occhi  tuoi,  e ajcol- 
ta  l' orazione  del  tuo  Jerio, 
la  quale  io  in  quejlo  tempo 
a te  rivolgo  di  giorno  , e di 
notte  p e'  J, gli  noli  d'  Jfraele 
tuoi  fervi , cunfcjjando  i pec- 
cati de  figliuoli  d' ifraele  , 
Co  quali  hanno  offèjo  te  z io , 
e la  caja  del  padre  mio  ab- 
biamo peccato . 


Verf.  3.  £ le  mura  di  fierujaiemvte  l>>iio  per  terra , ec.  Sem- 
bra , che  dopo  il  ritorno  di  Zorohabcle  colla  Aia  comitiva 
qorlcUe  cola  li  folk*  fatto  per  rimettere  in  piedi  le  mura  , 
.«  k porte  ; ma  che  gli  arrabbiati  nemici  de’ Giudei  aveflcrt) 
;:ovi.iato  tutto  il  lavoto  . / W;  i.  L.f.lr.  i\.  12.  13.  14. 
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7.  Vanitate  feduifìi  fu- 
mus , & non  cuftodiviiTius 
mandatum  tuum , óc  c®re- 
inonias  > & jadiciai  quK 
praecepifti  Moyfi  famulo 
tuo . 

8.  Memento  verbi , quod 
mandafti  Moyfi  fervo  tuo, 
dicens  : ‘ Cum  tranfjrelfi 
fjieritis , ego  difpergam  vos 
«in  populea  : 

9.  Et  (ì  revertamini  ad 
'me,  & cuftodiatis  pricepta 

mea , & faciatis  ea  , etiamll 
abducJi  fueritis  ad  extrema 
cceli , inde  congregabo  vos, 
& reducam  in  locum , quem 
elegi , ut  habitaret  nomea 
meum  ibi . 

10.  Et  ipfi  fervi  tui,& 
populus  tuus , quos  rede- 
mifti  in  fortitudine  tua  ma- 
gna , & in  manu  tua  valida . 

IX.  Obfecro  , Domine, 
fit  auris  tua  attendens  ad 
orationem  fervi  tui,  & ad 
orationem  fervorum  tuo- 
rum , qui  volunt  timere 
nomen  tuum  : & dirige  fer- 
vum  tuum  hodie,&  da  ei 
mifericordiam  ante  virum 
hunc . Ego  enim  eram  pin- 
cerna  regis . 


i*.  I.  4ip 

7.  La  vanità  ci  fedujfe , 
e noi  non  ojjervammo  t tuoi 
comandamenti , t le  ceremo- 
nie , e i precetti  intimati 
da  te  a Mose  tuo  ferva. 

8.  Ricordati  della  parola 
data  da  te  a Mose  tuo  fer- 
vo , quando  dicefti  : Se  voi 
farete  prevaricatori , io  vi 
difpergerò  traile  genti . 

9.  Ma  fe  tornerete  a me , 
e ojferverete  i miei  precet- 
ti , e gli  adempirete , quand' 
anche  fojle  trafportati  agli 
ultimi  confai  del  mondo , io 
di  là  vi  riunirò  , e vi  s i- 
condurrò  al  luogo  eletto  da 
me , perchè  portajfe  il  mi» 
nome . 

10.  Or  quefli  fon  fervi 
tuoi , e tuo  popolo  redento 
dalla  tua  gran  poffanza , e 
dal  robufo  tuo  braccio . 

11.  lo  ti  prego  , 0 Signo- 
re , fen  le  tue  orecchie  in- 
tente alla  orazione  del  tuo 
fervo , e alle  preghiere  dei 
fervi  tuoi , i quali  Jon  rijo- 
luti  di  temere  il  nome  tuo: 
e affìfii  oggi  il  tuo  jervo , e 
fa  , dì  ei  trovi  mijericordia 
prejfo  quejl'  uomo . Perocché 
io  era  coppiere  del  re. 


Verf.  8.  9.  Io  vi  dìfptrgtrò  traile  genti . Ma  ft  ec.  La  mji', 
naccia,  c la  psomelTa  11  leggono  Deuter.  xxx.  i.  3-  +• 


D d a 
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4Ì9 

CAPO  II. 

flehemia,  ottenute  lettere  del  re  va  a Gerufalem- 
me , eforta  a riftorar  le  muraglia , e vi  dà 
o^era , fretnendo  invano  i nemici . 

cft  autetn  in  i.  egli  avvermt  > che  C 
nicnfe  Nifan  , anno  vige-  anno  veniefìmo  del  re  Aria- 
limo  Artaxerxis  .regis  : & firfi  ^ nel  rnejè  di  Nijàn  t 
vinum  erat  ante  cura,  & effendo  portato  il  vino  di- 
levavi  vinum  , & dedi  re-  nunzi  al  re,  io  lo  pre/i,  e 
gi;  & eram  quali  languì-  lo  prefentai  al  re;  ma  io 
dos  ante  facism  ejus . era  come  languente  davanti 

a lui. 

2.  Dixitque  mihi  rex  : a.  E il  re  mi  diffe  : Per 

Quare  vultus  tuus  triftis  qual  motivo  la  tua  faccia  è 
ert,  cum  te  xgrotum  non  maninconiofa  non  vedendo-, 
V idea  ai  ? non  cft  hoc  fra-  che  tu  abbi  alcun  male?  que- 
sti ; fed  malum  nefeio , fio  non  è (eaza  motivo  : ma 
quod  in  corde  tuo  eli.  Et  tu  tovi  in  cuor  tuo  non  fio 
timui  valde,  ac  nimis:  che  di  (tnifire.  E io  ebbi 

paura  grandijfnna . 

ANNOTAZIONI 
Verf.  I.  Effendo  portato  il  vino  dinanzi  al  re,  io  lo  prefi, 
tc.  EffeHÙo  venuto  il  mio  turno  di  prclentare  al  re  la  cop- 
pa per'bcfc,  cc-  L’ uffizio  di  coppiere  era  in  grand’onore 
nella  corte  di  Perda . A sì  alto  pollo  era  {lato  innalzato 
Nchemia  per  la  Aia  fapienza,  c virtù,  e pe*  ifpccial  previ- 
denza di  Dio . Strabene  , e Atlienco  raccontano , che  i ro 
di  Perda  non  beveano  altro  vino , fc  non  della  Siria , della 
quale  faceva  parte  la  Giudea;  così  Nehemla  poteva  elTere 
ancora  intelligente  della  qualità  di  quei  vini,  c del  modo 
di  confervarli . 

Verf.  2.  Tu  covi  in  cuor  tuo  non  fio  che  di  fiuiflro.  Tu 
macchini  qualche  cofa  di  cattivo . Egli  è molto  credibile , 
che  il  re  parUtle  in  tal  guifa , non  perchè  veramente  fo- 
fpcttafTe  nulla  di  male,  ma  per  bontà  affine  di  obbligare 
più  ficuramentc  Nchcmia  a mamfeilaic  la  fiaufa  della  lu» 
pialiucouia. 


/ 


Digitized  by  Google 


C A 

3.  Et  dìxi  rcglrRex  in 
acternum  vive  : quare  non 
moereat  vultus  meus,quia 
civitas  , domui  fepulcro- 
rum  patris  mei , deferta  eft , 
& portae  ejas  combuftse  funt 
igni  ? 

4.  Et  alt  mihi  rex:  Pro 
qua  re  pollulas?  Et  ora- 
vi Deum  cedi , 

5.  Et  dixi  ad  regem  : 
Si  videtur  regi  bonum , 
4;  fi  placet  fervus  tuas 
ante  faciem  tuam,  ut  mit- 
tas  me  in  Judiam  , ad 
civitatem  fepulcri  patris 
mei  > & xdiiìcabo  eam  . 

6.  DIxitque  mihi  rex , 
& regina  , qux  fedebat 
juxta  eum  : Ufque  ad  quod 
tempus  erit  iter  tuum  , & 
quando  reverreris  ? Et  pla- 
cuit  ante  vultum  regis , 
S:  mifit  me:  & conftitui 
ei  tempus'. 

7.  Et  dixi  regi:  Si  re- 
gi videtur  bonum , epi- 
liolas  det  mihi  ad  duces 
regionis  trans  flumen , ut 
traducant  me , donec  ve- 
niam  in  Judxam  : 

8.  Et  epiftolam  ad  A- 
faph  cuftodem  faltus  re- 
gis , ut  det  mihi  Ugna , 


P.  IL  421 

3 . £ diffi  al  re  : 0 re  t 
Ji(t  eterno  il  tuo  vivere:  co- 
me vuoi  tu , che  la  mia  fac- 
cia non  fia  dolente  , mentre 
la  città , cafa  de'  jepolcri  dei 
padri  miei , è deferta  , e le 
Jue  porte  conjunte  dal  fuoco  ? 

4.  E il  re  mi  diffe  : Che 
domandi  ? E io  predai  il 
Dio  del  cielo , 

5 . E difjt  al  re  : Se  il 
re  lo  crede  ben  fatto,  e fe 
il  tuo  Jervo  ha  incontrato 
favore  dinanzi  a te , man- 
dami nella  Giudea  alla  cit- 
tà , dove  pofa  il  Jepolcro 
del  padre  mio , e io  la  rie- 
dificherò . 

6.  E il  re , e la  refina , 
che  gli  fedeva  accanto,  mi 
dijfcro  : Quanto  durerà  il 
tuo  viaggio , e quando  ri- 
tornerai * E io  fifi'ai  il  tem- 
po , e il  re  mojhv  di  efi'eie 
contento:  e mi  diede  licen- 
za . 

7.  Ma  io  di  (fi  al  re  : Se 
al  re  così  pare , mi  dia 
lettere  a'  governatori  del 
paefe  di  là  dal  fiume , af- 
finchè mi  dieno  Jcorta,  fina 
al  mio  arrivo  nella  Giudea  : 

S.  E una  lettera  ad  A- 
faph  cufìode  de'  bojchi  rea- 
li, affinchè  mi  fomminiftri 


■Verf.  J.  La  città,  cafa  de  f-polcri  de  padri  miei,  fC.  Tut- 
ti i popoli  ebber  mai  Tempre  per  cofa  facra,  e Tanta  i le» 
polcri  de’ maggiori,  ma  l'opra  tiìtti  i Perfiani , Quindi  Ne- 
nemta  tocca  quello  punto  anche  nel  ver  Tetto  5, 
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ut  tcgere  poflim  portas 
turris  domus  , & muros 
civitatis,  & domum , quam 
ìngrellus  fuero . Et  dedit 
mihi  rcx  juxta  manum 
Dei  mei  bonam  mecam . 

9.  Et  veni  ad  duccs  re- 
gionis  trans  flumen  , dedi- 
que  eis  epiftolas  regis  . 
Miferat  autein  rex  me- 
cuin  princlpes  milituin  , 
& equites  . 

10.  Et  audierunt  Saiia- 
ballath  Horonites,  & To- 
bias fervus  Ammanites  : 
& contriftati  funt  afflizio- 
ne magna  , quod  venillet 
homo,  qui  quxreret  pro- 
fperitatem  filiorum  Ifrael. 

11.  Et  veni  Jerufalem, 
& eram  ibi  tribus  diebus . 

1 2.  Et  furrexi  noZe  ego, 
& viri  pauci  mecum  , & 
non  indicavi  cuiquam  quid 
Deus  dediflet  in  corde 
meo , ut  facerem  in  Je- 
rufalem ; & jumentum  non 


ìlei  legname  , onci'  io  pojfa 
formare  le  porte  de. la  tor- 
re del  tempio , e le  mura 
della  città  , e la  caja  , dov 
io  abiterò . E il  re  mi  ejau- 
dì , perchè  la  mano  aiuta- 
trice  del  mio  Dio  era  meco, 

9.  E io  giunft  preJ]o  ai 
governatori  del  paeje  di  là 
dal  fiume , e diedi  loro  le 
lettere  del  re . Ma  il  re  ' 
avea  mandati . meco  de'  ca- 
pitani delie  milizie  , e dei 
cavalieri  . 

10.  E fu  portata  quejla 
nuova  a Sanaballath  fioro- 
ni te  , e Tobia  fervo  Am- 
monita : ed  ebbe  grandiffi- 
mo  dolore  dell'  arrivo  di  un 
uomo , che  procurava  il  be- 
ne de'  figliuoli  d' ifraele . 

ti.  E giunlt  a Gerufia- 
lemme , e mi  ripofai  per 
tre  giorni. 

12.  E di  notte  tempo  mi 
alzai  io , e pochi  altri  con 
me , e non  manifiejlai  a ve- 
runo quel , che  Dio  mi  avea 
ifpirato  di  fiare  in  Geruja- 
lemme  ; e non  ave  a meco 


Vcrf.  8.  Le  porte  della  torre  del  tempio . Più  probabilmen- 
te s’ intendono  le  porte  dell’  atrio  del  popolo , le  quali  fa- 
cevan  figura  di  una  gran  torre . 

Verf.  IO.  A Sauali.dlath  Orouite . Nativo  di  Horonaim  nel 
paefo  di  Moab,  Ifai.w.  5.  Egli  governava  a nome  del  re  i 
I Samaritani . 

’.  Tobia  fervo  Ammonita  . Servo  del  re , Ammonita  di  orl- 

fine , il  quale  era  aflbeiato  a Sanaballath  nel  governo  della 
amarla . 
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erat  mecum  , nifi  animai» 
cui  fedebam  . 

1 j.  Et  ejreflTus  fum  per 
portam  vallis  nocie  , & 
ante  fontem  draconis , & 
ad  portam  flercoris  , & 
confidcrabam  murum  Je- 
rufalem  dilli patum»  & por- 
tas  ejus  coiifumtas  igni . 

14.  Et  tranfivi  ad  por- 
tam fontis , & ad  aqui- 
dudum  regis  ; & non  erat 
locus  juniento  , cui  fede- 
bam, ut  tranfiret . 

15.  Et  afcendi  per  tor- 
rentem  nodle  , & confide- 
rabam  murum  , & rever- 
fus  veni  ad  portam  vallis» 
& redii . 

16.  Magiftratus  autem 
nefciebant . quo  abiilì'em  » 
aut  quid  ego  facercm  : fed 
& Juda:is,&  facerdotibus » 
Si  optimatibus,  & magi- 
ftratibus,  & reliqais»  qui 
faciebant  opus  ufque  ad 
id  loci,  nihil  indicaveram . 
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altro  giumento , che  quello  » 
eh'  io  cavalcava . 

il.  E ujcii  di  notte  per 
la  porta  della  valle , e di- 
nanzi alla  fontana  del  dra- 
gone : e prejfo  la  porta  Jier- 
(oraria , e confìderava  le  mu- 
ra di  Geritja.'emme  atterra- 
te ■>  e le  Jue  porte  conjunte 
dalle  fiamme . 

14.  £ andai  innanzi  fimo 
alla  porta  della  fontana  , e 
all'  acqnidotto  del  re  ; ma 
non  V era  tanto  di  Jirada , 
per  cui  pafiaffe  il  giumento , 
eh'  io  cavalcava . 

I 5 . Ed  offendo  ancor  not- 
te , Jalii  pel  torrente , e con- 
fiderava  le  mura , e data 
volta  indietro  arrivai  alla 
porta  della  valle , e tornai 
( a cafa  ) . 

16.  Ma  f magifirati  non 
japevano  , dov'  io  foffì  anda- 
to , ni  quel , eh'  io  mi  faceffì; 
e fino  a quel  punto  io  non 
mi  era  aperto  di  niente  coi 
Giudei  fìa  facerdoti , (ìa  ma- 
gnati , e capi , n'e  con  alcu- 
no di  quelli , che  erano  dc- 
fiìnati  a lavori . 


Verf.  I?.  Preffo  la  porta  Jlercoraria . Per  cui  fi  portava 
fuori  di  città  i(  litame  nella  valle  di  llennon. 

Verf.  14.  Alla  p»rta  della  fontana  . Della  fontana  di  Siloe  . 
L'  acqui  dotto  del  re.  L’Ebreo  la  pefchiera  del  re,  fatta 
cioè  dal  re  Ezechia  per  ricevere  le  acque  del  Siloe,  a. 
rat.  XXXII.  3.  30. 

Verf.  ly.  Pel  torrente.  Cedron- 
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17.  Et  dlxi  tìs:  Vos  no-  if.  Quindi  io  diffi  loro» 
ftis  alHiftionem , in  qua  fa-  Voi  vedete  in  quale  ajflizio^ 
mas:  quia  Jerufalem  de-  ne  ci  troviamo  : Cerujalem- 
ferta  cft , & porta  ejus  con-  me  è dejerta , e le  jue  por- 
fumtx  funt  igni:  venite,  te  confunte  dal  fuoco: 

& sdilìcemus  muros  Jeru-  te , edifichiamo  le  mura  di 
falena  , & non  fimus  ultra  Gerujalemme , e non  fiiamo 
opprobrium  . pih  in  quefta  ignominia . 

18.  Et  indicavi  els  ma-  iS.  E indicai  loro  come 
laum  Dei  mei , quod  eflet  la  mano  aiutatrice  di  Dio 
bona  mecuin , & verba  re-  era  meco  , e le  parole  det- 
gis , qua  locutus  elTet  mihi  ; temi  dal  re  ; e (uggiunfi:  Su 
k.  aio  : Surgamus  , & sdi-  via , mettiamoci  a fahhri- 
ficemus.Etconfortatsfunt  care,  E quelli  prefer  vigo- 
naanus  eorum  in  bono  . re  a ben  fare . 

ly.AudieruntautemSa-  ip.  Ala  Sanaballath  Ho- 
tnballathHoronites,&To-  ronita>  e Tobia  fervo  Ani- 
bias  fervus  Ammonites,&  monita,e  Gofem  Arabo, fa- 
Gufem  Arabs, & fubfanna-  pota  la  nuova,  ci  dilegj^ia- 
veruntnosj&defpexerunt,  vano,  e per  difpregio  dice- 
i dixeruntquc : Qus  eft  hsc  vano:  Che  è quel,  che  voi 

res,  quam  facitis?  Num-  fate?  Vi  ribellate  forfè  con- 
quid  contra  regem  vos  re-  tro  del  re  ? 
bellatii? 

20.  Et  reddidi  eis  fer-  20.  Ma  riCpofi  a coloro, 
monem  , dixique  ad  eos:  e diffi:  Il  Dio  del  cielo  egli 
Deus  cceli  ipfe  nos  juvat,  è,  che  ci  aiuta,  e noi  fia- 
la nos  fervi  ejus  fumus  : mo  fuoi  fervi , e anderem» 

furgamus,  & sdificemus:  avanti,  e fabbricheremo:  ma 
vobis  autcm  non  eft  pars,  voi  non  avete  comunanza, 
& jufì^itia,  & memoria,  in  ne  diritto,  nì  ricordanza  in 
Jerufalem  . Gerujalemme . 


V erf.  E Gofen  Arabo . Alcuni  li*  credono  T oparca  , o 

Regolo  degli  Arabi  foggetti  al  re  di  Perfia  ; altri  vogliono, 
che  egli  puro  governane  qualche  parte  della  Samaria . 
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Sono  edificate  le  mura,  le  torri , e le  porte  di 
Gerufaletnme  da  diverfe  perfine,  che  fin  qui 
riferite  . 


,.jbt  furrcxit  Eliniìh  fa- 
cerlos  magiius , & fratrcs 
e)us  faccrdotes,  & xdifi- 
caverunt  portam  gre^is. 

Ipfi  fan^lificaverunt  eam , 

& ftatuerunt  valvas  cjus  > 

& «fque  ad  turrim  centutn 
cubitorum  fanftificaveranc 
eam,afque  ad  turrim  Ha- 
naneel  . 

a.  Et  jtlxta  enm  «difì- 
caverunt  viri  Jericho;  & 
juxta  eunl  scdificavit  Za- 
chur  filius  Amri . 

j . Portam  autem  pifciam 
ocdificaverunt  illii  Afnaa  : 
ipfi  texerunt  eam , & fta- 

ANNOTAZIONI 

Verf.  T.  La  porta  dtl  gregge . Credefì , che  quello  nome 
le  fofTe  dato,  perchè  entravano  per  e(Ta  gli  agnelli,  e gli 
altri  animali  da  immolarli  nel  tempio , a cui  quella  porta 
era  vicina.  Vuoili  eziandio,  che  prellb  alla  Ideila  porta  folTe 
la  Pifeiiia  probatica , in  cui  fi  lavaflero  le  oftie  da  ofFerirli . 
Vedi  Jiyan.  v.  a. 

i;’  ta  eonfaerarono.  Quella  porta  elTendo  deflinata  in 
certo  modo  ad  ufo  facro  per  ragion  delle  vittime , che  en- 
travano per  efla  , per  quello  con  qualche  fpecial  cerimonia 
fu  benedetta,  e dedicata  al  .Signiore . 

Verf.  1.  Preffo  a lui  ec.  Prelìb  al  fommo  Sacerdote  Eli-.i- 
fib  fabbricarono  da  un  lato  quelli  di  Gerico , e prdiò  a lui 
da  un  altro  lato  Zachur  figliuolo  di  Amri  . 

Verf.  3.  La  porta  de' pefei . Ella  era  a occidente,  e guar- 
dava vcrlb  il  mare  • 


I.  jfe/r/  Eìittfib  fommo  Sa* 
cerdote , e i fuoi  fratelli  fa- 
cerdott  httraprefer  di  }ab* 
bricare  la  porta  del  gregge . 
£’  la  eonfaerarono,  e vi  mef- 
fero  le  fne  impofle , e confa- 
crarono  ( lo  fpazio  ) fino  al- 
la torre  di  cento  cubiti,  e 
fino  alla  torre  dì  Hananeel. 

2.  E preffo  a lui  fabbri- 
carono quelli  di  Jerico  : e 
preffo  a lai  fabbricò  Zachur 
figlinolo  di  Amri . 

3.  La  porta  de'  pefei  f» 
edificata  dà  figlinoli  di  A- 
Jnaa  : e'  vi  pòjero  l' archi- 
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tueriint  valvas  ejus,&  fe- 
ras , & vedes . Et  juxta 
cos  idificavit  Marimath 
lìHus  Urix,  filli  Accus. 

4.  Et  juxta  eam  xdifi- 
cavit  Mofollam  filius  lla- 
rachix,  filli  Mefe/v’bel  : 
juxra  eos  xdilìcavit  Sadoc 
iilius  Baana  : 

. Et  juxta  eos  idifica- 
veiunt  Thecueni  : opti- 
mates  autem  eorum  non 
fuppofuerunt  colla  fua  in 
opere  Domini  fui . 

6.  Et  portam  reterem 
idificaverunt  Joiada  filius 
Phafea , & Mofollam  filius 
Befodia  ; ipfi  texerunt  eam, 
& ftatuerunt  valvas  ejus, 
$c  feras , & v-.des: 

7.  Et  juxta  eoì  xdifi- 
caverunt  Meltias  Galiao- 
iiitcs,  & Jadon  Merona- 
thites  , viri  de  Gabaon, 
& Mafpha  prò  duce  , qui 
erat  in  regione  trans  flu- 
men . 


trave,  e le  impofie , e le 
ferritture , e le  sbarre . E 
accanto  a loro  fabbrico  Ma- 
rimuth  figliuolo  di  Uria, fi- 
gliuola di  Accus . 

4.  E prejfo  a quefto  fab- 
brico Mofollam  figliuolo  di 
barachta, figliuolo  di  Mefe- 
zebel;  e preijò  a quefti  fabbri- 
cò Sadoc  figliuolo  di  Baana . 

5.  E preffò  a quefti  edt- 
ficaron  quelli  di  Thecua  : 
ma  i principali  loro  citta- 
dini non  piegarono  i loro 
culli  a faticare  al!  opera 
del  loro  Signore  . 

6.  La  porta  vecchia  fu 
edificata  da  Joiada  figliuolo 
di  Phafea , e da  Mojollam  fi- 
gliuolo di  Be  fodia  : ejji  vi 
pojero  l' architrave  , e le 
impofte , e le  ferrature,  e 
le  sbarre  : 

7.  E preffo  a quefti  fab- 
bricarono Meltia  di  Gabaon , 
e Jadon  di  Meronath , e gli 
uomini  di  Gabaon  , e di 
Majpha  pel  governatore  del 
paeje , che  ftava  di  là  dal 
fiume . 


Verf.  <S.  La  porta  vecchia.  Alcuni  traducono  1’  Ebreo  la 
porta  dell'  antica  ( 0 vecchia  ) Pifeiua,  di  evi  Ifai.  xxii.  ir- 
Verf.  7-  Pel  governatore  , che  era  nel  paefe  di  là  dal  fiume  . 
La  naturale  fpofizione  di  quelle  parole  fi  è , che  quefto 
pezzo  di  muraglia  foife  fatto  a fpefe  di  quel  governatore, 
che  a nome  del  re  prefedeva  al  paefe  di  là  dall’ Eufrate  , e 
il  quale  o per  divozione  verfo  la  città  fanta  , o per  far  co» 
fa  «rata  a Nchemia  contribuifte  a quell’ opera . Le  altre  fpo- 
fizioni  mi  fembrano  poco  fondate . 
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8.  Et  juxta  eum  xclifi- 
• citvit  Eziel  filias  Araia  « 
aurifex;  & juxta  eurn  xdi- 
fì^avit  Ananias  filius  pi- 
gmenrarii  : & dimifcrunt 
Jerufalem  alqua  ad  irui- 
rum  placex  latioris . 

p.  Et  juxta  enm  xdifì- 
carit  Raphaia  filias  Har, 
princeps  vici  Jerufalem  . 

' IO.  Et  Juxta  eum  xdi- 
ficavit  Jedaia  filius  Haro- 
maph  centra  domum  fuam: 

& juxta  eum  xdificavit 
Hattus  filius  Hafebonix . 

I I.  Mediam  partem  vi- 
ci xdificavit  Mclchias  fi- 
lius Herem , & Hafub  fi- 
lius Pliahath  Moab  , & 
turrim  fumorum . 

li.  Et  juxta  eum  xdi- 
ficavit  Sellum  filius  Alo- 
hes , princeps  medix  par- 
tis  vici  Jerufalem;  ipfe, 

& filix  ejus  . 


8.  E prelJi  a lui  fab- 
bricò Eziel  figliuolo  di  A- 
raia  , orefice  : e prejjb  a lui 
fabbricò  Hanania  figliuolo 
di  un  profumiere;  e lafcia- 
rono  fiore  la  parte  di  Ge- 
mjalemme , che  va  fino  al 
muro  della  piazza  maggiore. 

9.  E prefft)  a lui  fab- 
bricò Raphaia  figliuolo  di 
Hur,  capo  di  una  regione 
di  Gerufìlemme . 

10.  E prefo  a lui  fab- 
bricò Jedaia  fgtiuulo  di  Ha- 
rumaph  , dÌ7-impetto  alla  fisa 
cafa  : e preffo  a lui  fab- 
bricò Hattus  figliuolo  di 
Hafebonta . 

W.  La  metà  di  una  re- 
gione , e la  torre  de  forni 
fu  fabbricata  da  Me!chi.t 
figliuolo  di  Herem  , e da 
Hafub  figliuolo  di  Pbahath- 
Aloab  . 

11.  E prejfu  a lui  fab- 
bricò Sellum  figliuolo  di  A- 
lohes , capo  della  metà  di 
una  regione  di  Gerufalem- 
me  ; egli  , e le  fue  figliuole . 


Verf.  8.  E lafciarona  fiare  la  parte  <•£•.  Nnn  ilo<'c':rero  fi- 
re  la  muraglia,  forfè  perchè  na.n  1’ avcifero  rovinata  i Cal- 
dei , o perchè  il  fito  forte  per  fc  medelìmo  non  ne  avt.i'o 
tanto  '^i fogno. 

Verf.  II.  La  metà  di  una  regione.  Vale  a dire  la  metà 
della  muraglia  dirimpetto  ad  una  delle  regioni,  nelle  «lUiii 
era  dirifa  la  città. 

Verf.  II.  Egli  , e le  fue  figliuole.  Probabiliriente  erano 
eredi  , non  avendo  verun  fratello. 
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1 3 .  Et  portain  vallis  adi- 
fìcavit  Hanun , & habita- 
tores  Zanoe  : ipfi  xdifica- 
verunt  eam  > & ftataerunt 
valvas  ejus , & feras , & 
veftes  , & mille  cubitos 
in  muro  ufque  ad  portam 
fterquilinii . 

14.  Et  portam  fterqui- 
linii xdificavit  Melchias 
filius  Rechab  , princeps 
vici  Bethacbaram  : ipfe 
«dificavit  eam , & ftatuit 
valvas  ejus , & feras  > & 
veGes . 

1 5 . Et  portam  fontis  «- 
diftcavit  Sellum  filius  Cho- 
Ihoza,  princeps  pagi  Ma- 
fpharipfe  xdificavit  eam, 
& tcxit , & ftatuit  valvas 
ejus , & feras , & veGes , 
& muros  pifcinx  Siloe  in 
hortum  regis,&  nfque  ad 
■gradus,qui  defcendunt  de 
civitate  David . 

16.  Poft  eum*sdificavil 
Nehemias  filius  Azboc  , 
princeps  dimidi®  partis  vi- 
ci Bethfur , ufque  centra 
fepulcrum  David , & ufque 
ad  pifeinam , qu®  grandi 
opere  conftruGa  eft,&  uf- 
que ad  domum  fortium  . 


13.  £ //»  porta  della  lìal- 
le  fu  edificata  da  Hanun , 
e dagli  abitanti  di  Zanoe: 
effi  la  fabbricarono , e vi  po- 
Jer  le  impofie  , e le  ferratu- 
re, e le  sbarre , e fecer  mil- 
le cubiti  dì  muraglia  fina 
alla  porta  fiercoraria . 

E la  porta  fiercora- 
ria fu  fabbricata  da  Mel- 
chia  figliuolo  di  Rechab , ca- 
po del  quartiere  di  Betta* 
ebaram  ; egli  la  fabbricò  , e 
vi  pofe  le  impofie , e le  fer- 
rature , e le  sbarre . 

1$.  E la  porta  della  fonta- 
na fu  edificata  da  Sellum  fi- 
gliuolo di  Cholboza , capo  del 
quartiere  di  Majpha  : egli  la 
edifico , e vi  pofe  C architra- 
ve, e le  impofie , e le  ferratu- 
re, e le  sbarre , e fece  le  mu- 
raglie della  pijcina  di  Siloe  fi- 
no all'  orto  del  re , e fino  alla 
fialinata , per  cui  fi  f tende 
dalla  città  di  David . 

i6.  Appre/fo  a lui  fab- 
bricò Nehemta  figliuolo  di 
Azboc , capo  della  metà  del 
quartiere  di  Bethfur , fin  di- 
rimpetto al  fipolcro  di  Da- 
vid , e fino  alla  pifeina , che 
fu  co  frutta  con  grand'  arte., 
e fino  alla  cafa  de'  forti . 


Verf.  I }.  La  pert.t  della  valle.  Vedi  cap.  ii.  ij. 

Verf.  15.  La  porta  della  fontana.  Vedi  eap.  ii.  ly. 

Verf.  16.  Fino  alla  pifeina  coftrutta  con  grand  arte.  Pro- 
liabllmcnte  ella  è la  pelchiera  di  Ezechia , +.  R^g.  xx.  ao. 

La  cafa  de'  forti  • Vuolfi,  che  foife  l’ alloggiamento  dei 
campioni  di  David  , ovvero  delle  fue  guardie , 
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17.  Poft  eum  ®dificave- 
runtLevitx,  Rehum  filius 
Bcnni  : poft  eum  «difìca- 
vit  Hafebias , priiiceps  di- 
midix  partii  vici  Ceilx  in 
vico  fuo . 

18.  Poft  eum  xdificave- 
runt  frarres  eoriim  : Bavai 
filius  Hnadad  , princeps  di- 
midix  partii  Ceilx . 

19.  Et  sdificavit  juxta 
eum  Azcr  tilius  Jofue  .prin- 
ceps Mal'pha , menfuiam 
fecundam  contra  afccnfum 
JÈrmilìImi  anguli . 

2«.  Poft  eum  in  monte 
«dificavit  Barach  filius  Za- 
chai  menfuram  fecundam, 
ab  anguio  ulque  ad  por- 
tain  domus  Eliafib  Sacer- 
datis  magni . 

21.  Poft  eum  «dificavic 
Merimuth  filius  Urie  filii 
Haccus , menfuram  fecun- 
dam , a porta  domus  Elìa- 
fib  , donec  extenderetor 
domus  Eliafib. 

2 2.  Et  poli:  eum  sdifi- 
caverunt  facerdotes,  viri 
de  campeftribus  Jordanis . 
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17.  Dopo  dì  luì  fabbrica^ 
rotto  ì Leviti , Rehum  figliuo- 
lo di  Bentii:  e dopo  di  lui 
Hajebia , capo  della  metà 
del  quartiere  di  Ceila  pel 
Juo  quartiere . 

18.  Dopo  di  lui  fabbri- 
carono i jtioi  f atelli:  Ba- 
vai figliuolo  di  t'nadad , ca- 
po della  metà  del  quartiere 
di  Ceila . 

1$.  E dopo  di  quejìo  Azer 
figliuolo  di  Jufue,  capo  del 
quartiere  di  Alajpba  , edifi- 
cò la  parte  jeconda  dirim- 
petto alla  fialita  dell'  angolo 
fiortificato . 

20.  Dopo  di  lui  Baruch 
figliuolo  di  Zachai  fabbricò 
Jul  munte  la  (econda  parte  y 
dall'  angolo  fino  alla  porta 
della  cafia  di  Eliafib  fummo 
Sacerdote . 

ZI.  Dopo  di  lui  Meri- 
muti}  figliuolo  di  Urta  figliuo- 
lo di  Haccus , fabbricò  la 
feconda  parte  y dilla  porta 
della  cala  di  Eliafib , quan- 
to fi  fendeva  la  cafa  di  E- 
fiafih . 

22.  E dtpo  di  lui  fab- 
bricarono i facerdoti  abitan- 
ti nelle  pianure  del  Gior- 
dano, /' 


1 


Verf.  17.  Pel  fuo  quartiere.  Per  la  parte  della  muraglia, 
che  era  dirimpetto  ai  Aio  quartiere. 

Verf.  19.  Edificò  la  parte  feconda . Edificò  una  parte  di 
muro  limUc,  o eguale  a,  quella  fiàbbrieeu  dal  fuo  viciiu; . 
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23.  Poft  eum  aedincavit 
Beiiiamin  , óc  f lafub  con- 
fra domum  faain:  & poft 
cum  sedificavit  Azarias  fi- 
Uus  Maiiìt  filli  Hananix 
coiura  do.nurn  fuam  . 

24.  Poft  eum  xdifica- 
vit  Benna i filius  Henadad 
menfuram  fccundam  ,a  do- 
mo Azarix  ulque  ad  llexii- 
ram,  3c  uf(]ue  ad  angalum  . 

25.  Pii  del  filius  Ozi  con- 
tra  flexuram  , & tui  rim  , 
qui  eminet  de  domo  re- 
gis  exceU'a,  id  eft , in  a- 
trio  carccris  : poft  eum 
Phadaia  filius  Pharos. 


26.  Nathinxi  autem  ha- 
bitabant  in  Ophel  ufque 
contra  portam  aquarum  ad 
Orientem  , & turrim , qui 
prominebar. 

27.  Poft  eum  idificave- 
runt  Thecueni  menfuram 
fecundam  e regione,  a tur- 
re  magna  , & eminente 
ufque  ad  muruin  templi. 

28.  Surfum  autem  a por- 
ta equorum  «difieavcrunt 
facerdotcs  , unufqnifque 
contra  domum  fuam 


23.  Dopo  di  effi  fabb  ne  a- 
rono  Beniamin , e Hajub  di- 
rimpetto alle  loro  cafe  ; e 
dopo  di  quejii  Azaria  figliuo- 
lo di  Alunjia  figliuolo  di  Ho- 
tmnia  dirimpetto  alla  jua 
c.ija . 

24.  Dopo  di  lui  fùbbrìcu 
Bennui  figliuolo  di  Henadad 
la  feconda  parte , dalla  ca- 
Ja  di  Azaria  fino  alla  fvol- 
ta , e all'  angolo . 

2 5 . Phalel  figliuolo  di  Ozi 
( fabbricò  } dirimpetto  alta 
Jvolta , e alla  torre , che 
fpunta  dalla  parte  Juperiore 
della  caja  del  re , vale  a 
dire  lungo  l'  atrio  della  pri- 
gione : dopo  di  lui  Phadaia 
figliuolo  di  Pharos . 

26.  Or  i Nathinei  abita- 
vano in  Ophel  fin  dirimpet- 
to alla  porta  delle  acque 
verjo  Levante , e fino  alla 
torre  , che  [porge  in  fuora  , 

27.  Dopo  di  lui  fabbrica- 
rono quelli  di  Thecua  la  fe- 
conda parte  a dirimpetto  > 
dalla  gran ‘torre  , che  [cap- 
pa in  fuora , fino  alla  mu- 
raglia del  tempio . 

28.  £ all' insti  dalla  por- 
ta de'  cavalli  fabbricarono  i 
jacerdoti , ciafeuno  dirimpet- 
to alla  propria  cafa . 


Verfi  iC>.  La  porta  drlle  aique  . Qjierta  porta  fs  in  poca 
diftanza  dal  tempio , dirimpetto  alla  porta  orientale  dell’  a- 
trio  del  popolo.  V>:di  cr,p.  xn.  » 

Verf.  18.  iMlla  pjrtii  di’  cavalli . Quefta  porta  era  vicina, 
u»l  tempio,  e al  palaaio-dcl  re,  +.  Rcg.  xi.  lO. 
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29.  Poft  eos  acdificavit 
Sadoc  filius  Emmer  centra 
domani  fuam . Et  poft  eum 
zdificavit  Semaia  filius  Se- 
chenis , cuftos  porti  orien- 
talis . 

30.  Poft  eum  idiflcavit 
Hananla  fìltus  Selemix  , 6c 
Hanun , filius  Sel«ph  fex- 
tus,  menfuram  fecundam: 
poft  eum  idificavit  Mo* 
follam  filius  Barachix  cen- 
tra gazophylacium  fuum . 
Poft  eum  xdificavit  Mcl- 
chias  filius  aurificis  ufque 
ad  domum  Nathinxorum , 
& feruta  vendentium  cen- 
tra portam  judicialem , & 
ufque  ad  coenaculum  an- 
gui!. 

3 1.  Et  inter  ccenaculum 
angui!  in  porta  gregis 
xdificaveraiit  aurifices , & 
negotiatores  . 


///.  43» 

29.  Dopo  dì  effl  Sadoc  fi-' 
gltnolo  di  tmmer  fabbricò 
dirimpetto  a futi  caja . E 
dopo  di  lui  fabbricò  Semaia 
figliuolo  di  Sechema  > cujlu- 
de  della  porta  orientale  ( del 
tempio  ) . 

30.  Dopo  di  lui  edifica- 
rono Hanania  figliuolo  di 
Selemta  , e Hanun  , jefìo  fi- 
gliuolo di  Selepb  , la  jecun- 
da  parte  : dopo  di  qnejìì 
fabbricò  Alojollam  figliuolo 
di  Barachta  dirimpetto  al 
fuo  erario . Dopo  di  lai  Mel- 
chia  figliuolo  di  un  orejke 
fabbricò  /ino  alla  cafa  dei 
Nathinet , e de'  mereiai  di- 
rimpetto alla  porta  de'  giu- 
dici , e fino  alla  fàla  dell' 
angolo . 

3 I . £ lungo  la  fiala  delC 
angolo  alla  porta  del  greg- 
ge fabbricaron  gli  orefici  ^ 
e i mercatanti . 


Verf.  30  Dirimpetto  al  fuo  erario.  Dirimpetto  a qualche 
cafa , in  cui  era  forfè  l’ erario  pubblico , di  cui  Mofollam 
avea  la  cuftodia. 
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CAPO  IV. 

O^ponendojt  SanabalUth , e Tobia  con  tutti  gli  al- 
tri Gentili , i Giudei  edificano  con  una  mano , 
tenendo  coll’  altra  la  fpada  , e Nehemia  contro 
le  loro  deriftoni , e infidie  fa  orazione  a Dio  » 


C l’ opera  è condotta  a 

cft  autem  , 
cum  audifìec  Sanaballath  , 
quod  xdificaremus  mu- 
lum  > iratiis  eli  valde  : & 
motus  nlinis  fabiuimavic 
Judios, 

2.  Et  ducit  coram  fra- 
cribus  fuis , & frequentia 
Saoiaritauorum  : Quid  Ja- 
dzi  faciunt  ìmbecilles  ? 
Num  dimittent  eos  gen- 
tes?  Num  facrificabunt , 
òc  complebunt  in  una  die? 
Numquid  zdidcare  pote- 
runt  lapides  de  acervis 
pulveris  , qui  comballi 
funt  ? 

3.  Sed  & Tobias  Ara- 
(nonites  proximus  ejus  ait: 
jEdificent  : fi  afcenderit 


fine . 

I .  li'J.  a avendo  udito  Sa- 
naballath  , come  fi  fabbri- 
cavan  le  mura , ne  concepì 
grande  [degno:  e infuriato 
com  era , jcherniva  i Giu- 
dei , 

2.  E di  (fé  alla  prefenza 
de'  fuoi  fratelli , e del  con  fi- 
glio de'  Samaritani  : Che 
fann  eglino  que'  fiaccati  Giu- 
dei ì Li  lajceran  fare  qut- 
fìe  nazioni  ? Potrann  eglino 
offerire  facrìfiziò , e finire 
in  UH  di  ? Potrann  eglim 
tornare  nel  primo  fiato  le 
pietre  ridotte  dal  fuoco  ia 
mucchi  di  polvere  f - 

3 . Similmente  Tobia  Am- 
monite ^ che  gli  fiava  ac- 
canto 7 diffe  : Fabbrichine 


annotazioni 

Vcrf.  1,  Alla  prefenza  de' finn  fratelli . Degli  altri  prefet- 
ti j o governatori  del  paefe . fuoi  colleghi . 

Potrann'  eglino  1 ferir  facrifizio , e finire  in  un  dii  Spe- 
rano forfè  di  compiere  tutto  il  lavoro  in  un  giorno , e di 
aver  anche  il  tempo  di  oS'eiir  il  facrilixio  > vai»  a dir»  l* 
oiocaufto  della  feta? 
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vulpes , tranfiliet  murura 
eorum  lapideum . 

4.  Audi , Deus  noller , 
quia  facli  fumus  defpedui; 
converte  opprobrium  fu- 
per  caput  eorum , & da 
eos  in  defpedionera  in 
terra  captivitatis . 

5.  Ne  operias  iniquita- 
tem  eorum , & poccatuin 
eorum  coram  facie  tua 
non  deleatur,  quia  irrife- 
runt  tcdificantes  . 

6.  Itaque  «dificavimas 
murum  , & conjunximus 
totum  ufque  ad  partem 
dimidiam  ; & provocatura 
eft  cor  populi  ad  operan- 
dum . 


2K  43, 

pare:  fé  vi  va  una  volpe  ^ 
ella  jalterà  le  loro  mura"' 
glie  (li  pietra . 

4.  Ajcolta  tu,  Dio  no-' 
Jiro,  tome  noi  fama  deri  fi: 
rivolgi  falle  te/le  loro  lo  Jcher- 
Ho , e fagli  Jpregevoli  là  do- 
ve  peno  menati  /chiavi, 

5 . Kon  coprire  la  lord  i- 
niquità,  e non  f.a  cancellar- 
to  dinanzi  a te  il  loro  pec- 
cato , pertbè  eglino  banna 
derijo  chi  fabbricava. 

6.  Noi  adunque  rifabbri- 

cammo le  mura,  e le  raf 
Jettammo  interamente  pno 
alla  metà:  e il  cuore  del 
popolo  ne  prefe  lena  per  la- 
vorare . : 


Verf.  3.  Se  vi  va  una  volpe,  ella  jalterà  le  loro  muraglie. 
Tanto  fon  ba(fc . Cosi  per  difpofizionc  di  Dio  il  difprezze 
de’  nemici  aiutava  a tirar  innauti  il  lavoro . 

Vcrf.  4,  E fagli  /pregevoli  là  dove  fieno  menati  /chiavi, 
ec.  Rendi  loro  il  contraccambio  de’  difprctzi,  e degli  fcher- 
ni , co’  quali  c’  infultano , c fa  loro  provare  gli  ftefll  mali 
foffcrti  da  noi  nella  noRra  cattivicà  , dacché  in  vece  di  ave- 
re compalìlane  di  noi , (i  oflinano  a inquietarci , e c’  invi- 
diano quel  poco  di  bene , che  tu  ci  hai  dato . 

Vrrf  y.  Non  c-oprire  la  loro  iniquità,  e non  fia  cancellato 
te-  N on  ti  dimenticare  del  loro  peccato , e non  lafciarlo 
imounito.  Abbiamo  altrove  notato,  che  fimili  parole,  ed 
‘ cfpre'Iìoni  de’  Santi  non  fono  imprecazioni , ma  profezie  di 
quello , che  Dio  volca  fare  contro  de’  loro  nemici  , e che 
in  tal  guifa  approvano  i decreti  della  giuRizia  divina  , la 
quale  veggono  risoluta  di  non  ufare  mifcricordia  verlb  quei 
peccatori  oRlnati  , e impenitenti . 

Verf  6.  P.i/.ihiricammo  le  mura  , e le  raj/ettanm*  intera- 
mente fiao  alla  metà.  Fino  alla  metà  della  loro  altezza.  Le 
mera  erano  fatte  per  tutto  il  giro  della  città  da’  fonda- 
. menti  fino  al  mez£0.  Si  accenna,  che  alcuni  peaù  dell» 
Tom.  Eli.  £ e 
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■ 7.  Fa^lum  eft  autcrn , 

cum  audUrct  Sanaballath  > 
& Tobias,  & Arabes,  & 
Aminonits  , & Azotii  , 
{jiiod  obduCla  ein.’t  cica- 
trix  mari  Jerufalein  , & 
Tju'id  coepilLmt  interrupra 
Cijucludi , irati  fuat  niniis. 

t 

‘ 8.  Et  congregati  funt  o-' 
mncs  patitcr,ur  venirent, 
& pagnarcnt  centra  Jeru- 
fale.n  , &:  mol'.rentur  inli' 
dias . 

’ 9.  Et  oravirrus  Dèuin 

lìollrum  , & poluimus  cil- 
'lloles  fuper  muram  die, 
*ac  nocie  centra  eos , 

' IO  Dlxit  aJteai  Judas*. 
Debilitata  cft  tbrtitudo 
porcantis , & ha.mis  nimia 
cft , & nos  non  potcìinaus 
xdificare  inarum, 

II.  Et  dixerunt  hoftes 
noftri  ; Nefciant , & igno- 
rent,  donec  veniainus  in 
medium  eorum , ót  ìntcr- 
fìciamus  eos,&  celTare  fa- 
ciainus  opus . 

j2.  Fadum  eft  autem , 
venientibus  Judxis,  qaiha- 
bitabant  Juxta  eos , & di- 


7.  Ma  avendo  udito  Sih- 
naballatb , e Tobia , e gli 
Arabi , e gli  Ammoniti , e 
quei  li  di  Azoto,  come  jt  era- 
no  (.fidate  le  piaghe  delle 
m ira  di  Gerujalemme , e co- 
me prif!c/piav..no  a chiuderli 
i f.ti  aperti , i:e  prejero gran- 
di (/imo  Jdeg-io . 

8.  t /i  raunarono  tutti 
injieme  per  portar  guerra  a 
Gerujalemme , e tenderci  itf 
fidie , 

9.  £ aoi  ci  raccomandam- 
mo al  nojiro  Dio , e mettem- 
mo fentinelle  (opra  le  mura 
per  cautelarci  contro  di  elji^ 

10.  E qtte'  di  Giuda  dij- 
fiero:  I più  robujìi  a porta- 
re Jono  lenza  lena,  e rima- 
ne grandiffima  quantità  di 
terra  ; onde  noi  non  potremo 
fabbricare  la  muraglia . 

11.  Ma  i nojiri  nemici 
dicevano  : Coloro  non  hanno 
a japerne  nulla , (ino  che 
fiopraggiungiamo  tra  loro  per 
uccidergli , e far  cejfiare  il 
lavoro . 

I 2.  Ed  effendo  venuti  più , 
e più  volte  que^  Giudei , che 
abitav  no  prejjo  a coloro , # 


muraglia  erano  in  piedi  qua  e !i  ; onde  non  dovettero  fkt 
altro,  che  ralFcttarli  , chiuder  le  buche,  ec. 

Verf.  IO,  E rimane  gra>.dìfiuna  quantità  di  terra . Vo» 
gllon  dire  i calcinacci , e i rotranù  delle  rovine , i quali 
pifogiiava  tral'r^'  tare  per  porct  fabbricare  fenza  impedimento . 

Ve,-r.  £?.'<<?’  Giudei,  che  abitavtuo  prefj'o  n coloro.  1 
Giudei , che  ubicavano  nelle  terre  vicine  a’  Samaritani . 
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centibus  nobls  per  decem 
vices  ex  omnibus  locis  , 
quibus  venerane  ad  nos , 

13.  Statui  in  loco  poli 
murum  per  circuitum  po- 
pulum  in  ordinem  cum  gla- 
diis  fuis,  4c  lanceis,&  ar- 
cubus. 

14.  Et  perfpexi , atque 
furrexi  : & aio  ad  optitna- 
tes , & magiftratus , & ad 
reliquam  partem  vulgi  : 
Nolite  timere  a facie  «o- 
rum  . Domini  magni  > & 
terribilis  mementote  , & 
pugnate  prò  fratribus  ve- 
ftris,  liliis  vcftris,&  filia- 
bus  veftris , & uxoribus  ve- 
ilris  , &:  domibus  vedris . 

15.  FaQum  eft  autem  , 
cum  audid'ent  inimici  no- 
ftri  nuntiatum  cfl'e  nnbis, 
didlpavit  Deus  confìitum 
eorum . Et  reverfi  fumus 
omnes  ad  muros,  unufquif- 
que  ad  opus  fuum . 

16.  Et  fatlum  eft  a die 
illa,  media  pars  juvenum 
«onim  faciebat  opus , & 
media  parata  erat  ad  bel- 
lum,  & lances , & feura, 
ii  arcus,&  lorica: ;&  prin- 
cipes  poft  eos  in  omni  do- 
mo Juda< 

1 7.  ^diiicantium  In  mu- 
ro , Si  portantium  onera, 
k imponentium:  una  tna- 


/f".  43S 

portandoci  lo  JleJJò  avvijo  da 
tutte  le  parti , donde  ejjì  ve- 
nivano a noi , 

13.  /o  mi(i  in  ordinanza 
il  popolo  dietro  alle  mura 
all'  intorno  colle  Jue  jpade  % 
a lance , t archi , 

14.  E fattane  la  rivi  (la  y 
andai  : e diffi  a magnati , 
a'  magi  frati,  e a tutto  il 
rejio  del  popolo  : Non  vi  fac- 
cia paura  la  loro  venuta . 
Ricordatevi  del  Signore  gran- 
de , e terribile  , e combat- 
tete pe'  vojiri  fratelli , e pei 
vojìri  figliuoli  , e figliuole  , 
per  le  vojire  mogli , e per 
le  (afe  vojlre, 

i5«  Ma  avendo  rifaputo 
i nojiri  nemici , come  noi  e- 
ravamo  fiuti  avvertiti , il 
Signore  mandò  in  fumo  i lo- 
ro difegni . E noi  tornammo 
alle  mura,  siafibeduno  al 
juo  lavoro, 

16.  E da  quel  giorno  in 
poi  la  metà  della  gioventù 
lavorava , e la  mera  (lava 
pronta  a combattere  colle  jue 
Uni,e , e jcudi,  e archi,  e 
corazze  ; e J capi  laro  fia- 
vano  d.e^ro  a tutta  la  fa- 
miglia di  Giuda, 

ly.  E quelli,  che  lavora- 
vano jul  e mura,  e qm.ii , 
che  portavano  pefi , e queif 
e a 


\ 
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flu  fua  faciebat  opus 
altera  icnebat  già Jium . 

i8.  j^.Uficantium  cnim 
unufquil'que  gladio  crat  ac- 
c'mélas  renes . Et  sdifica- 
bant , de  clangebant  buc- 
cina juxta  me . 

ip.  Et  dixi  ad  optima- 
tes , & magiftratus , dt  ad 
teliquana  partem  vulgi  : 
Opus  grande  eft , & latum  : 
& nos  feparati  fumus  in 
muro  procul  alter  ab  al- 
tero : 

20.  In  loco  quocumque 
audiericis  clangorem  tube, 
illue  concurrite  ad  nos  : 
Deus  nofter  pugnabit  prò 
nobis . 

2 1 . Et  nos  ipd  faciamus 
opus  : de  media  pars  no- 
llrum  teneat  lanceas  ab 
afeenfu  aurorx  , donec 
egrediantur  aftra. 

22.  In  tempore  quoque 
Silo  dixi  populo  : Uiiuf- 
quifque  cum  puero  fuo 
maneat  in  medio  Jerufa- 
lem , de  fint  nobis  vices 
per  noclem , de  diem  ad 
operanda m . 


eie  li  caricavano , lavorava^ 
con  una  mano , e coll'  altra, 
tenevan  la  jpada . 

1 8.  Imperocché  tutti  i la- 
voranti portavano  cinta  ai 
fianchi  la  jpada  . E fabbri- 
cavano , e fonavan  la  trom- 
ba prejjo  di  me . 

I p.  E io  diffi  a magna- 
ti , e a'  magifirati , e al  ri- 
manente del  popolo  ; Il  lavo- 
ro è grande  ì e di  lunga  e- 
fienfiune  : e mi  rimanghiamo 
attorno  alle  mura  J eparati 
in  dijianza  /’  uno  dall'  altroh 

20.  Dovunque  jentirete  Jò- 
uar  la  tromba , Ih  correte 
unitamente  veijo  di  mi  : il 
nejiro  Dio  combatterà  in  no- 
jlro  aiuto. 

21.  E noi  continueremo 
il  nojiro  lavoro:  e la  metà 
di  noi  abbia  impugnata  la 
lancia  dallo  /puntar  dell' 
aurora  , (ino  a che  efeaa 
fuora  le  /Ielle . 

22.  In  quell'  occafione  io 
diffi  parimente  al  popola  : 
Ognun  di  voi  re/ìi  col  jua 
/erro  dentro  Gerufalemme  , 
e noi  ci  daremo  la  muta 
per  lavorare  dì,  e notte. 


LIBRO  SECONTK)  DI  ESDRA 
de 


Verf.  ty.  Lavorava  II  con  una  mano,  e coll'  altra  tenevan  la 
fp^da.  E'  una  maniera  di  parlar  figurato,  colla  quale  vuol 
fignifiearfì , che  tutta  la  gente  era  infieme  intenta  al  lavo- 
difefa,  quando  fi  prefentaffe  il  nemico. 

» - Oguuu  di  voi  refii  col  fuo  fervo  dentro  Gerufa- 

. il  vede , cljp  molti , i quali  aveano  cifa  nella  c%jn- 


C A 

25.  Ego  autem  , & fra- 
tres  mci , & pueri  mei , 
k cuftodes  , qui  crant  poft 
me  , non  deponebamus  ve- 
ftimenta  noftra  : unafquif- 
que  tantum  nudabatur  ad 
baptifmum  . 


437 

2 3 . Io  poi , et  miei  frOf 
teli} , e la  mia  gente , e le 
guardie',  che  mi  venivano 
appreffo,  non  ci  fpogliava- 
mo  : niljìtno  pofava  i fuoi 
abiti,  (c  non  per  qualche 
purificazione . 


pagna  di  Gcrufalevnme , andavano  la  fera  alle  cafc  loro  , e 
tornavano  la  mattina.  Nehemfi  ordinò,  che  nilTiino  nartiA 
fe  dalla  città,  affinchè,  dandoli  la  muta,  lavoraffie  una  par- 
te del  popolo  anche  la  notte . 

Verf.  25.  Nilftino  pofava  i fuoi  aliti,  f*  uou  per  qualche 
purificazione . Se  non  per  ragione  di  dover  fare  alcuna  del- 
le purificazioni  ordinate  nella  legge,  ovvero  per  lavarli  dalt 
le  fozzure  contratte  nel  lavorare. 

CAPO  V. 


Nehemia  nella  gran  mtferta  riprende  i ricchi  ava*- 
ri , e proibijce  le  iijhre , e dona  volontariameh»- 
te  il  fuo  a'  mifer  abili . 


i.ISt  faftus  eft  clamor 
pnpuli  , k uxorum  ejus 
magnus  adverfus  fratres 
fu  OS  Judsos. 

2.  Et  erant  qui  dice- 
rent  : Filli  noftri , & filis 
noftr®  muli®  funt  nimis: 
accipiamus  prò  pretio  eo- 
rum  frumentum  , & cotne- 
damus , k vivamus . 


I • .ITillora  fu  , che  il  pop«~ 
lo , e le  loro  mogli  alzarott 
le  firida  contro  de'  loro  fra- 
telli Giudei. 

2.  E alcuni  di  efji  dice- 
vano : Noi  abbiam  troppi 
figliuoli,  e troppe  figliuole: 
prendiamo  pel  prezzo  di  e(]^ 
del  grano  per  mangiare  ^ « 
vivere  . 


ANNOTAZIONI 
Verf.  1.  Prendiamo  pel  prezzo  di  ejfi  del  grano  . Vendia- 
mcgli , c compriamo  del  grano  per  vivere . Nell*  edrema 
neceffità  la  legge  permetteva  al  padre  di  venderfc  i figliuo- 
li, Levit.  XXI.  7.;  ma  quefti  non  reftavano  fervi  per  pi^ 
di  fei  anni,  Exod.  xxi.  7. , Oeut.  xv.  ri, 

E c 3 
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3.  Et  erant  qui  dice-  3.  Altri  poi  dicevano  : 
rene  : Agros  noftros  , & Impegniamo  i nojlri  poderi-, 
viiieas,  & domos  noftras  e le  vigne,  e le  nvjlre  ca- 
opponamus , & accipiamus  fe,  e prendiamo  del  grano 

, frumentum  in  fame.  per  cacciar  la  fame. 

4.  Et  alii  dicebant:  Mu-  4.  Altri  dicevano  : Pren- 

tuo  fumamus  pecunias  in  diamo  in  prejlito  del  dena- 
tributa  regis  , demufque  ro  per  pagare  il  tributo  al 
agros  noftros , & vineas  : re , e impegniamo  i nojlri 

campi , e le  vigne  . 

Et  nunc  ficut  carneS  5.  Or  quale  è la  carne 
frarrum  noftrofum  , fic  de'  nujìri  fratelli,  tale  è la 
carnes  noftra;  funt  : & fi-  nujtra  : e i nofri  fgHu-Ji 
cut  filii  eorum  , ita  & fi-  jono  da  quanto  i loro  ; e 
lii  noftri  : ecce  nos  fubju-  noi  diamo  in  ijckinvitti  i 
gamus  filios  noftros  ,&  fi-  nojlri  figliuoli,  e le  nvjlre 
lias  noftras  in  fervitiuem»  figliuole,  e non  abbiamo  il 
& de  filiabus  noliris  funt  modo  di  rifeattare  qi'elìe 
famuls , nec  habemus,  un-  nfire  figliuole;  che  ju7io 
de  noftint  redimi , & a jros  Jch/ave , e i nofiri  campi, 
n'  ftros  , & vineas  noftras  e le  nojlre  vigne  fimo  in  po- 
alii  poftident . tere  di  altri  . 

6,  Et  iratus  fum  nimis  6.  Quand' io  ebbi  udite 

cum  audiflem  clamorem  le  loro  Jlrida  , e quefia  ma~ 
eorum  fecundum  verba  niera  di  parlare , ne  jentii 
hic  : grande  (degno  . 

7.  Cojitavitque  cor  ,-j.  E dopo  matura  riflef- 
meum  mecum  , & incre-  pone  riprefìajpramenfe  i ma- 
pavi  optimates , & magi-  gnati , e i magljlraii , e dij- 

Verf.  4.  Prendi  inno  tu  preftito  del  denaro  per  pacare  il 
tributo  al  re . Si  potrebbe  tradurre  prendiamo  ad  ufurag 
perocché  da  quello , che  feguc  apparifee , che  così  imprefta- 
vano  i ricchi , violando  1’  efpreftb  comandamento  della  leg- 
ge, Efod.  XXII.  ly..  Deut.  XXIII.  19. 

Verf.  y.  Or  qual  è la  carne  de'  nofiri  fratelli , tale  è la 
noflra  .Sìxmo  uomini,  com’ cHì , figliuoli  di  Abramo,  com« 

, fiamo  eguali  a loro  per  diritto  di  natura,  e fecondo 
il  comandamento  di  Dio,  Deut,  xv.  7.  Per  qual  motivo 
Quoque  ci  divoran  così , e della  loro  abbondanza  non  vo- 
gliono /occorrerci , fe  non  fotto  il  pelò  di  gravi  ufurc  ? 
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Aratus , & dixi  eis  : Ufu- 
rafne  finguli  a fratribus 
veftris  exigiris?  Et  con- 
gregavi adverfum  eos  con- 
cionem  magnani . 

8.  Et  dixi  eis  : Nos,  ut 
fcitis , redemimus  fratres 
iioftros  Judxos.qui  venditi 
fuerant  geiuibu.s,recundum 
pofllbilitatem  noftram  : & 
vos  igitur  vendetis  fratres 
veftros,&  redimemas  eos? 
Et  filuerilnt,  nec  invcne- 
runt  quid  refponderent . 

p.  Dixique  ad  eos; Non 
eli  bona  res,  quam  faci- 
tis  : quare  in  timore  Dei 
noftri  ambulatis,  ne  expro- 
bretur  nobis  a gentibus  i- 
nimicii»  noftris? 

10.  Et  ego,  & fratres 
mei , & pueri  mei  com- 
modavimus  plurimis  pecu- 
niam  , & frumentum  : non 
repctamus  in  commune  i- 
ftudjses  alienum  conceda- 
nius,  quod  debetur  nobis, 

11. Reddite  eis  hodiea- 
gros  fuos , & vineas  fuas , & 
oliveta  Tua , & demos  fuas  : 


P.  V.  43  p 

Jt  loro  : Voi  nctunque , qu,: ri- 
ti fiete  , prendete  /’ 
da  vo/iri  fratelli  l h convo- 
cai una  grande  adunanza 
contro  di  e (fi , 

8,  E di  fi  loro  : Voi  fape- 
te  • come  noi  fecondo  la  no- 
ftra  pofibilità  aùbiam  rifat- 
tati i Giudei  venduti  alle 
gentile  voi  venderete  i v- 
Jiri  fratelli , perchè  noi  li 
ricompriamo  ? E quelli  H 
tacquero , e non  (eppero  che 
rij pendere . 

p.  E io  difp  loro  : Qii el- 
io , che  voi  fate  , non  è ben 
fatto  : per  qual  motivo  non 
camminate  voi  nel  timore 
del  nofiro  Dio , affnebè  non 
diventiamo  lo  jcherno  delle 
genti , che  ci  odiano  ? 

10.  Or  io , e i miei  fra- 
telli , e la  mia  gente , ab- 
biamo a moltiflmi  d.Jo  in 
prejìito  grano , e denaro  : ac- 
cordiamoci tutti  a non  ripe- 
tere, e a rimettere  tutto 
quefto  debito  . 

1 1 . Rendete  oggi  ad  e fi 
ì loro  campi , e le  vigne , 
e gli  uliveti  y e le  caje: 


Verf.  S.  Ahhiam  ri  (cattati  i Giudei  venduti  alle  genti  ; eC- 
Nol  abbiam  fatto  tutto  ('uello , che  abbiam  potuto  per  libe- 
rare quelli  noftri  fratelli  dalla  fchiavitù , in  cui  vivearqs 
traile  genti , c voi  li  ridurrete  adeffb  alla  neceflìtà^  di  ren- 
dere i loro  figliuoli  ? Forfè  fperate  voi  che  noi  li  licosipif' 
rpmo?- 

E e 4 
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quin  potius  & centefimam 
'pecuniat , frumenti,  vini, 
& olei , quam  exigere  fo- 
Ictis  ab  eis,  date  prò  illis. 

la.  Et  dixerunt:  Red- 
demus,  & ab  eis  nihil  qus- 
remus:ficque  faciemns,uc 
loqucris.Et  vocavi  faccr- 
dotes , & adjuravi  eos , ut 
faccrent,  juxta  quod  di- 
xeram . 

13.  Infupcr  excu/Il  iì- 
num  meum  , & dixi  ; Sic 
excutiat  Deus  omncm  vi- 
rum , qui  non  compleve- 
rit  verbum  iftud  de  domo 
fua  , & de  laboribus  fuis  : 
fìc  excutiatur,  & vacuus 
fiat . Et  dixit  univerfa  mul- 
titudo:  Amen.  Et  lauda- 
verunt  Deum  . Fecit  ergo 
popuius , ficut  crat  didum . 


anzi  la  centefima  del  àena^ 
ro  , grano  , e vino , e olio  , 
che  voi  Jolcte  ejiger  da  loro , 
pagatela  voi  per  efji. 

11.  E quelli  dijfero:  Re- 
jì:tu!remo , e non  cerchere- 
mo nulla  da  loro  : e faremo , 
come  tu  d/ci  • E chiamai  i 
fccerdotl , e feci  , che  quel- 
li giura jfer  di  fare  ^ come 
io  avea  detto . 

13.  E io  jcofft  oltre  a ciò 
la  mia  vrjiey  e d/ffi:  Coti 
fcuota  Dio  chiunque  non  of 
ferverà  quejia  parola  , dalla 
fua  cafa , e da  juot  beni  : 
cosi  fia  fcoffo , e refi  Jenza 
niente  ■ E tutta  la  moltitu- 
dine rifpofe  : Amen.  E lo- 
darono Dio . E il  popolo  fe- 
ce , come  fi  era  detto . 


Vcrf.  II.  Anù  la  ceuteji'na  . . . che  voi  fohtt  efiger  da  loro, 
ee.  Oltre  la  rellituiionc  de’  beni  venduti , o impegnati , 
Nchemfa  propone , che  i ricchi  paghino  pe’  poveri  quella 
centefima  di  tutti  i frutti , la  qual  cenrefima  fi  pagava  al 

?;ovcrnatore  del  pacfe , e fino  allora  1’  aveano  nielTa  pii 
Lcfli  ricchi  a carico  pe’  poveri.  I ricghi  tiravano  i frutti, 
c facevan  pagare  a’  poveri  la  centefima  ; onde  e da  quella, 
« dalle  ufure  ag.gravati  quc’miferi  non  potevano  mai  alzar 
tclla.  Tale  fcmbra  il  fenfo  della  volpata.  Secondo  l’ Ebreo 
pare , che  fi  ordini , oltre  la  reftituzione  de’  beni , quelle 
ancora  delle  ufure  percette  contro  la  legge  a ragione  di  un 
ccntefimo  il  mcfe , che  faceva  dodici  per  cento  all’  anno  ; 
maniera  di  ufura  notllTìma  nelle  leggi  Romane . 

Vcrf.  li.  E chiamai  i fnctrdcti , t feci,  ebe  quelli  giuraf 
fer  ec.  Chiamai  i faccidoti,  affinchè  alla  loro  prefcnia  gli 
ufurti  fàcelTero  giuramento  di  olTervare  quello , che  fi  er» 
ftabilito . 

Vcrf.  13.  il  popolo  fece,  come  fi  era  detto.  Non  è del» 
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■ 14.  A die  aucem  illa, 
qua  prxceperac  rex  mihi-, 
ut  ellcm  dux  in  terra  Ju- 
da  ,ab  anno  vigefimoufque 
ad  annum  trigefimum  fe- 
cundum  Artaxerxis  regis , 
per  annos  duodccim  , ego 
& fratres  mei  annonas , qua: 
dacibus  debebantur , non 
cotnedimus . 

1 5.  Duces  autem  pri- 
mi, qui  fucrant  ante  me, 
gravaverunt  populum  , & 
acceperunt  ab  eis , in  pa- 
ne, & vino,  & pecunia, 
quotidic  ficlos  quadragin- 
ta  : fe  l & miniftri  eorum 
depreflerunt  populum . Ego 
autem  non  feci  ita  pro- 
pter  timorem  Dei  : 

16.  Quii!  potius  in  opere 
muri  xdiucavi  , & agrum 
non  emi , & omnes  pueri 
mei  congregati  ad  opus 
eranc . 


P.  y.  44X 

14.  E dal  giorno^  in  cui 
il  re  mi  ave  a ordinato , che 
io  governa ffi  il  paefe  di  Giu- 
da , dall'  anno  vige  (imo  firn 
al  trentefimo  Jecondo  del  re 
Arta/erfe,  per  dodici  anni 
e io,  e i miei  fratelli  non 
mangiammo  delle  vettova- 
glie , che  eran  dovute  a go- 
vernatori . 

15.  Or  i primi  governa- 
tori , che  erano  flati  innan- 
zi a me  , aveano  aggrava- 
to il  popolo , ricevendone  pa- 
ne , e vino  ( oltre  ) i qua- 
ranta fidi  per  giorno  in  de- 
naro ; e di  più  i loro  mini- 
firi  angariavano  il  popolo  . 
Ma  io  temendo  Dio  non  fe- 
ci così. 

1 6.  Ami  lavorai  alla  fab- 
brica delle  mura  , e non 
comprai  ver  un  campo , e titt- 
ta  la  mia  gente  era  occu- 
pata al  lavoro. 


le  minori  opere  fatte  da  Nehemia  in  favor  della  Eia  nazio- 
ne 1’  aver  ridotti  gli  ufurai  all’  oflcrvanza  della  le^ge , a 
redimire  il  mal  tolto,  e a follevarc  eziandio  i poveri.  Nel- 
la repubblica  Romana  ogni  volta  che  fi  toccò  quello  tallo 
di  foMevar  il  popolo  opprcfTo  dall’avarizia  de’  creditori,  Ro- 
mafuinifcompiglio.nè  mai  fi  ottenne  interamente  l’inten,- 
to , prevalendo  Tempre  la  potenza , le  alluzie , i raggiri  dei 
ricchi . La  religione  fola  potè  far  ciò  nel  popolo  Ebreo , e 
la  pietà , c il  dillaccamento  di  Nehemia  contribuirono  afTai 
a quefta  bella  riforma-. 

Verf.  ly.  Ricevendone  pane  , e vino  ( oltre  ) ì quaranta 
fieli  te.  Il  popolo  lòmminillfava  a que*  governatori  pane  , 
e vino , quanto  bifiignava  al  mantenimento  delle  loro  fami- 
glie, e oltre  a ciò  quaranta  fieli  d’argento  per  giorno. -Co- 
sì l’ Ebreo  . Aggiungafi  le  avanjc  de’  loie  Tubalrerni . 
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17.  Judxi  quoque,  & 

Oiajjiftracus,  Centura  quln- 
qua^inta  viri , & qui  ve- 
niebant  ad  nos  de  genti- 
bus , qux  in  circuita  no- 
flro  funt , in  menfa  raea 
erant . 

1 8.  Parabatur  autem  mi- 
hl  per  dics  llngalos  bos 
unus,  arietes  fcx  elcvìi , 
exceptis  volatilibus,  & iti- 
tcr  dies  deccm  vina  di- 
▼erfa , & alia'  multa  tri- 
buebam  : iiifuper  & anno- 
ras  ducatus  mei  non  qux- 
fìvi:  valde  enim  attenua- 
tus  erat  populus  . 

jp.  Memento  mei  Deus 
meus  in  bonum  , fecun- 
dum  omnia , qux  feci  po- 
pulo  buie. 


Verf  17.  £ » Giudt’i , e i magiftrati  cento  cinquanta  perfo- 
ne , tc.  Qtie!K  magiitrati  erano  liella  nazione  Ebrea,  e ren- 
devan  gtuftizi*  al  popolo  in  Gerufalemmc , c nelle  altre  cit- 
tà , che  erano  Ibggette  alla  loro  giurifdizione  ; e in  tali 
circoflanze  doveano  per  Io  più  llar  indeme  con  Nehemia  . 
Egli  dava  lor  da  mangiare , e lo  dava  anche  a’  deputati  dei 
vicini  popoli  mancati  a Gcrufalemme  per  rrartare  ci  affari . 

Veri-  18.  E ogni  dieci  giorni  vini  divevji . Ogni  dieci  gior- 
ni fi  cambiavano  i vini  della  mia  tavola.  Nehemia  raccon- 
ta quello , che  avea  fatto  nel  tempo  del  fuo  governo  sì  per 
efempio  degli  altri , sì  per  animarli  a bene  fperare  nel  Si- 
gnore , e finalmente  per  chiuder  la  bocca  agli  «moli . Cora 
fimile  fpirito  li  lodò  1’  Apollolo , c Mo^è , e David , e altri 
Santi.  Vedi  il  capo  feguente.  Egli  dovea  tlTere  molto  fa- 
coltofo,  e probabilmente,  oltre  1’  onorario  ui  coppiere  del 
re  , avea  buoni  afTegnamenti  dalla  calla  reale  , come  covet- 
raatore  della  Giudea . 


17.  E i Giudei  , e i nut' 
gijlrati , cento  cinquanta  per~ 
Jone , e (qtiei , che  venivano 
a noi  da  paefi  circonvicini  , 
mangiavano  alla  mia  men- 
fa. 

1 8.  E fi  uccideva  ogni 
dì  in  caja  mia  un  bue,  e 
fei  arieti  (celti , oltre  i vo- 
latili , e ogni  dieci  giorni 
vini  diverft,  e molte  altre 
cofe  io  dava , e oltre  a ciò 
non  cercai  gli  Jìtpendi  del 
mio  governo  : perocché  il  po- 
polo era  grandemente  jie- 
nuato . 

19.  Ricordati  di  me,  Dit 
mio  , per  tua  bontà  , fecon- 
do il  bene , che  io  ho  fatto 
a quejlo  popolo . 
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Sanahallath  co'  funi  compagni  hivita  fraudolente- 
mente  colle  j 'ue  lettere  Nebem'ia  a far  feco  al- 
leanza , e lo  minaccia  di  accufarlo  di  ambire 
il  regno , cercando  così  d’  impCiiire  la  fabbrica . 
Ma  non  intimidifce , nè  ritrae  dal  fuo  propofi- 
to  Nehem/a , Terminate  le  mura,  le  confinanti 
nazioni  s' intimorifcono . 


l.  .aD  aflumeltautem.cum 
audifiet  Sanahallath  , & 
Tobias,  & Goflem  Arabs, 
fi  ceteri  inimici  noftri  , 
quod 'xdificairem  epo  mu- 
rum , & non  efl'ct  in  ipfo 
refidua  interruptio  ( uf- 
que  ad  tempus  autem  il- 
lud  valvas  non  pofueram 
in  portis  } 

2.  Miferunt Sanahallath» 
& Goflem  ad  me , dicen- 
tes:  Veni,  & percutiamus 
foedus  pariter  in  viculis 
in  campo  Ono.Ipfi  autem 
cogitabant,utfacerent  mi- 
hi  malum . 

3.  Mifi  ergo  ad  eos 
nuntlos , dicens  : Opus  gran- 
de ego  facio  , & non  pof- 
f'.im  defcendere , ne  forte 
regligatur,  cum  venero, 
& dofcendero  ad  vos . 


I . a avendo  udito 
nahaìlath  , e Tobia  , e Gof 
Jem  Arabo , e pi  altri  no- 
firi  nemici,  com  io  ave  a f.b- 
brtcatc  le  mura;  e co  ne  note 
vi  reftava  più  apertura  ( vo» 
fi  eran  pero  ancora  tnefe  Ic 
imp'fie  alle  porte  ) 

2.  Sanahallath , e Gofjem 
mi  mandarono  a dire:  Vie- 
ni • e facciamo  alleanza  tra 
noi  in  qnalchedufU)  de'  villag- 
gi della  campagna  di  Ono  : 
ma  eglino  penjavano  a far- 
mi del  male  ■ 

lo  pertanto  mandai  gen- 
te a dir  loro:  Ho  per  le 
mani  un  gran  lavoro , e non 
po(fo  venire , affinchè  non  re- 
fi trafcurate , s’ io  parto  per 
venire  a voi. 


ANNOTAZIONI 
Verf.  i.  Della  campagna  di  Ono.  Ella  era  nella  tribù  di 
Beniamin.  ri.  jj. 

Vcrf.  3.  Ho  per  le  mani  un  gran  lavoro,  ec.  Neh -mia  di- 
co una  delle  ragioni,  che  non  gli  permerrevano  di  andare, 
tacendo  quella  del  giudo  forpcttoiche  avea  di  Sanabullatla. 
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4.  Miferunt  autem  ad  4.  E/i  efft  mandarono  pep 


me  fecundum  verbum  hoc 
per  qaatuor  vices  : & re- 
fpondi  eis  juxta  fermonem 
prlorem . 

5.  Et  mifit  ad  me  Sana- 
ballath  juxta  verbum  prius  . 
quinta  vice  puerum  fuum , ma  la  quinta  volta  un  fao 
il  cpiftolam  habebat  in  ma-  Jervo , che  portava  una  let- 

A • ■ 1 f*  ri  . 


ben  quattro  volte  a dirmi 
la  Jle/fa  coja  ; e io  rifpojt 
loro  t come  da  primo . 

5.  E Sanaballath  mi  man- 
dò  per  lo  fteffo  fine  di  pri- 


nu  fua  fcriptam  hoc  modo  : 

6.  In  gentibus  auditum 


tera  di  quejlo  tenore: 

6.  Si  e divulgato  traile 


cft,  & Goirem  dixit.quod  genti > e Gojfem  lo  afferma., 
tu  & Judxi  cogitetis  re-  che  tu,  e i Giudei  medita- 


beliate,  & propterea  sedi 
fices  murum , & levare  te 


te  ribellione , e per  quejlo 
tu  rialzi  le  mura , e vuoi 


velis  fuper  eos  regem  : prò-  farti  loro  re:  e che  a que- 


pterquam  caufam 

7.  Et  prophetas  pofue- 


JloJine  ^ 

7.  Tu  bai  pronti  de  prò- 


, /•  I 1 r _ ; , . ‘ 

ris , qui  prsdicent  de  te  feti , t quali  tt  vadano  en- 
in  Jerufalem  , diccntes  : comiando  per  Gerufalemme , 


Rcx  in  Judica  cft . Audi- 
turus  eft  rex  verba  hic  : 
idcirco  nunc  veni , ut  inea- 
inus  confilium  pariter. 

8.  Et  mlfi  ad  eos , di- 
cens:  Non  eft  faàum  fe- 
cundum verba  h*c , qux 
tu  loqueris  : de  corde  enim 
tuo  tu  componis  hsc . 

9.  Omnes  enim  hi  terre- 
bant  nos,  cogitantes  quod 
ceflarent  manus  noftrs  ab 
opere  » & quiefceremus  . 
Quam  ob  caufam  magis 
confortavi  maous  mcas  > 


e dicano:  Egli  è il  re  del- 
la Giudea.  Q^ejle  cofe  il 
re  le  (apra  ; per  quejlo  vie- 
ni tofio , affinchè  con j aitiamo 
ìnjteme . 

8.  Ma  io  gli  mandai  a 
dire:  La  co(a  non  ijlà,  ro- 
me  tu  dici  : perocché  tu  crei 
in  cuor  tuo  quejie  cofe . 

9.  Concìoffacbì  tatti  cor. 
loro  ci  mettevano  degli  jpau- 
racchi , Jperando  di  ritrar- 
ci  dal  lavoro,  e di  farcelo 
abbandonare , Ma  io  per  que- 
jlo fteffo  mi  unimui  maggicnr- 
mente , 
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'■  IO.  Et  ingreffds  fum  do-  io.  £ andai  di  najcojìo  * 
mum  Semaix  filii  D-ilaia  cal^a  di  Scmaia  figliuolo  di 
filli  Metabeel  fecreto  : Qui  Dalaia  figliuolo  di  Mttabeel. 
alt  : Traftemus  nobifcum  II  quale  diffè  : Andiamo  a 
in  domo  Del  in  medio  tem-  difcorrerla  tra  di  noi  nella 
pii , & claudamus  portas  ta^a  di  Dio  nel  mezzo  del 
xdis:quia  venturi  funtj  tempio , e chiudiamo  le  per- 
ut  interficiant  te , & no£ie  te  : perocché  coloro  fono  per 
venturi  funt  ad  occiden-  venire  a ucciderti  y e verrat- 
dum  te  . no  di  notte  per  darti  morte . 

11.  Et  dixi  : Num  quif-  ii.  Ma  io  diffi:  Forfè  un 

quam  fimilis  mei  fugit?&  nomo  come  me  fi  dà  alla  fu- 
quis  ut  ego  ingredietur  gai  e un  uomo  qual  fon  io» 
templum , & vivet?  non  potrà  entrare  nel  tempio,  e * 
ingrediar . jalvarfii  io  non  vi  andero  , 

12.  Et  intellexi , quod  12.  E io  comprefi , ciò  ei 
Deus  non  mififlet  eum,  fed  non  era  mandato  da  Dio,  e 
quafi  vaticinans  locutus  ef-  mi  ave  a parlato  quafi  foffe 
fet  ad  me  , & Tobias»  & uomo  ijpirato  , ma  Tobia,  e 

Verf.  Io.  A cafa  di  Semaio  figHunln  di  Dalaia,  ec  Se~ 
mtia  era  faccrdote  della  ftirpe  di  Dalaia  cario  di  una  delle 
famiglie  facerdotali , i.  Parai,  xxiv.  18.  Egli  era  un  falfo 
profeta  venduto  a Santballath  , e a’  Samaritani . Si  vede , 
che  da  principio  Nehemia  lo  avea  tenuto  per  uomo  gl  urto , 

C per  vero  profeta. 

Andiamo nella  cafa  di  Dio .e  ebìudìamo  le  porte . 

Un  tal  configlio  di  chiuderfi  nel  tempio , porca  fcredirar 
Nehemia  nel  cofpetto  del  popolo,  e accreditar  le  calunnie 
de’  nemici , i quali  dicevano , eh’  ci  volca  farli  re  ; e final- 
mente può  elTer  ancora  , che  Semaia  ccrcaffe  di  fcparar  Ne- 
hemia dalla  fila  gente , per  potere  più  francamente  dati» 
in  potere  de’  Samaritani . 

V erf.  IX.  Un  uomo  qual  fon  io , potrà  entrare  nel  tempio , 
e falvarfil  Ncmmcn  per  falvare  la  vita  non  è lecito  a un 
uomo  , che  non  è lacerlotc,  di  entrare  nel  tempio,  e io 
' farei  degno  di  morte , fc  tal  cola  faceflì . La  più  comune 
opinione  li  è,  che  Nehemia  era  della  tribù  di  Giuda . Quelli , 
che  credono , eh’  ei  fofi*  della  tribù  di  Levi , e facerdore  , 
efnongoBO  quelle  parole  in  tal  guifa;  mi  credi  tu  tanto 
vile , che  io  fia  capace  di  penlàr  a falvare  la  vita  col  rin- 
chiudermi nel  luogo  fanto? 

V«rC  II.  Comprtfi,  eh'  ei  non  era  mandato  da  Dio.  Il  con- 
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Sanaballath 
cani  : 

1 3.  Accepcrat  cni-n  prc- 
tium,  ar  tcrrirus  facerem, 
& peccare.il  , «S:  haberent 
nialu:n  .qao  lexprobrarent 
mihi. 

14.  McTiento  mei , Do- 
mine , prò  Tobia , & b'a- 
nabailath,  juxta  oper.a  eo- 
ratn  ralla  : fed  6:  Noadis 
■projihetx  , & ceterorum 
prophetaruni , qui  terrc- 
bant  me . 

1 5.Compleras  eft  aatem 
murus  vigefinio  quinto  die 
menfìs  EIul , quinqua^inta 
duobus  diebus . 


Sanaballath  l«  aveano  com- 
prato : 

1 3 . Perocché  egli  era  (ia- 
to pagato  per  atterrirmi , e 
farmi  peccare , onde  quegli 
avcjjer  ragione  di  rimprove- 
rarmi . 

1 4.  Ricordati  di  me  , a 
Signore , per  riguardo  a'  rag- 
giri di  Tobia , e di  Sana- 
jballath  , e anche  di  Noadia 
profeta , e degli  altri  profe- 
ti , / quali  mi  facevano  pau- 
ra. 

1 5 . Or  le  mura  fitron  con- 
dotte a fine  a venticinque 
del  meje  di  Elul  in  cin^uau- 
tadue  giorni. 


LIBRO  SECONDO  DI  ESDRA 
conduxin'ent 


figlio.  «V Ci  ir.i  dava  effendo  contrario  al  bene  della  na- 
zione , io  comprefi , che  Dio  non  poteva  elTcrne  autore . 
Potè  ancora  Nchcmia  ritonof;crc  1’  impoftura  di  .Scmaia  pes 
mezzo  de’  veri  profeti , che  viveano  allora , Aggeo  , Zacha- 
rla  , Malachia, 

Verf  i s - Del  mefe  di  Elul.  Sello  dell’ anno  facro,  ultimo 
dell' anno  civile. 

In  cìnquaiitadue  giorni.  Ha  certamente  del  prodigiolb, 
che  un  sì  gran  Ijvoio  folTc  fatto  in  sì  breve  fpazio  di  tem- 
po; ma  la  IbUetiuidine  di  Nchcmia  , Tamor  della  patria; 
che  impegnava  r^t'a  la  nazione  a mettere  quanto  prima  al 
licuro  la  cirri  dominante , lo  ftefTw  continuo  fofpetto  di 
inva'io.ie  accelerò  il  compimento  dell’  opera,  e Dio  ftelTo 
fecondò  lo  zelo  del  pormlo,  c del  governarore . Aggiungali, 
che  le  fon  amenta  delle  antiche  mura  fiilfiftevano , i mate- 
riali erano  alla  inano  , parte  ancora  delle  ftelTe  mura  era 
tuttora  in  piedi , come  fi  è notato  di  fopra . Finalmente 
abbiamo  nelle  aniiche  (lorie  efempi  di  opere  eguali , e for- 
fè anche  maggiori  fatte  in  pochifiimo  tempo  . Le  mura  del- 
la nuova  Aleli'andria  lui  Tanai  furono  alzate  in  foli  diciate 
Arte  giorni  da  Aleifandro , benché  aveflero  circa  «tto  mila 
palli  ui  «arcuilo. 
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16. Faclum  eft  crgocum 
aodiflent  omnes  inimici  no- 
llri , ut  timerent  uiiiver- 
fjE  gentes , qus  erant  in 
circuita  noftro , & concL- 
derent  intra  femetipfos  , 

&L  fcìrent  , quod  a Deo 
faclum  eflet  opus  hoc. 

17.  Sed  & in  diebus  il- 
ils  mults  optimatum  Ju- 
dxorum  epiftolx  mitteban- 
tur  ad  Tobiam  , & a To- 
bia veniebant  ad  eos . 

18.  Multi  enira  erant 
in  Judxa  habentes  jura- 
mentum  ejus , quia  gener 
erat  Sechenix  fìlìi  ;^rea, 

& Johanan  filius  e)us  ac- 
ccperat  fìlìam  Mofollam 
£lii  Barachix: 

19.  Sed  & laudabant 
cum  coram  me , & verba 
mea  nuntiabant  ei  . Et 
Tobias  mittebat  epiftolas. 
Ut  terreret  me. 


yi.  447 

16.  Or  quando  ebher  fa~ 
pntu  qupjìu  tutti  i nujirj  ne- 
mici , fi  intimorirunj  tutte 
le  nazioni  circonvicine  , e fi 
sbigottirono  in  cuor  loro  > 
coiiojcendo  che  quejia  era 
opera  fatta  da  Dìo  , 

17.  E per  quel  tempo 
andavano , e venivano  let- 
tere molte  de'  matfnati  Giu- 
dei a Tobta , e di  fobia  a 
quelli . 

iS.  Perocché  molti  erano 
nella  Giudea , che  gli  avean 
giurata  amijlà , per.bè  egli 
era  genero  di  Secbenta  fi- 
gliuolo di  Area , e johanan 
juo  figliuolo  avea  jpujata  la 
figliuola  di  Mofollam  figliuo- 
lo di  Barachia  ; 

ip.  Ed  elfi  ne  facevano 
encomi  in  mia  prejenza , e 
a luì  riferivano  quel,  che 
io  diceva  . E Tobia  fcrive- 
va  lettere  per  atterrirmi. 


CAPO  VII. 

Nehemta  ftabilifce  delle  finti  nelle  in  Gerufalemme  : 
indi  rannata  il  popolo , fi rnoverano  quelli,  che 
eran  tornati  i primi  a Gerufalemme  co  loro  be- 
filami.  Doni  offerti  per  la  fabbrica. 

I.  * IPoftquam  autem  xdi-  a dopo  che  furono  fab- 

ficatus  eft  murus , & po-  bricate  le  mura , e io  ebbi 
Xui  valvas  » & reccnfui  ja-  meffe  a luogo  le  porte  > e 
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nitores , & cantores , & Le- 
vitas , * Eccli.  49.  1 5. 

2.  Prxcspi/  Hanaiii  fra- 
tri  tneo,  & Hananix  prin- 
cipi doaius  de  Jerafalem 
( ipfe  enim  quafi  vir  ve- 
rax  , & timens  Deum  plus 
ceteris  vidcbatur  ) , 

3.  Et  dixl  eis:  Non  aps- 
riantur  porti  Jerufalem 
tifque  ad  calorem  folis  . 
Cumijue  adhuc  alTìfteront, 
claufi  porti  funt,  & op- 
pila ti;  & pofui  cuftodes 
de  habitatoribus  Jerufa- 
lem , fìngulos  per  vices 
•fuas  , & unumquemque 
contra  domum  fuam . 

4.  Civitas  autem  erat 
lata  nimis , U grandìs , & 
popuius  parvus  in  medio 
ejus , & non  erant  dunnis 
acdiilcati . 


fatta  la  rìvifla  de  portinai^ 
e de  cantori  -,  e de'  Leviti  > 

2.  Ordinai  ad  H anani  min 
fratello , e ad  Hanania  prin~ 
cipe  della  caja  del  Signore 
( perocché  egli  come  uomo 
verace  , $ timorato  di  Dio  , 
mi  pareva  da  più  degli  al-' 
tri  ), 

3.  E diffì  loro:  Non  fi 
apriranno  le  porte  dì  Geru- 
jalentme  fino  che  il  fole  fin 
alto . E in  prefenza  di  efp 
furon  cbiuje , e sbarrate  le 
porte  ; e pofi  alla  guardia  gli 
abitanti  di  Cerujalemme  * 
che  fi  davano  il  cambio , e 
ciafcbedano  dirimpetto  alla 
propria  cafa . 

4.  Or  la  città  era  vafta^ 
e ampia  fuormifura  > e pic- 
cai popolo  avea  nel  fuo  re- 
cinto 1 e non  erano  fabbrica- 
te  le  cafe . 


ANNOTAZIONI 

Vcrf.  a.  ///»«/»«».  Quell’ idcfTo , che  andò  a trovar  Nche- 
cnla  nella  Perfia . 

Hanania  principe  della  cafa . Della  tfafa  del  Signore  ; e 
vnol  dir , che  Hanania  teneva  il  primo  pollo  tra’  &cerdoti 
dopo  il  pontefice.  Vedi  1.  Barai,  xxv.  8 Hanani,  e Hana- 
m'a  furono  fcelti  per  pi%federc  alla  cuftodia  della  citrà  , e 
alla  prefenza  di  quelli  dovean  chiuderli  la  fera , e aprirli  al 
mattino  le  porte. 

V 'rf.  5.  £ pofi  alla  guardia  gli  alitanti  ec.  Medi  fbpra  le 
mura  a far  fentinella  la  notte  una  parte  de’  cittadini  , i 
quali  fi  cambiavano  ogni  notte,  e ciafcheduno  flava  di  guar- 
dia fu  quella  parte  delle  mura , che  era  dirimpetto  alla  Aia 

cala  . 

V?tf  4.  E non  erano  fahhrìeate  le  cafe.  Un  grandiflii»© 
Tratto  delia  cittì  era  vuoto,  non  effendo  ancora  rifabbrica- 
cc  le  cafe,  fe  non  rade,  e piccole. 
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5.  Deas  aatem  dedit  in 
corde  meo , & congregavi 
optlmatcs  > & magiftratus , 
& vaigus , ut  recenferem 
eo3  : & inveni  librum  cen- 
fus  corum , qui  afcendcrant 
primum  , & inventum  eft 
fcriprum  in  eo  : 

6.  * Ifti  filii  provincia:^ 
qui  afcenderunt  de  capti- 
vicate  migrantium  , quos 
trariiiulerat  Nabuchodono- 
for  l'cx  Babylonis , & re- 
verfii  fune  in  Jerufalcm,& 
in  Judicam.  unufquifque 
in  civitatem  Tuam . 

♦ I.  Ejd-'z.  I. 

7.  Qui  vencrunt  cum  Zo- 
robabcl , Jofue,  Nehemias , 
Azarias , Raamias,  Naha- 
mani,  Mardochius,  Bel- 
fam  , Mefpharath , Begoai , 
Nahutn  , Baana  . Numerus 
viroi'um  populi  Ifrael. 

8.  Filii  Pharos  duo  millla 
centum  feptuaginta  duo . 

9.  Filii  Saphatia  trecen- 
ti feptuaginta  duo. 

10.  Filii  Area  fexcenti 
quinquaginta  duo . 


VII.  449 

5 . Dìo  in  ifpirì)  di 
raunare  i magnati , e i ma~ 
gijìratt , e il  popolo  per  far- 
ne la  rivijia  : e trovai  un 
libro  contenente  il  novero  di 
quelli  t che  erano  tornati  i 
primi  , e in  ejjo  fi  trovò 
fritto  : 

6.  Quefli  fimo  gli  uomini 
della  provincia  , i quali  fi- 
no tornati  dalla  cattività , 
nella  quale  erano  fiati  me- 
nati da  Nabuchodumfor  re 
di  Babilonia  , e fino  venuti 
a Gerujalemme , e nella  Giu- 
dea , ognuno  alla  propria  cit- 
tà . 

7.  / quali  fon  venuti  con 
Zorobahel , con  Jofue , Nehe- 
mia , Azaria , Raamia , Na- 
bamani  ^ Mardocheo  1 Befi 
fam  , Mefpharath  , Begoai , 
Nahum , Baana  • Ecco  il  mi- 
merò degli  Uomini  del  popo- 
lo d' Ijrcele . 

8.  Figliuoli  di  Pharos  due 
mila  cento  fettantadue . 

9.  Figliuoli  di  Saphatia 
trecento  jettantadue . 

10.  F'igliuolì  di  Area  fe- 
centó  cinquantadue . 


Verf.  y.  Ma  Dio  m' ifpirò  di  raunare  i magnati,  e i ma- 
gifìrati , e il  popolo  ec.  Nchcmia,  prefo  il  catalogo  da’  Giu- 
dei ritornati  alla  patria,  fi  propofe  d’  invitare  a Gcrul'alem- 
jr.e  un  fulScientc  numero  di  perfone  per  ripopolarla  , come 
fu  fatto  . Quello  catalogo  fembra  lo  ftefib,  che  quello  ripor- 
tato nel  libro  precedente,  cap.  11.,  aggiunto  folatiiente , o 
levato  quoJlo  , che  era  da  aggiungerli,  o da  levarli;  perchè 
altri  in  quello  frattempo  erano  nati,  altri  «ano  morti. 
Tom.  VII.  E f 
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11.  Filii  Fhahathmoab 
Allora m Jofue , & J auh  iuo 
m Mia  oclin^fcnri  dctcni 
ceto . 

12.  Filli  M'2'-n  mille 
da  end  qainqua;^inta  qua- 
taor , 

1 3.  Filii  7'thua  OiSin^en- 
ti  quadra  ^ nra  t|UÌnquo  . 

14.  Filii  Zichai  fcpein- 
genti  fexairiiita  . 

1 5.  Filii  bannui  fexcenti 
QUadrasrinta  odo . 

16.  Fdii  Bebai  fexcenti 
viginti  odo . 

17.  Filii  Azgad  duo  mil- 
lla  trecenti  vigiliti  duo . 

18.  Filii  A'ionicam  fex- 
centi fexaginta  feptem . 

19.  Filii  Beguai  duo  mil- 
lia  fexaginta  feptem  ; 

20.  Filii  Adin  fexcenti 
quinqaaginta  quinque. 

21.  Filii  Ater,  filii  He- 
76CÌX  nonaginta  odo, 

22.  Filii  Hafem  trecen- 
ti viginti  odo. 

23.  Filii  Bufai  trecenti 
viginti  quatuor  : 

24.  Filii  Flareph  centum 
duodecim  : 

25.  Filii  Gabaon  nona- 
giiita  quinque  ; 

26.  Filii  Bethlehem  , & 
Netupha  centum  odogin- 
ta  odo: 

27-  Viri  Anathoth  cen* 
tuin  viginti  odo. 


I i . Figliuoli  di  Pbahath 
Moub  , de  jiglimli  di  Joj/ie , 
e di  ìoab  due  mila  ottocen- 
to diciotto . 

1 2 . Figliuoli  di  FJam  mil- 
le dugento  cin>^uantaquattro , 

I 3 . Figliuoli  di  Zethua 
ottocento  quiirantacinque . 

' 14.  Figliuoli  di  Zacbaì 

Settecento  felJiinta  . 

1 s . Figliuoli  di  Bunnuì 
Jeicento  quarant'  otto . 

16.  Figliuoli  di  Bebai  Jè- 
fento  vent  otto. 

17.  Figliuoli  di  Azgad 
duemila  trecento  ventidue . 

} ^..Figliuoli  di  Adonicam 
Jècento  je[fantafette . 

19.  Figliuoli  di  Beguai 
duemila  jeffantajette . 

20.  Figliuoli  di  Adin  fe- 
(ento  cinquantacinque  . 

21.  Figliuoli  di  Ater  fi- 
gliuolo di  Fìezecta  novant 
otto . 

22.  Figliuoli  di  Hafem 
trecento  vent  otto . 

2 3 . Figliuoli  di  Btfti  tre- 
cento ventiquattro . 

24.  Figliuoli  di  Harepb 
cento  dodici. 

25.  Figliuoli  di  Gabaort 
mvantatinque . 

26.  Figliuoli  di  Bethle- 
hem y e di  Netupha  cent» 
Ottani  otto . 

27.  Uomini  di  Anathoth 
cento  veni  'ttto. 
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25.  Viri  Bethazmoth  28.  Uomini  di  Bethaz~ 
«juadrajinta  dao  . moth  quarantadue  . 

29.  Viri  Cariathlarim  19.  Uomini  di  Cariathia- 
Crp'ìira , & Bcruth , feptia-  rim  , di  Cepbira , e di  Be~ 
genri  quadrajinta  tres  . roth  jettecento  quarantatre . 

jo.  Viri  Rama,  & Ge-  30.  Uomini  di  Rama,  e 
ba  fcxcenti  viginti  unus  . dì  Geba  fecento  veni  uno . 

31.  Viri  Alachmas  cen-  31.  Uomini  di  Macbmat 
tum  viginti  duo.  cento  venti  due  . 

52.  Viri  Bethel,&  Hai  32.  Uomini  di  Bethel , e 
centum  viginti  tres.  di  Hai  cento  ventitré. 

33.  Viri  Nebo  alteriuS  33.  Uomini  di  Aebo  Jè~ 

quinquaginta  duo.  tonda  cinquantadue . 

34.  Viri  iElam  alterius  34.  Uomini  di  Elam  fe- 

mille  ducenti  quinquagin-  tonda  mille  dugento  cin- 
ta  quaruor.  quantaquattro . 

35.  Filii  Harem  trecen-  35.  Figliuoli  di  Harem 

ti  viginti.  trecento  venti. 

36.  Filii  Jericho  trecen-  36.  Figliuoli  di  J erica 

ti  quadragiiita  quinque  ; trecento  quarantacinque. 

37.  Filii  Lod , Hadid , 37.  Figliuoli  di  Lod  ^ 

& Ono,  feptingenti  vigin-  Hadid  , e Ono  jettecento 

ti  unus . veni  uno . 

38.  Filli  Senaa  tria  mil-  38.  Figliuoli  di  Senna 

lia  nongenti  triginta  . tre  mila  novecento  trenta . 

39.  Sacerdotes  : Filli  I"  39»  Sacerdoti:  Figliuoli 

daia  in  domo  Jofue  non-  di  Idaia  nella  cafa  di  Jo~ 

genti  feptuaginta  tres.  Jue,  novecento  jettantatre . 

40.  Filii  Emmer  mille  40.  Figliuoli  di  tmmer 

quinquaginta  duo.  mille  cinquantadue. 

41.  Filii  Phashur  mille  41.  Figliuoli  dì  Phasbur 

ducenti  quadraginta  le-  mille  dugento  quarantajet- 
ptem  . te . 

42.  Filii  Harem  mille  de-  42.  Figliuoli  di  Harem 

cem , & feptem  . Levitx:  mille  diciaffette . 1 Leviti: 

43.  Filii  Jofue,  4c  Ccd-  43.  Figlinoli  di  Jojue , e 

mihel , filiorum.  dì  Cedmibel , figlinoli. 

44.  Odvix  feptuaginta  44.  Di  Odvia  Jettantq- 

quatuor.  Cantores  ; quattro.  Cantori: 

F f 1 
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45.  Filli  Afaph  ccntum 
Ijuadraginta  o£lo  : 

46.  Janirores:  Filli  Sel- 

luin,  filli  Ater,  filii  Tel- 
nìon  , filii  Accub  , filii 

Hatita  , filli  Sobai  centum 
triginta  odo . 

47.  NathlnjEÌ  : Filli  Soha , 
filli  Hafupha  , filii  Theb- 

baoth  . 

48.  Filii  Cero*  , filii 

Siaa , filii  Phadon  , filii 

Lebana  , filii  Flagaba , fi- 
lii Selmai . 

49.  Filii  Flanan , filii 

Geddel , filii  Gaher . 

50.  Filli  Raaia  » filii 
Rafin , filii  Necoda  • 

51.  Filii  Gezem  , filii 
Aza  , filii  Fhafea , 

52.  Filii  Befai,  filii  Mu- 
aitn  , filii  Nephuflim  , 

53.  Filii  Bacbuc  , filii 
Hacupha  , filii  Harhur . 

54.  Filli  Besloth  , filii 
Mahida  , filli  Haifa  , 

55.  Filii  Bercos  * fiìii 
iSifara  , filii  Thema , 

56.  Filii  Nafia,  filii  Ha- 
tipha  , 


45.  Figliuoli  di  Afnph 
Ctnto  quarani  otto . 

46.  Portinai  : figliuoli  di 
Sellum  , figliuoli  di  Ater , 
figliuoli  di  l’e'mon  , figliuor 
li  di  Accub  , figliuoli  di  Ha- 
tita , figliuoli  di  Sobai  cento 
trent  otto . 

47.  Natbinei  : figliuoli 
di  Soha , figliuoli  di  Hafu- 
pha , figliuoli  di  Thebbaot.h . 

48.  Figliuoli  di  Ce  ras  , 
figliuoli  di  Siaa  , figliuoli 
di  Phadon , figliuoli  di  Le- 
bana , figliuoli  di  Hagaba  , 
figliuoli  di  Sclrnai , 

4p.  Figliuoli  di  Hanan , 
figliuoli  di  Geddel , figliuoli 
di  Gaher , 

50.  Figliuoli  di  Raaia  , 
figliuoli  di  Rafia,  figliucli 
di  Necoda , 

5 1 . Figliuoli  di  Gezem  , 
figliuoli  di  Aja , figliuoli  di 
Phajea , 

52.  Figliuoli  di  Befai  , 
figliuoli  di  Munim  , figliuo- 
li di  Nepbufjm , 

5 3 . Figliuoli  di  Bacbuc , 
figliuoli  di  Hacupha  , figliuo- 
li di  Harhur . 

54.  Figliuoli  di  Besloth, 
figlinoli  di  Mahida  , figliuor 
li  di  Harja , 

5 5 , Figliuoli  di  Bercos  , 
figliuoli  di  Sijara,  figliuoli 
di  Thema . 

56.  Figliuoli  di  Nafia, 
figliuoli  di  Hatipha . 
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J7.  Filii  fcrvorura  Sa- 
lomonij , filli  Sothai , filii 
Sophereth  , filii  Pharida  , 

58.  Filii  Jahala  , filii 
Darcon  , filii  Jeddcl . 

59.  Filli  Saphatia , filii 
Hatil  , filli  Phochereth , 
qui  erat  ortus  ex  Sabaim  , 
filio  Amon  . 

<)o.  Omnes  Nathinii  , 
& filii  fervorum  Salomo- 
nis  trecenti  nonaginta  duo . 

61.  Hi  fune  autem,  qui 
afceiiderunt  de  Thelmela , 
Thelliarfa  , Cherub , Ad- 
don , & Emmer;  & non 
potuerunt  indicare  domum 
patrum  fuoruin  , & femen 
iuum  , utrum  ex  Ifrael 
eficnt . 

62.  Filii  Dalaia , filii 
Tobia,  filli  Necoda  fex- 
centi  quadraginta  duo. 

tfj.  Et  de  facerdotibus , 
filii  Habia , filii  Accos , 
filii  Berzellai , qui  acce- 
pit  de  filiabus  Berzellai 
Galaaditis  uxorem  , & vo- 
catus  efi  nomine  eorum  . 

64.  Hi  qujefierunt  fcri- 
pturam  fuam  in  cenfu,  & 
non  invenerunt , & ejedi 
fune  de  facerdotio. 


F 
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57.  Figliuoli  fervi  di 

Salomone  , figliuoli  di  Sa- 
t bai , figliuoli  di  Sopherelh  ^ 
figliuoli  di  Pharida , 

58.  Figliuoli  di  Jahala  t 
figliuoli  di  Darcon  , figliuo- 
li di  jeddel . 

59.  Figliuoli  di  Sapha- 
tia , figliuoli  di  Hatil , fi- 
gliuoli di  Phochereth  nato 
da  Sabaim  figliuolo  di  Amon . 

60.  Tutti  i Nathinei , e 
i figli  de'  fervi  di  Salomone 
trecento  novantadue . 

61.  Or  ecco  quelli , che 
venner  da  Thelmela , Thel- 
harfa,  Cherub  ■,  Addon , ed 
Emmer  ; e'  non  poteron  far 
conofeere  la  cafa  de'  padri 
loro , e la  loro  fiirpe  , nè 
fe  fojfero  del  popolo  di  /- 
jraele , 

62.  Figliuoli  di  Dalaia  % 
figliuoli  di  Tobia , figliuoli 
di  Necoda  jecento  quaranta- 
due  . 

63.  E de'  facerdotì , i fi- 
gliuoli di  Habia , i figliuo-  ' 
li  di  Accos , / figliuoli  di 
Berzellai  , il  quale  fposb 
una  delle  figlie  di  Berzel- 
lai di  Galaad , e ne  prefi 

il  nome. 

64.  Quefii  cercarono  la 
loro  genealogia  nel  tempo 
del  cenjo,  e non  kt  trova- 
rono y e fnron  ricettati  Hat 
facer dazio . 
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65.  Dixitqne  Atherfatha 
els , ut  non  maniucarent 
de  fancUs  Sancìorum  , do- 
nec  ftaret  facerdo:.  doftus< 
& eraditus . 

66-  Omnis  multitudo  i 
quafi  vir  unus,  quadra- 
ginra  duo  millia  trecen- 
ti fexaginta  , 

67.  Abfque  fervis,  & 
ancillis  eorum , qui  erant 
feptem  millia  trecenti  tri- 
ginta  feptem  ; & inter  eos 
cantorcs , & cantatrices  du- 
centi quadraginta  quinque  : 

68.  Equi  eorum  feptin- 
genri  trlgintà  fex  : muli 
eorum  ducenti  quadragin- 
ti  quinque  : 

69.  Ca.neli  eorum  qua- 

dringentì  triginta  quin- 
que : afini  fex  miHia  fe- 
ptingenti  viginti  1 , 

Hucufque  refertur  quid  in 
commentario  fcriptum  fue- 
■ rit  ; exiti  Nehemiet  hi- 
fioria  texitur- 

\ 

70.  Kunnulii  àutem  de 
principibus  familiariim  de- 
derunt  in  opus . Atherfa- 


6$.  E Atherfatha  dijfe  lo- 
ro , che  non  mangiajfero  del- 
le carni  jantijicate  , fino  a 
tanto  che  veniffe  un  facer- 
dote  dotto  , e iliuminato  , 

66.  Tutta  qucfiii  gente  y 
come  un  fjl  uomo , quaran- 
tadue mila  trecento  Jejanta , 

67.  Non  contati  i fervi, 

e le  ferve  , che  e>  jet  te 

mila  trecento  treni  alette  ; e 
tra  quejìi  dugento  qunrun- 
tacinqne  cantori , e canta- 
trici , 

68.  I loro  tavallì  fette- 
cento  trentafei  : i muli  du- 
gento  quarantacinque  : 

6p.  I loro  cammelli  quat- 
trocento trentacinque  : gli 
afini  fei  mila  Jettecento  ven- 
ti . 

Fin  qui  è fiato  riportato 
quello , che  era  fcritto 
nel  libro  del  cenfo;da 

qui  in  poi  feguita  la 
ftoria  di  Nehemia . 

qo.Or  alcuni  de*  capi  del- 
le fanliglie  Contribuirono' pei 
lavori . Atherfatha  mife  nel 


Veri’.  E Atherfatha,  ec.  Egli  è lo  ftclTo  Nchemia. 
Vedi  I.  Efdr.  ii.  <Sj. 

Verf.  fip.  Fin  qui  ì flato  riportato  ee.  Quefta  annotazione 
non  fi  trova  nell’  Ebreo , nè  preflb  i LXX , o nemmeno  in 
vari  MSS.  della  noflra  Volgata,  e alcuni  1’  hanno  non  in 
mezzo  al  tcfto , ma  in  margine . 
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ttia  dedit  In  thefaurum  au- 
ri  drachmas  mille , phialas 
quinquaginta , tunicas  fa- 
cerdotales  quiiigentas  tri- 
ginta . 

7 1 . Et  de  principibus  fa- 
miliarain  dederunt  in  the- 
faurum  operis  auri  dra- 
chmas viginti  millia  , & ar- 
genti mnas  duo  millia  du- 


VI/. 

te  fóro  mille  dramme  di  orot 
citi’iuecento  coppe , e cinque- 
cento trenta  tonache  Jacer- 
dotali . 

71.  £ un  numero  di  capi 
delle  famiglie  mi  fero  nel  te^ 
Joro  de  la-cari  venti  mila 
dramme  di  oro , e due  mi- 
la dugento  mine  di  argento  . 


centas . 

72.  Et  quod  dedit  reli- 
quus  populus , auri  dra- 
chmas viginti  millia , & ar- 
genti mnas  duo  millia  , & 
tunicas  facerdotales  fexa- 
ginta  feptem  » 

73.  Habitaverunt  autem 
facerdotes  , & Leviti , & 
janitores , & cantores , & 
reliquuin  vulgus,  & Na- 
thinii , & nmnis  Ifrael  in 
civitatìbus  fuis . 


72.  £ quel , che  diede  il 
reflo  del  popolo , fu  venti 
mila  dramme  di  uro  , e due 
mila  mine  di  argento  , e 
Je/fantafette  tonache  Jacer- 
datali . 

73.  £ i facendoti , e i 
Leviti  f e i portinai , e i 
cantori  » e tutto  il  popolo  ■> 
e i Nathinet , e tutto  Ijrae- 
le  abitavano  ciajcuno  nella 
jua  città. 


CAPO  Vili. 

Efdra  recita  difiint amente  al  popolo  le  parole  del- 
la  legge , e le  Jpiega , tenendofe  da'  Leviti  il  po- 
polo in  filenzào  . iSìehemia  confala  il  popolo  af- 
fitto . Portate  le  fondi , fi  celebra  per  fette 
giorni  la  fefta  de'  tabernacoli , leggendo  ogni 
giorno  Efdra  parte  del  libro  della  legge . 

l.lSt  venerat  menfis  fe-  ì.  ^^id  effendo  giunto  il  (et- 
ptimus  : filii  autem  Ifrael  timo  mefe  , tutti  i figliuoli 


ANNOTAZIONI 
Vcj:f.  I.  Il  fettimo  mefe  . Il  mefe  di  Tiiri  fettimo  dell* 
F f 4 
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crant  in  civitatibus  fuis . 
Congregarufque  eft  omnis 
populas  quafi  vir  unus,  ad 
plateam  , qux  eft  ante  por- 
tam  aquaram,&  dixerunt 
Efdrx  fcribx , ut  aftcrrct 
librum  legis  Moyfi , quam 
prxceperat  Dominus  I- 
fraeli . 

2.  Attiilit  ergoEfdras  fa- 
cerdos  legem  cnram  m al- 
titudine virorum,  & mu- 
lierum , cun£lifi]ae , qui  po- 
terant  intelligcre , in  die 
prima  menfis  feptimi  • 

j.  Et  legit  in  eo  aperte 
in  platea , qux  erat  ante 
portam  aquarum  , de  ma- 
ne ufque  ad  mediam  diem 
in  confpeflu  virorum , & 
mulierurn  , & fapicntium: 
& aures  omnis  pepali  erant 
ereftz  ad  librum . 

4.  Stetit  autem  Efdras 
fcriba  fupcr  graJum  li- 
gnea m , quem  fecerat  ad 
loquendum  : & fteterunt 
juxta  eum  Mathathlas,  & 
Semeia,&:  Ania  , & Uria, 
& Helcia , & Maafìa  ad 
dexteram  ejus  : & ad  fini- 
ftram  Phadaia  , Mifael,& 


(f  ijraele , che  ernm  nelle 
loro  citta , fi  adularono  tut- 
ti injteme  unanimemente  nel- 
la (riazza , che  è davanti 
alla  porta  delle  acque , e 
di  (fero  ad  Eflra  fcriha  , che 
portaffe  il  libro  della  legge 
di  Moce , dato  dal  Signore 
ad  Jjraele  . 

2.  Portò  adunque  Ej.'ra 
facerdore  la  legge  dinanzi 
alla  moltitudine  di  mmsui , 
e di  donne , e di  tutti  quel- 
li « che  eran  capaci  d' inten- 
dere , il  primo  dì  del  Jetti- 
mo  meje . 

3.  E lejje  in  quel  libro  a 
vece  chiara  nella  piazza , che 
era  davanti  alla  porta  del- 
le acque , dalla  mattina  (ino 
a mezzodì  in  prejenza  degli 
uomini , e delle  donne , e dei 
f apienti  : e tutto  il  popolo 
teneva  refe  le  orecchie  a Jen- 
tire  quel  libro . 

4.  Or  E(dr.i  fcriba  flava 
fopra  una  tribuna  di  legno 
fatta  da  lui  per  parlare  al 
popolo  : e accanto  a lui  fa- 
vano Mathathia , e Semeia , 
e Arda , e Urta , ed  Del- 
eia  , e Maafìa  da  defira  : t 
da  finiflra  Phadaia  , Mi- 
fael , e Melchta , e Hajum , 


anno  civile,  c primo  dell’ anno  fiero.  Il  primo  di  quello  .■> 
mefe  era  la  fella  delle  trombe.  Num.  xxix.  i. 

Davanti  alla  porta  delle  acque  . Vedi  cap.  m.  atf. 

Verf.  1.  E di  tutti  quelli,  che  erano  capaci  d’intendere. 
Che  erano  in  età  da  poter  capire  quello , che  fi  leggeva . 
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Mclchia  , & Hafum  , & 
Hasbadana  , Zacharias , & 
Mofollam  . 

5.  Et  aperuit  Efdras  II- 
brum  coram  ornai  popolo: 
fupcr  univerfum  quippc 
popalani  cminebat  : & cum 
aperuiflet  eum , lletit  o- 
mnis  populus  . 

6.  Et  bcnedixit  Efdras 
Domino  Deo  magno , & 
rcfpondit  omnis  populus  : 
Amen  , Amen  : elevaiis  ina- 
nus  fuas:  & incurvati  funr> 
& adoraverunt  Deum  pro- 
ni in  tcrram  . 

7.  Porro  Jofue>&  Baili, 
& Serebia , Jamin , Accub, 
Sapthai  ,Odia  ,Maa(ia  ,Cc- 
litha  , Ararias  , Jo/aSed  , 
Hanan  , Phalaia,  Levit® 
filcntium  faciebant  in  po- 
polo ad  audiendam  legem  : 
populus  autem  ftabat  in 
grada  fuo. 

8.  Et  legerunt  in  libro 
legis  Dei  diftinfte,  & aper- 
te ad  intelligendum  : i:  in- 
tellexerunt  cum  legeretur. 
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e Hashadana , e Zacbaria  > 
e Mujollam . 

5.  Ed  Efdra  aptrfe  il  li- 
bro in  prcjenz4  di  tuffo  il 
popolo  : perocché  fi  ava  Uhi  un- 
go pià  eminente  di  tutti;  * 
quando  lo  ebbe  aperto , tuttu 
il  popolo  fi  alzò  in  piedi . 

6.  Ed  Efdra  benediffe  il 
Signore  Dio  grande , e tut- 
to il  popolo  rifpofe  ; Così  fia^ 
così  fia  : alzando  le  mani  : 
e s'  inginocchiarono , e pro- 
firati per  terra  adorarono 
Dio . 

7.  E fnfiie,e  Pani,  e Se- 
rebia , jabhi , Accub  , Se- 
pthai , Odia  , Maafia , Celì- 
tha  , Azaria,  jozabcd.  Ha- 
r.an , Phalaia  , Leviti  face- 
vano fiare  il  popolo  in  filen- 
zio  per  udire  la  legge  : e H 
popolo  fava  in  piedi  a juoì 
pofii.  _ 

8.  E le  fiero  il  libro  della 
legge  di  Dio  difiintamente 
per  farlo  intendere  : e fu 
intejo  quello , che  fi  andava 
leggendo . 


Vorf.  $.  Tutto  il  popoli  fi  alzò  in  piedi.  In  legno  di  ri« 
vercn4a  alla  parola  del  Signore,  f’cdi  Qen.  xux.  33.  Numi 
x.vi  1 1.  18.  Jiid.  III.  IO. 

Verf.  8.  9.  E le  fiero  il  libro  della  legge  di  Dio  difiitita- 
3Kei;te , ec.  Lo  lelTeio  El'dra  . c altri  fiioi  compagni,  quando 
egli  era  fianco, ovvc’o  furono  deputati  lettori  in  varie  par- 
ti della  piazza,  perchè  tutta  la  grande  adunanza  potefl'c 
fentirc-  Credcfi  comunemente,  che,  letto  il  te'lo  Ebreo» 
fe  ne  facelTc  al  popolo  ur,a  traduzione , o parafraf;  in  Qai-» 
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9.  Dixit  autem  Nehe- 
mias(  ipfe  eft  Atherfarha  ), 
& Efilras  facerJos , & fcri- 
ba,&  Levitx  interpretan- 
tes  univerfo  populo  : Dies 
fancìificatus  eft  Uomino 
Deo  noftro;nolite  lugere, 
& nolite  fiere.  Flebat  eiiim 
ornnis  populus  , cum  audi- 
ret  verba  legis . 

10.  Et  dixit  eis:  Ite, 
comedite,  pinguia  , & bi- 
bite mulfum , & mittite 
partes  bis,  qui  non  prx- 
paraverunt  fibi  : quia  fan- 
clus  dies  Domini  eft  : & 
nolite  contriftari;  gaudium 
etenim  Domini  eft  forti- 
tudo  noftra . 


9.  E Nehemia  ( che  è I0 
ftejjo  , che  Atherjath  ) , ed 
hfdra  jacerdute  , e fcriba  ■,  e 
i Leviti , che  interpretavan 
la  legge  a tutto  il  popolo, 
dijjero  : Quejh  giorno  è con- 
Jacrato  al  Signore  Dio  no- 
ftro  ; non  gemete , « non  pian- 
gete. Imperocché  tutto  il  po- 
polo , ajcoltando  le  parole 
della  legge,  piangeva. 

10.  E diffe  loro:  Anda- 
te, e mr.ngiate  delle  buone 
carni , e bevete  del  vino  dol- 
ce , e mandate  delle  porzio- 
ni a quelli , che  nulla  han- 
no di  preparato  per  loro  : 
perocché  queflo  é giorno  jan- 
to  del  Signore  : e non  vi 
attriftate  ; perché  il  gaudio 
del  Signore  é la  nofira  for- 
tezza . 


dco  ; perocché  moEa  alterazione  avea  patito  il  linguaggio 
degli  Ebrei  nella  lunga  cattività;  per  la  qual  cola  molti 
non  avrebbono  intefo  nulla  di  quello , che  fi  leggeva  fcnza 
qualche  fpofizione  . I dottori  adunque  , c i Leviti  interpre- 
tavano via  via  quello , che  fi  leggeva . Quella  ufanza  di  fa- 
re dopo  la  lettura  del  tetto  facro  una  parafrafi  in  lingua 
CiJdca,  fi  confervò  dipoi  fino  agli  ultimi  tempi  della  re- 
pubblica Ebrea  ■ 

Verf.  IO.  Del  vino  dolce.  Del  vino  mefcolato  con  miele. 

Mandate  delle  porzioni  a quelli , ec.  Così  era  ordinata 
dalla  legge.  Deut.  xvi.  14.  Vedi  come  1’ Apottolo  declami 
contro  quegli , i quali  ne'  conviti  religiofi  non  facevano  la- 
parte  a’ poveri . i.  Cor.  xi.  ai. 

Il  gaudio  del  Signore  è la  nofira  fortezza . Il  gaudio  Tan- 
to , quale  è quello, che  l’uomo  rilcntc  in  ripenfando  a’ be- 
nefizi di  Dio , per  ragione , e memoria  de’  quali  Ibno  itti- 
tuite  le  fette , quello  gaudio  del  Signore  folleva , e innalza 
lo  fpirito , e dilata  il  cuore  : il  gaudio  mondano  fa  effetti 
tutti  diverfi  : fncrva  il  cuore  , e avvilifcc  lo  fpirito . 
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lì.  Leviti  autem  fìlen- 
tium  faciebant  in  Omni  po- 
pulo,  dicentes  : Tacete, 
quia  dies  fandus  eli,  & 
n dite  dolere  . 

iz.  Abiit  itaque  omnis 
popul.is,  ut  romederet,& 
biberet,  & mitteret  par- 
tes , (Se  faccret  Iiritiam  nia- 
gnan:  quia  intcllexerant 
verba  , qui  docuerat  cos. 

13.  Et  in  die  fecundo 
coD-jrcgati  funt  principes 
fn-nili.irum  univerlì  popu- 
li , facerdotes  , & Leviti 
ad  KlUram  (cribain  , ut 
iiuerpretaretur  eis  verba 
L-gis . 

ij.  Et  invenerunt  fcri- 
prum  in  lege , prieepifle 
Doiiiinum  in  manu  Moy- 
lì , ut  habitent  filii  Ifrael 
in  tabernaculis  in  die  fo- 
lemni , menfe  feptimo  : 

I?.  Et  ut  pridicenr, 
& divulgent  vocem  in  uni- 
verfis  urbibus  fuis  , & in 
Jcralalem,  dicentes:  Egre- 
dimini  in  montem  , & af- 
fette frondes  olivi  , 6i 
frondes  Ugni  pulcherrimi, 
frondes  myrti  , & ramos 
palmarum , & frondes  li- 
gni  nemorolì , ut  fiant  ta- 
bcrnacula,  ficut  fcriptum 
eli . 


FU/.  4S9 

1 1 . £ / Leviti  intimavart 
filenzio  a tutto  il  popolo  , e 
dicevano  : Tacete  , perché 
queflo  è un  giorno  janto , e 
non  vi  affliggete . 

I i.  Ando  pertanto  tutto 
il  popolo  a mangiare , e a 
bere , e a far  le  parti  pe- 
pli altri  ; e fu  grande  l' al- 
legrezza : perchè  aveano  in- 
tejo  le  parole , che  erano  fia- 
te loro  J piegai  e . 

1 3 . li  il  jecondo  giorno 
fi  congregarono  i capi  delle 
famiglie  di  tutto  il  popolo  , 
i jacerdoti , e i Leviti  prej- 
/o  Ii(dra  jeriba  , afln.hè 
efponejje  loro  le  parole  del- 
la legge . 

14.  E trovarono  fritto 
nel  libro  della  legge , come 
il  Signore  avea  ordinato 
per  bocca  di  Mos'j  , che^i 
fgliuoli  <(  Ifrae.’e  abitino 
/otto  le  tende  nel  dì  Jolen- 
ne  del  fettimo  meje  : 

15.  E che  fi  bandifia , e 
fi  divulghi  per  tutte  le  lo- 
ro città , e in  Gerujnlem- 
Ttie , e fi  dica  : Andate  al 
monte , e portate  rami  di 
ulivo  , e rami  delle  più  beh 
le  piante , e rami  dt  mir- 
to , e rami  di  palme , e ra- 
mi di  ogni  albero  ombrojo, 
tiflnchì  Ji  facciano  i taber- 
nacoli , come  fa  fritto  . 
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16.  Et  egre(Tus  eft  po- 
P’jIus  , & attulerunt . Fe- 
cerunrque  (ibi  tabernacu- 
1.1  unufquifque  ia  domate 
fuo , & in  atrils  fals , & 
in  atriis  domas  Dei , & in 
platea  porti:  aquarum  , & 
in  platea  porta:  Ephraim  . 

17.  Fecit  ergo  univer- 
fa  ev'clefia  corum  , qui  re- 
dierantde  captivitare  > ta- 
bernacula  , & habiraverunt 
in  tabornaculis  : non  enim 
fccerant  a diebas  Jofue 
£lii  Nun  taliter  filli  Ilrael 
ufque  ad  dieiii  illum.  Et 
fuit  Ixtitia  magna  nimis. 

i.S.  Legit  autem  In  li- 
bro  legis  Dei  i>er  dies  fin- 
gulos , a die  primo  ufque 
ad  diem  noviflimum  : & 
fcccrunt  folemniratem  fe- 
ptem  diebus  , & in  die 
o'davo  colle£lam  juxta  ri- 
tuni . 


1 6.  E il  popolo  , e 
portò  ( i rami  )•  E fi  fe- 
cero ciafcuno  il  Juo  taber- 
nacolo fui  Jolaio  , e ne’  loro 
atri , e negli  atri  della  cn- 
Ja  di  Dio,  e falla  piazza 
della  porta  delle  acque , e 
Julia  piazza  della  porta  di 
Ephraim  . 

17.  E tutta  la  moltitu- 
dine di  quei , che  eran  tor- 
nati dalla  cattività  , fi  for- 
mò i juof  tabernacoli  , e 
dimoraron  ne'  tabernacoli  : 
e i figliuoli  d' Ijraele  non 
avean  fatto  tanto  dal  tem- 
po di  JoJue  figliuolo  di  Nun. 
E l'  allegrezza  fu  Jìra^ran- 
de  . 

iS.  Or  ( Ejdra  ) lejfe 
nel  libro  della  legge  per 
ciafcnn  d)  • dal  primo  dì 
fino  all'  ultimo  ; e celebra- 
ron  la  fefia  per  fette  gior- 
ni , e /’  ottavo  dì  la  ran- 
nata feconde  il  rito. 


Verf.  i<S.  Sul  folaio-  Sul  tetto  piano  della  cafa . Vedi 
Deut.  XXII.  8. 

Verf.  17.  Nou  aveano  fatto  tanto  ec.  Non  arcano  mal  ce- 
lebrata quella  fella  con  tanta  letizia , con  tanto  apparato , 
dal  tempo  , in  cui  fotto  Giofuè  erano  gli  Ebrei  entrati  al 
polTcnb  della  PaleUina  , fino  a quel  giorno . 

Verf.  18.  V ottavo  dt  la  raunata.  Detta  così  dal  raunar* 
fi,  c convocarli  tutto  il  popolo  altempio.  Vedi  Lev.  nxiir . 
36.  In  quella  fella  fi  crede  avvenuto  il  prodigio , che  è dc- 
fcritto,  Machab.  Uh.  2.  cap.  i.  18.,  fitq. 
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Il  popolo  facendo  pejiitcnza  col  digiuno  , e col  ci- 
licio fi  fepara  dagli  ftranieri . I Leviti  confeffa- 
no  i henefizi  di  Dio , e le  fcelleraggini  degli 
Ifraeliti , e pregano  pel  popolo  , e così  fermano 


alleanza  col  Signore. 

i.?n  die  autera  vlgefìmo 
quarto  menfis  hujus  con* 
venerunt  filli  Ifrael  in  je- 
juno , & in  faccis  , & hu- 
mus fu  per  eos . 

2.  Et  fepararum  eft  fe- 
men  filiorum  Ifrael  ab  o- 
mni  filio  alienigena:  & fte- 
tcrunt  , & confitebantur 
peccata  fua , & iniquita- 
tes  patrum  fuorum  . 

3.  Et  confurrexerunt  ad 
fiandum  : & leg^erunt  in 
voluaiine  legis  Domini  Dei 
fui  quatcr  in  die,  6t  qua- 
ter  confitebantur  , & ado- 
rabant  Dominum  Deum 
fuuni . 


I.ma  il  dì  ventiquattro 
di  quel  rneje  i figliuoli  d'  I- 
jraelc  fi  ninnarono , offervan- 
do  il  digiuno , vejliti  di  fu- 
co , e coperti  di  terra . 

z E la  Jìirpe  de'  figliuoli 
d'  fintele  fu  jeparata  da  tut- 
ti i figliuoli  Jiranieri  : eftan- 
do  dinanzi  al  Signore  conféf- 
Javar.o  i loro  peccati , e le 
iniquità  de  padri  loro  . 

E fi  alzarono  in  pie- 
di ; t fu  fatta  la  lettura 
del  libro  della  legge  del  Si- 
gnore Dio  loro  quattro  vol- 
te il  giorno , e quattro  vol- 
te lodavano  , e adoravano 
il  Signore  Dio  loro. 


ANNOTAZIONI 
Verf.  I.  Ma  il  dì  veutiquattr»  di  quel  mefe  ec.  A’  venti- 
due  del  mefe  era  fiata  la  fefia  della  rannata  , a’  ventitré  fi 
erano  feparatl  dalle  donne  firaniere , a’  ventiquattro  fi  prc- 
fentarono  al  tempio  in  abito  di  penitenti , veftiti  di  fiacco , 
e afiperfio  il  capo  di  polvere, c di  cenere , e ofiervando  ftret- 

10  digiuno;  ivi  ftettero  tutto  il  dì,  aficoltando  la'  lettura 
della  legge , che  fu  fatta  in  quattro  differenti  tempi , im- 
piegando il  tempo  trair  una , c Talti’a  lettuia  a cantare  le 
lodi  di  Dio , ad  adorarlo  , c benedirlo , e a confcll'are  i lo- 
ro peccati , e quelli  de’ padri  loro,  e domandarne  il  perdo- 
no . Aficoltavano  in  piedi  la  lettura  , c in  piedi  benedi\  ano 

11  Signore,  ma  fi  proftravang,  quando  confclTavana  i loto 
peccati . 
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4.  Sarrexerunt  autem 

fuper  gradum  Levitarum 
jof  Oaiii  f Óc  C.^cd** 

mihel  , SabiUiia  , Boiini , 
Sarebias , B ini , & Chana- 
jii , & c!.iii\averant  voce 
magna  ad  Doniinum  Peum 
fuum  . 

5.  Et  dixerunt  Levita, 
Jol'ue  , & Cedmlhel , Bon- 
iii  , Haiebnia  , Sercbia  , 
Odala  , bebnia  , Phatha- 
thia:  Surgite,  benedicite 
Domino  Deo  veltro  ab  x- 
terno  ufque  in  xternuni  : 
& benedicant  nomini  glo- 
rix  tux  excello  in  omni 
benedidione  , & laude  . 

6.  Tu  ipfe , Domine  , 
folus , tu  fecilli  ccelum  , 
& ccelum  codoni m , & 
omnem  exercitum  eorum: 
terram  , Se  univerfa  , qux 
in  ea  funt:  maria,  & o- 
mnia , qux  in  eìs  funt  : 
li  tu  vivificas  omnia  hxc, 
& exerciìus  codi  te  ado- 
rat . 

7.  Tu  ipfe  , Domine 
Deiis,  qui  elegilli  Abram  , 
& * eduxilti  eum  de  igne 
Chaldxoram  , & pofuifti 
jiomen  ejus  Abraham . 

* Gen.  11.  31. 


‘ 4.  E (aiirono  al  poflo  dei 
Leviti  Jojtte  , e Unni  , e 
Cedmihel , Sabania  , Bonni  , 
Sarchia  , Batti , e Chanani , 
e ad  alta  voce  gridarono  al 
Signore  Liu  toro . 

5.  £ quefìi  Leviti  ■,  Jo- 
jue , e Cedmihel  , Emuì  , 
HaJehiiJa  , St  rebla  , Odaia  , 
Sehma  , Pbatbuthia , dilJe- 
ro  ; Alzatevi  ; benedite  il 
Signore  Dio  vojiro  , ( ebe 
è ) ab  eterno  , e in  eterno: 
e pa  benedetto  t ecceljo  no- 
me tuo  con  ogni  benedizio- 
ne , e laude . 

6.  Tu  pepò  , 0 Signore  , 
tu  filo  facepi  il  cielo  , e il 
cielo  de'  cieli , e tutta  la  lo- 
ro milizia  : la  terra , e tut- 
to quello , che  in  epa  con- 
tienp  : i mari , e tutto  quel 
cb'  effi  comprendono  : e a tut- 
te quepe  fofe  dai  vita , e 
fi  adora  l' ejercito  celepiale , 

7.  Popi  tu  , « Signore 
Dio  , che  eleggepi  Abramo , 
e lo  traepi  dal  fuoco  de'  Cal- 
dei , e gli  depi  il  nome  di 
Abrahamo . 


V'erf.  6.  l cieli , f tutta  la  loro  militia,  ec.  La  milizia 
de’ cicli,  le  ichiere,  1’ efercito  de’ cieli  fono  le  ftclle , e i 
fiancti. 

A tutte  aiie/ie  cofe  tu  dai  vita  .Tvi  dai  vita , moto , fuf- 
p-ia.  a tutte  le  cofe  . 

Vtni-  7.  E io  lilcrapi  dal  fuoco  de  Caldei . Dall’ aflliii^» 
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8.  Et  invenirti  cor  ejus 
fili  eie  Corani  te  : & per- 
cuflirti  cum  co  faedus , ut 
dares  ei  terram  Chananxi, 
Hethxi , & Amorrhii , & 
Phorezxi  > & Jebufxi,  & 
Ger^efiei , ut  dares  lemi- 
ni ejus  : & implerti  verba 
tua , quoniam  juilus  es . 

p.  Et  vidirti  affliSionem 
patrum  nortrorum  in  ^^y- 
pto  : clamoremque  eorum 
au'lirti  fuper  mare  ru- 
bra m . 

10.  Et  dedirti  Ugna, ac- 
que portenta  in  Pharaone» 
& in  univerfis  fervis  ejus, 
& in  Omni  populo  terrs 
illlus  : cognovirti  enim  , 
quia  fuperbe  egerant  con- 
tra  eoì  : & fecirti  tibi  no- 
mcn , lìciK  it  in  hac  die . 

11.  Et  mare  divififti 
ante  eos  , Si  traiilìerunc 
per  medium  maris  in  fic- 
co; perfecutores  autem  eo- 
rum projecifti  in  profun- 


/ X.  46} 

8.  E ccnojcejì: , come  il 
fuo  cuore  era  fedele  dinan- 
zi a te  : e facefii  alleanza 
con  lui  per  dare  a lui , e 
alla  Jua  Jlirpe  la  terra  dei 
Chananei  , degli  Hcthci , e 
Atnorrheì , e Pberezei , e fe- 
bufei  , e Gergezei  : e adem- 
pijìi  la  tua  parola , perchè 
tu  fé’  giujlo . 

£ mirafit  f afflizione 
de'  padri  nojiri  in  Egitto  : 
e udijit  le  loro  grida  pref- 
fo  al  mar  rojfo , 

10.  £ facejìi  fegni  , e 
prodigi  Jupra  Pharaone  , e 
Jopra  tutti  i (noi  fervi , e 
/opra  tutto  il  popolo  di  quel 
paeje  : perocché  tu  fapevi  , 
cotn  eglino  ci  avean  tratta- 
ti fuperhamente  : e ti  face- 
Jli  il  nome  t quale  tu  bai 
anche  in  oggi . 

11.  E aprifti  il  mare  di- 
nanzi ad  efflt  e pajfaron 
per  mezzo  al  mare  ajeiut- 
to  : e i loro  perfecutori  get- 
tafti  nell'  abiffo  , come  pie- 


ne , e perlecuzione  , che  dovette  loflFrire  da’  Caldei  per  non 
aver  voluto  adorare  il  fuoco  . Così  fpiegano  gli  Ebrei , i 
quali  aggiungono , che  Abramo  folle  per  tal  motivo  gittate 
in  un’acccfa  fornace,  c che  Dio  ne  lo  libcrafTe . yedi  Hie- 
rou.  quaefl.  in  Geu.  I LXX  hanno  prefo  la  voce  Vr  nel  fi- 
gniiìcato  di  città , o luogo  della  Caldea , dove  abitava  Tha- 
re  padre  di  Abramo, come  altre  volte  è intefa  la  ftclTa  vo- 
ce nella  noftra  Volgata.  Vedi  Gen.  xi.  28. 

Verf.  IO.  E ti  facejli  il  nome,  quale  ec.  Ti  acquiUafli  il 
nome  di  Dio  grdndc,  onnipotente,  protettor  de’ tuoi  fervi, 
punitore  degli  empi , e de’  tiranni . 
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dum  , quafì  lapidem 
aquas  validas . 

1 2.  Et  in  columna  nu- 
bis  dudtor  coruni  fuifti  per 
diem  , & in  columna  ignis 
per  noclem , ut  appareret 
eis  via , per  quam  ingre^ 
diebantur . 

ij.  Ad  montem  quo- 
que Sinai  defcendiAi , & 
locutus  es  cum  eis  de  coe- 
lo  • & dediili  eis  judicia 
fefta  , & legem  veritatis , 
cxremonias , & pricepta 
bona  : 

14.  Et  fabbatum  fantìi- 
ficatum  tuum  oftendifti  eis , 
& mandata , & cxremonias , 
& legem  prxccpifti  eis  in 
manu  Moyfi  fervi  tui. 

15.  l’anem  quoque  de 
ccelo  dedifti  eis  in  fame 
eorum , & aqua  in  de  pe- 
traeduxifti  eis  fitientibus; 
& dixifti  cis , ut  ingrede- 
rentur , & pofllderent  ter- 
lam , fuper  quam  levarti 
rianum  tuam  , ut  traderes 
eis . 

1 6.  Ipfi  vero , & patres 
nortri  fuperbe  egerunt , & 
induraverunt  cervicesfuas, 


tra  che  cade  in  acqua  pro- 
fonda . ' 

12.  E fofii  loro  condot- 
fiere  in  una  colonna  di  nu- 
be il  giorno  , e in  una  co- 
lonna di  fuoco  la  notte  , af- 
Jinchè  t'edejfero  la  Jirada  , 
per  cui  camminare . 

1 3 . Scendefti  ancora  fui 
monte  del  Sinai , e con  elji 
parlaJH  dal  cielo  , e defti 
loro  de'  precetti  di  giuftizia , 
e una  legge  di  verità , e 
cerimonie , e comandamenti 
buoni . 

14.  £ facefti  loro  cono- 
fiere  il  Janto  tuo  Jabato  , 
e i tuoi  injegnamenti , e le 
tue  cerimonie , e la  legge 
intimafù  loro  per  mezza  di 
Mose  tuo  jervo . 

15.  £ dejli  anche  ad  e fi 
pane  dal  cielo  , quand’  era- 
no affamati , e quando  eb- 
ber  Jete  , facefii  jeaturire 
acqua  da  un  majfo  ; e dice- 
Jli  loro , che  entraffero  al 
pojfeffo  della  terra , cui  tu , 
alzata  la  mano , avevi  pre- 
me jfo  di  dare  ad  effì. 

16.  Ma  eglino,  e i pa- 
dri nuftri  operarono  con  ju- 
perbia , e induraren  le  lo- 
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in 


Verf.  H-  /-V/cc’/u  taro  conofeere  if  jirao  tuo  Jabato  • Il  l'a- 
1*ato , il  giorno  della  tua  requie,  tu  facefti  loro  intendere, 
che  doveva  ciTere  giorno  fpccialmente  confacrato  al  tuo  culto . 

V erf.  I 5 Cui  tu , alzata  la  mano , ec.  Alzar  la  mano  era 
wn  atto  clpsiaicntc  il  giuramento , coaie  fi  è oflervato  più 

volte  • 


Digitizod  ;iy  Citx  ">Ic 


CAP. 

è:  non  audieniiit  manda- 
ta tua  . 

17.  Et  nflUicrunt  audi- 
re  , & non  funt  accordati 
mirabilium  tuorum  , qus 
feccras  eis . Et  indar.ive- 
runt  ccrvices  faas , & de- 
derunt  caput , ut  converte- 
renturadfervituteni  fuam, 
qùafi  per  contentionem  . 
Tu  autem  Deus  propitius, 
demens , & mifcricors , lon- 
«animis , & multx  mifera- 
t!onis,non  dercliquifti  eos> 

i "!.  Et  quidem  cum  fc- 
cilVent  fibi  vitulutn  cori- 
flatilcm , 6{  dixillcnt;  Ifte 
crt  Deus  tuus , qui  eiuxit 
te  de  ^-j,ipto  : fecerunt- 
qus  blarphcniias  niagnas  . 

19.  Tu  autem  in  mife- 
ricordiis  tuis  multis  non 
dimififti  eos  in  deferto; 
columna  nubls  non  rece(- 
lìt  ab  eis  per  diem , ut 
duceret  cos  in  viam , &i 
«olumna  ignis  per  noiSem, 
ut  oftenderet  eis  iter  , per 
quod  ingrcdcrentur . 

20.  Et  fpiritum  tuutn 
bonum  dedidi , qui  doce- 
rct  eos , & manna  tuum 
non  prohibuifti  ab  ore  eo- 
rum  , & aquam  dedifti  eis 
in  liti . 
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ro  cervici , e non  afcolt arano 
i tuoi  comandamenti . 

17.  E non  vollero  inten- 
dere t e fi  jcordarom  delle 
mirabili  coje  fatte  da  te  a 
prò  loro . E indnraron  le 
loro  cervici,  e fi  fifiero  in 
tefta  di  tornare  alla  loro 
jcbiavità  , quafi  per  conten- 
der ( con  te  ) . Ma  tu  Dio 
buono , clemente  , e miferi- 
cordiofo , paziente , e di  mol- 
ta benignità , non  gli  abbaa- 
donajìi , 

1 8 . Neppur  quando  fi  fe- 
cero quel  vitello  di  getto,  0 
difièro  ; Quejìo  ( 0 IJraele  ) 
è il  tuo  Dio,  che  ti  ha  trat- 
to dalC  Egitto  : e commifero 
befiemmie  grandi. 

J9-  Ma  tu  , perchè  gran- 
di Jono  le  tue  tnijericordie , 
non  li  lajciafii  nel  dejerto: 
la  colonna  della  nube , cho 
mojìrava  loro  la  Jìrada , non 
fu  Jottratta  ad  effi  di  gior- 
no , nè  la  colonna  di  fuoco  , 
da  cui  eran  guidati  la  not- 
te nel  loro  viaggio. 

IO.  E defti  loro  per  mae- 
flro  il  tuo  jpirito  buono,  e 
non  togliejìi  loro  di  bocca  la 
tua  manna , e afietati  ebbe- 
ro acqua  da  te. 


VrrC  17.  £ fi  fifiero  in  tefta  di  tornare  alla  loro  fchìavi- 
tu.  Di  tornare  ad  clTere  fchiavL  nell’Egitto.  Vedi  Num, 

XIV.  4. 

Ttm.  VII,  G g 
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2 1.  Qui:^raginta  anuls 
pav;!ti  eoi  in  del  -reo,  nl- 
h)\j  !c  .'H  d fair:  vclK- 
ni-Mica  cor.i’n  »v>n  invete- 
rivcr'jnr , (ic  [v  ies  cora:n 
nO!i  fuiu  attriri  . ^ 

2 1.  Ec  dedilh  eis  re- 
gna, & popiilos,  Ok  par- 
titiis  es  eis  ibrtes  : & pof- 
federunt  terram  Sehoii  , 
& terram  regis  Hel’cbon  , 
& terram  Og  regis  Bafan . 

23.  Et  multiplicafti  fi- 
lios  eorum  licut  ftellas  coc- 
li , & adduxifti  eos  ad  ter- 
ram , de  qua  dixeras  pa- 
tribus  eorum , ut  ingre- 
dcrentur , & pofllderent . 

24.  Et  venerunt  filli , 
& podederunt  terram  , & 
humiliafti  coram  eis  habi- 
tatores  terrs  Ghana nios  , 
& dedifti  eos  in  manu  eo- 
rum , & reges  eorum , & 
populos  tcrrx,  ut  facerent 
^is , ficut  placebat  illis . 

ly.Ceperunt  iraque  ur- 
bes  munirai , & humum  pin- 
guem  , 5;  p iirederunt  do- 
mo: plenas  cunclis  bonis  ; 
cilteriiasaiialiis  fahricatas, 
vineai,&  oliveta,  & ligna 
pomifera  multa,  & come- 
derunt,&  faturati  funt,& 
impinguati  funt,  & abun- 
tb^verunt  deliciis  in  boni- 
fare  tua  magna, 


2 1 . Per  qnarani  ami  ìf 
p tjcejìi  nel  deferto , e nulla 
ad  etjì  mancò  : le  loro  vefli 
non  invecchiarono , e i loro 
piedi  non  fi  logorarono  , 

22.  £ dejli  in  dominio  loro 
i regni , e i popoli , e dejH 
loro  a forte  le  loro  porzioni: 
ed  effi  divennero  padroni  del- 
la terra  di  Sehon , e della  ter- 
ra del  re  di  Hejeì/on , e della 
ferra  di  Og  re  di  Bajan . 

23.  £ molti plicafti  i loro 
figliuoli.,  come  le  flelle  del 
cielo , e li  collocnjìi  nel  pae- 
je , in  cui  avevi  detto  à pa- 
dri loro  di  fiargh  entrare  per 
averne  il  dominio . 

24.  £ /■  figliuoli  vennero , 
e occuparono  quella  terra  , e 
urniliafii  dinanzi  a loro  i 
Cbananei  abitatori  della  me- 
de/tma  terra , e li  dejìi  in 
loro  potere , co’  loro  re , e 
co  popoli  del  paefe  , affinchè 
li  tratta  fiero , come  loro  pia- 
ceva . 

z<y.E.d  effi  fi  fecero  padro- 
ni delle  città  forti , e di  un 
graffo  paefe , e occuparon  le 
caje  piene  d' ogni  bene le 
cijlcrne  fatte  da  altri , le  vi- 
gne , e gli  uliveti , e le  pian- 
te fruttifiere  in  gran  nume- 
ro , e mangiarono , e fi  fa- 
zi  arono  , e ingraffarono , e 
nuotarono  nelle  delizie , mer- 
cè della  tua  bontà  grande , 


DM  -ized  by  Googk 


CAP. 

26.  Pnvocnverunt  au- 
tcm  re  a l ir leauJia'Ti  , & 
rcceiivrjiit  a te , & proje- 
cerinr  leiiem  tuam  poti 
ter  {a  faa  : &prophecas  caos 
occi.lerant , qui  contefta- 
batmir  eos  ut  leverte- 
rentar  ad  te  : fecerunt- 
que  blafphemias  grandes  • 

27.  Et  dedifti  eos  in  ma- 
lva hoftiam  fuoram  , & af- 
flixerunt  eos . Et  in  tem- 
pore tribalationis  fax  cla- 
maverant  al  te  , & tu  de 
cceio  audifti)&  fecandum 
miferationcs  tuas  multas 
(ledifti  eis  falvatores,  qui 
falvarent  eos  de  manu  ho- 
ftiam  fuorum  . 

28.  Cun-iaue  requievif- 
fent,  reverfi  fant,  ut  fa- 
cerentmalam  in  conipedu 
tao:  & dereliquifti  eos  in 
mapu  in imicorum  fuorum , 

& poHederunt  eos.Conver- 
fìque  flint, & clamaverunt 
ad  te  : tu  autem  de  coelo 
cxaudifti , tSc  liberarti  eos 
in  mifcricordiis  tuis,  mul- 
tis  temporibus. 

29.  Et  contertatus  es  eos , 
ut  reverterentur  ad  legem 
tuam.Iprt  vero  fuperbe  e- 
gerant , & non  aadierunt 
mandata  tua,&  in  jadiciis 
tuis  neccaverant,  qui  fa- 
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26.  Ma  eglino  ti  provo- 
carono ad  ira , e fi  ritira- 
ron  da  te-,  0 fi  gettarono 
Iq  tua  légge  dietro  alle  /pal- 
le ; e uccijero  i tuoi  profe- 
ti , i quali  gli  feungiurava- 
no , che  tornajjero  a te  : e 
diedero  in  grandi  befemmie . 

27.  B tu  li  dejli  in  potè-, 
re  de  loro  nemici , / quali 
gli  opprejfcro . E nel  tempo 
della  loro  tribolazione  alza- 
ron  le  grida  a te,  e tu  udi- 
Jìi  dal  cielo , e nella  molta 
tua  mijericordia  concedeji  lo- 
ro de'  Jalvatori , che  li  libe-  ' 
rajfero  dalle  mani  de'  loro  ’ 
nemici . 

28.  E quanct  ebber  ripo- 
fo , tornarono  a fare  il  ma-' 
le  dinanzi  a te  : e tu  gli 
abbandonafi  in  potere  de'  lo- 
ro nemici , i quali  li  domi-  ' 
narono . E f rivoljero  , e al-  ^ 
zarun  le  grida  verfo  di  te  : 
e tu  dal  cielo  gli  ejaudijli, 
e mercè  delle  tue  mijericor- 
die , molle  volte  li  liberajìi . , 

29.  E gli  efortajli  a ri- 
tornare alla  tua  legge . Ma 
eglino  operaron  fuperbamen- 
te , e non  afcoltarono  i tuoi 
comandamenti , nell'  adempi- 
mento de'  quali  l'  uomo  tro- 


Verf.  ìT . Couccch'fiì  loro  de  fnlo-.itori . Vari  giudici,  clic  li 
iibcrarono  dalle  nazioni  nemiche, e dipoi  Saul, e David, ec, 
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ciet  homo,&  viver  in  eis: 
fiiciederunt  humerum  rece- 
<1cntem,&  ccrviccm  fuam 
induiaverunt , ncc.aadie- 
j'unc . * 

30.  Et  protraxifti  fiipcr 
eos  annos  multos,  & con- 
teftatus  es  cos  in  fpiritu 
tuo  per  maiuim  propheta- 
tum  tuorum  : & non  audie- 
runt , Si.  tradidifti  eos  in  ma- 
rvu  populoriim  terrarum  . 

31.  In  mifericordiis  aa- 
tem  tuis  plurimis  non  fe- 
cifti  eos  in  confamptionem , 
ree  dereliquifti  eos  : quo- 
riam  Peqs  miferationum , 

clemens  tu  es. 

32.  Nunc  itaque,  Deus 
nofler  magne , fortis , & 
terribilis  , cuftodiens  pa- 
tìum , & mifericordiam , ne 
avertas  a facie  tua  omnem 
laborcm,qui  invenit  nos, 
xeges  noftros,  & principes 
noftros , & facerdotes  no- 
ftros , & prophetas  noftros  > 
ti  patres  noftros,  & omnem 
populum  tuum  a diebus  re- 
gis  AfTur  ufque  in  dicm 
hnne . 

33.  Et  tu  juftus  es  In 
omnibus , qux  venerunt  fu- 
per  nos:  quia  veriratem 
fecifti,  nos  autein  impie 
egimus . 


va  la  vita  : ed  e§l  voltaron 
le  /palle,  e indurarono  le 
loro  cervici , e non  diedero 
retta . 

3 o.  E pazientcjìi  con  effi 
per  molti^  anni , e gli  am- 
monijìi  per  mezzo  del  tuo 
fpirito  per  bocca  de'  tuoi  pro~ 
feti  : ed  effi  non  ajcolt arano , 
e tu  li  dejii  in  balia  de'  po- 
poli delle  genti . 

3 I . Ma  per  le  tue  mìfe- 
ricordie  , che  jono  molti ffl- 
ìue , tu  non  li  volejli  conjan- 
ti , gii  abbandona/li  : per- 
che tu  Je'  un  Dio  di  benigni- 
tà , e di  clemenza , 

- 32.  AdeJJo  adunque,  Dio 
noflro  grande  , forte , e ter- 
ribile , che  mantieni  il  pat- 
to , e la  mi/ericordia , non 
vAer  porre  in  non  cale  tut- 
ti que'  mali , che  fono  cadu- 
ti addoljo  a nei , a'  nojìri  re , 
a nojiri  principi , a nojìri  Ja- 
cerdoti , a'  nojtri  profeti , e 
a padri  nojìrt , e a tutto  il 
tuo  popolo  dal  tempo  del  rg 
di  AJ/ur  fin  a quefio  dì . 

3 3 . Or  giufio  fe'  tu  in  tut- 
ti que  mali , che  jono  pio- 
vuti fopra  di  noi:  perocché 
tu  hai  fatta  giujìizia , ma 
noi  'abbiamo  operato  empia- 
mente , 


"V  crf.  31.  r>{jl  tempo  de!  re  di  Ajfur . T!ieg!athp!ialafar,  il 
quale  menò  il  primy  in  ikliiavirù  mia  parte  ilcllc  dicci  tribù  . 
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34.  Ri  ;ges  noftri , prin- 
cipes  noftri , faccrdotes  no- 
llri , & patres  noilri  non 
fecerunt  legem  tuam  , & 
non  attcnclcrant  mandata 
tua , & teftimonia  tua , quE 
tcftificatus  es  in  eis . 

3 5 . Et  ipfl  in  regnis  fuls , 
& in  bonitate  tua  multa, 
quam  dcdcras  eis , & in 
terra  latillima,  6c  pingui, 
quam  tradideras  in  confpe- 
'du  eorum,non  fervierunt 
libi , nec  reverfi  funt  a 
iludiis  fuis  pcfllmis . 

36.  Ecce  nos  ipfl  hodie 
fervi  fumus;  & terra , quam 
dcdifti  patribus  noftris,ut 
comederent  panem  ejus,  & 
qux  bona  funt  ejus,&  r.os 
ipfl  fervi  fumus  in  ea  . 

37.  Et  fruges  ejus  mul- 
tiplicantur  rcgibas , quos 
pofuilH  fuper  nos  proptcr 
peccata  noflra  ; tu  corpo- 
ribus  noflris  dominantur , 
& jumentis  noftris  fecun- 
dum  voluntatem  Aiam  ; & 
in  tribulatione  magna  fu- 
mus , 

38.  Super  omnibus  ergo 
his  nos  ipfi  percutimus  fce- 
dus , & fcribimus , & fl- 
gnant  principes  noftri,  Le- 
viti noflri , & facexdotes 
noftri . 

Q 


P.  IX.  1!<0 

34.  1 nf.il  re,  i afri 
principi , t nctjiyl  Juccrt-^iti , 
e 1 padri  nojlri  m.n  a ài:  rapi-' 
reno  la  tua  Icogc , e ucn  otf- 
beàirono  a'  tuoi  cumandatiicn^ 
ti , e agli  ordini , che  tu  a- 
ve  si  loro  intimati . 

35.  Ed  eglino  mentre  re- 

gnavano, e godevano  de'  mol- 
ti beni  dati  loro  da  te , e 
di  quefta  terra  graffa , e fpa- 
zioja , di  cui  tu  avevi  con- 
ceduta loro  la  padronanza  , 
non  fervirono  a te , e non  ^ 
convertirono  dalle  pefjìme  lo- 
ro inclinazioni . ' 

36.  Ecco  che  noi  mede  fi- 
mi oggidì  {temo  fervi:  e nel- 
la terra  data  da  te  a'  pa- 
dri noftri , perché  mangiap 
fero  il  Juo  pane,  e ì juoi 
frutti  1 in  efta  noi  fteffì  fta- 
mo  fervi . 

37.  E le  fue  biade  mol- 
tiplicano in  prò  de'  regi , ai 
quali  tu  ci  bai  fottopofti  pei 
noftri  peccati  ; efjifono  padro- 
ni de'  noftri  corpi , e de'  no- 
ftri giumenti  a lor  talento; 
e noi  ftamo  in  grande  aftli- 
zione . 

38.  A riflefjb  di  tutte 
quefte  cofe  pertanto  noi  fteffì 
facciamo ^er  iferitto  il  pat- 
to, e lo  jettoferivono  i noftri 
capi,  i noftri  Leviti-,  a i 
noftri  facerdoti  t 
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CAPO  X. 

So7io  notati  ifnelli , che  fottofcrijfero  con  Dio  V al- 
le.mzj  , fer  cui  promettono  di  offervare  tutti  i 
precett:  di  Dio , particolarmente  del  non  me- 
fcoliirjt  con  quelli  di  alti  e nazioni , di  cuftodi- 
rs  tl  jahato , /’  anno  fettimo , le  oblazioni , le 
primizie  i le  decime  . 


J.  3i^natores  autem  fue- 
ruot,  Nehemias  Atherfa- 
tha  , filius  Hachelai,  & Se* 
decias , 

2.  Saraias,  Azarias.Je- 
femias  ,• 

3.  Pheshur,  Amarias , 
Melchias , 

4. Hattus  .Sebenia , Mcl- 
loch , 

5.  Harem,  Merimuth , 
Obdias , 

6.  Daniel , Genthon , Ba- 
"ruch, 

y.Mofollam , Abla, Mia- 
min  , 

8.  Maazia  , Beigai , Se- 
meia  : hi  lacerdotes . 

9.  Porro  Levita;,  Jofue 
filius  Azanix , Bennai  de 
fìliis  Henadad , Cedmihel , 

10.  Et  fratrcs  eorum  Se- 
benia,  Hoilaia,  Celita , Pha- 
laia , Haiian , 


I.  \^ueì  y che  fottofcriljero 
furono  Nehemia  Athp-ftba, 
figliuolo  di  Mac  belai , e Se- 
decta , 

2.  Sa  rat  a y Azaria  y Je- 
rem'ta , 

3.  Pheshur  , Aitarla  , 
Melchta , 

4.  Hattus , Sebcutu  , .Vul- 
luch , 

5.  Harem  y Neriutuchy 
Obdta  y 

6.  Daniel yOen  'lon  , ha- 
ruch  y 

7.  Mojòllamy  Ahi^ , A.,  u‘ 
mi» , 

8.  Maazia  , Beltjat . ?«>- 
meia  : quefii  era»  factn'o'r, 

9.  Leviti  y Jojfie  fgì  :<olo 
di  Azania  yBennui  de'  figliuo- 
li di  Henadad , Ledmihel . 

10.  E i loro  fratelli  Se- 
leni a y Hodaia , Celita , Pba- 


laia  y Hanan  , 


ANNOTAZIONI 

Verf.  I.  Quei,  che  fottofcrijfero.  Il  nuovo  patto  fcrmat# 
fblcnncmcnte  col  Signore  . 

Nebtmia  Atherjatha . Nehem/a  il  coppiere  * 


Digitized  by  Googic 


C A 

il.  Micha , Rohob , H.i- 
febia , 

ii.Zachur,  Serebia,Sa- 
bania  , 

13.  Odaia  > Bani,  Bani- 
nu  . 

14  Capita  popali,  Pha- 
ros  > Phahathmoab , iElaìn , 
Zethu  , Bani  , 

1 5.  Bonnì , Azgad  , Be- 
bai 

1 6. '  Adonia , Begoai , A- 
dìn , 

17.  Ater , Hezecia  , A- 
zur  i 

18.  Odaia,'  HafuiniBc- 
fal , 

j 9.  Hareph , Anathoth , 
Nebai , 

20.  Meephias,  Mofol- 
lam , Hazir , 

2 1 . Mefizabel , Sadoc , 
Jcddua  , 

22.  Pheltia,  Hanan,A- 
naia  , 

2 3 . Ofee , Hanania , Ha-' 
fub , 

24.  Alohes , Phalea , So- 
bec , 

25.  Rheum  , Hafebna  , 
AlaaHa , 

26.  Hchaia  i Hanan , A- 
aan 

27.  Mellach  , Haran  ,• 
Èaana  . 

28.  Et  rellqui  de  popu- 
lo , facerdotes,  Levir® , ja- 
nitores,  & cantores,  Na- 
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1 1 . Micha , Rohob , Ha* 
febea , 

1 2.  Zachur,  Serebéa , Sa* 
banta , 

1 3 . Odaia , Bani , Bani* 
nu . 

1 4.  Capi  del  popolo , Pha- 
ros  , Phahathmoab , Elam  y 
Zethu , Bani , 

I 5 . Sonni , Azgad , Be- 
bai  i 

1 6.  Adonia  , Begoai , A- 
din , 

17.  Ater,  Hezecia,  A- 
zur, 

1 8.  Odaia , Hafum  , Be- 
fai , 

1 p.  Hareph  y Atiatboth  , 
Nebai , 

20.  Megphia,  Mvfollam, 
Hazir , 

2 1 . Mefizabel , Sadoc  ,Jed- 
dua , 

22.  Pheltia  i Hanan,  A- 
naia , 

2 5 . Ofeé  i Hanania , Ha* 
fub, 

24.  Alohes,  Phalea,  So* 
bec , 

25.  Rheum  Hafebna  i 
Maafia , 

26.  Echaiai  Hanan,  A* 
fian , 

27.  Mellucb  i Haran  y 
Baana  j 

2 8.  Per  tutto  tl  rimanente . 
del  popolo  j pe'  facerdoti , Le* 
viti , portinai , 0 cantori  y 


V««f,  18.  ly.  Per  tutto  il  rimanente  del  popolo  1 pi fiKtf* 
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thinxì , & omnes  > qui  fe  fe- 
paiaveruiu  de  populis  ter- 
rarum  ad  legem  Dei , uxo- 
res  corum  , filii  conici , & 
filix  eorum  , 

25.  Omnes,  qui  poterà nt 
fapere  fpondentes  prò  fra- 
tribus  fuis , optimàrcs  eo- 
rum , & qui  reniebant  ad 
pollicendum , & jurandam  , 
ut  ambularent  in  Ictje  Dei , 
quam  dederat  in  marni 
Moyil  fervi  Dei , ut  face- 
rent , & cuftodirent  univer- 
fa  mandata  Domini  Dei 
noltri , & judicia  ejus , & 
cxrcmonias  ejus, 

}o.  Et  ut  non  daremus 
iilias  noftras  populo  terrx, 
& filias  eorum  non  accipe- 
remus  filiis  ncftris. 

51.  Populi  quoque  ter- 
rx, qui  important  vena- 
lia,&  omnia  ad  ufutn  per 
diem  fabbati  ut  vendant , 
non  acciplemus  ab  cis  in 
fabbato , & in  die  fancli- 
ficato.  Et  dimittemus  an- 


Natbtneì , e pur  tutti  gli 
altri  , i quali  Jeparanàofi 
dalle  altre  nazàoni  eraii»  ve- 
nuti alla  legge  di  Dio , pel- 
le loro  imgit , e figliuoli , e 
figliuole , 

,2f).  fatti  quelli , che  eraa 
capaci  d iutcndere , promet- 
tevatio  pe'  loro  f atelli , e i 
principali  ira  loro  venivano 
a promettere , e giurare  di 
camminar  nella  legge  datet 
da  Dio  per  mezzo  di  Aiosè 
Jervo  di  Dio , di  adempire  , 
e offèrvare  tutti  quanti  i 
comandamenti  del  Signore 
Dio  Hof'ro , e li  fuei  precet- 
ti , e le  cerimonie , 

30.  E di  non  dare  le  na- 
fte figliuole  ad  uomini  d al- 
tre nazioni,  e di  non  fare 
fpojare  le  loro  figlie  d nofiri 
figliuoli . 

3 1 . Oltre  a do  venendo 
i Gentili  a portare  robe  da 
vendere,  e qualunque  fol- 
ta di  merci  ne'  giorni  di  Ja- 
bato , noi  rsn  nc  comprere- 
mo da  effi  nel  fabato , 0 in 
altro  giorno  jantifìcato  . E 


doti.  Leviti,  cc.  Per  aver  chiaro  il  lenlb  di  qucfto  lungo 
bifogna  unire  quelli  due  vcrl'cttl . Sono  Àati  nominati  di 
fopra  quelli , che  fotrofcrlflero  il  patto . Riguardo  alla  mol- 
titu  line  del  popolo,  riguardo  al  gran  numerò  de’facerdotà, 
c Leviti,  riguardo  a’Nathinci,  e altri  di  llraniera  nazione 
convcrtiti  al  vero  Dio,  per  tutti  quelli,  per  le  loro  mogli, 
e figliuoli , e figliuole  promifero  tutti  quelli , che  aveano 
maggior  fapere  , e dilccrnimento , cioè  i principali , e più 
diftinti  di  clafcun  ordine  di  perfene , quelli  promifero , e 
jiuraron  per  quelli . 


/ 
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SUITI  feptimum , <Sc  cxafHo- 
nem  univerfa;  inauus . 

31.  Et  ftatucmus  fuper 
nos  prxccpta  , ut  clemus 
tertiam  partem  lìdi  per 
annum  ad  opus  domas  Dei 
noftri , 

3 3 . A d panes  proj>ofitIo- 
nis,&  ad  facrificiam  fem- 
pirernum  , & in  holocau- 
llum  fempirernuni  in  fab- 
batis  , in  calendis , in  io- 
le un  iti  ri'.), is  , ìie  iii  fandi- 
firaris  , prò  necearo:ut 
exoi'ctur  nro  l'V  iel  , & in 
OiiMcn:  ivni  donuis  Dei 

noih  r , 

34.  S ’rf”s  ergo  milìmus 
fuper  obi^ricncn  ligno- 
rum  , inter  Tacer  lotrs,  & 


P.  X.  475 

rifletteremo  il  fettimo  an~ 
Ko , e non  efigeremo  crediti 
di  vtrtina  jor:a  . 

52.  Jb'  avremo  per  legge 
di  dare  ogni  anno  la  terza 
parte  dì  un  fido  per  fervi- 
gio  della  c afa  del  r.ujlro  Dioi 

3 3 . Pe'  pani  della  propo- 
fizione , pel  Jacrifizio  perpe- 
tuo , peli'  elocaujìo  perpetuo 
de'  faba ti  , delle  calcnde , e 
delle  fejìe  Jolenni , peli'  ojlle 
paci  fiche , e per  lo  peccato  : 
afiinchè  Dio  fi  plachi  con  I- 
jrae'e,  e per  tutte  le  h fo- 
gne della  cafa  del  nìjlro  Dio . 

34.  J?  par  intente  fiffam- 
mo , tirando  a forte , la  quan- 
tità delle  legna , che  dovean 


V-rf.  3.  S non  ejigeremo  a-tdìti  ee.  Nell’anno  fabatico 
tì  )ictt3!rmo  i debiti,  c libereremo  i Tcrvi.  Vedi  Exod.xxiii, 
Io,  II.,  L.vit.  XV.  1.  3.  4.,  ec. , D:ut.  xv.  1. 

V rf.  3).  La  terza  parte  di  un  fido  per  fervizio  della  ca- 
fi  ec.  '’i.uefto  terzo  di  fido  era  impiegato  in  quello  , che  è 
n-'cato  nel  verfetto  33.;  onde  non  dee  confondeiTi  col  mez- 
zo T-!o,  che  pagava  ogn’ Ifraelita  da’ venti  anni  in  poi, fe- 
condo la  legge,  Exod.  xxx.  13.  Quello  mezzo  fido  era  pec 
le  riparazioni  del  tempio  ; ma  il  terzo  di  un  fido  per 
ti-fla  fu  impofto  per  fupplirc  alle  fpefo  de’ facrifizi , alle  qua- 
li l|)efe  folevano  provedere  del  lor  teforo  i re  di  Giuda , e 
vi  orovidc  del  filo  il  re  Dario  dopo  il  ritorno  degli  Ebrei 
dalla  cattività,  1.  Lfidr.  vi.  8.  p.  Forfè  la  grazia  concedu- 
ta da  Dario,  e dipoi  da  Artaferfe  ( i.  Efdr.  vii.  ai.  aa.  ) 
o non  c’obc  effetto  , o fa  di  breve  durata  . 

Verf.  34.  Eifi'ammo  y tirando  a foìt e , la  quantità  delle  le- 
gna , ee.  Fino  al  tempo  della  cattività  il  pefo  di  provedere 
le  legna  per  mantenere  il  fuoco  perpetuo  full’ altare  degli 
olocaufli , e per  le  altre  occorrenze  del  tempio  , appartene- 
Ta  a’Nathinci}  ma  quelli  erano  ridotti  adeflq  a picco!  nu- 


LJifjiizcd  by  Googlc 


474  LIBRO  .SECONDO  DI  ESDRA 


Levitas , & populum  , ut 
infr’rreiirar  in  domum  Dei 
nodri  per  domos  patrum 
noftroru'Ti  per  tempora,  a 
temporibus  anni  ufcjue  ad 
annurn  : ut  arderent  fuper 
altare  Domini  Dei  noftri, 
fic'Jt  fcriptum  eft  in  lege 
Moyfi  : 

3 5.  Et  ut  aflerremus  pri- 
mogenita tcrrx  noftn  , & 
primitiva  univerfi  frujitus 
omnis  Ugni , ab  anno  in 
annurn  , in  domo  Domini: 

3 (i.  Et  primitiva  filioruin 
noftrorum  , & pecorum  no- 
ftrorumy  ficut  fcriptum  ed 
in  lege,&  primitiva  boum 
nodrorum  , & ovium  no- 
draruffl  , ut  ofFerrentur  in 
domo  Dei  noftri  facerdo- 
tibus  , qui  minidrant  in 
domo  Dei  nodri  : 

3 7.  Et  primitias  ciborum 
nodrorum  , & libaminum 
nodrorum  ; & poma  omnis 
Ugni , vindemiiE  quoque  y 
&i  elei , afFeremus  facer- 
dotibus  ad  gazophylacium 
Dei  nodri,  & decimam 
parrem  terri  nodri  Levi- 


offerìr(ì  da  Sacerdoti , dà  Lé-^ 
viti  , e dal  popolo  , ed  effe- 
re  portate  alla  cafa  del  no- 
Jho  Dio  da  ciafeuna  fami- 
glia de'  padri  nojiri  anno  per 
anno , affinchè  braciajfero  fnl- 
l altare  del  Signore  Dio  no- 
Jìro  , come  veda  legge  di 
Moti  fta  fritto . 

35.  E promettemmo  di 
portare  ogni  anno  alla  caja 
del  nofira  Dio  le  primizie 
della  mijìra  terra , e le  pri- 
mizie di  tutti  i frutti  di 
ogni  pianai  i 

36.  E i primogeniti  dei 
noftri  figliuoli  , e del  noftro 
beftiame,  conforme  fta  jerit- 
to  nella  legge , e i primoge- 
niti de'  noftri  buoi , e delle 
noftre  pecore , per  ofterirli 
nella  caja  del  mjbro  Dio  ai 
facerdoti , che  fono  dt  finzio- 
ne nella  cafa  del  noftro  Dio . 

37.  E le  primizie  de'  no- 
ftri cibi , e di  quel  , che 
beviamo  : e porteremo  ai 
Jacerdoti  nel  tejoro  del  no- 
ftro Dio  i frutti  di  tutte 
le  piante , e delle  vigne  , 
e degli  uliveti , e la  deci- 
ma della  nojlra  terra  ai 


mero , onde  fu  divifo  la  ftclFa  pefo  a forte  co’  facerdoti , e 
co’ Leviti,  e col  popolo.  Notifi,  che  quanto  al  metter  le 
legna  full’  altare  de^li  olocaulH  , quello  era  uffizio  de’  foli 
facerdoti . 

Verf.  37.  Le  primizie  de'  noftri  cibi.  Ebreo:  Le  primizie 
della  noftro  pafla  : Vale  a dire  di  tutto  il  pane,  che  s’ im->. 
palla  per  le  cafe , Num.  xv..io.  11. 
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tìs . Ipfi  Levirx  dccimas 
accipient  cx  omnibus  ci- 
vitatibus  operum  noftro- 
rum  . 

38.  Eric  autem  facer- 
dos  fili  US  Aaron  cum  Le- 
Vitis  in  decimis  Levita- 
rum  ; & Levitx  orierent 
decimam  partem  decimi 
fui  in  domo  Dei  noftri  , 
ad  gazophylacium  in  do- 
nium  thefauri . 

39.  Ad  gazophylacium 
enim  deportabunt  lìlii  I- 
frael , & filli  Levi  primi- 
•tias  frumenti  , vini  , & 
olc-i  ; & ibi  erunt  vaia 
fanSificata  , & facerdotcs, 
& cantores , «k  janitores  , 
& niiniftri  ; i non  dimit- 
temus  domum  Dei  noftri. 

CAP 
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Leviti . Gli  flefft  Leviti  ri- 
ceveranno in  tutte  le  città 
la  declina  delle  nvjlre  fati- 
che . 

38.  E i facerdoti  f gl  Ino- 
li di  Aronne  avranno  parte 
inficine  co  Leviti  alle  deci- 
me de'  Leviti  ; e i Leviti 
offriranno  la  decima  parte 
della  loro  decima  nella  ca- 
Ja  del  nojlro  Dio , perchè 
Jia  deportata  nella  caja  del 
tejoro  . 

39.  Perocché  al  tejoro 
porteranno  i figliuoli  d'  I- 
Jraele , e i fgliuoli  di  Le- 
vi le  primizie  del  grano  « 
vino , ed  olio  : e ivi  Jiaran- 
no  i vafì  fantifìcati , e i 
Jacerdoti , e cantori , e por- 
tinai , e mini/fri  ; e noi 
non  abbanduneremo  la  caja 
del  n jjìro  Dio . 

O XI. 


Nota  degli  abitanti  di  Gerufalemme , e delle  cit- 
tà di  Giuda  dopo  la  rifior  azione  . 


1.  $^ablta verune  autem 
principes  popali  irt  Jeru- 
fab  jm  : reliqua  vero  plebs 
mifit  fortem  , ut  tollerent 
unam  partem  de  deccm  , 


I.  "i^r  i princìpi  del  popo- 
lo fijfarono  la  loro  abitazio- 
ne in  Gerufalemme  ; del  ri- 
manente poi  del  popolo  fu 
tirata  a forte  la  de.  ima 


ANNOTAZIONI 

Verf.  I.  Del  rimanente  poi  del  p'polo  fa  tirata  a forte  ec. 
Per  rendere  a quella  città  l’ antico  fplcndore , e aifinchc  in 
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qui  hnbiraturi  eflent  in 
Jerufalcm  civitate  fannia; 
iiovem  vero  partcs  in  ci- 
vitatihus . 

1.  Benedixit  autem  po- 
palus  omnibus  viris , qui 
fe  fponte  obtulerant  , ut 
hab: carene  in  Jerufalein  . 

3.  Hi  flint  itaque  prin- 
cipes  provincix , qui  ha- 
bitaverunt  in  Jcrufalem  , 
& in  civitatibus  Juda. 
Habitavit  aaccm  unufquif- 
que  in  poiredione  fua  , in 
urbibus  fuis , Ifratd  , facer- 
dotes , Levicx , Nathinxi , 
«k  libi  fervorum  Salonio- 
nis . 

4.  Et  in  Jcrufalem  ha- 
bita verune  de  filiis  Juda 
& de  filiis  Beniamin  : de 
liliis  Juda  , Athaias  Irlius 
Aziam  , libi  Zacharie,  li- 
lii  Amarix , filii  Sapha- 
tix , fibi  Malaleel  : de  fi- 
bis  Fhares , 

5.  Maafia  fìlius  Baruch, 
fibus  Cholhoza  , fibus  Ha- 
zia , fibus  Adaia  , fibus 
Joiarib , fibus  Zacharix  , 
fibus  Silonitis  : 


parte , Is  quale  ahìta(fe  in 
Gerufatemme  città  fauta  ; 

0 le  altre  nave  nelle  altre 
città . 

2.  Il  popolo  poi  diede 
molte  benedizioni  a quelli , / 
quali  fi  etano  offerti  jpun- 
taneatnente  di  abitare  in 
Gerujalemme . 

>•  adunque  fona 

1 principi  della  provincia , 
i quali  abitarono  in  Geru- 
j a le  ni  me,  e nelle  città  di 
Giuda . E ciajcbeduno  abi- 
to nelle  fue  poffeffoni  : e 
nella  fua  città , il  popolo , 
/ facerdoti  , i Leviti  , i 
Naibinei , e i figliuoli  dei 
fervi^  di  Salomone , 

4.  In  Gerufatemme  ahi- 
tarano  de'  figliuoli  di  Giu- 
da , e de'  figliuoli  di  Benia- 
min : de' figliuoli  di  Giuda, 
Athaia  figlio  di  Aziam  , fi- 
gliuolo di  Zacbarta , figliuo- 
lo di  Amaria , figliuolo  di 
Sapbatia,  figliuolo  di  Ma- 
lalcel;  de'  figliuoli  di  Pbares . 

5 . Maafia  figliuolo  di  Ba- 
ruch , figliuolo  dì  Cholhoza , 
figliuolo  di  Hazia  , figliuo- 
lo di  Adaia  , figliuolo  di 
Joarib , figliuolo  di  Zacba- 
ria , figlimulo  di  un  Silonita  . 


cafo  di  qualche  invadane  de’ nemici  potefTe  difenderli  la 
primaria  fede  della  nazione , e il  tempio  eletto  da  Dio  per 
lua  fpecial  refidenza  , fi  determinò , che  di  tutte  le  fami- 
j’ìic  la  decima  parte  doveife  abitarvi  . 

Verf.  Figliuolo  di  un  SHooifa . Di  un  cittadino  di  Silo. 
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CAP. 

6.  Omnes  hi  filii  Pha- 
res , qui  habitaverunt  in 
Jerufalem  , quadringenti 
l'exaginta  orto  viri  forres . 

7.  Hi  funt  autcm  filii 
Boniamin  : Sdiutn  filius 
Aloiollam  , filius  Joed  , fi- 
lius  Phadaia,  filius  Colala, 
filius  Mafia  , filius  tcheel, 
filius  Ifaia , 

0.  Et  pofl:  eum  Gebbai, 
Sellai  , nongenti  vigiliti 
o«5lo . 

cj.  Et  Joel  filius  Zechri 
prxpofitus  eorum  , & Ju- 
da  filius  Senua  fuper  ci- 
vitatem  fecundus . 

10.  Elt  de  facerdotibus 
Idaia  filius  Joarib , Jachin  , 

11.  Saraia  filius  Hclcix, 
filius  Mofollam  , filius  Sa- 
doc,  filius  Meraioth  , filius 
Achitob  princeps , domus 
Dei. 

12.  Etfratres  eorum  fa- 
cientes  opera  templi  o-Hn- 
genti  viginti  duo . Et  .V 
daia  filius  Jeroham  , filius 
Phclelia , filius  Amfi  , fi- 
ìius  Zacharis , filius  Phes- 
hur , filius  Melchix  , 
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6.  Tutti  quejlt  figliuoli 
di  Pbares  , che  abitarono  in 
Gerufalemme , quattrocento 
fejjant'  otto  uomini  valorofi . 

7.  Tigliuuii  di  Bcniamin 
fono  quelli  : Sellum  figliuolo 
di  Mofollam  , figliuolo  di 
Joed , figliuolo  di  Phadaia , 
figliuolo  di  Colala  , figliuolo 
di  Mafia , figlinolo  di  E- 
theef , figliuolo  d'  Ifaia . 

8.  E dogo  lui  Gebbai  , 
Sellai , novecento  veni  otte 
uomini . 

9.  E Joel  figliuolo  di  Ze* 
ch  i era  loro  capo , e Giu- 
da  figliuolo  di  Senua  tene- 
va il  jecondo  pofio  nella  città . 

I o.  E de'  facerdoti  , T 
daia  figliuole  di  Joarib  , Ja- 
chin , 

1 1 . Sarda  figliuolo  di 
Helcta  figliuolo  di  Mojollam 
figliuolo  di  Sadoc  j figliuolo 
di  Meraioth  , figliuolo  di 
Achitob  principe  della  cajd 
di  Dio . 

12.  E i loro  fratelli,  che 
ferjivano  al  tempio  ottocen- 
to venti  due . E Adda  fi- 
gliuolo di  Jeroham , figliuo- 
lo di  Phclelia , figliuolo  di 
Amfi,  figliuolo  di  Zacharia  : 
Jìgliuolo  di  Pheshur  figliuo- 
lo di  Melchia  ; 


V erf.  p. Teneva  il  fecondo  pofio.  D\  dignità,  e di  autorità. 

Verf.  II.  Saraia  . . .principe  della  cafa  di  Dio.  Saraia  non 
era  pontefice , perchè  Eiiafili  era  allora  pontefice . Egli  adun- 
que avea  ifpeeionc  fòpra  la  fabbrica  del  tempio  ; eia  furie 
prefetto  , capitano  del  tempio  . 


\ 
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1 }.  Et  fratrcs  ej.is  prm- 
cipes  patruni  dncenci  qaa- 
dra;jiiita  duo.  Et  Amaf- 
fai  diips  Azr?ol  , lilius  A- 
hazi,  filius  Mofollamoth  , 
filiqs  Lnvner, 

14.  Et  fratres  eoru  n 
pocentes  nimis  cunta  n vi- 
ginti  o:ìo  : &:  prxpoiìcus 
eoru  TI  Zabdiel  iìlius  po- 
teri cium  . 

15.  Et  de  Levitis  Sa- 
meia  fìlius  tìafub,  filius 
Azaricam  , lilius  Hafabia , 
filius  Boni, 

16.  Et  Sabathai , & Jo- 
zabed  , fuper  omnia  ope- 
ra, <]us  erant' foriiifecus 
in  do  no  Dei , a principi- 
bus  Levitarum. 

17.  Et  MatKania  filius 
Micha  , filius  Zebedei , fi- 

Mius  Afaph , princeps  ad 
laudandum , & ad  confi- 
tendum  in  oracione  , & 
Becbecia  fecundus  de  fra- 
tribus  ejus , & Abda  filius 
Sainua,  filius  Calai,  filius 
Idirh  im  : 

18.  O nnes  Leviti  in  ci- 
V ira  te  fanéìa  ducenti  o£lo- 
ginta  quatuor. 

19.  Et  janitores,  Accub, 
Tel  non , & fratres  eorum  , 
qui  cuftodiebantoftia , cen- 
tum  feptuaginta  duo. 

20.  Et  r.liqui  ex  Ifracl 
/ACpi'dotes , Leviti  in 


i J.  E / JuD/  fr.iteUl  pritt- 
ctpì  di  fam’i^lé'f  ■iu^oUo  ^ ta- 
rantadue . E /i  vujfa;  figlino- 
lo di  Azrael , figli  nolo  di  Aha- 
zi , fgtinolu  di  MuìollaiJiuth , 
JìgUnulo  di  Fmmer . 

J4.  £ i loro  fratelli  di 
gran  pjjJ'anza  (fnto  veni  ot- 
to: e il  loro  capo  Zabdiel 
figli  nolo  di  nomini  grandi . 

15.  E de  Leviti  Semeia 
figlinolo  di  Hajub  , figlinolo 
di  Azaricam  , figliuolo  di 
Hafabia , figliuolo  di  Boni . 

16.  E Sabathai,  e ]oza- 
bed,  che  avean  la  foprinten- 
denza  di  tutti  i lavori , che 
fi  facevano  fuori  per  la  ca- 
ja  del  Signore ,{  ed  eran  ) 
de'  principali  tra'  Leviti . 

17.  JE  Mathania  figliuolo 
di  Micha  figliuolo  di  Zebe- 
dei , figliuolo  di  Ajaph  , ca- 
po di  quei,  che  lodavano,  e 
celebravano  ( Dio  ) nell'  ora- 
zione , e Becbecia  fecondo  trai 
Juoi  fratelli , e Abda  figliuo- 
lo di  Sa  nua , figlinolo  di  Ga- 
lal , figliuolo  di  Idithun  : 

18.  Tutti  i Leviti  nella 
città  finta  erano  dugento  ot- 
tanta quattro  . 

19.  E i pori  inai , Accub  , 
Telnion , e i loro  fratelli  cu- 
fiodi  delle  porte,  cento  fet- 
tunta due . 

20.  E il  refio  de' facer- 
doti  d'  /Jraele , e i Leviti 
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sniverfis  civitatibus  Juda , 
uival'quifque  in  poiVciiìone 
fua . 

2 1.  Et  Nathiiiii,  qui 
bah  tabant  in  Ophd  , & 

Siaha , & Gafpha  de  Na- 
thinxis . 

2 2.  Et  epifcopus  Lcvi- 
tarum  in  Jerufalem  hiii 
filius  Bani,  filius  Hafabii, 
filias  Mathanix,  filius  Mi- 
chx.  De  filiis  Afapli,  can- 
tores  in  minifterio  do;nus 
Dei. 

23.  Prxceptum  quippe 
regis  fu  per  eos  erat , & 
orJo  in  cantoribus  per  dies 
fingulos’ . 

24.  Et  Phathaia  filius 
Mefezebel  de  filiis  Zara 
fitii  Juda  in  manu  regis , 
juxta  omne  Ycrbum  pepa- 
li, 


Verf.  ai./*  Opbel . Un»  regione  di  Gerufalcmme , di  cui 
c Hata  fatta  menzione  più  volte . 

Siaha,  e Gafpha  ( capi  ) de'  Nathinti . Tale  fembra  il 
fenfo  della  Volgata,  come  lo  è dell’ Ebreo. 

Verf.  21.  Cape  de  Leviti . Letteralmente  Vefe/'vo  de  Levi- 
ti , come  traduflero  i LXX , e vuol  dire  foprir.teudente , 
ìfpcttere . 

Verf.  23.  Bravi  un  regolamento  del  re.  Di  D.vidde  Egli 
avea  filTato  l’ ordine  , e le  funzioni  de’  cantori  : e quelP  or- 
dine fu  ritenuto  da  Nehemla . Vedi  cap.  xn.  ; + 

Verf.  24.  2J.  Phathaia ..  .avea  dal  re  autorità  per  gli  af- 
fati del  popolo , ec.  Egli  era  adunque  come  un  aggiunto,  o 
aflelTore  di  Nchemia , il  quale  avea  la  primaria  autorità  a 
nome  del  re  . Lo  fte/To  Phathaia  avea  ifpc/.ione  fopra  tiut-i 
i luoghi,  dove  abitavano  gli  Ebrei,  in  qualuniue  regione 
fi  folTe . 


( Jlavano  ) per  tutte  le  cit- 
tà di  Giada,  o^nnm  alle 
jne  pojjfifwni  . 

21.  A i Nat  hi  tei  dimo- 
ravano in  Ophel , e Suiha  , 
e Gójpha  ( capi  ) de  Na- 
thinci  . 

22.  E capo  de'  Leviti  in 
Gerujatemme  fu  Az.2,1  fi- 
gliuolo di  linai  , fi^ii Itolo  di 
Hajahta , figlri:.o  dt  Ala- 
than'.a  , Jigliuulo  di  Micba  . 
I cantori  , che_^  fervivano 
nella  caja  di  Dio , erano 
della  Jlirpe  di  Ajaph  . 

23.  Imperocché  riguardo 
ad  effi  eravi  un  regolamen- 
to del  re , ed  era  fifiato 
l'  ordine  de'  cantori  giorno 
per  giorno . 

24.  E Phathaia  figliuolo 
di  Mefezebel  della  Jlirpe  di 
Zara  figliuolo  di  Giuda 
avea  dal  re  autorità  per 
tutti  gli  affari  del  popolo  . 
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25.  Et  in  domibus  per 
omnes  regiones  eoram . De 
£liis  Juda  habitaverunt  in 
Cariatharbe  , & in  iìliabas 
ejus:  & in  Dibon  » & in 
iìliabas  cjus,  in  Cabfecl, 
& in  viculis  ejus , 

2(5. E*  in  Jefae,&inMo- 
lada , & in  Betbphaleth, 

27.  Et  in  Hal'crraal , & 
jn  Berfabce,  & in  lìliabus 
ejus , 

18.  Et  in  Siceleg,  & in 
Mochona  , 6c  in  fdiabus 
ejus , 

29.  Et  in  Remmon , & 
in  Sana,  & in  Jerirauth, 

30.  Zanca,  ()dol!aai,& 
in  villis  carum  ; La.ììis,  Si 
regionibus  ejus:&  Az.ei, 
& iiliabus  ejus . Et  maiiie- 
runt  in  Berfabee  uf-^ue  ad 
▼allem  Ennotn . 

3 i.Filii  autem  Beniamin 
a Geba , Mcchmas , & Hai , 
& Bcthel,  & lìliabus  ejus: 

3 2.  Anathoth , Nob , A- 
nanla , 

33.  Afor , Rama,  Ge- 
thaim  , 

34.  Hadid  , Seboim  , it 
Neballat,  Lod, 


25.  E Jopra  le  terrò  abl- 
t.izioKÌ  in  qualunque  regio- 
ne . I figliuoli  di  Giuda  a- 
bitaruno  in  Cariatharbe , e 
nelle  Jue  adiacenze:  e in  Di- 
bun  , e ne>le  jue  adiacenze  , 
e in  Cabjeef  e nelle  Jue  a- 
diacenze , 

26.  E in  Jefue,  e in  Alo- 
lada  , e in  Betbphaleth  , 

27.  E in  Halerfual,  e in 
Berjnbet , e nelle  fue  adia- 
cenze , 

28.  E in  Siceleg  y e in 
Mochona , e nelle  Jue  adia- 
cenze . 

29.  E in  Remmon , e in 
Saraa  , e in  Jerimuth , 

3 o.  In  Zanoa , Odòllam , e 
ne'  loro  villaggi  : in  Lachis , 
e nel  (no  territorio:  in  Aze- 
cha  , e nelle  Jue  adiacenze . 
E popolarono  BerJahee  fin» 
alla  valle  di  Lnnom  . 

E i figliuoli  di  Benia- 
min abitarono  da  Geba  {fino) 
a Mechmas , e Hai , e Be- 
tbel , e le  jue  adiacenze  : 

3 2.  Anathoth , • Nob  , A- 
nanta , 

3 3 . Afor  , Rama  , Go- 
thaim , 

34.  Hadid y Seboim,  e 
Neballat , Lod , 


VcrC  16.  In  jefue.  Città  non  mai  nominata  peli’ avanti, 
come  varie  altre  di  (]uefto  capitolo,  per  efempio  Mochona, 
Hadid,  Nelnllat.  Può  eflerc,che  di  alcune  foiTcro  cambia- 
*»  i nomi , altre  cominciaifero  ad  elTer  fondate  dopo  il  ri- 
torno del  popolo  dalla  cattività , 
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3 5.  Et  Ono  valle  artill-  3 5-  £ Otto  valle  degli  finr 
cu:n  . tefid . 

56.  Et  de  Levitis  por-  36.  / Leviti  poi  aveam 
tionu-s  Judxjit  Bcniamin.  Jìanza  in  Giuda,  e in  Be- 

niamin . 


CAPO  XII. 


Nomi,  e uffìzi  de'  facer  doti , e de'  Leviti,  che  tor^ 
narono  a Gerusalemme  con  Zorobabele , e dei 
cufiadi  de'  tefori . Raunati  con  gran  folennità 
tutti  i Leviti , fi  celebra  la  dedicazione  delle 
mura  di  Cerufalemme . 


i.Mi  funt  autetn  facer- 
dotes , & Leviti , qui  afeen- 
derunt  cum  Zorobabel  filio 
Salatbiel , & Jofue , Saraia , 
jeremias,  El^ras, 


quefli  fino  i Sacer- 
doti , e i Leviti  tornati  con 
Zorobabel  figliuolo  di  Sala- 
tbiel, con  JoJue  , Saraia, Je- 
remia,  • 


ANNOTAZIONI 
Verf.  I.  QueJH  fono  i facerdoti , e i Leviti  ec.  E' notato 
4UÌ  più  volte , che  fono  rcgtftràti  in  quello  catalogo  lòia- 
mente  i principali  facerdori , e Leviti,  verf.  7.  u.  aj.  14. 

Ffdra . Egli  fecondo  la  più  comune  opinione  è il  fa- 
mofo  fcriba , il  quale , dopo  eflcre  flato  a Gerulalcmmc  con 
Zorobabel , tornò  a Babilonia  aiHn  di  ottenere  la  Permiflio- 
■e  di  riahare  il  tempio,  e tornò  di  nuovo  nella  Terra  fan- 
ta  co’ favorevoli  referitti  ottenuti  da  Artaferfe . A quefla 
opinione  fuole  opporfi , che  dal  ritorno  di  Zorobabele  nell’ 
anno  ì4<^9- , fino  a quello  di  Nehemfa , l’anno  jyyo. , vi 
fono  anni  ottantuno  d’ intervallo  ; onde  quand’  anche  Efdi-4 
foTc  flato  nel  primo  fior  dell’  età  , allorché  fece  il  viaggio 
con  Zorobabel , egli  a quell’  ora  avrebbe  più  di  cento  anni , 
Ma  ficcome  non  è poflibile,  nè  fenza  efempio  , che  un  uo- 
mo viva  anche  cento  venti , o cento  trent’  anni  5 cosi  que- 
lla ditTlcoltà  non  ci  sforzerà  a cambiar  di  parere.  Egli  è 
chiamato  fcriba , verf.  j6. , che  è II  titolo  dato  ordinaria- 
mente a quell’ Efdra , che  tornò  a’ tempi  di  Ciro, e la  Scrit- 
tura non  ci  fomouiiillia  argomento  per  ddlinguere  quello 
da  quello . 

Tom.  VU.  H h 
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2.  Amaria  , 

Hatrus  y 

3.  Sebenias , Rheum  , 
Mcri'Tiurh  , 

4.  Aido,  Genthon,  A- 
bia  , 

5.  Miamin,  Madia,  Bel- 

ga  , 

6.  Scmeia  , & Joiarib  , 
I laia  , Sellum  , Amoc  , 
Helcias , 

7.  liaia . Irti  prlncipes 

faocrdotam  , & fratrcs 

eorum,  in  diebus  Jofue. 

8.  Porro  Levitx  , Jefua, 
Bennui , Cedmihel , Sarc- 
hia , Jada  , Machanias  , 
i'uper  hymnos  ipli  1 & fra- 
tres  corami 

9.  Et  Becbecla,  atque 
Hanoi,  &c  fratrcs  eorum, 
unufquifque  in  officio  fuo . 

10.  Jofue  autcm  genuit 
Joacim  , & Joacim  genuit 
Eliafìb , ii  Eliaflb  genuit 
Joiada , 

11.  Et  Joiàda  genuit 
Jonathan  , & Jonathan  ge- 
nuit  Jeddoa . 


1.  Amttria  , Mellutb  , 
Hattus , 

3 . Sebenia  , Rheum , Me- 
rìmutb , 

4.  Addot  Genthon  , A~ 
bìa , 

5.  Miamin , Madia , Bel- 
ga > 

6.  Semeia,  e Joiarib , I- 
daia , Sellum , Amoc , Hel- 
cia , 

7.  Idaia:  quejìi  i prin- 
cipi de'  Jacerdoti  , che  fu- 
ron  co  loro  fratelli  a tem- 
po di  Jofue . 

8.  I Leviti  poi  furono 
Jefua , Bennui , Cedmtbel , 
Sarebta , Juda  , Matbania  , 
i quali  co'  loro  fratelli  J«- 
printendevaifb  a cantici: 

9.  £ Becbecia,  e Hanni, 
e i loro  fratelli,  ciafeuna 
si  fuo  minifiero. 

10.  E Jofue  genero  Joa- 
cim , e Joacim  generò  Elia- 
fib , ed  Eliajìb  generò  Joia- 
da, 

11.  E Joiada  generò  Jo- 
nathan, e Jonathan  generò 
Jeddoa . 


LIBRO  SECONDO  DI  ESDRA 
Alelluch  , 


Verf.  7.  Qu.fii  i principi  de' Jacerdoti . Gli  anziani,  i ca- 
pi delle  fami-rlie  faccrdorali . 

Verf.  li.  Jtnethaa  generò  Jeddoa . Jeidos.  è il  &mofo  Jid- 
do  , il  quale  andò  incontro  ad  Alelfandro  Magno,  quand» 
quclio  r#  pieno  di  i'degno  contro  i Giudei , i quali  gli  avean 
negato  foccorfo  di  gente,  « di  viveri,  fi  avvicinava  a Ge- 
rufilemnae  . Al  primo  apparire  del  fummo  Sacerdote  vefti- 
to  degli  abiti,  che  foleva  ufare  nel  tempio,  e accompagna- 
ta da  tutti  i facerdoti  nelle  bianche  loro  vcAi , il  re  and^ 
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T2.  In  diebus  aucem 
Joaci  n erant  facerdotes  , 
& piincipei  familiarum  : 
Snraii,  Maraia,  Jeremix, 
Hanania  : 

13.  Efdrx.  Mofollam  : 
Amarli,  Johanan. 

14.  Milicho,  Jonathan: 
Sebcnix , Jofeph  : 

15.  Aram,  Edna,  Ma- 
raioth  , Helci  : 

1 5.  A Jaix , Zacharla , 
Genthon  , Mofollam  : 

17.  Abli , Zechrl  : Mia- 
min  , & Moadix  , Phelti  : 

i3.  Belgi,  Sammua,  Se- 
mai!, Joiiaihan: 

19.  Joiarib,  Mathanai: 
Jodaii , Aazi  : 

20.  Sellai,  Celai:  A- 
moc , Heber  : 
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li.  E a tempo  di  Joar 
ctm  i jacerdoti  cupi  delie 
famiglie  erano  ; di  quella  di 
Sarata , ( capa  ) Marcia , Ha- 
nania  di  quella  di  Jeremia  ; 

13.  Di  quella  di  Hjdra  ^ 
Mojollam , di  quella  di  Ama- 
ria , johanan  : 

14.  Dì  quella  di  Milicho  t 
Jonathan  : di  quella  di  Se- 
benta , Jofeph  : 

15.  Di  quella  di  Aram, 
Edna  , di  quella  di  Ma- 
raìoth , Helci  : 

16.  Di  quella  di  Adaia, 
Zacharia,  di  quella  di  Gen- 
thon, Mojollam: 

17.  Di  quella  di  Abia, 
Zechri:  di  quella  di  Mia- 
min,  e di  Moadia  , P beiti: 

1 8.  Di  quella  di  Belga  , 
Sammua,  di  quella  di  Se- 
maia , Jonathan  : 

19.  Di  quella  di  Joiarib, 
Mathanai  : di  quella  di  Joia- 
da , Azzi  : 

20.  Di  quella  di  Sellai, 
Celai  : di  quella  di  Amoc , 
Heber  : 


a proflrarfi  a' piedi  l'i  JadJo  , e non  folo  perdonò  agli  E- 
brei , ma  fece  lo'o  moiri  fa '-ori  . Qacfto  avvenne  l’anno 
del  mniu'o  t . Ma  'Veliemia  , che  torni  a Genifalemme 
1 anno  3550  , |o  è e'^li  vel  're,  e conofeere  Jaddo  , e >e- 
giilrare  in  gue'’o  luogo  il  Ino  nonie  ? Non  fi  dice,  ■ he 
Nehemia  vivc'lTe  fino  al  tempo  ,!i  quell’ avvenimento . F gli 
potè  vedere  folo  il  comincia-nenro  del  l'o’'tificato  di  fad- 
do  ; potè  vedere  Ji  Ido  non  ancora  po  'tefice,  ma  fin.inl- 
lo . Con  tutto  quello  noi  coafe 'rcremo  , eh”  egli  'ovmre  vi- 
vere circa  cento  trent’anni;  lo  che  con'V'Tiituo  pure,  eilèr 
cof»  rara  , ma  non  incredibile , nè  inaudita . 

H h a 
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ZI.  Hoicis  , Hafebia  : 
Idais , Nathanael . 

22.  Levitx  in  diebus 
Eliaiib,  & Joiida , & 
banali , & Jeddoa  , fcripti 
•pt-incipcs  familiarum  , & 
laccrdotes  in  regno  Darli 
Perla: . 

23.  Fili!  Levi  principe? 
famiUaruin , fcripti  in  li- 
bro veiboriim  dierum,  & 
ufque  ad  dies  Jonathan 
Jilii  Eliafib . 

24  Et  principes  Levita- 
rum  Hafebia  , Serebia , & 
Jofue  filius  Cedmihel  : & 
fratres  corum  per  vices 
fuas , ut  laudarent , & con- 
fiterentiir  juxta  prsceptutn 
David  viri  Dei , & obfer- 
varcnt  xque  per  ordinem . 

2 5 . Mathania  , & Bec- 
becia , Obedia , Mofollam  • 
Tclmon  , Accub  , cuftodes 
portaruna  > veftibulorum 
ante  portas  . 

26.  Hi  in  diebus  Joa- 
cim  fili!  Jofue , fiUi  Jofe- 
dec,  & in  diebus  Nehe- 
jnix  dttcis,  & Ofdrx  fa- 
cerdotis , fcrìbxque . 


21.  D/  quella  dì  Hclcta, 
Hafebia  ; di  quella  dì  Idaìa  » 
Nathanael . 

22.  De  Leviti  poi,  che 
erano  a tempi  di  ÈHafib , e 
di  Jviada,  e di  Johanan,  e 
di  jeddoa  , i capi  di  quelle^ 
famiglie  furono  jeritti  come 
i Jacerdoti  fitto  il  regno  di 
Dario  re  di  Perfia . 

23.  I Leviti  capi  delle 
famiglie  fono  de  fritti  nel 
diarie  de'  fatti  fino  al  tem~ 
po  di  Jonathan  figliuolo  di 
Eliafib . 

24.  Or  i capì  de'  Leviti 
erano  Hafebia , Serebia , e 
Jojue  figliuolo  di  Cedmihel: 
e i loro  fratelli  difiribuiti 
ne'  loro  turni  per  lodare , e 
dar  gloria  ( a Dio  ) , fecon- 
do il  pr e j tritio  di  David  uo- 
mo di  Dio , ojfervundo  j or- 
dine ftabilito . 

2 5 . Mathania , e Becbe- 
cia , Obedia , Mofollam , 1 el- 
mon , Acculi , cujrodi  delle 
porte , e de'  vejiiboli  dinan- 
zi alle  porte . 

26.  QueJIi  erano  a tem- 
po di  Jeacim  figliuolo  di  Jo- 
fe  figlinolo  di  JoJedec , / a 
tempo  di  Nehemta  governa- 
tore , e di  Efdra  Jacerdote  > 
e fcriba . 


Verf.  22.  Sotto  il  reno  di  Dario.  Sotto  il  regno  di  Da- 
rlo detto  il  ba(lardo . Vedi  1’ UfTerio  ad  ann.  3^3’}- 

Verf.  2j.  IV?/  diario  di  fatti . Vale  a dire  negli  annali, 
e nella  cronica  iti  pontefici  Ebrei . 
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17.  In  dedicatione  au- 
tem  muri  Jerulalem  rc- 
quifierunt  Lerltts  de  o- 
mnibus  locis  ftiis , ut  ad- 
duccrent  eos  in  jerufa- 
lem , 6c  facerent  declica- 
tionem  > & Ixtitiam  in 
aflionc  gratiarum  , & can- 
tico , & in  cymbalis , pfal- 
teriis , & citharis . 

28.  Congregati  funt  au- 
tem  filii  cantorum  de  cam- 
peftribus  circa  Jerufalcm  , 

4c  de  villis  Netuphati , 

29.  Et  de  domo  Gaigai , 

& de  regionibus  Gcba , & 
Azmavcth  : quoniam  vil- 
las  xdificaverunt  fibi  caii- 
tores  in  circuita  JerulV 
lem . 

30.  Et  mandati  funt  fa- 
cerdotcs,  & Levitx  , & 
mundaverunt  populam  & 
portas  , & murum  . 


Xtl.  48? 

27.  Ma  alla  dedicazioni 
delle  muta  di  Gcrnfalcmme 
fi  cercarono  i Leviti  in  tut- 
ti r luoghi  , dove  fi  fiavano , 
per  farli  venire  a Cerufn- 
lemme  a fare  la  dedicazio- 
ne con  letizia , e rendimen- 
ti di  grazie  « e cantici  ac- 
compagnati con  cimbali  ,jal- 
teri  « e cetere  . 

7.Ò.  E fi  raumrono  i can- 
tori dalle  pianure  intorno  a 
Ceriifalernme , e da  villag- 
gi di  Netuphati, 

29.  E dalla  eafa  di  Gai- 
gal , e dà  territori  di  Azma- 
vetb  : perchè  i cantori  fi  era- 
no fabbricati  de'  villaggi  at- 
torno a Gtrufalemme . 

50.  Et  facerdoti , e i 
Leviti  fi  purificarono,  e pu- 
rificarono il  popolo , e le  por- 
te, e le  mura . 


Verf.  17.  Ma  alla  dedicazione  delle  mura  di  Gcru/alemma 
et.  Quefla  dedicazione  delle  muri  di  Gctufalcmmc  crcdcli 
fatta  Aibito  dopo  terminare  le  ftefle  mura , benché  fino  a 
quefto  luogo  fia  flato  differito  il  racconto  di  quella  funzio- 
ne . Affinchè  ella  foffe  più  fplendida , furono  chiamati  tut- 
ti i Leviti  da  tutti  i luoghi , dove  abitavano  . 

Verf.  30.  / facerdoti,  e i Leviti  fi  purificarono.  Eranv* 
delle  purificazioni  comandate  a’  Leviti , c a’  facerdoti  pcc 
quando  entravano  al  fervizio  attuale  del  tempio  , a.  Parai. 
XXIX.  34.  , XXX.  3.  , XXXV.  1.  3.  I facerdoti  A allenevan 
dal  vino , c offervavano  continenza  per  rutto  il  tempo  del 
loro  minifloro . Quando  ei  furono  puriiìcati , purificarono 
quelli  del  popolo , che  avean  qualche  immondezza  legale . 
Indi  purificarono  le  porte,  e le  mura,  verlfimilmente  coM 
afpcrfionc  dell’acqua  luflrale  unita  all’ orazione , e a’^U- 
ctìfizi . 

H h 3 
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5 1 . Afcendere  aatem  fe- 
ci principes  Juda  fuper  mu- 
rum , & ftatui  duos  magno* 
choros  laudantium  . Et  ie- 
runt  ad  dexteram  fuper 
murum  ad  portam  fterqui- 
linìi . 

32.  Et  ivit  poH  eos  O- 
faias , & media  pars  prin- 
cipum  Juda, 

33.  Et  Azarlas, Efdras, 
& Mofollam , Jadas,  & Be- 
iiiamin  , & Seincia,  & Je- 
remias . 

34.  Et  di^  fili!'  facerlo- 
tum  in  tubi* , Zacharias  fi- 
lias  Jonathan  , filius  Se- 
inei®  , filius  Marhanis,  fi- 
lius  Michai®  , filius  Zc- 
chur , filius  Afaph  i 

35.  Et  fratrcs  ejus  Se- 
meia  , & Azarcel , Maia- 
lai , Calala!  , Maai , Na- 
thanael , & Judas , & Ha- 
nani , in  valis  cantici  Da- 
vid viri  Dei  :&  Eidras  fcri- 
ba  ante  eos  in  porta  fon- 
ti* . 

t/émEt  contra  eos  afeen- 
derunt  in  gradibas  civita- 
tis  David , in  afeenfu  mu* 


31.  E io  feci  falir  fuUe, 
mitra  i magnati  di  Giuda , 
e format  due  gran  cori  di 
gatte  , che  cantava . E cam- 
tn  navano  a man  diritta  fui 
muro  verjo  la  porta  (lerccr- 
raria . 

"il.  E dietro  a queflì  an- 
dava OJaia , e la  metà  dei 
magnati  di  Giuda , 

3 3 . £ Azaria  , ìifdra , e 
Mojollam  , Jt-da  , e Benia- 
mint  Semeia  , e ] ere  mi  a.  - 

34.  E de'  fgUuiii  de' Jà- 
eerdoti  colle  toro  trombe , Za- 
charia  figliuolo  di  Jonathan, 
figliuolo  di  Sem  eia , figliuo- 
lo di  Mathania  , figliuolo  di 
Mie  baia , figliuolo  di  Zechur , 
figliuolo  di  Ajaph . 

35.  E i Juoi  fratelli  Se- 
meia  , e Azareel , Mela  lai, 
Galalai , Mani , Nathar.ael , 
e Juda,  e Hanani  cogli  Jlrit- 
menti  muficali  di  David  uo- 
mo di  Dio  : ed  Fflra  fcriba 
innanzi  ad  efjl  alla  porta 
della  fontana  . 

36.  E dirimpetto  a que- 
fii  jalivano  ( gli  altri  ) la 
jeaiinata  della  città  di  Da- 


Verf.  Ji-  Feci  falir  /«Ile  mura  i mn'rnati  di  Giuda,  ec.  Si 
deferive  la  proceffione  fatta  attorno  alle  mura  da’  magnati, 
da’  facerdoti , e Leviti,  e dal  popolo.  Tutta  quefta  gente 
era  divilk  in  due  corpi , i quali  partendo  da  uno  ftefib  pun- 
te , e prendendo  1’  uno  a delira , 1’  altro  a finillra  , fecero 
ciafeuno  di  efll  mezzo  il  giro , e andarono  a riunirfi  dinan- 
zi al  tempio . 
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ri  fuper  dor.ium  David , 
ic  ufque  ad  portam  aqua- 
ram  ad  orientem  . 

37.  Et  chorus  fecundus 
»ratias  referentium  ibat 
ex  adverfo,  & ego  poft 
eum , & media  pars  po- 
puli  fuper  murum , & fu- 
per turrim  furnorum , & 
ufque  ad  murum  latifli- 
nium  , 

38.  Et  fuper  portam 
Ephraim  , & fuper  portam 
antiquam , & fuper  por- 
tam pifeium  , & turrim 
Hananeel  , & turrim  E- 
math,  & ufque  ad  portam 
gregis:  & fteterunt  in  por- 
ta cuftodix . 

39.  Steteruntque  duo 
chori  laudantium  in  do- 
mo Dei , & ego , & dimi- 
dia  pars  magiftratuum  me- 
cum . 

40.  Et  facerdotes,  Elia- 
chim  , Maafìa  , Miamin  , 
Michea , Elioenai , Zacha- 
ria  , Hanania  in  tubis , 

41.  Et  Maaiìa,  & Se- 
meia , & Eleazar , & Az- 
zi , & Johanan , & Mel- 
chia  , ic  iElam  , ic  Ezer . 

Et  dare  cecinerunt  canto- 
res,&  Jezraia  pripofitus; 

42.  Et  immolaverunt  in 
die  illa  viéìimas  magnas, 
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vi/f,  dove  il  muro  fi  alza 
Jopra  la  cafa  di  David , e 
fino  alla  porta  dell'  acque  a 
oriente . 

37.  Onde  il  fecondo  coro 
di  quei , che  rendevan  gra- 
zie, camminava  alla  pane 
oppoftay  e io  dietro  ad  effa 
colla  metà  del  popolo  fuUa 
muraglia , e Julia  torre  dei 
forni  t fin  dove  il  muro  è 
pià  largo; 

38.  i;  fulla  porta  di  E- 
phraim  , e Julia  porta  vee» 
chi  a , e fulla  porta  de'  pe- 
fet , e fulla  torre  di  Hana- 
neel , e Julia  torre  di  Emath , 
e fino  alla  porta  del  gregge  : 
e fi  fermarono  alla  porta  del- 
la prigione. 

^9.  E i due  cori  cantan- 
ti fi  fermarono  davanti  alla 
caja  di  Dio , com'  io  « e la 
metà  de'  magijlratì , che  e- 
ran  meco, 

4.0.  E i faeerdoti , Elia- 
cbim , Maafìa , Miamin , Mi- 
chea  , Elioenai , Zacharìa  , 
Hanania  colle  loro  trombe, 

41.  E Maafi.a,  e Sem^, 
ed  Eleazar,  e Azzi,  ejoia- 
nan  , e Melchta  , ed  Elam  » 
ed  Ezer.  E i Cantori  fece- 
ro rifonare  le  loro  voci  con 
Jezraia  loro  capo: 

42.  E immolarono  in  quel 
dì  grandi  vittime , e furono 


Verf.  41.  hnmolarono  in  quel  di  grandi  vittime . Vittime 
maggiori , come  fono  i bovi , ovvero  vittime  in  gran  quantità  • 
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& Ixtati  funt  : Deus  enlm 
Ictificaverat  eos  Istitia 
magna  ; fed  H nxorcs  eo- 
rum,  & liberi  gavill  fune, 
& audita  eft  Ixtitia  Jeru- 
falem  procul . 

45.  Recenfuerunt  quo- 
que in  die  illa  viros  fu- 
per  gazonhyhcia  thefauri 
ad  libamina,  & ad  primi- 
tia<; , & ad  dccimas , ut 
introferrent  per  eos  prin- 
cipes  civitatis  in  decore 
grariarum  afUonis,  facer- 
dotes,&  Levitas:qoia  Ix- 
rificatus  eft  Juda  in  facct- 
dntibus , óc  Levicis  aftan- 
tibus . 


44.  Et  cuftodierunt  ob- 
fervationem  Dei  fui  , & 
obfervationetn  exfpiatio- 
nis  ; & cantores,&  janito- 
res  juxta  prxceptum  Da- 
vid I & Salomonis  tìlii  ejus , 

45.  Quia  in  diebiis  Da- 
vid , & Afaph  ab  exordio 
erant  prineipes  conftituti 
cantorum , in  cannine  lau- 
dantium  , & confìtentium 
Dco . 

46.  Et  omnis  Ifrael  in 
diebus  Zorobabel  , & in 
diebus  Neheinix  dabant 
partes  cantoribus  , & jani- 


in  Mllegrfzza  : percVb  Dii 
avea  data  loro  conjolaziont 
grande  : e le  mogli  ancora  , 
t i figliuoli  loro  erano  in  fe- 
jìa , e fi  utlì  di  lontano  /’  al- 
legria di  (ìerujnlemme . 

43.  Furono  ancora  Jcelti 
in  quel  giorno  de'  jacerdoti, 
e de'  Leviti  per  aver  la  fi- 
printendenza  de'  tclori,  af- 
finchè per  le  loro  mani  i ma- 
gnati della  città  prejentaf- 
Jero  in  orrevol  rendimento 
di  grazie  le  offerte  delle  co- 
ffe liquide  > e delle  primizie , 
e delle  decime  ; imperocché 
il  p'jpul  di  Giuda  era  fiato 
grandemente  foddisfatto  dei 
j ace r doti , e de'  Leviti , cbt 
erano  fiati  alla  funzione . 

<14.  E aveano  adempiuto 
il  culto  del  loro  Dio , e le 
cerimonie  della  ejpiazione  ; 
e i cantori , e i portinai  a- 
veano  offervato  il  rito  pre- 
jeritto  da  David,  e da  Sa- 
lomone fuo  figliuclo  : 

45.  Perocché  da  principio 
a tempo  di  David,  e di  A- 
ffaph  erano  fiabiliti  i capi 
de'  cantori , i quali  canta- 
vano inni , e laude  a Dio. 

46.  E a tempo  di  Zora- 
bahele , e di  Nebemia  tutto 
iffraele  dava  giorno  per  gior- 
no le  loro  porzioni  a'  eantO' 
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toribui  per  dics  fìngulos:  r/,  e a portinai:  e prejert- 

& fan£lifìcabaiit  Levifas,  fava  l' oblazione  Janta  a Le- 
to. Leviti  fanclificabant  li-  viti,  e i Leviti  prefentava- 
lios  Aaron . no  l' oblazione  [anta  a fi- 

gliuoli di  Aronne. 

C A P O XIII. 


Letto  il  Deuteronomio , fi  cucciano  gli  flranieri  : fi 
ajfegnano  le  porzioni  a Leviti  : fono  gettati  fuor  a 
del  Gazofilacio  i mobili  della  cafa  di  Tobia  : e 
fono  puniti  i violatori  del  fabato . Nehemiafgrida 
i Giudei , che  aveano  fpofate  donne  firaniere  . 

1,  '^Tn  die  aiitem  ilio  l«- 
cluin  eft  in  volumine  Moy- 
li  audience  populo  : & in- 
venta'Ti  eli  fcriptum  in  eo, 
t’U  >d  non  tlebeant  introire 
À.-nmonitcs , & Moabites 
in  ecclefiam  Dei  ufque  in 
iternarn  : 

* Deut.  23.  3. 

2.  Eo  quo'i  non  occur- 
rerint  filiis  Ifrael  cum  pa- 
ne , & aqua  ; & conduxe- 
rinc  adverfitm  eos  Balaam 
ad  maledicendum  eis  : & 

ANNOTAZIONI 
Verf.  I . In  quel  tempo  ec.  Quello  , che  fi  legge  in  qnefto. 
capitolo  i’embra  certo  , che  (la  da  riferirli  al  tempo  del  ri- 
torno di  Nchcni'i'a  dalla  Perda , dove  egli  ftette  circa  dieci 
anni . E nel  tempo  , eh’  ei  fu  alTente  fuecedettero  gl’  in- 
convenienti , a’  quali  egli  pofe  rimedio  . 

Quello  modo  di  parlare  iu  quel  giorno , in  quel  tempo  , 

\ fpelTe  volt*  nella  Scrittura  non  indica  relazione  veruna  alle 

cofe  precedenti . 

Vi  fi  trovò  feriti 0 come  gli  Amnieniti,  e i Moaiiti  ec- 
Vedi  Deuter.  xxxui.  j. 


I . JI  » quel  tempo  a /entità 
del  populo  fi  lefie  nel  libro 
della  legge  di  Mosi , » vi 
fi  trovò  /(ritto , come  gli  Am- 
moniti , e i Moabiti  non  deb- 
bono entrare  nell'  adunanza 
del  Signore  in  eternai 

2.  Perchè  non  andarono 
incontro  a'  figlinoli  d' ifrae- 
le  con  del  pane , e dell'  acqua , 
e con  denaro  indujfere  Ba- 
laam a maledirli  ; ma  il  nu- 
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convertit  Deus  nofter  ma- 
ledidiouem  in  benediclio- 
neni . 

3.  Factum  eftautem  ,cum 
audilVent  le^em , feparave- 
ruiit  omnem  alieni?enam 
ab  Ifrael . 

4.  F,c  fuper  hoc  crat  E- 
liarib  facerdos,  qui  fuerac 
prxpofitus  in  gazophilacio 
domus  Dei  noftri , & pro- 
ximus  Tobii . 

5.  Fecit  ergo  fibi  gazo- 
phylacium  grande , & ibi 
erant  ance  eum  reponen- 
tes  muncra , & thus , & va- 
fa  , & decimam  frumenti  > 
vini,  & olei,partes  Levi- 
tarum  , de  cantorum , &.  ja- 
nitorum,  de  primitias  fa- 
cerdotales. 

ó.In  omnibus  autem  his 
non  fui  in  Jerul'alem  , quia 
anno  trigelìmo  fecundo  Ar- 
taxerxis  regis  Babylonis  ve- 


Jìro  Dio  convertì  la  maltdi- 
zione  in  benedizione . 

3.  E udita  che  ebber  la 

legge  , /epurarono  tutti  gli 
firanieri  da  Ijraele . ^ 

4.  E la  cura  di  ciò  ap- 
parteneva ad  Eliajtb  fteer- 
dote , il  quale  era  Jìato  fat- 
to /oprine elidente  del  te/oro 
della  caja  del  mftro  Dio  t 
ed  era  parente  di  Tobia . 

5.  Egli  adunque  fece  a 
lui  un  appartamento  grande 
là  dove  prima  di  lui  fi  ri- 
ponevano i doni , e /’  incen- 
Jo , e i vafi , e le  decime 
del  grano , vino , e olio  , le 
porzioni  de'  Leviti , e de'  can-  - 
tori , e de'  portinai , e le  pri- 
mizie (acetdotali . 

6.  Mentre  tutto  ciò  fi  fa- 
ceva , io  non  era  in  Gernja- 
lemme  , perchè  l'  anno  tren- 
tadue  di  Arta/erfe  re  di  Ba- 


Verf.  j.  Separarono  tutti  gii  ftrarit’ri  ec.  I figlinoli  nati 
di  padri  Ifracliti  , ma  di  madri  ftraniérc , fi  mandaroa  via 
infieme  colle  ftelfe  loro  madri . 

Verf  4 La  cura  di  ci»  apparteneva  ad  Eliofib  ec.  La  cu- 
ra di  mettere  ad  elFt-rro  quella  feparazione  era  fiata  data 
ad  Eliafib.  Quefto  Eliafib  era  un  facerdote , ma  probabil- 
mente non  era  il  pontefice  dello  fteflb  nome . Egli  era  fo- 
printendente  del  t!?fo'  a del  tempio , ed  era  parente  di  To- 
bia Ammonire . Eliafib  adunque  in  vece  di  procurare  1’ 
oflTervanza  della  legge  , avea  fatto  per  quefia  Ammonite  un’ 
abitazione  nel  tempio  , in  quel  luogo , dove  prima  fi  tene- 
vano le  provifioni  de’  l'accrdoti , c de’  Leviti . 
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ni  ad  regem , & iti  fine  die- 
rum  rogavi  regcm . 

7.  Et  veni  in  Jerufalem , 
& intellexi  malum  , quod 
fecerat  Eliafib  Tobi®  1 ut 
faceret  ei  thefaurum  in 
vefiibulls  domus  Dei . 

8.  Et  malum  mihi  vifum 
eft  vai  le . Et  projcci  vafa 
do.nus  Tobix  foras  de  ga- 
zophylacio  : 

p.  Friccpique , & emun- 
davcruiit  gazophylacia:  & 
retuli  ibi  vafa  domus  Dei> 
facrificiuin  , & thus . 

10.  Et  cognovi , quod 
partes  Levitarum  non  fuif- 
l'ent  dat®  ; &fiigifl'et  unuf- 
quiCque  in  regionem  fuam 
de  Leviti* , & cantoribus , 
& de  bis  » qui  miniftra- 
bant  : 

11.  Et  egi  caufam  ad- 
verfus  magiftratus , & di- 
xi  : Quare  dereliquimus 
domum  Dei  ? Et  congre- 
gavi eos,  & feci  Ilare  in 
llationibus  fuis  . 

iz.  Et  omnis  Juda  ap- 
portabat  decimam  frumen- 
ti . vini , & olei  in  horrea. 
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bilvnia  andai  a prefentarmi 
al  re  , e alla  fine  dell'  ann» 
ihiefi  licenza  a{  re . 

7.  E tornai  a Geru  fa  lem- 
me, e fitti  infiurrnato  del  ma- 
le fatto  da  Eliafib  per  amor 
di  Tobia , facendogli  delle 
Jianze  nel  vejiibolo  della  ca- 
Ja  di  Dio . 

8.  E la  cofia  mi  parve  mol- 
to cattiva  . E gettai  i mtt- 
bili  della  cafa  di  Tobia  fiuo- 
ri  delle  Jianze: 

9.  E come  io  ordinai  fin- 
ron  pHriJicate  le  Jianze , e 
vi  riportai  i vafi  della  'cafa 
di  Dio , le  coje  offerte  , e C 
incenjo . 

10.  E iute  fi  come  non 
erano  fiate  date  a'  Leviti 
le  loro  porzioni , e che  cia- 
ficuno  de'  Leviti  , canto- 
ri , e di  quei , che  fiacean 
le  funzioni , fie  n era  fug- 
gito al  Juo  paeje  ; 

lì.  E rimproverai  la  co- 
fia à magi  firati  , e difft: 
Perchè  abbiane  noi  abban- 
donata la  cafia  di  Dio?  E 
congregai  ( / Leviti  ) e li 
rimeffi  alle  loro  funzioni  . 

is.  E tutto  Giuda  por- 
tava a'  granai  la  decima 
del  frumento  , del  vino , e 
dell'  'olio  . 


Verf.  6.  Alla  Jint  dtlC  anno.  La  frafe  Ebrea  alla  fine  dà 
giorni  fignifìca  certamente  1’  anno  completo  , Exod.  xin.  io. , 
Levit.  XXV.  19.  , Num.  ix.  as.  , Jud.  xvii.  io.  1 ee. 
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13.  Et  conftkuimus  fu- 
pcr  horrea  Sdcmiam  fa- 
cerdotem , & Sadoc  fcri- 
bam  , & Phadaiam  de  Le- 
vitis , & juxta  eos  Hanan 
filium  Zachur  , filium  Ma- 
thaiiix  : quoniam  fidelcs 
comprobati  fant,  & ipfis 
creditx  fu  ut  partes  fra- 
ti’um  fuor  a m . 

14.  Momento  mei  Deus 
meus  prò  hoc  1 & ne  dc- 
leas  tniferationes  meas  , 
quas  feci  in  domo  Dei 
mei  I & in  cxremnniis  ejus . 

15.  In  diebus  illis  vidi 
in  Juda  calcantes  torcula- 
ria  in  fabbato,  portantes 
acervos  , & onerantes  fu- 
per  afinos  vinum  , Se  uvas  « 
& ficus , & omne  onus , 
& inferentcs  in  Jerufalem 
die  fabbati . Et  contefta- 
tus  fum , ut  in  die,  qua 
vendere  liceret , vende- 
rcnt . 

16.  Et  Tyrii  habitàve- 
runt  in  ea , inferentes  pi- 
fees , & omnia  venalia  : & 
vendebant  in  fabbatis  filiis 
Juda  in  Jerufalem  : 


17.  Et  objurgavi  opti- 
mates  Juda , & dixi  eis  : 
Qux  eli  hsc  res  mala , 
quam  vos  facitis,  de  pro- 
fiinatls  diem*  fabbati? 


13.  E la  tura  de  granai 
fu  data  da  noi  a Seleinta  fa- 
cerdute  , e a Sadoc  fcriba , e 
a Phadaia  del  numero  dei 
Leviti , e dopo  quejli  ad  Ha- 
nan  figliuolo  di  Zachur fi- 
gliuolo dì  Matbania , perchè 
quejli  furon  trovati  fedeli , e 
ad  efl  furono  affidate  le  por- 
zioni de'  loro  fratelli  . 

14.  Ricordati  per  quefio 
dì  me , Dio  mio , e noti 
ifcancellare  quel , cb'  io  fe- 
ci di  bene  per  la  cafa  del 
mio  Dioy  e pel  fuo  culto. 

15.  /«  quel  tempo  ojfer- 
vat  in  Giuda  della  gente  , 
che  fpremevano  il  vino  ne- 
gli (ìrettoi  in  fabato , e 
portavano  de'  pefiy  e cari- 
cavano Jugli  aftni  il  vino , 
e le  uve , e i fichi , e ogni 
forta  di  robe,  e le  porta- 
vano in  Cerufalemme  il  fa- 
bato . E io  ordinai  loro , 
che  vende ffero  ne'  giorni,  in 
cui  era  permeffo  di  vendere  . 

16.  E gente  di  Tiro  abi- 
tava nella  città  portandovi 
il  pefee , e ogni  Jorta  di  co- 
fe  da  vendere;  e le  vende- 
vano in  giorno  di  fabato  ai 
figliuoli  di  Giuda  in  Gerur 
Jalemme . 

17.  E f gridai  i magna- 
ti di  Giuda , e diffi  loro  r 
Perchè  fate  voi  co/a  sì  cat- 
tiva profanando  il  giorno 
di  fabato  I 
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iS.  Namquid  non  haec 
féccruiit  patres  noftri  , & 
adduxit  Deus  nofter  fuper 
nos  omne  malum  hoc , & 
fuper  cìvitatem  hanc  ? Et 
vos  additls  iracundlam  fu- 
per Ifracl  violando  fab- 
baruin . 

19.  Failum  eft  autem , 
cum  quicviflent  porr®  Je- 
rufalem  in  die  fabbiti , 
dixi  : Et  clauferuiit  ja- 
nuas , & pricepi,  ut  non 
aperirent  cas  ufque  poft 
fabbatum  : & de  pueris 
meis  conftitui  fuper  por- 
tts  , ut  nullus  inferret 
onus  in  die  fabbati . 

20.  Et  manferunt  ne- 
gotiatores  , & vendentes 
univerfa  vcnalia,  foris  Je- 
lufalem  femel  , & bis . 

ai.  Et  conteftatus  fum 
eos , & dixi  cis . Quare 
manetis  ex  adverfo  mu- 
ri ? fi  fecundo  hoc  fece- 
ritis>  manum  mittam  in 
vos  . Itaque  ex  tempore 
ilio  non  vencrunt  in  fab- 
bato . 

22.  Dixi  quoque  Levi- 
tis , ut  mundarentur , 4: 
vcnirent  ad  cuftodiendas 
porras , & fandificandam 
jiem  fabbati  : & prò  hoc 
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1 8.  Ao»  ^ e£li  vero , che 
quefie  co/e  pur  fecero  i no- 
Jìri  padri , e il  nejiro  Di» 
fece  cadere  /opra  di  noi  , e 
/òpra  la  città  tutti  quei 
mali?  E voi  tirate  f ira 
addoffo  ad  ifraele , violati' 
do  il  /aitato . 

19.  Or  quando  il  /abato 
furono  in  ripofo  le  porte  di 
Gemfalemme , io  di/Ji:  Han- 
no chiufe  le  porte , e io  ho 
ordinato , che  non  le  apra- 
no fia  dopo  il  /abato,  e ho 
po/li  alcuni  de'  miei  fervi 
alle  porte , affinché  ni/fu- 
no  porti  dentro  alcun  pe/ò 
nel  giorno  di  fnbnto  . 

20.  E i mercatanti , e 
i venditori  di  ogni  /orte 
re/ìarono  fuori  di  Gerufa- 
lemme  una , e due  volte  . 

21.  £ mi  dichiarai,  e 
di/Ji  loro  : Perchè  fate  voi 
dirimpetto  alle  mura  ? Se 
voi  lo  farete  ancor  una  vol- 
ta , manderò  gente  contro 
di  voi . E da  indi  in  poi 
non  vennero  in  /ubato. 

2 2.  E di/Ji  anche  a'  Le- 
viti , che  fi  purificajfero  , e 
anda/fero  a cu/ìodire  le  por- 
te , e Jantifica/Jero  il  gior- 
no di  /ubato  : e anche  per 


V erf.  1 9.  Or  quando  il  /ubato  furono  in  ripofo  ec.  Allor- 
ché verfo  la  fera , in  cui  cominciava  il  labaro , le  porte  di 
Gcrulalcmme  cominciarona  anch’  e3c  in  certa  nodo  a far 
il  fabato , ed  ciToiae  in  ripofo , ec. 
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erga  memento  mei  Deus 
nieus . & parce  mihi  fe- 
cundum  multitudinem  mi- 
feracionum  tuarum  . 

2}.  Scd  & irt  diebus 
illis  vidi  JudcEOs  ducentes 
uxores  Azotidas , Ammo- 
nitidas  , ic  Moabitidas. 

24.  Et  filii  eorum  ex 
media  parte  loquebantur 
Azoticci  & nefciebant  lo- 
qui  Judaice,  & loqueban- 
tur Juxta  linguam  populi, 
& populi . 

25.  Et  objurgavi  eos, 
& malcdixi.Et  cecidi  ex 
eis  viros  , & decalvavi 
eos,  & adjaravi  in  Deo, 
ut  non  darent  filias  fuas 
finis  eorum , Se  non  acci- 
perent  de  filiabus  eorum 
filiis  Aiis , Jz  fibimecipds  > 
dìcens  : 

26.  * Numquid  non  In 
hujufcemodi  re  peccavit 
Salomon  rex  Ifrael  ? à:  cer- 
te in  gentibus  multis  non 
erat  rex  fìmilis  ei  ; Si  (Ti- 
Icdlus  Deo  fuo  erat  , & 


quefio  ricordati  di  me,  Die 
mio  , e perdonami  Jet  ondo 
la  ìholtitudine  di  tue  mije- 
ricordie , 

a 5.  E in  quel  tempo  flef- 
fo  vidf  de*  Giudei  ammo- 
gliati con  donne  di  Azoto  , 
e di  Ammon , e di  Moab . 

24.  Onde  i loro  figliuoli 
parlavano  a metà  la  lin- 
gua dì  Azoto,  f non  /ape- 
vano il  parlare  Giudeo , o 
il  loro  linguaggio  era  di  due 
popoli . 

25.  £ gli  [gridai,  e li 
malediffi.  E alcuni  ne  feci 
battere , e Jcbiantar  loro  i 
capelli,  e li  feci  giurare 
per  Dio , che  non  darebbon 
le  loro  figliuole  a’ figliuoli 
di  coloro , e pe'  loro  figliuo- 
li non  prenderebbono  le  fi- 
glie di  coloro,  nè  per  loro 
fieffì. 

26.  E dijfi  : Non  peccò 
ferje  in  quefio  Salomone  re 
d' Jfraele  ? E certo  traile 
molte  nazioni  non  v ebbe 
re  fimile  a lui  ; ed  era  ca- 
ro al  fuo  Dio,  e Dio  lo 


'■  Verf  S4-  0 >de  i lor*  figliuoli  parlavano  a metà  la  lingua 
di  Ai-.to.  I fi,iliuoli  di  quelle  madri  ftraniere  parlavano  un 
po’  il  linguaggio  della  madre , un  po’  quello  del  padre  ; ov- 
vero n'IIa  ftelTa  famiglia  una  parte  de’  figliuoli  nati  di  ma- 
dr  • Ebrea  parlavano  1’  Ebreo , gli  altri  nati  di  madre  ftra- 
niva  parlavan  linguaggio  ftraniero. 

Verf  15.  E li  matediffi  Li  fcomunicai . 

/'•  feci  fcliantar  Uro  i capelli . Pena  doloiofà  infienac , 
c ìgnominiofa . 
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pofuit  eum  Deus  rcgem 
fuper  omiiem  Ifrael  : t & 
ipfuin  ergo  cluxcrunc  ad 
peccatum  rr.uliercs  ali  ni- 
genx . 

* } . Rc^.  5 . I . .CT  11.1. 
t j.  li.  4- 

17.  Nàuiquii  & nos 
inobedienrcs  faciemus  o- 
mnc  malaui  glande  hoc  , 
ut  privariceinur  in  Deo 
noftro,  ii  ducamus  uxo- 
rcs  peregrliias? 

z8.  De  fUiis  autem  Jo- 
iada  filli  Elìafib  facerdo- 
tis  magni , gener  erat  Sa- 
naballath  Horonites , quem 
fugavi  a me  . 
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coftituì  re  di  tutte  Jjraele: 
e lut  pure  indujfero  a pec- 
cato le  donne  jtr antere . 


27.  Fa  rem  noi  pure  di- 
Jobbedienti  tutte  quefto  gran 
male  di  offendere  il  nojìro 
Dio , prendendo  mogli  Jlra- 
niere  ì 

28.  Or  de' figliuoli  di  Je- 
iada  figliuolo  di  Eliafib  (om- 
mo  fiacerdote  , uno  era  ge- 
nero di  Sanabellath  Horo- 
nite , e io  lo  cacciai  da  me . 


Verf.  18.  De  firìiuolt  di  Joiada  uno  era  genero  di  Saua- 
ballatb . Un  fienile  trafeorfo  era  ritiiperofo  in  un  facerdote 
molto  più , che  in  un  femplice  Ifraelita . Quello  facerdote 
era  Manafle  fratello  di  Jaddo,  che  fu  poi  fummo  Sacerdo- 
te . Si  racconta , che  Manafle  cacciato  da  Gerufalcmme  li 
ritirò  prelfo  Sanaballath  in  Samaria , e che  il  fuocero  gli 
ottenne  da  Alelfandro  il  gran  le  la  permiflionc  di  fabbrica- 
re fui  monte  Garizim  il  famofo  tempio.  Vedi  Giufeppe 
Ebreo  Antìq.  xi.  7. 

V’  ha  chi  dubita,  fe  quello  Sanaballach  pofla  elTcr  lo 
fleflb,  che  quello,  il  quale  fu  prefetto  di  Samaria  a’ tempi 
di  Alelfandro  . Sanaballath  era  governatore  de’  Cuthei , 
quando  Nehemìa  arrivò  nella  Pale  lina  1’  anno  3550.  Alef- 
fandro  non  fi  accollò  alla  Giudea  fe  non  circa  l’anno  9Ò71.  : 
ecco  piu  di  cento  venti  anni  di  vita 'per  Sanaballath,  ai 
quali  aggiungendo  l’età,  eh’ ei  dovea  avere,  quando  fu 
fatto  governatore  de’  Cuthei,  li  troverà,  che  egli,  quando 
fi.  acquillò  il  favore  di  Alelfandro,  avrebbe  paìfati  almeno 
i cento  quarant’anni.  Noi  non  entriamo  in  quella  qucllio- 
ne  di  cronologia , la  quale  meppur  appartiene  alla  lloria  di 
quello  libro;  ma  folo  diciamo,  che,  concorrendo  tutte  le 
altre  cofe  a non  farci  conofeere  fe  non  un  folo  Sanaballath , 
la  fola  dilHcoltà  prefa  dall’  età  , e da’  calcoli  de’  cronologi 
aaon  c’  indurrà  a riconolceinc  due . 
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29.  Recordare , Domi-  19.  Ricordati  , Signore  ' 

ne  Deus  meus , adverfum  Dio  mio , /»  loro  danno  di 
eos , qui  polluiint  facer-  coloro , che  contaminano  il 
dotium  , jufque  faccrdo-  Jacerdozio , e le  léggi  fa- 
tale  , & Leviticum.  cerdotali  y e Lcvitichc , 

30.  Igitur  mandavi  eos  30.  Io  adunque  li  pur- 
ab  omnibus  alienigenis  , gai  da  tutte  le  ( donne  ) 

& conllitui  ordines  facer-  jlraniere , e fiffai  gli  ordi- 
dotum  , & Levitarum  > ni  de' Jacerdoti , e de'  Le- 
unumquemque  in  minifte-  viti , ciajcuno  al  fuo  mini- 
rio  fuo  : fiero  : 

31.  Et  in  oblatione  li-  \i.  E ad  aver  cura  del- 
gnorum  in  temporibus  con-  la  oblazione  delle  legna , e 
llituti* , & in  primitivis.  delle  primizie  ne'  debiti 
Memento  mei , Deus  me-  tempi . Ricordati  di  me , o 
tis , in  bonum  . Atpen . Dio  mio , per  mia  cor, filia- 
zione . Olii  fia . 


Fine  del  libro  secondo  di  Esdra.  . 
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dato  aiuto  ad  Achab.  Egli  ammonifce  i fuoi  giudici  ad 
ofervare  la  giuJUzia  iti  Leviti  a promuovere  il  culto  di 
Dio,  e ifiruire  diligentemente  il  pòpolo  ------  247. 

CAPO  XX.  Gli  Ammoniti , i Moabiti , e i Siti  muovon  guer- 
ra a foftiphat , il  quale , intimato  il  digiuno  , ricorre  fup-^ 
phche'-'ole  a Dio  inpeme  col  fuo  popolo , ed  t liberato  dai 
nemici , i quali- fi  trucidorom  tra  di  loro,  e ne  acqui  fa 
le  fpodie . E'  riprefo  dal  Profeta  per  aver  fatta  alleanza 
cali'  empio  Qchozt» --------------lyo, 

C-'\PO  XXI.  L' empio  J or  am  figliuolo  di  Jofaphat  uccide  i fuoi 
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fr.'tcUt,  e alcuni  prìncìpt  ìffuele  : Elia  gli  pretfice  per' 
lettera  una  pcljima  malattìa,  t la  morte,  t lo  j'pogHamen- 
to  di  fua  caja , e del  regno  i lo  che  poi  avvenne  - - 458. 

CAPO  XXII  Jehte  uccide  P empio  Oehozia  figliuola  di  ^ornm  ; 
e aneli  Joram  re  d' l/raele . iVleutre  Athnlia  uccide  i fi- 
gliuoli del  re , ]oiabetb  ! ulva  Joas  il  più  piccolo  di  tutti  463. 

CAPO  XXIII.  Joìada  Pontefice  untre  Joas  in  re  di  Giuda , e 
fa  s't , che  è uccifa  Athalta , ed  è rijicbilito  il  culto  di 
Dio  , e il  popolo  di flru^ge  la  cala  , e gli  altari , e ì Jimu- 
hcTi  di  Baal  ~ ^ ^ -\66. 

CAPO  XXIV.  Joas  buono,  e pio,  mentre  viffe  Joiada , ordi- 
na , che  fi  metta  infieme  il  danaro  pe'  rifai  cimenti  del 
tempio  ! indi  divenuto  empio, fa  uccidere  Zaeharia  figliuo- 
lo di  Joiada  . Il  paefe  di  Giuda  con  Gerufalemme  è Jac- 
cheggiato  da'  Siri , e Joat  i uccifo  da'  fuoi  fervi  - -.171. 

CAPO  XXV.  Amafia  fuccede  a Joat  fuo  padre,  e uccide  queU 
li  ; che  avena  dato  morte  al  padre  fuo  j e , vinti  gl'  Idu- 
tì/ei  , adora  gli  dei  loro , e perciò  è fatto  prigione  da  Joat 
re  d'  ì'rnele  provocato  da  lui  a battaglia  . Gerufalemme  ì 
facc''eggiata  i e finalmente  Amafia  fuggitivo  ì uccifo  a 
Lachis  - --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  477. 

CAPO  XXVI  E'  celebrata  la  pietà  di  Ozia  figliuolo  di  ^ma- 
fin.  Egli  trionfa  de'Fj/jfìei,  degli  Ammoniti , e degli  A- 
rabi , ed  ediflca  molte  città  > ma  dipoi  invanitoli  per  la 
troppa  felicità , prefume  di  offerire  t iucenfo  : per  la  qual 
cofa  fu  afìitto  dal  Simore  colla  lebbra  fino  al  giorno  del- 
la jita  morte  t e Joathan  Juo  figliuolo  ebbe  il  governo  del 
regno,  e a lui  fuccedette  - --  --  --  --  - « - -483. 

CAPO  XXVII.  E'  lodata  la  pietà  di  Joatham  , il  quale  , vin- 
to il  re  Ammnn  , gli  fece  pagare  una  grejfa  taglia . A lui 
fuccede  C empio  figliuolo  Achat,  ------  - - - - 188. 

CAPO  XXVIII.  Giuda  ò affitto  in  molti  modi  a cagione  del- 
le fcelleragghi  di  Achaz , e prima  dagli  Affivi , indi  dai 
figliuoli  f Ifraele , i quali  riprefi  della  loro  crudeltà  dai 
profeti,  rtmandono  i prigionieri  Giudei,  e la  preda  j in- 

- di  anche  dagl'  Idumei , e da'  Filiflei . Ma  AchaZ  dopa  tut- 
ti  quefU  flabelli  va  avanti  nelC  empietà . Succede  a lui  il 
pio  figliuolo  Ezechia  - - 49»^ 
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CAPO  XXIX.  Estehia,  aperto  il  tempie , rìchtnmatt  ' 

doti . i Leviti , t i cantori , njiaura  il  cuho  ai  Dio  già 
abolito,  e qff'crijt*  con  grnn  littùa  moltifflmi  òloemp  ,e 
facrifiù  

CAPO  XXX.  Ezecbia  fpediftt  medi  per  tutto  Ifraele  , f Gtu- 
doTe  aduna  il  popolo  , » co' Juoi  yoghnornmt  gh  eJor*4 
a immolare  la  fajqua . fatto  quejlo  , ceUb<  a>»u  la 
aitò  dezH  aitimi  per  due  volte  fette  giorni  tw/*  grande 
alli"rt%%(i,  e offenfeono  molte  vittime - 

CAPO  XXXI.  Il  popolo  didrusgi  gt  ìdoli,  e i bofebettyn  Gia- 
da, e in  Ephraim.  Ezechia  difpone  l or dtnt  de  faetr do- 
ti , e de  Leviti  nel  loro  minifttro  i e avendo  fatte  po- 
polo abbondantifime  off,rte  , fi  fanno 

fiabili feono  delle  per] one  a cufiodirle  , e dtjlrtbuvle  alia 
Jìirp'e  de' Leviti 

CAPO  XXXII,  Sennacherib  porta  la  guerra  contro  Giuda , ed 
■ Ezechia  eforta  il  popolo  a confidare  nel 

e/;  cerca  di  dtflornelo  colle  minacce , e colle  ' 

"Alle  premiere  di  Euechta , / di  IJaia  un  Angelo  fiwP 
Vefercito  di  Sennacherib,  il  quale  f ugge  , ed  e ucceja  da, 
figliuoli . Ma  Ezechia  iroat.fi  in  fuperbta  per  la  troppa 
. fe  icità  offende  Dio . A lui  fucctde  l empio  figauolo  Ma- 
' 


CAPO  XXXIII.  Manaffe  per  la  fua  empietà  'e  pm- 

aionieiv  a Babilonia  i e convertitofi  „ Dio  nella  fu.,  affli 


fi  pio  Ozia 

rj^PO  XXXIV.  Josi.a , tolto  il  culto  degP  idoli , rtflaura  ,l 
tempio,  e trovato  i libro  della  legge , fi  utternjie , t «- 
Sato  il  popolo  7 e letto  il  libro , fiabtltfce  alleanza  col 

SilHore  - - - ' ' - ' ^ 

CAPO  XXXV.  Immolata  la  Pafqua  ton  grandi^ma  folenm- 
tà.  e con  rrandUftmo  numero  di  vittime  ,.Jo„a  celebra  per 
fette  nomi  loffia  degl,  azzimi.  Li  pot  avemìo  cercato 
di  venir  a battaglia  contro  il  re  d Egitto , fei  ito  giave- 
meiJa,  fi  muore  co»  grandiffimo  lutto  di  tutti,  c parte* 
calarenente  di  Geremia  - * 337’' 
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CAPO  XXXVI.  A rueeede  il  fi^lluoìo  Jonchaz , il  qnif* 
It  è tr.i/portr.to  in  Egitto  da  quel  re , il  quale  fqflituifet 
a lui  È/i.ìki'»  fuo  fratello,  a cui  dà  il  uome  di  Joakim . 
Qftejìi  t mento  a liahilonia , e regna  il  fuo  figlio  Joa- 
cbin  ! e anche  que(li  i trafportato  a Uobilonia  dal  re  Af- 
prò  infieme  co'  vafi  del  tempio  ; ed  è fofiituito  a lui  t om^ 
pio  fuo  zio  Sedecia . Queftt  ribellatofi  daeli  Ajfirì , incetta 
diate  il  tempio,  e Gc'ufaìemme , t trasferito  infiemt  col 
popolo  a BaHlonia  pe'  peccali  de’  re , e del  popolo  , per 
fino  a tanto  che  da  Ciro  re  di  Perfia  e conceduta  la  per* 
mi[jtotu  del  ritorno  - --  --  --  --  --  --  --  -- 


LIBRO  .PRIMO  DI  ESDRA  : 


CAPO  I.  Viro  infpirato  da  EHo  t * fettanf  anni  del*  • 
la  l'chia~itù  di  Babilonia , rejlituiti  cinque  tnila  quattro^ 
centoì'jgp  del  tempio,  libera  dalla  cattività  gC  Ifraeliti  » 
e permette,  che  fi  riedifichi  il  tempio  - --  - - --  355» 

CAPO  II.  Numero  di  quei , che  tornarono  dalla  cattività  di 
Baiilania  a Qerujalemme  fiotto  la  condotta  di  Zorobahel , 
e dL' doni  cjf.rti  por'  la  nuffoa  fabbrica  dd  tempio  - 3f5>. 

CAPO  III-  Convocato  il  popolo  a Gerufalemme  , fi  alza  T al»  ^ 
tare  , fopra  del  quale  fi  offe:  ifeono  vittime  : fi  celebra  e» 

' ziandio  per  fette  giorni  la  fefia  de'  tabernacoli  , e /’  anno 
fecondo  dopo  il  ritorno  fi  gettano  le  fondamenta  del  tem» 
pio  traile  grida  del  popolo  eccitate  parte  dall'  allegrezza  , 
parte  dal  dolore  - --  --  --  --  --  --  — - --  367. 

CAPO  IV.  / nemici  d' Ifraele , i Samaritani  , che  erano  fiati 
mandati  dagli  Affiti  ad  abitare  le  città  della  Samaria , 
impedifeono  la  riedificazione  del  tempio , e della  citta , 
perchè  non  erano  ammeffi  and)  eglino  al  lavoro  ; e procu- 
rano , che  quefio  fia  interrotto  fino  alt  anno  fecondo  di 
Dario  - - - --  371. 

CAPO  V.  Alle  efortazioni  di  Aggeo, e di  Zacharia  fi  ripiglia 
la  fabbrica  del  tempio,  e indarno  tentano  di’  impedirla  i 
principi  pofii  dal  're  degli  Affiti , di  là  dal  fiume  nella 
Samaria  - - 577- 
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CAPO  VI.  Dario,  effendop  ritrovato  tu' fnoi  arektvt  il  tUcre^ 
to  riguardante  la  fabbrica  del  tempio  , ordina , che  fi_  met- 
ta in  efecuzioue , e Jtipplifce  alle  Me  ; tl  tempio  ejfendoji 
terminato  C anno  fcjio  di  Dario , fi  ne  fa  la  dedicazione 
con  irande  allegrezza  t e con  grandtjjtmo  numero  di  vitti- 
me, e fi  celebra  la  Pafqua  per  fette  giorni  - . - - 3«i- 

CAPO  VII  Efdra  , fcriha  , con  altri  compagni  va  a Gerufa- 
lemme  coli'  editto  del  re , t con  doni  grandi  per  infegnare 
la  legge  di  Dio , e governare  il  popolo , che  fi  riporta^  V 
editto  del  re 

CAPO  Vni.  Si  noverano  quelli , che  tornarono  con  Efdra  da 
Babilonia,  i quìli,  intimato  il  digiuno,  e fatta  orazione 
a Dio , perche  dirigere  il  loro  viaggio , arrivano  felice- 
mente a Gerufalemme , e portano  nel  tempio  i vafi , che 
fico  aveaoo  portati , e le  vittime jpi- 

CAPO  IX.  Efdra  al  fentire  come  i Giudei  aveano^  contratti 
matrimoni  co'  Gentili  , fi  Jiraccta  le  yejii , e ccv.ffa  i pu^ 
cati  del  popolo , t piange  dinanzi  al  Signore  - - - 398. 

CAPO  X Efdra , adunati  tutti  i figliuoli  della  trafmigrazio- 
ne  ordina  , che  fieno  repudiate  te  donne  frani  ere , e aven- 
do 'duelli  promeffo  di  farlo  , fi  anttovevano  quelli  , che  fo-^ 
printendono  a quefa,  affare , e quelli , che  tali  matrtmont 
aveano  contratti - 


LIBRO  SECONDO  Di  ESDRA . 


CAPO  I.  J^Ehemta  coppiere  di  Artafirfi , udite  le  tribola-' 
zioni  de'  Giudei  rimafi  dopo  la  cattività . piange , e di- 
giuna molti  giorni , confjfando  i peccati  del  popolo , e 
chiedendo  mifiricordia-  da  Dio  - --  --  -- - --  -417. 

CAPO  II.  Nehemia , ottenute  lettere  del  re  va  a Gerufalem- 
me , eforta  a rifiorar  le  muraglia , e vi  dà  opera  , fremen- 
do invano  i nemici  - --  --  --  --  --  --  --  - 410» 

CAPO  III.  Sono  edificate  le  mura,  le  torri, e le  porfi  di  Ge- 
rujalemme  da  diverfi  perfine,  che  fon  qui  riferite  - 415. 
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CAPO  IV.  Opponcudo/ì  Sanahallnth  , eT'ohiaXon  tutti  gli  ah 
tri  Gentili , i Giudei  edificano  co»  una  mnno  , tenendo  colt 
altra  la  fpada  , e S^'himia  contro  le  loro  derijiotii  , e in- 
fidii  fa  orazione  a Dio  , e r opera  è eondotta  a fine  431. 

CAPO  V.  Nehemta  nella  gran  mi  feri  a riprende  i ricchi  ava- 
ri  , f*  proibì f ce  le  ufure  , e dona  volontariamentt  il  Juo  ai 
mill-rabili  - --  --  --  - — -------  - - r - 437. 

CAPO  VI.  Saiiahallatb  eo'  fuoi  empapti  invita  fraudolente- 

^ meutt  colle  Jue  lettert  Nehi’Vii  j a far  Jeep  alleanza  , e lo 
minaccia  di  acca  farlo  di  ambire  il  regno , etreando  coti 
tP  impedire  la  fabbrica  . Ma  non  intimidifee , uè  ritrae 
dal  Juo  propofto  I^ebemia . Terminate  le  mura  > h confi* 
nauti  nazioni  s’ intimorijcono  -------  - - - - 44}. 

CAPO  VII.  Nehemia  Jlabilifee  delle  fentinelle  in  Gerufalem- 
me  : indi  rannata  il  popolo  > fi  noverano  quelli , che  eran 
tornati  i primi  a Gerufalemme  co  loro  hejliami . Doni  of- 
ferti per  la  fabbrica  - - 447. 

CAPO  Vili.  Efdra  recita  difiintamente  al  popolo  le  parole 
della  legge  , e le  Jpiega , tenendoti  da’  Leviti  il  popolo  in 
filentio  ■ Nehemia  confala  il  popolo  afflitto  • Portate  le  frau- 
di, fi  celebra  per  J ette  giorni  la  fejla  de' tabernacoli , leg- 
gendo ogni  giorno  tfdra  parte  del  libro  della  legge 

CAPO  IX.  il  popolo  facendo  penitenza  tot  digiuno , e col  ci- 
licio fi  fepara  dagli  ftranieri . / Leviti  confejfano  P bene- 
fizi di  Dio  , e le  fcelleraggini  degt  Ifraeliti , e pregano 
pel  popolo,  e così  fermano  alleanza  col  Signore  - - 461. 

CAPO  X.  Sono  notati  quelli , che  fottoferijfero  con  Dio  V al- 
leanza , per  cui  promettono  di  ojfervare  tutti  i precetti  di 
Di»,  particolarmente  del  non  mejcolarfi  con  quelli  di 
altre  nazioni  , di  cufiodire  il  fahato  , t anno  fettimo  , le 
oblazàoni  , le  primizie , le  decime  ------  - - - 473. 

CAPO  XI  Nota  degli  abitanti  di  Gerufalemme , e delle  città 
di  Giuda  dopo  la  rifiorazione  - ^ - - - - 47J. 

CAPO  XII.  Nomi,  » uffizi  de  facerdoti , t de' Leviti , che 
tornarono  a Gerufalemme  con  Zorobabele , e de'  cnjlodi  dei 
tefori . Raunati  con  ‘gran  fotennità  tutti  i Leviti , fi  ce- 
lebra la  dedicaziottc  delle  mura  di  Gerufalemme  - - 481. 
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<!apo  Mn.  Lttto  il  Denteren^o  , fi  etcclam  gii  ftramcri  ■ 

fi  affrgnano  le  porzioni  a'  Leviti  : fono  gettati  fuovn  dtl 
Gaiofiiaeio  i mobili  dtlla  caja  di  Tobia  : * lono  puniti  i 
violatori  del  fabato . Nehemta  fgrìda  i Gìudtì , che  avea- 
’PO  JpoJaU  donne  firaniere  - --  --  --  --  --  --  489. 


F I N E . 


A SPESE 

DI  GAETANO  cambiaci  E FRANCESCO  >IOÙCKE. 
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